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DISCORSI DELLE ] 

FO RTIFICATIONL 

j . Elpugnarioni , Se Difbfe delle Città , Se d altri Luoghi . 

DI CARLO T H E T I. 

Diuifi in Libri Otto! ' 
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Oue difftt fornente fi dimojlra, quali Ubano ejfere i fui delle Fartele, le firme,, recinti, 
fisfi, baloardi, c afilli , & altre cofeà loro appartenenti, con Le figure di effe. 

Hon di nuouo da lui mcdcfimo ricorretti, & ampliati . 

Cenali Elenchi di tutti i Capitoli ; & TauoU di tutte le materie , che in ejji fi trattano. * 
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ALLINVITTISSIMO 

ET SACRATISSIMO 
MASSIMILIANO 
SECONDO CESARE, SEMPRE 
Augufto ; Signor Clementisfimo . 

CARLO T H E T I. 






J Collume, Sacra Macllà.d’ogniferuidoreamorcuolc & grato, il di- 
' inoltrare al fuo lignore l'affetto e la diuotione dell'animo fuo ucr- 
fo quello con alcun légno ellenorc. Hora ritrouandomi io, come 
o^n-altro, tenuto à ciò fare per le gratic che di continuo uò riceucn 
. -I _ do dalla benignità della M. V. hòpenlàto lungamente frame ftel- 

fo,con qual modo più conueneucjc io poterti lodisfarc a quello debito mio in 
qualche parte . La onde parendomi, che tra tutte l'altrecofe, che più conuengono 
allaM. V. si per il grado, come per ilualore& prudenza fua, vna delle principali 
lia quello, che conccmel'artc della guerra; Con l'iftcffo animo, che già l'hufnil ler- 
uitù mia le dedicai, le prelènto hora, cconfacro quelli mici pochi difcorli diForn- 
ficatione, latti dame nllamparc,&chc già fenz-amia uolontà(nonfcndodamc 
flati ridotti à quel termine ch'io delìderaua.c^'hoggi fono) furono pero da non 
so s'io li chiami amici, fotto mio nome fatti {lampare, e dedicare alla M. V. la- 
quale con ogni debita riucrenz^ fupplico , che non guardando al poco mento , 
mio, c di quella opera, ma al foggettodi quella; fi degni accettarla con la lolita 
fua grandezza d'animo ; à cui , humilmcnte inchinandomi, priego Iddio clic con- 
ceda quella felicità che promettono le ualoiofilfimc & dcgnilEmc quanta fuc. 
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A LETTORI BENIGNI. 



Difierfi , che già pimi alte fecero meco gl' [lluilrifì. Signori, il Sig.Pom 
P e0 C°k ntl 4 > Duca di Zigarolo , & il Sig. Projpero fino fratello , in- 
torno alla piemia del fortificare le Città & luoghi fimih,daesfi affai 
ben pffeduta ; m incitarono à firiuerui fipra quelle poche carte, che 
furono fitto' l mio nome gli anni adietro, chiojiaua m Cor te Cefàrea 
doue ancora ilo , fatti {lampare in Roma, da chi forfè pensò farmi co 
fa grata. Ondcritrouandcmi con tra lauolontàmia fot topo/lo al giuditio di tanti, mi 
rifolfi,dopò l batterli, rcuifit , fargli io fieffo rijìampare con aggiunta d’altre cofitte appar- 
tenenti al medefìmo J oggetto . Il che haurei piu preilo , & forfi meglio fatto , si traua- 
gli cofi dell’animo , come lindifpofitione del corpo hauefiero almeno per poco spalto di lem 
po fatto con me triegua. Et perche mi ri trouo hauer forzatamente dato in luce quello, 
che filo per mio tra fluito feci ; credo , ch’ogni giudi tiofa per fona potrà comprenderebbe 
f fudetti difeorfi non pano itati da me fatti, per dar regola del fortificare ,o per t afa- 
re alcuno di quelli, che ne fanno profesfione, già che non per altro, che per fidi sfar' a 
me ileffo , cercai di trouar quella firada che mi parue neceffaria alla cognitionedi tal * 
art e, per non fittopormi in quello particolare ancora all' ufi, ma alla ragione. Fru- 
go adunque ciafiuno , che leggerà lai dtfiorfi , che ( potendo pero ) moffo dalla mia inten, 
tione,fupplifca al difetto delle poche fi/r&e mie: le quali fidarne Jonofiate conofitutce 
oltre che forCatamente{ combo di indetto) mi fono fottopoflo à quel che con ragion- 
fiiggiuai fiero che dalla filila bontà tficortefia de fiidetti Signori , che . fanno ciò , in o- 
gni debita occafione con quel giuilo animo , colquale fono filiti fauorire la ucntà , n( 
farà fatta manifefia fede. 
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DE DISCORSE DELLE 

FORTIFICATIONI. 

DI CARLO THETI, 


Libro Primo . 


Di diuerfe poftioni , & Siti delle Foriere . Capitolo Primo. 



SSANO perordinario tutti li buoni Architettori di conflituire le loro fortezze, non 
ouunquc il firn quanto alla politura fua fi conofce atto ad efler fortificato : ma fola- 
mente doue il bilogno richiede. Laqual regola , ancor che veramente infe della non 
pata diflicultà, potendo nondimeno il luogo che ncceflariamente hà da fortificarfi.ha 
ucre e piano, e monte, Se acqua falfa , ò morta , ò pur rimerà di alcuna di quefte:& ha 
uendo la diuerfità di quelli liti dato materia a molti di lodare per quello effètto uno 
_ _ più dell'altro luogo; ho penfato. Intuendolo a trattare delle Fortihcationi, nòn efler 

fuori di propofito, per modo {blamente di dimorfo, c non per determinare hora qual parere io habbia giu-^ 
dicato migliore, ragionare prima breuetnentedi molte partibuone, ecattiuc, che in ciafcun (ito pollono 
confiderarfi tacciò che contrapefando l'uno con {altro, pollano le perfonc di giuditio, a cui fola mente io 
intendo di parlare, ageuolmentc apprenderli al migliore. 

E'dunqueda làpere, come ciaicun che uorrà forticarc in liti piani, il più delleuolte potrà per il recinto 
de la fortezza fare elettione di quella figura che egli uorrà . onde auicnc.che quella fi polla fare più perfet- 
ta, (I perche conmanco recintoli può chiudere più fuperficicdi terreno, come che quelli angoli cheu'in- 
traucn iffero li poirian formare migliori , ò manco trilli : dal che fegue che la fortezza fi polla fare più 
predo & aditi meglio difendere con manco quantità d'huomini,e di munitioni . Suole ancora il piano clfer 
poco fottopodo amine, fipcrchefequclleiicomincialTerodauicino, farebbono dalli difenfori vide; Se 
principiandole da lungo, ci intraucrrebbctrauaglioc tempo affai, comecheconlifoffi, ccontrafofij che 
attorno à tali fortezze fe facelfcro , fi fuole ritrouar acqua , della quale il piano fuolc cflcrc abondante , co- 
li della (ùrgente come della corrente : & fra molti vóli e commodità che da tal'acqua corrente fi porcile ha- 
uerc, farebbe di non poca importanza poterla dare à tempo, coli nella campagna come nclli folli. Agiunga 
lì a quedo, che nel piano oltre che il terreno fuole efler fertile, è buono da componcrc li rcpari, perla com- 
modità delli carri che ui fi potettero adoprare.e dclfacquc che ui correflcro, quando fuflcro grolle; fi potreb 
be facilmente condurrdc cofe ncccflàrie non folo alla fortificationc mà al uiucrc : e li nemici , coli ncll'ac- 
campare.come nelli approcci , haurebbono gran trauaglio per coprirli , potendoli dalla fortezza fcoprirli 
aliai da lungo c da più pani. 

Alla fortezza in piano ( per trattare delli difetti (boi ) fi poflòno approflimarc li nemici ; e maflimc po- 
tendo adopraruefi le zappe , e le pale : te però potendo eflèr battuta , 8c a fluitata da tutte le pani , ricerca 
gran fpefa ; hauendo bifognodi gran baluardi , di caualicri , terrapieni , fotti, e' con trafofli , uic da foniré, 
lort ite, argini, & di molte altre cofe neeelsarie; fi come fono anigliarie, afsai genti per guardarla , & non 
poca monitionc : oltre cheli nemici pofsono fornendoli di una pane di qucdecofe.cdi altre, anco tenerla 
afsediata . Aggiungali a quedo che la fortezza in piano è pur taThor fettopoda a le mine , Se à li for- 
ni : liquali potrian forli dar comodità a gl'afsalti per non efscrc il terreno che c dentro la fortezza , 
molto piu alto di quello che fi ritroua di fuori . Ne fidamente ci fouo quelle conliderationi , ma è bilogno 
incoia che ella prima abbracci molto paefe , acciò che in etti» per ogni pane lì pollano fare gran piazze, do 
itele genti pollano combatter col porli in battaglia, & al bifogno ritirarli. E trà {altre cofe non li può fit- 
te, che alle uoltc non Ila fottopoda coli à li caualicri naturali, come ancora à li artificiali : & il peggio è, che 
fe nel tempo dell'alfcdio per {abbondanze di piogge, ouucro per cflcrc ella in qualche parte mal lubricata, 
ucnilfc da l'c detta à rovinare, non fi potrebbe in poco tempo rifare ; pcrcioche come fanno li esercitati in 
qued'arte, le colè di quedo modo non li ridorano fenza molta fpefa e lunghezza di tempo. 

Li monti pcrnatura loro fogliono in molte parti non cflcrc fottopodi alle battane, e la maggior parte 
di etti uienealficurata dalle pendentie.e dalle ualli, lequali apportano dann^c trauaglio a quelli di fuori, 
nò folo perle ditti cultà chepoccflèr trouar nclli alloggiare l'cfercito, nelli approcci, nel' leuar leclifcfe.nelle 
battane, e negl Udititi; ma per che anco non poflòno con caualli, trincero, forti; artiglierie tenerli il più 
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delle uoltc alleviati come ccr.ucrria , 5: uolcndofi pur tentar qucfto , ui Infognano perla ìnequalità , & 
alprczja delle valli, molte genti Acquali per non potere ftar unite nel modo che fari bbeneccflario.auic- 
nc chcciafcuna parte del cfcrcito non potria forli conia prodezza ncccflària foccorrerii fra effe , * per 
quel che appartiene alle finche,* alle fpefe, la clettionc dclli monti in molte cofe è migliore; impc- 
rochc quando non manca il terreno, li può piu efpcditamcntc ralfcttarli recinti della fortezza, non li ef- 
lendo neccflario in ogni parte grandi, & regali difeferanzi la maggior parte di elfi fi ponno alficurar 
con piccoli fianchi, & con poca altezza di trinccre; ne' occorre in moire partii farci terrapieno, per ef 
ferci fatto dalla natura ideila, di maniera clic le fatiche, e le fpcfcfi dim inuifeono aliai, & maflimc che 
rare uoltc hanno bifogno di piazze molto grandi, fi come anco di fedi , argini, ò di alcuna forte di 
caualieri : perche quelli fi hanno il più delle uoltc dal luogo ificfió.ò non ui fon neccflaric laonde fi 
moltiplica iltrauag'io ,& la incommodità de nemici:* accadendo à quelli di dentro di ritirarli, lo po- 
tranno far con piu uantaggio , potendoci cffcrc luogo più eminente . & oltre di ciò, fc per inaucrtenza 
di colui die goucrna.fi faci-ffcda gli auucrfarij qualche mina, la falita fuolc riufeire più difficile affai. 

Nelli monti da faina pane, Ihuomo non può fare clettionc di quella forma che piu li piace, mi 
bifogna che adatti la figura della fortezza al fito, di maniera tale, che alle uoltc farà forza che ab- 
bracci più palle di quello che il bifogno richiede; ò per non poterli allargare, ne ucrrà la fortezza 
tutta , ò pane dilettola; oltre che con molto recinto fi fuolc chiudere pochiflima piazza . Sogliono 
poi li moliti haucr penuria d'acque, & molte uoltc per le pioggie , riceucno danno affai , fi pirehc il 
terreno del monte non fuolc el'.er coli buono come quello del piano, fi ancora perche l aeque thè ca- 
dalo decorrendo precipiiolunicmc dalla fbtnmiii dclli monti, fogliono.ufccndo dalli luoghiordina- 
ti, rootti.irc per il loro clito alcuna parte del recinto , ilqualc non fi fa fenza molto tempo, fatica, e 
" Tptfa , per la Uilficultà delcondurui le c.ofc ncccffàric per fabricarlo,& monirlo. Et e]uelchc puòdfcr 
cagione di maggior inconuenieme è, che, oltre federe i monti alle uoltc (ottopodi à le mine , & alti 
forni, portomi anco li nemici molte unite, e da molte parti fenza efler difeopetti auuicinarfi , & per 
le Halli particolarmente, dalle quali per il più fono circondati , uengono ad effe-re foggetti alti trattati, 
& adulti i.iìprouifi ,& malfimc quando la fortezza non baurà fofii attorno, ouero il recinto alto quanto 
conni; ne. 

Le fortezze dentro mare (opra (cogli , ò luoghi limili ,& lontane da terra ferma non manco di 
cento canne, non uengono fottopodc à battaric gagliarde fon poco ò niente (ottopode ad allibi , mi- 
ne, zappe, & indrumenti limili, & anco alli affidi) , perche non li può edere uicrato il (occorfo , e 
per conli guente non hauranno bifogno di gran prouifioni , ne di grandi Se reali difcfe : e douc non fuf 
le Porto, pur che fi poterti far molo, vifipotriano tenere uafcelli armati per la dififa propria , eper tra- 
uagliare ,* occupare le cofe d'altri , e per far anco il luogo mercantile con l indudrie chcuc s introdu- 
ctiftro:* oltre che detti luochi non hanno da temere de gli cfercitidi terra , portino ancora, poco curarli 
diqucllidimarc.fiper leragionidette,comcpcrchcrati fono quelli chehabbiano,ò pollino porre ar- 
mata grande in mare. 

Quel che apporta di male il mare, è che quella fortezza, che li farà molto dentro, non può fcruire per 
frontiera nella terra ferma ; fi perche non le conccfso Tempre il tranlito.comc perche non fi può ufeire con 
cantili, e far quello clic fufscneccfsario. 

La fortezza porta fu la riua del mare , ò pane dentro di efso , le ben non uiene da ogni parte tanto li- 
cura, come fe finse tutta dentro l'acqua.clontana dalla terra ferma ; goderà ncndimenodi molti delti det- 
ti benefici) del mare e* fi potrà più lcmirc delle commodità che fuol dare la iena : & il nemico pe r attediar 
!a,*cfpugnarla , l’ara quali lempre forzato haucr doppio cfcrcito , uno per mare , e l'altro per terra; 
ouucro di farne uno coli potente per mare, che podi menare caualli , monitiom, & ogni altra cofa 
ncccffiria . Se pache fono rari quelli chcpoffono farlo, fi potrebbe dire che ogni uolta clic limile for- 
tezza furti- ben fatta , fornirebbe ancora per frontiera, coli dalla parte di terra , come ili mare : pcrcio- 
chcui lì potrebbe fecondo loccaffoni tenere folday à piedi, & a cauallo, e uafcelli arenari, con li quali 
fi potrebbe tc.nltringere il nemico a notf pattar piu oltre, pernon lafciarlìla furtczzaàle (palle:* uo- 
lcndola impugnare , forfè per le fudette cagioni farebbe imponìbile . In oltre , ucncnUo parte 
ta fortezza affìcurata dal mire , il recinto li può far più capace ; e perciò in tempo di pace, e di guerra el- 
la fi potrebbe con manco genti, e fpefa difendere, che quelle di terra ferina. Si batteri nondimeno da a- 
tirrtire.chcin querto particolare io non intendo di parlare di quelle fortezze, che dubbiano alcuno lìrct- 
to di terra ferma : il quale dal nemico affai facilmente fecondo la diuerfìtà dclli moiUHic ponno ulàrfi , fi 
polfa rinchiudere,* impedire 

La fortezza che partecipa della terra ferma, è fottoportaa gliefcrcitidi terra,* ad un nemico, per da 
lungo chertelic.put^h'egli hyicdc annata per mare, con cui poteffe porre genti in terra,* combattere la 
fortezza : la quale uiene ancora più fuggetta.aCorfali, poi clic uon folopottiano dar trauaglio alli naui- 
li) , che pcrJuicrfc occorrenze nauigalfcro, ma anco in terra danneggiare in piu maniere ; quando però 
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•SS 6 »"* ftìrtCZ “ uafo Uia;r.uti,conliqua!,à gran parte almeno di qucfti danni Gpotcffcpro- 


Le Tortezze natte porte dentro i !ag!ii,c lontane da terra, fono piò gagliardedi quelle che fufliro tutte ò 

dòchcYnTraiw e mafl? nlm C ^ ^> c P«ohfinarfo patiscono aria peli, fera, qualìda fc ndrefiaflèdianotpt’r- 
ci «che 1 nemico,emaflTi, ne quando e potente, potrà i,r forti la doue la foitczM haurà Miro in tri, e 

no m parte, il tuo dtlt^no, potrà iar.ianco frontiere nuouc , per ih hela fortezza nel la<*o farri adrcita a 
uenirl, nelle man,. tal che quanto ella per il .ito pareri più gagliarda , ramo ora potra ef/crciitned 

fti dentro fT L iK"ne , e,uin e r' K ,, C - C ‘H ll "’ CO 1 ,u,u 8 ,io M fo- 

lti dentro. ht ledici flt alcuno clfcrli olimmo, che non fogliono la feiarfi fortezze adietro con tuttoché 

‘«l™.. ««.mirouolmdora.rof. 


eran confidcrationr ehé li ì;(%n j ■ 1 111 ac S u ‘ m molte cole, b.logna per il contrario haucrc 

8 |bn rr '.KL h h l S ,' C| ! C P areno con fagione proporti, non rert.no perciò impediti. 

/ 1 T J 8 ,on;lrcde fiumi : ma perche da perdine di giuditio.li ar«hi faranno femore in 

matena d fort.ficat.om connumerati tra li laahi. de anali »a ,* JrU, n «. l nZZ "Li : e IL 


“cU^Sufi conn “ mc - ai >nL S hi, de ^l7 S a^ 

lar dilcorfo della diuérfitiTm^'dc^fònffintfe? 0 ** r ^ C "°“’ g^ralcdel.ti.uerrcmoa più partito- 


Di dtuerfi modi del fortificare xfati nelli tempi adietro , 
Capitolo Secondo. 


e de difetti loro. 



A cagion, che morte i primi che circondarne le Cittì , e lecartella di muraglia , fu forza dubbio 
pcruo era icurarnda nemici ;& anco perche pochi (I poccflero aflìcurar da molti ; concio^ 
1 . c c ucntl huomini lopra un muro fi poffono difendere da molto maggior numero : il che in 
, c ” c ” on mur ^toi intrauerrcbbe tutto il contrario : fumo poi trouate ( da quei di 
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r rari ° ■->*■■*‘■'.■110111 iiiui dio, nitraucrriDDC tutto ilcontrano: turno poi trouate (d, queidi 

r™ ' C i C , 1 1 "“ ‘laniere ,& altri irtrumcnti per entrami, & adopratc le balcftrc, gli archi, & ! c front- 

bc, per offender quei che con fallile fuochi tra merli fabricati al fommo de la muraglia, & coperti da man 
tcllcm di legno, lo uictauano* non rimanendo perciò altro lungo, dondepotcfletoolfcndcre il nemico, 
le non per faccia da certi buchi fatti nel muro ; era facile ( al nemico detto) ripararli con targhe, mentre fi 
apprcl auano al muro: perciò chcgiuntocne egli era apprcflò.non poteua da quei buchi, ò feritoie erter 
trauagliato . coininctorno dipoi in alcuni luoghi del recinto à far intuii piu alti, c che ufiilUro in fuori, 
«trinando angoli rcm:equcftamanièradif,brica.Iaquale(comencllaprima pianta che fcguc fi(.cdi-) • 
contrneua quattro angoli retti ; fu chiamata torre; & fi fabricana un tiro di manodifeoflo luna da lai* 
era inaile quali e per taccia , e per fianco fi fcriuanoli nemici. Quelle fi fuceuano piccole e di murò non 
grotto, quandonon li erano ancor traudii gli arieti , ncahri irtromenti per rouinarle: ina (òpra uenendo 
u tintamente 1 artigliane di più forza, & di maggiore impeto di quelli , fu neccllario anco fare i muri 
migliori, le torri pai graffe ( per haucr fpatio da tcncrui li pezzi dentro )& più diftanti luna da baierai 
per tfler maggior il tiro di quelle , che quello delle balcftrc , c de glarchi . 1 ’arue dapoi a quelli che ucnnc- 
ro approdo , che gli angoli nelle torri caufalfero debbolezza: ccofi di quadre che clfe erano , le mu- 
tarono m tonde , & le noni inorno Torrioni . Pofcia còl tempo, & con lefpericnza s'auuiddcco ancora, = 
etcne le quadre, nc le ronde erano buonc. non effondo le faccio loro nettate dalli fianchi, come mani- 
leitamentc 1 . uede nella pianta che feguq legnata di. a. che col fianco della ione, A. non uicne netta- 
ti co tiro , B. la faccia de la torre , C. ne per d conirario : ma ci certa indifefo tutto lo fpacio , D . 
a uc.sil nemico giugnefe.non porria cfler offclòda tiri del fianco.' il medefmo ancor galene delti 
corrioni, rimanendo nelle loro fronti rutto lo fpatio , F. indifefo . Et non effondo quelle fabricheditor- 

_ “ molto grandi, nc tctrapicnatc, rie potcndouifi accommodar ritirate, nc hauendo lipcz- 

rapT ^ 4 ’ c U “. l S' anc la l° ro riculata conte òdi ragione, erano molto inutili, e per poco che furtero bat- 
tute, non Ut (i poteua dar più dentro, onde ultimamente fi è proucd jto a quelli difetti , e fi fono anco 
latte le facciMtjro in modo clic fiano ben nettate, come lì uede nella quarta pianta, che dal fiancò 

della torre ,G. li netta la faccia de la torre, H. ir 
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Di norie figure, & forme di recinti ; e dell* perfetttone , & imperfcttionc loro. 

Capitolo Ter^o. 

A per efler cagione l'acutezza di molte colè cattiue , fi hauranno principalmente da fuggire nt>n 
folo li recinti triangolari, ma li quadrangolari, ancor die foflcro di angoli ugualitperciochc con- 
flituendo ne gli angoli di tali figure li baluardi, fi che le faccielorofiano nettate da fianchi, di 
neceflità conuiene che gli angoli citeriori di tali baluardi uengano affai acuti; anzi (òpra qual fi 
ooglia figura Tempre gli angoli efteriori uerranno più imperfetti, ò manco buoni de gli angoli interiori dii 
recinto. e però una figura drcolare, e di cinque Iati & angoli eguali, hauendo giufte diftanze da fianco i 
fianco, & ogni altra cofa proportionata, fecondo che à fuo luogo fi dirà, è pur forzata a ucnire con li balo- 
ardi acuti. 

Vn baloardo, ( ancor che fecondo il capriccio di alcuni, ò fecondo la neccflità) poffa hauer molte lacciet 
niente di manco per quanto hora appartiene al mio propofito, intendo che fia di due . quelle nella congiun 
tionloropoffono caufare eli angoli citeriori acuti.rctti.oucroottufi; gli acuti non fono buoni, migliori di 
quelli fono i retti , & perfetti (fimi gli ottuli ; per efler più di tutti gagliardi ; fapcndofi lehzachio Iodica, 
l'acuto efler quello , che è manco del retto ; Se. I ottufo quello, che maggior di qucfto,come per le tre ma- 
niere di angoli nelle feguenti piante fi uede. 


S I come adunque Tappiamo, cheli antichihanno fuggiti eli angoli, ancor che in molte altre cofc erraf- 
fero ; coli noi non potendo fuggirli per non lalfar alcun (patio del recinto indifefo , hauremo da guar- 
darci quanto più potremo , che fc ben la fortezza haueffe anco più di quattro angoli, non uenga di modo 
mal compartita la pianta di eflà, che il baloardo, ò altro edificio di limile intentione riefeaacuto ,pcr le 
ragioni che à fuo luogo li diranno. Quella acutezza , ò minor perfettione può accadere per due altre ca- 
gioni , ancor che gli angoli intcriori follerò ottuli; la primaperlocauarlila dirittura delle faccic loro da 
qualche parte affaiuicina: la feconda per la lunghezza delli fianchi . Et per efler meglio micio , hò farti 
li baloardi feguenti fopraangoli uguali; douc conliderando quanto c detto, lì può ueder la differenza loto. 
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E T accioche li baloardi non ucngano a cuti, è di bifogno che almeno il reeinto.fopra de^quale fi hauran 
no da fabricare.fia di fei angoli, e circolare; c quanti più angoli conterrà, tanto più perfetti uerranno 
li baloardi, Sarà dunque generai mente da lodare la moltiplicatione delti angoli nelle forme circolari, & 
da fuggire il contrario . Et quando il recinto luffe di dieci , o dodici angoli.li ne nici nello auicinarfi alla 
fortezza, farebbono feriti da più luochi : St con maggior difficoltà fi potrebbe da floride fofli rimboc- 
car fianco alcuno; perciò che chi tentale far queffo, farebbe battuto ò per fianco, ò di dietro dalla fortez- 
za. Si hà però d'auertire, a non far più baloardi di quel che fia bifogno, e muffirne quando fei fufleroa ba- 
ftanza; acciò che in tal cafo non fi perdefle più nel farli, e mantenerli.cofi in tempo di pace , come di guer- 
ra, che non fi guadagnane nel rimanente. Et non potendo il recinto per qualche rifpctto efler tutto circola- 
rc/acciaii quel che piu li può, in modo clic quello fi tenga per regola. 


Delti fianchi. Cap. Quarto. 

perche la principal difefanafee dalli fianchi, poi che fenzaefli non fi poflòno difenderei 
a rìi b * uo §^' foggetti alle battaric, dea gli affilò; fi haura da porre gran lludio in farli gagliardi di ina 
JJ teria.&di inuentione.flc limargli in luoco che non li fiauietato facilmente di far I officio loro; il 

, quale ucramcntcè di difender li recinti, il lofio, & la contrafcarpa del luogo chciìfortifica:bcn- 
che la piu gran partedi quello e di quella piu dilficilmentc potrebbe efferdiiefa dalli fianchi, come appref- 
fo fidimoltrerà. Et per efler meglio intefo, dico, die inlino a quella hora molti han fatti li fianchi tutti di fa 
brica,&acciòchcucniireromuncoimboccati,obattutidalli nemici, non lòlofuggimo fituarli contea luo- l 
ghi eminenti coli dalla parte di dentro, come di fuori; ma di fargli anco nella maniera che nelle piante, A.8c 
B. li uede; doue eglino con ragione fi potrebbono chiamar piu rollo faccie.chc fianchi; poiché per dritto,c 
per rrauerfouengonodi fuori ueduti, e per confegucntc più battuti, ò imboccati: il che non intrauicne à 
quelli che fono Itati fatti in modo, che formano angoli retti con le cortine che uengano fra etti : pcrcioche 
zeli nemici uolcflèro fai quello comodamente, li farebbe forza porli, nel luogo do jc è fituato il banco op- 
pofto. Aggiungali a quello che facendo l'un fianco rincontro aliai tro.non rclla nella fortezza parte alcuna 
chenon fia tutta da quelli uilla, ancor che nclli baloardi non fufle altro che una piazza per uno,& una borni 
bardiera pcrfianco;cnelIapianta,A. Oltrcallimpcrfettion detta , bifognarebbe far molte bombardiere 
che per dritto, per trauerfo.in sù,& ingiù fcoprifleno: ilche facendoli fi caufarcbbc ancora altri danni JiqiMt 
da da plastici dell'arte della guerra potranno efler confidenti. 



Afri 



6 Delle Fomficationi. 

F V ancori un gran tempo [.fato Hi fare nclli fuildetti fianchi bombardiere, e tanto aperte in bocca, do è 
dalla parte di fuori, che fi potefleda quelle nettare il rccinto.il foflo.epcr rrauerfo anco fuori della con 
trafcarpaic quelle apparono fognate nel fianco, C. Dopò effendofi con l'efpcricnza gli huomini auueduti, 
che quanto più le bombardiere fcoprono.più uengono da fuori (coperte, e per confcguentc più imboccate, 
battute; furon fatte di maniera che pur fcoprilfcro quanto di fnprahò denotala fi per fuafero però di acco- 
modarle anco in modo, che quantunque da quelli di fuori fulfero molto trauagliate.non le poteflc con tutto 
ciòcfleruictatodinettarlcfaccicdcllioppoftibaloardi.Ondcpcrralecffcttonc fumo fatte di tre diuerfe 
forti, come qui difotto (i vededequalifcfonouaricfrafcllcffc.nicntcdimanconinefonoftate fatte ad un 
finc.Le bombardiere della prima fòrte che nel fianco, D.fi ucdono.fono dalla partedi dentro, e di fuori lar- 
ghe in bocca, e uengono Uretre in mezzo dalle due linee curuc, & per il tiro, E. fi può giudicare come da 
quelli fi può batter la campagna^ quando qucflolc fuffeuictato.fi può ucdcrc per il tiro.F.chc di effo fi po 
trebbe nettar la faccia dclbaloardo.G. ne il bombardicro, per quanto efli dicono , potrebbe cflcr colpito 
di mira, offendo coperto dalla curuità di una dclledue linee (udette, e dall'angolo eflcriorc del baloardo.G. 
Et perii tiro, H. (ipuò ancor confìdcrare.comc fi podi difendere la cortina, I. Et quello che fi è detto di v- 
na di quelle bombardiere, uogliono douerfi intendere dell'altra nello iddio fianco. La feconda forte delle 
bombardiere dclmedcfmo intento, fi uede nel fianco, K. con due linee per banda, che formano in me- 
ro di die angoli ottufi. La terna fi uede nel fianco, L.oucflconofcc che per Taperturc delle bombar- 
diere , le quali dalla parte della faccia dcirideflo baloardo fono quali paralellccon la cortina, M.che il bora 
bardieroucrrebbe coperto ,c che potrebbe pi riaperture della partedi dentro delle dette bombardiere fcuo 
prirc piu in fuori, mentre li nemici non gli lo potdfcro impedire. Etdicono cfTcrci anco qucflaltra utilità, 
che l'aria percolfii dal tirodcH'artigliaria.ritrouan do nello sboccar di mano in mano più largo dito, nò cau 
farebbe co'l tremore tanta rouina al contorno delle bombardiere: lequali quando uengono latte altramen- 
te, predo fi rouinano. 




itd 


M A perche, facendoli li parapetti e le bombardiere di ftbrica; quelli tiri de nemici, che non poteuano 
per diritto entrare nelle bombardiere, caufauano in ogni modo,* maffime nelle cantonate fabrica- 
tc.rouma tale, che difficilmente li difenfori poteuano per quella ftrada fare l'ufficio loro: penfomo alcuni di 
rimediare a quello particolare in uno dclli feguenti modi. 11 primo fu, che fi faedfero rifalli nelle bombar- 
picrc.coinc fi uede nel fianco, N. lequali in uero farebbono di qualche giouamen to.doue non potdfcro giQ 
gere t uri graffi: pereto chedoue quelli giungdTero , potrebbono li rifalli per le fuddettc cagioni apportar 
piu danno chcucile.il lccondo modo fu, che fi faceffe fporgerc alquanto in fuori unaparte del fiaco : ilqualc 
(porgtmento chiamomo orecchione: e quello fecero acciò che le bombardiere clic li fono uicinc, ucniHcro 
piO coperte; e che quelle che li fono piu lontanefuffi.ro per trauerfo ancora dà manco luoco trauaoliatc : il 

che gioua molto;nondimanco,noncche la bombarderà piu prdfo la cortina non rcfli fottopofla a tanto 

luoco, che non fc gli pofl'a impedir la difefa , maffimc fc' parapetti fofTer di muraglia, Se fc le bombardiere. 
1 . uengono piu coperte dall'orecchione, uengono ancor manco a fcruire, perciò che il nemico coli fuori, co 
me dentro il loffio per uenire forra una faccia di baloardo.fi porta con ripari, o per altra flrada afficurardal 
le bombardiere, O. tanto più facilmente, quanto che non potrà effier battuto dalle bombardiere , P. ne da 
effe impedito a cam mare perii follo, per cagion dell'orecchione, eccetto quandofuflè lotto la faccia del 
baloardo, Q. douc prima che egli giunga .potrcbbecon terra, o altra cofa affienarli ; oltre che fc dalle 
dette bombardiere, P. fiuorrà difendere l'angolo citeriore del baloardo, Q. cioè la parte di fono, coli 
come e di ragione , uerebbono ancora per cagion della fcarpachc fidò alli ripari, lcfudcttcbombardic 
re lcoperte, tanto più nella parte di fopra, quando nel detto angolo eflcriorc luffe fatta bartaria. Ma 

per 
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per parlar ancora piu minutamente della fianchi , mi e forza decorrere prima fopra li frguenri par- 
ticolari . 



S OIeuanogià.cnoncmolto tempo farfi li haloardi uoti di dentro, ancor che filile ridonata ["artigliarla 
di metallo; & in ciafcuno di elfi faccuanli duc,o tre piazze :& uolcndoncdue , fi fahricaua un uolio fu 
quelle, che ucniua al paro.ò poco piu alta del piano de l fedo, & uolendonetre, ficopriua quella di mezzo 
con un'altro uolto, il qual facena la terza piazza di fopra. & in ciafcuna di effe fi adattauano due bombar- 
diere, per ogni fianco fcr.iendufi di quelle chcueniuano coperte dalla profondità del fofloà nettar il recinto 
della fortezza, il folfo.c la contrafoarpa ; & di quelle chcueniuano piu alto.a feoprir ancor fuor della fi irta 
nella campagna.cofi come nel difcorlo pallàio ho dimoltrato.Poco dapoi ancorché li haloardi fu (fero fat- 
ti grandi, e con grolfe mura; paruc nondimeno che rcdalfero deboli , per elTcr, come ho detto , uaci.i .anzi fi 
conobbe apertaincntc.che quali del tutto erano inutili.perciò che ( Infognando) non ui fi poreua far ritira- 
tale ftar in battagliai mentre clic erano battuti.cra tanto iltrauaglioche li haucua perii falli, che bulza- 
uano pcrcorti daU'artigliaricncmiche.eper li uolti intronati.e con quartati da clfc, e per il pefo anco , e tre- 
mor caufato daU'artigliaric.chc ui li adopruua dentro.chc ne di fopra, ne da balfo fi potcua lìcnramente Ila- 
re. oltre chcnclle piazze coperte dalla parte di fopra, fi chiudeua il fumo in modo, che non baflauano quel 
licfalatori per ciòconllituiti.a far clic perfona alcuna ui porcile rtare.eccettocon grantrauaglio.c non 
facendo orecchioni ucniua tutta la lunghezza de fianchi di torte fcopcrta , che daua commodità grande al 
lidifenforiconli tiri fuoidi farli reilare inutili. La onde per fuggir tanti inconuenienti, bora comunemente 
libaloardi, eie cottine che uengono tra erti, li fanno grandi & terrapicnati alfatto infino al piano della piaz- 
za di fopra: nelli quali lafciano di fare bomoardicre per faccia dal cordone in giù.non foto per manco fpe- 
fa, ma per fare il riparo più unito, c per confeguente più gagliardo; Se filafeia per ogni fianco tanto dinoto» 
quanto balla perle piazze bartc.comc fi uede per lo Ipatio legnato di, A.ncl baluardo feguente: & quelle fi 
fanno feopertedi fopra,& alte dal piano del follò quanto la contrafcarpa.ò poco più, ò meno, fi t perche la 
parte fegnata di,B. adimandata fpalla.purcomcil redo del baloardo.uicnc terrapicnati, St paralella con le 
cortine che uengono tra li haloardi ; ne fegue che dallamaggior parte della lunghezza dclli fianchi aitili 
podi con manco impedimento nettar il baloardo oppofto. 



E T però prouedendolìà quello modo, hanno molti creduto che nóoccorrcrtcdi far orecchioni, poi elio 
il fianco baflo par che uenga coperto dal folfo.c dallarginc.Ma potendoli dalli nemici tagliar l'argine» 
e feoprir la lunghezza del fianco ancor da trauerfo; a ine pare che per esalare nelle feconde piazze altri buo 
ni effetti, che apprelfo dimcllrirò, l'orecchione lia ncccflario: il che fe ben moiri non ponno negare , niente 
di manco fono aliai difpareti tra elfi; per ciò che alcuni lo uorrebbono.ma che non fulfeparalcllo con le co» 
fine che fono tra li haloardi, acciò che litirinonhabbinoaucnire da più indentro, c per confeguente non 
li fia tolto il poter nocere , ò dar più trauaglio a quelli nemici che fi pcrfuaddfero dar (icuri dentro uj 
na battana per poca che furti:. Altri diconochc egli dee farfi in modo che, come ho detto, piu arti- 
curi una parte del fianco balfo: c che non importa che le difefe nafeanoda piu indentro, & mallime 

Q uelle di fopra, lcquali uerrebbono da più indentro ogniuolta die l'orecchione fcguitalfe alladirittur* 
ella fpalla: perciò che dicono.il baloardo dando in piedi .ogni tiro bada a nettarlo, ancorché ucnilfe da af 
fai indétro; e quello fpatio dc'fianchi.chc uicnc nafcodo.fcruirà, guido nell'alno baloardo farà fatta batra- 
ria,oucro quando quella parte de fiandii.chc uicnc fcopcrta da fuori, forte da nemici ridotta a termine, che 
non poteflc più far l'ufficio fuo:perchc all bora da quello (patio ferendo con l'artigharic nella faccia dei ba- 
loardo predò la parte abbattuta , fi nuocerebbe perquito lì poteffe alti nemici. Altri poi potrebbono, oppo 
ncndofìaquedo.dirc.diefcuna banana, per gràjc ch'ella lìa data fatiamone folitadi entrare piu di fcicc- 
neidourebbe badare clic coli le fpallc.come gii orecchioni lifacclfero inmoJo.chclapartc loro di dentro, 
indadial dritto di quelle fei canne; ecolinonpotrehbonoledifefenafccrc da tanto indentro. Ma perche 
fopra di quello propoli» fi potrebbe dire aliai ,& giouarcbbcpoco, lafciaròpcr horainconfidcratiune 

B f a chi 
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8 Delie Fortificationi. 

* chi fa quanto conuicnc.com? per altro mezo, che delle battarie fi può entrar in un baloardo molto più di 
feicannc;& che non battanoli /oliti fianchi à difendere in modo una fortezza, che il nemico non uifipol- 
/ la cacciar fotto. N'emi curerò di più oltre difcorrerc: perciò eh e, fé bene ci fono altri pareri afTai.delliquali 
alcuni uogliono, che l'orecchione fi apra tanto , che uada al dritto della pane balta dell'angolo citeriore 
del baloardo oppn(to;& alcuni della parte di l'opra di detto angolo, ilqual per la (carpa uicnc più inden- 
tro; altri di qualche parte delle faccic di detto baloardo ; & altri , che fi formi in modo, che da tutta la lun- 
ghezza del fianco fi polla nettarla contrafcarpa : nondimeno quanto più cercano di aflòttigliarfi per giun- 
ger difefe, tanto a nuoui difetti fi fottopongono. Per tanto per dime brcucmcntc quanto mi pare , io mi ri- 
lolucrci a farla fpalla pai alclia con la conina che uicnc tra li baloardi, acciò che per trauerfo ancor non fuf 
fero li fianchi alti affili uilti, Se farei (orecchione fidamente tanto aperto, che non coltringclTc le difefe alte 
a ucnireda più indentro ; & uorrei che (porgeffe tanto in fuori, che mi alficurafli da quella parte, che effen- 
do egli percofio non fulficro per qualche fua rouina ( nelle piazze baffe,& (coperte di fopra) , impediti, o di- 
fiurbati li difenfori:& in quella maniera una gran parte ancora del fianco ballò, non potrebbe aliai per tra- 
uerfo efferueduto : oltre che uorrei tutti li parapetti di terra, per farli ancora manco lottopolli all e fiere im 
boccati.ouero rouina ti;c quando ben fuffc ucro, coinè a molti pare, che quel poco fpatio di fianco della piaz 
za alta chcuicnc nafcoflo dalla fpalla, non potette feruirc, io nondimanco non (blol'acquitto in altro mo- 
do, ma aggiungo con manco fpefa più, & miglior difefe: cquello fi potrà confidcrarein pianta, & inalzato, 
douetrattaròdelnuouo modo di fortificare. Hora lafciando da parte l ette-ito de gli orecchioni circa il 
coprircpiu ò manco della lunghezza dclli fianchi.òdcl uoto delle bombardiere chcui fi fanno; fi ha da (ape 
re che gli orecchioni fono Ilari fatti di diuerfe forte, come nelle frguenti piante fi uede . Li tondi da molti 
fi lodano per fuggire gli angoli, alrri per manco fpefa li uotTebbono nel modo fegnato di, A. & io li farrci ò 
tondi.ocomcncllapianta.B. li uede: perciòcheeflendoqucirangolodi dentro ridotto in tondo, li nemici 
hauranno manco da (peraredi poter col battere in quella partc.fare fuolazzarele pietre battute per traua- 
gliar li difenfori dentro delle piazze: & quando ci rimaneffe l'altro angolo: poco me ne curerei ; potendoci 
concorrere poca piu fpefa, & nifl'un danno per caufa fua, effendo egli ottufo, e atto a far aliai relillcnza,& 
maflimc che in tal pane, quando la fpalla fulfc graffa come conuicne.non Cogliono, ne deueno li nemici bat 
tcrc; di che hora non uoglio rendere ragione, per non effere a propofito di quello che in quello luogo io trac 
to.Ncuoglio rodar di dire, come alcuni fono di parere, che gli orecchioni fi facciano alti quanto bada a 
coprir li fianchi balli, forfi per manco fpefa.e per non effer ncccffarij nclli fianchi alti, già chele (palle fan- 
no il medefimo effetto in quelli : ma potendo li nemici co l battere le /palle ne gli angoli che uengono fopra 
le feconde piazze, dillurbar li difenfori che in quelle dettero; à tue pare, che gli orecchioni fi babbiano a fa 
re alti quanto li baloardi. 




H Ora.fe ben dalle fopradette cofc fi può ageuolmente comprendere, che ogni fianco uicnc per commu 
ncpratticadiuifoinduc parti, cioè piazza, & /palla: è nondimanco da lapere.quamo fpatio per eia 
/cuna di effe (labbia da darli: pcrcioche chi ha partita la lunghezza del fiàco in tre parti uguali,* chi in due, 
& chi delle quattro parti, ha lafciato una fola per la fpalla,* chi le ha dato la inetà, & chi li dui terzi. La on 
de effendofi a la fine confidcrato, quanto importi lo aflicurar le piazzetta cui ficurezza principale nafee dal 
la groffezza delle (palle, quali tutti offcniano quello modo ultimo.Ma perche pur potcuano le piazze pati- 
re altri diflurbi.a quali non era cofi facile a trouar il rimedio; però per fuggir molti incouenicnti , e caularc 
quel di buono, che altroue ho detto, ancor che nel far tre piazze per fianco fiano flati li pareri della piu par 
teconformùfonopoi nel difporlc* formarle riufeiti diuerfi: perciò che alcuni alzando la piazza batta dal 
piano del feffo da dicci, in quattordici palmi, & accomodando in etti ducòpiu cannoniere, per fare che il 
fumo potette piu liberamente ufeirne, ne hanno coperta di (òpra (blamente quella meta ,chc mene giunta cò 
la faccia del fianco, lafciando l'altra metà dalla parte di dietro (coperta: fiche a me difpiacc : perche oltre il 
fumo che ueniffe dalle feconde piazze, il fumo di quella piazza ancora impedirebbe doppiamente la uifta 
agli più alti fianchi: liquali pur troppo hanno che fare, ad aflicurarfi di modo, clic da quelli di fuori non lia 
no fcopcrti, fenza che nuouo impedimento le li accrcfca. Onde perche nella piazza di mezo per la poca ria 
culata che li danno, non fi potrebbono adoprarc pezzi grotti: & la difefa balla, per la battezza fua, e per le ro 
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uinc delle battane, ò per altri ripari, forfè nò potria feoprire tutto quello che furti necertario; ratto il fian 
co reftarebbe come inutile. 

Altri han fatta quefia piazza ba n'arma con le parti dinanzi feoperte di fopra dandole parte della rincula 
ta fotto un uolto.chc fa la piazza di mezo , Se à quefia I handatta fotto la più alta piazza : Se quello modo 
parimente mi difpiace, fi per la fpefacheandarcbbeinfarmolticorridori.uolri.eparapciti.&pcrilfumo 
che impedirebbe aliai le prime, & le feconde piazzc.come ch'cll'cndo acquiflato l'argincda pimici, quelle 
vcrrebono tutte feoperte, cperconfeguentcfcmprccheil nemico battelli: in quelle fabrichc che dentro, 

. & nel contorno di quelle furierò, (euarebbe li defenfori da ciafeuna di erte. Altri poi anco, (dette piazze 
balfe)le hàno coperte tutte d'un uolto, & in effefpcr prouedere al fumo) lian fatto gli cfalatori ; ilqua! mo- 
do non faprei negare, che non fu (le da tenerli, poi che con poca fpefa fi aggiungono difefe-, perciò che fé be- 
ne perla balTczza loro, le fi potrebbe talhora impedire di far l'umcio loro.niétc di manco darebbono gran- 
dilIimotrauaglio.& io veramente leufcrei, ma cercarci difporre gli cfalatori dimanicra.chcilfumonon 
folo non impedilfe dentro , per non ritrouare prontamente l'ufcita.come tenendo qucU'altro modo auue- 
rebbetma che ufccndo non impedilfe la villa alle feconde piazze , ne giungeflcro trauagli alli più alti fian- 
chi. Et per hauer quello inteto.farci.chc le bocche degli cfalatori fuflcro aliai larghc;& che attraucrlando 
la larghezza de muri con canne di fabrica, il fumo fi conduccllc in pane, che non trauaglialfc li difcnlbri. 

Altri fon di parere , che nclli baluardi, c negli edifici) di limile intcntione oltre alla lor piazza fuperio- 
re , li facci per ogni fiancho un'altra piazza.il piano dellcquali fia inferiore alla ftrada da ibrtircichc hab- 
biano parte della loro rinculata fotto.llche à me non fodisfà ; pcrcioche quando dalli nemici fulfe guada- 
gnato l'argine j li dii enfori , che fi ritroualfcro in tali piazze , li per la ballezza d'clfc come che nel contorno 
di erte non farebbe altro che muraglie, non potrian fare il debito Ioro;& mallimc che per coprirfi.larcbbo- 
no forzati far li parapetti alci , Se di muro ancora: acciò in elfi potelfero far le buche per adoprat l'artiglia- 
ric,& iflromcnti tintili. 

De parapetti per faccia. Cap. V . i 

ANNO in olferuanza molti , di far li parapetti alti , forfi non per altra ragione.fc non pcr- 
M K che ritrouano.chc gli antichi vfamo quello modo .Ma perche gli antichi erano neceflitati di 
3 W\ | coli fare, per elTer le mura loro tanto llrettc.e non fortificate co 1 terrapieno, dalla parte di dea 
tro; che caminandolc fopra, erano feopcrti da quelli di fiorirne feguehora, che i terrapieni li 
fanno larghi, nò accade feruarc quella regola: imperochc li difcnlori perla commodità che uiene dalia lur 
gezza del terrapieno , pollono caminare intorno le mura fenza etlèr veduti, efenza toccare, (comedo pri 
ma)g!i parapetti. Aggiugafi à quello, che effóndo piu alto il piano del terrapieno , che la parte di fiora del 
la fortezza : ogni pocca altezza di parapetto giouerà tanto che li difcnlori potranno futuramente caini- 
narui poco lontano. Ma fi dee auertirc.che non fia troppo cleuato; pcrcioche 1 altezza non lai darebbe 
che quelli di di? tro poteflero della loro artigliai ia feruirfi in ogni luogo.eccetto faccdo cauallct ti di terra, ò 
di legnami;Ouero furiano forzati di far alcune cànonicrc, lequali oltre che le aperture loro indcbolifcono 
li parapetti, fanno anco le mura balle in'quella parte:ma quel che più importa c, che effóndo il fito di limili 
cànonicrc affai determinato ; li nemici non folo fi potrebbono auedcrc da qual parte potelfero clfcroffeli 
dall'artigliaria.ò da altri tiri, e per confcguentc guardarli : ma di più , hauer buona occafioncd imboccare 
quelle difefe con manco difficolti Conchiudo dunque per le fudette cagioni che li parapetti.fecondo il pa 
ter' mio, non fi dcuono fare alti; ma auertir anco.acciò che nò ucnifscro troppo bafti,chc le rotc,k ogn'al 
tracofa da gli incarti de l'artigliaric fi faccflóro più alte de l'ordinario. 

Delle difefe. Cap. VI. 

S Olcuano già le faccic de baloardi formarfi dalla diriturra del principio del fianco oppodo;pcr 
che così tu creduto venir di modo guardate, che perfona non ui lipbtcffó accodare: ma perche 
dandoli alle fpallcliduc terzi della lungczza de fianchi, come ordinariamente fi fa ; paruc, 
che le difefe ucnilfero da tanto indentro che non fi potclfe farcoffcfa alli nemici che tallero 
entrati nella battana fatta nel baloardo, A.pcr poca che iurte, fù introdotto, che li formartel o le ledette 
faccic dallo dirittura della quarta, ò terza parte, ò della metà della cortina, che è tra li baloardi, e da que- 
llo fu creduto, che ne fcguiflcro molti buoni effetti ; pcrcioche li nemici erano forzati à fare più profonda 
battana, dandoli con quedomodo maggior commodità al fianco oppodo di poter più facilmente l'cac- 
ciarcquelli di fuora.fe tufferò entrati nella battana-, ancor che l haucflcro fatta maggiore di quella, clic net 
bai oardo li è detta, cioè il fognato di A. & come nella pianta feguente li uede. 

C Oltre 


io -• . Delle Fortificationi. 



O Ltre di ciò.fporgendo più in fuori l'angolo citeriore di così fatti baloardi, maflimedando ancora.co- 
me molti vogliono, delia lunghezza de i fianchi più dclli due terzi à le fpallc , lequali inlìeme con li 
orecchioni fuflero dalla partedi dentro paralelle con la cortina grande ; parcua , che li fianchi ne ueniflcro 
più coperti. Anzi èparer di molti, che con quello modo vengano accrefciutcdifcfc, potendoli dallo fpa- 
zio clic rclla nella cortina, difendere il baloardo oppollo: Come per cfempio,fe la faccia fua farà form ata 
dal terzo della cortina grandc.fi ucdc.che dallo fpatio.che rclla tra quello, & il fianco uicino, fi fcuoprc bc- 
nilfimo la faccia del baloardo: laqualc facendo aliai uilla di fe alti fianchi , non lafciarebbe.che il tiro, per 
ogni poco di errore, clic fi faccflc.potcflc nuocere al fianco oppollo. Anzi quando anco fuflc fatta nell'an- 
golo del baloardo tanta batteria, che non fipotefle più per diritta linea lcuar il nemico , che li fuflc dentro ; 
fi haurebbenondimeno quello uantaggio , che potrebbe il bombardiere , battendo nelle cantonate delle 
battaric.con gli falli che balzaflero, darli trauaglio adii ; fiche non auuerrebbc, fc le faccie de baloardi non 
fuflero volte alla cortina fudetta. Ma quelle confidcrationi.bcncheda molti fiano fiate giudicate di non 
poco momento^ mcperò intieramente non fodisfanno : parendomi in fomma.che non ne venga altro di 
Loono.fè non il coftringere il nemico à far più profonda battana ,ò altra limile rouina nelle faccie de' ba- 
loardi : perciò che quanto allo accrclccrfi per quella uia ledifcfe.per molte ragioni fi digiofira edere il eòa 
«rario : conciofia che pigliando 11, per cfcmpio.la difefa dalla terza pane della cortina , non fi può dire, che 
da quel fpatio di cortina che rcfta.il baloardo fi polii difendere, ancor che con linee paia poterli fare : per- 
che facendoli alto il parapetto quanto ragioncuolmcnte fi dee, citi higiudicio.uedrà.che non riefee il dife- 
gno:&fcfi farà più bado.oucro fi uorrà alzare l'artigliaria , ò fe pur anco fi udranno far bombardiere per 
trauerfo : ne frguiranno molti mali effetti , che dalle cole già più uolte dette , fi pedono confidcrare ; Se fc 
bcneil proucdcrcagli crroriècofa da fauio.il danno però, che potclfenafccrc dallo arriuare con qualche 
tiro nel fine del fianco oppollo può edere così poco , che poca fi ima fi dee anco fare di quella prouifione , 
madimr.chenon farà cosi facile il colpir in due palmi di cantonata per farbalzarc falli , come almi penfa- 
no. Et io fon ficuro.chc fc il nemico.ò per cafo.ò per auucriimcnto farà la batteria in modo^chc non ci re 
fti quella così commoda cantonata ; quelli di dentro non potranno valerli di quella occafione:& però fi 
potrà quali rallomigliare quella lottigliezzaà quella di alcuni altri, chepcr poter far maggior fi a callo , 
biafmando le difcfc.chc ficcano nelle faccie de baloardi, uorrebbono, che feortinaffero : perciò che ne que 
/li anco fi accorgono, discanto meglio uengono dal nemico impediti di poter efeguir quella loro intentio 
ne : talché bifogna.chehabbiano patienza gii inuentori di così lottili conlìdcrationi.fe in un tratto noia po 
iranno ammazzar mille huomini , & troncar cento leale . Oltre di ciò udendoli, co l porgere più in fuori 
gli angoli citeriori dclli baloardi, cofiringereilnemicoà far più profonda batteria , come lì è detto di fì>- 
pra; dourebbeanco cercare, chclcdifcfenafccdcro da più infuori , e non da più in dentro. Onde pcrfàr 
quello effetto, farebbe ncccfiàrio dar della lunghezza dclli fianchi più tolto manco , che più della metà alle 
/palle, tcquali infieme con l'orecchione vogliono molti, che liano paralelle con le cortine grandfiacciò che 
dclli fianchi ne uenga la maggior parte coperta. Anzi per quello effetto ancora uogliouo, che li tre quatti 
della lunghezza de fianchi li diano à le /palle, lequali ucncndo con gli orecchioni paraldlc con la fuddena 
cortina, rclla quella poca lunghezza de fianchi la maggior parte copcrta,& particolarmente del fianco al- 
to. Ma lafciando io da parte, che procedendoli in quello modo, le difefeuengono da aliai indentro , & 
confeguentc fi cauta l’errore, clic di /opra ho detto : dico , chebifogna diltingucre , le il fianco/! vuole cuo- 
prirc per guardarlo dalle battarie , ò per afficurarc più le bombardiere dalTeflcre rouinatc , ò rimboccate; 
perciò che.quanto al primo cafo,mi par fuor di propofito cercare tanti cuoprimenti.fe però la fortezza fa- 
rà fatta, comeconuiene: conciofia che non fidoura dubitare in quelle parti di batterie molto gagliarde: 
quali non ui fi può far da fuor della folta più da uicino di cento (effanta canne in circa: oltre.chc dando lua 
che rinculate alle piazze, cosi come è di ragione: c li parapetti facendoli di terra.fi potrebbono in ogni ca- 
lò rinforzare : e fe co 1 fudetto modo fi uorrà fare, che le bombardiere fiano per traucrlb manco ui(ìe,àme 
pare, che aprendo 1 orecchione tanto che non coftringaledifcfealtc.elebaflcàucnircda più indentro , lì 
caufarà pia utilechedanno:pcrciòchc io haureifeinprc per molto mcglioàpotcr ferire li nemici da più 
in fuori, che coprire un poco più della lunghezza dclli fianchi, e maflimcdouclcdifcfeucnifl'eroda affai in* 
dcntro.Et quando io non faccfli bombardiere nclli parapetti delle fpallc, oucr'oreccfiioni , darei di tutta la 
lunghezza del fianco, fola mente la metà alle fpallc. Ne per aprire il fianco nel fudetto modo, oche nella 
pianta, A. fi uede; le bombardicrc.chelòno uicinc alle (palle, & orecchioni faranno più uilla di loro al ne- 
mico, 
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■nico.fi come fi può confiderare.co’l tiro,B.ncl baloardo, Ce co’] tiro.D.nel baloardo, E.Ct dolendoli fare, 
che l’orecchione feguiti la dirittura della fpalla, acciò che tutte le bocche delle bombardiere , che li fòdero 
Vicine, vengano così nafcoftc.comequellc, che ncMcpiù alte piazze fono vicincàlcfpallcrfihàdaaucm- 
re,chedoucndofi(comcèdiragionc)dallidifcnfari /copritela parte più badi dell'angolo efìcriore dclba- 
loardo, le fadette bombardiere per cagion delle fcarpc.faranno nondimeno fempre Coperte da fuori . Ne 
fia chi creda poter coprire quelle bombardierc.in modo.che non fiano alquanto uedutc.dandoli fcarpa al- 
le faccie de baloardi, & uolcndoli difendere le parti bade di effi : eccetto fe fi faccde, che le bombardiere fi 
nafcondeflcro tanto (otto le fpalle.ò orecchioni , che da effe non fi poteffe feoprirepiù innanzi della metà 
della lunghezza delle faccic dclli baloardi ; ilchc quando fi facclfc, oltre che li nemici hauerebbono nel ca- 
minar per il foffo.da guardarli folamente dalle bombardiere.die uengono aflàiuiflc.potrcbbono anco, pr i 
ma chcgiungcflero à quel fcgnodouc fuflero fcoperti.accommodarfi in modo.che poco trauaglio li farcb 
bedatodallidifcnfori; & malli me quando delle faccie di detti baloardi veniffe rouinata qualche buona 
parte. Per concludere adunque dico, che per coprire le dette bombardiere farà nccdfario far una delle tre 
cofc : cioè.far le faccic Udii baloardi fenza fcarpa , ò far che gli orecchioni dalla parte di dentro hauedero 
la fcarpa alla roucrfa.cioè capo piedi, di quella della faccia del baloardo, oucro.cnc le bombardiere nó po 
triterò, come di fopra ho detto, /coprir tutta la lunghezza delle faccic dclli baloardi : delleqtiali tre cofc, io 
haurci per più gioucuolc,chc non fi deffe fcarpa alle faccic dclli baloardi, neà gli orecchioni, ò fp.illc dalla 
pane di dentro :à tal che tutte le bombardiere dclli fianchi fuoi potcfTcro con manco trauaglio difendere 
le faede dclli baloardi opporti, ò di altri edifici; di limile intendono : ilchc non fi potrebbe da rime le fudet 
te bombardiere farc.dandofi all orecchione da Ila parte di dentro fcarpa alla rouerfa.Ma di quello fecondo 
modo io terrei anco per peggio coprire tanto con le fpallc, & orecchioni le bombardiere , che li fono uici- 
ne,che quelle non potefTero feoprirepiù innanzi della metà , ò poco più della lunghezza delle faede dclli 
baloardi : perciò cheoltrc che da effe , comedi fopra hò detto , non potrei trauagìiare il nemico nc! uenire 
lòtto una faccia di baloardo, e l’altre bombardiere, rimanendo poche & affai feoperte fàrebbono per cagiò 
della fudetta fcarpa delle faccic dclli baloardi molto dirturbate da far l'ufficio loro. Et oltre di ciò à me ue - 
ramente pare , che douerà hauerfì grandiffimo riguardo ,'in far in ogni luogo , Se tempo quelle forti di ba- 
loardi, tira ti da qualche parte della cortina grande ; perciò che, fc bene fi caua quel beneficio , che già hò 
detto.firefta più fottopofto ad altri danni, di non leggier pefo.cparticolarmentc quando li baloardi ,ouc- 
ro altri edifici) di limile intentioncucngano acuti : perciò che cjuella acutezza accrefccla fcarpa, che fi fuol 
dare àgli recinti, cioè ne gli angoli citeriori di quelli : tal che si per la fcarpa.comc perla dcbolczzadi que 
gli angoli, che fi potriano facilmente rouinare.li nemici potriano più impedire alli fianchi l’ufficio loro. In 
oltre , quanto più le faccic di oli edifieij ucrranno lunghe , ma foto in manco profonda battana , che filile 
fatta ncU’cftrema parte del baloardo, il nemico potrebbe flar lenza ederuifto dalli fudetti fianchi; maà 
proporu'one del circuito, fempre l’edificio haurà poca piazza dentro ilaqualcsi per lalunghezzedclledct- 
te faccic uorrà per la difenfion fua più genti di quelle, chefulfero nccrifaric ad una piazza più capace, fen- 
za uantaggio di circuito, come che quello edificio farebbe per l'acutezza non folo manco gagliardo , ma 
manco potuto difendere dalli fianchi.liquali per le ragioni dette fàrebbono più impediti dalli nemici . Nc 
folo per li effetti fudetti tutte le figurc.che producono angoli acuti, retti, ò poco ottufi, hanno da fuggirli; 
ma perche anco con una medefima circonferenza di recinta fi abbraccia manco piazza :Se per quello nó 
fi fanno fortezze quadrangolari, quando fi può fare altrimenti,nc fi fanno in effe li fianchi affai grandi, nc 

J |uclli molto uicini j benché quello fi fugge anco per far manco efpofli li fianchi à le battaric.c per l'accre- 
cimento della fpcfa.cofi in farli, come in mantenerli: perche fc ben la moltiplicatione degli angoli nelle 
figure circolari.caufa perfettione; non aedo però , che perfona di giudicio , ogni uolca cheli baloardi non 
•tengano acuti, fi porrà à fare, che una figura contenga più angoli, folo per farcia baloardi ottufi, ma affiti fa 
per fuggire l'acutezza.Iafciarc la quadrata,c la pcntagona , ancor che fufièro di lati le angoli uguali , a 
farla di fci angoli. Hor fc fi moltiplicano due angoli per fuggir l’acutezza, chi farà quello.chc hauendo fo 
lanterne riguardo allamoltiplicationc.fi ponga con edaà far gli angoli acuti , che potriano ugnire ottufi è 
Si dee poi confiderai , che non tèmpre fi fanno , ò fi pofiòno far le fortezze tutte di nuouo, & darli la for- 
ma, che fi dcfidcra,ò non fcruirfidi qualche pane del uccchio : Ne farà fuori di propofito aucrtire la diffe- 
renza delti due baloardi feguenti: liquali quantunque fiano fatti fu doi angoli uguali , niente di manco il 
baloardo, G. èpiu perfetto nell’angolo citeriore, ò per dir meglio, manco trino dell'angolo del baloardo.H. 
«tirila terza parte piu lunghi li fianchi, Se il baloardo , H. per efler le faccic fue al dritto della terza parte 
della cortina , I. hauendo manco lungo il fianco , uienepiù imperfetto nell'angolo citeriore. Talché, quan- 
do il baloardo non umide ttoppo acuto , non farebbe male à fare li fianchi così grandi : perciò che nc ucr- 
rebbono gli edifieij piu gagliardi , sì per la grandezza , come , perche ncucrriano gli angoli citeriori adii 
migliori, c le difefe potrebbono uenire da tato in fuori.che fi darebbe gran trauaglio a quelli cheuolcdero 
flar folto una battaria. F.t io, quando il fitocoftringclTcà far uenire Ir baloardi acuti, hauria fempre per 
meglio peccare neh acutezza del baloardo > G. che di qudl’altro ; Et però farà bene confiderarc .quanta 
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eufemia delle fudette cofe,& fcparatamcntc,* unitamente importi, per potertene meglio feruire nell» bi- 
(ogni , & occorrenze : nc porrei mente à parole di quelli, che dicono, che per tirarli le taccio dclli baloardi 
da qualche parte delle conine, che fono tra effi.non li lafcia di farii fianco di giufta grandezza : perciò che 
quelli non mifurano da gli effetti quale veramente in materia limile li polla addimandare giufta gràdezza: 
non fi auuedcndo, dico, chela lunghezza del fianco è una delle cagioni della grandezza,* pcrfettionc del- 
l’edificio: per ilchc potendoli fatedentro elio edificio retirate, &altrccofcneccffarie, fi potrà dare quel 
trattcnimcnto.c danno al nemico che conuicnc , fi come chi hà giudicio , & sà quel che fuoìe apportare la 
lunghezza del tempo, potrà confiderare.ln oltre dal fianco grande non folo fi può fare contra battana per 
qualche fpatio di tcmpo.à chi Io uolcffc rouinare , ò imboccare : m a di affai in fuori difendere ciafcun ha- 
loardo.Onde pcrconfcgucnte non ponno così facilmente eflèr difordinatc le forze di quelli di dentro , co- 
me quando li fianchi tufferò più piccoli, perciò che quando quelli fuffero abbattuti , li dìfenfori farebbon 
ncccffitati ritirarli più in dentro del recinto,* lafciarc inditele quelle faccic de baloardi, che li fleiler man- 
co da lungo. 



E Ben vero.che febene (come di fopra hò detto) li fianchi (ono migliori quanto più fimo gradi, fi fuo- 
le nondimeno lafciarc di farli così per manco fpefa : perciò chea fin che la grandezza loro nócoftrin- 
gaà far uenire li baloardi acuti, farebbe forza à fare il recinto circolare, e di più otto angoli . Onde tornado 
al mio propofito.non credo, che mi fi poffa negare, che non lia meglio fare il baloardo.G.pcrche è piu grii- 
dc,c migliore nell'angolo citeriore del baloardo, H. per le ragioni, che più uolte hò adeguate . Ma perche 
ogni cola vuol termine, e' mi fi potrebbe dire, che la grandezza de fianchi non dee andare ad infinito: io mi 
rifoluerei.che quando per la capacità del luogo, che fi uolctlc fortificare, il recinto ueniffccireolare.e di più 
di fei angoli, li fianchi fi faceffcrodi uenti canne almanco, uoltando in modo le faccie del baloardo al drit- 
to di qualche parte delle cortinegrandi, che nc gli angoli cfleriori ^aurifero à riufeire più torto ottufi , che 
retti, niente dimaneo chi hà da fortificare dee ben mirare à quanto di fopra hò detto,.! tal che per fuggir 
un male, non inciampi in peggio, & muffirne potendoli hauercil medefimo intento, co'l far nella latghcz- 
za delle (palle bombardiere , come altroue hò dimoi! rato . Perciò che in quello calò fi accrcfcono ( lenza 
più fpefa, ò altcrationeà gli edificij ) da dodici canne in circa di fianco , cioè fei fu la (palla almanco ,& fei 
entrando il fianco più indentro del recinto, per gli effetti , che altroue dimoftrarò : & cosi in quello ordine 
feruendofi dcUcfpallc , quelle poffono con più ragione farli paralelle dalle parti di dentro con le cortine, 
che fono tra li baloardi, cosi come altroue hò dimoftrato ; & fe farei bombardiere nelle (palle , ò uoglia ni 
dir guance per l'effetto fudetto , quando il recinto fuffe in modo , che anchor che le facciedel baloardo fi 
uoltaffcro al dritto di qualche parte delle cortine, il baloardo perueniffe perfetto ; tanto maggiormente 
mi piacerete di farlo quando ueniffe acuto : auucrtcndo però di far li fianchi di grandezza tare, che ue- 
nendo per confeguente ic piazze grandi.fi poffa.comc già è detto, trattenere il nemico ; poi ché fi conolce 
con ragione euidentc , che quanto più li fianchi fono difefe principali, tanto più fi dee attendere alla licu» 
rezza,* gagliardezza loro : rapendoli chiaro, che fc il baloardo fa rà piccolo , potrà il nemico potente più 
facilmctc.non tanto con le cannonate, ma lenza battaria,quando habbia coni inedita di terra, ò d'altra ma 
tcria da ripararli, annullar le difefe, c rouinare quella parte dclli baloardi, chepiù gli piacerà . 
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Libro Primo. ' 13 

Di dump fòrti di cortine, & delti rruncumcnti & incommoJuì laro . Cap. VII. 



SI CO NO molti, clic per due ragioni molti habbian fabricato li baloardi dittanti l'uno dall al- 
tro da duccnto canne fVnl, perche andandoci manco baloardi per difendere un luogo , fi ucni- 
ua con manco fpefa à cingere affai pacfeffaltra.pcrchcrartigliaria grotta cheli adopraua ud- 
ii fuchi per difender il fpazio che refi a fra ogni doi baloardi, in tanta diltanza non haueffe for- 
za di rompere il fianco oppoflo , quando il tiro ci fiilTc giunto* per poter guardare le faccio dclli baloar- 
di.faccuano caualicri à cauallo in mezo, c sù la metà delle cortine che fono tra quelli; ouero in effe lituana 
no per quello effetto altri fianchi. Ma ciucile ragioni à mc,sl come à molti altri.pareno maliflimofondatc; 
perciò die faccndolilo fcrutinio , fi v< de che li Ipcndcrcbbe più in fare quattro baloardi, con quattro ca- 
ualieri tra mezo A ottocento cannedi cortine, chea fare fciccnto canne di cortine, e lèi baloardi , liquali 
uerriano tanto fra di loro vieini,che comodamele l'vno defenderebbe l'altro;verriano più perfetti, & li rin 
chiuderebbe più piazza. Oltre di ciò nó li dee prefupporre, che li nemici fi mettano tra li fianchi, eccetto 
quando gli luueffcro ridotti a termine di non por cr fare l'vffirio loro . Et in cjucllo cafo.oltrcchc non oc- 
corre pai lareditouinarfi l'un l’altro, ècofa chiara che li nemici lenza haucre a fare nuoue fatiche per en- 
trar dalle cortine che fono tra li baloardi, porrebbono intra re per le battarie già fattc.ma quado li fianchi 
non fi. fiero impcditi.fi accorgcrcbbono.fi rouinarebbono ò fc flefli .òli fianchi , ogni uolta che uolcHero 
entrare per le cortine di mezo. Però (opra di quello non dirò altro, già che fi nede clic al prefentenon fi fa 
cóto di tale effetto. Aggiungali à quello, che la difefa che nafee da quelli caualicii per uenire da alto.c feo- 
perta , non è buona, bt le li uoleua difendere li baloardi da altri fianchi fatti, come hò dementile cortine 
.lunghe, fecondo la loro ragione-di (àrebbono gli ili elfi fianchi fra di loro rouinatfirgni tolta che da clfime 
defiliti fi hauefle doluto difendere lo fpatio che li fu De in mezo. Ma perche diuerfi hanno vlato dicerie for- 
ti di cortine, e di altre fabrichctrali baloardi.prrò, acciò clic fe n hubbia qualche particolare notiiia , ra- 
gionaremo paiticolarmcntedi ciafcuna; tra Icquali primieramente mi piace la cortina per diritta linea, 
quando però fi faccia di lunghezza talc.checó cànoni reali fi pollòno rompere, ò trauagliare aliai gagliar 
demente i ripari che fuol (are il nemico per apprettarti alle faccio dclli baloardi .-perciò che comuanco 
fpcù, Se più prcflezza fi hauti dentro la fortezza quella capacità che fi defidcra. 


L- 

' A Lcuni facendola fudetta cortina più lunga , e dhiidendola in treparti uguali ò poco più ò meno , & 
ritirando indentro la parte di mezo come qui baffo fi vede, hanno fatti in cllà due fic.ihi che (labbia 
*10 à nettare le faededi baloardi;& acciò che il baloardo uéga tato maco imperfetto, lafciano tata liighcz 
za à li fiidctti fianchi.quanto in quelli polfano venire mediocre (palle, c giudo fpatio per una bombardie- 
*a:paic Jo à elfi, clic per uenire quedi fra altri fianchi, non ui (uno nccclfuriegran fpallc:& uolendofi mag- 
gior larghezza nelle piazze, gliela danno in uno delti due feguenti modi, clic nella fegucntc pianta fi vede, 
iquali modi fono dati da molti ottenuti per allargar le piazze , c far che per ogni ucrfo l'artigiiaric hab- 
biano le loro debite rinculate . L'utile che dicono, che da quello modo di fabrica fi caua, cquc(lo;chclc 
difefe fi raddoppiano, Se al nemico per confeguemr fi accrclcc difficoltà, perche alti fianchi de baloardi fe 
gli può dare più trauaglio,quando futtcro entrati in qualche punta di baloardo rouinata.Et à meparc.chc 
le ben 1 intentioncdi accrcfccre le difefe nelle fortifica tioni è cola laudabilcfihi però da auertirc, che f- 
ettetto riefea in fatto.c nò in nomeicóciò lìa che fe per procedere come nella fegucntc pianta fi ucdc.ledi 
fefe accrcfcano, & maffime nelle iàccir de baloardi, Icquali doppiamente ucngOno difefee del modo che 
di sùhò detto, fono quella credenza ne nafeono li fcqucnti mali effetti, cioè clic utngono quattro fianchi 
in una facciata, nclli quali andarebbe più fpefa in farli , e mantencrliic quei baloardi clic negli angoli del 
recinto fodero formati.ò più uicino,ò da lugo che fra di loro fuffero.ucrcbbono Tempre perle ragioni che 
altrouehò affegnate, manco buoni.-oltrc che dentro il recinto rimarebbe manco piazza ut quella , che con * 
ragione potrebbe ucnirctc per far che li baloardi non ucnificro acuti .ancorché io fpatio fra di loro luffe lii- 
goccnto cinquanta canne farebbe con tutto ciò neceflario far il recinto circolare, c di fette angoli, c lati 
uguali, e uintiotto fianchi, laquale forfi per molti rcfpctti non potrebbe venire a propolito, òc maffimc 
quàdola fortezza ueniffe più gràde di quel che (Idclidcraffc, ouero che il fitonó cóccdcffc il poter tare il 

ludcttv) recinto circolare , & per ellcr breue , lafcio di dire fopra quello particolare alcune cofem-, Icqua 
■ I) limi 


§ ; 

« 14 ' Delle Foni fìcationi. 

lì mi parcno di poca importanza , & concludo » che per giungere difefe allcfaccie dclli baloardi , io terrei 
modo aliai lontano da queAo, e coli come in altro luogo di quelli difeorfi dimcArcrò . 



A Ltri hanno lodato queAo fcgucntc modo : per la moltiplicationc delle difere, ilqualcperò per le fu* 
dette ragioni è peggio . 



A D altri è piacciuto più il modo feguente, perciò che non ci è parte alcuna del recinto, che non ufghi 
da due fianchi nettata : ma chi ha letto il principio di quelli Dilcorii, fi potrà facilmente accoigcro 
delli difetti, fenza ch'io in ogni minima cola moltiplichi parole. 



A Ltri uorrebbono, che fi procede fie, come nella feguente pianta fidimoAra,parer.doli,ehcilfpacio* 
chcuienetrali baloardi lia ficuro per tanti fianchi , e che li baloardi tengano piu grandi , e perfetti 
pcrapproffimarfipiu alla figura circolare, &à me par che quello mododi fare, non iòle ila trillo, mapcf- 
Arno: perciò che oltre alle ragioni dette alrrouc, la fpefa fi moltiplica, il recinto li fa grande , e poco capa* 
ce,c le parti più deboli (perla gran diAantia, che farà da csfifianchi,chcgIihannoda difendete) faranno 
quafi pòuc di difclè:& facendo li baloardi più uicinj,in ucce di rimedio, li cauli rà maggior danno, perle 
ragioni, che piu uolte hò detto . Talché io non so confiderarc à che mi pollóne giouar tanti fianchi , & gì* 
rauoltc.le a mal grado di quelle pollano penna dclli baloardi iAeffi , li nemici confeguire 1 intento ; eccet- 
to fc il baloardo hauellc qualche privilegio occulto, che uierafii il poterlo a fià Ira re. in oltre prr il tiro , A. 
li può conolctTC, che li baloardi non uengano più grandi, e che tèmpre che noi ciri(òlui.iinoa far che 
l’angolo cAcriorc del baloardo lia nettato aflolutaincnte dal fianco dcll’aitro baloardo , & il rcAantc dalli 
fianchi della cortina grande , come nella fcgucntc pianta li uede : gli baloardi non folo uengono piu pio* 
cioli di corpo, ma di fianchi: & io credo , che alcuni pc*r queAo particolare lodano più queAaquint* 
pianta, che la tcrza,pcrchc non eflendo li baloardi ne l cAremirà loro nettati dalli fiautbl>B«& C.uergono 
migliori : ma è da aucrtirc.chc fe pur queAo e ucro , fono ancora manco di feti : in.oJniif^olcndo procedere 
in quefia maniera, oucro nel modo che fi dime Ara nella terza pianta, per far che li Baloardi pclfano feo* 

£ rirfi I un I altro, e forza per far il follo di giuAa Jarghezzadinanzi le faccieloro , che elio nel mezo uenght 
irghiflimo : ilchc oltre alla Ipcfa , può caufar commodità grandiAiroa à nemici . 
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N E refhrò ili dire, che quelli Baloardi per hauer ognun di loro fei faccic, & alquanto più del circola 
re, fono tenuti da alcuni più gagliardi di quelli che veni Acro con due faccic rettc;& iu vero la forma 
circolare ù piu gagliarda dcll'altrc; perciò che tutta la circonferenza è ugualmente diftante dal centro, 
uerfoil qualenellc fabriche la materia fi uà rcftringendo,& viene alar di mano in mano (palla alia par- 
te dinanzi. Ma in quello calo noi non habbiamobilogno, clic il baloardo refirtaà le fpintc , perciò che 
non può cafcarc all'mdcntro , anzi ogni uolta che la muraglia fa reliftcnza , ne viene la parte battuta non 
foloiuuinara.ma t armétate le uicinc ancora. Et perche li baloardi fi riempieno di terr a.per fuggirgl'incon 
ucnienti detti altroue.ogni uolta che le loro faccic hautàuo del circolare dalla parte di fuori, potràno man 
<o foftentare il pefo della terra che gli aggraua dentro.La onde non è dubbio alcuno, che (e le cortine rate 
faranno battute in mezo della loro lunghezza Se larghezza, hauranno fpallc da poter mantenere più le par 
ti di (òpra : il che non intcruicne nelle conine circolari, e pur che l'angolo formato da due linee rette non 
uenghi acuto, farà atto à rcfiflcrc affai, oltre chcnó farà, che nella fortezza redi fuoco chcnon fia vi fio c di 
fefb eia tutte quelle patti che fogliono fcuoprirc il rello delle taccic dclli baloardi.GIi angoli.e le forme cir 
coltri feruono in quello cafo ad opporli alla forza, ò pcfo.ò furia di acqua.di terra.ò cola limile, ma in que 
(lo termine non giouano dalle pani di fuori a foftencre quello che li fia dentro . Concludeli adunque, che il 
baloardo per tanti fianchi vena pcflimo.cccetto faccdo il recinto circolare, e di più di dicci angolitil che, fi 
■come già è più uolte detto, non può fempre ucnirca propoli». 

Altri fon di parere.che uolcndofi dalli fianchi difendere una conina retta che fuffe fra di loro , da (cala - 
-te, e affalti, di neccfliti, l'vn fianco habbia à ruinare , ò rimboccare l'altro ; e per euitar quello profuppofio 
danno, vorrebbono che li ptocedcffe come nella Tegnente pianta fi vede, che vn fol tiro può nettarcuna me 
tà delle (ùdette cortine e duna faccia cfun baloardo. inoltre vogliono la l'palla larga.c chiufa tutta nel pa- 
rapetto ancora, eli fianchi coni, con liquali gli orecchioni dalla parte loro formino angoli retti , c fanno 
per ogni piazza douc (on fiàchi due bonibarcuere.per ogn'una delle quali quelle che fono uicinc alle fpallc 
& orecchioni venghino per quelli nafeofto in modo che non poffano da quelle feoprire tutte le faccie delli 
oppofiti baloardi . Onde io per direin ciò il mio parere, concludo come quel che fi prcluppone c fuor di ra 
gione.atrefo che li nemici per via di fcale non ponno dargli affalti nclltluochi che da uero fi poffano chia 
mare fortezze, oltre che gli affaltrCosi con fcale come lenza, eie battane non fi fanno, ò per dir meglio fi 
debbono fare nelle cortine , che fono fra li baloardi , à coli come altrouc hò dimoftrato : perciò che ogni 
pocochelidifenforì intrattcneflcro li nemici ne gli affalti, che fn tali parti uolcffero dare: da quelle par- 
ti delli fianchi , liquali non fi ponno da fuori uedercne per confcgucntc Icuare.li potrebbono fenzana- 
uaglio tutti ruinare, oltre che li nemici ancor che haueffero penuria di terra, òcofa limile da riparar- 
li per porli lotto uno , ò più baloardi , potrebbono , battendo nell'angolo della cortina , caufir ruina ta- 
le, che li fianchi nonpotriano fcuoprirc per fare l'utficio loro , cioè li banchi balli : perciò che dclli alti fc 
ne potrebbono per altra uia a (figurare: onde per edere li fianchi corri, & ucnendo per caufa de gli orecchio- 
ni ledifefe delli fianchi àapiù indentro, e per uenire ancora ogni metà di tale cortine affolutatnentcui- 
(leda unfol fiancoiioini rifoluoà dire, che incorno alcuno non ufarcital modo di fortificare, perciò 
chcoltre alle cofe dette, quella poca fecurtà.chcpoteffero haucre le cortine, che uengono fra li fianchi, te- 
nendo quello modo.fi perderebbe; & il fpatio della foflà contenuto dalli tre angoli, A, B.flc lì fianchi de gli 
orecchioni, rellcrcbbono. priui di difefe. 
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Cap. 


Vili. 



. O L T I uoiTcbbono.chc quel modo di fortificare chiamato à forbici , ilquale e fiato ufato prf 
E ncccfiita.cice doue il fico (Jc maffimene i monti) obliga , fi debbia ancora per elett ione in e gni 
n altro ino mare ■< quella fòrbici nella feguentc pianta li uede, nella quale fi ha da intendere, che 
... “ Ipat'j, A. vengono copcrtiduna uolta alta dal piano del follò, quanto la contrafcarpa dcl- 

I iftcfio follo. Nelli muri, b. fanno piu bombardiere in ogni piano delle piazze, che ucneon dentro , dellc- 
quali bombardiere parte nefeomnano, e parte facciano nelle faccio delle forbici , & ai'trc fanno il rnedef- 
anc i effetto nella contrafcarpa del follò. Et acciò quella forbice lia meglio imefa, I lio fatte ancora in alza- 
te.doue fi può comprcndcre.che le bombardiere delle piazze alte, non hauendo <palle,& e (lindo tutte per 
<hritto, c per trauctfo uifle^difficilmcnte da quelle pani li difenfori potrebbono fare l'ufficio loro; e fempre 
che fi battelfc nelle parti, C.li potrebbe caufar tal rouina , che le piu baffe piazze reftarebbono affogate. 
Ma feben efudctte forbici hanno ancora altrcimperfrttioni,& mafiimc quel che hò dimoftrato , doue hò 
par lato dclli fianchi : non di manco in monti, o per dir meglio doue il (ito obliga.fi ponno, e deueno fecon 
do il mio giu Jicio ufarc ; pcrciochc con quello modo, chi ha giudicio , fuolc abbracciare quel fito .ilquale 
lafciando!o,darcbbc comodità al nemico di far quel che egli defidcratfe : ma non rimanendo luogo al nemi 
.^ndolT- r P ° tC r, rC afli ' n “ oc " c ' a , fortc “ a ’ c l utftc forbici fono laudabili , così come fono da biafmarc 



e. i ~Ur~ : ” r - ' * quelli clic li pct fuadono.chc al li nemici per efpugnare un 

limgo fia lor neccffario affaltarlo nel fpario che uicne fra U fianchi , & fopra delie bidet te forbici non dirò 
altro, 0 ia che colui, die molti anni fono, diffe effere flato inuentore di tal modo di fortificarc.da fc Xlcflo an 
«uà coturno con li fuot fermi, non haucr uillo infina qucUhora fortezza, ò guerra alcuna. 



$^ D te fi m I o ? If piatte forme.lequali fi fogbono fare di piu forti, comencllc feguenti pian- 
' r d , i : ma ò 1 ft cc.infi per elertionc.ò per altro.io non leufarei.perciò cheda effe non 
uà (ce altro di buono, che il difendere li baloardi da più luoghi : & in cambio di quello, li baloar 
, , ' „ „ r '“ cono Pfeg'o-P" uenire tre edifici; in una drittura.c fi fa grande il recinto, alla proportio- 

Perdoche fi sà.che quando una figSra tende al circolare ,'ancor die 
accrefc«edffefr fi tl Una . h S ura quadrata, capirà nondimeno molto più paefe di quella : & in uece di 

accrelcire ditele, filccmano, si per ucnire.comchòdetto.gli angoli ddli baluardi più trilli, ò manco buo- 
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ai, come incori perche le piitte forme, facendoli più piccole delti baloirdi piu predo fi rouinano , Se oltre, 
che eflc diuentinnnoinurili.con la rouim loro impediranno li fianchi dclli hiloirdi in modo tale, che no 

I iotranno fare quel checonuicne ; & quelli bifognerà , c|)C uengano tanto didanti l’uno dall'altro , che fra 
oro poco fi potranno difenderete fi potranno fare uicini quanto conuiene , che non caufino preoiudicio 
à fe defli.c multiplieationedi fpefa.per hauercà fare più membri , che difendanola fortezza ; magando 
però io fuffi forzato à fare in una drittura tre edifici)', in luogo di piatta forma larei baloardi , ancor clic il 
(itocoftringcflci farli uenirealfai uicini.pcrciò chcmipar meglio haucre un'edificio grandc.e li fianchi af- 
fai vicini, che farli baloardi più lórani,& che habbiano un'edificio imperfetto in mezo , ilquale per faccia 
& per fianco farebbe più fottopodo ad rifa rouinato.ouero farci rifalli nelle cortine grandi, per far maro 
fottopofli alle battarie li lor fianchi; c fenza ch'io più oltre ragioni della impcrfctttonedellepiittcformr, 
potrà, cbi haurà giudicio.confidcrando le fegucnti piante facilmente comprenderle. 
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Delti Caualieri. 


Cap. X. 


Si Caualieri fono dati fatti, e fi fanno per dominar la campagna , e per poter più da lungo traua- 
gliarc il nemico,cofi per faccia come per fianco : e fcruono ancora per giungere difefe c nettare 
Yj h faccie dclli baloardi, & altri edifici), che intrauengono nelle fortiheationi ; e quedi effetti 

particolarmente fanno li Caualieri à cauallo nella metà delle cortine, che fono tra li baloardi : 
ma perche podono fard di più maniere di Caualieri, prima ch'io dica quale di dii mi pare edere meglio, & 
in che luogo io li farei.è da fapere.che le difefc.che uengono da alto.poflono dare più trauaglio , e nuocere 
à quelli di fuori, di quelle che nafeono da parte bada .ancor che molti tengano il contrario , conciofia che 
procedendo li nemici con ripari , come ragioncuolmente fi dee , per auicinarfi ad un luogo , acciò che non 
tiano ueduti , Se ammazzati dalla fortezza , non potranno coprirli con ogni poca di altezza di argine : Se 
ogni poco che fi difirodaranno da effofancor che lo baccifero alto; ) nel che uà più tempo, & didurbo faran- 
no fcopcrti,& hauràno manco larghezza di piazza da potere apprcQàrfi: Se facendo le difefe bade intende 
ne nitto il contrario; perciò che ogni baffo riparo può afficurar tutta, ò gran pane della campagna, do 
uè li offenfori potranno più commodamente far quello che li farà ncccffario. Talché nonlidourà far 
conto delle parole di quelli che dicono, che il tiro venendo badò a paralello con la campagna ammazza 
più pcrfonc ; perciochc li huomini die hanno giudi u'o , poi che ci è il rimedio, non li lafciaranno amazza- 
rc-Et tornando al miopropolito dico, che nella pianta (eguente fi può ucramente vedere, cgiudicare, die il 
caualicro à cauallo tra li baloardi , fa tutti gli effetti buoni deni di fopra; ma dall'altra partenon manca di 

S uede imperfettioni , ò della maggior parte di effe, à che fono anco fottopode le piatte forme. Ftancor 
le la difefache uicnc dal caualicro, lia habilcà trauagliare affai li nemici per la fua altezza, niente di man 
co per effer tale altezza affai difcopcna.quando quelli faranno auicinati.nó lafciaranno fare l'ufficio loro : 
perciò che con battac,irincerc,imboccarc,e modi limili, li uieu aldi difenfori il poterti affacciare . 

.. E Alcuni 
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A Laini vogliono^jhc fi facciano indentro, fi chcl'altczza loro, quando però fia fcopcrra.cbatruta, nó 
habbia à riempile il foflb.cfc faranno tanto da largo dalle cortine lunghe quanto balbi à non impe- 
dire di forte alcuna li difenforùe procedendoli in quello modo , potranno per cuitar la fpcfi, & per manco 
danno de chi vihaueràda ilare détro.ò vicino, farli di terra: Ht perche da elfi nó uicncdifcla parte alcuna 
delle faccio dchaloardi.nó aiteranno la figura.ò edificio alcuno. Ma p quello particolarmftemi difpiac- 
ciono, che non nettano alcuna delle fuddettc partili! che fc ben fi può uictarc dalli nemici, non e però che 
non li caufino doppio trauaglioipcrche quando li nemici fulTero vicini.il recinto ò altro edificio della iilcl- 
fa fortezza, oli fau irebbe p raddoppiare le difefe.ui li facclfcro anco le piatte forme che altri ui uombbo- 
no. Oltre aUa moltiplicationc della Ipcfa, s'incorrerebbe nedifordini die altrouc ho detto. 

Altri han fatti li caualicii nelle gote de baloardi.cófi comc qui lotto fi vede: e quando hanno uoluto la 
feiare maggior fpatio alle piazze del baloardo, hanno fatto la fronte tonda.Ma quanto io conofco di buo 
no in quello particolare è, che venendo due caualieti per ogni facciata della tortezza dalliquali il nem ico 
può riccuerc più danno per Faccia,? per baco : & maflinic le da citi le Facci? dclli baloardi faranno difeTe* 
Ma però quello modo di farci mcdifpiacr, perciò cheoltrealla moltiplicationc della fpefa, eflendo det- 
ti caualien tutti di fabrica,alti,& (coperti, e tanto vicini alti fianchi, gli offenfori pedono con tirar in quel- 
li, caul'ar tal rouina.che li potrebbono impedire li fianchi iilelfi.ò le piazze bade dclli- haloaidi ; olire ehe 
uòlcndofcne fcruircà nettare le farcir dclli baluardi , non li potrebbe con ragione farli fopra ogni ango- 
lo per le caule che altroue ho dette. E fopra di quello lafcio di dire molti particolari, come in alcuni 
alni luoghi ho fatto , fi perche fono cofc, fecondo me , clic poco importano, come per non cau- 
far fallidio. 



A Ltri, come nella pianta Tegnente fiucde.uorrcbbono.che lo fpatio fognato di A.conalzailo ,& 
incamiciarlo di lubrica fermile per caualicro : ìlqualc però reità piu fottopoilo a diletti elei modo 
precedente . 





A Ltri uorrebbono , che per fare caualien nelle fortezze, fi proccdcflc.conienellarcgucnte pianta fi 
ucdc.douc fi può comprendere, che il caualiero.B.uogliono che difendale faccio dclli baloardi.clt 
fianchi dclli baloardi difendano le cortine , fopia dcllcquali uicnc il caualicro ; ìlquale potendoli dalli ne- 
mici rouinarc nelle faccio, e nelli fianchi.il follo ancora rellartbbeforfi priuo a fattodi ditcnlionc , Se mal- 
Fine per la gran quantità della rouina del caualicro battuto ilaquale potrebbe eflcr tanta, e .e 1 nemici 
ndl intrar nella fofla,iarebbono ailicuuti fe non dalli bandii alti«almcuo dalli baili. Delle altre jmpti et 
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tioni.rhcin quella pianta ( fecondo me) par chchabbia, mi par foucrch'io trattarne, potendoli ficìlmcrit' 
comprenil.reda chi hauerù giudicio : e coli dico anco della pianta.chc fc'gneà quella: [iquale.ancoiclic lii 
m egl io, io non l'ufarei in conto alcuno per le ragioni dette in più luoghi di quelli Difenili . 



A Ltri hanno fatto.chc il fpacio.D. femaper caua!icro,& il fegnato di F.. ita llrada , ò per dir meglio 
andito per andare alla piazza alta del baloardo ; laqualec (opra un uolto, acciò che uenghi più rin- 
culata.e com modi ti alle piazze balle : & quelle hanno fatte piccole, e per potere andare da f una à 1 altra di 
ede, hanno fatti corridori, comedimollra il fcgno.F.c quelli hanno coperti con uolti, ò legnami : ilchc per 
le ragioni dette in altro luogo, "Se si per la piccolezza loro, come delle feconde piazze , e per li corridori ; e 
mainine quelli che conducono alla piazza alta del baloardo: liquali hanno fatti llrcttislinii.epcr lapin 
fpefaàmenon fatisfanno.coli come ne altrclì.qucllc che nelle altre piante feguenti (ìuedonoincqon'i li 
raddoppia fpefa.cli feorgono altre imperfettioni.chc da chi sì bene elcggerc.quanto in quelli Difeorlì hò 
detto, potranno giudicarli ; te in particolare li conofcc nell'ultima pianta , che quando un baloardo li pcr- 
da, il caualicr non li può difendere, per che il nemico li lì può cacciar folto fenza edere odalo. 
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Forti fono necertirij.fi perche uictano che li nemici non portino approflimarlì alle mura, eccel- 
li Py to con gran difficoltà; come anco perche ricuopronoil muro infina al dritto del fummo della 
•\C contrai carpa in miniera tale, elle non può clfcr quella parie del rctìnto con ragione battiti, 
riAÀIi feprima non e tagliato quel terreno, ò materia fimile che vieta quello effetto. Ma perche fo- 
no varij li pareri d.’jli hi > n ni, St alcuni lodano più il furto con acoaa che l'afciutto,& alerà il contrario, 
poiché à molti è difficile il determir are qual Ila la miglior di quelle due opinioni, pertanto fola mente pj 
modo di narrationc, raccontatili difetti, & indente quel di buono che in erti fi ritruoui .acciò che chili lo 
disfarà del mio parerc.pofla almeno più agcuolniecc eleggerli quella parte che più li piaci rà-Onde comin 
ciando dalfalciutto dico, che il furto di quello modo.uogliono molti, che fia molto contmodo.li perche 
indio in tempo di ncccrtità, fi ponnofaluarchuomini,& animali, fiperchc anco quando in erto fi getti al 
cuna cofa per riempirlo, le farà di legno fi potrà facilmente bruciare ; fc farà di terra ,ò di materia limile, 
per uia delle fortitc in gTan parte fi potrà forfi leuare: & quei che più importa è , che tengono che nel follo 
afeiurto fi porta da dentro del ricinto ulcire à difenderlo^ maflimc hauendo gente aliai dentro . Aggiun- 
gono à quello, che doue non è acqua iui manca la fuperflua humidità.laquale è caufa di corruttione: ope- 
rò li difenfori non fimo ramo foggetti all'infermità. 

1 Dall'altra parte, ogni uolta che il nemico farà fatto padrone dell’argine, fe faprà quel che conuìcnf , po- 
trà non loto melare arti difenfori il tenerci animali.» altre coromodica , ma impedire anco il ucnirci a dil- 
uiate le rouinc JeI!cbattarie,riempimcnti,oucro li ripari, che fi fa celierò per appreflarfi alle mura , ò com- 
battere il furto, come fi crcdono.Et per conlèguentc quei di fuori, porranno per uia di ripari.accómodarfi 
in roodo.chenon folo fi difenderanno da gli affiliti improuilì , che ccrcaflcro fare li difenfori così di none, 
come di giorno: ma fenza leuarc.ò imboccare fianchi.fi potranno cacciar fotto un baioardo , ò edificio fi- 
tnilc.e «minarlo in quella maniera, che meglio li parerà cfpedicntr : talché per la comodità delli ripari , Se 
per le fudettc ragioni, effondo la fortezza fottopofta ad cfl'crc oflefu in più parti , forfi potrebbe il nemico 
difunendo le forze de difen lori.confcguir l' intento. 

L'acqua nel forti) per tanto fpatio quanto contiene, afficura la fortezza dalle battaric.dal tagliare, dalle 
mine,eforni,cdallczappc:uictarentrata nel foflo, ancor che il nemico hauefle guadagnato 1 argine, eli 
IcuaToccafioncdi poter con t ipai i.ò fcnza,appre(Tarfi alle mura facilmente : talché non potendo laTortcz 
la cflcre affilata da più luoghi, fenondilficiliflimamcntc.lcforzedi dentro daranno perpiù fpatiodireia 
po unite : & fe li nemici uorranno riempire qualche partedcl follò con legni,ò altre materie , che uadino a 
galla , oltre che fi potranno abbruciare :fe l'acqua farà corrente non rintaneranno doue il nemico defide- 
ra :& fcdetca materia farà graue,ci andrà gran fatica, clunghezza di tempo :Sc le uorranno dclin. irla (qua- 
do però fi potefle fare (non mi fi potrà negare, chcnon ci bilogiii quel tempo e fatica, clic da chi hagiudi- 
cio.ò cfperienza.può confiderarlì ,- Btn è ucro, chcnon fi dee confidare aflolutamente nell'acqua, ma ualcn 
doli di rifa, fi dee anco cercare di arti curare le fortezza in tutti i modi nccclfarij , ò per dir meglio pcflibili ; 
acciò che elti-ndo delibata l'acqua dalli nemici ,efli altresì habbiano trauaglio nel guadagnare il lottò a- 
feiutto . E con tutto ciò non pollò fare, ch'io non mi marauigli di coloro, quali filmando poco detta acqua, 
confidano in ponti, barchc,trauatc,& limili altre machine : perciò chequefti credono di potere così pre- 
tto fare, e ponere in erti-emione le fudettc cofc, con quella facili cà,& preflezza, con la quale le [accontano, 
non auuertcndo alle dirti cultà, che in limili occalioni occorrono, & a quel che può. Se dee fare un pratttco, 
e giudiciofo difcnfore.Ondc per conchiudere, mi battali di dire , che fi uede per efpcricnza , che dando in 
terra ferma un'huomo per uile che fia, può più che molti ualorofi nell'acqua : ma quei che non hanno 
cfperimcntate fimil cole, credendo che tutto quello che cade nell'imaginatione di quelli tali , li porta (co- 
me di sù hò detto) ridurre in atto pratrico,cost come tengono anco, clic per cfTcrc acqua nò fosti , non ui fi 
portano accommoJar le fortite. 

Perii contrario.uniuerlàlmcnte l'acqua genera aria cattiua,& mas lime in paefi caldi , edouenon corre: 
&il peggioc, che nelle regioni fredde fi congela alle uohedi tal forte, chedifoprauipoflbno cambiare 
huomini.ic peli grandisfimi : di chea mio giudicio fi dee fare più conca, che di quello , che altri con altre 
ragioni portano dire in contrario ; perciò che fe haueranno per dannofo , ò manco che utile il follò con ac- 
qua, non mancari che rifpondcrli. Così come non fipuò f arc.chc fortificando dentro acqua , ò luogo do- 
ue fi ha da dare l’acqua nelle occa, ioni, che non ci bilogni più tempo, trauaglio , c fpt-fa , di quel che anda- 
rebbein fortificare in luoghi doue non furti, ò non doudfc effer acquaie però a molti c piacciuto , clic fi 
facci il fortòafciucto: ma ui maniera, che facilmente li porta riempire d'acqua , sì per la confcruacione del- 
le mura della fortezza, come anco per allontanarli più dalla humidità. Onde hanno fatto poca flimadi 


quelli, che diceuano,dic il follò asciutto puteua dici combattuto , c diicfo da quei di dentro : imperatile li 


F prefup- 
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prcfupponc.ò che l'argine (la guadagnato da nemici, o che perfida nclleflcr fuo. Se farà guadagnato, è im- 
posfibile.chcli difenfori pofiano (lare nel foflb,& combatterlo ; perche offendo feopcrti , e non cola ragic- 
neuole a crcdcre.chc ci uengano.Se l'argine rellarà nell'efserfuo.non accader.! anco a parlare di ccmbai- 
tcre il loflb ; e però potendoli in quella guifa feruiredcU'afciutto , c dell'acqua , fc il lìto lo concederà , mi 
piaccrebbc'alTai :& a quei chedicono , che l'acqua nella (offa (bruirà affai più iu quei luoghi , douc fi ritro- 
uaffe poche genti per quella difendono : tifpondo , che fc l'acqua fi» tale effetto , il foffo afciutto farà mcn 
gagliardo il luo^o, che c®» recingerà . t ben ucro , che il (bnb afciutto fi potrebbe ancora affai difendc- 
ic,e riceuerne molte conimoditì: ma non per quella ftrada , che molti uogliono , e clic inlino a qucft'hora 
da molti c (lato ufato. 

11 foffo attorno lcfignezze.già folcua farfi come nella fegueme pianta fi redc.ilchc fi deuc fuggire. Per- 
che tutte le due parti fognate di A.impcdifcono allt fianchi la uilla di tutta la conttalcarpa. 




Ltri fuggendo quell'errore, rhan formato, e con miglior difeorfo , di queff'altra maniera , douenon è 
L parte alcuna,chc fia nafeofta aiti fianchi,e uiene ugualmente largo alle faccic de baloardi . 



A D altri pare, che Facendo il foffo della maniera che nella feguenre pianta fi uede , oltre che la Fu* 
contrafcarpa ucniria Icortinata da qualche tiro dclli fianchi; li nemici non potriano per cagion del 
pana olo, A.dclla delta contrafcarpa fcuoprir(dico per cfempio)dalla parte, Cil pian della feffa che è d a- 
uant i il baloardo, B.il che fi dimodra col tiro, D. Ma perche fopradi quello particolare fi potrà dire af- 
fane fecondo il inio parere importatebbe poco, così come à me pare, cheimportarebbc manco quel che 
in quello difeorfo hò dcttO;pcf non caufar faftidio al lcrtorc,mi rifoluo a dire, che fc fi vorrà, cerne c di ra 
gionc prcfupporrc,cht il nemico non ini rara nella folla, (e prima non fi afiicura ancora dclli fianchi halli, 
ilchc li fuolc , & dee fare con ripari Se nei legno, E io non conolco a che polla giouarc che li fianchi hab- 
bianoà fcortinarc laconrrafcarparefeli nemici acqui flaflero di*roano in mano (nel comporre li fudetti 
ripari ) più larga piazza nel follò ( per edere la contrafcarpa Tua nettata da i fianchi, ) à che potriano li nc- 
jnici ualcrfi di quella maggior largii czza di piazza. Sarebbe ancora util cofa, quando, per cagion dell an- 
golo, A. della contrafcai pa che viene aliai indentro non fi porcile nuocere alli difenfori che ltcflero nella 
lolla c dauanri la faccia del baloardo, B.dall alrra parte che dal fegno , C. ma già che quello i nemici lo 
potriano lare da altra parte, & in diucrinnodi ; concludo, che per altra c più tìcura ftrada la follali dee di 
fender e, del che bora non intendo di trattare. 
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O N folo le frconde.c terze piazze che fogliano farli in ciafeun fianco di baloardo così c-'per- 
5lÌvVd£ te.come feoperte di (òpra, fono da alcuni Hate chiamate Cale inatte: ma tutti quelli editìcij.ò 
difcfcchelì fanno dentro la folfa per la dififa così fua, come del ricinto della fortczza;tal che 
■wKÀ» fc così quelli editici) ufati come quelli che uorrebbono alcuni che fi poneder’ in ufo.fc fonodi 
«crii fra loro tanto di forma, come de luoghi ; niente di manco tutti fono (lati fatti, & imaginati per un fi- 
nc,& acciò chcognihuonr) podi ageuohncnte fcruirli di quello che giudicare piuragioneuole,& a pro- 
polìto, breuemente dimodrarò non folo la maggior parte dclli fudetti edifici) , ma dirò fopra di loro il 
mio parere . Ma prima dico , chea quelli che uorrano fortificare un luogho.gli è n cerila rio d i Iccrn ere mi 
iiutamcntc quel che fopra di tal luogo può fare l'accorto inimico,& non imitar coloro, li quali pógono in 
eflecutione quello che han uillo fare fenza fapeme rendere ragione : perche fc quello fulfefiato oflcrua- 
to dalla maggior parte di quelli che hanno fortificato,!! haurebbono potuto accorgere, che li baloardi.ò 
edifici) di limile intentionc, per gagliardi chcfuflcro.fonoà proportioncdelle cortine che vergono fra di 

loro deboli : del che in altro luogo hò allignato la ragione; tal che (e li baluardi fon màcD difficili adcfpu 
gnarc.chc le cortine che fulfero fra di loro, il nemico accorto cercarù intrando nella folfa, ridurli fotto ta- 
li baloardi; ilchc farà più licuramente hauendo commodità di terra, ò cofa limile, li che per impcJirequc 
ili ripari bifognerà ancor fare, che in tutti li edifìci) fatti per difendetela folfa ,ui fi polli adoprare larti- 
gliaria grolTa , la quale può rrauagliarc detti ripari, e nò confidare nella cala matta, A. laquale uicne Icori 
deirorecchione.chcfilfe piccola, debole, e trilla : ne meno confidarci nel lolkttojl.fatto fotto della cor- 
tina, C nel qua leprefupponeno gli inuentori di clf j.chc habbiano a Ilare archibugieri pct difenfione dei- 
la folfa, perciò che fi fcalzarebbela muraglia;e quelli che dedero dentro; vt-rtebbono oflefi in piu manie- 
re, & maffimc da rolline de battarie.cda hiochi.Soglion'ancora perii mtdcfitno effetto far ("otto ogni fian 
co li folfctti.D.al chedicono ancora che gioui a dirticultare lcfcalate, quando le feconde piazze ueng mo 
feoperte di fopra, & ancor ch'in tempo di pace nclli fianchi baffi li fuol far vn muro fonile per più lchiuar 
dette fcalate; Se in tempo di guerra non fi dee dubitar in quelle parti di fcalatc .-però perdette editto lì 
potrà comportare tali fodctri,liq':a!i in quelli luoghi non importerebbe fcalzarla muraglia: ma che det- 
ti folletti li haueflero a fare per difenfione del folfo.ini par penlieruano : pereiochc le dalla mcdclina par- 
te fogliono li fianchi (doue fi poteflc adoprare artigliarla grolfa ancora) poco impedire quello effetto: ten- 
go per certo.che manco glielo potrà impedire il folletto detto, da douc non podbno u cinte ( quando bc gli 
luffe concedo) altro che tiri piccoli . 

Altri vorrebbono.chefrali fianchi fi fi cede- un muro poco alto, cnongrolTo , nclqualc fulfero adii feri- 
tori , pcrdiritto.cpcr rrauerfo , ilchc per le fudetee ragioni , & per non potere con l’artigUarie trauagliar li . 
nemici nel riempire, ò nel far li ripari nella ("odi : non sò che cola buona, con ragione podi riulcirc dalli di 
fopra nominati edifici). Onde per non moltiplicar parole, udendo far Cafc inatte, quelle (larcbbono be- 
ne ne gli angoh,E.dcllaconira(carpa,ancorachcincrtcnon li uolcde adoprare artigliaria, e madiate grof 
fa : pcrciochc.oltrc che non uerrebbono uifte, li nemici per l'intrar nella folfa farebbono offe-li da man de- 
lira, c Anidra : ilchc quanto giouarebbe , ne darò al gtudicio degli elperti . Ma dall'altra parte, quando il 
nemico vuole entrar nella foilà.li conuiene clfcr padrone della Itrada coperta, òuogliam direda fortire: e 
quando quedo fulfe.lc fudette cafc matte fi potrebbono ò con terra, ò con limil materia affogare, ò ritro- 
uarlc facilmente con zappe, & idrumenti di limile intentionc, & guadagnarle. Tal che uolcndo pur dentro 
lafolfa cafc inatte, oltre al lultime piazze dclli baloardi, lcquali comedi sii ho detto, debbono edere capa- 
ci tanto che dentro di loro ui fi polii adoprare art igliaria grolfa : io le farei nel luogo, cdclla maniera , che 
nell'ultima pianta, F.fi ueggono fegnatc di G. perciò che in quelle parti farebbono poco uide, c con man- 
co didìcultà potrebbono per qualche fpatio di tempo far qualche danno agli nemici. E uorrci ancora, che 
quelle fulfero copertcdi fopra con una uolra, ncllaqualc farci molti elfiilatori .emaslimedalla patte del- 
l’angolo cdcriorcdclli baloardi, nclli quali dalla medefima pane gli farci una portcllapcr poter ufeire 
nella folfit.ouer ancoraché quede non fodero di muro molto grodo:acciò chccon li mcdrltmi fianchi del- 
la fortezza li potelTe non folo romperc,ma con quella rouina far danno à gli nemici che li fodero uicini ; e 
che quando fodero tutte rouinate,la rouina loro nonfacctìc molto corpo. 
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uì 


Delle firade da fortire , e del" argine loro . 


Cap. x r. 


E mura cf una Cortesia è neceflario.c he fi facciano tanto più aire del terreno di fuori.quanto hi 
S eÈL fli àfuperarlo.in modo, chceflèdalla campagna ronfiano fuperatc dalli nemici, eccetto con 

3rj grantrau3glio:cpercuitarchequcftaaltczzanotipoflaeflcrbartuta,fiufadifiareun'arginc ol 

y r-?£ 8 fra il foflò.ilqualcuada pendendo verfo la campagna, sì che dalla fommitì della muraglia poi 
fa edere fcopcrto,* difefo. Ma perche non hauendo egli altra difefa che qucdo.e potendo ella efler lcuata 
dalli nemici j tal'arginc potrebbe Cernire più a commodo loro, che a trauaglio : però è parfoVfpcdicntc per 
difendi rio doppiamente, Car una firada tra erto,* il CoOò.che Cuoi chiamarli Via copci ta , ouero ftrada da 
fortirc.della quale(prima ch'io dica quel che mi occorre Copra dell'argine) è forza ch'io ragioni. Sonoque 
(le uic da foriire molto nec, (Carie: perche in erte ponno fiar genti, Si ufeirne ad offendere p iu còmodamen- 
te il nemico, e ritirarli anco a tempo, chcda efii hauefiéro alcuna carica, ouero che per inganno uoleffcroìi 
fe tirarlo. Ne Colo da quelle uic fi ha il fudetto utile, ma per mezo loro fi può anco piu facilmente riccue- 
r'c CoccorCo così di gente, come di altre cofc ncccrtaric, Se raddoppiare il trauaglio al nemico , che uolefle , 
come hòdctto.tagliar l'argine: impcrochcnon Colo haueràda leuarc ledifcfe principali della fortezza: 
ma quelle anco, che in cfle uie fi fanno . Perilchc iole farci larghe almeno tre canne; acciò che in cflt-fi 
potere piu commodamente far quello che bifogna Et ancor ché a molti piacerebbe, che gli angoli cfterio 
ri de lle contrafcarpe dclfoffo fi riduccflcro in tondo ; io nondimcno.quando detti angoli nó Cullerò molto 
acuti.c per confegiientenon ufcilTero molto in fuori.non le mutarci altramente, per poter (s'io uolt fli) far 
le cali- inatte.chc a me piacciono piu uicine nelli detti angoli ; acciò quelle fuflcro manco uiftc.Et ritorna- 
do all amine dico, che lo Cogliono fare tanto alto dalla ftrada da fortire, quanto polCa nafeondere a quei di 
fuora unhuomo a cauallo ; c uogliono , che la fine della fua pendenza fia da ottanta , c più canne, diftante 
dalla muraglia della fortezza, acciò per tanto fpatio almeno porta mantenere lontano la battana ; ouero 
Dolendo il nemico farla da uicino, fia forzato tagliar l'argine. Et acciò che li difenfori portino dalla uia 
da fortire fcuoprire così l'argine, come gli auucrìarij loro, fi haucriano da far fcaloni di tcrra.doue falcndo 
pollano affacciarli. Et per meglio difendere quell'argine alcuni han fatto barbacani, come nella pianta, A. 
li uede-, i quali a me nò piacciono.oercheda erti non può uenir difefa che uaglia.non hauendo fianchi nè co 
primcnto alcuno, & micontcntarei.che l'argine fuflc più pendente allin fuori,* fiancheggiato, come nel- 
la fegueme pianta, B.1Ì uede : dalli ijuali fianchi l'ifteflb argine uerrebbe meglio difefo, perche r.ó bifogna- 
reboc da quelli guardare tanto in Stori per ucnirc.come hò detto, l'argine più raccolto , e non tanto didel- 
fo; oltre che in tali fianchi ui fi potrebbe adoperare artigliane. Altri fiancheggiano l'argine.come nella pia 
ta,C. fi uede: acciò có gli archibugi uenghi più difclo: ilchc a me difpiace.sì perche quei fianchi fi po ula- 
no chiamare piu tollo laccie, poiché uengono tutti uifii.come che le archibuggiate non potriano oficnde- 
rc li ripari.con liquali li nemici fi fogliono.c debbono coprire negli approcci : Se con tutto ciò io nóufarci 
far argine, eccetto forzato da qualche ncceflicà,coiue in altro luogo diuioflrarò. 
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G li anditi per andare dal foffo alla ftrada da fortirc.io non li farci di altro, che di legno, c di modo, che 
in un libito fi potdTcro Icuare : acciò cheli nemici nelle occafioni non le nepoteffero ualcre. 


Opra delle mifuredegli edificij, che intrauegono nelle forti ficationi, (ono (late, & fon uarieopi- 
nioni: nèhò potuto ritrouarc infino ad bora con che ragione molti laccrcfcano, Se altri le dimi 
c &MfiV nuifeano; ma ben fi può ucdcre.c conofcer chiaramente dalli ferirti di molti , Se intenderlo da 
profeffori deH'arte,chc tutti, ò la maggior parte fi ritrouano tra loro uarij tilche quando non 
tufea da uoler moflrardi non dipender l'uno dall'altro, ò potrà elfcre per qualche altro effetto, che torli io 
noi jò: ma come fi fia, quando iononfulfi affretto da gran ncccflità .òdaobligo di accommodarmi alla 
natura del fito.chcfihauclle da fortificare, terrei quali lemprc una mifura così della diltanza. che dee effe- 
re tra l'uno edificio cl'altro.come della grandezza, grettezza, ir altezza loro. Et per effer meglio inrefo.di- 
co.chc uorrci.chc da ogni fianco.a gli angoli citeriori delli edificij, latti per difenderei! recinto folte tanto 
fpatio.chel'artigltaria grolla, che fuffe nei fianchi, poteffehauer forza di più gagliardamente trauagliar li 
ncmicinclli ripari, che faccffcro, òche uolcffcro fare per paffar, oliar dentro il lodo : & ilfpatio a quello 
effetto non dourebbe effer più di ottanta canne: perciochechiaramcnte fi sà.che le battane in più diltanza 
non fanno rcffctto.chc fi defidcra.Ma perche non Tempre fi può dare ad un luogo la forma, che fi defidera, 
c per tal caufa li baloardi potrebbono ucnire affai acuti.ò per dir meglio difettofi , c per fuggir anco la fpc 
fa di far più baloardi:c perche i ripari.che foglion litri nemici fono di materia (moda, e non rattòdara;mi 
par che non lenza ragione dette diltanze fi pollano allungare infinoa cento cinquàta cane : cucio fioche 
a gli nemici pcruenir fono un baloardo li farà neceffario per alficurarfi dal fianco, fare nella larghezza del 
follo ripari, liquali fi fogliono.ic debbono fare al dritto della fpalla.òorccchione di quel baloardo, lequa- 
li fpalle.ò orecchioni perle ragioni det tc.deucriano effere dittanti dalli fianchi oppotti poco più , ò man- 
co di cento canne: calche l’artigliaria grotta haurebbe in tanta diltanza affjilfima forza da poter trauaglia- 
<e detti ripari. 

Alla grandezza, & fortezza dc'baloardi.ò di altri edificij fatti parimente per la difefa delti recinti d’un 
luogo, bilogna non foto haucr riguardo alla forza dell'artigliaria.zappe, & altri ittrumenti limili : ma per 
la comodità di poter fare dentro retira te: Se però io farei li fiàchi lunghi da ucnti cane c più, cóportàdolo il 
fito,& la figura del rccimotdcllequali tempre nedarei le tre parti alla grettezza delle lpallc;& da ogni prin 
cipio di fianco, per infino ad ogni angolo ulteriore di baloardo.uorrei che fuffe da ucnti, ò poco piu cane, 
lequali compartirci nel modo legucntc.cioc per lo fpatio di parapetti cosi delle piazze balle, come delle 
altre lafciarci tre canne per cialcuno.chc ftrebbono lei canne: Se otto ne lafciarci per ogni rinculata delle 
piazze da batto, c otto per ogni banda alle piazze alte, che iàrebbono in tutto canne uenudue : c le due al- 
tre che rettano.le darei per far più libera la piazza alta.acciò che in un tempo all'uno, e l'altro fianco fi pof 
fa adoperare l'artigliaria grolla, lenza impedire il tranlito nella piazza larga del baloardo . Le piazze baf- 
fo , cioè le feconde lcopertc di fopra .le farei beghe dodici canne , cioè lei ne i fianchi , e lei più indentro 
delle cortine, che uengono frali baloardi : c quello particolare fi uederà più minutamente nelli fecon- 
di Difcorfi . 

All'altezza del recinto non laurei riguardo affolutamenre alli rubbamenti , e fcalate : ma che li nemici 
per poca altczza,chc ne fccinallcro con le battane non habbiano commodità negli afaalti , e pepò io noe 
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rei, che la muraglia dal cordone in giù.ilqualc prefuppono, che fia pollo a dirittura del terreno di fuori nó 
fufle manco alta di fci.ouer fette canne. Et per parlar di quello particolare più minutamente, dico.che lì 
si, che quanto una muraglia è più alta.c copcrta.tanto farà migliore. Ma bifogna auertirc alla fpefa.e far 
quello dclqualc non li dee fardi manco, clafciare in arbitrio d'ogni perfona di aggiugnere pcrfcttionc alle 
cofe.che non fono mal fatte. 

E perche molti fogliono dire , che la muraglia di una fortezza dee efler alta quanto à lor pare fenza di- 
mollrame ragione ; a me pare, che l'altezza della muraglia.che hattrà da fuperar la contrafcarpa del lodo, 
non debbia dfer manco di tre canne, li per non dfcre facilmente da fuori fupcrato, come per poter piu tra 
uagliarc li nemici nella campagna . Et a tal che la profondità della forti lia tanta, che porti riccucrc la fu- 
detta altezza, quando uenilfe battuta, c che li fianchile non li più baffi , al manco li più alti non (ìanoper 
tal rouina impediti da poter fcuoprirc.cfar qualche danno àgli nemici; io darci per ogni canna di quella 
altezza che fupera la contrafcarpa del folfo una & meza di profonditi alla fofli.-talchc tutta l'altezza del 
li ripari uerrebbe fette cannccmeza, & farci i parapetti tutti di terra . 

La larghezzadcl terrapieno, esportandolo il (ito.non la farci manco di dieci canne, cioè appreflb le 
cortine che fon fra li baloardi, ma appreflb li baloardi li farci più larghi; acciò fopra tale larghezza fi 
porta ( uolcndofi però ) far caualieri di terra.diflanti da gli angoli intcriori dclli baloardi : c nonfacendo 
caualicri fi porta in quel fpatio fare in modo, che il nemico l'habbia a combattere a palmo, a palmo. Et per 
andar al fudetto tcrrapieno,sì per facilitare la falita.couieper lalciar maggior lpatio alla Arada, che li fa- 
rà apprcrto: accommodarci le Aradcper il lungo , lcquali s'incrocia (Tcro Ira di loro nella metà dell'altezza 
di detto terrapieno. 

La Arada che dee rertare fra l'habitato,& il terrapieno , quando ci furto campo , la farei larga quanto il 
terrapieno , sì per allontanarmi dalle fabrichc di pietre , come anco per potere nelle occafioni uaicrmi di 
quello fpatio. 

Il l'orto, uorrei.cheuenilfc nella più Aretta parte almeno ucnti canne largo. 

11 contrafortb lo farei largo da tre canne, & profondo in modo, che polla più alficurarc dalle mine, che 
da fuor del furto fi tctaflcro di fare da gli ncmici.e per riccucrc Tacque che piouon, c difficultarc il trattare , 
clcfpugnationi per forza. 

Tutti gli edifieij che hauranno una facciae dui fianchi.dalliquali(occorrendo) fi porti in un tempo com 
battere per faccia.e per fianco ; le faccieloro non dcucriano efler manco lunghe di trenta canne , c li fiftchi 
lunghi almanco Ledici; acciò che tutte lartigliarie.chc fopra di quello fi ufartcro , haueflero per ogni ucrfo 
la loro rinculata, c (patio da tener le cofe neceflirie lènza impedimento alcuno. 

Li caualicri che fi faccrtèro dentro altri edifieij , c che larouina loro poterti impedire altri luoghi della 
fortezza , & maflimc fe furtcro fàbricaii di pietre: io li farei alti quanto potertelo Icuoprire l'argine . Ma 
quelli chenó foggiacciono a queAo dubbio, fc fi fatano più alti.faranno migliori, perche daràno maggior 
t auaglio alli nemici. 

1 i o rridori cosi per comodità di andare da una piazza a l'altra delli baloardi, come quelli per liquali fi 

1 allerte da entrare nelle loro piazze balle : io li farei larghi quanto cómodamentcui porta partire ogni for- 
te vii amgliaria.che nel baluardo fi uolcfle.ò poterti adoperare, c che in un medefimo tempo per tal cagio- 
ne non Iurte impedito il iraniiro à li difenfori. 

l.’uhezza dell'argine dalla parte delle Atadc da fortirc.molti uorrebbono, che fufle tanta, che nafeondef 
fcalli nemici, che lìclserq alquanto da lungo.huomini a cauallo.chc in quelle Arade Acfleto ,o caminifl'e- 
rp ; tlchc a me piacerebbe, quando l'argine Iurte pendente in fuori, non per nafeonderedetti huomini a ca 
uallo: mapcr farcheli difenfori à piedi, che in quelle Acrtèro, alquanto lontano da quella altezza dargi- 
nc.non fuflèro facilmente liirti da quelli nemici, che fùfsero con li ripari alquanto auicinati alla tortezza . 
Ma quando l'argine fulft piu peodcutc.ò per dir mcglio.manco dirtelo, farci le dette Aradc piu alte per ta- 
re il to(T<> p iu profondo,e per ritrouarmi fcinpre fc non a caualicro alti nemici, che uol ertelo entrar nel fot 
Lo, almanco non foitopoflo per quella caufa à loro . 

Le por redellefortezzcio lefarei alte, quanto in eflèpotdfero entrar carri carichile però nel paefe fe ne 
potcrtèro.ò uoleflero ufarc; altramente le uorrci larghe poco piu di dicci palmi, & alte la metà più di quel- 
la larghc 2 za:.:cciò ogni pezzo d'artigliar ia ui polla entrare, & non appaiano difformi. 

Molti fon di parere die quella tortezza, che non può difendete il fuo recinto con archibugi di mano ( có 
liqualt tengono, che con manco impcdiincn[o,& Ipcfa fi porta piu nuocerceli nemici) non fia buona; an- 
zi perche tengono.chc con le battaric non fi polla rouinarc dell a grortèzza delli ripari più di cinque , ouer 
Lei canne, c che li baloardi grandi uogliano maggior numero d'huomini per la loro difcnfionc: e per far mi 
co Ipcfa U 'gliono.dic li baloardi fi faedano piccoli, e tanto fra di erti diflami, che fi porta con li fudetti tiri 
far quel che di fopra hò detto. 

Oltre di ciò non uogliono, che li fianchi , cheucngono dentro la forti , habbiano dentro di erti piazze 
<on lunghe rinculate .cosi come con miglior difeorio altri uorrcbbouo che fi taccile, acciò che bilógnà- 
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do G podi adoperare artigliariagroda : ma tengono, che sgabbiano i fibricare, clic uenghfno folamente 
tanto capaci , clic dentro di cflc <i pofsa adoperare cannoni pcricri, con liquali Gperdiadono poter fare 
gran faconde. 

Hor perche la maggior parte delle genti , coG come più uolte hò detto , fogliono formare regole da 
gli accidenti , ò fucccfli , e dall'ufo , c non dalla ragione ; mi par ncccfsario aucrtire quelli, che del medie- 
rò della guerra G dilettano, che per la difefa d'un luogo G habbianod preparare in modo , che pofsano per 
non breue (patio di tempo difenderli da inimici prudenti, & potenti da uero.e non di nome. Et non crede- 
rci quelli, che G pcrfuadono.chc le fortezze non pofsano ucnirolfcfc.ò difefe di altro modo, che di quello 

che csQ hauefsero uifto.ò imaginato.ò della maniera, che da altri li Ga dato dato ad intendere : conciofia 
che fc un luogo fufse dato difefo dalli fuoi principali banchi, con piccoli tiri ; di ragione non feguira , che 
tutte le fortezze sgabbiano àdifenderejò offendere della medcfma maniera. Et le ben, come alcuni dico- 
no non G è ueduto pigliarci di nodri fortezza alcuna clic da data mediocremente fatta ; non dimeno da- 
to che quedo fuflc.non c,che le fortezze che non fono fatte come G cnnuicne, non pollino molto più ase 
uolmcnrc pigliarG, c però non doucrà confidarG fempre ncll'cfpcticn /.celie fono accadute. Anzi li hauti 
da cóGdcrarc.che la maggior parte delle fudette fortezze lì faranno faluatc, ò perche il nemico non (ba- 
llerà faputoòuoluto pigliarcpcr qualche pratica occulta, òforfi per far durar la guerra, pefler il medie- 
rò dcll'armi appreflo i molti ridotto in mcrcatia.F.t parlandod' Italia, puòanco un luogo haucr fatto refi 
fléza per la debolezza dell» cfcrciti inimici pereflerfi ufato far guerra con poche gemi, emanco monitio- 
ni, le quali quando ben lì uolcflc.malamente fi potrcbhono in quella provincia fare perla diuifionc di ta- 
ti dati porre inficine, in modo che ucramcntc nome di cfercito maritaflcro. Et pò parlar un poco più mi- 
nutamente fopra di quello che nclli fudetti particolari alcuni fi fondano ,'dico , che fe ben con riri piccoli 
G tira più fpdlo , ccon manco fpefa, fi hauri però da aucrtire che li nemici fogliono, edebbono procede- 
re per porfi fono una parte che dilègnaflcro rouinare.in uno, òforfi in tutti li tre foglienti modi.cioc imboc 
care, battere, o con riempimenti, ò ripari afficurarfi da tutte quelle parti della fortezza, dallequati potei- 
fero effere impediti a far tale effetto.Onde fcli baloardi fatano fra di loro uicini, faranno ancora più cfpo 
(li all imboccamcnri.ò battane dcili nemici , talché nclli loro fianchi non fipotrebbonoufarenetiri pie 
coli ne grulli: & fe il nemico uuol procedere con ripari, li tiri piccoli non farebbono badanti à rompercò 
t rauagliarc li detti ripari:& fe ben tutte le piazze delli baloardi fulfero capaci , e di maniera che dentro di 
elfe fi potelfe adoprare lartigliariagrolTa: niente di manco li nemici per la poca didanza chefuflcdalli 
fiach i alle cótrafcarpc del follò che li vengono oppodc, li potriano impedire le difclè più facilmente per 
la fudetta cagione, Scfeben con le battane non li potelfe rouinarc più di fei canne delia grol’sezza delli 
ripari della fortezza , dato ancor che quedo fulfe.dcntro li baloardi che fulfero piccoli, nò redarebbe (pa- 
lio capace per far le ritirate ncccflàrie , coG cornea fuo luogo hò dimodrato. Onde farebbe ncccflario ab 
bidonare li baloardi, critirarfi più indentro; dalchc oltreché delli luoghi abbandonati fene potriano li 
nemici ualerc fecondo l'occafionc, li baloardi che a loro fuflcro più vicini, come altrove ho detto , reda- 
rebbono da una parte priui di fianchi che ii difendefsero , e per cólcguente s'incorrerebbe nclli di lord ini, 
che altrouc ho dimodrato.Et per non moltiplicare parole, concludo fecondo il mio giudicio.chc per big 
girl'inconucnicnti più uolte detti , e far che da li fianchi delli baloardi fi podi con manco impedimento 
lar quel che fuflè necdfario, fra moltealtrecofe.olrreà farli baloardi grandi .uorrei clicda l'uno albino 
di ogn uno di loro, douc il (ito non mi obligall'c, filile poco piuò manco di cento cannc:perciò chcfc li ne- 
mici vorranno(per porfi folto un luogo)farc riparinoli come è di ragione, quelli fi douranno far al diru- 
to delle fpillc.oorecdùoni delti baluardi: accio gran patte delle lorofaccie redino fottopode al danno 
che loro difegnalfero farli.-li che in tanta didanza, e per cfscr la materia , dcllaqualc fi fuol fare li ripari , 
(ciolca ,& non unita, i'artigliaria delti fianchi potrebbe molto fcruire , & maflimc non potendo efl’a eflcr 
impedita alfai di fuor della folfa : conciofia che tale effetto non fi potrcbbcfaredalli nemici fuor della (òf- 
fa, cioè manco di dante di cento lcttanta canne. 

Auuertcndo ch'io dico, fe la fortezza fulfc fatta con le mifurc ch'io ho giudicato, che nò debbiano dfer 
mancoiralche li nemici ne con tiri piccoli, ne con grodi potriano , come farebbe ncccflario battere ò rim- 
boccare da fuor della folli fianco alcuno coli facilmente, come intrauerrebbe quando li baloardi fodero 
fatti e podi, come lifudettiiiuooiini uorebbono: talché chi hàgiudicio.c uuol (bruna fortezza daucro, 
non dee, come hò deno .fidarli nclli cfscmpi indiflintamcntc, ma pcnfarc à quelle cofe, che pòno uenite 
ordinate da huomini di valore & faperc. 
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Di lli Caftelli, o Cittadelle. 


Caf. XVU. 


I callclli.ò cittadelle per qual cagió fiano (late fattc ; ò fé è bene.ò maleà farlcjio no i sò,ò per 
dir meglio, no'l uoglio faperc.ma fe fi uorranno quefii fare , per non tenere ordinariamente un 
prcfidto di gente affai in una città, laqualc ancor che fi perdeflèò per forza, ò per qual fi uoglia 
^*4 altro modo; fi polla per uia del cartello ricuperare: hauendo però quel che ci bifo»na. lonon 
oflcruarci in quello particolare quello che molti han fatto.cioè fare un cartello più debbole della città, có 
ciòfia che fe il nemico uorrà per forza pigliar detta cirtà tcntarà l'cfpugnatione per uia del cartello , fi 
perdfer quello manco gagliardo , comechcprefo il caftello.e prefa la cittàjma quàdo il cartello foffe Ga- 
gliardo più della città, la quale fe ben fufle prefa dalli nemici, quelli non farebbono ficuri di poterla tcne- 
re.potendo clfer ripigliata per uia del cartello. In oltre non potendo fempre riufeire quello che con qual 
che ragione Iurte prcluppofto di poter fare, cioè di poter predo foccorrcrc cosi la città , come il cartello, 
il quale fi p Direbbe tenere più munito , e per confcguente fi potrebbe più difender per non cfler in quello 
ncccfsario tanto di quelle cofc che bifognano alla città, io mi rifolucrei à farlo più gagliardo ch'io potef- 
fi, e quando per qualche caufa fufle impedito di farlo, cercarci di fare in modo , che almanco quella parte 
del caficllo.chc uienc filori la città, fulfe gagliarda, come di sù ho detto; & in quanto à farla forte con l'ar- 
te, io non ufeirei di quelle mifurc.c proportioni,& ogn'altra cofa.chc per fortificar le città fono, fecondo il 
mio parere nccdfarie.Iafciando di rilàrcir fortezze uccchic.ò far & mantener cofe imperfette , cosi come 
molti han fatto : pcrciochc oltre che fi perde la fpefa per poter malamente fcruire , fi perde anco la ripura- 
tionc.fi inuilifcono li fuoi,& fi dà animo al nemico : talché farebbe meglio fpendcrepiù.e farcofa.che pof 
fa maggiormente trauagliarc chi la uolerte aflaltarc , e Icuarli quelle occafioni , che Cogliono muoucre gli 
huomini fucgliati a fargli tentar cofe.che quando fufle la fortezza altramente, forlì fe ne farebbono rima- 
rti. Ne ritrouandofi fempre dentro la fortezza tutto quello che li fufle nccclfario,* maflime chi la uo«lia, 
e fappia difendere, non farebbe difficile a uenire in mano delli nemici. In oltre il cartello fi dee principal- 
mente poncr douc non fufle aria cattiua.c clic le monitioni ui fi pollano mantenere: Se in quello fi auuerti- 
rà bene: acciò che chi haurà giudicio.non fugga di poruifi dentro . Rerta hora di dire quali fiano li luoghi 
gagliardi, & commodi si per la fortezza del cartello, come per riccucr quel foccorfo , che con più ragione 
fi poterti: fperare di dare . Nella terra ferma li luoghi rilcuati.poco ò nicte foggetti a zappe, a mine , e che 
habbiano piu ualli attorno.fono più gagliardi,& atti a riccucrc più il foccorfo. Delli luoghi tutti, ò parte 
porti dentro acqua, quelli faranno piu a propolito per li cartelli, che potranno per uia di mare, e di terra ha. 
ucr foccorfo.e clic difficilmètc fi poflàfda chi hauefle prefi la terra) cfler uietato ufeir fuori del cartello col 
foccorfo che fulfe uenuto , e ricuperare la perduta terra, ò città che fòrte: llche (idee ancora auertircnelli 
fudetti luoghi rilcuati,& in ogn'altro (ito douc fi uolcfl'cfar la fortezza. Et perche potrebbe facilmente ac- 
cadcrc.chedouc fi uolerte far cartelli ui forte commodità di farli in ognuno delli detti luoghi:uolcndo far- 
ui un folo cartello, io lo farci in quel fito.nelqualccon più ragione fi può fperare poterlo fòccorrerc : con- 
ciofia che fe un Principe hauefle più commodità, e ficurtà di poterlo foccorrcrc per via di mare-, non fareb- 
be bene far la fortezza fu il monte.ancor che in quello ucnifli- più gagliardo. Ma poiché non e poflìbile di- 
fcorrcre particolarmente (òpra de fiti.emaflimedi quelli che non fi ha cognitione della politura loro , la- 
feiarò in arbitrio di chi haurà giudicio di accom modarfi alla natura del luogo , adattàdo la forma di quel* 
lo, fecondo la fortezza, e commodità che conuicnc.pcrciò che alle uoltc potria accadere di far la fortezza 
per qualche ragioncuol cagione sù un monte. Et ancorché il foccorfo , ò altro còmodo fipotefle fperare 
ancor da mare, in quello termine io cercarci in qualche maniera, ancor che la fortezza fi faceflè sù il mou 
te, ucnir giù,& abbracciar quel fito di mare.di modo tale, che ncll'occafione me ne poterti feruire:Jc al có- 
trario fortificando fu il mare, cercai ei di abbracciar quel luogo rilcuato nel miglior modo, cherai pareflè. 
Et quando li faceflè in ognuna' delle dette parti cartelli , auertirei fe fufle meglio con un recinto chiuder 
tutti dui lìti, ò farli fcparati.oucro far qualche cofa fa di loro che l'aCGcuraflc non folo da quella parte, ma 
che ucl bifogno fi potefle l'un l'altro foccorrere. 
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5tato,4r è parer di molti , che li difenfori de i luoghi per qual fitioglia neccffità nò habbiano da 
i-ài? ricorrere à far ritirate, ma combattere con li nemici che uolcflcro entrare dalla parte rouinara: 
è che facendoli ritirata, s’inuilifcono i faldati di maniera tale , clic non difenderebbono quella 
per buona che fulfe fatta, ancor che ui fi ridueelfero per combatterla . Et ancor che quella loro 
opinione lia rttana,conciofia che fe quello fufle, li pochi uinccrcbbono li molti, ancor che fuflcro di ugual 
ualorci niente di maco, poiché quelli tali lapprouano có molti accidenti partati: dalliquali ne hà formato 
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regola, allaqualc la maggior parte ile gli liuomini Tuoi dar credenza, per non edere in loro quella ragione 
che porria edere: mi èpario ncccdirio di difcorrcrc alquanto fu la detta opinione. Et prima dico, come 
la maggior nccclfita clic ridalle gli huomini, & li riduce à fortificare i luoghi, è acciò pochi d godano 
diiendere da molto maggior numero di loro. Oltre di ciò, non foloi luoghi fortificati dall'arte , ma 
quelli che fon forti per la natura del fito , fono fottopodi ad edere conl'iftcdà arte dpugnati : talché quel 
luogo lì può chiamare più gagllai do , che più lunga rcliltcnza porrà fare alli nemici. Sappiamo ancora 
come per clpugnar li luoghi ben fortificati, ti vuole affai tempo, gran numero d'huomini , e di monitiom , 
cori de inftrumcnti da guerra , come da vtucre , e d'ogn altra cola ncccdària , e mafiimc non potendoli va 
lerc delle colè deH'ifteflb paelè che li cerea di guadagnare. Onde , oltre alla moltiplicationc del trauaglio, 
e della fpc(à,podono fra moiri alni difturbi,c per più cagioni accadere morbi ne gli huomini, fi per la gran 
moltitudine loro, come pcriamutationc delle dagioni, Icquali porriano impedire cosi lo dar in campa- 
gna , come molti altri effetti ncccdàrij : talché da tutte ; ò parte delle fudderte cofe potria nalcere comodi 
ta alli padroni dclli luoghi, di poterdillurbarc li diligni del nemico in alcuni dclli diuerfi modi che foglio 
no e poribn tenere quelli che con più ragione guidanolc cole loro. Sappiamo ancora che li edifieij latti 
per difendere li recinti, cioè li baloardi , e limbi, non fono (lati fatti grandi da gli cfpcrti in quella profef- 
iionc ; ne per poter rcfiflcrc alle battane , Icquali rare volte eforfimaifièveduto che fiano penetrate nel 
li ripari piu di lei canne: perciò che fi colpirebbe nella medcliinarouinacaulàta dalla battaria ; ne perpo-. 
ter dentro quelle piazze combattere molti difenfori , perciò da quello ne rcfultarebbe più fatica infargli , 
& (peli ancora in mantenerli, & molti altri mali effetti che per breuità lafcio di dirctli fuddetri edifici) gran 
di fono dati introdotti, acciò li nemici con qual li voglia illrumeiuo che lo volefièro rou inarcai cauli più 
trauaglio, e lunghezza di tcmpo,& oltre che dentro di elfi li potranno far più retirare, fi caulcrà altri buoni 
effetti, cioè trattenere più li nemici, e con più vantaggio , per caufa dclli nuoui ripari che dentro di quelli 
li potino fare: liquali non potendo capire ne gli edifieij piccoli , è forza che volcndofi mirare il facciano 
dentro del recinto, cioè più indentro degli angoli interiori di detti edifieij tonde oltre che il baloardo ab- 
bandonato rcdarehbc in mano de nemici dclquale le nepotrebbono valere in più cofe; la metà di ogn'vno 
dclli baloardi più vicini à quedo non haurebbono fianchi che li difendedèro; e potendo li nemici có poco 
trauaglio cacciarli lotto quelli e rouinarli, bifognarebbe che li difenfori fi diliinidcroinqucdc parti, e 
per confcgucntc fi farilirarebbe la iinprcfià alli nemici, liquali hauendo à rouinarc edifici) piccoli , potria- 
no con quel che fulfc dato badante per la rouina d'uno edificio grande, rouinarc tre piccoli. Horscdal 
più ò manco trattenimento cheli può dar al nemico , ne può nalcere quanto di fu hò detto, perche non 
fi dee ricorrere alle mirate , lequali li fanno per poter con ripari e fianchi contradarc alli nemici quan- 
do dalli principali fianchi della fortezza non lè li può più offendere: oltre che non fi lafcia alli nemici al- 
tro che quelle parti Icquali udendoli difendere, non fc ne potrebbe con ragione fpcrare altro che danno. 
Si che qucdcrctirate a mio giudicio ponno più far crefcerc l'animo che perderlo alli difenfori , cod come 
facilmente potrebbe accadere udendo lenza ripari farli combattere con molto maggior numero di loro: 
e muffirne con quei che uengono; per uincerc, liquali potendo rinforzare li loro cfcrciri & adulti con nuo 
ne genci, ne hauendo ripari ò fianchi che intratteghino quella loro refolutione altro che quei pochi die le 
li uolellèro opponete lènza Iperanza di poter haucr nuoua gcnte.chc li foccorra, tengo per certo che dan- 
do la fortuna da parte, li nemici ottcncrcbbono i loro difegni. Di quelle mirate che molti uogliono che 
fiano cauta di fare che li difenfori nò fi for/ino difendere il primo muro potendo ricorrere al fecódo.c che 
perfo il primo, poco può tardar a uenir il fecondo in poter de nemici , Se maflìme effondo fatto aU'iinprc- 
iciajio non ne trattarò: perciò che non incendo quello abbandonar del primo muro, per haucr il fecondo, 

f ià che per difendere le re-tirate di ch'io hò parlato nò d abbandona muro alcuno. Anzi con la retirata fi ah 
taccia tutto qudlo che non lì può tentare di difendere altramente fenza manifedo pcricolo.Nc mi curo di 
quelli che dicono che ritrouandolì aliai gente dentro un luogo, in uece di far mirate debbono combatte- 
re fenza ripari : perciò che quantunque lia ucro che fi dee combattere, fi hanno però coli in quella co- 
medi ogni riera occafionc da cercare li uantaggi potàbili; e non poncrc la Iperanza (blamente in quelli 
che Cogliono la maggior parte di loro combattere più todo per turorc,chc per ualorc: anzi quantunque 
il Capitano riconolceflc per ualoroli tutti quelli,che li ritrouadèro dentro, non Capendo egli nondimeno 
quel che polla far la fortuna,& il nemico per la uarietà delti cerudli.non farà male à procurarli, & confor- 
uard il vantaggio, lafciando per eltrcmo quei partiti, che più lì accodano alla dilperationc. Ne (idee por 
mente alle parole di coloro, & all'cfpcrienzc in che li fondano: perciò che piu accidenti non tanno una 
regola vera,già che la ragione dimodra il contrario:oltrc che fono più i luoghi faluati perle mirate, che 
quelli che quelli tali uogliono che per tal cagione li Ciano perduti : del clic io non dai ò colpa alla rcriiata» 
le quella però ferì data latta, & combattuta, come lì doueua : perciò che le liditcnfori Iran latto il debito, e 
fifon perii, hanno tentatola fortuna conquel vantaggio, chcàloroè dato poffibilc: pervadendomi ter 
inamente che più predo li farebbon perii fc non haucllero fatta mirata; e quando il luogo luflèpeiduto 
per non edere dalli difenfori dacadifefalamirata,lacolpaè data la urica de gli dileuiori.enon lami- 
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rata , laqual colpa (ì può con ragion: adii più rinfacciare à quelli che han manrenura, Se mantcrtpn- 
no(imi!can.iglia.Et lafciando m% altre ragioni da parte, fecondo il mioparcre,concliido,che(pottnd-) 
non folo io ricorrerei a far rciirarc ; ma clic in qualche parte debole co/i dicartelli, cittadelle, ò rocche pic- 
cole doue per cagion del fito.ò per altro, intraucnilfe qualche edificio adii imperfètto , c douedi coni biro 
fogliono tener poche genti per guarnigione; le mirare in limili luoghi douriano fiar fatte , &aflicuratc il 
pm che filile poffibilc da zappc.cdairtrumcntidi limile intcntionc. già checffendo quell’edificio piccio- 
lo, & difcttofo.c per confcgucmc atto ad crtèr predo rotili-, aro, non sò come fi potcflc per altra ftrada fpe- 
rar di far cofa buona, haucndo.à difenderlo con pochi, fenza riparlò con qualche retirata fatta à l'impre 
feia da quei pochi. Maritrouandofi , come diluhò detto, la mirata tana, & tr adirne in luogo douc nó 
fulTecomodità di terra, doue oltreché li nemici luurianopiù trauaglio in ripararli;!! darebbe con poco 
fpefa quel trattenimento alti nemici che fuflc poflibilc.Et quàto à quello che dicono che douc fi tegono po 
chegéti per guardia in tòpo di pace, in tòpo di guerra lì potria rinforzare leguarnigioni : rifpondo, che nó 
Tempre può queda cofa fuccederc, poi che non fi ufa più il denuntiare la guerra un'anno prima, come fi fa 
ccua nelli tempi paffuti ;& ancor che fucccdeffc poter rinforzar le dette guarnigioni, per le ragioni (opra- 
dctc;lc mirate non potriano caldure male effetto, muffirne chcnon Tempre di tro un luogo fuole ò può efè 
Tcrc perfona che fappia pigliare quei partiti che fodero cfpcdicmi . Onde ritrouamlofi li luoghi ridotti in 
■ modo che da per loro fan chiaro à genti che non tufferò in tutto balordi, quel che Tuffò necefùrio di farej 
non fi potrebbe fpcrarc altro che utile: c quedo è quello che in generale, & in particolare mi c parfo più à 
propotìto difcorrcre (opra delle mirate. 

Disiami ricor di j & aurrtimenti intorno .elle co fi ddU FortificMionr. 
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ELLI chcuogliono fortificar uno, o più luoghi debbon - eleggere quel fitoclienaturalmeii 
v te fia più gagliardo.&'atto à fare che della fortezza polla prcualerfl il padrone in tutto , o nella 
maggior parte di quelle cofe, che li ponilo apportare ficurtàalli dati, c dilli culti alli nemici. 
E benché io habbia nel principio di quedo trattato decorrendo defili, dato non poco lume i 
chi in queda profeffionc.uolelfi: introdurli : nondimeno, acciò più facilmente pollano a neo dalli difeorfì 
mici trarre qualche beneficio quelli i cui con mediocre diligenza piacerà di leggerli, nó ho uoluro lafcia 
re di aggiungere al lettore alcuni ricordi, de aucrtimcnti nelle cole della fottificatione , liquali à me paio» 
no utili.& ncccffiuip 

Principalmente fi haurà riguardo , alla bontà dell'aria, fi per la confcruationc degli huomini, co- 
me delle monitinni. 

Si aucrtirà alleeommoditìdcl uiucre.&t alla materia da fabricarela fortezza , Se quando cc ne fuffcpe- 
nur ia, che modo fai ebbe facile ad hauc rio & condurlo. 

Se (ia bifogno abbracciare percagiuiidcUi fui(qua!i nó fi ritrouano tutti della maniera che fi dcfidcra) 
afidi più piazza di quello che alia capacita del luogo fulfc mediano, ó fc pur per la capacità, e per far ucni 
re perfetti gli edifici) pei difenderlo. non fi poflà allargare quanto bifogni. 

SciI luogo panile mina, (Ì cerchi di aflkurarfcnc in tutti i modi pollibili. 

Si dee bene auertite alla Ipcfa coli iu fate una fortezza , come in mantenerla , c come ella fi pof- 
Ta foccorrcrc. 

Non s haurà da imitar coloro , che lafciando di fare le fortezze in tutto perfette con fpcranza di po- 
terle foccorrcr , o per leeoni inedita che apporta (Tei! luogo, ò perche hauclfcro forza da poter porre crterci 
to in campagna,ó perche fpcraflcrodipoterlo fare, perciò che quando con ragioni cuidcmi fi u.nofccrà 
di poterle foccorrerc, ci folio ancora li accidenti , alliquali fi dee ben penfare . Ma cllcndo le cofe dubbie, 
non mi fi può negare , che non fia bene lo aflicurarfi , ma nel modo però che conuicne : Se facendole altri- 
menti, faranno facili a uenire in inano del nemico, & diffìcile a lcuarglicle. Ne fi dee in ogni cafo fpc- 
rare, che elleno pcrlacominoditàdcfiti fi portano (occorrere , eccettuando i luoghi maritimi ,& limili: 
perche quedo non potrebbe Tempre fuccederc : ma bifogua fpcrarc circa qucdo i particolare in cofe pre- 
femi , cnon future. 

Fortificando fopra monte, ilqualc da qualche parte hauefle piano , che abbracciandolo fulfc cagion di 
affai fpefa, edi altri inconuenicnti.io lo lalciarci, e farei da quella pane gagliardi ripari , gran forti, c gran 
caualirriipcrciò che fc fi douclTc liaucr obligo di cingere quel piano, per iccmarc in parte la fiacchezza del 
luogo.ncfluna fortezza in piano farebbe gagliarda. 

Non fi facciano da luoghi balli difendere altri luoghi podipiù in alto : perche il nemico con poca altez 
za di ripari fe ne afficura . i ; 

Li baloardi non lubbiano più di due faccic, acciò che ognuna di effe porti da un fianco folo edere tutta 
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nettata ,e quanto più li baloardi faranno dittanti l'uno dall'altro, tanto le piazze loro douranno àpropor- 
■ tione eflerc più alte: che tra laltrc utilità caufaranno, anco che li nemici con ogni poca altezza di ripaii 
. non liano ficuri. 

Doue li fianchi uengono affai uicini , ò il folfo non potrà ncnire molto largo , ò la contrafrarpa fila non 
farà nettata dalli fianchi. &martimcfaccndoorccchionc. Ma io con tutto ciò nonreflareidi farcii tòrto 
Jargo.c l'orecchione: e quelle parti del foflb.ch'ionon poterti Icoprire darti fianchi.farei che f'urti.% coni .il- 
trouc dimoftrarò.difefa ancora da bombardiere fatte nella cortina, chcuicne fra li baloardi. Et poi elicgli 
orecchioni giouano alli fianchino li farci in tutte le parti oue fono ncccrtarij li fianchi . 

Alle fortezze che fono fopra monti non fi fogliono far forti, perche fi confida nel uanraggio del (ito: e 
.per la ideiti ragione non fi fuolc alzare molto la muraglia, nè far alli fianchi altra piazza (è non l'alta. Et 
quello fi orterua non (irto in quelle parti, che fono articurate dalle ualli ; ma doue anco li monti diuidoni 
una uallc dall'altra-Ma io farci in quelle fortezze la muraglia più alta di quello, ebeordinariamente fi fimi 
fare: perciò chenon facendoli, ò non potendoli fare il folto attorno, la fortezza uienc più fottòpofla alti 
trattati, e martìme per la commodità delle ualli. 

Et perche le difclc quanto più fono ahe.ranto più uengono fcopcrte.uorrci, che in ciafcuno delli fiòchi 
fi faccflero due piazze.coprcndo ancora lefecondc con gli orecchioni , cioè doue parefliro ncccrtarij , per 
euit ir la fpcfa.Sc coli ancora le due piazze per ogni fianco . 

Si douranno far fotti in tutte quelle parti.oue il nemico può batterc.c rimettere, c far cofcfimili. 

Lcflradcda fortire.che fi fanno nclli monti , lequali fogliono fcruireanco per flirtò ; liano tutte fra 
di loro fiancheggiate , acciò la pendenza delli monti, laquale femeper argine alla fortezza , lia tutta fian- 
cheggiata . 

tilt angoli ugualmente fottopofli a battarie (iano anco uguali fra loro . eccetto quando il (ito forzale à 
far altrimentc: acciò non uenghi un'edificio buono, c l'altro peflimo. 

A'trouchò detto, che prima che G ponga mano a fortificare un luogo, quello fi dee compartire, e di ma 
riera. che non intrauenga cofa.che faccia uenirc imperfetti li edifieij ritrouati per difender li recinti : eque 
fio li dee intendere doue non è obligo di lìto , ò di hauerfià feruir di cofcgià fatte : per tanto non farà male 
ha icre ancora gli infraferitti ricordi in generale. 

Là fianchi fi sà perche forno ritrouati.c che da erti nafeono uarij edificij.cioè baloardi.piattcformc, dò- 
ti, ccaualicri.liquali tutti uogliono.chc liano flati ritrouati per ncccflità.epergiungcrdifcfe. 

Li baloardi tcngono.chc liano edifieij principali per la difefa de i luoghi -, e per tal cagione molti li Iun 
fabricati aflòlutamcntc doue fono gli angoli delli recinti : ma io non sò con che ragione . 

Molti ancora patendoli, che il (ito di una ò più facciate fodero lunghe per dui baloardi.c (bette per tre. 
hanno fatto fra ogni dui baloardi molti uariatt edifieij ideila maggior parte delti quali àior luogo nchò 
farli to. 

Et altri han fatto li medefmi edifieij fenza obligo del (ito, credendo di accrefccr difefe. 

Sarà dunque d'auertirc.che tra falbe colc.che fono neccffaric uolendo far una fortezza.fi dee prima có 
fiderlrc di ebe capac iti ella fi defidcra: * in quello bifogna fapcrc quanto importa più una figura, che un' 
altra; à fine che con manco circonferenza fi porta haucrc quella capaci tà.che fi uorrà. 

Biffagli con ofeere anco quanto ueng ano più pcrfettiglicdìficijinuna figurache in vn'altra:c quelli 
fi dtbb j.iop jncrcin luogo dir porta i ) quanto più fi può difendere; &cflcr manco oflifo. Et quando tra 
doi baloardi fi fanno altri edifieij per obligo del fico, fi dee cercare qual di erti (la migliore, c qual torni più 
à propolito. 

- (4^undo fi fogliono far per radoppiar le difefe, fi dee bene aucrtire che nò tutti gli edifieijufati a quello 
effetto, fanno bene I vfficio che fi ricerca. . ; 

Aucrtifcafi anco, che tenendoli i baloardi per edifieij principali , che non però li debbono limare alfolu- 
tamentc negli angoli che formano gli recinti, doue per caufa del fito , c per accrefccr difefe, s'habbiano à 
fare altri edifieij tra erti, perciò che fe li baloardi fono edifieij principali per ladifcfa , deurebbono clfer po- 
di in luogo doue vcnirtl-ro più octuiì.ilche auienc quàdo fono polli inuna dirittura tra doi baloardi E per- 
che non li potrebbe chiudere figura alcuna con una linea retta.è neceflàrio che fi chiuda da più : c formai 
do il baloardo ne gli angoli delli recinti, ò tra erti.quelli che vcnilfcro fu gli angoli vcrrcbboiio manco buo 
nhtalcheà far che tatti quelli edifieij vcnilfcro ugualmente perititi, farebbe necellàrioridur quella figura 
al più cirolare che li puo.St fi haurebbono i baloardi tutti uguali, eia fortezza farebbe piu capace, cci an- 
drebbe la mcdclima fpcfa.c gentexost in farla, come in mantenerla. 

Si auertifea di non ridarli aflblutamcnte ne i uantaggi , che naturalmente danno li lìti, ma accomodarli 
con l'arte , che diuentino quanto fi potrà gagliardi , guardandoli però fempre dalla (pela loucrcliia. 

Quandoli baloardi uengono acuti, gli angoli citeriori fuoi fi fogliono da la meta in fu ridurre in tondo, 
eottuli, acciò che quella acutezza crteudo battuta non riempia il follòd'altra metà, non è llaia mutata, ac- 
ciò che ogni faccia di baloardo lia veduta da tuttala lunghezza delti hàchi.Manódimenodouein potef- 
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fi, ridurrei più indentro tnrtaqucllapirtcdelliripari chcfoprauanzail rcrrcndi fuori cosi come a fuo luo 
go fi dimortrarà : perciò che ritirando quella parte più indentro, non fi potrebbe dalli fianchi alti difende- 
re le parti baffi: dclli batoardi à loro opporti. Ne per ubbidire à qualche cola fatta.cosi uccchia, come nuo- 
ua,ò per fparmiar fpefa.farci nella fortezza cofa.che non fu (Te tutta buonafpotendo peró)pur che non in- 
terueniflèfpefa intollerabile: emartimcfeil luogo furto di afflai importanza: perciò che facendo altrimen 
ti, la fpefa farebbe buttata.oltrc alli altri danni.e ucrgogna.chc ne feguirebbono. Et già fi è ucduto.che al- 
cuni luoghi , che non però fono flati in tutto mal fatti, hanno dato occafioneà gente accorta di tentare la 
fortuna : hor che Iperanza dunque & ardire darà al nemico un luogo mal fatto è 

In oltre fuppiamo.chcnófcmpre dentro una fortezza fi ritroua tutto quello, che farebbe ncceflario, nè 
gente che la fappia difendere.!, a onde fi dee ben mirare.uolendo fortificare un luogo , di ridurlo in modo, 
che il nemico nonhabbiaà fondarli in altro.che in cofc lunghe . 

Quando uengono tre baloardi in una dirittura, quello di mezzo uiene più ottufo.Ondc io in quello cafo 
tirarci le faccic lue dal diritto della metà delle cortine, allequalli egli viene in mezoracciò non folo uenghi 
grande; ma che il nemico fia ncccfflitato à farui afflai profonda battana , ò rouina limile quando louoglia 
/pugnare. 

Quando fi ritrouaflero due baloatdi già fatti, ma tanto dittanti che con pezzi reali non potefle funo co 
me conuiene difender l'altro, ne fi uoleflè co'l farci altro edificio in mezo della cortina lunga fottoporfi al- 
la mutatione delle faccie loro, & al diflctto dell'acutezza : in tal cafo,quando però fenza mutare la figura 
del recinto, e delti baloardi fatti non fi potefle far altro : lodarci che fi faccfflc in uno de due modi : cioè, 
chefifacelfc un baloardo dirtaccato dalla cortina che uiene tra li due baloardi , e tanto lontano da rifa 
che non impedire à quelli la difefa loro ordinaria : & al baloardo nuouo farci li fianchi nel modo 
che fi può uedere nella pianta feguente: acciò che dalla metà della lunghezza loro uenga coperta da 
gli orecchioni, poi che quelli non hanno altri fianchi della fortezza incontro;e nell’altra metà fiano più tar 
di offrii da nemici per non poter efler colpiti, eccetto affili obliquamente . In oltre, coli per far manco fpe 
fa, come per fare ancor li fianchi più gagliardi.non farci fottole feconde piazze'di tal baloardo altrepiaz 
ze.&maflimc che per difèndere con artigliane & irtrumenti limili la contrafcarpa della foflà: farebbe ne- 
ccflàrio far bombardiere nelle cortine che uengono fra li baloardi, cioè dal cordone in giù:E per andar dal 
la fortezza in quello baloardo, ioTarei un corridore fono terra, ilquale fi dinota con la littera, A.Io andito, 
B.condurrà alla piazza, C.c fia coperta d una bafflauolta, acciò nel sboccare in tale piazza non fia da fuori 
uirta.fopra delle quali, e nel rertantc della medefima facciata farei ogni cofa di terra perle ragioni che al 
rrouc hò aflègnate:auertendo di far ancor di terra dall'altra pane cuna la facciata del fianco alto. Gli andi 
ti, D. per andar nella più alta piazza, eda quella all'altra feconda piazza, fatan fenza fabrica.ma nella ter 
ra,e (coperti di l'opra, che dolcemente conducili nella fudetta piazza. Gli caualieri di terra afloluta fegna- 
ti di, E. ièruiranno ancora à dominare il baloardo nuouo, o uogliam dire duellino : ilchc non potrebbe al- 
tro che giouare in ogni occafionc . 

L'utile che fi caua da querta'aggiunta di difela nella fudetta maniera è,cheli baloardi, F.& G.non fi mu- 
tano : e douendofi fare un'altro edificio, che li difenda da uicino.mi pare affai meglio di tenere quert'ordi- 
ne : perciò che la fortezza da quella pane non potrà efierprefa, fe non fi piglia il baloardo nuouo:dalqua- 
lc fi potria offendere ne fianchi: 4t dietro alli nemici , che uolcflcro entrare in uno dell! due altri baloardi 
douc fu (Te fatta battana, ò altra limile rouina,&fe li nemici pigliaranno il baloardo nuouo, faranno for- 
zati à ricominciar quali di nuouo l'imprcfa. 

Si porrebbe ancora per le fudette cagioni in cambio del baloardo dirtaccato, far l'edificio , H. che nella 
pianta.I.liucdrtilqua! pcruenircpiù unito conia fortezza, piacerà follia molti, che non ben confideran- 
no quanto l'opra quello particolare hò detto . 


Libro Primo 


2p 


<*• 



rnrrtwt} < liH 

■ Hii.fn;; hè.Mjuì 


fili td noni 


nife 

•>f{> 


li 


P E R fuggir la fpcfa.io lafciarci di fare la conrrafcarpa del follo di muraglia, ancorché fi defle più com 
modici alli trattati, potendoli agfuolmentc djfccndci nel (orto ; perciò che non però la conrrafcarpa 
aflicura in tutto da quello dubbici ina ferire foloi ritenere il terreni, à diedi può fare qualche altro rime- 
dio! & il uietarc in tempo di guerra al nemico l’entrata nel follo, fi dourà fare per altra ftrada. 

Attorno le fortezzoper fpatio di mezo miglio almanco fi debbono leuarc tutte quelle cofe.che le pof- 
fono impedire la uifta.c inaili, ne ed i ri ci; . liquali dclfcro commodi tà alli nemici non ìóloper allogiare, ma 
per attediarle la fortezza/, lcuar le difefe . 

Maihaurà dauertiredi non olfernare quella regola indiftintamentc in ogni (ito: perciò che può acca- 
dere di fare un cartello in una città, che filile fopra un monte ; onde volendo ufar quella regola, farebbe ne 
ceflario (pianare forfi tutte lecafe.che flirterò dentro la città ; ouero che leuando le cafc uicino alla fortez- 
za, rifa faccflc più uirta di fe alla città, laqual cofa è tenuta per buona da molti.parendoli, che feopredo tue 
ta la città; pollano nel bifogno farle gran danno ; e non fi accorgono , che tanto più farà ueduta la fortez- 
za da quelli edificij , e per confeguente tanto più da elfi potranno efler lcuate non folo le difcfè per faccia, 
ma forfi dclli fianchi: talché io queftfluoghi io lafciarci di fare gran piazze, e mi contentarci cllcr aleu- 
tamente ueduto da gli edificij, che mi reungertero la fortezza, celienti alficuranoda li altri; perciò che 
eflèndo manco ueduto, potrei ancorapiù difendermi :& maflime fapendo particolarmente onde io porta 
«flcr offerti . 

Non mi parragioneuole.chcpcrdifenderun luogo (oggetto à battaric e affiliti , fi habbiadaolferuare 
la regola, che molti ofleruano.cioc.chc per ogni fpatio di tre braccia del circoito d una fortezza li ponghi 
un'huomo.pcrciochc fe un luogo hauefle mille e duccnto braccia di circuito, nò bafterebbono quattroccn 
*o huomini à difenderlo da ucntimilia,c mattimcuolendo , cornee Ji ragione, difendere la ftrada da forti- 
te.Nelli luoghi, che fi uorranno difcndcre.fi dee porre un numero d'huomini.che Ila à proportionc de acmi 
ci, e non del luogo, che fi uolclfc difendere : perche fe un luogo fitte piccolo, e con poche genti, poco potria 
far reliftcnza a ucntimilia huomini, & affiti manco a cento milia : liquali con la forza , e con 1 induftria po- 
triano cfpugnarc li luoghi forti per arte, e per natura . 

Fortificàdo in luogo doucfufle.ò fi uolclfc dar acqua.laquale fitte per Tarigidità di quel ciclo fottopofla 
a gelarli, io farei, che dalla fupcrficic dell'acqua alla lommità dclli ripari fitte tanta altezza che non dette fa 
cilità alli trattati , e per il medefimo effètto quando il (ito lo pcrmetdlc , che tornaflr più vtilc, io 
abbatterei più il letto dell'acqua, pur chepcr tal caufa la fuperficic di detta acqua fi baflafle ancora, come 
di fu hò dato. 

Quando vega à propofito di fortificar in quei luoghi, ne quali fi può inondare il paefe; fi auertirà all'in- 
cótro.chc il nemico non folo con poca fatica aflediarthma che con impedir il corfo à qualche acqua, ò giù 
geme di nuouo.non ti coftringa à roderti, ò morire. 

Doue non nafea acqua.ò che quella che ui corrette, fi pote(fe,leuare,farei cifteme.e pcfcine.ò per dir me 
glio p e llincr e, de le accomodarci che fenza gran difficultà non potettero efler guade, ò auclenatc.ò per uia 
dicauc.òcofa limile non fottèro defuiateda nemici . 

Non lafciarci di far ccntimoli pa tutte le cofe neccflirie.e più luoghi da tcnermonitioniiliqua- 
li per aflicurarli da ogni trirtitia , li farei doue di continuo Uà corpo di guardia : atticurandonii 
ancor di fouo che per qualche caua non ui/uflc porto fuoco da quei che habitattcro nella for- 
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0 credo ang, tengo per certo, Sereniamo Rè, che fra t infinite infelicità, allequali è 
foltopojla la maggior forte de gli hvomini; fiala fune, fole, l perfuaderfidinon fo 
tcre errare, e /penalmente mqnei particolari , dove non l meno necefana l’arte di 
cjue lo,c le fi fra la fperienga . Hor parlando affolulamente delle cofe pertinenti 
j| *! la g' < i erra > dico, che come che fi vegga, e pruoui con ragione, che per apparare ovai 

. ■ r - ■ ■ b f a f"fi-‘>™ h fogna tempo e fianca, nelle cofe della guenanon 

dimentiche fono con diffidi, come imperlati Ja maggior pane d, quellichele vogliono v far enfiano piu ad 
ogni altra cofache aej vello, che fopra d, co converrete. Laonde fendo nece/fano ,n coti fa, te occafioni 
fcrmrfid, perfine diverfe , & indurr ficaie!», lavali foghono così ejfer procurati, come dati da eli pò- 
co sa quanto importino ; non fi dovrebbe alcuno maravigliare d, molte \mprefc,che per tal cagione hanno 

hauutOA''? onober hciurr cattiva nnr.fr tirrn .1 fnrtu** ;~ *.,**„ . . . n . i ® ^ 



c jtatv jmu at 

r a. ^a‘rr & / Ct ^, ‘ & f™° . non Uà potuto ne potrà inUdiofa forivna.n, 

Jimjtro tnjivjjo de aelihauerluogo., mi e parato con qvefta bella occafione prefentare alla MV.mcfleto 

fiJ'wflr? quanto diverfimentedall'vfi commvne procederci ,o nelle Fort ficai, on, 
Mie 'futa ,e luoghi da fortificar fi • e come fi poffafipere agevolmente la profondità, l'allegra, i d.ftan 
finche fife da un luogo ad un atro mpiv maniere, e fra tal tre con dv, non vfali frumenti, uno de qu t 
hpuo a molte cofe fruire, neceffinealf arte dellaguerra. Supplico dunque la M.^.che conia fra Ili - 
g deg 11 frecttare quefl, miei fcritti, non per quello, eh' efiì uagl tono : ma per l intenttone ch'io 
bodtferu.rla, noverche tanto le conviene; e co,, dando ella luogo, come fiole.al Reale animo firn ; ,'ac- 
fenda de/idcriohonejlomogni uno di fitrcofa,che le fi, a di fervido, e di gloria . 
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Libro Secondo.'; 1 

Nuouo modo di Fortificare Jtmofirato con lefie mfiureio pianta , & in profilo. 

Capitola. Primo. 

AVENDO ionclli mici primidifcorfidimoftrato quanto in pochi annida varia- 
to il modo dd fortificare le città, clucghi limili: «cchc riccuto il danno c flato lolite» 
pcnfiirc al remedio: niente di manco non hò uoluto mancare di dimoftrare ancor co- 
ìfi ine io procederci in tali fortificationi , li per fuggir le foucrchre fpefe che infimo alli 
J * prefenti tempi in tali opere e Ila to ufato fare, come per poter piu contraltare ad un ne 

‘-pr ~'0~ iS 1 1 'oifde pcrTaucnale Stento, m i par ncceffaria cercar aflicurarfi il più che fi potef- 
fc da quel modo di offendere che infino a quefthoia è flato ufato ; e ricercando minutamente li uantagg., 
e li di?uantae°i dc ncmici cquel che di nuouo potdfero có ragione tentar di fare ndur conia manco fpcf» 
chefiiffe pollile le fortezze in maniera clic fi poffa da nero fperar di dare al nemico il piu lungo trattem- • 

Okrcdi e iòdhmc ip ! !ch e uoglionoco’l fortificar le frontiere, & altri luoghi ncceflànj.aflicurar li fiatilo 
io debbono fra I alite còte fuggir d’imitar quelUchc coirfpcVàzcdi poter Soccorrere le fortezze, ò colpir 
fuaderfi che il nemico non polla molto tempo ftar in campagna; l’hanno fabricatc deboli : perciò che non 
potendoli in campagna contraftar con nemici piu potenti , meno fi dee fperarc di poter 
do tufferò affediate: oltre che non Tempre può tintóre poter poncrc eferciti meampam. Ne Mo^pe 
rare che per dazioni , ò per altri im pedimenti il nemico non polla guerreggiare, perciò che fc ben fi hauej 
le certe/ za chefir ftagioni doueffero effer Tempre duna maniera, Unemiu col buono ordì ine j 
mediare a taldifettofo far sforzo tale Clic in pochi dì potriano forti cfpugnarc quel che a ' tr,ha “f C J" C ^ n 
noL-o eiudicio (limato impoflibile.Etoarlando hora del paiticolare trattenimento che perula del fortifi- 
care cnon di quello che per namra de lìti.ò per altri buoni ordini fi potcffc al nemico dare; P"‘ 

moSimmHo ad alloggiare il più da lungo chefiiffe poff.bilc: perciò che per tal cagione quello haureb 

bcl.ilomiod° r.r.i genti, e darebbe -in ogni mòdo più di [unito: del che ne gli reTultarebbe maiKo forzc coli 

in offendere la fortezza, come pcruolcrlifta di loro di tendete* impedire il foccorfo ,0 tare altra coTanc- 
ceffaria Le piu genti uogliono piu monitioni e fpela.e li darebbe più Tottopofto a digerii ìrTipcduncnti . 
perciò che pochi luoghi ò: huomini partano per affai fpatio di tempo trattenere cfcroti grandi, &maffir 
me Te chi a fpcttafic guerra, haueffe perciò ufato U diligenza ncccffaria. 11 fecondo trattenimento fi pu 4 
vi. innaffi n uooliam dir fffactìtàftc ànórad la foredmii nemiOJuolcifirroiàrc.si per cimato e 

da da fuori; e pianta? le baita rie, quando uoleffero pero per tal ma tentar 1 efpugnat.one JJ 

terzo, è nel umile dentro la foffa per rimettere ne gli affliti, o far ripari per aflicurarfi #**M*U»* fi 
ganni, ò per poter far quel che piu li tornaffe comodo.il quarto faracon • 

f.-Ui a ir,curarli dalla furia denemici; & in ultimo combatter nel miglior modoche fuffc godibile. Li mele 
U trattcni^nti prSdpSmcntc fi pùon dare, facendo le fortezze della maniera che in pianta, & Pj??'" 

lo oui di l'otto li uede Le cortine, A. io le farei una canna piu alte del terreno di fuori, per cantar tutti 

guenti buoni effetti, cioè ftar alquanto fuperioreal fudetto terreno.poter alla, ^^^eimpedii^ 
6 -ir— le Lattarie clic da quelpiano li nemici taceffcro, non lipolia cauiare impecimeli 

to'aÙi fianchi ò altro notabile riempimento nella foffaA fi farebbe manco ^ S- farci H 

le camife di muro poco grolle: perche quelle non haunano a reggere terreno fmoffo. E <°P rl " "‘E. 

parapetti di terra affoluta,& in guila di tappie.e che fulfero grofl. da uent. cinque in trema pa m.,& alt, ore 
ci faccndoui di lotto fcaloni di terra, & cauallctd di terra, o di legno per poter fopra cfli adopra 
oharia.La «rada, 11. fc il (ito lo conccdeffc.uorrci che luffe larga piu di quattro canne .accio che li pofclTc 
nchocconcmze rinforzare li parapetti, adoprar 1 artigliane grolle per Iacee & per fianchi , elici 
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topodo alti fuochi.c cofc Amili che li nemici di dentro di quelle butta fiero, e fare altre cofenece furie, il 
riparò, C. vorrei die non fuflemàco alio di quattro canne per poter da ogni parte efTer affai fupcriorc alla 
campagna, e Io farci tutto di tetra affoluta, fi per farlo più predo e con aliai manco fpefa , come per farlo 
più gagliardo; conciò fia che il terreno affoluto quando non èdifunito da fafcine.oaltra materia, (ivni- 
icc più predo. Et acciò che quello fi liauelfc da fe dello a reggere, gli lafciarei affai fcarpa, & m adirne in ti- 
po di pace, poi che nel tempo che fi afpcttaffe guerra li potrebbe raffettare , lafciando ledebite larghezze, 
«lunghezze in ogni parte, facendo di quel terreno li parapetti necedarij, liquali nelle parti alte potriano 
eder più badi: perche darebbono manco impedimento pcrnon vi fi hauera fare cauallctti per l'artiglia- 
rie, così come fon neccffarij nelle dradc, B. pcrpotcrui adoprarel'artigliaria per ogni verfo : & in queda 
maniera la fortezza verrebbe tutta à caualiero: e quell'altezza non potédo dall'attigliaria nemica efferro 
uinata.non potrebbe caufare altro che vtilc.&madimcchcfihaurebbe una difcfapiùin ogni partedcl 
circuito della fortezza: laquale quanto più veniffe da alto, più darebbe in ogni occalionc trauaglio al ne- 
mico. Auertendo che tal riparo alto, hauendotcmpo.fi potrebbe con facilità far la maggior parte di elfo 
di ogni forte di materia, cioè dentro; perciò che nelle parti vedute di fuori Strutta la “radezza de para- 
petti dee edere della più affoluta c buona terra che fi potclfe hauere. E fe per qualche cannone le drade, B. 
non poted'ero venir larghe più di tre canne, fi aucrtirà di leuarc in tempo di guerra alquanto di quella ter- 
ra chcimpcdilfc la rinculata all artigliariaul che li ditnodra con la lettera, D.facendo il medefimo per tut- 
to il contorno di tal riparo . 

Nelli baloardi farci che le terze, o per dir meglio, ultime piazze loro fodero con loro luolo.alte dal pii 
della folfa da una canna St meza, acciò ogni badò riparo ò riempimento non habbia da impedire li tiri 
che da edi uenidero . Et per poter ancor meglio battere per rouinar tali ripari , coprirei quede piazze con 
uolti , l'opra 1 equa 1 1 uenid’e medefìtnamenteper ogni banda un'altra piazza al paro del piano della Brada, 
JB. Auertendo di non fare al contorno di effe altro di muraglia che i muri, F. che diui dono le fpallc da ede 
piazze, dentro delti quali, ò attaccati ad edi dalla parte del ripieno uenilfero gli cfalatori per dcfuiarc il fu 
mo dell'ultime piazze, co fi comcaltroue hò dimodrato.faccndo ancora nelle parti oppodc a quede, cfala 
•tori che attrauerfadcro dentro il riparo, D. liquali fi dinotano per le Icttcre.G. 

Li corridori nelli baloardi io li farei come nella pianta fi vede;doueciafcuno di cfC vieti di inoltrato có 
tuia Attera, Se con punti. 

H. corridore che comincia dal pian della Brada che vienfra fhabitatoclafalitadcl terrapieno, c va 
«kelinàdo per infino alla lettera, 1. ilquale prefuppono che fia il piano dell'ultime piazze coperte di fopra. 

• K.corridori che conducono alle dette più bade piazze. 

L. anditi per forare nella folti. 

M. corridore che difcéda in modo che la uolta che lo cuopre , uenghi fotto l'angolo citeriore del baloar 
do ,c cosi facendo Cafe matte in qualche parte del fbffo, come per altre caufc.fi potrà fotto terra attraucr- 
fare la larghezza del fodò. 

Auertendo di lanciare in tutti li fudetti corridori ò uogliam dir anditi, cosi dalla delira , come 
dalla finidra patte, più nani , nelliquali al bifognofi podi zappando cosi contram inare .come far alerò. 

N. anditi incauati nel terrapieno feoperti di fopra cfcnzacofa alcuna di muro; nelli Aioli de quali in 
tempo di guerra fi poncrà tauoloni , acciò lartigliaria podi per ogni parte andare, & procedendo in tal 
maniera, oltre al códurre l'artigliaric doue fi uoleffe.fi haurebbe il cfitorao.ò per dir meglio il circuito del 
la fortezza tutto in carni fato di muraglia, e per confegucntc manco atto ò rouinarlèpcrciò chc.cffrndo co 
tnealtroue hò detto, il terreno, che quello haucdcro à reggere naturalmente unito, lecamifc fi potrebbo- 
no fare non molto grodc.potcndo efTer chiaro ad ogni giudi tiofa perfona die le cam ife di muraglia non fi 
debbono fare ne’ ripari per altro che per adicurarli più dalla rouina del tfpo, & maflimc per le piogge.Per 
ciòche in quanto che le camife di muro faccino la fortezza più gagliarda, coli come alcuni tengonoùlihc 
non fi può negatamente dimanco confiderato la fpefa che ua al fabricarlc, e l utile che per quelle fi hauef- 
fe circa alla maggior fortezza; ritrouo che fia maggiore il danno della fpefa, conciofia che bifogna à quei 
che vogliono ditcndcreunluogo.far quel che farà poffibilc, acciò li nemici ncn fi riduchino fotto de ripa- 
fiipcrciò che fe quelli ui giungeranno, poco più refidenza fi potrà fare con la tortezza iucamifata.che len- 
za camita di muro.ln oltre la fpefadi far tanta fabrica di mura, come infino à queft bora fi è codumatoja- 
qualc ancora uerrebbe in danno delti difenfori per li fafii che potrebbeno balzare perlcpcrcoffedell'arti- 
g'.ia rie nemiche fi potrebbe applicare in cofa utile, nccdfaria.c non dannofa, St gli baloardi hauranno eri- 
gi licata lunghezza de fianchi ,fì per le parti, O.che vigono più indentro, come per le fpallc.S: orecchioni al 
ti e balli che vengono aperti nelli parapetti dalle bombardiere: Icquali uerranno più à fcruire, fe le facce 
delti baloardi fatano formate da qualche parte delle cortine che uengano fra effi. P. anditi per andare dal- 
le piazzedi mezo alla Brada, B.cdi qucdincuerrebbeunapartefoprali muri degli anditi dcllefortite, 
che li fanno per ufeir nella folti. Auertendo che tali uolti fiano tanto basii, che sboccando nella drada,B. 

in fcano.Q non limo di fuori uifti. Dentro delli baloardi non farci luoghi da tener monitionc, ne uorrci 

° 1 ir rii* 
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che li fortezza falle ornata Ji b.ilc, & lauoratc pietre, ne ufarei cordoni : perciò che le monitioni debbo* 
no dar feparatc,& in parte, che di giorno, e di notte, in tòpo di pacc.cdi guerra vi diano più gente in guar- 
dia, & li adornamenti delle fortezze deue conlifler ne l'clcttionc dclli (iti: fopra liquali vengono appropia 
tee benfatte tutte quelle cofc.chc per difcladclli luoghi li podbno,& debbono fare. 

Ncuoglio redar di replicare.comcal parer mio le difefe alte fono piu da (limare che le balfe.dcllequali 
con manco trauaglio c danno li nemici potriano .1 fli curarli con poca altezza di ripari non lòlo loro mede 
(imi.c li guada tori: maforli gran larghezze di piazza: il che non intcruienc quando li nemici pedono ucni 
re offdi da luoghi alti, dalli quali per adicurarli farebbono neccditati di far profondeuic,& alti ripari.On 
de ol tre che con piu fatica, c danno confumarebbono più tempo, potriano più elfer offeli da quelli che ufcif 
fero per impedirli, non potendo ( come di fu ho detto) con larga fchiera difender li guadatori. E benché 
in quedo particolare gli nemici potriano ritrouar rimedio; niente di manco ancora in quedo bilbgncrà 
maggior trauaglio, oltre che non tutti quelli che fanno profedionc dun arte la (anno fare. Et benché 
le ditele alte li potranno, dalli nemici ancor lenire, non è ch'in ciò non uadi piu trauaglio di quel che 
andarebbe per alficararli dalle difefe bade. Aucrtcndo, ch'io non parlo delle otfefe.o per dir meglio* 
difefe che per inganni poteifero uenire coli di folto terra , come da alto. Et per conchiudere, dico che 1 
me pare cheli facci errore à credere die nemici accorri uogliano cercare di porli fono una fortezza fen- 
za ripari, e cheli polfa dalle difefe bade con ogni tiro ammazzare mille huomini: ma per raddoppiar le 
difefe, & per gli altri effetti ancor detti di fopra.procedcrei nel fortificare li luoghi nel modo ch'in quello 
Difdorfo li dtmodra. 

A 

Epcrhaucr tale intento più compitamente.doueil (ito non mi obligadc.farci la fortezza chenonha- 
uede manco di fei lati , & circolare, acciò con manco circonferenza, tempo, c per confcgucntc fpefa, coli 
in fabricarla, come difendere, potendoli ancor fu gli angoli di quella conlliiuire baluardi non acuti,coti 
lunghi fianchi, è rinculate, per poter comodamente adoperare più, ediuerfi pezzi di artigliane, c rinfor- 
zar li parapetti. Aucrtcndo di coprir li fianchi, ò per dir meglio, farli manco efpofli all imboccamcmi, e 
batcaric di nemici che potedero uenire coli per diritto, come per trauerfo, e da uicino: ilchc potrà ( forti) 
facilmente riufeire, tifando li feguenti particolari.cioè far chelccamifodellibaloardilianodalla parte di 
fuori a piombo.c non à ficai pa : allargare aliai la folfa, c che della lunghezza dclli fianchi, oltre al farli di- 
ftami dalle contrafcarpc oppolle da cento fettanta canne in circa ,cofi come ahroue ho dimoftrato , ne (il 
dato delle quattro parti le tre alla grodezza delle fpallc: & che gli orecchioni fiano longhi, le paralclli ci 
le cortine rette che ucnidero fra li baloardi : ouero fodero tanto aperti che la parte lordi détro uadi al dirit 
to degli ang 'ali citeriori dclli baloardi oppolti, ne che gli angoli delle contrafcarpc, cioè quelli che ucn- 
gono dirimpetto al diritto della metà delle cortine che fodero fra li baloardi, uenghino affai indentro. Mi 
ancor che procedendo della fudetta maniera li fianchi uengano piu coperti; niente di manco li nemici ha- 
urebbono manco didicultà per entrar nella fedii, non clfendo neccditati di a di curarli di quelle parti di fiati 
chi che per eder nafcoflc non potriano offendere, & aprendo, ò per dir meglio sboccando piu l'orecchio- 
ne per nettar con tutte le bombardiere dclli fianchi il follo e le fuc contrafcarpc, li fianchi farebbono piu ui 
Iti ancor da uicino, c per confcgucntc fi potrebbono piu facilmente rouinare.dt madime I acedo piazze ua 
cuc folto le fccódc piazzc;doue udendo nel li fianchi far muri grodi, acciò fodero più tardi rouinati daliar 
t igliariencmichc.lc bombardiere bade farebbono ncccllitate a uenir molto larghe in bocca ; oltre che le 
bombardiere delle piazze piu alte fc fodero in parapetti di muro: potriano caufar il di no ch'altrouc ho dee 
to:e fc fodero in parapetti di terra, ancor che con lince fu una carta paia che fi pollino far che guardino in 
foora.i in détro conica fuo luogo ho dimoflrato, niente di manco cóliderato la forza dcllartigliaria che 
ferendo nclli termini delle bombardiere, tagliando quella terra potrà nuocere alli difenfori; giudico clic 
farebbe bene, farli fianchi di baloardi, come nella pallata piata (Suede, doueper la larghezza, & lunghe! 
za, eformadegli orecchioni, le parti dclli fianchi che uengono fra le (palle, o orecchioni, c frale cortine 
che fon tra baloardi.farebbono manco efpofli alli tiri dell! nemici, liquali dalle bombardiere fatte fra pa 
rapcttide gliorrcchiont&aldirittodcllametà delle facce de glibaloardi, potranno piu eder offefi , an- 
corché follerò podi in qualche parte rouinata di tal baloardo. Ma con tutto ciò io mi rifotucrci a far li bx 
loardi in un dclli feguenri modi :percioehe, olire che non fi uienfortopofio a lubricare il recinto circa 
lare, c di più di fei angoli con manco fpefa, tempo c trauaglio , fi lafciarcbbe affai libere Se capaci piaz- 
ze nelle parti piu importanti. Et per eder meglio intefo , dico che fc bene da ognuno dclli legucn-, 
ti baloardi fi potrà far , fe non in tutto , in gran parte quel che fi delidcra , & potendoli ancora da ogn'un 
di loro haucr buoni, Scuariati effetti, coli come io mipcrfoado.fì potrà far elcttionc di quel che fodc più 
al propolito: conciò fia che fc il baloardo, A. tiene per ogni parte Ipatiofe piazze, dalle parti più 
naicofie dclli Tuoi fianchi fi potrebbe manco trauagliare li nemici , coli nel caminar nella folla, come 
nel dar in qualche parte di quelle facce dclli baloardi oppodi clic fodero rouinate , ilchc non intrauc- 
ucrcbbc facendo il baloardo, li. potendoli dalle bombardiere che uengono piu io fuori, difendere adii me- 
glio 
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glio-Ie facce del baloardo, A. encttar il contrafolló.e la metà della larghezza della folfiic quando quello 
effetto fulfe da i'inìmici impedito ; delie non pottia edere lenza grandidima dirti cultà, non potendoli altro' 
che.aflùi da lungo imboccar tali bombardiere , li difenfori potriano intuì calo ritirandoli più cerio le 
fpalle, dalle moderine bombardiere nettare le fudetre facce de glioppolli baloardi fenza cITer ortcli. Il ba- 
loardo, C.tiene più libera piazza c m anco difefe alte dclli dui fudetti baloardièll baloardo, D.non Irà dfft- 
fc alte pcrdifcndcrc gli altri baloardi, ma perla fua libera Se fpatiofa piazza e per li ripari, E.quali uengo- 
no tanto balli che dal piano di fuori della folla non potriano eflcr uiileidoue nel bifognò fcli potrebbe 
far un folletto innanzi. Et per li ripari, F. alti al pari dclli più alti ripari fi potrebbe doppiamente difen- 
dere non folo la piazza di tal baloardo , ma lo fpatio che fulfe fra detti ripari alti & balli . Le parti fo- 
gnate di, G.lono anditi incanali nel medeluno terreno dclli ripari, per li quali dolcemente fi porta difeen- 
dcre nelle piazze; e quelli debbono clfcre fcopcrti di Copra, & in tempo di guerra bifognarà coprire il 
Ior fuolo di tauoloni di Icgnoiacciò ui polfa l artigliari.i palfar fenza impedimento , Se tali anditi dalla par- 
te di fopra fcruiranno ancora per bombardiere coperte. Oltre di ciò parendomi dihaucrcon ragione di- 
jnofirato,comc dalli fianchi non può venire quella difela nella contrafcarpa della folli che molti han- 
no Rimata Se (limano ; lafciando da parte tutti quei modi eh' infinoiqucfi hora fon flati e fi potriano vfq 
redi nuouo , così palcfi, come occulti, tanto di fopra quanto di fotto terra, farei nella metà dcll ahczzc del 
le cortincchc uengono fra li baloardi.tre ò più boni bardi ere: acciò da effe fi poterti: feoprire ò per dir me- 
glio difendere doppiamente quclchc uenilTc ancora (coperto dalli tìanchi.cnonlafciarindifcfa parte alcu 
nidcllccontrafcarpcdcllafoffa.Scoltrealdarelunghc rinculate alle piazze dclli baloardi douefipoftà. 
farò rinforzar parapetti.liquali debbano eflcr grandiflimi;uoIcndo fotto di loro farahrepiazze le farci in 
un dclli dui fcguenci modi , cioè lalciar ripiena di terra quella parte di lli fianchi che da tùori della forti! c 
vicino porcile eflcr uifta, Se abbattuta : oucro in quelle parti uille farci alquanto la camifa più groflà A la 
uolca che coprirti 1 tal piazza piu baffa dell'ordinario, tcrrapicnando il rollante per infino al pian delle fe- 
conde piazze,accomodandoui gli efalatori per il fumo nella maniera che più uoke hò dimoftrato.Li fot- 
fa uorci che furti larga 8e gli orecchioni lunghi k aperti tanto che la metà del rodante dclli fianchi uenghi* 
no folo da lungo villi, eia metà della larghezza dclli folli Ila uifta c nettata da tutta quella parte dilli litn 
chi cheuicnepiù nafeofla. 

B 

Mièparfoancordedimollrare come li Argini che lì fanno per coprir le più alte parti dclli baloardi c 
delie conine che uengono fra di loro.caufino tutto i 1 contrario effetto che per loro fi fpcraie per li feguen- 
ti profili fi può facilmente comprendere quàto in quello paniculare dirò . Li ripari fatti da gl'iiiimio pie- 
fuppono che fiano li, A. ugualmente alti eda lungo della fortezza doucpcrli tiri, B.chc vengono ancora 
da vgual altezza dal piano della forti, fi può giudicar che doue non è argine filafeia manco piazza alti ne- 
mici, Scalfii manco le ne lafciarà facendo la fortezza più alta del (olito nel modo che di fopra hòdimo- 
ilrato c che nel profilo, C ancor fi uede; tc à quelli che diceffero che Icuando l'argine alle fortezze rimareb 
.Irono più difeaperte, e (ottopode alle battane le parti d'effe che fi faceffer per dominar la campagna, e 
che facendo il fudetto argine , quella altezza ucrrebbe coperta , e la forti haueria la profondità che fi dc- 
fideralfe ,8c li nemici di lu quel argine non potrian far battane tanto bade quanto fulfe ucci llirio; à que- 
lli tali fi rifponderebbe che le l’argine perle fudette ragioni donano maggior comodità alti approcci,;' per 
configurate a lcuar ledilcfc-, non fipuò negare che il nemico non porta farii lcitopCT l'artigliaric più 
badò; Se rimanendoli dietro terreno più alto , potriano in un tempo inedefimo far in quella parte dop- 
pie battane, oltre che da quella altezza fi potrìa caufarepiù trauaglio alli difenfori ancor nella ritirata 
c'haueflcro fatta: talché per le ragioni, dette, c per ladre che potrei addurrc.quali uccio per parermi à ha- 
llanza quelle che fopra quello nuouo modo di fortificare hò aflcgnatc; concludo che nelle fonificationi 
dclli luoghi io procederci come di fu hò detto, quando però fi potràiaucrtédo che la profondità della fol- 
la nò uorrei che uenilfe dall'altezza ddi'argine.ma come nel profilo fi uede , nclqualc fi ha da prefuppune- 
re che come altróue hò detto le cótrafcarpc delia folfa nò fiano di muraglia, e che quel poco ch'io m i alzaf- 
fi, c coprirti con quel poco arginctto.io lo farei per Ilare alquanto fupcriorc alla campagna; rematédomi 
in quello Se in ogni alerò particolare a quei che có ragioni guidano tutte le attioni loro. 

C 

Nelle Fortificatìoni fatte, ò da farli quido nò fi uolcflc.ò poterti- ufeire da quel che ordinariamente hog 
gi sufa di fare, io non confentirei che li fianchi fteffero, ò ucnilfero come nel baloardo , A. fi uedenna lo ri- 
durrei come nel baloardo, B. appare cioè dal piano delle feconde piazze in fu ritirarci più indentro la 
parte, Clafciando tutu la parte , D. di terra affoluta.allaqualc darei fcarpa aliai, & mallimc in tempo di 
pace;cpotendo far di terra la parte, G. la farci uolentieri della medefima fu detta maniera, per lcuar ( per 
quanto furti- poflibilc) la comodità alli nemici di poter offender li difenfori non folo con le palle deil'arti 
gliarie, ma con li fidi che sbalzartene) dalle pcrcoflc di quellcie per tal cagione ancor farci tutti li parapet- 
ti di terra, quali uorrei adkigrolC nella larghezza degli orecchioni , Se in quelle altre parti dilli fianchi 
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eh meni fiero di fuori per trauerfo e da uicino ancor ueduti: e rerrapienarei quelle parti dcHultime piarti 
delli baloardi che potdfcro ucnir dall'artigliarie nemiche rouinarc: e farci dentro della fùittzza & alcjuan 
to diiianti dalli recinti loro.caualicri di terra , per poter più difendergli argini , liquali accomodarci nelle 
ftrade da fortirc della maniera che nelli primi mici difeorfibù dimoftrato. 

D 

Delle C ami fedi muravi ia,chem tra vengono nelle fortificai ioni delle città e 
luoghi f nuli. Cap. II. 

Ncor che l'ordinar le camife di muraglia intorno alle fortezze fia particolare ufKtio di quelli 
che fono chiamati ingcgneri.o d'altri cfperti muratori: niente di manco hauendo io dimoftra- 
to nelli primi,& fecondi miei difcorli quel che mi è parfo di dir fopra delle fòrtificarioni far- 
te;cda farli, non hò uoluto mancar di dimoftrare ancor qual Ira il mio parere circa le camife di 
muraglia die infino a qucft hora fono da molti in tali opere uariamente (late ufatc : e quanto ancora in 
• quello particolare diuerfamenteda! comune ulo io procederci. Etlafciando da parte le ieguenri confiderà 

tioni che in tali lauori (1 douranno hauere nelli pcdamcnti.nclla materia con laquale fi hauefleda murare, 
cioè fe quella fullc graue.ò leggiera & atta ad unirli, Se a refiftcre.o perdir meglio à mantcmue.il terrapie- 
no ilquale potrebbe efler naturalmente unito, òdifunito.ò pofticcio, atto, ò non atto ad unirli ; Dico che lì 
ccrcarà ualcrfi deliinucnt ione ancora,! ciò con manco fpelà.c più preftezza lihabbia compitamrntcquel 
* chefopradiciòconuicnc.OltrediciòalIemuraglic,ouercamifcdcililuoghi(forfi)cftato,8: è folitodar 
li piu c manco fcarpa.acciò pollano meglio reggere loro iftc(fe,& la grattezza del terrapieno. Ma perche 
dandoli fcarpa nelle camife delle faccic delli baloardi , li fianchi potriano manco fare l'ufficio loroà coli 
come altroue ho dimoftrato, in cambio delle fudette fearpe procederci come apprcfTo dimcllrarò: roncò 
tentandomi del parere di quelli che dicono che le ba ttaric nemiche non potriano formare con il itero mo- 
do di battere, angoli retti con quella patte che uolefTero rouinarc: epcr confcgucnte la muraglia farebbe 
più lungarcfiftenza.conciofia che per cuitar quello prcfuppofto danno: bifognarebbe darcaflai fcarpa al- 
le fudette cantile: dal che ne leguirebbe moltiplicationc di Ipcfa, rouina.ò maggior impedimento alli fia- 
■chi: & li nemici con manco danno c fpefa di banane potriano auicinarfi alle facce delli baloardi), & roui- 
narlc per quella m iglior uia chea loro pareffe. Et fc per ogni canna d'altezza di muraglia fi darà doi palmi, 
ò uno de mezo.o poco piu, o manco di tcarpajli fianchi faranno ancor per tal calda impediti, & li nemici pt> 
triano con battane fare affai effetto, ancor che la fcarpa filile dui palmi per ogni dicci di altezza ; laqual 
fcarpa fecondo l'ufo, farebbe affai, perciòcheleprime parti dcllcpalle che fi potriano aflomigliara pumi 
che uengono a percuotere la muraglia , non potriano eflcr impedite in efeguire la lor forza da quella obli- 
quità di muraglia per caula della lcarpa.dellaqualc le palle ne ucrriano a participare tato poco che farcb- 
beincomprenfibile. In oltrc,le camife di muraglia non fi debbono fare fecondo il mio giudi ciò , per altro 
che per la confctuatioue del terrapieno: acciò per il tempo non habbiano a precipitarli: del clic hauendo. 
nealtroucpiulungainenteparlato.pcr hora non ne dirò altro. Ma uencndo alli particolari dico, eh e c foli- 
tofiar le camife in un delli feguenti modi, liquali tutti midifpiaccionoprincipalmfteper lo fpatio che uie 
ne fra li contraforti: ilqual c forza che riceua il pefo del terrapieno cheà piombo fc li accoda . e quello li 
uede nel profilo,* alzato, A. nelqual ancor fi drmoftra che la dirittura della fcarpa uicn fuori del peda- 
ni ento: douc per confcguente non hauendo la fcarpa il fuo diritto per quel ucrfu, die li farebbe needùrio» 
non fe ne potrebbe fperarc utile. 
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A Ltri han fabrieato la camita come qui di fotto fi uede, cioè fenza contraforti, ma grotta 5: ugualmcn 
te larga, & a (carpa dentro c fuori, profopponendo che di tal due fcarpe quella di dentro habbia a te 
ncr facilmente (aldo il tcrrapicnocheuerrebbecon la medéfima (carpa: anzi molti confidati nel fudetto 
modo fcnza guardar alla quantità della (carpa, Se alla altezza delle cantife.han fatto in maniera che 1 piò 
bo della piu alia parte di quelle cioè dalla banda di fiiori.uenghi piu indentro della grolfczza di tutta la ca 
mifa, tal che necelTariamcnte la parte piu alta, cioè il triangolo , B. uerria a pofarfi nel terrapieno, ilquale 
retirandofi indentro fieinaifimc (e fuflcterrcnopofticcio.onaturaimentcdifonito, la camita fi potrebbe 
(pezzate in quella parte douepiù può patire.cioè nel mezo. S'haurà ancor d'auettire, che fc ben li triango 
li, CD. fono fra di loro uguali, c che potrebbono fra di loro fortcncrG quando fodero però di buona mate- 
ria fabricati.fi haurebbe per più ficurczza da dar la metà manco (carpa dalla pane di dentro.è far in modo 
dici piombo dalla parte di fuori uenghi più torto ucrfo la lettera, E. che nella lettera^. 



A Ltri per fortezza delle camifc han fatto come nel profilo fi uede: ilchc à me non piace, perciò che tut 
ti quei tre angoli che uengono di fuori della linea de punti che dinotano la dirittura della (carpa, po 
co ò forti niente giouano: e lì potrebbono applicar nella lunghezza de contraforti , ò uero compartirli u- 
gualmente per tutta la grolfczza delle camife: c meglio farebbe porla in allargar il portamento in uno ad- 
ii dui lègucnti modi, cioè farne il triangolo, A. ilquale giunga a punto nella lupcrficic del piano della lolla 
della fortezza, laqualc prellippono nella lettera, C oucro farne 4 quadrangolo, B. 

L Li 
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E Per non moltiplicar in parole, concludo che per tutte le fudette cagioni io farei le camifc cornei» 
pianta. Se in profilo qui fotto fi uede: doue ho ancor fatta la (cala della mifura con laqualepiu parti* 
còlano ente fi fappia A: uccia come la mia intentione è di non dare (carpa nè da fuori nè da dentro alle fac • 
ce delti baloardi,& alti edifici) di limile intentione : ma farei la camifa poco graffine che con contrarrti '• 
in forma di lunghi triangoli fi leua la cagione al terrapieno di poter aggrauar.ò fpingere detti contrafortl* ' 
c camifa in fuori. Et chi ben confiderà, conofeetd che fc quelli triangoli uoti ueniflcro ripieni di fabrica, la 
cam ifa con più fpefa uerrebbe per le fudette ragioni a riceuere piti la grauezza del terrapieno: & facendo 
li triangoli uoti, il terreno non potrebbe agrauar nella camifa ne li triangoli di fabrica, ò per dir meglio 
li comraforti, liquali ancora dallapartedellra c finiftra leua l'uno all'altro quella grauezza del terrapieno 
che non può forzare li contrafortl per toccarli tanto obliquamente, e doue fi uolefie fcarpa, di quel po- 
co ch'io defli alla parte di fuori, ne darei la metà manco dalla parte di dentro, facendo non loto più di quel 
chimpnrrafle la Icarpa, largo il pesamento : ma farei che dell'altezza della camifa ne ucnifle lotto il pia- 
no del lofio almanco la quarta parte: acciò cópiù ragione fi poteflc fperare che quella non polla efier (piu 
ta dal terrapieno, ilquale fempre aggrauaràla camita, affai più quando fi facelfecomc infino adcflòfico- 
ftuma di fare: del che coi tempo fe ne ucdrà l'effetto, & mafiime per farli le camife manco grafie, 4e con ma 
co diligenza di quel che alcuni anni adietro fi faceua. perfuadendomi chea molti che haurannoaira di 
tale opere, badi affai che per qualche tempo quelle faccino refiftenza. Aggiungafia quello chcuencn- 
do le camife della maniera ch'io uorrci , non accadcrebbe farli sfiatatoti, oucro cfalatori, che fi fogliono 
& debbono far nella metà della groflezza de muri per l'efalationi uentofe:ma uorrci che non fi lafciafiè 
di far li sfocatori per Tacque die piouono : liquali autor fcruirebbono per le dette cfalationi ucn- 
tofe. • 
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nella linea, A. li dee intendere la 
fuperficic del piano della loda . 





Sarebbe ancora da lodare.fare le fudette camife fenza fcirpa.fottili , 8c con contraforti, fpcffi, lottili & 
lunghi , fra li fpatij delti qualli fuflc ripieno di buona tcrra,ò creta r alluda ta con pedoni: il che fi douria of- 
fcruai c fra qual li uoglia forte de contraforti. 

Divnanuoua forma di compaflo di/ègnata, defent tt con tutti li miniferij fuoi. 

Ctp. T cr xo. 

S SAI eonueneuole mi pare , chea quelli che fanno , ò uogliono farprofeflion dell'arte della 
guerra, li fi a ncccìfario fapere vfare fra l'altre colè iilrumenti cheui fono neeelfarij , per porla 
VZSg\^ in cfecutionejaueitendo ch'io non parlo cTillnimenti daolfcfa.ò uogliam dir difefa:nia di qucl- 
t***® ' » li ch'appert engono non foloà quelli che fon chiamati Ingegneri, ma à chi di fimile arte (iuor- 
tan dilettare.E per tale eletto molti anni fono, così per facilitar tale decurione, come per non clfcr allret- 
to a tenere, ò códur tutti quelli variati i linimenti, che gencralmcteli foglionó ufare in tali cfcrcitij; io feci 
fare un cópatfa di acciaio.cdclla maniera che qui fotto li uede fognato, có ogn una delle fuc gambe lunghe 
un palmo de un quarto, acciò eflendo diliefo polfa feruir ancor per riga, & per braccio : e nelle fuperlìcie di 
taligambe ui fono fognati non foto il palmo , e piede Romano ; ma diuerfe felle finte di mifure. Le due la 
mette, A dc.B. giunte inficine, Se inchiodate con la vite, C. nclli bufetti, D. formano il (quadro ordinario, 
col quale fi può pigliare piante de luoghi in più maniere, c fapcr quanta lia la dillanzr, l’altezza, ò profon 
diti di qualche parte; c da una pane della fui fuperlìcie uifia fegnatoun quadrante coi quale fi polla an- 
cor fapere ogni diitanza.ò cola limile, come di fu hò detto : edall’altta parte della fua fuperficic lia fogna- 
to un quadrante, ò vogliam dire fquadro , per valcrfenenell’allcuatione dcll'art igliarie. e per tirar ancor à 
fegno così di giorno , come di notte . Le punte di tal compiilo uengano nel modo che fi ucdc.acciò fi polfa 
fapcr.ò pigliar il diametro di ogni bocca, & palla d’artigliaria; eper fapcr il pefo delle palle, pigliato il dia- 
metro di die fi hà da dilìcndcre lametta, II. in modo chela fua punta tocchi la linea, E.della gamba, f .c de- 
lie quella giungerà danno fegnattli numeri delle libre. E facendo il mcdclimo conia mede-lima lametta 
nella parte, G.di detta gamba, fecondo li fogni che vi faranno fati i , fi potrà formar dal terzo per in lino al 
duodecimo angulo; e facendo ancor della medefima maniera nella parte,! !.!! potrà fecondo li fogni che ui 
faranno fatti partir qual fi uoglia circulo infino àdodeci patti uguali, e più, fe più (è ne fegnarannouna fe 
nella groflczzi.I. della gamba.F.faràno fognati li gradi nel modo che li uede , liquali fe ben in ogni cinque 
di loro, è una linea più lunga che li diuide, c che li fpatij dall'un grado all'altro fiano defignatimien te di ma 
co Temendoli del punto, X. per centro, Se allargandoli nna delle due gambe per la circonferenza del circulo 
cheli uolelTe diuidere, fi potrà tal circulo diuidere , in tante parti quanti, faranno li gradi; c quello fi potrà 
far con la Umetta, B.e con li medeiimi gradi . Ancor vedendoli alcun pianeta ò feruendolùdi qualche om 
bra cori di nottcicome di giorno, fi potrà faperl hore che furierò , fornendoli delti buffetti delti trafguardi 
che li debbono fare , ò ponerenelli luoghi , M. di tal compaflo : liquali trafguardi debbeno clfcr in modo 
che calcandoli non iutpedifeano le fuperficic delle fudette gambe; e con tali gradi, & lamette li potranno 
fegnare tutti quelli angoli clicpuò formar quello compaflo, così in pigliar piante di alcun luogoftanto da 
nicino, quanto lontano)comein fapere quanto fuflc la diltanzia, l’altezza, ò profondità di qualche parte, 
benché tali angoli fi potrebbonofegnar pigliali che fuflcro in carta ramila piana; nell'altra gamba uengo- 
no legnati i gradi, Uqua.i tuta lono fra diloru uguali.e lcruiraiuio ancora legnare angoli cóli quali li può 

L a ' cambiar 
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«minar fono terra fcnra effcr impedito.come intrauicne vfando lcbulTolc, lequali per diqcrfe caufc non 
fogliono dimollrare il vero. Si potrà ancor con detto i finimento liucllar il piano, c far altre cofc , lequali 
per non effer molto neceffarie.lafcio di dirc.potcdofi da chi haurà giudicio.c che non fùffe in tutto in cfpcr 
toconfidcrarc il modo che fi hauclfe da tenere in vfar tale inftrumento in tutti li fudctti particulari.in alcu 
no delli quali farà ncccffario piantarlo fu un'afla che fteffe à piombo in un delli fegucnti modi, O. P. 



Di alcuni mudi di mi furar dfan^e,ajte^e,<y profondità, fn^a intrichi di numeri, e 
di frumenti. Cap. 1111. 

Ben che ncll efeguire le cofe dette fi procederà tanto più perfettamente, quanto piu farà perfet 
| trijèv to rifinimento che fi uolefle ufarc: niente di manco mancando tali iftrumcntifoliti, tutte le me 
defime operaiioni fi potran farcinpiumanicre.dellcquali pcrhoranc dimoftrarò alcuncfaci 
li da intenderei! da ufarc. Auertcndo che in ulioperationi bifogna liucllar il piano, e piantar 
una(la,ò cofa limile a piombo aliai giullamente: e quello c neeelfario in qual fi uoglia maniera che fi prò 
cedrile. Et per elfcr piu facilmente intefo in quel c'ho promeflb di dimoltrarc.dico Jic có una linea uilua- 
k non fi può fapcr la dillanza che fìiflc- da una parte à un altra: ma c fòrza che fiano uc, lequali formino un 

trian- 
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triangolo: c quello fi potrà facilmente comprendere nella feguente figura. Dato che fiuoglia faperc quan 
io liada lungo il legno, A. dal, B. doue fi prefuppone non potcrfi.ò uolcrfegli auicinare pui che talmudici»: 
che con la fola linea uilualc.C. non fipuò fapcrc quella dtftanza: ma tirando a Iquadro la linea.D. come 
farebbe a dire quattro canne lunga, c guardando dal fegno.E. nel legno, B. haurcmo.formato iì (ri jiiuòi 
lo.delqualc fia fognato in terra il lato, D.cqucl poco clic li uededellc due linee, F.G.' che dimoftraqo °la 
dirittura che da ognuna di loro concorre nel ftgno.B. per formar il triangolo: dapoi ponendo il Iquadro 
nella diuifione della prima canna, c nella maniera che fi ucde.li fognerà nella linea, G. l'in ter foga tura del- 
la dirittura della gamba, H. del Iquadro: cqu< fio lia in fogno, I. & fapuro quanto fia il fpatio clic uirne fra 
le due lettere, I.K. fi faprà quanto fia dal legno, A. al,B. conciò fia clic fe il (patio, I. K. fufic canne. 5. c doi 
terzi: il fpatio dal, A. al, B. farebbe canne. 1 4. & doi terzi il clic facilmente fi pruoua nella fcouentc^manie 
ra. Dato che il fquadro fi ponghi nella fine della fccondadiuifione.edcilamcdcfimamanicTa che fu po- 
llo alla prima, fi uedrà che la dirittura, L. della gamba.H. imcrfcca la linea, G. nel legno, M. ilqualc uicne 
tanto diftantc dal fegno, T. quanto fu dall, al; K. & procedendo della mcdefiina tna°nierz in tutte le quat 
tro diuifioni della linea, D. fi uedrà ch'à proportione uà falendo di mano in mano per infin al fine. 


-ilcliahcar:. 


L A fopra detta diftanza fi può ancor faperc fenza formar nel triangolo angolo retto: facciali in piano 
due lince paralcllc. A.&.B.& dopo haucr piantato à piombo le due biffe una nel ponto. C.Sc l'altra nel 
ponto.D.traguardando dopò da quelle nel ponto Eli farà porre ancor a pióbo le biffe F.G.douela uifta in 
teifeca la linea. B. fapcndofi poi quanto folli.- manco lungo il fpaziochc rcftaffcfrà le due Biffe nella linea 
B. di quel che refiaflefra le biffe ncllaJinca. A. fi faprà quanto ha il fpazio fra. A.3c Rconciò fia che, fe quel , 
unto che folfe più. corta la linea. B. capilfenelIalinea.A.(dicopcrcfcmpio)cinqucuoltc,dul legno. A. ài. 
fegno. F. farà cinque volte il fpazio clic rcftalle dalla linea. A.alla linea. B. 
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V olendoli fapcre per uia dclli fudetti triangoli non folo la dillantia che fulfc dalfcgqo, A.al,8.ma l'al 
tezza di tal torre ancora, fi procederà come nella feguente figura apparc.cioè faputo chc farà có un 
dclli fudetti triangolò per qual li voglia altra llrada quanto fiala dillantia dal fegno, Aal.B.lì piacerà fu 
il terreno che fuffe liuellato & al dritto dclli doi eletti légni un'afta à piombose quella fia nel fegno, O.quul 
prefuppono quattro cane da 1 11 go tte! legno, A. Dipoi trafguardàdodal A. alfegqo.-D.fmrdella ior 
re, fi vedrà ncll'afta.Gquanto lia il fpatio dal piano della terra aU'intcrfcgatura della mila , E. c quello per 
«nodo di dire fia meza canna.Hor fejl (patio ira il fegno, A.al.B.lit canne cinquantavA/l Ipatio che fu frà, 
A .Se l'afta, Cfu quattro, ci hi dato meza canna di altezza, ncceffariamcnte la torre, f. infino al fegno. D.c 
alta cannedodeci Se mcza.La proua è, che piantando uicdcfimamcmc l'afta, F.àpiombv, Se quanto canne 
ancor diftàtr dall'afta, Gli vede che dal piano della terra piofino doue in talcafta intcrleca la linea. E ieri 
il fpatio duna canate proccdcdo della medefima maniera p infino al fine.fi vedrà quàtolòpra diciò hòdet 
to.Si aucnirà.chc p nò hauere à ponerc in tale opcrationc la teda in tcrra.fi porria dando dritto in piedi fc 
gnar nell'afta l'altezza che fuflcdal (ito occhio in terraie.da quel fegno in sii far come fi è detto: aggiungeu 
do poi nell'altezza quel fpatio clic luffe dato da detti occhi à terra. Et per fapcr qcàto fia più lunga Ta lutea, 
E che il fpatio fra, A. B.li vedrà quanto fia più lungo di quattro canne quel fpatio della linea, E. clic me- 
ne fra, A.&,C.Et ritrouandofi che tal parte di linea fia quattro canne,c doi palmi: tutu la linea, E iauipiù 
lunga del fpatio ch e fra, A. li. palmi ucnticinquc. 
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I L medefimo ordine fi terrà ancori non folo per faperc Quanto Biffe per il piano ladiftanza dal fogno. 

A.al perpendicolo del fornaio del monte, B.qualc fi prefupponc nafeofto , & in fegno , C. ma per laper 
quanto fuffero più lunghe le linee, D. della, A.C.in piano , e quanto fuffe l'altezza di detto monte ; perciò 
che guardando con li iudetti triangoli così insù come in giù fi uieneà fapcr quanto fiala difianza della li- 
nea in piano;& il reftante ancora li faprà della maniera che più uolte hò dimoflrato . 



S E chi fi rirrouaffc sù un monte in fegno, A.uoleffe faper non folo quanto tal fegno fulTe piè alto del fo- 
gno, B. ma quanto fuflc la difianza dall'uno a l'altro; villo conundclli Iudetti triangoli quali fi puon fa 
re così in giù come fi ferno in piano, & ali'in fu à quanto fia dal fegno, A. al Ufi piantaci piombo l'afta, C.' 
qual li prefupponc quattro cane da lungo dal fegno, A dapoi pollo che s'harà il legno, A.in piano fu la det- 
ta a (la, C. fi ucdrà quanto in tale afta fia il fpatio interfecato dalle due linee, E. D. ilquale prefuppofto che 
fia una cannale lo fpatioche viene fra,A.&,B.c canne cento, & ogni quattro cene da una di profondità;il 
fegno, A.c più alto dcl.B.camiedodcci Se mcza.lequali fi uedono ancor legnate nel perpendicolo, F. il fin 
del quale c ad un liuello co l fegno, B. 



5V 


S I auertiri ancora che in tutte le fuddette operationi riufeirà quel che fi defidcraffe tanto più facile Se 
giudo quàto più faranno lunghi li lati che nelli fudetti triangoli fogliono ucnirepiù corti.facfdo ancor 
le due linee sù la rena ugualmcre Se affai diffami fra di loro, quando però col fecòdo triangolo di sù dimo 
ftrato li uoleffe far il medefimo effetto che fi è detto dd triangolo che habbia un'angoloreno;pcrciò che di 
quella maniera fi conofceràno affai meglio rinicrfcgarure delle linee della ueduta,4c per cól'egucte iiuraue 
nédoci màco minutie fi farà miico errore operàdo da uero. Oltre di ciò il medefimo che di sù fi è dimoffra 
to fi può i n diftanze più corte ufarc facendo il fudetto triangolo in al to , & nò ad giacerc.così con un'afta 
come con due:benchc con due fi facci aliai meg'io, potendoli più commodamcnte (ormar più grande quel 
lato del triangolo che in tali operationi fuol'eflcre il più corto. 

l’refuppolto che con la fola alla, C. piantata à piombo ai dritto della torre, B. e da lungo tre cannedal 
fegno, A. li uoglia faperc quanto fia dittante la torre,B.dal fegno, A.il mifuvatore.ò uogliam dite operato- 
re legnerà nell alia, d'altezza che luffe daHi Tuoi occhi in terra , e quella ita tu fegno , D.di poi ponendoli 

diritto 
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diritto in piedi nel fegno, A.moucndo a doluta mente la uifla nel tralguardar li fegni.B.E. farà fegnar nell'- 
afta, C.intcrfcgature delle due dette uedutc.lcqua li ftano.F.G, e vi do quante uoltclo fpatio da.D.al.F.en- 
trerà nel fpatio ditalafta.eioò dal, D. al piano della tcrraififapràladillanzachcda, A.al.B.conciò fia che 
fe il fpatio, D.F.ui entra dieci uo! te la di danza dal, A.& B.farà dieci uolte quel tanto che fùfledal fogno, A. 
al fegno.H.e l'altezza della torrc.B.fatcbbc ancot dicci uolte quel fpatio contenuto fra U.D.& il,H.aggiun 
toui poi quel che fude dal, D. al piano della terra, 



E T uolendo/ì per faper le fudette eofe, formar in alto un triangolo dt Ila maniera che nella fccfida epe 
ratione li dimoftrò , li potrà far così con un afta come con due: il che uerrà più facile e giuflo , ponen- 
doli il più alto che li può acciò il lato, A.del triangolo uenghi più lungo, e quefto.qui di fotto li uede.Doue 
fi hi da prefupporre che il inifuratore fi fia pollo più in alto del terreno , B. fu una raccolta di falli , ò altro 
che facci il medefimo effetto è 



A htouo ifrrum:nto per mi furare con facilità diftan^t , altezze, & profondità : dfuo diftgno modo 

<f tifarlo. Cap. P , 

O Ltrediciò s'auertirà ancoraché quanto fopra quelli particolari hò detto, è (lato à fine clic li faldati 
con màco trauaglio di numeri, e diftrumcnti che in tali efercitij li fogliono.ufarc, pollano laper le di 
ft5ze,altezzc,& profondità delti luoghi. Ma è ben uero che per faper tali cofc nelle oflcafioni d importiza 
farà conucnicntehaucr qualche inftruméto che con facilità ci dimoftri più la ucrità. Onde per tale effetto 
farà bene nel! occorrenze vfarl’inftruméto di legno eh' io feci fare della maniera chequi di lotto appare 

dipintola. Larghezza della parte.A. è cinque dita, la groffezza due, larghezza poco più dieci palnii.dcl 

liquali lafaarei otto fra li dui tralguardi,B. C.liquali faranno come punte di chiodi. 11 rifalto, D.liaundc- 
to largodc doi alto.il nec chiotto fia lungo dui palmi, c largo due dita, douc fi haucrà da porre un pióbino, 
& fia latto nella metà della larghezza delle cinque ditali ferretto, E.uiene incauato dentro in maniera che 
per ellò fi podi traguardare, c di fuori di elfo fia fegnatodi maniera che quando il piombino batte in quel 
Legno, fi fappia che rifinimento làrà à piombo piantato in tetraieper confcgucnte dal bufato del terrò, L. 
quale hà da (ormare angoli retti col piombino fi polla liuellar il terreno, la parte, F.fia ferrata c lunga po- 
co più ifun palmo, accio fi polfa con facilità piantar tanto nel terreno , clic mantenghi laido 1 diramano 
in piedi: ilqualc nella parte, G.ancora uienc ferrato, acciò fi poffa battendo in tal pane conficcalo in terra. 
Dal tralguardo.B.al trafguardo,!. fia otto palmimclquale lìano fatti quei fcalini.nelliquali entrado la par- 
te, K-dcl rifalto, D.mantenghi alt a,ò baffa la partc.M-Iaquale viene larga, c grotti due dita.c tanto tara la 
partr,N.laqual uienc a Ilare a perpendicolo, e per cófcguente non loto paralclla con la parte, A.ma utene 
lunga otto palmi, e compartita in decine, & ogni decina in quanti più punti fi potrà, cosicomelo fpatio.B. 
C.ch'è otto palmi uienc mcdelimamente compartito in decine: e tutti quelli pezzi fi potranno poi con un 
(inetti tener giunti inficine, per la facilicà del condurlo, A mantenerlo diritto. 
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to uoltCiil (patio dii. A. al,B.doue profiippono che ba«^£pttpe , Kkolo t- b « 

E P« Capere quàto (li più alto il d flL decine nouan- 

guardo.H.hqual batta in fegno.l.& iedal legno è fuori una linea ai trainar , 

tafette.e le tre decine di più contengono un mcao palmo .Dunque per le ragion, più (fólte dette la collina. 

C.èpiù alta cinquanta palmi del fcgno.A. 
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E T fe ritrouandofi nclli pane, H. fi uolcfTc faperequanto fuficpiu baili, e da luogo il fogno, A.fi fan al 
fin eiù tutto quello che allin sù ncll'opcratione paflati è fiato fimo all in situi che qui di fono fi uede 
e fi può giudicare fienai altri dimofiritionc:douc incora fi potrà.cotnc altrouc hò dunoftrato.faper quia 
to tuffi più lungi li linci della linea. 
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DE DISCORSI DELLE 

FORTIFICATIONI. 

DI CARLO THETI. 

Libro Seti imo. 


Nel <juale fi itmof ratto f ielle cofe eh' egli ojferuerehhe net fpugwioni delle cittì & 
altri luoghi. Coitola. Primo. 


? I A ch'io mi troiiohauerdilcorfo molta lugo del fortificar citta, & altri luoghi, per di 
’ (correr hor del ordine ch'olteruarei.acciòp lungh' alfcdij.ò p affetti, potcffiacquiftar 
luochi che fi volefler difendcrciColor cric nò fapcltcrla cagióche m'hà mollo a quello 
potrian con ragion dirr,chc l'ordincdi fortificar dimoftrato da me, non fia buono; po 
tend'efler fottopoffal clTer cfpugnato;ò ucr ch'io lo reputi nò efier lottopolìo all elpu 
gnazionc.Talche.pcr non effcr riputato arrogante, ò cheda me ftdlo mi contradichi; 
]n quello particolare dirò prima, quel che piu noli ho detto , ciò e, chcquel iuoco fi 
pofla riputar defTerpiù fortificato , che porri far maggior refiftenza a quei chcccrcairct cfpugnarlo ; fc 
r.i.L, j». miMfrne.r1n.ni fcfl# ncct fl.iria manco Quantità delle coir lolite far per tale nato. 



'in fabbricarlo,* mantenerlo, ui fede ncccflaria manco quantità delle cole lolite tar per taicBeito. 

11 dimoflrar lordine ch'oftcruarci per poter acquili ar luochi per ma di lungh aDcdtj.o con aftalti io lo la 
ih, acciò fi polla molto più conofccr.quel che conuicnauucrtire.perridur lealtà,* luoghi limili, manco- 
fi ttopofie a quei che cerca (Ter efpugnarIc ; non potendo pcrforiaIcunz.fardcbb.ta prauilion per Alcnder- 
fi.fc prima nó (aperte tutta, ò la maggior parte delle piu grand'offcfe che nemici potcITcr farl,: ^ ar * 
feiar da pane (opinioni dicolor chedicon, ch'ogni cofa lipuò fare, ma non dimoftran come;* auucrtire, 
che fé ben fortificando in liti gagliardi , doue fi faccft'in ciafcun d elfi piu d un recinto fianchi ggiato, & al 
tri edifizij più folle contrafolTc;* per difenderle s hauelTemolto numero di buoni roldati.di moni/. om da 
. : e. j- '.i... r« (Tiri .1 dirmdcrIi-Cert‘c. chccofi prouiftì luoghi, Tartan Tors inclpu- 


cnabbiliima perchè, a trouar tai fiti.doue però folte neerftario fortificare. & far le fopradette cofe e dittici 
P _ . \ e. —n - ..: • Trattando* in 


gnabbilf;ma perchè,! trouar tai uu.ooucpcru ww :t:”“ ",/n~ Am 

eltcndo ditficililliin' hauer tutte le cole neceltari a potcrl'efpugnare . ; Trattandos ^^m c ucorfi , de 
l'cfpugnazinnc.fi dourà intendere, ch'io parlo di quel che ciafcun principe potette fatti* -non di quel eh il 
lor fofs'in poflibilts* martirne ch'a trouar,* mantcncrmolco tempo^ran quantica di Gente, non poliibi 
lè , eccetto a pochi principi & padri 

O _ _ I . _ 1 _ i _ 1 . • , ■ aJ f, ,4 ■ I i ,n r 


teflcr impedire ; non patria far le debite prouifioni . per poterle fuperare ; Falclic pcr ^ ta d effcr potto 
nel numero di quei(che quanto più fon (lari adoperati nell'imprcfedi “ 


nel numero di queifchc quanto piu lon Itati adoperati ncuimpn.ii.ui „ 

gufi' a quei che’ fon foliti giudicar le cofe con ragione,* non dal dito ) fara " ece ^“'° ( R"“ «f 
Iota) h lucr.da sè fielTo notizia del lito del paefe douhaucite da fat guerra , & . eh diri & ri 
più potdfcr importare,* quando non ui fofife fiato, bifognara chabbia quel paefe i u forti? ura 
tti luochi importanti.in modellùDourì ancor efferne raguagliato dalcritu,* da buomini che ui lollcr pra 

tichi,* hauclter nelle cote di guerra buon giudizio. , , „,, rrf -|v a f om 

Tra le moltecofe necdtaric a fapere.ui lon lefeguemi ancorajc.oe fé tutto, ò pai rte : de J 
montuofo, collinofo.piano.con molti fiumi.laghi, IUgni,pantanofo,paludofo,fccco,cio e có molta pod- 
acqua pien di bofchi.ò fenz'arbori.molto frcddo.ò troppo caldo.quaU ui foltcr le “ P !| 
le 1 aria, fc folte tutto parte circòdato da fiumi, ò altr'acquc,* martirne di inare.douc per piu, & diucrlcca 
pioni folte diffidi pigliarpotto,* panicolarmcte com'in Inghilterra doue no li può finotar fc quei del pae 
fc noi còfmt^o Sc'palfipiù importanti foltcr per natura.ò arte.gagliardi,* fi le pointer ferrar ancorcon 
aeliar boTchi quanta, & qualc.fofTe la quantità de gl'abitaiori da poter adoperar aimequalifolTer gl. lor 
ordini nen^ole 1 di'guerra?come foflcr in tal profclfionc.atii, * cfcrcitati, quali foflp if J 0 * *"P**j* 

& quali da difefa ; fola lor milizia confiftefle più in cauallcria.ch' in lan.ar.afe lollcr (bini dùcnderficon 
eferciti in «m pamra, ò nelle città.* altri luoghi murati.ò ucr nell'vna,* nell'altra manicraiqual loft 1 or- 
dine dellalor fo in fica rione, & come foltcr foriti difenderla , & con quali armi ; come ui fi potefler conu- 
rc & adoperar le madrine de guerra ; fe le città, & altri luochi ancor gagliardi, potcffcrtircrcamptgg a e; 

GU ^chfpiùlJoduhouifto, hauer acqua forgentedcn.ro di loro,* fuori doue per fpazio di cmque^do- 
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ue di più niigla, non uen'crtcre di (Irte alcuna altri luoghi fon ("ottopodi al c (Ter. li data acqua, per fomiti t*f- 
ger ò diteggiar iicmici.altri per cagion di eutimie pirggic, fanghi & altre cagioni.non poter manti net efer 

citi.Sauucrtiràancoras'ilpaefchaucflcneccflitàdilolciati.aime.caualIi&daviuerc.comcIo potei* haue 

re,& mantenere;* come poterli uictar queft'* ogn'altro foccorfo ; coli in far ch'altro principe non gli l'io 
ni); come leuarglilo quando li fófs'inuiato ; &ma(limefe lo poteflcr fpcrar dhaucrlo per mare, ò ahr ac- 
qua, doue fenza gran difficoltà , non (ì potefs'impcdirglilo.bifognarà fapcr fi i popoli fofler liberi, ò fono 
pofti.Sc quale (offe la libertà, ò uer la fcruitù;fe fofler baroni, & quali fuflcro,* le odiaflcro il lor principe,* 
s'ilpaefe forte dominato da più, & diuerfi principi,* nuflimech'haucfler altre fotz'in altri pacfi;fik>fltT 
fra di lor di diuerfa religione. * fc quelle fofler ancor diuerleda quella eh "oflcruaflc il principe che mouef 
feguerra;s"i popoli folfer difuniti;& quali fofler le cagioni di taldifunione.òuerdi dar odinati a uolerfi di 
fendere, ò uer defidcrar turti ò una part" dclfi far mutazione de padroni , ò d'ortendcrfi fri di loro.Saper fe 
la difeordia forte frà populi baffi, o Ira cfli,& i nobili oucr fra i nobili, ò fra baroni, & fe fra baroni, * prin- 
cipi ò fra l'iflcfli , principi , de quali, bifogna fapcr le qualità, l interefli , * le forze , & fa per ancora, quali 
principi li poteflcr (occorrere , * come , & per qual uia ancor che flcrtcr molto da lungo. 

Dal confiderar ancor le cofe dette, s haucrà ancor maggior cognizion di quel che fi doueflc fare ; & par 
ticolarmentc delle monitioni,* de glhuomini che folfer ncceflàrija fuperarle difficoltà che fi prefentaf- 
fcro.de quali huomini, una parte dourà comandare,* l'altra obbedire , il che fi dourà intender, nelle cole 
neccflarie al combattatcrc, & non darti (li,* d'altri, che fon ancorncccflarij nel cfercito. Et per che il nu 
inero de gl huomini che fi douefler adoperar nel comandar dourà cfler proporzionato all'imprefa da fard; 
fara pfimad'auucrtire.che nellimprcfcdi guerre muoion;* non nafeon delle Genti;* non potendoli fem 
prc.in ogni tempo, rinforzar I efercito;bifogna, ch'oltre al far prouifion di buona Gente; quella fia di tan- 
to numero, ch'il Generale non fia in qualch occafionc neccflitato affettar fcccorfi.partirfidall'imprefa.ò 
far altra cofauituperofa;&ma(fimc che col adii numero di Gente , poma molto più predo dipelar 
le difficoltà,* fpauentar quei c'haueuan propodo de difenderli, talch'oltre che I'imprcfa potria hauer il fin 
che fi defiderafle , non fi faria fpefa fouerchia; potendos' ( in manco tempo ) dar fine a quel ch'altri gene- 
rali dcfcrciti , per poca lor auuertenza , òpcr lorintcrdfe.fon dati foliti trattenerlungamcntegli ricrei- 
ti , & faf ancor quel ch'altri han fatto ; clic per muouer principi a far imprefe j han ( con fpcraiTza d'eflcr 
eletti Generali ) dimodrato , non sò fe per ignoranza , ò tridizia , facili l'imprefe ; & dopò riufeenef- 
al contrario ; I principi , con fperanze dateli da intendete, ò credendo mantener la lor riputazioncioltt'- 
al hauer fpefo molto ; quando pur al fin han guadagnata I'imprcfa ; da gl huomini di giudizio è dato cono 
feiuto , eflerne data cagione, quella.ch'altri tengon fia folita fauorir chi manco merita cfler comprelb 
nel numero de glTiuomini-Ondechibcn confiderà, conofcendo che ne principati ereditari), non è fàcile 
trouar perfona che ineriti tali gradi; non è da inarauigliarfi fi color che (oglionfparticolarmete nelle cofe 
di guerra) cfler capi, foglion ancor efler limili a quei principi che fc ne uagliono . Ma ritornando doue la 
feiai , Dico che la molta quantità de foldati , non fi può dir fouerchia a quei che fe ne fapeflcr ualere , de 
non uolcflcr (per artedio lungo) cercar d'acquidar quei luoghi, che poteflcr in poco tempo acquidar ce» 
affililo; il che fuol'ancor accadere; per efler (olito cercar d'acquidar i luoghi gagliardi, per uia di battane; 
cola cótraria al parer mio, coli com'altrouc,* in quedi difeorfi ancor dimodrata . Oltre di ciò.s'in qual 
che particolar imprefa non folle neceflaria la molta quantità di foldati che s'haucfler ; non però: potendo- 
( conqueichenonfcruiflerin tal particolare) ualcrfcne per didurbarci difegnidi quei che fi uolerter di- 
fendere; difunir le forze loro,* letiar l'occafion di poterli ualer dcll'indurtric cheprocuraflcr por in cfecu- 
zione ; la molta quantità di foldati , fe> tengo che porti giouar.* non nuocere, quando però, quella fc po- 
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non hauem'altri.ò per non daroccafion a lor fuditi da diuentar armigeri , oucr'pcrnon fapcr che nel t 

poch'eran riputati buoni foldati, nera cagione Ihaucr a far coi; popoli che non fapeuan difenderli, mtcfr 
lendofi per lunga cfperienza fatta in Francia,* altrouc uido.&prouato.come quei popoli che fi fon efer 
citati ne l'armi, reputan per donne quelle Genti che prima le teneuan tremende, & inuincibili ; colui c ha- 
uefle cura dell imprefa da fard dopò hauer intelb quali fofler le difficoltà cheti Infogna Ile fupcrarc dourà 
ualcrfi di quelle genti, chcpiuparcflcr atte a far tali effetti, potendole però hauerc. 

Giàc ho dimodrato, che lelercito quanto più folte grande,* buono, pur die fi potefle mantenere; tan- 
»° piu predo,* certo fi potria dar buon fine a quel che fi cercarti fare; Dic'hora.che fe ben nel ottauo libro 
de miei Diicorfi ho dimodrato che la quantitàdi foldati da pori! in ciafcuna fortezza ò altro luogo che 
li uoldfic difendere, dourà cfler proporzionata alla qualità della fortezza.al numer,* ualordi quei che la 
tiolcflir acquidare : douendo colui che uolefle far guerra efler il primo à far leprouifione ; ancor che lapcf 
fe la quantità , & qualità di color che folfer atti a difenderli ; non fapcndo quanta potefs’ cfler la quantità 
di quei che ; haueflerda por dentro le piazze che uolerter man ter c, non fi potria con ragion dire la panico 
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Uriti del àumero de foldati che li birognaffcr,peracquiftarIe:&maffime,fcncnefortezzc limate nelle fró 

ticre.ui li pontile ( coli come la ragion uuole) maggior numero di Gemi di quel chcparcfre badate à difen 
derla: per neccflitar il nemico a non partir piu auanti.pcr non Iafciarli allerpalle luo°o oagliardo.douc fof 
ler affai foldati dentro: Onde che ! Generale.per uoler acquirtar tal piazza per forza: (aria ncccflitatolia- 
uer molto grand'efercito: & fe pui l'acquidarti-, non firia fenza perderai molti de fuoi foldaii:&fe per cin- 
tar tal inconuenientc.ricorrdleallaflcdio: Tela detta piazza folle ben munita, fi fottoponcria a più,* torli 
peggiori mconucmcnti: conchiudo dunqucchc perle cagioni dette,* poter ancor lal'ciar foldati alla "uar 
dia de palli più nccertari, & in altri luogh'importanti che s acqmftaflcro. L'efercito dourà cfler di quantità 
tale, ch'auanzi molto il numerdi quei che li uolcfllr difendere:* quello li dourà tanto piu offcruarc, quan 
topiù forte difficile in u larfoccorfo allcferrito. * 

Prima che li faccio le prouifioni delle Genti,* dogn'altra cofa neceffaria/arà ben auucrtirc: come più 

nelle co le di guerra, chin ognaltro particolare , bifogna ualcrfi delia ragione* nò di quel cheaufalfe fare- 
ancor che per non ulcir delle cofefolite, li fofs'efàugnuto l'iftefl<> luogo, che li uolede (da nuouo)cfpu°na- 

reconciò liache.per ualerli di quel ch'è fatto & alicorfolfe folito farli : bifognaria che cócorrertcr ancora, 
tuttc.o le piu importanti cofe che in quel tempo furon cagion di quell'acquido : il chcelTendo (forfè; im- 
poflibilc: colui che tcnclfc giudizio, dourà ualerli della lua forza,* indudru, fecondo l'occalioni chele gii 
prefentaflero; & dato, che per l'efpugnazioni f ipradette, ui concori cfler tutte le cofe altre uolte contorte; 
rondi manco, fcmprc che la ragion ne dimodralfe, poter con manco trauaglio, & danno fuccedenie l'ac- 
quidoi fi douria lafciar da parte quel che per l'efpugnation de luoghi s'ufaffi: fare. Hor per ucnir lopra di 
guedo a maggior particolarità, Dico.chc fe ben rartcglicria ha maggior forza d ogn altra nuclmia fatta 
in fin al prefcntc.da poter ancor molto da lungo offendere; di ragion non fegue , che per lclpugna/uon di 
cìafcunluogo.non fi porta adoperar miglior idromcnto che i'arteglicria: Et aucor diediqueltt)[. artico la- 
re, io nh abbia trattato nel terzo & ne! quinto libro de mici difeorfi : difeorrendos hot a delle prouitioni da 
farfi per potcrefpugnar le città,* i luoghi limili, m e parfo ( in quedo particolarejrcplicarnc parte. Dico 
dunque, clic con l'artcglicria graffa fi può ripugnar ii luochi deboli,* non li ben fortificati; & per cfler pia 
facilmente intefo, c da fapcre.chc nel tempo che fu ritrou.ita l'arrcglirrta.i ripari delle città, uniuerlabnen 
te, confidcuan in muri poco graffi , piccole torri , & forti tonde che nemici li poteuan con poca difficoltà 
abbatter con I'arreglieria, & ucnir dopo al aflalto-, & nó trouàdofi (dentro il circoito di muraglia) piazza, 
« altra cofa da poter far nuoui ripari nè potendo de i difcnfori.cflcr di quantità tale, da poter rtbbatter gli 
affiliti; quei luoghi poteuan far tanto manco refirtcnza.quanto manco haueffer hauuto piazza,* gente da 
poter difenderli; & raaffime fc dentro,* poco da lungo dalle parti abbattutemi cran edifici), douc batten- 
dofi.fi poteua far cader lecofe abbattute, a doffo quelli chccercauan difenderli, talché i detti, & altri limi- 
li luochi.fon'hora piu fottopolli aHartiglicric.ogriuna delle quali, coli perfarnofi piu anca poterlo ado- 
perare, come per poter con li nuoui ordm ritrouati tirar ciafcun di più uolte.di quel ch'ai! hora fi faccua in 
trctna'hor ch’i luoghi ben fortificati lafciando da parte la naturai fortezza de Siri, con fi freno, in «ararti ter 
rapieni.de qiuli.dalla parte di fuori ne uien incamiciato di muraglia.quel che uicn manco uilto ua fuor, 
& alquanto diftante dilla fofia( per cagion della contrafcarpa,* del argine)* che dentro la fortezza(ap- 
preffio i ricinti dcffa)riman larga piazza ,dou ancor lì fanno caualicri ; la forti fi fa affiai larga , * profonda, 
& con la contrafoffa in mezzo; & fuor della contrafcarpa fi fa larga , & ben fiancheggila ttrada coperta : 1 
baluardi han grandiffimi,& ben intefi fianchi,* piazze,* folto il pian della forti, & fuori d'erta ui fon piu, 
c diuerfe difele.pcr poterfene ferair nell' occafioni: le monizioni d armi, & muffirne i luoghi fon migliori, 
& la quantità de faldati fuol r, {Sidcu effer molto maggior di quel che fi faccua ; farà molto da auucrtirc, in 
far giudizio del ordine che fi dqucfs'ofl'cruar per cfpuguar le citta coli fatte: perciò chc.fcpcrcfpugnarun 
luogo fortificato della manicr*c’hodimoftrato,(i uoldlèfarlcfolite battaric gagliarde , per poter dopò 
dar graffialti, & perfuaderfi poter rirrouar i difenfori del luogo in maniera, da non poterfi difendere , faria 
penlier fciocchiffimo, & fempre che li porrà mente a cófidcrar la difficolta del haucr da apprcfarlì alla f or 
tezza, acquirtar la ftrada coperta, leuar la difefa alti fianchi , afficurarli dalie difefeordinate lotto la forti, 
lotto la ftrada coperta.* la cipagna,* bifognando ancora afficurarli dall'offcfc che poteffer ucnir da den 
tra la fortezza, fenza poter h'mpcdirc,altro die có troppo gran difficulta.fi trouara;chc l'artcglieria non è 
fuffiziéte a fupcrar tuttelrlopra dette difficoltà ; & fe pur fi cercarti fupcrarlc per tal mezzombre che fc ne 
dimoftraria poco giudizio , fi faria gran fpefa , * vi li perdona gran quantità di gente; quei che fi volcrtcr 
defender haurian tanto tempo, & comodità da poter con nuoui ripari che potrian far petchiuder le parti 
aperte dalle battaric , che con quelle , & altre cofe , in cambio tf ert'cr [òpera ri , potrian far troppo danno 
a quei ch'haucffier creduto poterli fupcrarc: conchiudo dunque in quello; che non potendoli ( per via di 
battaric) jequiltar i luoghi gagliardi;cccctto per forte,* non per ragione, fi dcbba(per tal effetto) far altra 
prouifione. 

Trouandomiiohaucrdimoftrato quanto douria efficr I'cfèrcito.&come perl'acquirto de luoghi ben 
fortificati, * muniti, nó li debba confidar quanto li fuolc.ndlc battane, nelle quali; oltra al incer.cz za del 
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«cquido, di tanti fpefa , Se tempo-, che fequedo, dot- la fpefa ^applicartelo fa,- maggior (lima della mag- 
gior quantità di guadatoti , & rfhuomim da combatter ; flcquiftar i luoghi , potria rù/, ir on più ragio- 
ne, in manco tempo,* con minor fpefa. Trottandomi ancor haucrdinindraro, cl /il Genera! non potria 
altro ch'acafo far cofa buona, Colui nóhaucrtc vera notizia delle difficoltà che li bifrignafle ftiperarcidico, 
che bisognandoli far guerra in paefi pantano fi, dourà far prouilion di quei che fapeflir dar diro ad acque, 
& cafo.chedoue douefrefler guerra, mancarti materialità a riempir dour l'acqua , &• il fango deffimpedt 
mento , ne dourà far altroue munizione , Se condurla con lefercito . Et fc in quel paefe non pr valerli 
di guadatoti , metterne gran quantità già chccon erta fi fan allogiainenti di campo, fòrti per chiuder pa f- 
fi, rrinccrc,gabbioni,giaticci,fpianarluoghi alti, «calzar luoghi badi, riempir folTe.rouinar terrapieni, & 
altri ripari.lcoprir I inganni che foflcr fatti lotto terra , li votan acque , li fan eanalieri , s'alfocan difefe li 
conduce da vn luogo ad vn litio, tutto quel chenon lì potcfl'cfarc , per rrr hauer, o non poter adoperare 
caualli.o altr'animali : fe i luoghi da efpugnare, fullcr lopra fcogli ò in altri (iti atti a poterli minare , G fa- 
ri prouilion di quei clic le fapclfcr fare , & offendo tai luoghi fottopodi a battarie , Se adatti , G faran an- 
cor tutte le prouiGoni nccclfaric, coG per condurle, come per poterle adoperare ; «c col nicdcGui’ordincfì 
potrà proceder per vincer laltrc difli colta coG in acqua, come interra ferma. 

Degl'ofHzij, qualità, & quantità loro,«r come dourian erter quei che li doiicrtrr cfercitare.mi par foucr- 
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ucri.quantoper le machincda fame pomi, barche, zattc.ruotc, carri, ballc.di lerro.di piombo.di pietre, & 
ogn'altra cola : lafcìo ancordir degt'argani girelle, corde d ogni maniefe, Se altre materie da fame fuochi 
»rtiGziati;«c per non erter in ciò fadidiofo , mi rimetto a quelli clic delle monizioni neccfliiic a gl' sferriti 
han trattato. 

Sarà d'auucrtirc , ch’in qucdidifcorG non m’c parlo trattar del ordine clic G douerte tener , perdifunif 
popoli , & principi che G voleflcr difendere, Se per cfli , «c altri in diffidenza-, nc mcn difcorrcrò di quel che 
lì pocriTe far per acquidar gl'animi delle gemi del paefe , che G ccrcafs'acquidarc. 

Le trinccrc G foglionfda quei thè voglionefpugnar lefortczzcjfarpcr trediuerfe cagioni, cioè poterai 
loggiar efcrciti con maggior GcurtàtcondurG pieflò la fonezza ftnza poter erter ertelo da' tiri di quella , «c 
quelle fon dette approcci. L'altreGfan, acciò vi porti dar afeodovnnumero di lòldari , che con arme da 
fuoco Ga fuffiziente far che quei che voleflcr difender la fortezza , non poflan da quella farli e Pesa latra . 
Etperchequcde dourian erter le prime a farrt tacciò ne! farl'altrc più prclfo la fortezza, G porti riccucr 
manc'impedimcnto;Dico che nel far qual G uoglia trincera fcmprechc quella potcficflcr colpita dali'aite 
gliaria, ò all ro Gmii tiro della fortezza, bifognarà valcrG più della notte che del giorno, &: fc shauefle qui- 
riti di guadatori fuffiziente a dar in una notte Gnc alle fopradette criocere ; oltreché non accaderia farle 
molto groflc.già che non farianfottopodca' tiri della fortezza; gl approcci,& altre criocere die G faccfltr 
più prclfo la fortezza, per le mcdcGtne fopradette cagioni, G porrian far manco grorte, & con m.arc'im.pe 
dimento , «c maggior predezza. Ma non hauendo tanti guadatori da poter inuna notte dar Irne alle dette 
trinccre.bifognaria fcguirquel lauoro.di giorno,oucralpcttar chefopragiugncflVr altre notti; nel che, ol- 
tre che v'anderia maggior tcmpo;G potria riccuermolt’offcfa dall arteglicria della fortezza , & da dcftn- 
fori fuoi.fe però ve ne folTc dentro aflii numcro.vna parte de quali vfecndo da erti , aflilrarte le trinccrc , 
quei chelefaccflcr.Jc color che ve flritrouaircrpcr difenderle. 

Doue per far trincere , G può cauar terra; dopò l'haucr fatti fegni , chedinotin la dirittura che doiielfe 
tener ciafcuna trinceraUn quelle G douran poner i guadatori diincauandolna via nella campagna, «t col 
buttar la terra che ne cauaflcro.fiior della via.ucrfo la fortezza.G facci un Argine.ò uoglià dir approccio» 
o trincera, d altezza tale.chc cuopra maggior fpazio della uia che fi liceflc col incauarc. 

Doue non folfe comodità di terra , o altra materia ani ad erter fenza molta dirticuhà cauata , G cercar» 
far(fopra il pian della campagna)trincere,con quella materia che più G poterti haucre, con le quali G podi 
dar a quei che G uolcflcr difendere, quanto più impediméto, «c dàno forte pofiibiic. Sarà in quedo d auucr 
tire.chc quando li potefle, prcfto.uictar die li difenfori non potefler comparir a uida de lor nemici fenz'- 
efler offrii da quclli;oltre chele trincere potrian farG poco grorte, poi che poco ^niente ucrrian fottopo- 
fle ad erter colpite da i tiri della fortezza: fe la materia con la qual G faceflcr forte ghiarofa, «e fartofa ; per 
la cagion detta, poco importaria.Nel profll feguente G ucde.chc per cagion della trincera Eie Genti che 
ftefler nella parte C non potrian erter oflefe dal uro.A. 


J i ' 




trite- 


Con 


Libro Settimo. 


5 




C Onla linea. A. fidimoflra.comepcrauuicinarfialla fortezza, non fi potria dar all’approccio tal 
di.ittura, ma li ben unadcllcdiritturc B. C. che riefeon fuor di quelle parti della fortezza da doue 
a ditcnfori d rifa poteffer feoprir che ui fletti . L’approccio . C.faria migliore , poi che con elfo fi potria 
«auuiciuar alla lortezza , per offender più da preflb quei che da fopra cfla fortezza lo uolcflir uictarc. 


Auanto grapprocci faran più alti & con fianchi buoni , tanto àdifenfori della fortezza potrian ap- 
V-^portar maggior traùaglio.i dannojEt per elfer in quello facilmente intefo; Dico che fc ben con l'or 
dine dimoilrato di fopra lì potette ridurgli difenforia non poter comparir ne parapetti della fortezza; 
fe gl approcci per la lor altezza, ò per cagion della lor fituatione, lafciaflcr aliai fpazio di piazza coperta a 
quei eh e li volcfler difendere & in etti approcci fotter fianchi, che dalla parte di fuorifuerfo la fortezza) li 
potcflrr ancor defenderc con archibuggi, & armi limili, da doue mcdclimamcnte potette fccondil bifo- 
gnoufcirc;fempre che i dcfenloti aflaltaflir quei che (lefler in guardia de gl'approcci, potrian riccuernc 
gran danno: ma fe gl’apprócci mancaflcr di quel c hò dettoioltre che non potrian difenderli dalle parti uer 
lo la fortezza: poco li potrian difender ucrfo la campagna, ancor che quei che I’alfaltaflcr fotter di molto 
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•' nrr t-vfion de tiri della fortezza, & inalbine s’in ucce di palla.in ciafeun dclfi 
manco ” "j ^ 0 ° „• diutaerfì in adii parti ; potrian combatter laiglii fra di loro , & cf- 

* «tep«aft ^ ch e 1 nU trarl ipo * ^ ^ Jc ^ n J jc , Sc qud che fi uoleflir ddcndcr.m ni allargar 

fo confegaf ^ ucnjr ofi £fi dc m fortczza.mantcncdofi uniti in quella ftrctta piazza che reftaf- 

ferdaglapprocc ,p ,.,5 rn il minierò dclfi folte maggiore, tiito più UClTÌa fottopofio a tiri di quei che 

coP^T'a lì a f auefto°& nuocCTCÓfeguctcmentc" li lor nemici, s'allargaflcr dal approc 
c«ca(faoffcnd^liia£ a ,,i della fortczza.Da quel che se difcorfo.fi può giudicare fc fia 

cio;rcftana(com ) chebaftafie follmente coprir quei clic caminalkr nella firada inca- 

m anco ) la parte che fofse P iu alta del di tuo, 

fianco d'approccio, a 1 altro, douria dfer a tiro f archibugio . 




A Ltri furon di parere, che li fianchi ne grapprocci.fi faceflcr come nella pianta feguente fi uede, acciò 
folfcr mancofottopofti «Ili tiri della Fortczzatma perche . ne gl approcci fi deuc far fianchi, non fot 

il fiancho che fi uolcflc fare. 
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A Farch’i gnailator! pofsan (facendo di notte gl'approcci ) mantenerla dirittura che li delideralse, Ji 
giorno li pianteran perogh'approccioda firli.quattro legnetri , itfbpraucnendola notte, in decedi - * 
quelli, ui lì porranno quattro legni lunghi, & a piombo, in ogni doi de quali, s'habia a ligar una corda che li 
mantenghin tirate in maniera, che polìin i guallatori faper la dirittura & la larghezza della drada c'haucl- 
fcr a farc,& datoli la mifura della profondità che li doucflèrlafciarc, li darà principio a tarli lauorarc, con 
ogni diligenzia.ic col manco ftrepito , & maffime di zappe, & limili lì romcnti, che fufse po(TibiIc,& poten 
doli in quello ualerli di uanghe, oltre che non li farebbe Orepito, l'opera li compiria in manco tempo : & fc 
bifognafse adoperar ftrométi che potefser efier tentiti da quei che lì uoicfser difendere : Infognerà farai 
tro ftrepito che l'occupi. Sarà d auucrtìrc, ch'il far ftrepiro cftr'ordinafio, acciò il pcuorerdcllc zappate, pie 
conatc.ò altri llromcti nó fofser fentiti, potria dar maggior occa (ione a quei della fortezza d'haucr a tirar 
fuor d'elsa di quelle forte di fuochi artifàciaci.có quali potefser più feoprire quel chc.i ior nemici faccfscro 
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N Ella pianta Tegnente li dimollra, che s'in cambio di far una ftrada.fc nc faccfser duc,& del tcrren che 
da quelle li cauafse le ne faccfser doi Argini.de quali il maggior rcilafse fra le due ftrade.s hauerian 
due trinccrc.da doue li potria più offender i difenfori della Città : & l'opera relUria più iicura d'allalti. 
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N Ella pianta fegucntc fi douarà intendere, che col cauar una Onda, & buttar la tetra che lene cauif«k 
fuor dell'una,& l'altra pane d'cfsa, nc verri an fatte due aiaacrc in un iftelto tempo. 






P Er maggior ficurti de gl approcci, * di color cheglihauelscrà difenderete poter ancor far mag°ior 
dannoa qucichclalsaliaiscro: prima che fcguilscla notte ch'io uolcfii dar principio a gl’approcci * 
& altre trinccrc, palli curarmi dclli tiri della fortezza, io porrei all'ordine molti Gabbioni quadri,* gliiin- 
puci della miglior terra che io haucffuqualc uc l’afsodarei molto ben dentro:* prima ch'io l impiflc.li po- 
rci lopra balufljmc carrucole di legno per poterle dopò códurre douc mene volcfsc fcruirc lafciandolc do 
pò lopra 1 iftcfse carrucole per ilmcdefimo effetto farei nell* Gabbioni, i fondi di tauole ridotti in manie- 
ra da poterli a modo de trinci farli da caualli ohuomini,condurredoucfidcfidcralsciiiuarli*làmc un ri 
paro contentila R-guentc pianta fidimoflra,chcfia fu di dente àpoterui li e ir : .unente mantener un corra 
e i guardia che fra falere cole potellc confuoi tiri offender per fianco quei ch'ufciffer dalla fortezza per im- 
pedir gl approcci o far altro danno. r 

1 ( .abbioni quadri.gioua riano a far il riparò ugualmente gagliardo in ogni fua parte, oltre che ponedo 
fra ripari fatti da tai Gabioni altri Gabiom pur quadri, ma piu baffi, & della maniera chcapprefso fidiroo 
(tiara, fi potria Ira effi lafciar quelle cannoniere , che fi defidcraflcro:& tal maniera di riparo , potria molto 
giouar nd uoler far battaric: ma uolcndoli nelle cofe dette , de Gabbioni tondi , non porria farli ilripato 
ugualmente gagliardo, nc far in effo cannonicrcbuonc.Conchiudo dunque in quello, cfscr migliori li G'ab 
bioni quadri,* perpoterli condur pieni di terra douc fi dcfidcrafse, con minor difficoltà, li°potrian far 
manco grolla,* bilognando farne un grofso riparo, fi potria famcdue.ò tre fila. 
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S E per refpugnazion de luoghi fortificati, fi eonofeerà che quel eh' altroue ho dimoftrato fi a uero, ciò è 
che facendo maggior (lima della gran quantità di guaftatori, thè dell'artiglieria grofsa, fi faria man* 
co fpcfa,& ne fegnerian altri buoni effetti, non parerà cofa imponibile, far in una notte gl'approcci intor- 
no i luoghi che fi ccrcafic ripugnare, quab non accaderia farli molto graffi , potendo cfser po co, ò niente 
colpiti dallarteglieria della cittàzma le per poca quantità di guaftatori , ò per altra cagione, non fé potef- 
t'in una notte dar fine all'approcci: di giorno non farian lafciati fare, altro che con maggior difficoltà, non 
potendo i Guaftatori cfser berfaglio de tiri della fortezza feguir il lauoro. Onde che in tal occafionc bi- 
fognarìa far la notte parte delle trincera & foprauenedo il giorno cercar di giuntarlcinficmc.con allargar 
ciafcunadi quelle parti. Cuna ucrfo l’altra , acciò il lauor habbia a reftar come le liner A. dimoftrano, ma 
per che procedendo có tal ordini, acciò i guaftatori nó efehin da quelle parti d'approcci , da doue dado co 
peni potcfscrallùgarli.ui anderia afsai tépo, e maffime che l'artiglieria della città potria il giorno afseftar 
fi, doue douefse colpirla notte: Bifògnerà per remediar in quefto,piantar(di notte)dcrimpetto alla fortez 
za, lari egli aria che s'haueflé.p poter dar impedititelo à quei che da efsa fortezza uolefTer impedir il far gli 
approcci.Potriafi ancora, prima che fe uenifse in tal temine.far grà qualità de Gabioni.quadi i,& dopò ha 
uerlj podi fopra le canicole, ò trincierc dettedi fopra,& chef.ifser bé accomodate có tcrraxon iurle rii not 
te doue hauefser a (lire* queft ordine potria riulcir meghore di quel , col quale fi hauefler a portar h Ga li 
biotti uacui doue fi uolefsrr polare, & nel medefimo luogo riéperlidi terra. Sara ifaiiuertii e à nó laici ardi 
non piantar di notte, dirimpetto la fortezza, l arteglieriache j'haucflè, ciòènelle parti che fi uolcficr alfal- 
tare.fper impedir com'altroue ho detto) l'artigliarla della fortezza ; & per il medefimo effetto, in cambio 
di far incontro ciafcun lato d'erti fortezza, un approccio ò uoglian dir trincera, affai grafia, io ne farei due 
ognuna delle quali forte manco gagliarda:già che quelle fi debbon fare, acciò dalla fortezza non fe gli pof 
fa con altri tiri offendere. 
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S Ari d'auucrtire, clic quanto di (opra ho detto, è fol per dimoftrar quel eh' io farci hauendo pcchiflima 
quiriti di guaftatori.tna perche tal incóucniéte potria accader in clcrcito molto mal guidato, ò uoglia 
dir ridotto: & quel efcrcito chcnó hauefle più che mille guafiatori che farian folhcif ti far in una notte mil 
le paifi de trinccrc , io tengo che n'haucrebbe molto poco quantiti : Dico che fc per acquiftar luochi (otto 
polli a battarie, & a (Talli, li uolcfs'a dcrimpctto di ciafeun lato d'alcun d'efli luochi, far più approcci, & al- 
tre trinccrc , fi potria ancor olfcruar l ordine fcgucntc. 
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Genti, & poc'artc di guerra j è fiato ufato 
J fai che tal moltitudine.dopò hauer ridotto intorno ( alquanto diftantc dalla fortezza) tanta quantiti ; 
d arena, clic la fortezza pareua diuilà da colline, labuttafscr di man, in man, ucrfo cfsa foltezza, acciò eoa 
arena haucfser potuto allogarla, inficine con quantu uiftaua dentro. ; , 
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9 Vanto il fegucte ordine di trincierà Ca con ragione fiato trouato.fc pofi’in ufo.fi può nell' iddìi, pian 
ta g'udicareconciòfia. eh in eflb approccio.non ui è fianco. & per le tante uoitc e più lungo di Lei 
n °n " Ì ft endc doue fana nccdfario , acciò in tuttofi lato della fortezza . fi pSteUciic 
ira cnc 1 UUcaloa ui potdfcr adoperar tiro alcuno. 1 



L ordine del a-jukinarfiditnofirato di fopra.fi potria( con più ragion) ofleruar quand i! (ito folle com * 
nella (et* lente fi ucdeidouc per le cagioni dell acqua C.D.non fi douria aflaltar altro che la parte. A.3c 
quando queftaccadefse, farci tali approcci come nella feguentc pianta fi dimoftra . acciò li poterfser piu 
difendere, 4c far alai buoni effetti & p articolarmele a poter ufeir da più parti Se far manco lunga trincierà. 
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A Ltroue ho dimoi! rato , che il Generale non (ì de poner per cfpugnar luogo alcuno , fe prima non f»- 
peflè tutte, o gran parte delle difficoltà che lo potefler impedire & come le poteflc uincere.Parlando- 
lì hora de gl'.ipprocci,& altre limili trincerc.Dico.die fcper inaucrtenza.ò altra cagione.il General li t. o- 
iialTc neccffitato far imprera.doue per far approcciò trintcre, mancale terra, bambacc>lane,& altre mate 
rie limili ,bi(bgnarà ualcrli de l'affi, Ugnici, dognaltra colà, in lin a tcle,& panni dìAcli;dellequali materie. 

O quelle 
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quelle che fodcr (ottopode à fuochi , douriano cOér infangate òuogliam dir bagnate , de affittare; acciò 
conmaggior difficolti potcflcr cflcrbrufciate,& di tali macere bifognerà farne affai numero, con le 
quali non potendo far rclidenza alti tiri della città , fi podi con la gran quantità d'archibufieri.de mo- 
fchctticrt , che poteder nafcondere : farin maniera, che ne ^artigliarla della fortezza, nedifenfori alcu- 
no polla ( di giorno) comparir per nuocerli ; & ancor che fopra di quedo io potria allungarmi molto Se 
etto ragioni forG molto apparenti ; fappia chi leggcfii quefti difeorfi, che quel chin quedo particola- 
re ho detto , è fiato fol per auuertirlo , anon dar Tempre credenza àmolte cole che fi Icggon nell' Idoric 
antiche j poi che dalle moderne fi può giudicare , che li doriografi antichi poteuan rifer non manco 
lontani della verità di quel chcnc fon dati.fe non tutti.la maggior parte de i moderni. 

In Olanda , non è già molto tempo un capitano che fu dal luo fuperiorc inuiato alla guardia duna dru- 
da in campagna, doue non cran pietre , legni , ò altra materia da potcrfarnc(alquanto) di riparo; ri- 
«rouando poco da lunge mete di paglia , fece d edi far fafei poco grandi , dopò haucr rotto fopra un ac- 
qua.tanto ghiaccio che potò bagnar i (afri di paglia con arruffarli in detr'acqua , fubito ne li cauaua, & bue 
tandoltin terra, pcrileran freddo fubitogiacciauano , Se cimentando ogni (àfcio,com l un pc 7 zodi«iac 
ciò, ne fece un riparo, che fu diffidente à non poter elTcr offefo ( inficine con le fuc genti ) da foldaii a c°ual 
lo che poco dopò ( fatto quel poco riparo ) fopragiunfero in quel luogo . 

Per far affai graffe balle di lana, de d'altre materie fimili,& poterle (rotolando )condur dou'haucffcr 
aferuire.nefon datepode per ogni legno fatto come qui di lotto fi uede , quattro ben Icoatc.dc Gret- 
te inficine. ° 


Per far grodiffiinc ballcdi paglia, erba.atcghc, de altre cofeancor (traili , le reti di corde fono a propoli- 
SJifi lrf!|>0fa fcrjire più per riempire, di' a riparare; ne parlerò in altro luogo di que- 



C Olor che ( per l'efpugnazion de luoghi gagliardi) uolcdèr ualerfi piùdcll'Artcgliariagroffit.chedi 
molta quantità di guadatoti , dourian ( fecondil parer mio però)far(fra ladre cofe neceilàrie) 
gran proni (ione di Tacchi di caneuacdo ogn' un de quali porcile capir tanta terra , ch'il guadatolo foldato 
‘“Clhauede picndt terra in mano de legato nella bocca accio non potefs ufeime la terra , lo potede con 
poca difficoltà buttar da lungo al manco due canne jaccioche quando a gl' approcci più neccffarij non fi 
potede dar fine in una notte , poffan foldati, o guadatori (dando in file) coperti da «l'approcci che foffer 
nati fatti .porgerli fra di loro tai lacchi pieni di terra da altri guadatoti.de buttarli di man, in man doue bi 
jognafsc fami riparo, de con tal ordine.ò altro migliore , cercar di uenir al fin di quel che s'haucdc da fare, 
tt per che, quei che tengon giudizio , de prattica delle colè di guerra , pofiòn conofccr che lafpcfa ch'an- 
dade nel far prouifion di Tacchi ( coali; finita l'imprefa potrian ricuperarli de ualcrfenc altre uolte)faria 
inolto manco, di quell anderia nel ^ar maggior tempo a finir dcttapprocci; fopra di quello non dirò altro, 
tdoura ancor far prouifion di Tacchi tanto grandi; de lunghi, che pieni di buona terra che ui delfe ben 
Unita dentro , refidan , a mofehettate, acciò ponendoli fopra le trencere nella maniera che nel difegno li 
uede , fra ogni doi capi ef ogni doi di loro, podi un mofchctticro tener il fuo mofehetto afcolo , afpettundo 
ài poter cpg cfló , offender quel difenfor che potede fcoprirc. 


D 1 Gabbioni 
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I Gabbioni ( fi com'altroue Ho detto) facendoli quadri ; il riparo , o trincera potrà farli ugual di grò (fa- 
rà in ogni fua parte, & per poterli con manco difficoltà condor pieni di terra fopra baffiflime carni- 
cole , ò ucr trinci , & porli douedouefler Ilare , lì potrian far manco grandi, & bifognando fame più graf- 
fo riparo, fi potrà di loro (addoppiandoli) fame più file giuntate iniìcmc. La forma de Gabbioni fra li 
quali fidouclTcr lafciar cannoniere, fi potrà fare come nel difegno fi uede , ò in altra quali limile manie- 
ra ; & fé in tutti i Gabbioni ò al manco in quelli ( fra quali douefle adoperarli artcgliaria ) fc li facelTe un 
fmalto di creta, ò fango, & refiaffer manco (ottopodi al fuoco: non potria altro che giouarc.aucrtédo però 
à buttar acqua a quelle parte d'erti checominciaflcrperil calore, rà per altro.à indurir quel fmalto; ac- 
ciò quando in quelle parti colpirti* tiri inimichi , la creta per effer molle , non nuoca ad alcun bombardie 
ro. Aquei che diceflcr, che dando à Gabbioni altra forma che tonda, nó fi potria rotolarli per terra per con 
durli douc s'hauelfcr da pofar , & empir di terra fe ri fponderia , che le droppc che ui fi faccflcr , nelle quali 
fi poneflerdoi legni, farian diffidenti a menarli uacoi douc fofs'il bifogno ; & perche perla cagion detta di 
fopra, io tengo per certo, che fia meglio condurli pieni di tetra douc douefler Ilare, &quefto(douepe- 
rò il lira Io concederti:) lì potria far con quei causili che fi mcnafler le monizioni del campo , eh' in quel 
tempo non fcruiriano in altra ; (òpra di ciò dirò foto , che il menar i Gabbioni pieni , il farei per euitar il 
ftrcpito delle zappe, & altri rtromcnti che s'adoperafler per empirli, & per hauenni manco tcmpoàfcr- 
mar, douc poterti efier più villo, Si offefo da tiri della Città. 



S ii farbattarie.dopò che la Brada coperta foli' acquirtata.mi farà da huomini di giudizio npprobato , 
ti l'artiglieria fc piantarti douc nel proni Tegnente li vede il Gabbione ,& che poco da lungo fòrte fatta la 
trincera B. Tempre che dalla Città fi voldfc far la contro battana , cheli dimoiira colino £. li potria dfer 
vietato dalli tiri , che s'adoperafler nella modera B. 





Da quel clic se detto fi manifcrta, che bifognando per rcfpugnation d'alcun luogo far piùrfuna trince- 
ra , Tempre che f'oisc fatta la trincera. A. fi potria ancor di giorno, fenza riceuer impcdimcntoTirdanno no- 
tabile da fopra la fortezza, far l'altra trincera manco lontan da Ici.Ma fe la fortezza fi volcfs acquillar per 
via d'afscdio , & fe gli uolcfsc impedir qualthc foccorfo , che potefse alpcttar , non dico d efercito . ma di 
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fulTì J10 di genti, o munizione ; olirei chiuder la fortezza con doppie trincete.quella che forti-più vicina 
na C&Cr UDt0 P lujJu ' dlctJillla Mitezza non fi pofw fcoprir quella die rtcfscpiù Ionia- 



S E’ il firn della fortezza forte eminente tanto, eh' idefenfori potcfserf dando in più parti di quello) 
nuocere color chepcrefpugnarla, li volefter dar all'intorno ; bifognarà far tanto più numero di trincero , 
quanto che piu fi vcnifsc feoperto,* oflefo dalla fortezza,* dal eminenza doue ella folle porta;* fé por 
cfpugnar.ancor per fotza.fbrtezza fituata in piano, dalla quale fi potei se da più pani, c io è alte, niezanc 

&balsc,offcndcr li l°rncmici;quelli(confegucntcmcntc)faranncccflitarifardirimpctto cialcun latodel 

la fortezza piu tnncierc l una apprefso l'altra , delle quali , quella che fofsc più da lungo della fortezza . 
lolsc la piu alta,& proceder cofidi man, in man.ncl'altre. 

Se ben da quel c'hò dimoftrato , fi può conofccrc.fc gli frguenri ordini, eh' altri fon (lati di parer, che fi 
douclserofseruar nel far approcci,* altre trincete, per leuar ditele,* particolarmente à fianchi, far batta 
ric.caualien,* forti.fian ragioncuoli.non di manco, già che quanto hò ferino, c folo per auucrtir quei che 
1 n C j C d ‘ gUena fa P efscr manco ^ quel poco ch'à me par d'intendcre-,Dico,chc nei feguent'ordine.non 
i flato dimoftrato quel che fi douefs' auucrtir nel porlo in ano ; acciò fi potcfs'efscr ficuro da tutti, ò dalla 
maggior quantità de gl' impedimenti , & d'altri danni che foglion auucnir , per la qualità della fortezza , 
della iua Cauzione mduftria.&ualor di quei che l'hauefser à difendere ; ma da cfliè flato fo| detto, che per 
poter uenirapprcfs il luogo che fi uolefs'efpugnare.fifàccil'approccio come qui di fono fi uede ideile 
qualità del quale, iorihò parlato in alna parte di quelli difeorfi. 
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Il far bittarie, Io moftran con l'ordine (éguente,douc fi vede, che le trincete B.fi potrian coli d ifficilmctw 
- - Da te fare. 
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tc fa e.come facilmente dipignere, conciò fia che, quando con le trincero. C. fi fofse giunto nelle parti. D. 
non fi potria con ragione, di giorno vfeir da cfsc per far le trincero, B. le quali io credo, che quei che 
l'inuentorono, non lhaucfser fatte come quelle, che potrian in ogni lor parte cfser (coperte dalla for- 
tezza. Oltre di ciò, dalla batteria E . per cagion dell'argine che fofse fuor della fofsa, ò per cagion della 
trincera E. ò per tutte due cagioni, non fi potria della tortezza feoprir tutte quelle pani che nella pianta 
fc dimoftr.in abbattute. Aggiungafi.chc non hauendo la battaria.E. dietro efsa, trincera dalla quale fi po- 
tè fsc nuocere à quei che comparifser ne recinti della fortezza; Dalli difenfori fuot fi potria far córro batte 
ria & altr' otfefa.alli nemici, & alla lor ancglieria . Et dato che la batteria fofse fatta , il che non faria forti 
poflibilc farli con tal ordine , non per quello fi potria dalle parte . H. impedir le parti I. eccetto fe quei ba- 
luardi uenifser tutti abbattuti, & quando quello accadcfsc.non faria ncccfsario abbatter la parte G.ne for 
fi da dette parti & maliime che per la lontananza, la batteria nó potria far tanta rouina. Aggiungali ancora 
die per le cagioni che più uoltchòdimollrato, ilCaualicro non potria farli; & dato che quello fofse (la- 
to fatto in una norte;fegli difenfori della fortezza fapefser quel che gli bifognafse, oltre che potrian allieti 
tarli di tal caualicro , potrian ancor fare che fopra di quello non li potefs' adoperar tiro alcuno contro 
di loro. 
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N Ella pianta feguente è da confiderare.che fe è neceflàrio far l'approccio A. per ridurli uerfo la forrez- 
za; fegue.che le Batteria B.& C.fian difficiliflimc a fare ; perciò che fc quelle fi faran in luoghi fortifi- 
cati ,s'hà da prcfupponerc che da i tiri di quelli, fe gli pofTa uietare ; non offendo dietro le parti dcll'artiglin 
ria da farne batteria, trincera che l'alficuri da cótro batteria, & da altra olfefa.Sc la fudetta Artcglieriaflef 
fc piantata dcrimpctto à lati della fortczza.che foffer coperti da gl' argin (oliti farli fuor della folla, non fi- 
rii poflibilc che con effe battaric fi potelfe della fortezza feoprire, & abbaterne Irparti che fi dimofhan ab 
battute.Et fc fopra tali Argini foffer fatte le trincerc che ui fi ucggono.da quell'artigliaria non li potria feo 
prir pari alcuna ncceflaria ad abbatterli. 
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D A qiif 1 che fpelfe uolte hò detto , fi può eonofcf» l’imperfczzion de gl'ordini feguenti 1 & per quello 
fari d'auuertirr.come molti nel uolerdar regola nelle cofe pertinenti à guerra; dopò l'hauer raconto 
alcuni pochi, & notiffimi particolari, han detto ch'ogni difficoltà li può uincere, coli com'altri fcccre,ma in 
cambia del dimoftrar l ordine da poter fuperar quelle difficoltà iàlcunilun detto cofe forsimpoffibili 4c 
•Itti n’han lafciato il penliero 1 quei ch'effi uoglion infegnare . 
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A Lmfjron di parer, che per efpngnar una r ortezza ,~fi doueua far iLriparo A.eon cèlli pieni di ferra, 
tramezzati con Tacchi di lana, (opra il quale doueua porli Gabbioni. & Artiglieria, per far la batta- 
na, ina come quello fi potefle farc.Sr come ne potcua riufetr l'cfpugnazionc, fi diincnticotno ( forli ) ino- 
ltrarlo. Il mcdclimo è accaduto a colui, che con ferini chcuan inftampahadimollratoch'ancorch'infin al 
hora non haucua uiftoguerra : conofccuach' ogni fonczzadipotcua clpugnarc , con riempirle la loda ,ma 
che per far che dilla fortezza, & fuoi foldati non li polla tal effetto impedire; fia neceflario far appiedo la 
con trafearpa della foffa,doi caualicri di terra.diftantc l'un da l'altro quanto doucfs'eflcr lungo quel fpazio 
di folft che li uolcflc riempire , acciò da quelli fi potefsc offendere , color che uolcfler uictarc il riem pir 
la folla , m a perche tal huomo , non dimollrò come fi potcller far' quei caualicri , fopra di ciò non acca- 
de dir gius. 
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I Forti di terra fi foglion far per poter chiuder patfif particolarmente) attediarle città ò uo°1iam dir for- 
tezze, poco.ò mente fottopofte ad aflalci, & inganni de' lor nemici.Soglionli ( ancor) fare acciò quel- 
le parti di ciafcun cfercito che procurafsc( dico per efempio) cfpugnar una fortezza , polfan con maggior 
licurcà alloggiarui.Parlando hor del uoler pernia di lungo a (Tedio, far che la fortezza li rendi, Dico che fé 
colui c'haucdc da por TafTcdio, uolcflc,4c potclTe ualcrfi di caualleria ;&nc!lepairi nccclTaricad impedir 
paflunon ui folTc alcun luogo da potcruela mantener ficuramrnte.bifogncrà farai forti; quali , non poten- 
doli limar in fin gagliardi , s'habbin con arte a far in maniera, che non riefehin fottopofti ad adulti di quei! 
ch'ufciBerdalla fortezza, ne ad altri, che veniderperfoccorrerla,& chediquei cbcui douelfer allocare, 
(perla ficurtà chcglidel&coff fatti) alloggiamenti ne potedeufeir maggior quantità, ad impedir rpaCi. • 
non di manco.douendo limar i forti, douc non fofs'aria peflima.ne ui manchi acqua, legno, & Ararne, do- 
ue non fi potefs'hauer quell' & altre cofc necedarie, fi cercherà limarli doue poteder palliar lenza manca - 
mento di cola importante, Se per mantener i pa/Tì eh iufi come cornitene , fupplircon ma nn iorouantità di 
forti . Se per il fopradet adedio ( per cagion del (ito , ò per mancamcmodi caualleria ) forte bi lo°no ualer 
fi più di fantaria , che di caualleria , Infognerà ch'i forti fi faccin manco diftanri dalla fortezza , & per tal 
cagione, ò per fame maggior quantità , uenghin fraedipiù vicini, & sa ciafcun di loro le dar a forma 
lunga , Se Uretra , la fortezza nc rimanera piu chiufa , & maflime fe fra di loro fi faced'cr le n inciere che 
nella pianta fcguentc fi dirooftrano. La didanza fraquedi fòrti , & la fortezza (quando l'cfercito fof-J 
cafsai grande ) poma efser tanca, che i tiri cfcfsa non potefser apportarli dann'alcuno.maperchecia- 
lcun che uolcfsc por afsedio, doura prima aunertirc, come pofsa mantener lungamente «rofs’cfercito, 
acciò in cambio di mantener afsediata la fortezza, non fia ncccditaro partirli dlfimprela , To fon di pare- 
re , c'hauendo lui fatto efcrciro checonfida più nella bontà de foldati , chencl gran numero loro ; sii (ito 
»on concederti far i forti poco ( fra dii ) didandi , & fottopodi alli tiri detti , io farei , che i lati de i forti 
(che uemrtir dirimpetto alla fortezza )ncfb(Tcr didanti un tifo dimofchetto.òpocopùi.&tailatili 
farci graffi, acciò non fofler partiti da tiri della fortezza , & alti tanto, eh' afficurafTcr da i fopradet- 
ci tiri gl altri lor lati , & il fpazio che ni rimanerti dentro , & quedo potila più riulcirc , dando à i 
forti , forali lunga , Se Oretta , Se non quadrata, ò dubbia del circolare. 
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C F per acqu idar forte»» , ch i! fito non l’afficuratte . ne da batteria ne d’altra firn ile rollini ne affald ; & 
S «Oliandoli hauer gran quantità di guadatoti; fi uolefs in un tempo, tentar 1 attedio , & glia > 
de tutte le trincete che nella pianta feguente fi veggono farci prima le parti più lo “? ne 
7 , ; acciò mi redatte manco difficoltà nel uolet far le paru che ne folfer manco dittami i h* 
fefi uolelfcr far prima, procurarci, ch’ai apparir del giorno feguente fi troualfcr «dotte nella a!t «zan 
cettaria. perciò che, quando in una notte nonfc gli potette dar la grettezza debita , fc gli P otnat,ard ‘ 
giorno : per far tal opere, bi fognaria che i guadatoti fi ualctter dall ordine ch altroue ho «hmodrato, 
quale è, P far due fotte, & buttar la terra nclfpazio che redatte fra di loro, quale douraeOer largo tanto, 
dii! riparo rimanghi digrottezza fofficienteànonctter pattato da i tin che lo poteder colpire ;&dopò 
c hauer dato fine àquedo lauoro: uolendo fargl’approcci,& altre trinccrc.li terra undi quegli ordini eli al 

trouehòdimodratoò al «attratta migliore. 

Quando i ripari detti fi facetter di terr’attoluta . io farci la fotta alquanto più profonda , & con manco 
fcarpà dalle bande, acciò quei chcfiuolefserafsaltarc, trouino maggior impedimento, mamclcoIundQ 
nella terra , fafeinedi legno , ò altra limile materia, che potcfse con manco Icarpa mantener il riparo ; la 
profondità della fofsa non faria necefsaria tanto : non me parfo lafciar di «cordare quel che douna cfscr 
manifedo àciafaino, ciò è che potendoli in un tempo (pei gran quantità di guadatoti far forti trinco- 
re, & approcci ) s’habia per cagion di buon ordine , & folicit udme afar. di il lauoro li facci piu predo che 
farà poffibile;auiicrtendancora, eh’ il riparo doue non s’adopcrafsc fafcine . o cofc limili ; fi dW di 
man .in man , farlo pedate , quando fi faccfse . acciò fi podi piu mantenere ,& Miri nemici ui pol«n : far 
manco pafsau . Sarà ancor d’auuertire , di dar affi forti quella forma die piu piacerà . ma che Ha piu , d 
manco lama , fecondo la didanza che farà da «di alla fortezza , & fecondo per arte , ò per la qualità del 
fito.fi potrà più feoprir il di fuor d’efsa , & particolarmente , i forti , trincere . & piazac necefsaiic chet 
coperte da cfsc trincete , & forti. 
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Et profil fornente fi uede come de Itti de forti , ò altri ripari fatti per li fopradetti afsedij ; quelli che 
foftcr manico dilUmi dalla fortezza . douran efscr tant' alti, che cuopran tutto lo fpazio che ri- 


N 

mancfsc fu di loro 





Le trincerc, 

dcndo con t . 

re, rcUaria libero da i tiri della fortezza. 



r* Ari ancor dauiiertire . che fotto gl'anditi B. della ^" c ^^ ll ‘’”“ j C i \ n 5 t ° r ^ u fortezza: fi fhccian blbaf 
S fan fra ogni doi lacchi pieni i di ^do^rar ^ctett^dm n ^ J foccorrcrh fortcI 

diere.ò uogliam dir feritoie: dalle quali fi pofs P • nr( -elTir.iti leuarfcnc& potendo (dalla 

za : già ch'io tal occafione, i faldati che ^efser in tal ? ^or f p ^/chc C 0^^! u i(lT, & offrii da tiri del 

parte di dentro il riparo) offender li nemici da * P' r ■ m ànicra che non potefser efiere fcopertcdal 
U fortezza; ) fempre che le dette bombardiere fi fj r "| f^Jo.C.grofso tanto, che lo- 

ia fortezzaile ne poma riceucr la comodità opra -P , j a cam p. n ,>na fofsc nafeofto alla fortez 
pradefforcftafse un andito, con P lr ^ P "" a p d ^ JC ^parapetto dirimpetto adefsa fortezza ima per 
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(carpi alli lor fianchi, acciò sluucfscro da mantenerne potria accader linconucnicnti facili ad cfserc*- 
nofciuti,& per tal cagion non m'c parlò dir alno fopra di quello. 




A lli forti che fi facefscr in campagna ,ò in altro fito,lcglidarà quella forma che con manco circoi- 
to s'abbracci quella quantità dipiazìachc fidefideralsc,& gl'cdifizij, per difenderla, uenghin po- 
co , ò niente imperfetti , auuertcndo , a non far per quella particolar cagione i forti più grandi di quel 
che fi defideraisc , acciò che peruolcr remediar ad un inconucnientc , non s'mcorrcfsc , in cofa che 
potcfscrifultardanno. 

Già hòdimoilrato com'io procederei nel far approcci, trinccre.Sc alloggiamenti delle parti che fi fa- 
cefscr del efercito che uolcflc con lungo allodio, ò con adiriti, acquidar città o altri limili luochi ancor tòrti 
ficati. Prcfupponafi hora.che non fol M. di campo, ilcapitan d' Artiglieria, ma il Generale con la pane piti 
cfpcdita del filo efercito folfer giunti prima predò la fortezza chcuplcflcr cfpugnarc, & che le ben il Ge- 
nerale l'hauefs altra uolt^i uiiir, de conliricrata.l haucirc da nuouo riconofciuta,& fatt'il medefimo noi fio»' 
che fofs'intorno di quella. Si per bauer ancor intefo da fpic,& da prigioni e'haucffc fatti, come li trouafje 
dalla parte di dentro il riparo di tal fortezza, & come la lì ritrouaflc prouida di Addati, d'armi, & di colie 
pertinenti al uiuerc, fe rifolueflc uolcrla batter con artigliaria.dourà ( fccond il parer in io però ) diuidcr il 
Ilio efercito per fituar cialcuna delle lue parti douc fofsc più ncccfsario, & fe per tal effetto non ui folle fi- 
to, ò edilìzi) che ralfieuraiTcro da affalti,& inaffimc iinprouifi: oltr'al fiat ben auilato, bifogmtà all! curarle 
con fofsc , trinccrc&cofelimilit&potcndofifar clic ciafcuna delle dette parti fofscdimaggior numero 
di foldati , di quel che potefs'ufcir dalla fortezza per afsal tarla, & per poca lontananza che rcilafsc fra ef- 
fe parti , potefser fra di lor (occorrerli, elle reitarebbono più licurc. Se per l'acquifto fopradetto fi uolcfse 
proceder com'òfolito.ciò è piantardi notte I artcglicria nelle parti douc allapparir del giorno fi douelse 
cominciaràbatrcre.peraprir il recinto, & far breccia fuflicicntcà poter(dopo) dar falsa ho; io fondi pi 
rerc,chc per tal effetto, (e pofsaofseruar ordine migliorc:conciò fia chc.fc la città fi trouafse ben munita , 
liaucndo confeguen temente molta quantità d'arteglieria , & altre limile ai me : potila impedir la battana: 
& quello non (e gli poma uictareda quei di fuori, le prcfso la battaria piantata alquanto più didantc dal- 
la città.non ui folier tante trinccrc douc potefsc (lar quel numero di loldati, che con mo(chctri,ò altr'ar-’ 
me che tirafser più da lungo, fofsc badante far , che il lato che fi uolcfs'afsaltarc , non fi potefsc ( da quei 
che lo uolefscr difendere ) comparimi fopra.nè adoperami tiro alcuno. Prcfupponafi ancora, che le dette 
trincar folfer Hate fatte , & che per tal cagione nemici potdfcr fenz impediincnto adoperar l'artcglicrii 
c'haucffcr piantata fra il Ipazio che refi alfe fra la folla, & le dette trincerc/c tal città ò uogliam dir fortez- 
zahaucffcilfolitoarginc fuor della folfa: tal artigliarla , fe ben folle limata, isc.pais' andati dalle parti 
cliaucfse da colpircjquella nò potria (coprir, & confcgucntemcnte batter del recinto della fortezza la par 
teneccfsaria , acciò fi poteffe , dopò . dar laiìàlto . Se perfeoprirpiù parte del detto recinto , la battaria fi 
piantane manco da lungo : tal batteria rclfarcbbc piu fottopoda à quei clic fi uolefscr defcndcrc, & muf- 
firne fe fuor della folfa fofsc druda coperta?: (e fra tal druda, & il luogo douc le piantalsc battaria , fe fa- 
cefse trincera , coli come uoglion alcuni , acciò con archibufi li pol’sa trauagliar i difendili ( particolar- 
mente ) quando le muragliecomincialscr ad andar in terra : tanto manco parte dell'altezza del recinto po 
«ria cfser uida, Se confcgucntemcnte abbatutta. Se per ficurtà di tal arteglieria , Se per feoprir della fortez 
za la parte cheli defidcrafsc abbattere , fi uolcfse alzar il (ito fopra il qual fi uolclsc piantar la battaria, 
oltre clic in quedo ui anderia un poco tempo, & trauagliois’il luoco ritenuto non folsc tale, che ui fi potef- 
fe farla quantità de trinccrc nccefsarie à far ch'i difenfori non pofsan con arteglieria, ò altro tiro offende- 
re lorncmicM'artcgliariu piantata nel luoco rileuato.rcdaria maggiomicntc (òttopoda alli tiri della for 
tezzza:Se labattcria fe potrà fare dalla parte rilcuata, per poter dopò dar lafsalto, infognerà acquidarla 
druda copertala fpfsa,& adì curarli da tutte foffcfc che li potefser riccuerc, tanto dentro, come fuor delti 
fofsa.coli da finto, comeda fopra terra. Se per far la lopraderta battaria li uolcfse tagliar dc+fpalto la par 
te ch'impedifsc tal effetto , farebbe ancor ncccfsario acquidar prima la druda coperta.de dopò adicurarli 
dalle difficoltà fu delie . Per acqui dar ( dunque ) la druda coperta , adicurarli per non eficr offefo , & far le 
battanolo fondi parerc,ch'oltre il far glallcgiamenti delle parti dcllcfcrcito coin'hò dimoftrato, dotili» 
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p irla to d appn>eci,trinceTe,& cole firn ili, s'habbia nel medi-fimo rf-po.chc fifaccflcrlelópridcttctrlnec 
rc.ì tare incorre pero l’ara poffibilc)itrapprocci,& tinccrc chenella piata fegue te fcdimoftra.ò de altra 
Tnigliorforma.acciò da quelle fi pois impedir tutte quelle offclc che non porcilercflcruiftc,&confegucn 
temente impedite da quei che (leder nelle trincete fatte più dittante dalla fortezza ; dalle quale, fc purli : 
{copri (Te i fianchi airi, oltre eli in tanta lunga diftanzia non (eli porria iòrfi dar l'impedimento ncceftàrjo; 
non fi porria fcopriri fianchi baffi, il pian della ilrada coperta, & gl' anditi che foglion farli nelle corride 
eheuengon fra baluardi.&allcuoltc nelle facce dcil iftcffi baluardi, quali anditi; oltre che foglion farli «> ; 
ine nel! i profili Tegnenti fi uede , ciò è , più, 6 manco larghi , con parapetti Urtiti, & dimuraglia, òucr dà. i 
«erra, & geodi, il pian d'efs'anditi.uien al pari del pian della Ilrada et pena fuor della folli. Per poter con 
Inane» difficoltà acquiftar la firada coperta , io farci le parti. A. alte tanto, & per doppia ficurtà coprir- 
le con quei gabbioni che ui fi vrggono; che color che douefser dar fopraelfe parti, pollin fcna'efscrof , 
-fcli, offender quei che, llefser nella Ilrada copcrta.La fìtuazion drllclopradcrtcparti.A.lcfarcidouenel 1 
li pianra fi dimoflra , acciò fc nella ftrada coperta fotte fiata fatta alcuna trauerfa per coprirti da tiri 
con quali i nemici potefler fcortinarla, fi, podi ( con tiri di ficco) feoprir, & batterne molta paite.Quando , 
quel che di fopra h» detto, folfc ridotto in termine da poter porlo in atto; al apparir de l'alba,ò uogliam j 
dir del giomo.fi dourà in un (ledo tòpo far che dalle tri licere più predo la fofsa, & dalle parti A. sbobbia ; 
con mofdictcii& tiri limili àtrar nella ftrada copcrta.dt un’altra quantità di foldati v/ccudo da fianchi j 
della trincera, ra(raltt,dtfcpcrmaggiorficurcàditaIeftrada,fofi'in efsa fiato fatto molte trauerfej ' 
<} lei die ladouefser alfaltare, per lor maggior uàtaggio,& poter più offender quei chela uolcdcr defen 
alerei potriin adoperar machine di legno da non poter etter pattate da mofehetti , & giunti die fodèr ftv- 
pra parapetti della (Irida coperta, offender i difenfori di quella, con tiri,fuochi,& altre cofe limili ,& (e . 
ilifcnf iri non potendo difenderfi.ferttirader ne uolti chefoderpcrtal editto fiati fatti largirle , òuo- 
gliatn dire fpaltoche cuoprc la ftrada coperta, fi potrà(iri tal ftrada )buttar tanta terra.è altra (imiima- : 
tcria.chc da tai uolti Don pofla ufcirtiro.ò pedona alcuna . De caualieri che foffer nella fortezza, & pò- 
tefler feoprir la ftrada coperta, & la fofla.non accade dirnaltro, già che altrouchòdimofirato coirteli 
pofsa cflcruictato. 


P Rima eh’ io dimoftri quel che farei per acquiftar la folfa della fortezza i farà d ìanmire quel che più 
uolt'hò dimoftrato inpiù dun luoco de miei ferirti , ciò è, che ciafcuna cortina che refta fra ogni dot 
baluardi potcndefler uifta da l'un, de l'altro deffi Se particolarmeuieda quelle parti de fianchi che nemici 
Con potrian feoprir da fuor della fofsa-, Colui che uolelfe cfpugnar fortezza che tra ogni dot baluardi ha 
uefs'una cortina , dourà più rollo adattar le faccede baluardi , ogri una delle quali, e lolita cfleruifteda 
una fola parte , dò èdal dauco durialtro baluardo; & perche le parti de fianchi chepiu fcuopren». pot 
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fon da mao-inr quintirò di (ito efTer fcopcrtc . Se quelle che feopriffer manco.potmn manco trauigllar,: 
& con feguent -mente offender nemici ; Potendo ciafeun Ùncorfèr in beccato.* tenute 
qoantitàde tiri di quei ch i difenl'ori porefler adoperar in effi fianchi,* potendoli riempir le folle, & fatui 
Ripari, acciò i tiri de fianchi non poflin adoperarli, ò fc pur s adopenflcro non poflan offendere, conchtu- • 
do che fi debba affai tar li baluardi,* non le cortine che iolfcr fra di loro. 

Pcracquiftat la folla bifognarcbbcaflicurarfi dalle parte da doue li difenJefc li (Ira da coperta. &dal- 

le parte de fianchi che non fi poteffer feoprir da fuori della (offa. Dalle f cafe matte che i.igl.on fjmarf.m 
una.ò m tutte le parti. A.B.CÒaltroue.dallcdifefeciechc.& da quelle che potefser cader nella ^.tan. 
todi moto naturale , come uiolcmo.il coprir piu o manco parte de fiancl.i in maniera che da uor eklla 
fobia non pulsa [coprire, * confcgucntcmentc battere, ne può efser cagione le (palle.* oreci luoni fatti 
più d una maniera, che dunaltra , & le facce de baluardi che fofscr formate al dritto d. quaichc pintcdt 
cortina che fofse manco .1. (fante dacfje facce, può ancor nafeere da altra cagione, che poco importa ra 
contarla in quello propolito. Per afficurarfi da fianchi * particolarmenteda quelle parti di ffi che non , po 
tefser efser oltefe da fuor della fofsa .oltrallecofedcttaltrouc.c (lato feltro abbatter le I palle, ,& ■ gTor*-, 
cliioni d cfli fianchi , ma doue qudlc parti fofscr afsat grofse con tal ordine non poti la tarli ‘ 
fc per .1 medefimo intento fi uoleÉf abbatter delle facce di baluardi tutto quel che copuli» le 
pan i de fianchi.con battarie ancora non li potria penetrar tanto in dentro conclitudo dunque mjK ft» 
die fc nella fofsa fi potefse far ripari , fetnpre che di tai ripari le ne faccfse ancor fopra la breccia ca-, 
«lunata dalle battane che fofscr fiate fatte, non li potria riceuer offirfa da fianchi; Del riempir la fofsa.io ■ 
non ne tratto ; perciò che doue quello lipuò & fappia fare, i fianchi reftando inutili, glaisalti fe poma», 

Per àflicurar li dalla caia matta A. li potria buttar nella fofsa la qualità della terra fdficiétc a poter af- 
focare le feritoie dcfsa cafa matta, ma perche i difenfori della forcella trouado no poter nalcrli d elsa c» 
fa matta in quel che fperauano.potriano dopò l haucr ben otturate le dette fcmott.lafciar dentro lei pol- 
uereda poterui dar fitoco nel tempo che lor nemici defser lafsalto, accio la reuma di i quel a I offe nddsc. 
& ritornarfene dentro il recinto della fortezza per l'andito fiato fatto folto il pian della fofsa per pat,^ 
andar,* ritornar da tal cafa matta alla detta fortczza-Io fon di parete, chefc la materia per aff «ai ria ■*- 
fa matta fi poteffe leuar da intorno rifa cafamatta.clla reftarebbe cipolla a battane, mina,* 
conciò f.a che.fe ben con la mina che ni facefsrt li difenfon della fortezza.fi potefse fat ene dan alhftt l- 
fa fortezza, che i difenfon fuoi nonhaucfscr penfato, non di manco , potendo t difenditi della cala matta 
far «rand' offefa a quei eh' andafliragli alfalti fi doutà per maggior ficurta rou.nar tal I cafa matta. 

|°cr aflicurarft dalla cafa n.attaB malfimc s ella folTe della formachc nella pianta fi dimoftra; bifogne- 
à batterla da apenura , che fi facclfc nella contrafcarpa della feda , qual centra fcarpa quando foffedi rnu 
yaglia, potria bucarli nella maniera che altri fon flati foliti fareper battarc, ò imboccare t fiacht de baluar 

^ * Sepcr < entrar nella f„ira,s'incaualferandito.I.& per códurfi prcfso ciafcuna faccia de baluardi fe fecefie 
«n riparo ch'andafs'à finir nella fàrcia della fpalla.ò del orecchion del baluardo , per afficurarfiucl hauco 
che potefs offendere; non accadala far altro per aflicurarfi dalla cafa maua.C. 



A Ncor che ledifefe cieche fe pollano, Se foglion fare, non però fegue che (I poflà con ragion dire che 
nel luoco che fi ccrtafrcfpnguare,lc ui liano ; cecero» fc da fpie,da pregioni.o per altra fi rada^Ma- 
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pcfse ch'elle ui fofler fatte. Sapendo ch'elle ui (uno Se in quelle parti;faria manco difficile potcrfen'altieu- 
nre-.cofi come faria ditSéiliflimo, non fapcr selle ui fodero, & cercar di alficorarfcnc per Iliadi zappe, & 
ì finimenti fimili ; Se perche calidifefe.pofson tanto più nuocere, quanto che fon più difficili ad cttcr troua 
tc(Se maffime non hauendogran quantità di guidatori. Ritorno a dire, cljc per le cfpugnazioni dc luochi 
forti , Se douc fofler molte difefe cieche.fi douria confidar molto più alla gran quantità di gita datori, Se di 
folda ti ) quando però il detto luogo forte (ottOpollo adattili! chcnell' artiglieria da battera.L'ordine da 
poterli a (Scurir da ì'offefe che i dii'enfori dellccittà, Se luodii fiatili, potefler far cader nella follale fuori 
d'eCt. tanto di moto naturale, come uiolcnto.Sc poter ancor di moto uiolcqto offender quei clic flcfTer per 
defender luoco alcuno, ancorché difenfori non poccfler efferuiflida fuori «tetti fiochi ; per alcuni degni 
rifpetti , non m'è parfo hora rrattarne .badandomi djjjuerlo fittoueder à Franccfco Medici Gran Duca 
di Tofcana.a Maffimiliano fecondo Imperatore, a Ridolfo fecondo Imperatore, & à tre altri de fuoi Sere 
didimi frat ili, olii Screnidimi Duca Alfonfo di Ferrara, Se Carlo Emanuel Duca di Sauoia, Se ad altri è già 
che io ritrouai tal ordine, t g . anni a dietro. 

Volendoli far battarie nclli baluardi, io pianterei l'ancglieria.come la pianta feguentedimodra; acciò 
venendo ciafcun d"cfli pcrcofso in un tempo da trcdiurrlcparti.rcdalTc tutto disfatto fc non lofTe di ragia 
ncuol grandezza, mudimene fianchi. Sari d'auucrtirc, chel'artigliaria piantata dcrimpctio l anguì clte- 
riord'dl ) baluardo; dourà cominciar à battere, quando dalle due altre battarie foffe (lato abbattuto fan- 
gol ederior di quello, Se rouinati ancor qualche parte delle facce cheli fofler più uicinc;& mentre tal rq- 
uini fi procura flèinipiegar qucH'arrigliaria , inatti curar maggiormente da fianchi , color che nel uiedcli- 
mo tempo sadopcruflero in tagliar l'argine, per poter difccndcr nella fupcrricic di quella, il riparo elio 
ui fi uodc , lai! iandoli maggior grettezza , Se altezza nella parte più cfpolia alle patii de fianchi non uille 
da fuor della folti. _ > 

Se per cagioa de terrapieni, non fi poteflecon arteglicria abbatter de baluardi, la quantità che fedeli 
deraflc , Se rouinaril terrapieno fi uolcttc adoperar gualtatori , mentre qticflo fc facefsc, fc potria adoprat 
tutta, ò parte JclTartigliaria a colpir nelle parti alcedt talmachina , ò baluardo. Se maflimc adoperando 
ai palle di piombo ; quali facendo maggior pattata, potrian mantener i difenfori tanto da lungo dalle par 
li che fi battcflcro,chc non potrian torli con fuochi, ò altro, offender i guaflu tori ; per difelide quali , le po 
tri a ( con fuochi, & cofc fimili ) far maggior danno a detti difenfori , che riccucrne da dii. 

Per imboccari fianchi dalle trinceri- , Se battana che fi dimodra nella pianta , io oflcruarci l'ordine fc- 
gucntc, ciò è farcite dalle parti che nò potettcr cttcr fcopcrtedallc cannoniere de fianchi s'habbia a colpir 
in ciafcun fianco che più fi feoprefle in ogn' una di tali cannonicrc.ma in maniera tale.chc lcpallc che col 
jiflér in etti fianchi.pottano ( balzando più indentro, infieme con la materia abbattuta da ette ) offender, & 
confcgucmcmcntc impedir .i dcfcnlbri il poter adoperar li lor tiri in quelle cannoniere ; 6: procedendo in 
tal maniera. S farà di man, in m ano trar nelle medelime cannoniere, con i tiri che fi potettcr adoperar con 
irò i fianchi. Se particolarmente quelli che defser più dirimpetto ad elfi fianchi . Potriafi ancor dar impe- 
dimento à detti fianchi , con far che le palle colpiflero obliquamente le parti delle cortine , che fon poco 
da lum>o da fianchi, acciò polfan fdrucciolar dentro le cannoniere, ò piazze tf erti fianchi.Sarà ancor d'au 
ucrtirt°che fempre ch'il (ito, Se la comodità permcttefle che nella fotti fi potetti- far riparo, non fi dourà la 
feiar di farlo, Se particolarmente, grofso affai, nelle parti che potefser cttcr offt-fc da quei tiri de fianchi 
che non potefser cfli-r impediti da tiri che fi potettcr adoperar tuordcllafofsaiSe perche fc quelli ripari 
li potran fare , nella fuperfizie della fotta ,fi potrian ancor far fopta la breccia ; quei che tengon giudizio 
potran ualerfi di quel chegiudicafler più a propolito per util loro . Tagliando de l'argine , Se della flrada 
coperta , la parte nccefsaria à far l'andito da poter andar nella fotti , io terrei il fcgucnte ordine, ciò è che 
l’andito , nel sboccar nella fotti , redatte tanto largo , che Soldati potefler non fol tir il riparo dentro erti 
fotti, il qual riparo io lo farei(quando però fótte poffibile) di terra cheli potette cauarnell'idefli forti, 
te quedo giouaria i poter feopt ir qualche difefa cicca , ma per poter nel occcafionc intrar nella fotti ucr- 
fo la parte de fianchi, dequali iomiuolelfiaflicurarc particolarmente col riparo ch'io cercarci far nella 
detta folta ; Se procedendo in tal modo, fc potria da quei che potefler dar nell'andito per entrar nella fof- 
fa , offender i difenfori che ccrcafler ( con ufeii alfinip couifo dalle fot lite de baluardi ) attillar li lor nemi 
fi che lUflct nella fotti. 
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C E la fona farà acquiftata.lc ben sliaucfs'artcglicria & ogn'altra cofa neccffaria à farle fopra dette bar 
t arie, fi giudi cafTc, che ragliando le caniifcc di muraglia de baluardi, nelle parti bade, acciò inficine con 
le camifcc.doueffe cader nella foni maggior quantità di tcrrapicnojpcr ficurtà di quei che douefser far la 
tagliala, farei di quelle machine di legno, dette mantellctte, ma che fodero affai gagliarde coperte da fuo- 
ri di laftre di ferro, acciò foffer manco foccopoflc a fuochi, & chccialcund'elfi, in un de lati più lunghi re 
Hi con la fua coperta tato più alto,& in. fuorijche la fcarpa della camifcia di muraglia del baluardo nò im 
pedifea poterlo giuntar con effa camifcia; & quel che li ueniffe buttato fopra, non potendo colpirlo, eccet 
io, molto obliquamente, poffa farli poco, ò nullo danno. La pane che fi doueffe tagliar della camifcia di 
muraglie;dourà effer fimilc à quella chenel profi], & alzato figliente dimoftra la parte. A.Ciafcun depuo 
tclli che doucfse porli nelle pani, che fi tagliafsero ; acciò la camifcia fi mantenghi in fin che fi uoglia far 
cader nella foffa , oltreché dourà effer tale , che tutti infirme fian (ubidenti reggereun tanto pcfo;ui doa- 
ri ( in ciafcun di loro ) cfserdue bufi , un de quali fia fituato in mezzo la fua lunghezza ,& trapaffi da l una 
à 1 altra parte , & refli largo due diti & picndi poluered aneglirria; l'altro bufo fi li fata aedo ui fi poffa 
dar filoco. Tagliata che toffe la camifcia, & pofloui i pontelli.fi faraunafetnentelladi poluerc ancora, Se 
in maniera, che dandoli fuoco, i pomelli crepino tutti in un tempo, aedò la camifcia vedi nella lòlla. 




T_T Aucdofi gra qnàtiti di gua (latori, & comodità di tena da poter riempirla fofsa (quale propone che 
■*. J. ,a * a “tta;)in cibio di batter le camifoie di muraglia, tagliarle, ò minarlrffe potria riempire, & di ma 
mera tale, che le dilcfe refiaffer fepcllite; & quei che li uolcffcr defcndcrc , l'hautffcr a far con Molto lor di 
lauantaggio.ma per chc.à difender una fortezza fottopolla ad affalti.de mallime dcferciti potenti , non fi 
troua ditela mancincena ch'il minare, & far altre difefe cieche, tanto dentro, come fuori della loflaA nel 
terrapieno; lo lori di patere, eh il riempir folli, & ridurgran quantità di folcati ni effa, non li tacci prima 
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die non fi fappia.chc dentro lei non ui fia mina,ò altra fimilc difcfa;& perche quei che fi uolcficr defende^ 
~r ihtirian,& potrian con'hò detto fa r di fefe cicche forro il terrapieno; per afficurarfi da qutfio.fion bifo 
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folla, non molto da Iun®o dalle facce di baluardi, fi facefieuna fofia di lunghezza tale, che folle fufficicnrc ' 
a (coprir quel che fi defidcrafse fapere ; Aflìcuratofi da detti inganni ; fc Iccamifce di muraglia fo(Te/tS?r r 
tate,& la breccia delle fulfìcientc comodità à glafialti die fi uolcflcr dare; Bilc»gncria, ancor allicurarfi 
1 inganni, & altredifrfec’haucfler potuto ordinar nel terrapieno che fi uoIclTcrdifcnderejtalchcpcrhlfùét 1 
ne qualch indir io, no oflcruarei l'ordine (olito, qual è inuiar genti lopra le parti abbattute die ccrcfiin uè- 1 ? 


der quel c hauefler ordinato quei ch’afpcnafllr gli affiliti, conciò fia chc,fepur quelle szcntl.ui fi cofidugei^ 

lero.no nero norr l H n rr\nr\Crfr fi» lArrn ,*»rr*-i (nlc’nrrtìnim «Imin ULtìBmLi m!«L. * < li ! 1 * 


►,nò però potrian conofccr fe fotto terra fols'ordinato alcun ingano.talche per più certificami ìli aucL 
che mi forte bifogno ; in cambio d'inufrr (come fi fuol dire ) à riconoficcrc , & gli affiliti, ò fiorii ad mia cer? 
ta mòrte; terrei 1 ordine Arguente, quale confiftc in haucr alcune machine di legno rimili alla fogliente, ili’ 
tuaric poco da lungo d'alcuna delle tr in cere che foffer manco di fi ariti dalla, fortcz.za, acciò non iolfcr Aro • 
perteda quei che s hauefier à difendere ; & rizzandoli l’amcnnaA.qucl chcftcfse nel uafio B, polla fico 
prir quel che hauefier fatto, ò faccfler i difenfori per opporli à gl'afTalti ch'afpcttafTcto dà lornemici. 

Dopò che l'cfcrcitofara porto in ordinc.acciò non uenifs'afsaltato al improuifo, Sciolse fiato ordina-' 
co quali douefser cflèr i primi à dar l‘afsaIto,& quali di man.in mano douefser rinfbr'zarlo;& chcqnciche 
douefser in boccar fianchi, & far altre cole ancor firn ili, fapclscr come, quando , & jn quali partilliàiicf- 
fcrafare.Selafofsanon fofsc fiata ripiena Se s'hauefs'arcegliaria, d'una quantità defsa me ne valerci in 
colpirle parti più aitcche fi douclsér afsalrarc,(&querto fidourà fare per in fin che Addati giungati " 
prclso ilcttc parti alte , ) & l'altra artcglicriachcs'haucfsc, adoprarci contro i fianchi, coli come li dóurà 
fardi quella chcnort haucfse più à colpir le fopradetre parti altc,& nel irtc'fso tempo oltre cfi'inui irci fol- 
dati all alsalto, con ordine che lì fermafsero prima che giugnefser alfalsalfo, farci darfuoco allarmarcela 
eh ioliaucrti fatta poncr fra le trinecrc, & la detta machina, òuogliam dir antenna. Acquai materia (lab- 
bia i far fumo clic prcftòuadi in aria, & finilca, & menrre tal fumo cftirafsid la detta antenna A.fi facci jnz- - 
2 arc, acciò mancand il tùmo,cheftefseneIua(o B.polsa feoprir quel che fòrte polli bile delle cofe che ha- 
uefTer fatte, & faccfier i difenfori. A far che l'antenna. A.& ('altre che fofscr fiate fatte, & alzate per il me- 
defimo effetto, non ucnilser colpiti dall'artegliarià della fortezza, 'fi farà quafi nel médefimo tempo un al 
irò di quel fumo, accio afeondendodi nuouo l'antenna (opra dctta.s’habbià tempo nel bifsàrla.Dopò ( Ili ' 
tefo che fi fofsc da quei die fofscr fiati nel uafo B. quel eh' erti haucfiscr'aifto .lèdarì ordine a quel Che t 
fofsc necefsario Aipcrarledifficoltà , perciò che, fe nófe fofsc uifio altro che foldatiftarcon le lolite ar- 
mi, nel afpcttar Ior ncmicijfi fatiche lafsalto fegua.ma fe defenfori hauefser fatta buona retiratà.per di 
fc.adella quale uifofs'ancor artiglieria , non fi dourd far andar i faldati all'afsalto, il medefimo fe douria 
ofseruar, quando nella parte chii doucfs'afsaltarc.quci che la douefser defcndcrc , fc ne fofser molto al - 
largati; perciò che non lenza ragione (fepotria credere che (otto tal parte ui fofsc mina. Conchiudoin 
qucfto.che per maggior ficurtà, & honore s'habbia per l'efpugnazion de luoclii a perderai la manco quan 
tita di Addati che folle poflibilc-, & quello potria giouarà poter dar ancor buon' elico all' altre imprefe che 
li volefser fare. Et per tal cagione mi valerci della molta quantità di guidatori , acciò poterti far rouinar 
piazze, uotar, ò riempir douc bilbgnafisc.guafiar retiratc,& altri ripari, con quali e (olito faluarfi i luochi, 
che fe defidcrafse cfpugnare procedendoli con tal ordine, non accaderia aflicurarfi da tribboli, chiodi cou 
ficcati in tauolc che li mantenghin con le punte in sù , & da altre limili cofe. 
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P 'Er riempir foffj,5:maffiinc molto larga, X: profonda, in manco tempo, &• con materia che vi (i pò fi a 
caminar l'opra, & fia poco ,ò niente Fortopoda a fuoco; pietre .terra, & materia limile che pelai se 
molto, non fariaa propolìto ; perciò che eia fiun huomo non potria per uolta condurne molta quantità, 
8e con prcdczza,& traria douebifognafse: falcine di legni, paglia & altre ùmili cofc.ftben potefser farli 
afta! grofsc & ritornandole per terra farle cader nella fofsa (ciutta.farian fottopoftea fuoco.ma in fofse 
douctofs'acqua potrian molto più giouare , & muffirne, a' in mezzo cialcun falcio che lì /accise ui fi po- 
nefje pietre , o altra cofa che col peto badale fai l'andar pred ai fondo. Ht perche guerreggiar fi Tuoi far 
più d'ogn' altra daginn che d'inucrno;far fafci grandidimi d herbe & rotolandoli per la campagna farli ca 
denteila fofsa , potrian feruir molto al fumetto effetto ; & per riempirti uacuo chercftafsc fra t falci nelle 
parti alici; ripiene io detta fofsa.ui fi potria porte de fafet piccoli , ò ucr ualctfidi gratizzi de uimini tan- 
to gru {fi. che ui fi potefsc comodamente caminar fopra. 

Dotte 1‘ artigliar ia della fortezza non potefsc adoperarli per offender nemici nellafofsa.&fuorid'cf- 
fa.feuolelsadopcrarpomidilcgnoifjcendolicomequidi Cotto fi uede ( sto non m'inganno) oltre che 
fi finirian preftiffimo con tanto poco Ipcfa , che non (aria degna diconliderazione: fi pottian adoperar : 
predo, & fenza difficoltà. Il numero delle parti di ciafcun ponte doura cfscr tale, chcpoft'ihficmc, auan- 
zin con la lor lunghezza, la larghezza della fofsa-La larghezza della prima partc,doura elser tanto, (che 
le ruote della feconda parte che li douels andar fopra ) capifca con le ruote fra li due traui A.inchiddiati 
nella detta prima parte : il medclimo fi doura intendere dcllaltrc parti che dourficr di man . in man porli 
luna fopra falrra.Dai traui A (in cialcuna delle dette parti)pct in lin alle fponde della fialfighczza.dou 
ra rimaner tanto fpazio.chc ui polsa coasodamcntc dar genti a coodurui altra parte (opra. Delle due par 
re di ciafcuna parte del ponte, la manco lunga fi fa nella maniera che fi dimodra, per comodità di con- 
durui l'altre parte di fopra. Le ruote douran cfscr baOilfimc,& i piedi molto gagliardi, quali.pcr cagion de • 
ferri che ui fi ueggon , mantcrran il ponte faldo , & per elser ciafcun piede difuniro da l'altro, nel lafciarli 
andar a pofar nel fondo della fofsa, fehen tal fondo, non fofse ugualmcnre piano , non importaria.Pofio 
che folsil primo ponte ò ungtiam dire parte nel fin della parte manco lunga, doura cfscr legato ad un pa- ■ 
lo conficcato in terra acciò non polka per uno ò altra cagione leuarfi da doue fofse dato latciato , l'altre 
parti del ponte douran cfscr accomodate l una fopral'altra , &ofseruarinqucdoil medefimo fopradet- 
t ordine, s'il fondo della fofsa fofse faugolo nell edrcmc parti di ciafcun piede chedouefse pofar nel fon- 
do della foffz, dourà eff.-r inchiodato un pezzo di legno largo.l piedi di ciafcuna delle parti chedourà dar 
fopra altra parte, douran efier di mao, in man, più lunghi- Sarà d'auuertircchc quanto fopra quello, e de i ■ 
doi altri feguenti ponti io dico, ch'ho fatto più tollo per muouer alcuna perfona di giudizio a inoltrar cofe 
più ficurc, & buone, che per altra cagione. 
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S F nella fopradetta felli fbfs' acrjua.fi pntria ( perii meddìni effetto Jerrodi (opra) adoperar la mirili 
na feguente, diof/lin piti parti jfarg.i di fiatò a! mandi il doppio della parte di fopra.S: polla fitota 
pi ccole ruote «acciò fi pois a condur nella fiifsa per [andito fatto per tal effetto, La prima patte che irta 
ricalar nella fofsa , dourà effer la più aitai Se pofata ne l'acqua .fi fari fermare ritenendola da l'un'& l'al- 
tra parte della conrrafcarpa , con corde difendendo . La feconda parte li dourà fpigner alianti la prima , 
& ftrfpcr tal effettoìlentar le corde fopradette.dt dopo hauer giuntate, delegate quelle due parti inficine-, 
col mcdelim'ordine fi farai) condurre.*: legar tutte I alite parti indente, & per far che le dia più falde in ac 
qua , fenz'haucr à far le parte che polsan in cfs acqua , in forma di calcia lenza coperta , lì farà nella lun- 
ghezza delle fponde ligar botte uacuc otturate. La più alta parte del ponte (qual douria clicr coperto di 
tcm.ò latra di fcrroaffai fottilc.acciò folte manco fottopolloà fuoco) dourà effertantopiù in fuoride-l 
la partedi (òtto i chela (carpa della muraglia del luogo che fi ccrcafs'acquilìarc nonimpedifea il poter 
gianrar il ponte con ella muraglia. 



S E la furtezza che fi uólcfi elpugnarc.fi utile's'anèorafsaicar in un Iato fimil a quello che nella feguéte 
pianta fi uede, douc s'ha da p.eiupponer cti'i I fiume fiagrofso.lc fpalle, & gl'orccchioni tanto grand-, 
da non poter e, Ter intatto disfatti da battane ,& che le parti de fianchi , verdi efsc fpjllc , & orecchi. mt 
ro) clscndoda fioruide, nonpotefscr( confegucnicmenrc) effer imboccate, ò battute, io uorrei eh in 
una notte fi faccficr tutte le legucnticofe , ciò è ch'alia riua, douc fon fituati 1 baluardi ,&■ pocodillaute 
da efli.fe riempile del letto del fiume, in uno.ò più luoghi da ogni banda, tanta parte, che (opra ui capiffe- 
ro le ttincerc ncccfsaric da poter imboccar ò batter quelle parti de fianchi che non potefser (coprirli dal- 
l'altra riua del fiume ; Se fc per qualche r agion nó fi potcfs'occupar (della larghezz^dcl fiumc)la quanti tl 
che li dL-fideraffe ; il riempimento fi potrà lai lungo , & quanto manco (Irete.) fofse poflibiie , Se in più luo- 
t bi , ma tutti da un dritto, l'un apprefso l'altro, acciò i tiri chcui s'adopcraiu-r, non s'impcditser di tuanic- 
ra.chc non potefser (coprir, & colpir douc bifognafse, nell'altra riua del fiume, fi douran far le- trinecrcuic 
cclsar ie, per nuocerà queidifenfori che comparifscr nella facce di tal latodifòrtrzzad'aircglicrja pianta 
rei a derimpctto delle facce di baluardi ch'io uolcfii battcrc-.s'in una notte fofs'all'ordinc quanto hò detto 
Se la materia da poterne far il ponte chin cfsapianta fi ucde ; al apparir del giorno fi cominciatali à Lutar 
lcdifefe.dc far le battane, & mentre sattcndcfs'aqueftoifi porri inficine tutte le materie da fari poi. ti, lo 
pra un de quìh, douran caminar color che dou effer andar all affatto, Se fopra l'altro dourà t-fier fatto un ri 
paro di materia leggiera, ma ben Oretta inficmc& legata nelle ratta, ò pontc.chc dourà effer larga più del 
dpppio della trincera, & coperto di balle di lana ò bambace, legate cò corde al quanto lunghe.acció ix-nen 
do fori! colpi te d alcun tiro dartcglicria.il che faria fbrs'iinpolfibtlc.fe letrinccrc farad fatte , Se guardata 
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feconda del acqua, & come mantenerlo; lì potrà facilmente conofccr nel difegno, Oc coprendo tal pon- 
te con pelli crude, fora manco fottopoftoà fuochi o t t 



G U e ho dimoiato, che per cfpugnar luoghi fortificati fecondo Tufo moderno, fidcbb'artalrarbiù 
torto i baluardi, che lecortmc che fofser fra di loro; Dic hora.chc uolcdofip via di battane aprirfi la 
* f0rt r,, a; D ° UCnd ? r ? nc ^? n '*> n ?‘ ba «« muraglia, formar angoli retti nella de- 

ftra, & nella finiftra pane della materia che battei, acciò le pallefaceffcr piò gagliard effetto (& quello 

fi doura intender nel principio del far le battarie. ) Il baluardo quanto più forte acuto, tanto faria più de- 
bo.e; perciò che , quei tiri che battclfer una delle fuc facce, torni cntarian l’altra, nella quale, fc fi faccfs ib 
meddimo , i! baluardo potna prcrto rimaner rouinato; & quello fi può facilmente confiderar.ncgl’ango 

fofae C S^ 




P°^ r “n-ar per forca ) nella fortezza, farli la «rada in uno, ò in più baluardi 
• 1 fon liatllollt ‘ ba «o le para più deboli , ò per dir meglio gl angoli efteriori , & le parti 

& b rr tCr iDC ° r ! C fplJlc ’ & 8 1 orecchioni de fianchi che 1 haueùcr da defcndcrc : acciò quei 
fiichi che riinanertcr m tutto (coperti , (egli potefs impedirla difcia.ma perche, quei ch artaltartcro (erteti 
do di molto maggior numero ) di color elicli uoleffcr difendere ( debbonj procurar di farli laftrada larga 
• quanto 
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quinti più folte punìbile ; acciò potcflcr ( nel combatter) valerli della Ior quantità; & perche altrouc hò 
dimoftran.comc fi polsa per piu ,8t diuerfeuie aflicurarfi da non poter rtl'er officiò da fianchi; conchiudo 
che delle facce debaluardi io cercarci abbattcm'ogn' altra parte , che gl'orccchioni , acciò ch'à quei che 
fi uoleifcr difender, ri maga manco fito,& fino ncceffitati defender maggior apertura, & poter cófcgurnic 
méte far màco rclillcnza.Grorccchioni debaluardi ch'io uolcfs'airaltarc gli Iafciarci nel cfler loro , acciò 
che quei ch'andalferalI a.Talto.dopò l'cflcr entrati nelle parti abbattute, gl orccchioni fopradetti, gl affidi 
xin da quei tiri de fianchi che non potelfcr cfler vidi da fuor della folti, l'abbatter fpalie,& orecchioni, 
per poter dopò uietar che da fia uhi non (ipofisi difender baluardi, ò altro ; fi potria tollerar, quando ta- 
li parti per la Ior debbolczza, potefler rimaner in tutto disfatte da battaric ma perche bora tratto del elpu 
gnar fortezze, & non potendo i lu 'giu lottopofti al cfler in tutto disfatti da birrarie, cfler (al parer mio) 
polli nel numero delle fòrrezzc.fopra di quello non dirò altro. 

Nella pian f’eguétefi vcdc.chefcdidoi baluardi ne fblfer abbattute parti uguali in lunghezza, larghez- 
za, & profondità; i tiri di fianchi per poter di tali parti (coprirne maggior qualità nel baluardo A.ciòuien 
manco lungo di facce che nel baluardo B. che tienlcfacce affai piu lunghe. 


D Opò eh’ hò detto , quali parti delle lunghezze delle facce di baluardi io batterei. Dic'hora, cfler fia- 
to folito, cominciar à batter ( de ricinti della città ) le parti più alte,* feguendo di man, in man.cer 
car dhauerla quantità della breccia ncccflàriaà poter dar l'alfalto. Altri fon (oliti batter cinque piefot- 
to la parte più alta nel recinto detto; acciò rcftandmtiera la muraglia fopra la parte tagliata della batte- 
ria, vcnghi per cagion della fua grauezza à cader nella folla ; & quando la materia abbattuta non haueilé 
fa.ta fullì eterne quantità di breccia ; s habbia.da nuouo.à batter cinque pie più fiotto la prima battana;* 
io farci li battana una fol uolra, * tant'alta dal pian della fofsa;chc la materia che rimancfse fopra la 
parte che fofle tagliata della battaria.per la fua maggior grandezza ,& pcfo.pofli con manco difficoltà ca 
dcr nella folla , * far la quantità di breccia che fi dciidcraflc ; & perche , altrou'ho detto, che s io mi rilol- 
uefli à far battaric, la cominciarci dopò l'haucr acquifiata la firada coperta, & la foflà;fc da fopra l'argine, 
( al quanto da lungo da la ftrada coperta ) non fi potcfl'c feoprir douc bifognaflc colpir con ancgliatia, ec- 
cetto fcla s'auiciualse tanto nella ftrada coperta, che per batter, la fofle ncccflitata trar allingiù,* quan- 
do coli lòffie; per euitar tal incóuenicntc, tagliarci ( del argine) tutto quclchimpediflé poter battere con 
Taniglicria cl aiata al primo punto, della fquadra,ò uer dando à liuello. 

Se dopò che l'artcgliaria haucfse ( col batter ) tagliata la muraglia;* la parte ( fopr'cflà tagliata ) non 
cadcffic nella fo(&;òftaco,folito, in un tempo (con tutta l'artcglitria) fitmaffime grolla batter vna uolra 
nella detta parte ; Per il medefim'cfTctto, dopò cfler fiata fatta la tagliata dall'artcglieria. Ac fiato ( dalle 
parti. B. ) tratta colpir le parti che fe giudicauan cfler cagion di non far cader la detta muraglia nella fol- 
la, à far che ral muraglia uenghi manco foftenuta ; io non ballarci doue nel feguent' alzato fi uede; perciò 
die la muraglia che reftaflé fopra la tagliati, potria cfler ancor foftentata dalle pani della muraglia che re 
ftafficr in piedi, da 1 una,* l'altra banda della detta tagliata. 
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S I douria ancor confiderarc che fe le camifce di muraglia nó foffer affai gro(lè,& haueffer dalla parte di 
dentro fcarp'alla riuerfa , & contraforti; con maggior difficoltà fi poma far cader nella fofsa leparti 
che rimaneffer fopra la tagliata Copta dctta;& ritrouandofi il terrapieno, haucrconfcgucncemtnic (carpa, 
la qual Caria cagion di non agrauarlacamilcia di muraglia ,& mantenerli da fcfleffa, Se potendoli con 
difficoltà grande, & lunghezza di tempo.far che tal terrapieno ( qual profuppono che Ila buono ) habbia 
peruia di battane, A cader nella foffa; ritorno, à dire, chef elpugnar coli fatte fortezze, s'habbia A far mag 
gior (lima di guaflatori, che dcll'artigliaria graffa. 

Per efpugnar Iuochi fottopofli A battane, & affliti, clic fofscr flati fortificati nella maniera che s'ufaua 
molt'ann'à dietro; qual conlillcua in muraglie graffe, fenza terrapieni, piccoli baluardi, uoti dentro in cia- 
fcun de quali era vna piazza coperta da un uolto clic faccua un altra piazza più alta; foffa Uretra, contra- 
fcarpa di muraglia, fuor della quale non era altro che l'argine fatto fecondo ancor al prcfcntc fi fa della 
medefima maniera baflaria chederimpetto i lati che li uoleffer affaltarc.li faccfser tante trinccre.chc ba- 
ftaffer coprir la quantitA de foldati fuftizienic A far chcda defenfori della fortezza non fi peffa riceucr of- 
fes'alcuna; & dopò far preda, Se gagliardabattaria ne baluardi; conciò fia che, abbattendo delle lor fàcce 
le parti che fofsrr più alte della contrafcarpa della fofsajoltrc che s'hauria breccia diffidente A poter dar 
dopò l'affalto , cadendo i uolti , offenderian cjuci che fletter nella piazza baffa , & non vi redarian fianchi. 
Aggiungali, che fe nel tòpo che fi batteffer le tacce di bcluardi.che fi batteffe ancor ne fianchi.oltrc che i be 
luardi rellarian più predo rouinatnquei che flcffcr.ò uolefser dar nel fpazio che rcdafsc fra le trincero, Se 
la contrafcarpa della fofsa , nen potrian effer offefi da tiri della fortezza , & potrian uietar alli defenfori 
di quella, il fortir nella foffa per efeguir quel ch'haueffcr creduto poter fare. 

Se fra l'altezza di'fopradetti recinti ui foffer alcune feritoie da quale li coprifs' ancor l'argine fuordel- 
la'fofsa quellcchc deffernellc parti de lati douc nó fi uolcffc far battaria, bilognaria imboccarle di conti- 
nuo.per in lin all'ultimo dell imprcfa,& far chela frequentia dcllàrchibufate, Se d altri piccoli tiri.lcuin'il 
tempo A quei di dentro, da poterli ualer dclli lor tiri.Lc feritoie che foffer nelle parti chcs'haueffcr a batte 
re, bifognar.ì far il medclimo, per infili che la battaria giugneffe nelle parti fopra effe perciò ch'cffcndo la 
muraglia, abbattuta in fin A quel fogno, & continuando A batter più in giù, fcbcnil uolto non folle ancor 
calcato, i difenfori del luogo , nó potrian in effe feritoie dare ò comparire . Le feritoie che foflcr più bade 
della contrafcarpadcllafoffa.rcdarianaffogatcdallapartedi dentro dal uolto che cadcfsc , Se da fuo- 
ri, dalla rouina delle partabbattute, che cadcffer nella tbffi . Aggiungali, che quando la muraglia fbffe 
per ctgion dellcbatraricrimada tanto poco groflà che la parte intiera potcfs'cflcr tutta penarata da cia- 
fcun tiro d'arteglicria, dentro la piazza del baluardo;dalle palle, Se da falli clic balzaffer dentro dette piaz 
ze.s'offcndcria quei chcui li trouaffer dentro. 

Se la fopradetta città, ò altro luogo, haucls'ilfuo recinto in forma di forbici fatta, fecond'il folito, in 
effi non ui (ària parte che poteffe ellcr dilefa da due diuerfe bande, de maffimc come le cortine rette .fra 
ogni doi baluardi , & ucnend' ogni fua parte tutta feoperta ; faria tanto più fottopod'a! offcla de ne- 
nisci ; tal che, sin un tempo fi batterie nell' un & l'altro lato della forbici non potrian fra di lorfoccor- 
rerfi , particolarmente nel riceucr affai». Potriali ancora battendo nella parte. A.aifogar ( con quella ro- 
uina) ifianchi.CJL 
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S E le feconde piazze de baluardi non foCTcr coperte fopra da uolti , & non hauertèr orecchioni « fctnprc 
die fi batterti: predò i angol della (palla uicino al fisco ballo ; con li fallì delie parti abbattuta fi potria 
ancor offender quei che dentro quelle piazze (lefsero; il medcfim'elfctto fc potria far quando glorecchio - 
ni fofjcr manca! ti delle fpaTIc d'efli baluardi;& perche altrouhò detto chcncmici.battcdo ne muri che fof 
fer intorno le piazze balte de baluardi* ne fianchi delle cannonierc.&nc le parti delle cortine prefs'i fian- 
chi, ma per oblico;con le palle,& con la materia che balzafs dou ellc colpirtelo, s'offcnderian quei che nc 
le dette piazze delTero ; battendo! ancor nc uolti che coprirtcr parti d’ clic piazze, ò in altra muraglia che 
Vifofsc.nefeguiria il medcfim'elfctto . 

Per cfpugnar luoco.chc nc per (ito, ne per artefofsegagliardo, ma cinto di muraglia fatt'a! tempo che 
non era ancor trouata 1 artiglieria » Dopò che fi folscconolciuto qual parte d'eflb folte la più debole ,& 
mali!. nc che dalla parte di dentro tencfsc manco piazza, & più alti cdifizijàprelfoifegli pianterà di not- 
te,! dirimpetto una tanto Gagliarda battaria, che porta aditi prcft'attcrrarla muraglia che fi doucfsc roui- 
nare; & quando quello forti tatto, dar fubito l'alfalto , & rinforzarlo in fin che ui folfcr genti che fc gl'oppo 
nelfcrorSt nel tempo che s'incominci alfe dctt'alfulto , fi dourà ancor incominciar à trar in quei edilizi) do- 
uc cadendo quei che fc riabbattcflcjpotcfs'olfendcr tutti, ò parte di color che fc defendclfero.E (lato Ioli • 
to piantar la battaria ( per cfpugnar limili luoclu)& particolarmente douc non era arteglicria, tanto da 
lungo dalla parte che fi uolcaa battere, che quei che la uolcuan difendere, non poteuan con archibufi.St al 
tri limili tiri impedir la batterio: Et io fon di parere, che per abbatter molto più predo quel che fc defidc - 
ralfe riempire,®: per dar manco tempo à quei che ( per defenderfi ) volcflcr farli piazza,®: nuoui riparii la 
battaria fi facci da prcfso:& per aflicurarfi da tiri della fortezza tanto grofii, comcpiccoli.fi faccio trince- 
te la medefima notte che fi piantarti: la battaria ; conciò fio che, per cagion d'erte triocere, ( mentre le bat 
tarie,(i facerter)fi potria far quel che bi fogna Ile, acciò fi poterti: fccndcr nella fofsa,& far ogn'altra c ifa.da 
poter predo, & licuro, condurs i foldati all' afsalto , s ii lato del fopradetto luogo che li uolciYcfpu- 
gnare , hauefse qualche fimiiitudinc con la feguente pianta ; c dato folito,con l'arreg! iaria. C. batter nel- 
la parte B. doue giunti eh cron quei eh' andauan ali' alTalto , non poteuan cfler oUcli dalie terre che ui 
ù ueggono. 
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A Ltrl .tifile parti de recinti fimil à quella chequi dirotto fi uedc.han con 1‘artegliaria.F. battu- 
to l'angol. E.& le pani vicine ad erto acciò , quando quelle parti foffer abbattute.fi poterti: 
dal ideili luoghi, &artcgliaria ^.offender 1 fianchi ; & le facce della retirata fatta da quei chcfiuolcifcr 
«kfcndcrc. 
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G lich'altroue hò dimodrato come (quei che uolcrtcr cfpugnar cittì ò luogo limile )poflbn (dan- 
do coperti da trincero) uietar che da quel luogo uengan offefi; nel profil fegueme fi può an- 
cor conofcere , che potendo dar maggior quantità di foldati , nel lato duna città, ouogliam dir for- 
tezza , che nel lato del caualier. C. che lì forte dato fatto à derimpetto , da quel lato di fortezza per il drit- 
to del tiro . D. ( fenza poter efler impedito da tiri che s'adopcraffer nelle trincero A. li.) fi potria offender 
quei eh’ in quel lato di caualiero uolcrtcr comparire. 



D AIIc cofe dette di (òpra ,& nel feguent' alzato, fi può ancor giudicare ; come fc dal fianco. D. 

non fi potria ( per cagion de nemici che fi foflcr trincerati nella parte . E.) offender quei che uo- 
ltflcr dar nella forti per rouinar il baluardo. B. & fi qued' è ucro ; fcgucchc dal caualiero , C.fi porta mol- 
to mane offender quei che deffer nella forti. 
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D A quel che se detto , & dimoflrato di fopra-.fipuò ancor conofeeriche da foprailfito. Anon (e 
potria offender quei che flcflcr nel Iato del luogo. B. (ituato in piano , & molto più grande, & che 
{e bcn{ per poter in quello efler inanc'impediro) li faccfler le trauctfe.C di terra , de affai lunghe, 
per poter fra ogni due d'dfc, adoperami un tiro; non di manco, potendos'in ciafcuna parte che li 
uolcflc colpire , adoperar maggior quantità di tiri , fi conchiude poterli con ragion , & per cfpc- 
rienza condTcerc , poterli piu tollo impedir dalla parte . B. i tiri nella parte . A che da etti parte, 
al lato. E. . ' , . 
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S E dal fopra detto luogo fi uolcfse far offefa in detto lato.bilògfteria dalle pam.E.batter,ò,far altro fi- 
mil danno dalle pani D. & per poter dal detto luogo rileuato offender colorchaucflcr abbattute le 
farti D.far in eflo luogo rileuato le trincerecheui fi ueggono;acciòdi maggior Iungo,& confcguentcmé- 
tc con maggior quantità di tiri, fipofs offcndcr quei che le part abbattute uolclfer difendete. 


N Elle due feguentl piànte , delle quali profuppono l'ouata efler collina, la quidra città, che (e cercaf- 
s'cfpugnarc ; fi può giudicate , come quei che la uolcftcr defendere, le potrian, far in ogn'altra pane 
t " K delia. 
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et dii, eccetto nel lato più predò la collina, dalla quale potria uen : r offéfo ciafcun che compare^ fopr'il pa 
rapetto, & quei che ( dopò edemi (lata fatta banana, ò altra limile rouina) fi uolcdcr opporàquei che 
l'adaltaflcro ; mane li tre altri lati intrauerria il contrario, Tempre che (opra II lor terrapieni fofler flati 
fatti altri parapetti uers’il di dentro della città, con trauerfe fra cidi, de di maniera, che (opra quei tcrrapie- 
ni.fi poteflc caminar.ò (lare, & non eflcr oflefo da la collina. 
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S E quei che tengon per certo , che per efpugnar fortezze di cinque , ò uer fei angoli, & Iati u- 
guali , fe facefsil caualier F. fi potria ( da fopra quello J offender il lato.G.dalla parte di fuori, ir li la 
ti.Hdalle parti di dentro,haurircr meglior giudizio ne le cofc di guerra;haurian conofciuto che dalla for- 
tezza fi potria uietar al caualier ogni difcfa;& per che in quelli di feorfi j'èdimofirato più volte non poter 
fi da caualieri lcuar difede nelle piazze molto più capaci di loro , non accade che fopra quello particola» 
rido dich' altro. 





} Spaimo, n 3 p 

S un cartello , ò uogliam dir cittadella , fofs' in ciafcuna fui parte , ugual di rtro , forma , & fortezza. 
& b'fognafs' efpugnarla da fuor della citt.ì;Io rafTaltarci.nc Iati che non poreffer eflcr feoperti dalla città; 
acciò le mie genti non ne foflcr impedite.de offcfoS: la cittadella non potcflc(dalla parte di fuori)riccucr 
nedifes'alcuna. 

Son già partati quaranr’anni.ch'un famofo corfaro ; per cfpugnar una città ch e quali tutta circondata 
da mare, non tiolendo andarafar battaria in luogo comodo per tal effetto , per dubio delle genti del pae- 
fe, Sr per non haucr con fe cauallaria; potendole douer batter la parte.li.qua I era graffetta di muraglia, Se 
faceua come fianchi alle parti. C.D. ch'cran deboli : de parcndol'ancora , cfl'cr ncccrtitato far battaria ga- 
gliarda, Se prerta; acciò poteffedarl'affalto, prima chela città forte foccorfa , de conofccndo ancora, che 
non hauendalrro (ito dour piantar la batteria, che f'pra il fcoglio. A.mo!ro dirtantedalla parte B.qual era 
molt inferrar d'altezza ad rifa parte. A. per uincergran parte delle difficoltà di' il trauagliauan ; fece ( in 
una notte) vn ripieno di materia foda nella parte. E.ba!fa quali al pari della fuprrficic di quel marc:de do 
pò hauenti piantato arteglieria, al apparir del giorno, cominciò à batter con tanta frequenzia , de forza, 
ch'inbreuiflimo fpazio fece la battaria, diede fubitolaffalto.de acquiftò il luogo hò raccontato quello , 
non per far che li fappia , che tirando da baflb.in aJto.per in fin ad un terminato fegno, il tiro acquilla for 
za,de ua ( confeguentemcnte ) più da lungo; perciò che queft effetto è molto manifcfto : Se fempre che li 
puòd'arteglieria fi doura piantar in partepiù baita di quella che li doucfsabbattcrc ; ma ncccrtitato da lì 
to,ò per altra cagione, li dourà batter ancor all ingiù ? 


D Ouendoli con ragion profupponerc ch’il numero di quei che uoleflcr cfpugnar città fortificata , ma 
fotropollad eflcr affricata ; debba eflcr molto maggior di quel chela uolclìe difendere ; fi potria te- 
ner per certo, che affittandola in più luoghi ugualmente fottopoflià battarie; de aflilti.quclla li porti man 
co difendere ;concio(ia che, fc ben la forza minorefe diuidertei proporzion delia maggiore ; con tutto 
ciò-, La difefa che poteflér far ( dico perefempio ) cento contra mille, in una lòia partc;accadendo eflcr nc 
certi tato difendere una città in diccediucrfeparti;(iria fora’ imponibile chediuidcndoin dicce parti.ccn- 
t huomini, ciafcuna di quelle poterti difenderli da cento lor ni micùconchiudo dunque, ch'affrltandin più 
parti le città che fofsermanco gagliarde; quelle poflin eflcr tanto manco difclc, quanto manc i Tuoi recin- 
ti poteflér apportar Acuità à color chela uolefser defendere. 

Ancorché per dillrugger ripari fatti di terra, in città ò luoco limile, fi porta con zappe, òuanghc.far 
con manco fpcfj,& maggior prertezza; nondimanco,febi(ògnaflc(nelfar tal cffctto)ftar da lungo da 
quella partcche li uoleli’dillniggcre ; io adoperarci anegliaria, di lo colpirci di ficco, al in aù.òuero in 
tra de modi che li diiiioilran nella icgucacc pianta. 
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I Riuellini (nel pacfc baffo)!! faceuan di terra, & fafcine lunghe: & acciò potcffcr meglio reggcr.li daul 
di fcarpa la terza parte di quel che doucuan ucnir alti ; la fituazion, & forma loro, era limile à quel che 
nella pianta fcguence fi uede ciafcun h'anco.ciò è quel che reputauan per copcrto.era lungo ac. piedi, & la 
Parte che lo copriua (fecond il parer di quei che li faceuan fare) era ancor lunga ao.pie,& altrettanto lar- 
ga fi per ridur il riuellin in termine da non poterft più defendere , ne poter ( confcguentcmcnte ) defender 
la città io mi uolcfft fcruir d artcglicria groffa : oflcroarci l ordine ch in detta pianta fi può conofcerc, do- 
u’ancora c d auuertirc . ch'ai caualicr M. non li firia permeffo batter neUa piazza del riucllino , N. perciò 
che gli potria efler uictato. 



C-* : ti i Un 
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O Vanto ciafcun fianco foffe manco difiante dalla contrafcarpa che li ficfs'a derlmpetto , tanto fi po- 
tria più imboccar, ò battere, & quanto le facce di baluardi hauefler maggior fcarpa , tanto maggior 
adito s hauria ( di poter da fuor della contrafcarpa fudetta) nuocerà color chepcnfzllcr poter fenz efler 
ofiefi, offender quei che ftefler nella foffa prefs’ il principio della detta fcarpa. Et uolcndo con più tiri olfen 
dcr ò impedir quella parte di fianco, s allcttaran nella medefima dirittura, l'un preflo 1 altro, tanto diflan- 
ti fra fra loro , che nel adoprarli , non fi colpifcan fra effi: de le fuor della contralcarpa.fols argine, com è 
folito;bifognarà accomodarli di maniera, che fclfctto riefehi come le dimoftra. 

Altrouhòdimoftrato, che non li deue entrar nella fofla del luoco che fi combatterle , fe prima non fe 
foiVacqmfi.to il di fuor d ella, ic non putendoli, quel Ipazzo acquiftar,& mantencre,le prima,da quei che 

li vo- 
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lì uolcfler difendere , non folle uictato poter dalla fortezza offender lor nemici ; feguc ch'i fianchi, poffon 
tanto più effer imboccati.ò barrutiiquanro le conrrafcarpe che li follerà dirimpetto, ne flclTcr manco !<>n 
tane : oltre di ciò , Tempre che fra ogni doi baluardi refluire manco diftanzia , & la folla in quel lato , folle 
più larga : & fiuoleffc difender da fianchi, le cannoniere uerriano più aperte, & i tiri chen'ufciffcro , ( po- 
tendo più ficcar nella contrafcarpa dirimpetto , à tal lato) potrian ancor ( da maggior quantità de tiri nc 
mici ) elfer imboccati, & battuti. 

Dcll'arteglieria.da altri ne fiato trattato tanta lungo , ch'io dirò fidamente, che uolendol'adoperar in 
batter muraglia;non imitarci color che uoglion chcs'afpetti.chcla tramontana percuota il lato cheli do- 
ucfs'abbattere;nc cercarci abbatter le parti eolica ucmi chclcconfuman inmanco tempo , ò douc ( per 
altra cagione) la muraglia follemanca gagliarda, conciò fizche.bifognaria far guerra l'inucrno,& allet- 
tar che detta tramontana lbffia;oltrc di ciò, c d'.iuncrtirc, chela debolezza delle città, & d'altri luoghi, con- 
fifiepiùnclle parti 'che potdlcr efft r manco difefe.chc nella materia. 

llbatterin muraglia c hauclfe alquanto più fcarpa di quella ch è fibra dars'allc fortezze; nonne po- 
tria feguir quel tanto dcbbol'cffctto ch'alcuni li pcrluadono;8c ancorché fopra di quello potrei dir molto, 
& forti non lenza ragione; rimettendomi all'cfpcrienza, dirò fidamente .chcqucl obliquità potria (al- 
quanto)importare , quando la parte douc li colpilfe , folte di materia limila quella che la percorrile ; & 
qua Jo l'obliquità importalfe qualche poco: faria ne primi tiri. Se fopra quello particolare, m è parfo dire, 
ch'alcuni fon d'opinione, chenclli lati di fortezze, chcfoflèrdi muraglia, 8r in forma di forbici.lebattarie 
non potrian ( nei colpirle ) formar angoli tetti, nc far confeguentcmentc molto dannorma perche, le que- 
llo fofleucro: Se colui ch'allàltaflchaucnegiudizio.in cambio d'afpcttar che la parte che lui uolelfe batter, 
fé gli prcfcntals'in maniera, che nel colpirlo fi formaflcr angoli retthpotria affiliar l'artiglieria, in maniera 
da poter colpir come lui delidcrafse: fopra di ciò non dirò altro. 

fìr perche hò Trattato d'alfunc opinioni che mi paion molto lontancda quel che nc'dimoflra refperien 
za , non aie parfo fuor eli propolitodir ancora , che da molti che fan profeflion fapcr quel thè ncccflàrio 
per cfpugiar città,* luochi limiti: fi tiene die fi polca fcnz'acquifiar la firada coperta bucarla contrafcar 
pa deila fofsa,& da quella buca, abbatter con arteglieria li baluardi : ma perche quello non lo dimoflrau 
p r ragion , ne per cfpcrienzc, il latiterò da parte, coli come farò delle machinc, con le quali altri fi uau- 
tan poter far quelle gran ficendc.ch' ancor non fon comparfc. 

Se colui c'haueflc carico dell'iinprrfa da farli: dopò hauuta notizia delle difficoltà che lo poteflcr impc 
dire.hauclfc fattole prouifioninecdfatteà poterle fuperare:quandouolcfs'acqui(larcittà,doucfofli ca- 
ftdlo, òuogliam dircittadcllamon badati a difeorrer le fia bene acquiftar prima ilcaficllo, ò la città, le 
pcròconofcerà.ch il recinto del cafidlo, dalla parte di fuori, non cabro cb'unapartedel recinto della cit- 
tà, & die per difunir le forze di color chcuolcfser difenderli , bifogn'affattarc in pili, Se dmcrk parti, & fe 
quefl è ucro: feguc ch'il uolcr por in dilcorlb, cofe che non polson trouar luoco appreflb colui che tégon 
giudizio, Ila cola fouerchia. 

Il rubbar Città, & altri luochi, con fcale lunghe, (i potria far, quando quelli, nc per lito.ne per arte fof- 
fergagliardi,* che fiando lènza fofpctto.non teneflir genti per lor guardia, ò che fe pur la tcncfliro.qucl 
la, per poca diligenza: per corruzzion d'alcuni,ò peraltro; deffe comodità di farli Icalarc.Le fcale manco 
lunghe, & confcgucntemcmc più gagliarde, & atte ad elfer adoperate con quella prodezza che folfe neccia 
fariaipoflònfoiiir nel affittar luoghi, doue la muraglia foli .- poc'alta, poco grotta, con parapetti fonili, firn 
za terrapieno, Scfenza fianchi, o altra difefa degna di confiderazionriconciò fia chcfc per acquiftar luo- 
chi coli fatti , fi batterti (olainentc nc'parapctti : quei che ftefscr fopra la muraglia per difenderla, che uc- 
niffir (in un tempo) ofiefi dalle palle, & da falli de parapetti che s'abbatteffero, farian neccffit.it i à non po 
terfi mantener in tati parte : & quei chedclser l'afsalto con le fcale , non trouando fopra la muraglia, coll 
chel'impedifse : ( perciò che per la fua poca grofsezza) nonui potria dar la quantità di gente neccia 
faria a porceli ributtarcipotrian forfè acquiftar quel recinto con poco/j nulla difficoltà. 

Quei che profuppógon poter ualcrfi di fcale nel dar ancor afsalti a luochi fortificati ; non han fu rii au- 
«crtito che fe doue uolefscr dar afsalto. 

Il recinto della fortezza fofs'intieto, in cambio d'ulcir dalle fcale, pofarfi (òpra il parapetto farian (da 
quei che gli lo uolefscr uietare ) fatti cader nella fofsa. Prcbipponas'ancora.clic le leale fian lunghe,* ga 
gliardc quanto fi dcfidcrafse, fische faciltffimamcntc fi pofsan adoperar nel dett'afsalto .ficchcda fian- 
chi non fi pofs'offcnder quei nemici cheucnifserò ftefscr nella Ibfsatdoucnjo quei che monta (serper le 
fcale, ridurli fopra il parapetto della fortezza, noni! può con uerità negare , che fcquei tiri de' fianchi 
che fofscr impediti a non poter offender nemici nella fofsa , allontanandos'alquanto da parapetti 
defli fianchi ', non pofsan ( fcnzimpcdimcnto ) offender li nemici che giugnefser nelle parti alte del- 
le fcale . 

A'quei che dicon che facendoli parapetti grofli , acciò fian fuificicnti à regger più tempo alle battane 
nemiche: gli nemici che defser affalti con fcale, non potrian efser ributtati con picche: fi nfponde.chc fi 
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potria far con armi da fuoco, & che fc parapetti fofscrdibuona terra, & ben fatti, lagrofsezza lor po- 
ti ia cfser ancor manco di duccannc, perciò clic lì potrian di man, in man, rinforzar fccond'il bifegno, Se 
mantenerli con tal ordine, fcmpr'ugualmenrcgroffi,& in quella maniera, i nemici potrian cfser erteli an 
cor con picche: & dato , ch i parapetti fofscr molto più grofli della lunghezza duna picca, fcmprechc 
qucicliemontafserperlefcalefofscrgiuntitanfinartoch'idifcnfori della fortezza non potefser cfser 
uillida quei che (dando nelle trincero fatte fuor della fofsa) li uolefser offcndcrctpotrian daeflidefen- 
fori efscr(con archibugi .molchccti ,& arme limili) offrii in maniera che non potrian por piedi fopra 
ilparapcttoi&pcrnon falìidiril lettore conquel che fopra qucfto particolare potrei ancor dire: con- 
chiudo, ch'illuoco clic merita nome di fortezza; non pofsa cfser cfpugnato con afsalti , che fi def- 
fer con leale. ; 

l’er dpugnarluochi gagliardi, per (ito, ò arte.circondati da mare, &maflimc aperto douc fofscr arte- 
<dicrìc,& altri ftrotncnri da fuoco.io tengo per certo che l'ordin ufato ne tempi antichi.non riufeirian al 
prcfente.parendonii cola molto dillicile poter da fopra machine di legno fottopolle ad acqua ò per dir 
meglio impeto del mare, artiglierie, Se fuochi, fuperar i lopradctti luochi, 3c maflimc che da fopra acqua 
non li può colpir ne coli giudo, ne con tanta forza, comefifariada (opra la terra ferma.Iluoler ancor 
riempir tanta parte di mare (de che fofscafsai fondo,; che badafs'a unirla partifolata . con la terra fcr 
ma che ne defsc- non poco da lungo , fi potria fare, ma perche io non conofcoJPrincipe Chridiano c'hab-. 
bia tanca fòrza ne potendio creder.che quei cheli uolefser difendere, potefser perdei fi ancorché tal par- 
te di mare fi ricmpifse, perciò clic bifognaria, che à quei clic afsaltafserli fofse polfibilc ogni cola , & .i 
color che fi uolefser difendere li fòfs'interdetto poter far ptouifion alcuna che li potelsc giouaredopra di 
quedo dirò fidamente , che nella coda di Barbaria uiddi cfpugnarun piccol luoco , detto Africa , ch'eri 
quali di forma quadra , & in tre lati circondato da mare, cinto di muraglia debole, & al modo antico: Se 
dopò cfser data combattuta molto tempo nella parteuolt'alla terra fermai difefa molto bene da quei 
Turchi che u'eran dentro: fu da un cornilo di galera detto, d haucr uido nella Morea , ( fcmal non mi ri- 
cordo) che peracquidar un luoco quali limil a quedo, era fopra due galere difarmate, & giunte inficine 
flati podi alcuni Gabbioni pieni di terra, &artcglicric fra di loro:& condurre: tal galere di nqttc dirim- 
petto ad un lato di quel luoco, douera poco fondo,inarcnornoqucllcgalcrc,& la mattina fcguentc.da fo 
pra di lor fu fatta b attaria. & che lui giudicaua.chc per clpugnar tal iuogo.fi doueflc tener ilmcdefim'oc 
diocpiacque il con figlio di tal liuomo, & podol'in cfecutione:pcr nò elserii luoco altro, che dcboliflimo 
di recinto .Se non luueiido dentro di fc altro ch'akunc piccole artcglicric di ferro ,& poca quantità di 
gente per poterlo difendere in due diuerfe parti fi perde : da quel che fi èdetto , colui c'haucflc giudizio 
non profumerà poter acquillarluochi gagliardi, &ragioncuolmcntcprouifti perdifenderfi. 

Se ben tutte le mine fi foglion fare per un fine, cioè cfpugnar città, & luochi limili: non di manco, e Ha 
to folito uolcrfcncdiucrfamcntc. Gl antichi le faccuan per poter ( di notte) sboccar dentro li luoghi che 
lencuan alfcdiati; foleuan ancora sboccardi giorno in parte, douc fapcuan non ertemi molto frequentato 
da Genti, òucr, mentre dallapartedi fuori, ccrcauan tener occupati quei di dentro in difenderli da qual 
ch .ii!àlto. facciati ancor mine, per deuiaruene di qualche fonte d'acqua die ftaua dentro detto luoco, ò 
per far ch all'improuifo mancalfc la muraglia nelle parti douc penfauan douerfi dar aflalti : ma dopò che 
fu trouata l'inucnziondcllupoiucrd'archibufo.&d'arincfirailc.clòlito tarmine non fol per rouinar mu- 
raglie grolle. Se liti fopra quali cran quelle fabbricate, Se malfmicnon (ottopodi a zappe; ma in altr'occa- 
fioni . In far mina per qual fi uoglia fine, ui è nccclìària la prcllczza , Se. la lecretezz.i, la preftezza , non 
potria adoperarla.fi non quel che-caualfc, didatta un liuomo pcrogni tanthorc; & tal eauamento faria 
■ tanto più tardo, quanto più folle dura la materia cheli cauaflc. L'cllcr fccreto nel cauarc, è cofa difficile, 
coli per condur fuor della mina la materia die fi caualfe.comc per quel che poteffer giacconi, & pratichi 
dii. alluri, adopi rar per (*coprir!c;& iiiafliine per cagion delle percoilc de «rifinimenti Coliti adoprarfi nel 
cauarc. Nel tcrren pocunito,& ne' farti con fpdl'c uenc la mina farla manc'effettu.chc nel tcrrcn duro;& in 
mallo di pietra unito faria effetto grandiflimo.coli per non haucr ucnc.come per non efler duro com'i mar 
mi, ne uguali, per far mina , oltreché li trauagliaiia molto: fatta ch'ella forte , dandoui fuoco, il fuo ua- 
por l'aria arto ad ufeir fiorii ) più torto dalla pane del canal della mina, (ancorché forte dato moire» ottu- 
rato) che da altra parte. Cauar in fallò uiuo.oltr' clic cofa difticilirtima, ( Colendo qucl'cffcr quali fempre 
di junito da uene ) fi dai ia incerto del effetto che ne potels'accaderc. Per le fopraderte cagioni dunque, io 
fidi parere, che le mine, fdouc li doucls'adopcrar polucr d'arteglieria ) fi dtbban fare per dilltuggc 
citici Iuochi, che non forter fottopolìi a battaiie, ne ad affarti, ma nel tempo diedttti luochi fi tencifir af- 
lediati per ridurli a renderli; Se eli quelle, fametanrc, che fi porti Ipcrar poterne riufeir alcuna. Lemine 
j.-.rdiuiar acque, rientrar occultamente nclli detti luochi, fi fattati col lucdclinio ordine 'Se coli ancora 
pi r far ch'ai improuilb , ( le muragliech'impcdillcr il poter dar aliarti) rcllafscr in un punto fcpcUitc ncl- 
.1 : erra; Se per far tal effetto, glantichi , ( dopò elfcr cun le mine giunti lotto , ò prclfo il pedamento della 
n.wr-iglia che uoieuan rouinarc ) tagrtauan di quella , o del tenui eh' era Cotto d ella i.wnra parte, che ba- 
darti 
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flaTse à poter pomi pontelli di legno , (ufficienti à regger tal muraglia , quanto fi foflc defiderato ; & fatto 
quello, tagliauan la muraglia.ò terren ch'era fra quei pontclli.à quali dauan ( dopò ) fuocoj acciò al man- 
car de pomelli , la muraglia andando Cotto terra ; ddfc l'adito nccefsario , à quei ch'afpcttauan poter 
dar l'aflalto. 

Facendoli mina in terreno, ò in altra limil matcriachc fblfe poco unita.bifognariapontcllar con traui, 
& tauole.il caual della mina;4c nella fua camera far due coperte dilegnami jrofli,duri,& ben commcfs'in 
ficme,& la polucr che ui fi douefle lafciare , Coffe tina,& dentro bardi fortiffimi, ben cerchiati di fcrro.La 
forma della mina douria e (Ter alta,& più larga nel fuo uolto.che nel piano, & clic fuoi fianchi .fofser mol- 
to più «rodi della parte che redaffe fopra il uolto.Gli ftromcnciper cauar la mina(& mafiime effendo pref- 
fo la parte doue quei che fi uolcffer difendere potcfTer dar auuertiti per fcoprirla ) douran effer di manie- 
ra, che non cagionino tremore, ò flrcpito. Et perche fe ben la mina fi faccfse ; non u'cffcndo certczza.che 
uoleffc far mina,dourà auuertir in quello, & mafiime à non far dar foldati ;douc la mina riufcend'al contra 
rio.li potefs'oflender; douendofi prima veder l'effetto fatto dalla minai& fe li foldati haueffer la Calia nc- 
ccffaria a poter dar laffalto;& qucd'c quel che Copra delle mine me parfo bora dire. 
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Doue fi climoflra tardine che lui offeruana per difender le citte , cy luer 
chi fintili. 

H quei c'hanno con (crini dimofiraro, che fc i Principi, in cambio di fortificargli lo- 
ro flati, di ripari, & d'altre cofc folitc per difenderli, mitcnefscro gli loro fudditi, co- 
me conucrrehbe ; farebbon più ficuri di non gl hauer à perdere; hauefler conofciuto 
quel che forfi fempre fuol apportar il dominio, & particolarmente, l'ereditario, & l'- 
eletto da quei , che uoglion hauemi parte : hautiano parlato d'altra maniera; condò 
fia elicsi Principi, mai, ò per dir meglio, rare uoltedominano per le cagioni, ch'cffi,& 
altri só (oliti dipingere, gl'aucrtimtti di tai (crii tori, & cfTendo fuor di prò polito fiati 
dimoflrati.non polfon apprefso della maggior quantità de i Principi haucr luoco.Et ancor che la cagion 
di ciò , la potrei forfi affai largamente dimo Arare; nientedi manco, già cheperqueAa Arada non fai ebbe 
poffibtle ridar quei principi, a farquel.ch'i fudetti fcrittori diflcro: Lafciando queAo da parte , dimoAraiò 
altre cofc pertinenti alla difefa de luochi, & particolarmente, come quei Principi, che non poteflero con 
clcrciti difender.qucl ch'effi poffedtflcro: debbono cercar d'aflicurarfi quanto più forte po (Abile, ancor cò 
quelle fabrichc, che comunemente, han nome fbrtczzcifituandole, non Colo ncllipiù facili palli di fron- 
tiere de gli loro Aati ( per necertirar il nimico , a non pafsar oltre di quelle, per non lafciarfcle alle (palle, 
eccetto dopò che l'haucfsrr'acquiAatc)ma li tuame in altre parti importanti de i loro Aati r acciò fc fi per 
defse alcuna frontiera.il nemico non pofsa, (correndo dentr'il paefe, lcuar quelle forze.con le quali fofse 
penfato poter di man.in mano, darai nemico le difficoltà nccefsaricper la difefa dei detri Aati: Iquali,' 

(è fofrero gagliardi di (iti, d'ordini, & dafsai kuomini.chc li uolefscio,4 fapefser difenderei non accade- 
ria fortificarli di ripari, ecccttpfc per doppia ficurtà, li uolefscaflicunr alcuni (iti, ò città di molt'impor- 
tanzaana uolcndo articurar A ari dtbotiiSf particolarmente, con forte*» eifiirà fra (altre cofencccfsarie.da 
auucrtire.à ualcrfi di quei (iti, da quali fi potefse con ragion fperare, dilli cullar i'imprcfa.al nemico:& che 
tai (iti pofsano.con manco tempo , trauaglio , & fpefa, cfser ridotti gagliardi, & capaci di quei, che u'ha- 
uefseroà flarc , & malli me in tempo di guerra, per poter dar impedimento notabile al nemico, che uolef- 
fe, pafsand'auanti, lafciarfel'allc fpallcrauucrtendo ancor molto.che tai (iti, fi pofsan ridurrcin maniera, 
che per la pi opria difefa di ciafcun d'erti, ni fia necefsaria la màco quantità di foldati che fofse portibile;& 
che fopr'ogn'altra cofa , h abbiano più Se diuerfe Aradc da fuori , neui manchi acqua, terra, legnami, & al- 
tre cofc che bifognafser al fortificarc.ò riparare : pouendoui doppò monizioni , Se ogn'altra cofa ncccfsa 
ria à poterle difendere. 

Sarà ancorala confederarla differenza ch'è fra il fortificare,& il ripararci come, Se quando, queAi due 
particolari fi poffono , Se debbon fare: conciò fia che il fortificare, è nccefsario farlo nelle parti che faccf- 
fer frontiera con altri pacfi,& nelle principali città che dentro le frontiere di detti paefi fofser di mag- 
gior importanza, & tali fortezze ( doue però) i (iti fofsero di maniera , ch'in tutta , ò nella maggior parte 
di ciafeuna d cfsc(la natura non u'haucfsc fatto cofa gagliarda) nò fi pofson far buone, clic non ui biiogni 
afsai tempo, & fpefa. Nel riparare; ciò è nel riduri luochi in termini da poterli ancor difendere per non 
poco tempo: ui bifogna confegucntcmcntc, manco tempo, & fi fuol fare, per cagioni inafpcttatc, fer- 
mici per efcmpio.ch'un luogo di frontiera fofse prcfo,ò Acrte per perderli, ilche fuol fpcfso accadere, per 
non efser conofciuto ildiftttodel lito.ò dell'arte con qual fofse Aato fabricato, ò che fc pur fofse fiato 
conofciuto fi fofse per trafeuraggine lafciato di nò far le prouifioni ncccfsaric;può ancor accader di ripa- 
rar luoco, l'importanza del quale fofse fiata conofeiuta tardi. 

Vcncnd hor à trattar d'altri paricolari importiti:Dico,chc quei che fapefser.fc nò in tutto in partc.l'or 
dine manco incerto, clic fi douefse tener per cfpugnar città, Se luochi fimilùdouran ancor fàper alcuni de 
g. ordini da ofsemarfi pcrpnterli difendere : talché colui cheuolcfs'accettar il carico di difender un pac- 
lc.t. a le molte cocche li fon ncccfsaiicauuertirc.uifòn ancor le figlienti, ciò è lapcr noi: lol il numero, Se 

le qua- 
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e (fiatiti di quei c'habirafler il paele, ma di color che fi rrouafsero nette città , altri Iuochi che li uoleflet 
difendcre.Sc quinti, Se quali foffer i detti Iuochi, St quelli che li douefler fmantelIar>.* r 'P 3rar c, ò far da nuo 
tio ; acciò fi fappia la quantità del tempo, delle materie.dcllc macrtranze, Se dcguah.ttorimeccflirij a tal 
effctto.Bifbgnarà confidcrar Icqualità di colui c'haucfs'i far guerra, & fc quello confidale nelle fuc forze, 
oucr ancor nella mala (odisfartione c'haucttir del padrone, tuttiò partede gli habitatori de l paefe.ò perdi 
ni don che folle fra popoli, ò fra etti, Se la nobiltà, & maflimefe le cagioni delle diuilioni nafcetièr da diuerli 
tà di religione auuertir quant'St quale pocefs'eflcr la quantità , Se qualità de nimei, Se quali follar le gemi 
de quii bifognafsc fcruirfl.cioè foradieri.o del pacfe,Sc si prattica,& atta a poter guerreggi are, fedele, pa 
gata.ò comàdata.Sc fopra tai particolari giouerà molto auuertire.come dalla diucrfiti.de paefi, e del edu 
cazioni.rcligionc.ordeni, Se diuerfità. Se qualità de domini), ncuengon lcgentiadeffcr più, ò manco buo-' 
ne.ò trifte, Start'aMa guerra, Sta farpiùunacofach'un'altraj Se con tal ragione fipotrà conofccrelequa- 
liti de nemici. Se di quei con quali fc gli uolefs'oltare. Au.icrtirafs'ancor'a l'ordine che fi douefs'St potef- 
feferuar per leuar dalla campagna .Seda altre parti, (inattime da Iuochi chcsliiuefscràlmantellarc) 
le cofc che potelfer giouar a nemici; Se fc tutte.ò parte di quelle, fi douelTcr brufeiare-, Se s ii beftiame fi do- 
ucfs'Se potetti- ridar in parte ficura, coli, come fuor del paefc, ancora, come ( particolarmente li Iuochi che 
ii noie (Ter difendere ) fi debbon fgrauar di quei che non fottèr atti alla difefa, Se com'Se douc fi pollàn ha- 
uer lecolcneccflarica tal effetto; Se come fi pollàn dopò mantenerle ( per non farle dar fottopoilcà mar- 
cirli, ò ad effer per milizia, ò per altra cagione guade, ò brufeiate Se perche dalle cofc dette dou'ho parla- 
to del ordine ch'io offcniarei per cfpugnazion delle città, Se Iuochi limili , fi può comprender quel ch'c ne- 
ceffarioproucdcrpcrpotcrfidifcndcrc; Dirò fidamente, che quei che douefler haucr carichi di difender 
reg ii.ò altri paefi, città, c Iuochi limili; debbon comepiù uolt ho detto, inteder molto ben la teorica de l ar 
tcdella guerra ; acciò che per quelche n'hauefscro , la poffan con manco , ò forli null’errorc, poncr in at- 
to;conciò lia che, quei che non fapeffer operar altro che quel ch'altrc uolte haueffer uido;oltrc ch'ili quello 
farebbono uguali alle fimic, oucr a gli uccclli;chc non fapefftrdir altro, di quel che più ucilfhaueffcrlcnuio 
dire; porrian difficilmente far buona riufeita Se fopra di quedo dirò ancora, che quei che fopra dett' Arie 
non intendeffero come faria ncccffario ; Se procuraffcr'ò accetta (Ter carichi di guerra, ò gli concedettero ad 
altri, pervadendoli , che perfupplir al difetto loro pofsan ualcrli d'huomini ch'intendan ben tal arte; la- 
rebbon crrore;conciò lia che, ne Principe, ne altro, che non s'intendcfsc di quel che fotte ncc, dilato ado- 
perare, porria conofcer.s'altri ne làpeffcroi Se bifognandoli di ciò darnal parer d altri , ne liguueb 
be che rcffcr in tal particolare finnico bene , fi potria attribuir a quella che chiaman fortuna, Se nuli al luo 
giudizio. 

Già ch'io mi trouo haucr con altri miei ferirti dimodrato molte cofe, che fecondil parer mio fon necc f- 
firie a color che uoleffcrclercitarli nelle cofc pertinenti a midier di guerra , Se inanime del fortifi- 
car. Se riparar i Iuochi che fi uolefscr difendere. 

fiora fopra quedo mcdelimo fuggetro.trittarò tfalcune cofe, che mi paion ancor ncccfliric a quei che 
Bokfser difender città Se altri limili Iuochi. 

Dico dunque, ch'alli difetti deliri che fi uolcffer fortificare, ò riparare, fi fuol poter remediar, fc non in 
tutto.in partc.aggiungcndo.lcuando.ò facendo il tutto di nuouo;non di manco, tutt'i Iuochi doueper for- 
tificarli , ò ripararli , ui fotte più nccclfaria l'arte : farebbon alfidcfs'artc più fottopodi, onde, quel luoco li 
potrà riputar più gagliardo, che maggior rclidcnza potrà far al nemico; tal che quei c'haucffer la cura di 
taliimprefc.douraniio (coui'alirouhò detto) fapcr ridur lecofc imperfette in termini tali, da poter con 
qualche ragione (pcrar poterlo difendere ; il che non potria farli, fc prima non fi forte ben conolciuto, s ii 
luoco ( dico per cicmpio ) è nella frontiera del paefe , ò altroue , Si le fotte gagliardo per la qualicu del ri- 
to, ò per altro ;òuer fe participaffc , ò mancarti- dell uno dell'altro ; Si far dopo le prouilioni, fecondil 
bilogno . 

1 liti naturalmente gagliardi , con poc'artc fi foglion ridurre à perfettione , voglion manco quantità di 
foldati.chegli difenda.Sc confrgucntcmcntc manco monition dcll altre cofc, a proportion de' Iuochi for- 
tificati folamente da Tane de gli huomini; già che farebbon piu fottopodi all'idefs'arce, con laqual diffi- 
cilmente fi può contradare molto tcmpo^id efferciri potenti , Se ben guidati, fenza l'hauer molto numero 
di buoni faldati ; de quali, ui bifognarebbe tanta maggior quantità, quanta più fotte maggior la potenza 
del nemico. Se il luoco che s'haucffc da difendere fotte manco gagliardo, Se il diucrtir.ò dilli ugger i dilegui 
de nemici fotte più difficile. 

La rifolution di difender luoghi deboli, così per la qualità de fiti.come fabricati con arte,può il più del 
le uoltefcomc altrou'hò detto) accader per cagioni diuerfe ; talché fra molt'altrc cofc , fi ricorrerà a rime- 
dij, quali principalmente fi debbon lare, con argini di terra , fi rade coperte , Se fiancheggiate ; allargar , Se 
profondar la foffa.doue fi facci ancor altre difclc, de' fianchi ordinari) ; fi baffaran le muraglie , iiio.faitc, 
tri dc.fenza terrapicni.Sc fortopodc à diuerfe rouine,tcrrapienar,Se alzarli douc bilbgnafle ; far cauahei „ 
ordinarli a poter minare, o contraminarc ; far piazza fuoi della fotta, per poter feopnr da lungo. Seno dar 
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eommodità al nemico, far ancor piazza dcntro.dnuc pareflepiù ncccflaria.pM' poter nel bifi>gno ritirarli, 
& particolarmente come fi fùol dir, in battaglia, fenza alcuna forte de' /oliti ripari ; cofa ch'io farei per c- 
ftrema nrec Tiri, cioè mancandomi il tempo, ò altra coir necelfaria a fame ripari della maniera che cói.ic 
ne.di molta grà quatità di nemici , a - quali l'imprcfa patria riufeir con manco dilli colta , potcndaflaltar il 
luoco in più ,& diuerle parti,& potendo rinforzar gl alfa! ti,& reitera to, con nuoue gcn ri . 

Per munir di loldati lo città, & altri luochi, che liuolelVerodifcndcrc(fcmal norhòintcfo,òlctto)glao 
tichi.dopò l'hauer faputo quanti pafli eli cinque piè l'uno era lungo il riparodcl luoco, che uolcuan difen- 
dere, ui latciauan dentro un numero di tolda ti, che foITe uguale al numero di quei pafli ; talché per la diteli 
d'unmuro lungo mille paflì.ui poncuan mille foldati. 

Altri.dopò che s'incominciò a far fuor delia folta, Ararla coperta, così per poterla difendere , come pec 
non rflcr certi di poter cflcr foccorfi.ft per cagion di quei foldati, che nioriflcro, furon di parere , ch'un re- 
cinto di mille pafli, debba haucr per Tua dtfcla mille e cinquecento foldati . 

L'ordine , che per il mcdcfim'cffetto altri uorrebbon, che fi tcniflc, fi può comprender dalla quantità di 
foldati, che uorrebbon , che s'adopcraflc per l'c/pugnation delle fortezze , quale quantità c ch'auanzi tre 
uolte il numero di quei ,foldati,chegrhaucflòro a dilenderc ; dal che Agiti r ebbe, che fc trenta mila foldati 
andaflcro per cfpugnar un luoco fot tificato : per difenderlo, bifognaflc pontine dentro più di dicci mila m 
cioè più della terza parte ;fc la quantità delle genti ncccflàric per la difcfa.ò efpugnation de luochi, fi do- 
uefle Caper dalla quantità de' pafli, che ciafcun d'efli luochi circondane ; K potria con ragion dire ; che quel 
luoco, che fitticeli manco circoito.uorrcbbc manco numero di genti per la fua diteli; & che conlcgucntc- 
incnte.s'i baluardi che li fianchcggiaflc ro fiificr più piccoli, fi potrian più difendere. 

Che'pcr la difefa de' luochi, & per Tefpugnation d'efli, bifognaflc haucr numero di foldari proportiona- 
to a! circoiro , & non all'alrre qualità di ciafcun d'efli luochi ; io fon di parere , che l'ordine ioptadetto , lì 
poflit con ragione riputar per difordinc : conciofia che , s'il più importante line , perii quale gi'huomini fi 
molfcro acigner di ripiri le città ,& luochi limili , ft acciò una quantità d'huomini fi potefle difender da 
lina maggior quantità di quei che li foflcr nemici i&confiftendo(particolarmcnre)rarte del fortificare, io 
ripari ; quali quanto più per le materie , come per l'inucmione, & firuationc, foflcr manco fottopofli alla 
forza, & induflria denemici, tanto farebbon migliori : Se non potendoli far rat tipan di maniera , che non 
reflin fottopofli a nemici porcti,& di gi'idicio : fu pentito, & con ragion, & efpcricnza trouato , che quei 
luochi, che non uentflrr as licurati, & non haudfero danno , intorno di loro,& masfime ne' fianchi , piazza 
fpariofa.dnue nel bifbgno fi potriler far nuoui ripari (per poter dar nuoui ttauagli danni a' nemici po- 

tenti) non poflan clfer (con ragion) riputati gagliardi: & al difetto loro, poco ò niente ui fi porria riti ledia- 
te, con porui maggiorquantitadi foldati per difenderli, perciò che farebbe cola conti aria,fabricar luochi 
piccoli, & prrfuaderfi poterli difendere con manco quantità di foldati : & fe per doppia lìcurtà , ò per co- 
nofeer l'crror rfhaucr fatta fortezza manco grande del debito, fi penfaffe poterla difender con port i irsg. 
gior numero di foldati; fi farebbe doppio errore : conciofia che fi perderebbe il luoco, & la maggior quan 
tiri dcfoldati, quali Olindo d'alfai manco numero di quei che l'ailàlraifcro, non potendo ualcrli del uà rag 
gio de' ripari, in luochi piccoli, farian ncccslitati renderli, ò morire. 

Se per ogni mille paslì di circoiro d on luoco, che fi uolcflc difendere, fi ponefler mille , c cinquecento 
foldatiiacciò poflan ancor difender la flrada coperta ; farà ordine manco irragioncuolc.ma per che la per- 
dita delle ci tra, & altri luoghi.chc fi uolcfler difendere, importa molto ; bifognerà chcpcr cuitar coli fatti 
danni.fi procedi con ordini manco incerti. 

Se la quantità delle genti per difender ciafcunafortezza.dcu'cflcr più della terza pane di quella, chela 
uold'sèfpugnare ; colui, che potellc haucr ,& mantener tante genti , da poter munir più di quattro forici* 
zc.potria foni con ragion rifoluerfi, combatter col nemico in campagna. 

Et per cflcr ancor in qucfl'intefo; dico.che ciafcun che vuol far guerra, fuol, & deu'efléril primo a far le 
proui fioni.Sc particolarmente di foldati ; Se colui che tal guerra alpettalfe.non potria far ragionino! prò. 
uifionc delle cofc.chc li foflcr ncceflarie, non fjpendo prima la quantità di color che lo doudfer affiliare) 
& fe quello cito detto è uero , come fi può con ragion dire, che per cfpugnar ciafcun luoco,bifogna haucr 
replicato numero di (bidati,più di quelli che lo uolcfler difendere. 

Et dato, che il numero delle genti fi por ilfclàper dal circuito, del luoco, che fi cercaflè cfpi’gnare, ò di- 
fendere ; fc i detri luochi (bno dmrrfi fra di loro.di forma.di matcria.di (ito, Se quali d'ogn'alcr a colà ; co- 
me fi potria per alcuna delle fopradette uie fapcr quanto doueflc clfer ti numero de foldati , per ualcrfcnq 
in ciafcun de' detti doi particolari. 

L'ordine ch'io olferuarci per, munir di foldatii luochi ch'io uolefli difender, confifte in auuertir nclli 
particolari fcguenti.cioè alla quantità, qualità, &aH'induflria de nauta, istalla qualità de luochi douc fof 
fcr fintati , affai re con qual fullcr flati riparati , ò tonificaci , & alla quantità A qualità de i foldari, con li 
qua'i io foflincct Aitato feruiruii.ic mamcnerli,& lafciarei da paru ogu'un de gl'otdint. fletti di fopta;coii 
c.ò'fia clic, fccinqueccnt'huouiimhauclfcr ditelo un luoco fotiopoftu ad alialiiA:baturie,da cinque ernia 
“ • nemici, 
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Armici; non fi potrh Con ragion fprrare poterlo difendere con altri cinqueccnt liuomini , da' cinquanta 
mila foldati. mando però illuoconon fofs'aflicurato da naturai fortezza di (ito. 

La quancìtà(dunquc)delli difcnfori.io la deli lero, proporzionata alla quantità ,& qualità de nemici» 

& non alla quantità de' palli del circuito di ciafcun J'cfli iuochi : & ucnendo a maggior partic«larità;pri>- 
fuppono.chc il luoco da difenderli folle limato in piano, dotte non folle alcuna fortezza di fico ; il Tuo re 
cinto foflédi fei,ouer fette angoli, fc lati uguali, ogn’un de quali folle non manco di cento trenta cane lun 
go; ogni fianco fulTc lungo non manco di ucnti canne, & uolcndo in ciafcun de Di far piazze alte , & bade 
da ogni principio di fianco.ad ogn'angol interior di baluardo, non rcllafle manco fpatio di uint'altre can- 
ne,& uolcndo in ogni baluardo non più d una piazza ; la diflanza fra ogni detto principio di fianco ad o- 
gn'angoi interiore, non douriaffccondo il parer mio)cfler manco di dodici, oucr quattordeci cane > Se non 
inancodi quindeci ncrcrtaflcaciafcunafpalla.ncilamancofua larghezza. 

I terrapieni folfer largliii fopra quali folfcr dot caualieri per ciafcun lato . 

Fra il rcrrapicno.fc gl'edificij di dentro il luoco, ui rcllafle ancor affai larga (Ira da. 

II riparo della fortezza , foflc incamifciato nella parte che refi alfe dentro Iafofli, & la parte alta fólle 
fatta di terra, ma nella maniera ritrouatadall'llluftrilsdiig. Giacomo Contarinojchcfparticolarmf te nel- 
le cofe di fortificatioui cfpugnare , difendere, fc di macbinc da guerra è il maggior hnomo ch'io babbi* 
conofciuro. 

La fofià fofsc larga non manco di uinti canne . 

La contrafófsa tre o quattro, & per difender cflà fofsa ui fufsc altro che li foliti fianchi coli fotro terra, 
come fuori. 

La dcrittura delle facce de bcluardi folle quindici, ò ucnti canne diftantc da principi; de fianchi > che li 
liolcflèr difendere. 

La lunghezza della folli folle tale, chenemici con gl ordinarij tiri piccoli non poteflcr ( come foffenc- 
«eflirio)imboccar fianchi, ncconl artigliaria grofla ui potdfcr far molto notabil danno. 

La profonditi della fofli non folle manco di quattro canne, & meza. 

Laftrada copcna non foflc larga manco di cinque, ouerfei canne. 

Conchiudo bora, ciré le la fortezza fufle come lio dimoftrato: nel munirla di foldati, per ogni mille che 
foflcr gli nemici, ui porrei denrro non manco di dieci , ne piu di quindici buoni foldat i, ne manco di doi, 
ne piu di tre guadatoti, & fc in ucce di guadatoti, fi porcile haucr foldati, che potcflc.ro, fapjlero, & uolef 
fer.nel Infogno, far ancor l’ ufficio di gnafiatorc.la fortezza potria eflcr piu difefa . 

Da quel c'ho detto fi può giudi care, càie quanti! numero de nemici forte maggiore, & i! luoco da difen- 
dere manco gagliardo; unta maggior quantità di fcldatiui bi r ognarian per difenderlo. 

Sarà d'atiucrtire ch’io nonniego, che potcnd'hauerc.fc mantenenti dentro maggior quantità di folda- 
ti non ui fi tengano, percioche quel ch'in quello particolarho detto, è quel numero ch’io profuppono non 
poterne far di manco; ma che nelle fortezze lituatc in quelle parti delie f-ontiere del paci e, da dou’il nc- 
micodoueflc aprirli la lirada, fifuolc, fcdcue pormaggior numero di foldati, per le cagioni, die altroue 
hodimoflrate. , . , , 

Prefupponafi bora, che il luoco da difènderli fia di frontiera , limato in piano , fortificato , prouiftodi 
tutte le miuwionida uiucrc, d'arme, & di maggior numero di foldati , di quel ch'io prefuppono nó poter - 
fene far di manco.Golffi c'haurà il carico della difefa.doppo l'hauer diuifi i quartieri , il numero di Adda- 
ti,! corpi di guardi e, diftinti gt'ufficij.gl'ordini da oflenurii di giorno , e di notte, & la maniera di ioccor- 
rcrfi,& d'aflicurarfi da' tradimenti, & dalia uigilanza de nemici, con por ancor guardie, & fopra guardie, 
dentr'cfùor della fortezza, & eflendout lofpctto d'inganni, diuider le genti in manici.tf'.le.chedifficilmc- 
tcpoffiin'haucr effetto, nelche è (olito fare, clic nelle compagnic.fi diffidano con farch'ogn una di effe fia 
coni polla delle parti di tutte l'altre,& che ni un fappia quando, 8t doue douefle eflcr di guardia ; & perche 
di quello n'è (laro turato a lungo da altri ; ucnendo ad altri particolari, dito, che doppo l’hauer laitocó- 
durrartegllaria,conlccofcchcgrappartengono,fopraiterrapieni,flcficuatelcdoui fi fiiflc giudicato 

poter più offenderà travagliar li nemici, & doppo l'hauer nelle piazze di baluardi, che foflcr grandi , ò po 
co da lungo da eflc, fatto condurfafcine.zappc.ó uanghc,uafidacondurtcrra,gabbioni,dc i quadri, & de 
i tondi, dei vuoti, fcdclli pieni, podi fopra baflislimc carrucole di legno, o trinci, per poterli condurre do- 
tte foflcr neceflirij.fc ue ne fan ancor di piccoli; ui fi conduran ancora traui.tauolc, chiodi, corde , òr alu e 
cofe da poterne far ripari,minare,o contraminare.fc condumi ancor arme per fupplirnc a chi màcaflero ; 
fcnz'eflcrncceflitato andar da lungo a toglierne. . 

Si dourà auuertire alle qualità de gl'alloggiamenti de nemici , Se quante fiano le parti , che foflcr fiate 
fatte del lor eflercito: accio prefentandofi occaftone di potcr'aflàltar alcuna di quelle , fi polli far c6 man 
codifficoità; & in quello particolare m'cparfo dire , clic mutandoli dentr alcuna fortezza aflediata da 
nemici, maggior quantità di gente per difar feria, di quella c'ho detto non poterfene fardi manco, fi po- 
tria con piu ragione rifoluerfi d'afliltar qualche parte del fopradctiocflttcito, & masfime doue perla 
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qualità de fiti.ò per altro, le parti di tal edere ito , non poteffer effer molto prede in foccorrerfi fra effe ; ma 
«touc non G trouader altro che legentiifcnza Icquali non fi poteffer difendere: bifognarà molto piu amier- 
tir nell'occafioni ch'inuitaffcro ad ufeir fuori della fortezza peroffender nemici : conciofia che fé l ede tei- 
to perde gcnti.fi può rinforzare ; & non potendo efpugnar il luoco.può andaraltroue ; ma la città, o altro 
luoco che fodc.non eden do ficura di poter effer foccorfa.dourà cercar di non perder quei die ui li foffer po 
ili dentro perdifende ria. 

Aggiungafi.che fecondo il parer mio però, non fi dourà far ufeir dalla fortezza foldati a riconofccr ne- 
mici, con persuaderli di inoltrar animo ; conciofia chc.fc le fortezze furon introdotte a farli da quei Prin- 
cipi, che non potcuan in campagna difenderli da lor nemici, non però , per liauer la fortezza . dallaqual fi 
potc(Tcucnirdifefo,fidouràufcirdaquclla,altro,che con molta ragionciioroccafionejpcrcioclie il mo- 
ftrar animo a nemici.li può,* deue far in iicuriflimcoccalioni , quali fi debbono ancor procurare da quei 
ch'andaflcr per efpugnar paeli.o città, (e ben foflcr (icuri di poter rinforzar l'cfsercito feniprc ch'cffi uolcf- 
fcro : & acciochc l'occafioni da poter nuocer a' nemici poll'an con màco difficoltà accadere,!'™ Ialite cofe 
da fare, faria, olfcruar l'ordine, ch'il nemico tenefié, & darli occalion da poter oflcruar alcuna cofa nella 
fortezza, dubbia molto del ucrifimilc,* fra tantoafpcttarlo. 

Si potrà ancora far ufeir dalle flradc coperte foldati , che moflrin'aflai chiaramentcuolerfarcofa im- 
portante, acciò hauendo carica da nemici, cerchio di condurli douc fi pollino offendere . 

Si farà ancor ufeir più uolte foldati, da più,* diuerfe parti a fardar all'arme a nemici: acciò affiicfacen 
doli cfli nemici a non ueder cofa di nuouo.ucnghino più a defquitarfi. 

Potriafi ancor cercar dhauer il medefim'imcnto , con far tutto il contrario di quel che s'è detto, cioè 
inoltrando timore.non lafciarfi ueder fiori della fortezza,* coli con quelli ordini, come con altri diuerlì 
a quelli, fi potrà cercar di poter far alcun buono effetto. 

Altrou'ho dimollrato.che fcncmici uolclfer uenirc.o (lare fenza ripari prelfo la fortezza.pottiano dall' 
artiglieria defila fortezza cfser tato più offcfi.quàto màco i detti tiri potclTcr ficcar nel fito , dou'cfli nomi 
ci flcfscr.ò caminalfcr, ma hauédo fatto ripari, potrià effer più offcfi da tiri che uenilfcr da parti più alte.Sa 
rà incorda cófiderare, chefencmici pervenir, ò dar prcllò la fortezza, faccflcrquc! c'hò dimollrato dou* 
hò parlato dcU'cfpugnazione;difficiImentc fi potria, có tiro alcuno offenderli foor della folla, có tutto ciò, 
non fi deue lafciar d'adoperar l'arreglicrie della fortezza il più che fi può dalla faccia di quella 1 condoli* 
che feben gli pur. effer uictato.non l'aria fenza trauaglio, & danno di quei che l'haueffcr à uirtare ; còlimi 
do in quello, che quanto da più,& diuerfe parti,alte,& b alfe, li potefs 'offender nimici, tanto maggior di f- 
ficolrà fc gli darebbe & quella fu vna delle cagioni, che mi mois a parlar dcUordin del fortificare ch'io de- 
molirai ne mici fecondi difeorfi chefuron flampaii fanno 1575. . * 

Sarafprima ch'io pafs oltrc)d'auucrrirc,ihe gfapprocci, Se altre trincere.gli nemici fon foliti farli più 
di notte, che di giorno ; per effer manco fottopofli alli tiri della fortezza ; tal che per poter offender più 
gli nemici che non haueffer ancor fatto ripari, fc nella fortezza ui faran parti douc fi poffa colpir con le pai 
le d'arteglicria fuor della folla quanto manco di ficco foffe polfibilc.fi potria più offender nemici che uo- 
lcflcr fare.ò faccffcr li lor approcci,* trinccrc,* perche dalle fortezze è folito tirarli nella càpagna, palle 
di fuochi artifiziati che fan grà lume, acciò fi fcuopraquel che facefs'il nemico, & nel lindi quelli dilcorfi 
hò dimoflrato quel eh io farci per poter colpir di notte có arteglieria dou io uolefli.fopradi ciò nó dirò al 
tro.Se' nemici per fefpugnazion del luoco detto, procedeffer coniepiù è folito farli, cioè di notte, in un me 
defimo tempo piantar la battana , far tant'approccio.o trinccrc.da poterli di giorno ridur nel luoco da do 
uc fi faccffc la detta batteria ; & fra tal luoco, & la folla della fortezza , far una trincera douc pot effer flar 
aichibu fieri per nuocer a quei difenfori della fortezza , che potefser feoprire : certo è, chedall'artcglirria 
della città fi potria far contro battana , * nuocer ancora a rutti color, cheli potefser feoprir dalla detra 
trincera in fuori , ucrfo la campagna , fenza poter cfser in quello particolare impeditoda gl'arclubuficri , 
che flefser in quella trincera. 

Se nella frontiera fopradetta, prima chcuifbpragiugncfs'il nemico, fi facefer argini come nella fij- 
guentepianta fi uede, alti dalla parte di dentro da circa l'ci piedi.ò farlo inguifa di trincera, con fofsa in- 
torno, fenza fpefa,* trauaglio degnodi confidcrazionc, fi nccrifitaria il nemico ad acquiflarlo, & acquf- 
ftato che l'hauefsc.la fortez za non ne farebbe al peggio di quel che f'aria, fc tal'argine ,0 trincera non luf- 
fe fiata fatta: conciofia, che fe i nemici uolefser acquetar tal fito , dou hora prefoppono , che non ui fufse 
argine, 0 trincera : faria ncceflitato nflicurarfi da tutte le parti della fortczza.da douc potcfse cfser ortefo, 
& confcgucntemcntc haucr acquiflata la firada coperta,* quand'haucfse fatto tali effetti , potria cercare 
d'acquiflarla fofsa,* farogn'altracofa necefjaria. 

Pcrlcuarduquc le difefe delie, &particolarmétc alle trinccrc propoflc:hauria maggior trìuaglio, ctrat 
tenimc to: qujl può tàtogiouar a ciuci che s'hi da difendere, quàto nuocer a color cht cercafscr'clpugnarc. 

Sarà ancor da confkkrarc, come nemici non potrian (con ragione) porli fra le due trinccrc, o argini, 
cht fi foctfsu foci tic gl' angoli efltriori della fofsa , o uogliam du fliada coperta ifcptima non hauefser 
‘ ’ " ' (come 
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bearne di sfl ho detto) alficuratoli da tutti I Iati da douepotefsero efser offcli. Conchiudo dunqtie.che^l 

«-■«-* * ‘ " 'perdifcndcrli(6r0& 

glieria ilgiomo io ma 


w.vwy uuikumiuu via min i lavi via uuui pwusciuciw uut« . V^UIIUUUUU uumjur, enee 

ordine di tt incere li debbono per difefa de iuochi , doue fofs'afsai quantità di genti per difcndcrli(farc)& 
per difenderle di Copra li parapetti della fortezza, & madime di notte, afseflar Farteglieria ilgiomo io m 


mera, che la podi colpire doue potefse offender maggiormente. 

I ; uor della fofsetta fatta intorno le trincera , R potrà (òtto terra far molti diuerfiartifieij di fuochi ,& 
nella fuperficie del terreno li potria ancor fparger de' tribboli.dt per non moltiplicar parole, ritorno a di- 


Fuordclla fofsetta fatta intorno le trincera, lì | 

Cupe 

re.chele tal'ordinedi difender farà con!ìdcrato,tcngo per certo, die non difpiaceràaqucichctcngon giu 


dicio.Jr buona prattica nelle cofedi guerra. 

Seper difeli del fopradetto I uoco, shauefse , o potefse hauer la fofsa,eome nella pianti Gfi'dimoftrz, 
fenc potria fperartutti i buoni effetti.th'altroueho dimoltrati . 

Nelli doi icguenti profili fi può facilmente conofccrc , che fc la fortezza fofse fatta , come fi dimofin 
nel profilo B.l a li potria molto piu difender di quella.che Colie limile al profilo A. & perche Copra di que 
fto al troue n’ho parlato a lungo, dou’ho difeorfo del fortificare, parland bora del difendere le cole fatte. Se 
del poter fare.o mancare alcuna colà, non rie dirò altro. 
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L A cagion perche fi facciano le ftradccopertc ,Tho dimoftrat'altrouc, balla hor dire, eli cile fi faccia- 
no in tutti i luòchi.chc fi uolcflcr difenderci foflcr fottopofti ad aflalti : Se fian larghe lei canne.» nó 
manco di cinque ; acciò per poterle difendere ( particolarmente da tiri die le porcili r fcopiire prr il drit- 
to della lunghetta d'eflc) ui fi porti (con gabbioni quadri , che farian migliori) far traucrle doppie , acciò 
fra efle fi porti cambiar fenza poter erta (coperto da nem ici,& queflq fi può conofcer orila pianta li guen 
«.nella qual stia da intendere, che fopra i gabbioni pieni di tetra buona, & ben aflodataui dentro, ui fi po- 
ni ancor fiacchi, o certi pieni di terra.fra quali porti adopcrarfi ardiibufi.mofihct ti,& arme (infili, per po- 
ter offender quefehe penfarter offenderli . NcÙc faccic di tali drude , fi potrianoadopcrar le medefim'ar- 
mc, picche, trombe da fuoco, & altri limili ftromenti.Sc maptellctti di legno latti di maniera che nò erti, nè 
quei che u i (leder fiotto fian fottopofti a fuochi de nemici , Si dentici di loro fi porti adoperar tiri , 0 alu« 
per poter nuocerà detti nemici. 


• 1 V 
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Le parti che fi faceffer nelle diade coperte per fiancheggiarle.uorrei che foflcr gradi, accio ui fi potefte 
raccoglier ancor caualleria cheuoleflè ufeir della fortezza, o entranti : Se in qnrftrrpirrìcolarc ,'in‘èqiarfb 
dire, che dentro luochi c he doueffcr ertcr a (Tediati da eferciti potentino non ui lafcicrci dar caualleriajpce 
cioche.s il nemico fapcfl'e quel che li conuanfsc adoperare, (ira intnanicra.chc quella, incambio d'ufcn 
fuori dcllla fortezza, icruifs'a confumar biaua. 

La caualleria, io la terrei io partedcl paefe, ch'il nemico ne potelfe uenir all improuifo offefo, & trau* 
gliato; ma douc la città forte molto grande, & referrito non haueffedebita forza, & inaflimc goun no ui fi 
potria tcncr( con qualche ragione ) caualleria . Del far mine fono terra, ncllafofsi & -fuori di Ila contri- 
fcarpa.io non nr dirò altro-, già che per dino,& terror de nimici, non fi può adoperatola migliore, & far 
ne parapetti delle rtradc coperte alcuni uacui.da potcrui dar ( particolarmente ) la notte, parte de (oldatt 
che douefser difender dene diade, non potrian altro che giouare. " 

Bifognando difender luoco circondato di muraglia antica, alta, debole, St fenza terrapieno; hauendofi 
alquanto tempo da ridurla in termine daporerralquanto difendere bifognarà t (Tramenar della mura- 
glia le pani più importanti, con terra fenza falcine, ma (èia debolezza de muri nó la foppnrtaribbci fc 
pur li fopportarte; venendo battuto , & rouinato da battaric.ò altro rtromtmo ; nella loffi potcfsc ca- 
der ancora tanta quantità di terrapieno, che lode fufficicnredar a gl'aflàlti che nemici uoltffer dareja co- 
modità ch'erti defideraflèro. Il terrapieno bifognarà farlo con fafeine, & fcarpa tale, che fi porta da per (è 
ftefso mantenere : Se dell'altezza della muraglia , abbatterne prima la parte clic non fofs alta più della 
contrafcarpa della folla, & con tal ordine la muraglia che rcftafs' in piedi, faria il terrapieno manco 
fotropofto à zappe ;& perche nel profilo .Scalzato legucntc fi può facilmente conòlccr quanto (opra 
di ciò hòdctto.non dirò altro. , ' 
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S E la fopradctta muraglia folte buona «e per terrapienarla lenza ftfcine.ui fi uoleflfcr cfitraforti.io prò 
cederei come nella pianta feguence fi dimollra, doue è da fapcre.chc dalla cortina ne taglierei quelle 
parti acciò la reftalfe legata con i cótrafortijma per manco fpefa, fi poma far di manco d attaccar quelle 
parti infiemeiconciofia che, facendo i contraforti più larghi doue fi gmntalTer con la cortina; la terra che fi 
poneflTe fra i contraforti , & ui fi battelli , o ui fi ralcttafsc con porui acqua di man in mano, la non poma 
ufcirfuori de con traforti, ancor che la camifciadi muraglia cade®» nella foflU.la qual camilcia.fc hauelse 
fcarpadalla parte di fuori, reftaria gagliarda non hauendo cofa che 1 aggraui;cochiudo in quello, eh oltre 
ch'ìn tal maniera fi rlfpiarmeria la lpefa , & il trauaglio d hauer a tagliar con fcalpcUi la camilua di mu- 
raglia, perciò che altramente faria diflicil a far cofa buona, fi rifpiarmcria la fpefa d hauer a riempir di mu 
raglia le parti tagliate in dette camifcie.lc pcrchequcft'importa: fc ben apparuenc piu al foitificare , che 

cate.cioè fartoui dalla parte di fuori fcarpa di terra . Et procedendo mtalmamcra.il terrapieno fi poma 
far lènza falcine. 


i delle città.fle luochi limili, acciò 
fi porcile adoperar 


Opò ches-incotninciòa terrapienar dallap.rtedi dentro, li recidi delle 

1 lipotefle far maggior rcfillcnza allcbattcrie , & shau faccua.'&far nella metà 

artiglieria per nuocer a nemici : fu lolito iar largala * * P lu ' ‘J P c f ul ^ crK |ofi , che foriilican- 

di quella un'argine di t«Ta fimil a quel che li dimollra nel probi feguente, permanendo.. , ^ 


* 
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doG in «1 miniera I recinti di muraglia, non rertaflcr fottopofti all'artcglierlc nemiche -, ma perche nè fo- 
p: a l'argine fatto in mezzo la fofla.nè fopr'il recinto di muraglia non s'hauria potuto (lare , re confi guen- 
cemcntc adoperar arteglieria.ò far altro buon’effetto, nc eflcndoui fianchi, o altra difefa di gna di confide 
rationc,io non terrei conto di ral ordinc.nè per fortificarc.nè per riparare . 

Per ripararli dalle battane fu ancor ufato coprirle muragliecon balle di lana.ò materia limile , tcncn- 
doude innanzi ligate con catene, ò con piu corde, che le tnantcncflcr penzoloni , & alquanto dittanti dal 


recinto della muraglia. 




A Ltri.acciò le parti abbattute dalle battane, non deffer commodi tà a gl'alTalti de nemici , fabricaron 
della maniera, chenel fcgucntc profilo fi ucde.doue s'ha da intendere, che il muro nella fotta, doucf 
fc ritener la materia abbattuta da nemici nelle part'alte della fortezza; & tettando tal materia fra doi mu 
ri, il nemico non fé ne polla ualcre:* perche altrouc ho dimottrato, come il nemico non può con ragioa 
uenir nella fotta, prima ch'acquittaflc il di fuor d'eflà ; & che per altra ftrada.che per battane douria cercar 
cf acquittar il luoco che uolclfc combattere,* non potcndofi.per riparar,* difenderluoghi, doue non fof 
fc tempo da far fortificationi, dette reali : Lafciando quello da parte dico, che per le mcdelimc fopradet- 
te cagionino non farei Rima del l'utile, che ( fecondo l'opinion d'alcuni ) potefs'apportar il far i parapetti 
delle fortezze alquanto piu in dentro de' recinti, acciò ucncndo battuti, la lor rouina non cada nella fotta . 
Altri per il medeltm effetto furon di parere, che i parapetti li faccflcr di muraglie, & alquanto piu indétto i 
acciò ucncndo abhattuti.rimanendo quella rouina fu'I recinto: mentre il nemico andalle all'alfalto eó le 
(cale, hi fognandoli dopò rampicartt con lemaniinquei fatti , quella li cadettcr a dotto : & che quei che di- 
fendetti r il luoco, poflàn con la lor arteglieria trar da fianchi a colpir in quei fatti per farli ancor balzar a 
dotto a detti nem ici . ; 

Altri ancor han detto, & fatto i parapetti di muraglia, ma dalla parte di fuori lafciaron'un rifatto, qual 
afpettando guerra, l'hauetter potuto riempir di mattoni crudi,* muratiui con malta. - 

Altri per far cadcrmanco materia nella fotta, furon di parrrc.chc' parapetti fi faccfler poco grotti, altrj 
li uorrebbon grofliflimi : & io fon di parere.che fe le parti piu fottopotte alle bauaric , farao fatte di buo- 
na terra,* bene, fi facciano piu rotto manco, che piu, di due canne grotti, percioche in quaicb occalionepo 
rriano clfcr ancor difcft con picche,* bìfognando rinforzarla lor grottezza^he tutte fiata rouuuta, fi po- 
iria affai pretto, & bene fare in più,& diuerfe maniere. 




B ìfognando riparar in breue tempo luoco c'haueflc acqua nella fotta,* nonhauefsc fianchi, non fi po- 
trà farcofa migliore che riucllini.comc nella pianta feguente lì uede,* cauar fianchi, che li poflàn di 
f ender, che ucr gan fatti nc' lati di quel luoco,* della maniera , che fi ueggon nelle parti A. & procedendo 
in tal maniera, nel cauar la fofsa intorno al riucllino: nell'ittcfso tempo,* di quella materiale ucrria fat- 
to l'iftefso duellino . Se la fofsa detta fi lafciafsc afciutta,fotto il fuo piano,* (otto, & fuor della conua- 
fcarpa.fi potrian facilmente ordinar più , & diuerfè forte di mine, con le quali fi potria far maggior dan- 
no,* impedimento al nemico:* perchecon un fol riucllino fi potria difender piudi trecento canne dei 
recinto:* udendo far baluardi attaccati con le conine uene bifognerian maggior quantità,* non po- 
tendoli in poco tempo fare,* masfiinc hauenda fondar in acqua : conchiudo quel che di fopra, c nel quin 
io libro de mici difcorlihò detto. - r 
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V OIcndòncTTanchi de rincIJini far alcuna delle lor parti manco fcoperte , & far ancor cheda efli fari 
chi li pofsa (coprir la contrafcarpa della folra il duellino li potrà fare come in una delle due piante 
feguénti Suede. 



S'.l nemico fi facefsepadron del di fuor della folfc.non fi potria fcnza pericolo andar.ò uenir dal riuel- 
lin alia città, ò altro luoco die fufse, talché douc U folk fofle fciutta (òtto terra fi potru far andito che lcr 

W Etdoue fhfsacqua: che particolarmente per non hauer tempo, non fi poteffe far un andito di muraglia,, 
doue non penetrafs aciua : ioofscruarci l'ordine fcgucntc, ciò è far fotto il riparo della citta, dirimpetto 
al riuellino.l'andito A.che nel fegueme profil fi uedc.quat può efler di legni ancor nel fondo. 

Nella folti farei ancor con legni il (leccato B.che dalla pane di deutro non folTc piu largo che la barca, 

La birca dorrà efTer coperta di fopra, & fatta nella manicrachcfotfe fatta di folto, ciò c piana.le par- 
ti. C. fon portelli per i quali ddurannufeir ,& entrar quei che dourann andar o ritornar dal riuciUno 
allp città. 


O 


Delle 
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Delle quattro baflc ruote .ledi (otto fcruirano mentre la barca non andafs'.ì galla ; & le di fopra quan- 
do quella farà (ollcuata da l'acqua, rotolando (otto i doi traui D. daran comodità a quei, che tirando unde 
capi della corda che ui fiuedc.ò dal riucllino.o dalla città, conducan la barca ad cflì; quale ucncndo rite- 
nuta fott'acqua da i doi traui D.chc nó la lafciano dar fuori della fuperficie dell'acqua, fi condurria fcnz'of 
fcr villa da nemici, douc fé dcfidcrafl'c; Dalla parte del riucllino dourà efser ancor ritenuta da fopra , tncn- 
tr'clla porcile ftar fulleuata da l'acqua, il fondo della quale (e folfe molle, bifognerà farlo fodoacciò.dftn 
do la barca molto aggrauata da pefo, percagion delle ruoteche li llcfscr fotto, podi efser facilmente tra 
(portata douc fi uolcfl'e.efscndo il tranlito per l'acqua, breue: non accadcria far nella barca cfalatoi, acciò 
clchini fiati di quei che ui Heller dentro. 

Volcndouicfalatoio.fiporràfarcon una canna di legno bufa ch'un de capi fia fermato in un bufo fat- 
to nella barca, & l'altro capoefchi fuor della fuperfizie della barca.ò uer fi fara una calzadi cuoio, ch'uno 
de Tuoi capi fia mantenuto fuor della fuperfizie del acqua da un fuuoro. 



D Ouefra ogni doi baluardi fofsc afsai lunga diftanza,* malliine fe le lor fàcce fofser formate dal drit 
to de principij di fianchi che li haudfer da difenderemo farei un riucllino cfhauefs'J fianchi in una del 
Je maniere ch'in cfso riucllin fi uedc,& la fofsa la lafciarei nel efser chclìtrouafsr.mauolcndo che da 
fianchi del riucllino fofsc nettata la fua contrafcarpa nella maniera cheli dimoftra dalla linea de punti 
oltre che tali contrafcarpc potrian efser manco difefeda fianchi di baluardi , i fianchi deriucllini (arian 
più cfpolli a tiri de nemici. 



A Ltroue hò dimoftrato , che fe nemici uoglion ucnir dentro la fofsa della fortezza che uolcfser elpu 
gnarc.fon necclfitati affi curarli dalle parti da douc potefser ucnir offe lì: & l'ordine da potei far tal c f- 
fetto io l'ho particolarmctc dimoftrato dou'hò parlato delle cfpugnatione, parlando hora del poterpiù di 
fender la fofsa, m'c parfo ancor dire come il tar nelle fofsc Iciuttc molti ridotti di pietre uiuc , & poco 
graffe, in forma di monticclli, acciò colpendole con le pairdell'artcglicrieche s adoperailer da defender, 
nclli fianchi.fi pofsa farle balzar adofso à quei nemici che fi troualser nella fofsa, potria riufeire, quando 
nemici nonfapefser quel chepcr la ficurta loro libifognafse farcqucfti monticclli di pietre potran gio» 
•tare nelle fofse delle retirate & in altra parte, dou'ancora nó fofser (late imboccate, ò battute le difcle, ò 
ifficuratofi d'efse con ripari; ma perche rartiglicricches'adopcrafscrpcrdifcfa delle fofsedella retirata, 
fi fogliono,& debbo adoperar có fafli catene,* cofe limili , & potedoli in efsc fofse far diuerfe forte di mi 
rc.& pari icolarmente có botte piene di falli, in mezz'ogn'un delle quali fofs'un baril di polucrc dartcglie 
ria.i fopradetti monti di pietre, non farian a propofito;* fecó tai monticclli s'olfcndclsc quei ch'andafser 
all afsalto prima che fofser (lati afficurati da douc potefser ucniroffeli , fi faria latto qucU'crrorc.nei qual 
rondeue con ragion fpcrar colui chauclfe cura de difender la fortezza, il quale dourà auucrtire.fe le cole 
lolite farfi.ò altre che da nuouo fi uolefler fare hauefler del ragioninole,* a cófcrmar quello c hò dato, di 


Libro Octauo. 


TS 


co.ch'è folito far eh' i parapetti delle fortore fian dalla parte di fuori tanto più badi della parte di dftro, 
che li pofla feoprir la mita.poco più,ò maco della contrafcarpa della forti;* quello fu ordinato, acciò da 
fopra i detti parapetti li poterti- con archibuli, & limil arme offenderquei nemici che uolcfscr andar nella 
folti, ma fe quei ch'ordinaron tal cofa, haucrtir conofciutocoin'il nemico che tenerti giudi zio, non cerca- 
rebbe uenir nella folli , fe prima non li fofs'accomodatodi maniera, da non poter far comparir perion al- 
cuna fopra detti parapetti , chcnonucnifsoflefo;farian dati d'altro parere. Perla (icurtà della forti farà 
principalméte da far una buona llrada coperta còdiucrfcminc fott i! fuò piano.&fottoildi fuor della fof 
fa nella qual farei gl'andiri che nella feguéte piata, & in profil ancor fi può conofcerc;acciò da mofehettie 
richeui fi poncflbro.fi porti ancor offender nemici,* pcrchedi tal ordinedi forti ficarcrihò trattato a lun 
concili mici terzi dilcorli, dirò folamcnte, che potendoli facilmente fartal'anditi per riparar i luochi che 
fi uoldfcr difendere, fi dourian ( fecondo il parer mioj fare. 





S'ilnemico dopò l'hauer fatta battaria nella parte A. volerti dalla parte B. offender color che fi uolcf- 
fer difender da gl'allàlci che gli ueniflcr dati.fe dentri) la parte A. forti piazza fpaziofi, quei che fi uolef- 
fer difendere douran prima lar le trincerc, C. D.accio dalle C.fi polli impediotiri ncllaparte.b. «dalia 
D. auanti la qual douri cflir fatta forti fi podi per fàccia,* per fianchi, & da (otto terra ancora, offender 

quei che ueniflirairaflalto. r . , . . 

^ Sarà d'auuertirc, che doue non fi poterti far le trincere.Cquci che uolefler difender per faccia la trinco 
».D . bifo»naria che (lelfer nafcolli da detta trincera,* non lafciarfi uedere dal luoco eminente,* quan 
do quei che venifli-r'allaflilto, che nófoflir ortili da fianchi , ò da fiuochi che da fono,* da fopra li doue- 
uan offendere, aiugnertir su parapetti della tetirata all'hora quei che fbflir (lati afcoflt , potrian alzan- 
dofi far fronte à quei nemici ; perciò che dalla parte Jìmon potrian efler offeli , eccetto lf nemici uolefler 
offender prima li lor compagni . 
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Delle F ortifìcatìon I. 


S I 'quei die fi uoleflèr difendere, potefser da luoce moltcuiincnrc efler offefine fanelli > bifognaria far 
usuale di tetra, doppie, de alte tanniche Mei ballanti à coprirli. 


Se la detr'eminentia forte tanto poca, baderà far una trauerfa. 


X tF.1 fegucte profil (i uede.chc fc la piazza B. piana comedimóflra la linea deprt ri, lì riduccflc come di-, 
j\| mofira la lmea.Cquei che ui fleffcro.nó potrià erter offefi da tiri che nemici adoperarti rfopra la col 
lina; il che fi può ancor giudicare per il tiro. A.trooàdomio hancr ne glabri miei difeorfi dimortrato le e a. 

termi fòdisfar di tale opinione, dirò folaracnte, che coli fatti firi non fon neda fortificare, ne 
ma chartretro da neceflirà, ancor i he nelle pari alte fatti quel che forte manco male, (parrei 
e più, & diuerfe ofiefe eh io poterti preparai folto tetra, coni al trou hò ancor detto. , 




, 
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L ‘ opinion d'alcuni è che per fortificar, ò riparar il luocS A. non accada abbracciar con la/ortiffcationc 
ò riparazione , tutta Teminenzia della collina. C'. ma che badare bbc ucnircon i ripari tanto auanti, 
ciò e ncllaparte. B. chi dal rcllantedi talcminenzia , non li potclfc con arteglieria offe nder gl'cdiftzij che 
dentroU ditto luoca-A-foilcro & perche ancor lopra di quell hò cimoflrato altre u'il mio parcrcihqra di; 

ròfola- 


r 
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rò fidamente , che confluendo li ficurtà de luochi che fi uoleffcr difendere , in conferuor il fuo recinto, $ 
non tutti gl'edifizij che ui foflcr dcntrOil'opinion fopndetti non può trouar luocg ì predo di me. • " s " 





P Er poter dafpprauoj cittì, 9 luocg fimilcfottopoltoafoUin^o^erar qualche tcmpol - 4fteglicria per 
defender il fpaz.io che fofsc fra erti collina , & la forti dj tal luoco, fù d'alcuni pentito faf cautelici prò* 
fil fc<mèntc fi uede , acciò dalle cannoniere fatte tre parapetti di muraglid grolla; fi polcfs'offcndcr nemici F. 
ma perche, in quello ui anderia molta fpcfa.de tempo, & da trincere.che nem ici potclfcr fare; fi potila pie- ; 
tar che in quelle cannoniere non fi poteffe adoperar alcun tiro ; ritorn’a dire quel che più uolt'hò detto, •• 
che fi può ffccond il parer mio però, fare,» per riparar, ò fortificar fuochi (òttppolli,à monti, ò colline. 



D Oue non s'hautfsc tempo da far colà da poterli coprir, 8t riparar da Juoehi eminenti, farà neceifario 
far quel chepiù uoltc è datòfcttò J ciò ? tender telé.ò cole limili, acciò nem teli con manto cerclz- 
za poteffer offender quei che fi uoleffcr defendere , s'atiuertirà fdòutpcrò lì potefle i che le tele tele, llian 
dittante quantopiù forfè polftbile, da quei che li uoleffcr Coprir da fin de nemici, folper dar maggior in- 
cetterai colpir de quei tiri, farà ancor bene, renerà l'ordine più tele diftef interra, acciò mancand'alcu- 
nc.fi porta fupplir con altre. 

Me pars'ancor dire, che molrraricar fi perfuadono poter con càualicri artificiali far che da colline gran 
di notili porta offender luochi , chèli uoleffcr defaidère ; & perche, in altro luoco hò dimo firato, come da 
parti maggiori lì può leuar le difefe a luochi minori,doueperò,tì potefl'er far trincete incanta quantità dai 
potenti dar maggior numero di foldati per offender i difcnlori della cittì, o altro luoco che forte, che dar 
in detto luoco difenfori per offender lor ncmicijfopra di quello non dito altro . 

Ancor che nelle cittì, Se luochi limili fintati in piano.cra folito,& ancor fi fuolc, nel fortificarli fami ca 
ualieri, acciò da più,& diuerfe parti, alti ,& baffi fi pois' offender quei che li uolcllcr cfpugnarc non di man 
co.iohòuillo più duna uolta, douc fi llaua in dubio , d'haucr a fortificar città ch'era fottoportaa collina 
grande, effer dato conchi ufo, che facendo nella città.a derimpctto di quella collina, vn cauaiicro, non fc 
ne doucua far conto; & perche negl'altridifeorfi miei hòfopradiciò dimodraro il parer mio bora (bla- 
mente dico;checaualicr è quello che domina ,& effondo la collina più alta , ella conlcguentcmctc può fcr 
uir per cauaiicro a quel edifìzio chcchiamaflcr caualit io,& alla cittì,& fc pur il caualier dominalfc la col 
lina,& la collina che forte molto più grande del cauaiicro, dominarti quel lato della città, cen e, che sè ne 
mici hauclTer giudizio, potrii da lbpra la collina leuar la difesa! cauaiicro, & fuperar la città, & perche , al 
«rou'ho parlat a lungo di quedo particolare, hora non nedirò altro. 

Volendoli riparar luoco grande.c'haucis'il recinto pclfimo,& molto debole, ma intorno del detto ricin* 
to forte dalla patte di dentro affai fpaziofa piazza: & buon numero di gente per difenderla-, io mi ridrigne 
rei col trincerarmi , quando però haueffe tempo di poterlo fare;& mallitn in maniera, che co tal trincete, 
quale cercarci rinforzar coi terrcn che li cauaffc per far forti; alle trincerc darci la forma legucntc, perciò 
che (ariano breuc. Se hauendofi qualche tempo da ridurle in maniera da poterle difendere, potrian' (in 
quant allaiòmO appariamoti poca fiatiti. 
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tl CJ E la fegnentc forbice forte terrapienaf a,& fi uolcfs'accomodar in paniera da poterla più difendere le- 

* O darci dalla parte . fi. tanta terra, che ui rdlafs ancor piazza bartà , ma non piu della contralcarpa del' 

la folla. 


N EI riparar i luochi, fi dourà no mancoichc nel fortificare;far die da parte alta , nó s'habbia da difen 
dcr parte molto più bafsa, cofi come nel feguéte difegno fi ucde,cóciò fia chejnemici che rteflcr nel 
la parte C.potrià batter fi fianco D. & imboccar ancor quei tiri che ui fi adopcraflcr per nuocer que i nemi 
ci che (leder nella parte E. della foflà.Poncdofi nemici nella parte F. potrian far il mcdcfimVffctto nel fiati 
co G. da doue fi uolefs'offender gli unnici che nohrffer porli , o (lare nella parte A. della forti, nella quale 
ancora, per maggior lor ficurczza, ogni poc’altezza che defler al riparo che ui faccficro , s arti curarcbono 
dal fopradetto fianco baffo . 

Per le cagioni dette dunque, le part'alte, debbon efler difefe da pari ancor alteri! medefimo fi dourà in. 
tender delle parti badi-, ma potendoli far , che cialcuna delle dette parti uenga difefa da due diuerfe parti. 
ciòèalt'& balle, non potria altro che giouare. Nel difcgno.1. li ucdcchelcpart’altcfidrfcndon fra di lo- 
to. La parte pendente della collina rclka fra i doi fianchi. K.che per difender il fpazio che rclla fra di loro, 
dilli cilmentc potrian efler battute, & difficiliflimamcnt' imboccati da tiro de nemici . Et perche , le piaz- 
ze de i baluardi fintati nelle parti baflc, reftarian fottoporte arti tiri che nemici adopcraflcr nel (ito riletti- 
to, fuor della folla della fortezzarbifognarà ch'in quelle piazze fi faccia trauerfe di tcrra,& in maniera che 
in effe piazze ui li porta (lare fcnz'cflcr (coperto dalli fopradetti liti. 




Ancor 
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A Ncor ch'io tratti del riparare, Se non del fortificare ; non ditnanco douendofì la riparazione far pc r 
il mrdclimo fine.fi ccrcara di ridurla quanto miglior fi potrà. AimertirafTì dunque cheolcdifizij che 
l'haueflcr da fiancheggiare fiano più torto acuti, & con grandi , Se boriimeli fianchi; ch'orruli , & con certi 
fianchi, & che le lor faccio riefean lunghe più torto per cagion della lunghezza de fianchi , che per lafciar 
molto fpazio fra ogni principio di fianco , ad ogriangol interior di tali cdifizij ; & maflime che làccnd in 
ciafcun d'erti, non più ch'un fianco, fi potria far buono , Se che dentro retta rte fpazio ragioneuole. Quando 
in tutto, àin parte.al ricinto del luoco da ripararli, fi uolefle dar forma nuoua.fi auucrtirà a quel cilene 
gl'alrri miei difeorfi hò dimortrato ,& inalbine dou ho rrartatodeH’cfpugnazione, conciò fia che . colui 
che non intenderti: l'cfpugnazione, confegucnteincntc.non potria intender quel che per la difefa farta ne 
ceflitato fabricare;& auucrtireche da quello c'hò dcrto.fegu'ancora.che fi porti fapcrc l’imperfezzió dei 
le cofe che fi troualfer fatte , & come s hauefler da ridurre ■ ertendoui però tempo , & comodità da poterli 
fare. Se ucnendo Copra di ciò a qualche particolare; dico.chc fé baluardi non haucfscr'orccchioni.i para- 
petti de fianchi baffi , oltre ehedebbon erter di terra , come douran eflcr tutti gl altri parapetti, debbon cf- 
fcr tanto ritirati dentro la piazza , che le fpalle feruino per orecchioni ; Se dar riculatc debite à quelle 
piazze, con rouinar delle parti Copra quali uenilfer li fianchi alti ; auurrtendo ancora , leuar dalle parti de 
contorni d’elfc piazze, tutto quel clic ui forte di muro doue però poterter colpir le palle de tiri groffi de ne- 
mici, Se p far che quelle parti fi poterter reggere, lafciami fcarpa della medrfima terra della qual foilir fa t 
tep le medefìme dette cagioni, doue le cortine die foflcr fra baluardi fofTer;incaniifciatedi muraglia;prcf 
Co ciaicù hàco.fe ne doura leuar feicanne in lunghezza dal dritto del pian delle feconde piazze in sù,& le 
uarn’ancor del terrapieno la parte ch'in un de (éguenti fianchi fi uede , & quello io lo farci per haticr fian- 
chi più Iunghi,& altri luochi da poter nuocer nemici, & leuarli loccafìon del poter batter in dette parti, ac 
ciò le pall hauerter a balzar dentro quelle piazze.per nuocer quei che ui flcflcro. 

De parapetti de fianchi de ^orecchioni, una parte ne ritirarci indentro, tanto che l'altra, dando nel 
luoco fblito.fcruiflc per orecchione. 

Se ne baluardi fofTet doi, ò tre fianchi per banda , & chela riculata della piazza più balta, una parte ne 
forte Cotto uolto Copra qual forte partedella piazza più alta,& fopra queft'alrra piazza ne fofs'un altro, t'- 
auuci tira a leuar tutei i muri. Se uolci, ch'in qual fi uoglia maniera poterter dfer colpiti da tiri de nemici, Se 
far più torto che ui reftino due, ò una piazza buona per ciafcun baluardo, che tre, che non potrian altro 
ch'apportar danno; quando però gli nemici fapcrter far quel che lor forte ncceflàrio. Se baluardi foflir vo- 
tibilbgnarà tcrrapienarli.ma in maniera che la terra non agrauaflelc camifccdi muraglia. Lt perche hò 
detto in altra parte quel ch'io farei nel fortificare, 4c nel ripararcdtora non nc dirò altro. 



S E le città. Se altri luochi limili che più importa (Cero, fi debbon, & fogliati fortificar da quei chcnon ha- 
ueflir forza da poter combatter il nemico in campagna ; fegue , che quella città che per cagion del {ito 
forte gagliarda , potendoli confeguentemcnre defender con manco quantità di gente, di quella che faria 
neccrtaria per difefa di città fortificata aflblutamcnte con arte.fia più a propofito di quel princepe che fof 
Cc necertitato difender il Tuo. 

Fù già nel tempo partito, per maggior ficurtà d'erte città, fattoui più ricinti di muraglia, & forte, acciò 
perdendoli il primo, fi poterti di man, in man difender gli altrhma percheron ragion,& cfpcricza licono 
fcc.che quella città c'haucrtiun folo rccinto dcntr', Se intomo del quale forte larga piazza , & terrapieno. 
Se chedallc parti di foori hauefle talrre particolarità delle quali hò più uoltcdifcorlb ; 11 nimico per aprir 
fi la firada da poteru'intrarc, penarebbe tanto, ch'i difcnfori'di quella, haurian tempo da cigner con nuoui 
ripari la part’offcfa.Jt ridurla in maniera, che ucnendil nemico all'affalto,giunga ad una certa morte ; ma 
perche i nuoui fopradetti ripari che fi fan più indentro della parte ch’il ni mico cerca (Te rompcrc.fon det- 
te ritirate, Scuotendo farli di diucrle maniere, me parfo dilcorrcm'alquanto;acciò cialcun polla ncll'oc- 
cafioni che fi prcfcntaflcro.ualcrfi di quel chegiudicaflepiù a propofito per lui. 

Sarà prima' d'auuertire, che Ce ben la retirata confi (le in far un riparo più indentro della parte ch'il nemi 
co cercarti- rouinarc, che chiuda tutta la patte rouinata, Se alquanto più tal remata, quanto più forti uirta 

P a da nemici; 
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da nemici jtanto farebbe manco finirà, & per non efTer fottopoffo a que fio, darei alla re tirata nonpoc'al- 
tezza.ma che quella umide fitta dalla profondità ch'io darci alla folla. 

Vcnéd'horaa maggiorparticolarita dico chedalla ritirata A.fi può più che dalla ritirata B. offender il 
nemicoipciò che febé le parti abbattute da nemici foffer uguali, il riparo A.cpiù lungo del riparo B.& po 
tédoui dar maggior quàtità di geti , potrià offender più numero de nemici, & ina (Time chep gingner nel ti 
paro della retirata chclaria piu indetro.u'andcria più tepo . Sarà có tutto ciò da cófiderare.ihe fe dalla te 
tirata A.fi può offender il nemicotui bifogn'ancor maggior qi àrità d'huomini p difenderla . Oltre di ciò, 
bifognàdo far doppia rctirata uibifognaria molta piazza.la qual nonpotcnd'cffcrdouclidclìdciafsciSa 
ra comaltrouhò detto, d’auucnirc prima che fi facci rcrirata.a cótrapcfar lutile col danno, che fi potefse 
riccucrc.facédola più duna maniera che dun'altra.pcr poter dopò appigliarli a quel che fi giudicafs'cffer 
inigliore.Dic' ancora, che feben nelle fopradettc ritirare nò ui lon quelle parti che comuncméte fon chia 
male fianchi, nò di màco.effendo tali retirate in forma di forbici, poffon fra lor fieffe difenderli molto piti 
iicuramétc di quel che li f arcbbe.s'haucflcr bachi: da quali.femprc che fi uolcffc difender il fpazio che ftef 
fc fra di loro, fi potrià fra effe battere , & imboccare, de tal difordine potria molto piu accadere per ca<rió 
del poco fpazio che reftafse fra i doi fiàchi,& per la poc'alrezza della rctirataifi doura ancor cólìdcrare?co 
me i Bachi, & muffirne quei che foffer piu coperti (foglion farli per poter) có i tiri che ui s'adopcrafscro.net 
tar il ricinto fenz'efser impedito dai tiri nemichi, &douédofi le retirate far di maniera chenonpofl'an cf- 
fer uifte da quei nemici , che flefset fuor della fofsa , non accade farai fianchi ma far l'informa di forbici. 
Et s'alcun diccfsc clic quei nimici che giugnefsero prcfso l'angolo C. della retirata, non potrian efseroffe 
fi da difenfori di qucllacon archibufi, & arme limili: direi che quefl'auifi riefeon dipinti in carta, & che fi 
ben i detti difenfori vi lì riducclscru, quei podiiffimi che non potefser cfsrr offelì da tiri d'archibufi & ar- 
me limili , refiarian fottopofli ad altre diucrs'otlcfe.fcnza poter tentar, non che far cOfache imporra fa?: 
Sarà ancor da confiderarc che douendofi lafciar a nemici la manco piazza chcfofsepoffibilc.femprc che 
la retirata fcfaccfsc come fcdimollra nella pianta, A. accaderia una dcllcduc cole: ciòèchc tutti! fpa- 
zio D.feruiffcperfofsa.o che la fofsa fi faccfse.Sc termina fsc doue li moftra la linea di punti : ma perche 
fc tutt i! fpazio D.fe riduccfse in fofsa.ui anderia maggior rampo, Se fàccdo la foffa non piu larga di quel 
che i detti punti dimollrano, gli nemici potrian ualcrfidi quel fpazio doue non fulse fofsa,& haucr man- 
co difficoltà. Oltre di ciò ; fe ben fc fuole dadefcnlqri delle città t & luochi limili, non offender li nemici 
ch'andafscr aU'àfsatlto per in (in dimoiti di loro non fofscrintrati in Iuoco doue potelfer rcllarpiu offrii, 
& di'cófeguéram eie, lafcii doli maggior fpazio per furu'cntrir maggior quàtità de neroieijnó di manco! 
effondo cofa difficile a quei che fi uolcil'er defendere, faper quel ch'iti tal particolare.il nemico doueffe fora 
& potendo dopò c haucffc conofciuta la retirata, rifoluerfi d'acquiflar prima quel tal fpazio, acciò poteffe 
dopo proceder có maggior fccurtà in quel clic reflafs'a fare ; fi può con qualche ragion dire , che faria più 
ficuro lafciar màco piazz' al nemico: & poter ualcrmcncbifognàdo.concliiudo dunque, ch'io farci rctirata 
nella maniera che nella parte B.fedimofira quàdo però, il tempo, l'occafionc.la comodità, & il fito me lo 
dimoftraffc.Auucrtcnd'ancora, che feben li ripari maggiori , fi poffon apportar magoior licurta, con tut- 
to ciò, quello li dourà tanto più,& meglio fare, quanto da più potente nemico fe ucniTs affaltato'; & fem- 
preche quello uolefse far maggior l'apertura prima fatta nella muraglia.quci che lì uoleffcr difender dou- 
ran dar al riparo , che di nuouo faccffcr, la forma che le lince E. di punti dimollrano, le tagliar la pane F. 
del I iparo fiuto prima .Hò giudicato non effer fuor di ragione replicare, com io non uorrcu hc fra la par- 
te abbattuta da nemici , & la parte della rctirata che ne ueniffe più da lungo reftafs'affai diftanza , perciò 
che quella quantità de nimici che ui li troual&rchiufi; per fchiuar il pericolo dou'clla fi trouaffe, potria far 
forza tale , da poter fupcrar ogni difficoltà ; & quello potria più accadere, doue la retirata per lìto, ò arte, 
foni manco gagliarda . r 


.ima 



D Andos' alla rettrata forma di mezzo circolo , quanto la fi facefse più lunga , tanto indentro riufcì- 
rcbbc piu larga , il fuo circoito ucrria più grande di quel che potria uenirc fatta da due lince rette , 
& 1 uri per ddenderla non potrian altro die ficcar nel riparo della ritirata, & nuocer confegucntcmcnte 


quei 


Libro Octauo. 6 1 

quei che!» cercaflrr difendere. Siri dunque Jauuertire, che coli come per difender recinti di città, & luo- 
chi limili , fi dourì far maggior (lima di quei tiri che poteflerpiù ficcare nettili cfleparti che fi uoleflcrdi- 
fendere: coli ancora, nelle retirate , fe dourì far maggior conto di quei tiri cheli potefler feortinar dalla 
parte di fuori; perciò che, douendofi le retirate far di maniera che non polfan efler vide da quei che fteflcr 
fuor della fotti della città.ò luoco fimile;cfli tiri.non potrian efler impediti da nemici,già che non potrian 
veder da dou’ufciflero.Per le medefime dette cagioni, le retirate die conteneflcr manco di mezio circolo, 
io non lufarei.Jc il medefimo dico di tutte le figure c'haueflcr del circolare. 



S E la retirata folte fiata con fianchi , & della maniera che la pianta. G. dimofira , & nemici ateetefl« 
(li come dimoftran le linee.H.1. 



A Ltrouedifli . che gli recinti della città fon tanto piu ficuri .quanto da piu lungi ■ f ^ 

lì potefler difendere. Die bora, che fe pur nelle rctirate leuolcflcr fianchi, iole farci comenc 

pianta feguente fe dimofira. 



N E luochi molto ddjoli.che hauefler larga piana intoni d recinto Ioro.no 
mico cominci a batter, acciò fi fappia.doue bifogna far Ureurara;perc.ò 
le & le battane aa° barde , il detto recinto farebbe roumato in tanto poco tempo, che quei chcchaucttcr 
da^c!fcndcfc?nori haurian tempo da poter far rct irata d c S"* di u^ifidfo tem 


»Wd?«uSepo^endCTl^o^e,^uriandle parte piu deboli ittUrgar 3c 

po.ciò è cauando la terra, fame la trincera, flc fecond il tempo, flc la comodità che fi ntrouafle , * 
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profondar la folfa , & alzar, & ingrolfar la trincera, & faccnd'il nemico la battana, &■ faputo con feguenre 
mente quanto la G faccffe lunga,fi faran le trauerfe A.di terra, acciò redi impedita la llrada al nemico. Al- 
cuni huomini di ualorc , in (inni occasione , potendo haucr alcuna quantità di cauallidhan fatti fcruir per 
fianchi nelle parti abbit tute, non hauendo tempo da far ripari . 



V olendo difender luoco debole . dentro del quale non folfc piana fpaziofa intorno, ma edifizij pref- 
(o la muraglia, (idourà deis' edilizi abbatter quella parte che lupe; alfe molto l'altezza del ricinto 
della città ,& con quella materia riempir erte cafc,& mcntr'il nemico factffc la battana .farle trauerfe L. 
che nella frguente pianta li ueggono, acciò i nctnici che ucnifler ^lf affilio uenghin offcli da i tiri che s'ado 
p cra(Tcr ne buli latti a polla nelle facce , & ne fianchi della rctirata, è d'auucriirc, che que (li, A limili rime- 
di), foglion haucr luoco contro eferciti deboli ,& ch'il difenderli è folito farli dagl'huomini di giudizio 
non tanto per fpcrar di poterli faluare.ma per trattener il nemico, & haucr cófcguentcmcntc più tempo a 
dar ordine di poter far alcuna cofa importante; oltre di ciò, colui chaueffc il carico fupremo della difef* 
del pae fc, dourà ordinar al capitan di coloro c'haucffcr da difender il fopradetto luoco debole, che fc po- 
trà trattener il nemico qualche tempo .auuertià nonafpcttar di ridurs’a termine di hautr a renderli adì 
fcrizzion de nemici, perciò che faria cofa più honorata morir combattendo dentro l'ilUlTo luoco.ò forteti 
do di notte da quel luoco cercar di faluarli nel miglior modo che potclfc , & perche non faria cct to di po- 
terli faluare.dr l'aria certi (limo che i Cittadini di quel luoco capitarian malc.il Capitan, che hauefle giudi 
zio, de prattica.fc ne dourà faper fcruire. 



A Ltrouedimollrai la cagione, chequcichedouefferdifcndercittà,& luochi firn ili, doueffer nel cóbat 
ter per difenderli da glaffalti de nimici, procurar d haucr ripari che più gli adicuri ; Die' hora che fe 
per poco tempo che s'haucffe da poter far rctirata gagliarda, li ftcfs'in dubio di poterli difender quanto 
li dcftdrrafle;(i dourà difender la retirata fatta.fe però fa ra po(fibilc,& in quel tempo, far che quei che ne n 
gioualfcr al combattere faccffcr un'altra rctirata, per ciò chc.fc quella li potcflcdifcndcrc.li pcffa piu trat- 
tener il nemico . Si dourian ancor far due retiratc, ò altre trinccrc.quand'il luoco clic li uolcflc defendere 
hauefle affai piazza dentro ;doueprcfso il recinto della città non fofser edifizij, & il nimico facefse caca 
lice di terra per feoprir la retirata ; concio lia che da l'altra retirata ancora , & dalle dette trinccrc li poiria 
far che nemici non poteff er offender quei che la pròna rctirata difendeffero . 




Volendoli pur nella retirata far fianchi, fi potrà tener l'ordine feguente. 


Lini 


N EIIe rerirate, non fi douria adoperar tiro alcuno eccetto che per faccie, & larteglierie douran 
efser caricate con piccoli falli uiui, palle di più pezzi, & catene, acciò fi pofs'offcndcr tnaagior 
quantità de nemici , Se fenzi dubio dhaucr a nuocerli i de fcnlori fra di loro ; & per tal effetto, io lodò piò 
la retirata M.che la N. 


S E il luoco che fi uolefse defen Jcre , hauefsc recinto tale, che non potefs'efaer afsai prefi'atterra- 
to da nemici , con battarie gagliarde ; ancor che non hauefsc fianchi , pur che dentro intorno di 
le nauefsc lar|a piazza.fi potrà molto difendere, fc per tal effetto ui fi trouafser dentro huomini di 
giudizio, & ualorc, quali shauefser fatta lirada coperta , potrian con quella, & con fuochi trattener 

O . * tanto 
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tanto il nemico che uolefse uenir all'afsalto , ch’aurian tempo di far rctirata tale apprefso la patte 
ch'il nemico battcfse, che molti conofccrcbhon , quanto pofson ingannarli coloro, c'hauendo abbat- 
tuta qualche parte del recinto d'alcun luoco, inuian foldati aUafsalto.fcnz'auuertirc alle didietri tà che 
pofson incontrare, & come per uia di battaric pre(V,& gagliarde, li pofson acquiflar i luochi debo- 
liflimi, & non quelli doue gl'huomini di ualore potdfcr ualcrfi delle lor buone qualità . Sarà d'a li- 
ti ertirc, ch'io parlo del hauer a difenderli da cfcrciti de Chrifliani,& non di quel ch e /olito far il T ureo, Se 
andarui in perfona. 

Haucndo , altrouc diniofìrato , com’il nemico per poter con manco numero d'huomini difender 
le città , & altri luochi , fra l’alttc cofe che (i fan per tal effetto , fon gl'edifizij detti baluardi , quali fi 
nel fabricarli , foflcr dati ben inceli , il fpatio che rcflafsc fra ogni doi di loro , potria difènderli con 
molto manco numero d'huomini , conchiudcli in quello, che mentre da fianchi li potefle far l'offi- 
zio loro , la città lia manco fottopofla a nemici . Quei baluardi dunque , chauran fianchi manco 
lunghi , hauran piazza manco larga per il dritto dou’clla farebbe più nccefsaria , conciò lia che, le 
ben non fi può con battaric rouinar della grofsezza de recinti ( quando però fofser incamifciati di 
muraglia grofliflima ) più di quindici o poco più pafs'andati indentro , Se molto manco , fé detti recin- 
ti fofser di terra incamifciati di poco grofsa muraglia, perciò che col bàtterà lungo, li colpirebbe nel- 
la materia che fofsc data prim'abbartuta,& Infognando che la rctirata occupale del baluardo parte del- 
le fue fpallc tal retirata non potria farli gagliatda, fe dette (palle folfer manco larghe di quattordici ,ouer 
quindici canne , delle quali , fe ne vemfTcr da battarie ( particolarmente) abbattute cinque , ne reda- 
rebbon nouc , doue fi poiria far (alfa , Se riparo , Se ui rcdjria il fpatio neccllàrio per color che la do- 
ueflcr difendere, s'il baluardo haueflè poco lungo banco ò uogliam , dir larga (palla, per poter farfian- 
ch’alla retirara, bifognaria limarla più indentro dell' angol interior del baluardo.dalchcfcguirebbe, ch'- 
olire che gl' altri baluardi che gli dtlfcr manco da lungo rcftafler in una delle facce di ciafcun dcfli.lcnza 
fianco che difenderti:.* tanto dette facce, comele cortine che reftalfer fra di loro bilognaria chcfuflcrdi- 
fefeaflblutamentc da foldati, quali perefler neccflitati diuiderli in più luochi , potrian manco difen- 
derli dalla forza. Se induflria di lor nimici . Se dei baluardo A. c'hauelfe la (palla larga otto canne , ne fo fi- 
fe dato abbattuto cinque, la fotta bifognaria farla larga due, & luna cherimanefle feruilfe per para- 
petto cTcITa retirata , apprefs il quale bifognaria per le genti che l'haueflcr da difendere , far piazza con 
traui di legno diltefi come nella (cguente pianta fi uede;fopra quali dourà effer polla terra per farli 
manco (ottopodi a fuoco. S'il nemico batcfsin tutte le facce de baluardi, la retirata fi potria far più in- 
dentro delle facce di baluardi fenza fatui fianchi ; ballando far che la fo Uà delta rctirata pofs'cflcr difefa 
da i tiri de i baluardi, che li foflcr manco da lungo. 



’KtEUì doi (eguenti baluardi fiuede il medefimo (opra debordine da retirarfi , il quale potria con piò 
IN ragion farli , dou'il nemico ( ualendofi della ragione ) Se non di quel ch'è (olito, non fuceflc battaria 
ne gl'orccchioni , ò (palle de baluardi ; acciò nel dar graffai ti, quei che fòlTer entrati nelle parti abbattu- 
te , non potefTer per cagion d'efli (palle , ò ucr orecchioni , efler oflelì da tiri degl'alcri baluardi che ne 
Ueflcr manco da lungo, 

• 



N E riuellini fi potrla ancor for retirara nella maniera , che nella pianta fcgucntefhlimoUra,& per- 
che tai riuellini foglion effer fatti di terra, quand il nemico non rouinnfsc le fue fpallc, quei che li uo 
leflcr difender, facendo rcrirata.ledoiiran aprire aedo in ogni faccia d'cifo duellino Jìa folla chepof- 
s'effcrdifefada i tiri della città i & in quello proposito dico ancora che nel far riuellini non li doutà ado- 
perar falcine di le«mo ò materia fimilc.nerciò che, oltre che l'opera rcllaria difunita. fie debole , accaden- 
do leuar di quelle Fafcinc.ui faria impedimento. 
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L E retirate fon Hate fatte,!: fc ne polfon fare di diuerfe maniere, !t ancor che có quelle (late fatte più 
toft'a eafo.chc con ragione.fe fian faluati più luochi , ò refi con manco trifte condizioni , conchiudo 
che facendoli miglior ritirata, fi polla con più ragion fperarne miglior fucceffo. 

Ancor che da altri c (lato dcit’,!t dimollrato diuerfe maniere di ritiratc.cofi di forme come di materie 
m è parfo ancordimollrarc non fol il fegueni'ordine di tauole , & traui inchiodati infieme, acciò in qual- 
che neceflità pofian rizzandol'in piedi sbarrar 11 rade,!: altro tàmil effetto, ma una retirata fatta pèrdile n- 
der un luoco in Olanda , doue per mancamento di tempo , & materia fufficicnte per tal effetto per tratte- 
ner nemici, & haucr comodità di far alcuna prouifionc , fi valfcro di fafeine di legno lunghe che per forte 
trouaron dentro tal luoco, quali accomodo rno di maniera che dalla parte de nemici haucuà fcarpa alla ri 
uerfa cioè, che la parte più altadi tali fafeine, fporgeua più in furori di rutti gl abri filari <T effe falcine.che 
di man in mano ueniuan a fporger mcnin fuori , & non potendo nimici rampicanti fopra.nc trouando- 
fi hauer allora fcalc per ciò chhaueuan penfato nò haucr a trouar tal impedimento, eran neceffitati tratte 
nerfi per rouinar tal riparo.al quale fc dauan fuoco.faria (lato peggio per cfli, non potendo percagton d- 
efso fiioco dar l'affalto; onde che per cagion di tal impedimento , quei che uolcuan difendere quel luoco 
potcron far quelle prouifioni, che furon ballanti faluatlo. 




I N ciafcuna folla di ritirata (Tempre che folle poffibile ) fi dourà adoperar quel l'inganni , che fodcr pii 
fuftìzicnti nuocer maggior quantità de nemici. Se delia folla d'una retira ta,fe ne coprine con traui , Se 
tauolc vna parte.fopra le quali tauolefi facefsedopò un litoidi terra ,o alna materia di quella eli al riparo 
della ritirata folle fiata fatta , acciò nemici ( che uenider à riconofcerc) non poteflcr accorgerli che ut 
fofs'inoanno , Se fotto la parte vacua coperta da quei legni ui li ponefler barili di polucre doue fi potette 
dar fuoco nel tempo che nemici vi ftcflrr fopra , di quelli non potria campam alcuno . Potriafi ancorfot- 
t il follo delia retirata far diuerfe forte di cofe limili doue conmanco quantità di polucr s'haurfs'a foni 
meddimo danno, più duna uolta , ciò c Tempre che nemici ritomaflcr alfalfalto coli nel iftcflb luoco, 

com’ altrouc . , . 

Eftato folito doue se hauuta comodità di legnami , piazza ,& tempo far folla profonda .«coprir 
la di traui , & tauolc in maniera , che giuntiui fopra nimici li faccuan ( a guil'a di trabbocco ) precipitar 
nel profondo di quella fofja.U coperta della quale era ancor coperta di terra per nafeondere I- 
inganno . 


"V 7 Ella prefa di port'crcole nelpacfc di Siena, conofccndo un capitan che guardaua un di quei piccoli 
IN Se mal fatti forti non poterli difendere .fparlc nella parte doue nemici ccrcauan dar all'alto t cla.fo- 
prclaqual diftcfclapoluec’haucua.&ncluenirinimici alfalfalto, ufcendoluida unaltra porta eh era 
verfo l'allogiamé to de T edifichi fi faluò có quali tutta la fua gente, & giunti quei foldati du diuon fallai 
to , fopra la parte doue era dillcfa la polue ch'era copt i tu da alira tela , fopra la quale era lparfa terra, tò 

dato 


Libro Oilìuo 



dato fuoco alla detti polue daunfoldato rimift'a polla nel forte per far tal effetto, &dat'il fioco per 
lamedelima (tradì clic li faluomo ifuoi compagni, li faluò ancor lui ch'era molto ben in gambe, & 
che per quella (Irida non poteua eltcr feguitato da ciuatli ,& quei chcandoron all'adalio , rimafer 
brufeiati . 

Di quelliquattro chiodi giunt'inficmi detti triboli, Sedi quei chiodi più lunghi inchiodati intiuole 
che gl 1 habbianà trattener con le punte ritte in sù.acciò nemici nó polliti carri marui fopra.io nòne tratto 
alungo.ncmcndifcorreròdediuerfi fuochi artifizio ti ridotti ancorin palle da poter trar con mani, con 
mortari, Scaltri limili (tramenìi , de quali fuochi leneriducon ancora dentro palle, non fot di diucr(i 
metalli , ma di legno , Se di uetro , dentro le quali fi fuol por palle piccolcò quadri di ferro , piombo coje 
fintili, fafliuiui,& canne piccole fleardiibuli.Lafcio aricordi trattare di tante diuerfe trombe di fuocq, 
gonfiatori granili con quali fe tira non poco da lungo hnflura liquida ardcntidima , di canali perdouetì 
mand' adollb acqu'ardcnte.di cerchi afloluti per dar crattcnimcntoa quei che venifler al afsalto.Se di cer- 
chi con fuoc'intorno.dc ceppi di legno cerchiati di Ceno, dentro quali fi pon polucr per farli crepare, bot 
te piene di pietre viuc in mezzo ogri una le qualità unbaril dipolue douc dato fuoco fan effetti gran- 
dilTìmi,ma dico bene, che lotto la fo(Ta , & fuori della , l’otto terra però s'hubbian a far più,& diuerlc ma- 
niere di mine. ' 

Scbcnciafcun conofcc clic con maggior quantità durtcglierii , fi potrian più nuocer ncmicitio non 
ofleruarc i monirne le città con l'ordine oiferuato da molti, col qual uogliono eh in ciafcun fianco di piaz- 
za ni lì poghin doi pezzi , & un'altro pezzo s’habbia adoperar per faccia, talché in un baluardo c'hauefle 
doi fianchi per banda poncrebbon noue pezzi d’artigliaria . In ciafcun baluardo lafcierci quel numero 
d'artcglierl che fi potefle adoperar in tutte le parti de fianchi , fcruendomi di quelle prima nelle facce , Se 
quando quello mi fofs'in tutto uictato.cercareiualcr mene ne fianchi; & quando fólle pofiibilehaiicrne 
per adoperarne fopra i parapetti delle cortine che (leder fra baluardi , non patria altro chcgiouare. Sarà 
d’auucrtire die nel munir particolarmente d'artiglieria una città .òluoco limile , fidourà prefupponcr 
ch'ella li abbia in un tempo da efler alfaltata in ciafcun de fuoi lari. 

Se per poter colpir con artiglieria, di notte nella parte che fi dclidcrad"c,(ì uolcfle di giorno affidarla in 
quelladirittura.la non potria leruir altroché per una uolta ; Altri per poter colpirai piu uolte, ui adopra- 
n'ancor il budblo, Se altre cofe fadidiofea fare, Se a tiufeir giufic.L'arteglicria che lì uolcd'e per l'effetto 
detto.adopcrar di notte.dourà haucr le ruote ch'in ogni parte della lor circonferenza fian uguali fra di lo 
ro, Se che l'afsc non balli ne gli centri di quclleiil letto douc le ruote douclfir polare, fia fermo A' giudo, Se 
pofloui (bprararteglicria.&alfcftatala di giorno, in maniera ebepodi colpire douc fedclìdaralfe, in quel 
letto s’inchioderanno idoitraui. A. che dando paralleli ira di loro, tenghin fra elfi giudamente ledette 
ruote. Douc toccafs’il fin del incafcio dell' arteglieria.fi fata un fegno che li mantenghi ferino nella par 
te auanti le ruote, ucrlo la bocca dcll'artcglicria s 'inchioderà nel letto douclla pofa un legno clic toccan- 
do le due ruote, efsarteglicria, non pofsa (correr più atlanti . Nella teda del pezzo li legara un piombi- 
no acuto nella parte balla che toccando un altro ptccol fi glio che llcfsinchiodaro nel detto Ietto dinio- 
flri ch'il pezzo ùpod’a fegno. Saràd'auucrtirc a non caricar i pezzi con una pall'inticra, ina con quelle 
eompodc di piti pezzi acciò li polla colpir con maggior certezza , Se procedendo con tal ordine, li potrà 
trarre molto (pedo, & douc li dclìdcraffi, ancor che col continuo trarre, confumandofi il letto di tauole il 
pezzo non fi mantcndfc nella giudezza che fu pollo in ptiina uolta A' quello importarla molto, tirando 
ficonpall'inttcrc. 



S Arà d’auuerrirc , che fe nemici nel far battana in luoghi fortificati, uolclfir proceder come quali fem 
prc foli to, ciò è come nel profil feguentc fi uciks i diicnfori della città fenza poter efler offili da quel- 
la trincera, potrian far contro battana alla de tu batteria. 

R a Nel 
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TV 1 E1 (celiente profil (i vede, che facendo trincero poco diftanti dall'artiglieria con qual fi poteftc bat 
JN tcrc.tal artcgluria.non potria patir contro battaria dall'artiglieria della citta . 
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P Er riconofccr le città. Se altri Sìmili luochi che finolefscr difender, ò ucr offendere , (ari nccefsarfo 
auucrtirc ancor alti feguenti particolari, de quali il (ito è il primo.òc più importanteima perche, altro 
uc n'hò difcorfoalungo; hora dico , clic colui clic uolcfsc riconofccrc.dourà notar tutrcleparticolaiità 
de fiti.òc dctt'artc.òc della materia có Li qual fottcr fiati fabricati, òriparati, ciò è, (e quelli fofscr di terra 
buona, ò cattiua.di falso unito.òdifunito.ttnrro.ò molle coperto, ò (coperto di terra. Ne (itiinpiane.fi 
uedra.fe ui fofscr (iti eminenti da dotte fi potefser ofi'endcrc.pcr faccie.ò per fianco.o tcncrrafsrdiato.iin 
pedir foccorfo, ò altra cofa necessaria, fapcr la difianza dalla parte eminente alla fortificata , da fortifi- 
carfì.ò riparare; quanta fofsc la fua altezza, la capacità della qual il nemico potclseualerfcne.S il luoco 
fatto.ò da farli fol.sin monte ; faprr fe fofsc fottopofìo a zappe, battane, minc,& altri luoch eminenti, òc 
maflinfad afsalti,& al cfserli leuata la comodità da poterli difender da gl’afsalti , particolarmente dopò 
J'cfscr flati battuti, ò minati. Se tali (iti hauefser unii intorno, fapcr quali fofscr le qualità di quelle, & par 
ticolanncntc.fc dentro i luochi da difendere hauefser piazza,dcntro,& intorno li lorricimi;fi l'acqua che 
ui nafcefsc potclse per indnftria de nemici efserdiuiara.Sc quella theui fi raccogliefsc.potcfs efscrgtia- 
fta, ò li uali che la mantcncfsero , potefser riempirli per il tremor dcll arteglicria che s'adopcraflcr den- 
tro li llefTì luochi che li uolclfcr di fendere. Auucrtir ancora che fi la uena de l'acqua che fofsc détr'alcù tuo 
co potcfs’cfscr da detti nimici dcuiaraà.a città, ò altro luoco che fofsc, porria ancora efser per via de mi 
ne rubbata,òcfpugnata;f.ipcrancora lcnclla fofsa fofs'acqua.ò fela potcfs'haucreSc mantencrc,& qua 
tè quale, cioè le morta, ò correte, dolce ò falfa, & cfscndo falla (aper ficrcfccffe.ò mancafse molto pe r 
cagion di flufso, òc riflufso : efsendoui fiumi fapcr le qualità loro òc maffimc (èfoiscnauigabilc, fe fi po- 
tclse diuiart-.quale parte del luoco da difendere circondafscifcl'acquc folfcr di laghi.ftagni.ò di qual li vo 
glia maniera, confidcrar l'utile , òr danno che fe lepotefse rlccucre, auucrtirc sii Fuoco douefsc (cruir per 
Iromicra.tcncfsclc qualità che conuegon alle fortezze limate nelle frontiere: acciò nós'immitafsc colo 
ro, che non conofcendo quel che s'appartiene alli liti di frontiera, fi fon fortificati infili naturalmcmrga 
gliardi, fcnz'auuedcrli che con poca induftria de nemici poteuan rimaner afscdiati.òt a non poter con lè 
guentememe dar il debico trauagho a nemici , S'auucrtirà ancora, fe fi potefsc da dilenfori del luoco al- 
lagar tutto, o parte del (ito che fulsc intorno la fortezzatòr s'in cambio di ciò.il nemicootturando.o aptf 
do qualche parte.potelfc far crcfccr tanto l'acqua clic quei li ritrouaffer nella fortezza follér necellitati ren 
dcrli.ò morirc.fc detto luoco fofs' in mare.òc haucfs'porto, quali uafcelli ui potetti* (lare nò fol p la quali 
tà del fondo, & lecurtà de tempi, ma non clfer offrii nemici, (e la bocca del porto potcfs'eflcr chiulà per ar- 
tifizio de detti nemici ; & s ii luoco , per cagion d’acqua poteffe facilmente eflcr rubbato.prcfo per forza, 
tettar attediato, ò mal d'abitare. Sarà molto d'auucrtire qual ficurrà, òc comodità potefler gli nemici ricc- 
ucr da liti clic folfcr intorno i detti luochi, coli per far approcci, trincete, forti,& alloggiar l'cfcrcito;òc sii 
luogo da defender folle fra monti, & malfime.douc fottcr molti bofehi, confidcrar come fi potefscrridur 
manco fottopotti al efser chiufi.òe rubbati, coli in tempo di pace.copicdi triegua. 

Ancor chcdalle cofcchepiù uolt’hò detto, Se dimollrato.li pofsa molto conofccr, quali douefser efser 
le qualità de l'arte con quale fofscr fiati fortificati , òriparati i luochi che fi uolcfser difendere. Se quale 
doucfs'cfscr la materia da fortifica tic ; con tutto ciò, farà utile auuei tire di nuouo alli feguenti particola- 
ri;ciò è quali parti de ripari fofscrincamifciati di muraglia , quale fofsc la lor altezza larghezza, & altre 
qualità, quale piazza rimancfsc fra etti , Se gl'cdifizijda abitami; quale, òc come fofscrgl'cdifizi clic li 
funchegialsero; quanto fulscr lunghi li lor fianchi , qual parte ne reftafs'a ciafcuna fpalla.coine fofscr 
gl orccchioni , quanto da lungo folscr le contralcarpe dcrimpetto a fianchi , Òc corn etti fianchi potefser 
per tal.òc altra cagionc.cfscr più manco imboccati.ò battuti.pcr dritto, o per trauerfo, Quanto fofscr lun 
ghe le facce di baluardi, da qual parte delle cortine che fo fser fra di loro, fofscr formate le diritture d ef- 
Icquali fofscr gl'angoli etteriori lùoi, quante piazz' hauefser per ciafcun fianco , quanto bighe , lunghe, 
tcrrapienatc.ò uote.copcrte da uoltc, tutte, o parte, quali parapetti, bombarderei muri hauefser doue i 
tiri nemichi potefser colpire, quanta fofse la difianza fra ogni doi baluardi Se edilìzi) limili; quàti.Sc qua 
li fofscro i caualieri.di qual materia, Se doue limati, Se quàfalti: Qnàto fofse larga, Se profonda la fofsa.òc 
la contrafofsa.òc quale la fua forma , òc fe de tiri de fianchi uene fofs'alcun che fcortinafsc la contrafcar- 
ia; òc fe tal contrafcarpa fofs'incamilciau di muraglia Se dentro la fotta fofs'acqua, Òc quali folfcr le qua 
icà di quelle, come fotte la ftrada coperta ,òc l'argine.-ccrcar di faperc fi per difefa del luoco ui fottcr (late 
fatte min e, Se contra mincòc nella fotta ui fottcr altre, che le folitc difefe di fianchi. 

I principi, oltre che debbon haucr piante , 5c modelli detti lor luochi più importanti, debbono ancor 
tener notato l'ordine da offerita rii per poterli defendere, acciò occorrendo, pottan uguagliarne color ch'- 
in tempo di guerra doucttcrhauerncla cura. 

Per feopnr le mine che nemici facelfcro, è fiato (olito , òc particolarmente la notte, òc col maggior fi- 
Icnzio che fotte poflibilc far ch'alcuni di fottil udita, diftefi in terra appogiandoui una delle loro orecchie, 
che fian prima fiate nette da quel che ne fuol ufeire, ccrchin fentire il fircpito delle pcrcofle detti firomen 
Ùchc nemici adopcralferncl farla mina, della quale potrian nel tucdclimo tempo hauer notizia , dal irc- 
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mnr del la terra ò altra materia che fofvc, & di tal tremore nepntri.in ancor ltaucr notizia con por fopra 
U terra tuli grandi di rame, fonili pieni d'acqua chiaratqual le folle Hata bollita in ua(b molto netto I cria 
migliore, perciò dici. tcqtia ptrticolarmftc.pcrdlcr ridotta più fottile, farebbe più fottopoll'a! tren ore. 
Il inedelì no indizio s'haucrcbbeda piccolifiimi legumi, ò dadi dodo polli fopra una delle catte di tàburo 
douc fotlér le folite coalc. & l'altra corda giacefs'in tcrra.il ribóbar delle dette corde, ne potria ancor dar 
indizione ne fopradetei uali gradi, & lottili di rame, pieni d'acqua, ui fi lafciafserpiccoliliimemateriechc 
ui (lederà galla, fi moueder come tremando darian ancor legno di mina, dell'indizio della quale fe potria 
hauere da linimenti di rame oucr ottone,!) legno, lunghi non manco di quattro piè, che il lor canale folle 
grande come quel duna tromba,* la parte della chcdoucfsepofar in terra, douri eder larga quanto la 
più larga parte della detta tioniba , & ponendo la parte drena del canal di tal flrométo predo l'orccthia, 
flarattcntoa Icntir quel clic fidcfidcradc fapcrc;* s in terra li l'ara un bufo profondo alquanto più della 
miti di tal dromemo, li potrà haucr maggior indizio ddla mina mafcncmici nel far lamina tanto in 
fallo dolce.com'in terra, ò materia fintile, in cambio degli dromemi (oliti a cacare , adopctadcr rriuelli- 
ni, le cole dette di fopra, per Icoprirle non (arcbbonaprnpofirojdoueil litofoni-di trtra.ò materia limi- 
le,* non fi potclfe.ò uoledl- , con la contrafodi giugner per ritrouar l'acqua : afpcttando guerra, fi potria 
nel contrafodu piantar fpedi pali lunghi , che parte della lor lunghezza rcdad'e fuor di terra , & attacarui 
piccolidimc campanelle dentro ci alcun a delle quali, fod'c aliai tonda pallina, & far che genti che non ler- 
uifseral combattere dian attenti pcrudirillùono,* acciò ch'inqucdo non fi ucnifs'ingannatoda vento, 
ciafcunacampancllapotràcfsrraccomodatadimaniera che da lotril materia fuda ridotta in forma di 
fcartoccio.il vento non li podi far fare alcun moto: & procedendoli con tal ordine, urtando alcun mutili- 
no, qualche palo, la campanella ne dacia indizio.*., labri dromcnti dei ri di fopra.potrian tanto più gioua 
re, quanto la materia dn ciuarc fofsc piu dura.Deilordincdi poter contraminatc prima ,& in tempo di 
guerra,* del daracqua alla mina de nemici.ó fcaccioli col fumo di penne hrufciatc,& far altri fimil'cdct 
ti io nó nedirò altri per rifern' alitai dato pollato da altri. 

Douc non fofs'acqua forgente, fi fucile, éWiue lupplii con citeme, & pifeine;* douc qucdcfofscr at- 
ta romperli per il ttemordclTadoprar l artcglicria grolsa.fi dourà nel far quedi uafi farli (otto ,* intorno 
lin grolsoripié di terra hé battuto fra il muro dentro quale douclsc dar l'acqua,* il filo douc doucfse farli 
citcrna ò pilcina.Douc non foli e tempo, i uali di legno da tener uini,& cofc limili liquide douran cfscr le- 
gati con alcuni cerchi di ferro. 
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| NCO R ch’il dedicar a’Principi gli ferirti nuouamcntc comportaci da- 
■ ti inpublicoè dato (olito , tanto nel tempo palpato, come nel prefcnte, 
iàriìil più dcllevoltc pcradularli, 6 c mendicarne confegucntemcntc 
doni, che per fin veramente buono. Hor ch’io dedico à Voftra Altezza 
^ quefti miei dilcorfi ( pertinenti à cofe di guerra ) coli come molt'anni à 
dietro; con ogni debita humiltà le dedicai me fterto; Io farei forfenel 
numero rtc gli adulatori , (e dalle cofe fatte da Vortra Altezza prima , Sé dopò la morte 
del Gran DucaFrancefco;gl’huomini di giudizio,(morti da ragionatoli indizij) non te- 
nefler per certo , ch’cll’habbia à dar felicifsimo complimento à quel che la Morte intcr- 



rpcrcerto,ch’cll’habbiaàdar felicifsimo compii ^ 

ruppe a Giou.mni Medici, & al Gran Duca Codino, l’vn’Auo,& l’alrro,Padrc di V. Altez 
z^a, il primo dc'quali fu quello, che dimoftrò che fc la milizia Italiana era riputata lz 
peggiorem’eran cagione i Principi che più dominauan in Italia;conciò fia che, dopò che 
egli ( nclleguerrc J fi fcrui degl’italiani eletti, & difciplinati dalla virtù & valor fuo; fe- 
ce chiaramente conofcere.che femprechc la milizia Italiana haucrte per condottiero 
perfora fimilà lui, tempre quella fuperarebbe di virtù l’altrc nazioni ; Quali fùron lo 
qualità del Gran Duca Cofimo , & con quanta ragion il Sommo Pontefice gli delle il ti- 
tolo di Gran Duca,(chc gli fti dopò ancordato dall’Imperatore, & da tutti grElcttori del 
1 Imperio) fi può giudicar dalle cofe fatte da lui ; le quali furon tali ; ch’oltre che non no 
vien annouerato inferior di virtù & di valor, ai primi Se più lodati Principi che fodero 
nel temp’antico, fuperò della detta virtù, & valore tutti quei che dominoron, dal tem- 
po antico al filo; & morendo, lafciò à gli altri Principi che tengon animo fimilc al ticolo 
della lor dignità, defideriodi poterlo imitareiSupplico dunque Vollra Altezza ad ac- 
cettar quefti difeorfi ; accioche trounndoui colà buona , porta valerfene nelle magnani- 
me imprefe, chci veri, buoni, &giudiziofi Italiani affettano da VoftraAltczza non 
manco per contento, & gloria di lei, che dell’Italia tutta : & con quello humilmcntc me 
l’inchino. Di Venetia il di 1 5. di Fcbraro 1587. ’ 
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DELLE FORT^ FI CATIONI 

DI CARLO TETHI. 

4/flRO TERZO. 

'L Circuito di ciafcuna fortezza fabricata fecondo Tvlb moderno, & in (ito, clic non obli- 
gaflè farla d'altra maniera di quella che fé delideralfe , fuol clfer diuifo in facce , & in 
fianchi . De' Tiri ch'adopcrafler i defenfori d'effa nelle facce , quei che non vfeiffer de 
pani più alte della contrafcarpa della folfa , ò dell argine, che coprilTc la llrada copcr- 
ta.potrcbbon offender li nimici , che comparcffer in effa folla , ò fopra la fua contralcar- 
pa . I tiri alti potrebbon ferir fuor della foffa,& tanto più folto nella contrafcarpa , 
quanto la larghezza della folla folle maggiore , & i parapetti ucnilfcrpiù alti dalla parte 
di dentro ,chc di fuori. t 




D E iTiri, che s'adoperaffer in doi fianchi balli di doi baluardi ch'in ciafoun lato dalcuna fortezza fodero j 
Oltre che li potTebbon ferir quei nemici, che nella fodà.&sù lafua contrafcarpa compareffero ; fe potrebbon 
nella maggior parte deflà offendere doppiamente. Dei tiri de fianchi alti figptrcbbe farii mcdclimo effetto an- 
cor fuor della loda. 2 



Già die s'è dimodrato , come li defenlori delle fortezze podon nelle facce , Se fianchi loro adoperar tiri , per 
nuocer chi cercaffc clpugnare ; Dico bora , che quei , che procuradir tal elpugnationc , fra l'altre cofe , che fodet 
lor neceffaric , per adicurarfe da quei tiri , li ripari , con li quali fi poteffer condur , ò dar , ou' efli voledcro , fareb- 
bon molto àpropofito:& nel tempo che li faceffero maflime di giorno, potrebbon effer impediti ,& forfi offeli 
«oli da quei tiri , come da foldati , ch'vfceffer della fortezza per tal effetto ; Ma dopo che li ripari foffer fatti , & in 
quantità tale , che dietro edi poteffe dar afeofo maggior numero de nemici per offender quei della fortezza , che 
dar dietro di quella nafeodi defenfori per nuocergli nem ici ; i defenfori non potrebbon fenza gran pericolo com- 
parir m quelle parti ; Onde haueffer creduto poter nuocergli nemici . Et da quedo accade , che quanto fi cerca 
dalle fàcce, & dalli fianchi della fortezza poter piu feoprir la fod'a,& fuor di quella , tanto la fortezza vienpiu 
fortopoda alti Tilà de'nemici , quando però la qualità del (ito non lo vietaffè . Sarà d'auucrtire , come fe ben li de- 
fenfori che compare(ler nelle cannoniere , ò in parti limili à quelle, non potefferefier offeli da tanta quantità de' 
Tiri, comcquando comparcffer douenonfoderCannonierc;non di manco, potendo il nemico piu certamente 
fapcijdoucpotclfe comparir il defcnforc, potrebbe ancor più certo offenderlo, & maflime chedeitiri dcll'Arti- 
• A glieria 
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De riri , che s’adoperaffer nelle fortezze , ò altri luoghi , che fi volcffcr difendere quei , die fuflcr paralclli . & 
poco lontani dal fito , fopra quali andaflero , potrcbbon piùnuoccr li nemici , che pcrlo conquido del luogo non 
potcflcr.ò non volcflcradoprar, quali non cfolitofarfiper efpugnar luoghi ,chc non fuflcr gagliardi ne per fi- 
lo , nc'artc , ò quantità , Se valor di coloro che li volclìer difendere , ne per artigliane , vi fuflcr per danneggiargli 
nemici , mancll cfpugnation di quei luoghi ,doue fufle accedi rio far , forfi , approcci ,& altre trincere; quei tiri, 
che veniflèr da parripiù alte, potrcbbon in tali particolari più trauagliar gli ncmici;8e nei profil feguentc fi ve- 
de, com'il riparo. D. alficura quel fpatio.dou'il nemico potrebbe di man, in man ridurfi con larga ,& gagliarda 
Schiera di foldati prclfo là fortezza ; da douc con ragion non potrcbbon vfeir genti , per impedirli , già chcfli po- 
trcbbon afilli ben difender quel riparo, che fufle fatto, quel chesliaueflc à fare , & nuocer , chi li volcfle diftur- 
bare; Mà potendo gli nemici eficr feriti da tiri, ch'vl'cificr da parti più alte , fan bbon ncccflitari far ripari più al- 
ti, & tanto più, quanto più fi venefici auuicinando alla fortezza , nel die , oltre charrcbbon maggior trauaglio 
( non potcndefli allargarli dal riparo ) quanto conucncrebbc , perciò che fare bbon vidi , & offeli da tiri della tor- 
tezza, li defenfori defili potrian con ragione vfeir per impedir li ripari , & nuocer chi lovolcflclorvictare. 11 
numero de quali fc ben fulTe afilli; non potendoli etfi allargar ( come lària nccefi'ario)potria riccucr più danno 
daU'archibufatcde'dcfcnlori ; poi che quelle potrcbbon piu colpir douc fuflcmaggior.Se piu imita quantità di 
Genti , di quel che potrcbbon far li tiri dc'nemici alti difenfori, quali potrcbbon nel combatter mamenerfi più al- 
la larga per la ficurtà , che li potefler apportar li tiri delle parti alte della fortezza . 



S E nelle parti alte della fortcszafifaccffcr cannoniere, Oltre che fe darebbe più certa commodità al nemico 
da poterfene aflicurjtc^juett" tppotarebon dcbbolezza alti parapetti. Se manco altezza alla fortezza . Sarà ancor 
d'auucrtire.che fc nelle parti batic della fortezza fi faceflcr cannoniere, ò per dir meglio feritoie, quanto il nume- 
ro delle: fufle maggiore, tanto li recinti farebbon manco gagliardi ,&mafiimcfc non fi rcrrapicnaflcro,& tcrra- 
pienandolo, oltre ebepet tante, 4: tali aperture vcrrian manco gagliardi.viandarcbbc maggior fpefa, bidonan- 
do far muri, volti, & anditi per potcrui andare, & (lare ,& non potendoli da clic offendergli nemici per in fin che 
quei non comparifler nella folla , ò lepri la fua contrafcarpa , elfi nemici non potendo ccnfcgucntcmente dubi- 
tar di loro per in finche ccrcaficracquiftarildi fuori della folla , potrcbbon dopò aflicurarlcnc con imboccarle, 
batterle, con ripari, che faceflcr nella fbflà, ò con affogarle con materia , che fi butafl"c nella loffi, ò con quella, vi 
cadeflc per cagion di battarìa.ò altra limile rouina fatta nc'vicinti . Per poter in tutte le parti della fortezza, ado- 
perar artiglierà ( onde però li potefli feoprir il di fuor della folli , & non far li parapetti molto baffi ) fi potrebbe 
lupplirc con far ruote dclTartiglitria al i]uanto più alte del lolito.il che giouarebbe ri ridurle per il piano più facil 
memtcdoucfulfcneccfliric;potrcbbcancorafaruilcttitiirauoloniilmcdcfimo effetto. Se peppole* con manco 
dilficoltà,& più guidamente adoperar detta artiglieria. 

Parendomi ncccflàrio trattar de i fianchi ancor in quelli difeorfi . Dico.ch'in ogni terminata drittura del ricia- 
to di cialcun luogo fortificato, fon (lati fabricati doi baluardi , ò edifici) limili, i fianchi de quali formalfcr ango- 
li re ui con cioiaina cortina, che veniffe iracl]ì,accioelli,da due diuerfe parti poteffe ella diiicfa da tiri, che la po 
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tcffcr fcortinare,& da altri, che la poteficr difender di ficco, & che gli nemici nel volerli battere , poteficr più tardi 
farui danno,& nella pianta feguente fi vede, come gli nem ici volendo da fuor della folfa batter li fianchi . non po- 
trebbon con le palle vi colpifeo.formarangp^^ imboccar i fiati- 

ehi , & molto piu le cannoniere, thè vi fiderò fatte come le dima lira nel fianco A. fu crqduto , che fabricando le 
cannonieri;, come nel fianco B. fi Vcdc.fc i defenfori, che per cagion de i tiri de nemici no|ì potclfcr adonrrarili lo- 
ro tiri, s'aunicinaflcr inficine condotti tiri vei fo le parti.C. & ianto,chcnonpotc(Ter feoprir più infuori della par 
te del baluardo, che volcflir defèndtre ; Oltre che potixbbotvorfender nella fóira quei tieni iri.-che del dritto di ta- 
li tiri , per in final recinto della fottczza'fTtrouafTcro ; non potrebbon cflir offrii da i tiri , che Tremici adoperali 
nel detto fpatlo, ma perche l'cfpCTicnzafcccconofccrecomc quei tiri denemici, chcnon poteficr penetrar i para- 
petti de fianchi de baluardo.quali profuppongo di muraglia, li l'alfi.che perciò balzarti* dentro le piazze, offende- 
rebbonli defenfori che vi firitroiuflcro; Altri per far, djcdptfttirinoizfeoffeffer dentro le piazze, furon di parere 
che nelle cannoniere li laecfler nfalri.come nella cannonicra.D.fc dimofira,& porcile tai nfaJn potrebbon impe- 
dir molto più le palle de' tiri piccoli, che delligrolfi, fu <Ja altri fattoio ciafcuna cannoniera , vn riiàlto grande 
liclla maniera , che nella cannnonicra . lì. fi vede; & clic delle bocche di ciafcuna d'eflè, là didentro folli non fol 
manco larga.ma tanto poco dittante dalla parte più firetta nel vacuo di ciafcuna defl'e.chclcbocchedcll'artidia- 
ne.che uia adopcrafler.giugiieflér fuot di tal firettouccià nel trarre, l'aria battuta dalla pallai dalla cfalation del 
la poluc, tremando di man, in mano più largo dito non hauelfe da tormentar , & nuocer li fichi d elle cannoniere 



. Altri ancora per far diifianelii , & cannoniere ch'in efiì fi faccffer , venifier manco fottopofti etili tiri dc'ncmi- 
ci ; furon di parere, che i muri delle facce de baluardi , quali in quel tempo non fi terr jpienauano. doucfler (por"cr 
tanto (mi in fuori della parte de fianchi , che voleuan coprire , che dalle cannoniere finiate manco diftantcà°al 
lporgimentodcttoorccchione.òmuflbnc, & da altri coglione, non fi poterti: (coprir più infuori de gl'Anooli 
citeriori de baluardi, che volerti* difendere; accio tali cannoniere non poteficr cflir colpite datili, che nemici 
adoperafier (uor della fo(Ta,o dentro vna gran parie d'cflà ,fc il rcftantc dd fianco coperto venifle ancormanco 
lotto pofto a detti tiri dc'ncmici . Furon dopo da altri terrapienato i baluardi , accio fóffer più gagliardi , & lafcia- 
«o per ciafcun fianco di quelli vn altro fianco tanto manc'alto del piu alto , rfi'il pian della piazza , che fcli lafcia- 
ua appreflb , & fenza volto che la coprine, fuffeal pari della più alta parte della contralcarpa della foflii ò poco 
manM ;& per tal cagionefù creduto, eh il fumo ch vfcifle da i tiri , che aadoperafier nelle piazze inferiori , non 
potcflcapportar impedimento allifianchipiù alti ; & ch'il fianco bado per ucnir coperto da l'orecchione, & dalla 
contralcarpa della folla il fianco alto ucndkio più coperto dal dei t' orecchione, & dalla partedel baluardo, 

che yicn fra 1 orecchione, & erto fianco alto .chiamata (palla refiaflé manco fottopollo Bili tiri de nemici, & 
particolarmente le patti di tai fianchi , che firfer piu v iciuc àgi' orecchioni , & alle (palle dette. 
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E T perche m qoei tempi non era /olito di coloro che voleuan efpugnar le fortezze, far quei ripari, che fon ne- 
ce/farij per a fu curarti particolarmente dalle cannoniere, & da altri luoghi, chepcrcagion de gforccchioni, & del- 
le fpallc.non poteuan battere, nc conléguentemente imboccare: cercoron abbater tai orecchioni , & (palle , aedo 
potefler dopò fcoprir,& impedir tutte le lunghezze de fianchi dal che auuenne.chc nelle fortezze fatte dopò.dafcu 
na (palla era ò poco più della metà di tutta la lunghezza del fianco , ò li tre quarti , oucrli quattro quinti , il che fu 
ratto (ol per mantenerli fianco coperto. Altri ancora giudicomo, che non fi doueflefar orccchionc;gia ch’il fianco 
alto refiaua coperto dalla /pallate il fianco baffi) veniua coperto dalla contrafcarpa della fofla , & io fon di parc- 
rc.chc di tutta la lunghezza di ciafcun fianco quale profuppongo più, ma non manco di venti cannc,dopò lhaucr- 
nc lafciato quattro canne coperte da l’orecchione, il redanrc, ò poco manco , s'habbi à lafciare alla groflezza della 
(palla, non lolpcrafficurar maggiormente li fiandii coperti dalle battane, ma per poter nella piazza alta del ba- 
luardo far nel bilocno, quelle prouifioni, che fuflér fufficienti, à ribbuttar affai ri d'eilcrciti potenti a (lai, Oltre di dò 
1 orecchione io lo farci per aflicurar la parte. A. della (palla, doue (e nerbici battefler, potrebbon con la rouina, che 
balzane per cagion di quella offendere, & impedir li defenfori , che fi trouaflcr nella piazzai. & per coprir il fian- 
co bado, già che la profondità della fofla noi cuoprecomc conuieue; concio fi a , che di tal fianco , li defenfori del 
luogo fc nc debbon valere nel tempo, che nemici comparelfer nella foflà, ò (òpra la contrafcarpa di quella, che da 
tal fianco potefler (coprire , il che nemici non potrebbon far fc prima non acquiftaflcr il di fuor di quella; quale ef- 
fe non potrebbon acquidarc prima, che non haueflcr vietato alli defenfori, il comparir in tal fianco , per nuoce* 
detti nemici . Se dunque nemici haueflcr acqui/lato il di fuor della folla , potendo elfi adoperar maggior quantità 
de tiri contra le parte del fianco,che fcoprcflcro,di quel che potrebbon adoperar li defenfori in tal fianco, per nuo- 
ccr li nemici , certo c, che nemici potrebbon afficurarfi da quei fianchi con l’ordine detto ,lafdando hor da parte 
gl altri ordini, che potefler io tal occafìon tenere, conchiudo dunque in quello, che l’orecchione (ja neceffario , per 
dar manco comodità al nemica da poter batterò imboccar il fianco,& particolarmente la pane d'eflò.chc vernile 
piu coperta * * 

7 
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NELLI primi difeorfi mici dimoierai, che non badando gli foliti e/alatt>i fiuti nelli volti, che copriuan alcu- 
ne piazze di baluardi, o edifitij limili, à far eh il fumo, eh? ui fi cagionaflc dentro nel adoperami arriglicria,non im 
pedifle i defenfori,che vi fteHero.fu lafciatodi far quei volti,ma che per poter tener genti, ò altro al coperto, ò per 
poter dar lunga riculata à tal piazza, oucp all altra, che redaflepiù alta , badaua coprir vna parte di tal piazza . Vi 
modrai ancor in quei di feoru, come (c ben delle piazze fenc copri flè alcuna parte, òreftaflcr tutte (enza volto» 
che le copriflé,(cmpre che nelle piazze manco alte^iclie più alte,s'adoperaflc artiglieria, mentre il fumo indugiai* 
fe nel paflàrc dauanti alli più alti fianchi , li defenfori non potrebbon con ragion adoperar tirò alcuno . Dimollrai 
ancora, come volendoli coprir alcuna piazza con voltoline ch’in qupjlo fi dourebbe far più cfalatoi del folito, & 
eh una parte d csG andaflcr fra il muro , che diuide la feconda piazza della fpalia ad vfdr nella più alta parte dello 
muro , & 1 altra parte andaflc a riufeir nella parte più alta oppoda alla fpalia , ma ch’il volto fi facclfc come nel te- 
gnente alzato fi vede. 
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NELLI fecondi difeorfi miei disfi , che dentro ciafcun baluardo fi douclfe far alcuna piazzza coperta da vol- 
te, acciò chequando fi fuffcdiuolgato lordine ch'io inuentai da poter tratcon l'artiglieria à ferir di moto violente 
doue io volesfi, fi trouaffe dentro del baluardo alcuna parte, douc i defenfori dando coperti non poteffer effcrifii- 
pediti,ò offe-fi da quei tiri. Da quel che s'ò detto del impedimento del fumo, è accaduto, che per cuitar tal filmo, al- 
cuni fon di parere, ch'in ciafchedun baluardo, fi facci vna fol piazza ; ma parendomi bora haticr meglio confidera- 
to fopra tal particolare ; Dico che per far manc'inccrto giudicio fopra di quello, e d'auuertire , che douc fi raddop- 
pian lcdifele.fi raddoppiati li trauagli a nemici,& per tal cagione particolarmente nelli baluardi ui fi debbon fare 
non (ol fianchi basii per offender il nem ico.chc compareffe nella folli, ò (opra la contrafcarpa di quella , ma fatui 
fianchi alti, da quali li poffa far il medefimo effetto, non fol nelle dette parti.ma fuor della foffa.Sara ancor d'auucr- 
tire, ch'il fumo ch'ufciffc dalle piazze baffe doue non fudèr uolte che le copri (Te , potrebbe impedir i defenfori nelli 
fianchi più alti , quando quel c'hauoffc la cura del difender il luogo , non fapeffe ordinar quel che per tal difefa fufic 
nccc(fario;& per effer in quello intefb con manco difficoltà.Dico, ch'il nemico non può intrar nella foffa , feprima 
non s'asficura di tutte quelle parti della fortezza, che lui poteffe da fuor della foffa feoprire , & tal effetto il potreb- 
be fare.con ripari di tcrra.ò materia limilc.ò con poter ((landò afeofto dietro tai ripari) adoprar maggior quanti- 
tà de tiri contra i defenfori che ccrcaffer offenderlo; Hor fcqudlo ch'io prefuppongo è uero.’ne fegue , che poten- 
do il nemico far, che nelle facce della fortezza non comparifca dcfcnfbr alcuno fenza grandislìmo pericolo , ò 
danno.confcgucntemcnte elio nimico potrà con i fuoi tiri far il medefimo effetto in quelle parti de fianchi, cbcJui 
poteffe fcopnre;& uolcndo dopò quello entrar nella foffa, fc dentro qucllanon trouaffe altro fianco, harebbe man 
co trauaglio.Sarà d' auuertir ancora, ch'cffendo necelfiirio.ch'i defenfori adoprino li lor tiri nelle piazze baffe.quan 
do il nemico haueffe acquillato il di fuor della folli , & uoleffe entrar , ò dar in cfsa ; & quello noi dourebbe 
ne forli potrebbe far , fc prima non hauefsc uictato alti defenfori , il poter comparir nelli fianchi alti , come 
fi può con ragion dire, ch'il fumodellc piazze più bafse pofsa impedir i fianchi più alti del medefimo baluar- 
do. Oltre di ciò fc ben il nemico non haueflc procurato di poter uictar l'offefa, che potclsc riccucr de fian- 
chi alti , Tempre che colui , che tcneffe il cufico di defender il luogo , ordinafsc , che per offender nemici 
nella fbffa , li debba prima adoprar fartigharii del fianco alto , Se mentre quella fc ricaricaffc , s'adopraffe 
quella che luffe nella fécohda piazza, & proceder fcmprc col medefimo ordine , il fumo non potria cagionar, 
1 impedimento, che fi è prcfuppollo A s ii fumo non fi poteffe in tutto vietare; non fi potrà con ragion negare, per' 
le cagioni fopra dette che fé nel fianco alto non li poteffe adoperar tiro alcuno, da i defcnlbri.fi potrebbe adoperar 
nel fianco baffo per infin ch'il nemico nonio victaffe, ma sin ciafcunbaluardo li faccffc vna fola piazza , fcquclla 
fuflé alta, ne feguirebbettnconuenienrcdctto.&fequcllafuffe coperta da l'argine, che fuffe fuor della folla, il 
nemico non farebbe nccdlitato, per entrar nella foffa , afficurarli prima del fiancalto.Conchiudo dunque in que- 
llo , che doucgl'angoli del recinto della città fuffer molto ornili , nelli baluardi che vi li faccficro in ciafcun de'lor 
lati, farci fianchi coperti, alti, Se baffi, ma doue dett angoli veniffer poco ornili , ò per dir meglio limili à quei delle 
figure de cinque , ouer fei angoli,& lati eguali, io tengo per certo chcproccdcndo della maniera che nelle feguen- 
ti piante li vedc.la fortification riunirebbe buona, douc fc deue intendere, che da ogn'angol interior del baluardo, 
per in fin ad ogni principio di fianco copcrto.rcfli (patio di dieci, & nò più di dodcci canne, accio i baluardi poffui 
farli con più lunghi fianchi, riefean manco acuti.manco lunghi di facce. Se li tiri de fianchi , che s'adoperafferpcr 
dcfenderli.vi poffan più ficcare: & perche da i tiri.ch'in effe piante fono , fi può facilmente conofccr quanto elfi tP 
ri, Se malfime quei chepalEin per fopra i fianchi copertipollin con mane impedimento far l officio loro , fopra di 
quello non diro altro. 
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Delle Fortificationi 


Lato di fortezza, gl angoli della quale fon \ fornii à ciafeun di quelli del pentagoni 



Gli angoli interiori fon fmili à quello del e fagono. 


SOM già paltàti. j 8.anni,ch'io confiderai, che, (è raltezza de recinti de luoghi fortificati, veniua tutt'incaml- 
feiata di muraglia, gli nemici battendo necontomi dellelccondepiazze , di baluardi, haurian potuto con Icpalle 
che vi colpidcro,* fafli che per quelle percofic balzalfcro , dar trauaglio , & canno à quei defenfori , che vi Ile (fe- 
ro, fui di parere, che non (ol per euttar tal inconucniente, ma'per far che le palle de m mici che colpiflcr nelle par- 
tì. A. della cortina. B. obliquamente.non balzadc dentro la piazza.D. ò cannoniere dc'fianchi di quelle, fi doucf- 
fefardi terra tutti li parapetti, & le parti. C. dal dritto del pian della piazza.D.insù ,&chatal terra fi lafciade 
fcarpa fufficicntcà mantenerla nel etìer che fcdcfidcradc, & che procedendo contai ordine li fianchi riufeireb- 
bon più lunghi,* dalla parte. A. fi poma ancor trauagliar i nemici thè compandor nella fèda, ò (opra la contra- 
fcarpa de quella. Nella cittadella d'Anuerfa, alla parte. E.&F.fùlafciato gran fcarpa, màil tutto era incatni- 
feiato di muraglia. 

n io 



ALTRI dopò , per cuitar, che i tiri de nemici podin batter, ò imboccar cannoniera alcuna; oltre che di tut- 
ta la lunghezza di ciafeun fianco , ne lafciomo coperto tanto fpatio , che vi fi potede accommodar vna fola can» 
nomerà, fabricorno nella cortina. Ai rifiliti. B. acciò le palle denemici , non poteder nel colpir in quelle pani 
balzar nelle piazze, ò cannoniere dclli lor fianchi, & io fondi parere, chedoucli recinti delle fortezze fuficr tutti 
incamifciati di muraglia, li rifaltisù detti potrebbon forfi giouarc , ma il lafciar fi poco (patio al fianco coper- 
to, acciò il nemico non lo podi imboccar con altri tiri , può più tolto nuocer, che °iuuaralU fortezza , con- 
ciofia , eh in tal fianco coperto, non vi fi potrebbe adoprar altro, ch'un (ol tiro d'artiglieria per vplta , quando pur 
per la mede-finta dcrimira non venifle imboccato da tiri denemici, & oltre che quel foltiro non potrebbe offen- 
der alcun de dentici, che dentro qualche parte del baluardo , che fuflc (lata abbattuta , li folle pollo , ("coprirebbe 

poco 
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poco parte della forti , & darebbe confcguentcmcnte maggior commodità à nemici , Già che non farian ncccffl. 
tati.pcr poter caminar per la fortà.far ripari per coprirli, altro, ch'in quel poco (patio, chcfufsedal tiro.C.alla fac 
eia del baluardo. D. clic voldl'cr all'altare. Tal che li potrebbe forlì non fenza ragion dire, che le ben le cannoniere 
più coperte, fonpiù lìcureda riri de nemichi nemici incora fon più licuri da efsc.Hor fe lia bene far, chele canonie 
re non pofsan elser impedite altro.chc con trauaglio,& danno denemici, ò farle nafcoftc.che pofsan confcmicn- 
teintncc manco offendere, lo lafcioxtgiudiciodi quei, che fanno. II fianco. Ertolo rtimo migliore, pcrcioche con 
i tiri, che vi s'adopral ser, lì potrcbbcftrimggior danno à nem ici.i quali fe ben facefscr , che dalla cannoniera. F. 
non potcfsy cfscroffiai.olrrcchc per far tal effetto li conucncrebbc Quagliare, dalla cannoniera. G.fe potria 
trarre per la Viriefirra del tiro . H. quando però li nemici victafser il poter trarre per il dritto del tiro. 1, per in fin 
al dritto del tiro. G, r 



GIÀ ch'in altro luogo ho dimoftrata la cagionechc mi muoueà nonfarcanoniere ncllcpartialtc dicialcu- 
na fortezza.il che fi dour.i intendere in vniuerlalc: Dico bora, che facendoli le feconde piazze de baluardi , fenza 
volti che le cuoprà ,& falciandoli il pian d'efse ad vn liuello, & quando al quanto più bafso della più alta parte del 
la contrai carpa della fòlsa, ò del argine che fuor di tal contrafcarpa coprifse la lirada coperta , dentro else piar- 
zenon potrebbero Ilari delenfori per farquel li fufsc necefsario , sin ciafcun fianco non vi fufser parapetti alti, 
nc'quali per poter adoprar artiglieria , fù ncccfsario fatui cannoniere. Sarà ben dauucrtire, che quanto le parti . 
A. & B. (quali prefuppongo , che ficn fianchi, )fofscrpiù alte, & fi volcfse da quelle offènder li nemici, che fofser 
nella fofsa, tanto maggiormente i nemici liaurebbon commodità ò per dir meglio , manco difficolti d'imboccar 
tai riri da fuor della folta , il che fe dimoftra nel proli! fcgucntc , con rutto ciò , non fi dee lafdar di far fianchi alti, 
perciò clic nemici per impedir quelle parti d'erti, che potefser fcoprire,harrt bbon quel trauaglio di più, & potreb- 
bon efser offefi dalle parti de lianchi , che fufser copene da fpallc, & orecchioni , quando però erti nemici votefser 
porli più apprclso il ricinto della fortezza, & volendo erti nemici adoprar ripari nella fofsa , farebbon uccelli cuti 
farli unto più al ti, quanto da maggior altezza potefser cfscr offefi . 

■ a 



Eflcndofi altroue dimoftrato , come quei che uolcflcr far approcci, & altre trincete fuor della fortezza, che cer- 
ca (Ter ripugnare , potrebbon riccuer maggior trauaglio ,& danno da tiri ch'vfccndo da quella, più ficcartèr nelle 
parti , douc tai nemici douefler ftareo partire . Dicohora chi tiri de fianchi che più ficcalfer nelle facce di baluar- 
di , che fi uolcflb difendere , potrebbon offender nemici , molto più di quei tiri , che feortinando le facce dette , 
potefser (com altri prefuppongon) offender maggior numero de nem ici;& nella pianta fcgucntc fi vede , chil 
tiro. A. non porendefser impedito da tiri denenuci, oltre che potrebbe con maggior ficurtà defender maggior 
{patio della fofsa;lafacciadclbaluardo,&tutta,òqualchc parte d’cfso che fulsc Hata abbattuta , Se maflìme 
fc vi fi fufser polli nemici per far altro danno alla fortezza ; 11 tiro B. potrebbe feortinar la faccia del baluardo. C. 
fe ferir ancor niella fofsa ; mà perche tal tiro farebbe fottopofto à maggior quantità de tiri de nemici, conchiudo 
che da cfso non li potrebbe far difcla alcuna , eccetto lenemid non lo lapcfscr impedire. 
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Sarà non di manco cTauuerrirc, com'il fupradctto ordine di fortificare , può in cambio del utildimoffrarai 
apportar alla fortezza pregiudicio degno di confiderationc; & per far mancinccrto giudicio fopra tal particola- 
re ; è dà fapcrc , come fortificar città & luoghi limili , fu introdotto , accio il manco numero tfhuomini poteffe far 
rclìftcnza al maggior, chclaffjltafsc;&chefcbcni baluardi furon fabricati , acciodalli lor fianchi fi potefse 
fc >prir , & difender ogni parte del recinto , Se della fofsa della fortezza ; con tutto ciò cifi à proportion delle cor- 
tine , che fufser f'radi loro , potrebon cfser afsaltati con manco diificultà , perciò che ci a feu ile! cflì uien ditelo da 
vna parte che uien più oppolla aM'offrfa de nemici;&Ie cortinedette, oltre chepotrebbon efser difefe da due 
parti.ciocdadoi baluardi , tal difcfa non fc gli potrebbe leuarc , fe quei baluardi non fufser intuito rouinati. 
Talché potendo particolarmente da baluardi nafirerpiù.òmanco ficurti alli luoghi che fi uolcfscr difendere; 
Quei che tengon carico di far fabricar le fortezze , debbon fralecofcpiu importanti alla fortificationc, cercar 
di poter dar alli baluardi le qualità che li conucngono , tra le quali , le più ncccffarie ( lafciando da parte le quali- 
tà de luoghi douc shauefferà iituare , & la materia , con la qual li doueffe lubricare) fono le debite lunghezze de 
fianchi , Se delle fàcce : & prima ch'io dimoflri altro ; Dirò , quale fia daaltri , & da me'riputata debita lunghez- 
za de i fianchi , & delle facce de baluardi . Dico dunque , che dopò chcfìi introdotto , far nc'baluardi , orecchio-* 
ni .& f palle, per coprir i fianchi; nemici per afficurarfi da quelle parti de fianchi che per cagion d'iffi fianchi, & 
ipallc non potcuan (coprire da fuor della fiolsa , Se per poter più offendere i'aitre parti dc'fianchi , adoprorno l'ar- 
tiglieria per abbater detti orecchioni , & fpallc , per poter dopò abbatter, ò imboccar con manco dilhcoltà i fian- 
chi. Altri dopò per dar maggior ficurtà alli fianchi ideila lunghezza di ciafcun d'eifi , ne iafeiomo tanto mag- 
gior parte all'orecchioni , & alle fpalle , quanto giudicomo che non potefser elser da bartaric tutte disfatte , con 
le quali ( fecondo il parer mio però ) è forfi impoffibilc poter della grofsezza de ripari ò vogliam dir recinto del- 
la fortezza, abbattcrncpiù di. i j.oucr. 1 8. palli andanti di giuflhuomo , perciò che per la non moltaaltezza 
che (olito lafciarfi à detti recinti ; Tempre che nemici volefser con le batterie , penetrar più indentro , colpircb- 
bono nelle più alte parti della materia caduta nella fofsa perle primebai tarie ; conchiudo in quello , che quando 
la lunghezza di cialcunfiancoera tale, che fc ne potcua lalciar tanto (patio al fianco coperto , che ui shauefser 
pofsuto accommodar due cannoniere, & che ne l'altra pane shauelse pofsuto farorecchionc , & /palla digrof- 
lczza fufficientc à non poter efser tutta abbattuta dallartiglicria , era riputato ragioneuol fianco ; Ma perche ne- 
mici potrebbon con ripari , & con altro afficurarfi da fianchi , & rouinar maggior pane dc'i baluardi , con altre 
machine; lene baluardi nonfirrouafsc per la dirittura di lor fianchi, tantapiazza , che ue fi potefser far nuoue 
prouifioni per poterli difender da'cflcrciti potenti; faria ncccfsario.chctai ripari detti rctiratc fi faccfser piu'in- 
dentro del angol interior del baluardo ; & da quello potrebbe accader , che nemici potrebbon valerli del baluar- 
do abbandonalo , Se gl abri baluardi che rimanefser , per tal cagione fenza fianchi , clic li dcfcndcfsc , fari bbon 
piu foto >polli all' efser cfpugna ti ; onde che per cuitar tal inconuenicntc.Io fon di parere , chcquand il fianco non 
fufsc lungo. io. canne, al inanco;fiaimpcrfctto;conciofia,chefei fianchi fon ncccfsarij ; quanto quelli fuffcr 
piu lunghi, tanto farebbon migliori , perciò che i deftnfori vi potrebbon adoperar maggior quantità d'artiglie- 
ria , & vi potrebbon far nel bifogno nuoue prouifioni dentro le piazze de baluardi ; Se per efser in quello ancora, 
facilmente inrefb , profuppongo ch'il fianco fia lungo, io. canne .delle quali ne rcflin. 15. alla parte manco lar- 
ga della (palla ; Hor dato , che con le batterìe , nemici n'hauelser abbattute cinque canne , alla Ipalla ne rcflartb- 
bon. 9. canne, delle quali , lene potrebbon lalciar. 3. oucr.4. alla larghezza della fofsa della mirata , una al 
parapetto d'cfsa.&ilrcflantcpcr quei, chela uolcfscr difendere, &pertcnerui quelle tnachinc ncccfsaric per 
tal effetto. Da quel clic se detto, fi può facilmcmcconofcer, cornei fianchi, che fufser più lunghi , più lìcurtà 
^potrebbon apportar alla fortezza ; quando però per quella maggior lunghezza non n'accadefscr inconuenienti, 
eh' importafser più del utile, che per la detta maggior lunghezza potcfsc accadere . Debita lunghezza di facce 
molt'annià dietro fu riputata quella, ch'era lunga da cirrato. canne; Ma pcrchei fianci non dourebbon efser 
manco lunghi di quel c'ho detto , Se dal principio di ciafcuna d'effi , per in fin all angol interior del baluardo , non 
fidourebbe lalciar manco (patio de. ao. canne, aedo ui fi potcfsc acommodar le feconde pfizze , parapetti 
peri fianchibafli, &perli alti, &lafcarpa di terra ,cheiouorci che fiifsc dal pian delle piazzt«bafsc , per in fin 
alla più alta parte del parapetto del fianco alto , le fàcce dette farebbon neccffitatc efser molto lunghe ; tal lun- 
ghezza , chiamarci ragioneuolc , quando non fi fufsc tafdato far quanto fufsc (lato poffibilc , aedo fùfser riu- 
à . feite 
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fcite manco lunghe-, & in quello propofito m'è parfo ancor dire, come le facce dcbahtardi potrehbonriufcirpiù, 
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fianco baffo, perlituaribaluardipiùómnnco dittante lor dalaltrOi&pcr formarle date facce dal dritto delle 
cortine, che fuffer tra baluardi, il qualdDttofoffcpiùòmancodiftantcda detti baluardi . Sarà ancor d'auucrti- 
rc , come per haucr il fopra detto intento nelle fortificatiorii da farli tutte di nuouo , la fonila , che shaueffe à dar 
à ciafcuna di quelle, non potrebbe effer di manco che di fel angoli , & lati eguali , ogn'vn de quali lati , folTe lun- 
go non manco di. 130. canne, & quello lì dourà ofletuarc , quandtfin ciafeun baluardo fi faccflc più dvna piaz- 
za; concio (ia, che faccndoucnefolvna, la forma fuddetta , potrebbe farfidi cinque lati eguali , &àcoli,com‘ 
altrouc fedimollrarà . Sarà ancor da conlìderarc , ch'in liti doue fufle ncccffario fortificare, non femprc li potreb- 
be dar alle fortezze quella forma.chc fc dclideradc, oltre che non Tempre i principi pofTon fari ciafcuna d'effe tutta 
da nuouo, Scmaffime doue potefler valerli di tutto, òparte di quel che li troualfe fatto. Sarà ancor dauucrtirc, 
che quanto gl'angoli citeriori dei baluardi participafl'er manco del ottufo, ò per dir meglio fulfcro più acuti, ol- 
tre che con maggior circuito s'abbraceiarebbe manco pizza ; fc nemici, in vn tempo battelfer le due , facce di cia- 
feun if elfi, & inalbine nelle parti, che non fuffer affai vicincallefpalle; ciafcuna batteria rouinarcbbevna faccia, 
& tormentarebbe l'altra , & battendoli ancor la parte douefuffe fiato Ipuntato l'angol cftcriorc, il baluardo po- 
trebbe predo refiar abbattuto; Aggiunga li , che li le fuccedcbiluardifuron formate al dritto delti fianchi, chele 
douelfer feortinar con li tiri d artigliarie , con le quali fi, volctfw difendere , accio in elfi baluardi non refialfe par- 
te alcuna che non poteffe effer villa, & difenda detti fianchi -.femprccfi'i baluardi fùltcr più a cuti, ò per dir più 
propriamcntcmancogagliardi;farebbonpiù fottopofii à battane & rottine limile . Onde confcgucntcmcntd 
reftarebbe dì loro parte nella folla , doue nemici potrebbon porli, & non efferui colpiti da itiri ch'vfciffcr dai. 

fi n rn « .1 1 Klcl In .1 • 1 . • m 1 • „n », lì , , n. Im ,.l«'i Un I» U — f.-. lì»... -1 f- — _ 1 ’ I • n 




Nellapiantafequenteècfauuertire.chedeidtìibaluandi.F.&.G.fimatifopra angoli vguali , Se con reculate 
vguali, ancor ch'il baluardo. G. habbia più lunghi fianchi,con tutto do per cllcrlc lue facce , formate dalla di- 
rittura della quarta parteddla cortina fiche gli e alquanto piùdiftante, oltre che le fue fàcce fon manco lun- 

g ie, l'angol efterior è più gagliardo ; & che fe à tal baluardo fi faceflér U fianchi lunghi la metà più di quei del ba- 
ardo.b.& tali facce lì forraalTcr dal dritto della Uttcr^I. l'angol citeriore riufeirebbe più gagliardo.Sc le fue facce 
farebbon poco più lunghe di quelle del fopra detto baluardo. E. quando però le fue facce veniffer formate dal 
dritto dcllal citerà K. 
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DA quel che se detto.fi puf» facilmente conofcer, quanto alli luoghi che fi voleflcr fortificare , podi apportar 
maggior (icurti la maggior larghezza dc'fianchi.che i tiri de fianchi, che potefTcr alquanto piu ficcar nelle f accede 
baluardi, che fi voleflcr difendere: Sarà con tutto ciò d’auucrtirc , che douc filile bifogno fortificar luogo affai 
grandc,& gli angoli del ricinto di quello , poteflerciufcir di maniera , ch i baluardi venifTcr limili à quei , che nella 
pianta Icgucntc li vede ; la fortezza riufccrcbbc adii ficura ; coli per la grandezza de i fianchi , come per poter af- 
fai di ficco difender le facce dc'baluardi;&fc le parte alte della fortezza, fi facefTcrdi terra , & il parapetto di 
ciafcun fianco d'orecchione, fi facceffc com'in detta pianta fi vede ; oltre che fipotrebbe adoperar maggior quan- 
tità d'artiglieria contro nemici, fi porrebbe particolarmente da i tiri A. ficcar molto nelle facce de baluardi. Sa- 
rà anco da confiderare.che douc i fianchi non potefler venir di debita lunghezza, fc i baluardi non riufccflrr acuti; 
che non fi lafci di dar alli fianchi la lunghezza che glc neceflaria , già che ne rcfultarcbbc alla fortezza maggio! 
ficurtà di quella , che li potefler apportar gl angoli citeriori , che fuffer più ottufi , ò manco acuti. 



CIA c'ho parlato della qualità de'fianchi, prima ch'io dimoflri.come fabriearei, acciò reftaffer manco fiotto^ 
podi alli tiri nemichi; Dico, ch cflcndo molti anni à dietro flato giudicato, ch'adoprando artigliarla nc’fianchi 
per difender la cortina.che venifTcr fra ogni doi d efli.gli iflcffi fianchi fi batterebbon, & imboccharebon fra di lo- 
ro, i baluardi furon fintati tanto di danti l'un da l'altro.chele palle di ciafun tiro d'artigliaria che s'adopraflc in o- 
gni baluardo andaffeà cader predo laltro fiancho.dcl baluardo, per la difefa delle facce , dc'quali, furon fabticati 
cauallicri.chc la facce di ciafcun d elfi, vcnifà’alla metà della cortina chc.vcniflc tra ogni doi baluardi . 
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ALTRI dopò per euitar gli inconucnicnti , che potefTcr accader con tal ordine di fortificare, & per far forfè 
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mitico numero di baluardi, giudicorno che da ogn'ingol cftcrior di baluardo per infili aifianco, clic In doccili 1 di- 
fendere, douellè efler non manco di. i^o.nè più di. 1 75. canne, acciò con artigliarla reale fi poteife difenderli 
baluardi, & con quella ;chc fi dice non effer reale, fi porcile difender, la cortina che fullc fra ogni doi di loro , A clic 
fe beni defenfori non poteiler con ragioni adoperar archibuggi , Scaltri piccoli tiri, ne'. fianchi per defender le, 
facce delialuardi , gli nemici ancora non pottrebbon con tal tiri vietar ch'i defenfori della fortezza compa- 
riifer nclli fianchi. 

ALTRI ancor dopo per poter con manco fpefa, maggior prcftczza,& minor trauaglio nuocer maggior qua 
riti dcnemici,giudicomo,chcda ogn'angoioeilcriordi baluardo, fin ad ogni fianco, eliclo doucfic difendere , do- 
uefs'cffer da circa. 100. canne de diftanza, acciò perle (opra dette cagioni fi poteiler adoperar gli archibuggi .Se 
altri fimili piccoli tiri, Se ch'occorcndo valerli dcli'artigliariagrorii.qucllapoffa in tanta poca diiianzahauer mag- 
gior forza per romper ò far paifata nelli ripari , Se altre madrine de nemici , Se qucft'optnion e fiata (limata mol- 
to da quei, che ne ftan al parerdi coloro, alli quali credono , Se sacqueran per qualchcfpcricnza , che rihaueffer 
veduta , Se non è fiato da quelli confiderato, fe quei nemici hauefler pcrl cfpugnation tentata fatto quel, clic 
doueuan,8epotcuan, pernonciTerda quei tiri offertine meno han guardato, come gli nemici nel dar allibo ne 
luoghi non gagliardi, non ioglion adoperar ripari, ne altra cofa (inule, qual, oltre che gli aiticuraife , ne fuflcr per 
haucr rimerito loro con manco danno , Se proprio più honore. Se come, per l'cfpugnation dei luoghi deboli, ò fior 
tificari, pur che ne poteiler riccucr danno, debbon a(TÌ curarfcnc per ogni via. Ilclics e vero feguc , chcgli inimici 
non debbon andar all'alTalto, fe prima non fon padroni del di fuor della foiTa. Onde dopò l'haueller acquifiata, 
potrebbon per la poca diftanza, che fuife da ciafcun fianco alla contrafcarpa della folla, che li ftdfc incontro , bat- 
ter li fianchi, Se le cannoniere, ò imboccarli con tifi piccoli , Se graffi, oucr affi cura tiene con ripari , conchiudefi, 
che nc'fifichi.cofi poco diftanti.l’un dall’altro, nó pois 'adoperarli tiro alcuno,eccetto,fcgli nemici non fa p e rie r fan 
ciò, che furie lorncccriario. DeU'altrcimpcrfctrioni.ch'apportarebbc il detto modo di fortificare , horanonne 
trartarò, per haueme detto alfai ncgraltrimieidifcorfi. 

•PARLANDO hora della diftanza uorrci.che furie da ciaicun angol efteriordi baluardo, per infin à ciafcun 
fianco, che lo doueife difèndere , Dico , che mi piacerebbe che non furie tale, che m'obligailc far maggior numero 
de baluardi di queLdtf mi comemarci, & che quelli fiiilèrcon li lor fianchi cfpofti particolarmente alforiefc nimi 
ehe,ò che facendole lunghe alfai non me porefli valer de tiri piccoli.ogni volta, che gli nemici per poco faperc.pec 
fouerchio ardir, ò altra cagion uolcfl'eruenir nella folti, fenza oifcnur cofa debita per la lìcurtà loro ; Et per tal ca- 
gion uorei.che la diftanza detta non pariarie. 13 0. canne, acciò nc'fianchi fi potcric per difefa de i baluardi adope- 
rar ancora quei piccioli tiri chiamati Mofchetti;Sc bifognando adoperar artigliarla groiTa.clIa hauefiè forza da Tar 
orand'effettOiSt che li fianchi venifler liberi da tutte banane , con le quali fi potrebbe con gran frequenti! tirar nel 
le cannoniere.i far, clic difenfor alcuno non haucfsc tempo à tirare ; St per che tal effetto non potrebbe riufeire fa- 
cédo la foffa fecondo il folito.io la farci.come nella feguente pianta fi uede, Se proccdcdofi di tal maniera, il nemi- 
co non potrebbe con li fuoi tiri impedir della maniera, che bifogneria i fianchi, da quali coli per la cagion detta co 
meperlamanco difiamia, che folle fra loro.St gli angoli efteriori dei baluardi.chc s'haucffcr da difendere poircb- 
bon con mofchctti.Sc altri detti tiri defender il recinto della fortezza, nel meglior modo tomarie lor , à propofito. 
Et oltre di ciò fi darebbe maggior trauaglio al nemico, che voldlè venir prdlb la fortezza con ripari, conciò fia, 
che bifognando per tal effetto menar la dirittura del riparo fuor di quella parte della fortezza, onde li defenfori li 
potcricro feoprire; fcguircbbc.chc con maggior difficoltà potcffcrappreffarli alla foffa, per guadagnarla ftrada co- 
pcrta,ò far altro danno alla fortezza, dalla qual fi porrebbe ancor vicir per varie , Se diuerlè bande , per ailàlir gli 
nemici nelle mcgliori occaiioni, che fi prefemaifero. 
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me parto inconuenicme parlarne ancor da nuouo.c flato folito ancora far orecchioni nella baluardi , che cuopran 
fòllmente le feconde pia zzc.già che le fpalle cuopron le più alte.ma perche fe nemici battefler nella pane. A. della 
fpalla.potrebbon con le palle, che vi percotcfllr , & con la materia balzarti per tal pcrcoflé , impedir li dcl'euioii , 
che nelle piazze bade fi trouaflcro,io ion di parere, che l-orccchionc fi facci alto quanto la /palla. 


S E grorecchioni fi faceflcr alti, clic coprirtcr tutti i fianchi delle Ipallc de baluardi 
to più fpefa, le facce de baluardi verrebbon più lunghe, & per tal cagione ad erter con più difficoltà ditele , concio 
fia.che douendo gli nemici per Icfougnation de luoghi aflaltar le parti più deboli , ò mcn gagliarde (quali nei luo- 
ghi fortificati fon li baluardi, o edifici) fìmili)che poflon da manco, & più feoperteparti della fortezza efler diteti , 
cercaranno in vn irteflò tempo far ne’baluardi le maggiori aperture, che furti poflibile , acciò hauendo li difenferi 
à difender maggiore (patio portàn ancora con le forze manco vnite far manco rcfificnza,& per tal cagion farebbe 
forti bcne.che doue la fortezza venirti incamiciata, tutta di muraglia (fecondo il foli to) (orecchione fi douefle far 
in vna delle diuerfe maniere , che nelli feguenti alzati fi dmioflra, acciò il fianco della /palla venirti- ancor coperto, 
& le facce de baluardi reftafler manco lunghe nelle parti alte. Li parapetti dourebbon efler tutti di terra, & limati , 
come fc dimo tirano. 



.azuoq 


L A lunghezza di cialcun orecchione vorci.che fòflc.<S.canne,& che della parte del fianco coperto andarti alla 
dirittura della contrafcarpa della fofl~a;quando però da ciafeun fianco à ciafcuna contrafcarpa oppofta à quello re 
flafll quella diflagza,ch'iodcfiderarci, acciò non uenifler imboccati, ò battuti , ma con tutto ciò nelle cannoniere 
più vicine/ cialcun orecchione, da quella parte non li farci fianco, acciò nelloccafioni fi poterti con auuicinar /ar- 
tiglia ria alla fpalla, tirar ìficcar nel baluardo, che fi uolcfll difendere lenza poter efler impedi toOa'tiri de nemici, 
& per maggior (icurti lì dourà tirar quel vacuo della cannoniera, da qual fi difcoftafll il tiro, conno Gabbione, de 
quali dentro ogni fortezza , fc nedoutian tener fatti , coti delti tondi, come de quadri , per ualer/cnc fecond'il bi- 
fogno . 

ANCOR 



ANCOR che di quei, che fan profeffion del Tarte della guerra, uni parte efefli fil di parer, che i fianchi de 
gli orecchioni fc faccin rondi, &: l’altra lidefìa retti, & chefopra di ciò io potefse dir molto, & mafGmedi quelli, che 
molti anni à dietro era (olito farfi,con tutto ciò , Già che inemici,chaucfscr giudicio, in cambio di batter gl'orcc- 
chioni.ò le fpalle come alrrihan fatto , le lafcicrebbon intiere, perciò che, oltre che in quelli tempi fi foglion far 
tanto grandi, che non porrebbon efser disfatti da batterie, dopò c'hauefser abbattute l'altre parti delle facce de ba 
luardi,& che fufser entrati in queIle,trouando(ì le lpaile, ò gl'orecchipni in piedi, farebbon cagione, che li defenfo 
ri degl’altri fianchi non potendo Coprir detti nemici, non li potrebbon confegucntcmcntcoffenderc, conchiudo 
dunque, che glorecchioni io le farei limili alli feguenti, de’quali mi (odisfa l’orecchion.C. conciò fia, che per elTer 
maggior il fpatio. D. curuo, che la parte retta, che (la fra. E. & F. il nemico ui potrebbe far battana con maggior 
quantità d'artiglieria. 

22 s 



GIÀ die li Cauallieri/t dourebbon fituarpiò indetirro de'ricinti di ciafcuna fortezza, & non venendo per tal 
cagione (ottopodi à zappe,percio,chegli nemici non li porrebbon, ne con quelle, ò altri ftròlncnti rouinare,lc non 
liauclTer acqui dato il recinto del luogo, non fi dcuon incamiciar di muraglia, concio fia, che,oltre,ch à quelli fi po 
trebbe dar tanta (carpa da mantenerli nella debita fonna,fi farebbe manco lpcfa,& le battane nemiche li potreb- 
bon offender manco, & quel che perle battane fi rouinafle,non porrebbe alli de fenfori apportar quell impedimen- 
to, & danno,che foglion accadere, quando gli nemici batefler in camifciadi muraglia prefl'o , ò poco di dante dalle 
qual li difenfori fufTer neceffuati dare, ò paffar ; & maflime fpcflb. Et perche nc gl altri mei dilcorfi difii , eli i ca- 
tiallieri (c doueffer fituarc più indetro, degli angoli ederiori dc'baluardi,& nò al dritto della metà della lunghezza 
di ciafcuna cortina, che venirti: frà ogni doi baluardi, accio lenza far maggior numero di cauailicri , nc vcnirtcr doi 
per ciafcuna facciata della fortezza; Dico hora, (per effempio) che s'c il nemico aflàltaffi? vn baluardo, &lide- 
fenfori di quello folTer necelficati far vna rctirata predo la faccia del cau albero , elfi non potrebbon adoperar ar- 
tigliane, ò Ornili finimenti foura quelle facce, perciò che douendofi far li cauallieri aliai alti , per dominar 
la campagna & malfime per didurbar maggiormente le trincicrc , & approcci , che gli nemici ccrcafler fa- 
re, quali dopò chaueflcr fatti, & con ragione, li difentori della fortezza non porrebbon comparir , in quel- 
le facce de cauallieri per offender gli nemici, che fieffer in quella parte di piazza di baluardo elicili haucl- 
feracquifiata : Onde per tal cagione doue gli angoli ederiori dei baluardi fuifer non pocottufi; in vece d 
vn Caualliero , nc farci doi come nella pianta feguente le vede accio dal riparo baffi», che ha tali Cauallieri 
iepotefle nel bilogno fare, il nemico che volerti* dar nella piazza del baluardo, polli cfler ancor offclo perlac- 
ee. Auuertendofi per tal effetto , che tutti li ripari , chcfcfacclfero , per rctirata , non uenghin vidi da ne- 
mici , che fuor della folla fodero non lafciando perquedo , con far folla auanti la retirata , darli profondi- 
tà tale* che l'altezza redi proportionata alla fortezza , Óc quantità de i nemici , procurando fempre di chiuder 
tutti quei partì , douc gli nemici potclfer padre , in maniera tale, clic quei ripari , che per ciò fi fjicdlcr, 
poffin fra loro fcbprirtì , & difendere. Et fc gli angoli intei iori de'baluardi tullcr inolt ottult , Òc le facce d cm ba- 
luardi rifpondefler in qualche parte della conina , che fuffe fra ogni doi di loro , che da fiandìi de Cauall ieri po- 
tdfer cfler ancor ditele dalla part e di fuori à coli , come nella pianta » che (cguc le dimodra , la fortezza nukiu b- 



SE quei , chedicon ( che quanto la folla, ch'intorno à ciafcun luogo , che fi volcflc fortificar, è foli» farfi) 
fi (Te piu larga , glncraicifcoprircbbon maggiorparte dell'altezza dc'ripari di quelli ; doue con feguen rem enee ne 
potrebbon abbatter maggior quantità, il che lì può facilmente giudicar ne doi feguenti profili, hauefler vela ò 
maiic'incerta cognition de l'arte della guerra , farebbon forli di parer , che la folli le faccflc più larga di quel , che 
molti foglion farla ; & per tal cagion , non me parlo fuor di propofito dir , prima eh' io venghi (opra di ciò alli 
particolari, come per elfer nelle cofedclla guerra, manco fottopollo all'incertezza di quei fini, perii quali fifa- 
celle, fi debba (come più volte hòdetto) di poi l'hauerui minutamente difeorfo, por in atto, ciò, che ne dirno- 
ftra la ragione , Se non quel che folle da alrri nelle modelline , ò altreoccalìoni fiato adoperato , fenza conolcer , 
perche altri hauefler coli proceduto , & ottenuto il fin delìderato , Dico dunque che per difeorrer fopra la più , ò 
manco larghezza della folli della fortezza , è necellario ricordarli come prima. Se per alquanto tempo di poi , che 
fa ritrouata l'artigliaria , la fortification di ciafcun luogo (lafciando da pancia natiua gagliardezza de’ liti ) con- 
fifteua in fimplicc camifci a di muraglia , con la qual veniuan ancor fatti quei edifici) , che la fiancheggiauano , Se 
per far manco (ottopode tali camifccdi muraglia à gli aflilti dc'ncmici in ciafcun recinto di fortezza taceuan vn* 
lodi intomo ; Ritrouata dopò l'anigliaria di metallo , l'elpcricnza dimoftrò quanto le camifcic ò vogliam dire ri 
culti di muraglia veniuan lottopofti alle battaric; predò d'cdcfiiron fatti terrapieni 6t data maggior larghezza Se 
profondità alla folli ; Se per coprir quella parte di muraglia , che vcnìua più alia del di fuor della lodi , luroh fuor 
d'edi fatti argini, ch'ancora fin qui s'vihn lare. Se per far màco lottopofti li recinti dc'luoghi alla lifrza,& indù firia 
de nimici furon circondati di folfa.fi può con ragion dir, che quanto ella fuflc più larga , Se profonda, piu darebbe 
trauagho al nemico cofi.fe la voldfe rtépir,comc per far detro d'edi ripari, per ridurli, doue tulle ncctliirio, 8c con 
maggior diificolu potr ebbe adoperar madrina alenila per rubbare,ò pigliarla per forzala fortezza, le di poi che 
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be più gagliarda , quando però li fianchi, 5: le facce d'eftba luardi fullér di r agioneuol lunghezza; Se fe ben altroue 
hò dimofirato , ch'alli defcnlòri , che voledcr da fianchi alti offendergli nemici , che fuficr nella iodi , li potrebbe 
effer vietato da altri nemici , che fuor di quella fteffero , non di meno, poi che non tutti quei e han carico dcll'cfpu- 
gnat ion dc'luoghi fon di-giudjcio ò efpcrientia , ò fe pur l hauefscr poffion fempre hauer le cofe , che fùffer lor nc- 
ccdirie, non fe deue lafciar di far quanto hò detto ; perciò che , fe ben il nemico lo faprà , Se potrà impedire ; non 
per quello fe può negar, che non doucdc(perfartal «fletto hauer maggior difficoltà. Eteffendo il fortificar de 
luoghi ancora fiato trouatopcrdifficoltarrimprcfa al, nemico ; conchiudo , che fempre ch'à quello fipoteflc) 
fenza altcration di fpefa degna di conliderationc dar ifiaggior impedimento, non s'habbia da laiciare di darglilo. 
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fìrritrouatararógliaria,Ii recinti delle città, & luoghi limili , furon terra pienati della parte di dentro, fegue, che 
lenza hauer à far muragl ic più graffe, fe poffa far il ricinto manco fortopoflo alla battaria,& predò d'elfa, rerirata; 
Talché, dalle cofe dette fi manifefla, ch'il far gli argini per coprir quclialtczzadeVecinti , che fiipera il di fuor dd- 
lafoflùjia errore, conciò fia.chc fc la terra e manco fottopofta a battaria, Se mafiiiricflcndo femplicc , Se. buona, le 
parti alce de recinti, die non vengon fottopofle à zappc.fc po(fon,& debbon fardi terra, & di maniera, clic poco.ò 
niente venghin fotropofti à battaric.ò alla rouina del tcmpo,& fe farebbe manco fpefa . Da quel che s'è detto , fe 
conofce anchora, come l'argine non e ncccffario , & facendolo , apportarebbe pregiudicio alla fortezza , non po- 
lendo venir gli nemicldcntro la foffa.feprima non guadagnaffer il fuo di fuori, il che non potrebbe fegaire.fe pri- 
ma non faccflcr ripari, per aflicurarfi dalla fortezza; & dando à loro indo non poca commodità l'argine, qual 
quanto fuffe più alto, & pendente redo la campagna, tanto dii nemici farebbon mcn ncceflitatifar altri ripari, 
per poterti con larga fchiera ridurli , ouunque fufle lor neceffario ; li conchiude , che l'argine fia dannofo alla for- 
tezza, cofi per quel clic s'c detto, come che.trouandofiil di fuor della folla più alto, de in poter de’ncmici, la fonez 
za, cofi come fuffe in qualche fua parte abbattuta, come dopò, uerrebbe piu fottopofta all'altezza detta , Se à quel 
che foura cita poteffer far gli nemici. 


au. 
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NEL profìl A fi tuie che per camion dell' tergine, Vper la poca largheZZ* della fijfa dada lattaria. eA.fi 
fcopririapoco parte del recinto. B. 

NEL profìl a fìtteti che quanto la [offa fife più larga , maggior parte del recinto reflaria [otto po/la alla 
batteria. 

NEL profìl c fi uede che per cagion de t argine, quant’ il nemico con li repari che fac effe, più s auuicinafs’ al 
la fortezza tanta piu fpatiofa (fi ficura piazza rimanerla mfiuo potere. 

NEL pro/il D fi vede che per non efferui argine , accade e fiotto tutto contrario al di [opra detto . Et la 
parte alta del recinto, per effer di terra,poco può temer iLtlle battane. 

S E quanto di fopra ho detto, c vcro.ciafcun potrà conofccr.comc quei, che dicono, che la folla più larga polla 
più nuocer la fortezza ;& che per tal cagione non fi dourà farpiùlarga del folito , jjotrebbon di ciò difcorrcrcon 
più ragione. Oltre di ciò decorrendo io del ridur la fortificationc con manco fpefa à maggior ficurtà, cercaro mo- 
strar quel, che forfi fi potrebbe far , per poterlo più difender, da quei nemici , che con miglior ordin del folito pro- 
curalìer I'cfpugnation loro,& non mi fondarò fopra quel, eh c folito farli , fc io non conolccrò, che fia ben imitar- 
Io;concio fia.chc.s'infin.à quello tempo, è (lato olferuato farprima le batterie, & poi cercar di riconofccrlc, & im- 
padronirli della fo(fa;non è, che non fia error manifdloffccondo il parer mio pcrò)non guadagnar prima la fofla • 
& poi «iudicar.fc fulfcpiù à propofito riempirla in quelle parti, che parelfc necdfario.ò abbatter de recinti quelle 
parti.che victalfer dar gl allàlti,& alficurarfi d'ogn'alrra difficoltà, che per hauer guadagnata la folla, fi porcile feo- 
prir.pcr poter poi con maggior prodezza, & ficurtà proceder in quel che refiafle da fare. A "giungali, che facédo gli 
non ici battaria, prima c'haudfcr guadagnata la folla, ne potendo con effe forfè feemar dell'altezza della muraglia 
quella quantità, che folfe neceflàrio ; & potendoli per quello, & per guadagnar poi la folfii, far fapcr alli defenfori , 
rn^uali parti elfi douclfer far nuoue prouifioni , per opporli à gl'alfalti , & hauer per tal cagion tempo maggior di 
farlciccrto è, che glaflalti con gran danno di quei, che li dclfero , potrebbon hauer maggior difficoltà ; conchiudo 
dunque, ch'il far battane, & particolarmente in luoghi terra pienati, & non guadagnar prima la fo (fa, per lcuar mag 
giormcntc le difficoltà, ncllcfpugnationi, & far, che li dcfcni'ori.fc ben vedeffer, ch'il nemico ccrcaflc guadagnarla 
folla, non fappiano in qual parte della fortezza douclfe poi farli la Itrada da poter dar gl'alfalti , & habbia conft- 
gucntcmcntc manco tempo da far nuoue prouifioni vcrlb le parti , douc il nemico procurane entrar , fia errore; Bc 
ch in qual fi uogli manicra.ch'il nemico procurale l'cfpugnationc.la fortification verrebbepiù gagliarda.faccndo- 
la.come io vorrci.che fecondo il folito, & particolarmente con argin fuor della fio (fa, ò famealquanto della manie 
ra,che nella fcguentc pianta fi vede . Auertifcafi non di meno, che fc ben ho detto, che l'argin apportarebbe vtile al 
nemico, la ftrada che vernile coperta da l'argin.dourà rollar a! pari.ò alquanto più alta del pian, dcllcargine, per- 
ciò che tal llrada farebbe più gagliarda , & la fofsa rcllarebbc più profonda. 



D A quel che s'è dctto.fi conofcc , come facendo la foni alquanto più larga, feben fuor d'olla li faccfle l'argine 
fecondo il (olito, non ne può accader altro, ch'utile, fc ben v'accadcflc al quanto più di fpefa, per hauer, à cauar più 
quantità di terra, & condurla altroue ; perciò che oltre che talcfpela non è degnadi confidcratione , à proportiqn 
dell'utile, che ne potrebbe ri ufeir, fortificando, come io intendo di mollrarc ; Oltre che la fortezza ( fecond'il mio 
parer ) verrebbe più gagliarda, fi fpcndcrcbbc ne glaltri fuoi particolari molto manco, del Iblito.Cófidcrifi anco- 
ra, come facendo la parte alta della fortezza fenza muraglia, c la battaria nemica vi potrebbe farpoco.ò nullo dai» 
no. E t fc fuor della folla le l'acrile argin conforme ancor al folito; quanto più il nemico s'auuicinalle alla fortezza» 
cambiando foura dio argine, tanto di man in man feoprirebbe della fortezza maggior parte, & dietro i ripari che 
dii nemici facefscr , rcllarebbc ancor di man in mano più ficura , & fpatiofa piazza per elfi ; ma (c fuor della fofsa 
non fi faccfsc il folitaiginc , quanto più il nemico s'auuicinafsc alla fortezza .tanto dietro li ripari ch'clfi facefscr, 
renerebbe manco fpatio di piazza ficura; &fe fuor della fofsa fefacefsc alquanto d'argine , edme nel profìl. A. fc 
vede , quanto più gli nemici ccrcalser auuicinarfi à quel argine , oltre che rcllarebbc apprcfso li lor ripari manco 
piazza , i’coprirebbon molto manco dell'altezza del ricinto della detta fortezza. 





DICO ancora, che dato, chefuor della fofsa non fùfs'argine, 8: gl'inimid non potefler hancr impedimento 
dalla Brada copcna, de potefser piantar Iartigifiaria fuor della fofsa, B. più larga della fofsa. C. Et fc potcfsc con 
fegucntementc feoprir maggior fpatiodcl pian della fofsa, checofa degna di conlìdcration potrebbe perciò 
accader al nemico, il qualcVbattcisc in quella parte del recinto, eh* fufse di femplice terra , de della manie- 
ra.chc io vorrei , non potrebbe far cofa buona, & s e volcfse batter la parte incamiciata di muraglia, non potreb 
bc abbatcr tanto deirecinto, che ballafseà dargli afsalti, conciò lia, che battendo nelleparti alte della camifcia, 
non potrebbe far cader nella fofsa quella parte del riparo , che ftcfse con tanta fcarpa nelle parti alte, de fe batef- 
fcpiu in giù;01trc che le battaricnò farebbon quel effetto, che Bando altramenteelcuate.potrcbbon fare, la roui- 
na che cadefse nella fofsa dalle parti battute, giugnerebbe predo nelle pani prima rouinatc; Talché con batta- 
rie non fc potrebbe fare l'effetto nccefsario in quelle parti ; Conchiudo dunque , che la fofsa stiabbia da far afsai 
larga.de che quanto fourì di ciò se detto incontrario, non fc tenga in cont'alcuno, come ancor quello , ciò e chef- 
fendo nella fofsa maggior larghczzadlncmico potrebbe battcrncl medefimo luogo, die fc potcfsc batter, quando 
la fofsa fufse men larga.de li tiri vcrrebon manco, à percuoter, all'in giù, de potendo ancor per la maggior larghez- 
za fcoprir.de battcr.non foto come se detto, ma piantar l'artigliaria in dillanza tale, c'haurcbbc maggior forza di 
quella, che non potcfsc far, quando per la manco larghezza della fofsa, fc piantalse afsai vicina alla parte , che fe 
volcfse batter, ma perche fopra di quello fc potrebbe dir molto , de importarebbe poco;ritorao à dire, che la fof- 
fa facci affai larga. 
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A quei, che dicelscr.che quanto più la folsa farà largì, con tinti maggior quantità de tirili nemico potrebbe 
batterli fianchi , fc rifponde, che facendoli la fofsa, com hodimollrato.da quella battaria non potrebbe riufcirtie 
danno notabile ; ne fc deue creder , che il nemico vogli , & podi ridur l'artigliaria nella fofsa per batter i detù fian- 
chi ; perciò che farebbe necclfitato aflicurarfi prima da quei fianchi , & da ogn' altra otfcfa che potcfsc ricc- 
uer non fol da fopra la fortezza , ma da fotto il pian della folsa di quella ; & sii nemico potrà far il dett cftct- 
to, potrà ancor per altra uia.chcdi bartarie acquillar la fortezza ;& fc dalla maggior larghezza della fofsa, 
par, che podi accader, che gli nemici habbian maggior commodo di poter ( dico per efempio ) nuocer dal- 
la pane. A. quei defenfori ,chc nella parte B. (lederò , per leuar la rouina , che cadette, per cagion delle batta- 
ne nemiche, o quel cheli nimici vi buttalfer per riempir la fofsa, Dico, che douendo il nemico guadagnar prima la 
fofsa, & poi procurar quel, che refi a fs e dà fare , non fi dourà hauer riguardo à quanto s'c detto; & dato che il nemi- 
co non volefsc guadagnar prima la folsa ; fcla fortezza fofse.coine io la propongo, qual parte d'elsa , le potreb- 
be far cader dentro elsa fofsa è & che colà vi potrebbe buttar , fc prima non fi fulse fatto padrqn , del di fuor fuo? 
del qual fatto l’acquifto , certo c, che dentro la folsa , con quel che ui potcfsc buttar , & da ogni parte , che le po- 
tefsc (coprir, potrebbeoficnderchiui volefsc (tare-, Agiungali , chcilpotcr feoprir dalla parte A. più,ò manco 
dcllofpatiodella^òlsa, può accader dalla drittura della contralcat|>a della folsa , che ucnifse da qualche canp^ 
mcracti fianco , copci to , fcortinata . 
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QV ANTO fufscmaggiorlaprofbnditàdcllafofsa,tantomaggior impedimento darebbe al nemico, cofi 
fe la uolcfsc riempire, come per caminaruiò far in cfsa ripari, quali bifognerebbe far tantofpiù alti , quanto 
da maggior altezza potcfsc ucnir offelo ; ma perche uanderia maggiore fpefa , per hauer à cauar», & condur mag- 
gior quantità di tcrraaItroue,&farcamifcicdi muraglia più alte, &più grofse.acciò potefser mantener il ter- 
rò apiui, io fon di parere , eh ancor ch'il recinto della fortezza fc faccftc della miti della lua altezza in sù tut to di 

tara; 




SE La dirittura delle facce dcbaluardifaran formate da principi) defianchi , che l'haueflcrda difender, &la 
contrafcarpa della (òffa venirti vgualmcnrc dittante dalle fafee dette , & fc volcflidallc due crncnicrcdogni iian- 
co coperto , feoprir la contrafcarpa dcllj (òffa , feguerebbe .cheli (iridi rai cannoniere fìccaribbon m elle con- 
trafcarpci & venendo per tal cagion , li fianchi , & cannoniere ad eflcr vide ; li parapetti potrtbbon cflbr abbaini- 
ti , & lc lor cannoniere abbattute , & imboccate in maniera , da non potcrui li defenfori adoperar tiro alcuno ; poi 
ehm cambio di poter adoperar doi tiri , ciafcuna volta in due cannoniere.gli nemici ne potrian adoperar in con- 
tro , quanti ne poteifer dar dalla lettera. Agalla lettera B. Concbiudo dunque in quello , che cpfi come per ditela 
delle facce della fortezza , St delli fuoi fianchi fon migliori quei tiri , che più ficcafler in quell c parti , tanto fìan 
( per la difefa della contrafcarpa ) peggiori quei tiri , che piu ficcafler in erti , quando però quei un vkifiet da i 
fianchi de’baliur di, 

}• 


S E dalla cannoniera più vicina alToreccn ione levatone ieorui.» «ma w» , & la dirtanza fij 
a<»ni doi baluardi fulTe poca , & la larghezza della fofsa furti: come io delidcrarei .machcla fonila defla venirti, 
fiondo il f.liro ,J| fianchi verrebbon adii fottopoftì alU tiri nemichi , & la iurta rmfciria 
wbifognafftA l'angolo interior. AdcUa contralcarpa.vematatoindentro.cheoltte che poti 
vico quella co.nmodità , che può eflcr conofciuta , da chi fico giudicta; damunhaoeo durechionc L pouia fcot 
unar alcuna contrafcarpa della fòlli. 
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terra ; & che potrebbe per tal cagion quella parte uenir più alta , poi che non uerebbe fottopofla a battarie , che li 
potcfsc far danno d'importanza, che la profondità debbia in ogni fua parte cfscr non manco di quel, che nel profil 
figliente fe vedc.douc fc dee ancor intcndcr.che cfsa'fbfsa non debba far fi manco larga nella parte defsa, doue ue 
mfsc piu rtrepta. Della contra fofsa dirò folamente.che la fua larghezza potrebbe farli maggiore, quqndo con efsa 
fe ccrcafse auuicinarfi più all'acqua, che ftcfs.c più fotto.La contrafcarpa della fofsa non incamifciarci di muraglia 
non per il dubbio,che tengon molti, clic il nemico ui pofsa far buchi, per imboccar li fianchi della fortczzaima per 
cuitar la fpefa , qual farebbe grande , & potrebbe con piu ragion applicar in cofe , clic apportafse in tempo di pa- 
ce^ molto più di guerra maggior iìcurtì alla fortezza i flt (cbcqincamifciando la contrafcarpa, la folla rimanel- 
fe per il tempo , piu nel cfscr luo , & la fortezza ucrrebbc manco fottopofla alti trattati , non di meno potendoli , 
(com'ho dctto)applicar la fpefa dcH'ineamifciala in cofe più ncccflaric & potendo per altra via aflicurarfi da trat- 
tati; non fedouru in camifc lardi muraglia. Per mantener la contrafcarpa di terra nel eflcr fuo, vi farebbe poca 
difficoltà , & coli ancora per ritornarla nel fuo prim'cflcrc , quando , per il tempo , ò per la qualità della terra fa- 
ccflVmutatione alcuna .La parte. A. della fotta io farci , come nel profil fi vede, accio la materia che ve lcbqttafic 
da nemici nella foifa ; quando quella rotalafTc per la contrafcarpa , non Icona nella contrafofla. 

• 
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S E le facce de baluardi foflèr formate al dritto di qualche parte della cortina, che veniflc fri ogni doi di loro, 
la contrafcarpa della folli potria effer nettata da ciafcuna cannoniera, che veniflepiù vicina ad ogn'orecchionc,& 
la larghezza della fofla in contro le facce de baluardi, non vorrebbon difformi; ma difopra dei parapetti dclli 
fianchi dell orecchioni, non li feoprebbe tutta quella larghezza della foflà,che li (lede à dcrimpetto. 

3* .-ci — 



PER conchiuder quel, ch'intorno alla forma della folli m'occore dimoftrare,dico, che fe la contrafcarpa, che 
vicn al dcrimpetto cfogni fianco, non farà aliai I diana da efli, i tiri nemichi, victarebbon ogni difefa,ma facendo la 
fofsa.comc altrouc.de qui di lòtto fe dimodra, potrebbe con manco impediimcnto elTer difefa da mtti quei tiri, che 
nella pianta leucde;& pcrclie, quando nella loffi non fuflc acqua aflii & cflèndoui fepotefle votare, gl'inimidpo- 
trebbon entranti quando però fulfcr ficuri di non poter effer offeli di fopra, & con ripari, che vi facefler, ridurli do- 
tte lor piaceffe fenza efser offeli da fianchi della fortezza, bifognaria, che dalle parte oppofte alti fianchi, fi potelse 
ancor offènder il nemico,fttp'cnfato farcafematte nella parte A. & nella parte B. ma perche le cafc mattenclle 
parti A.farebbon oppofte affi tiri ncmichi.dc quelle nel B.potrcbbon efser ritrouate.de rouinatc.ò da fopra la cetra 
lcarpa affogate con materia, che ui fi buttafse.fon di parer, ch'intorno la contrafofsa verfo il ricinto della fortezza 
fe douefse far vn corridor di poca grofsa muraglia, largo, de alto una canna, la uolta del qual fuperafscla fuperfitie 
della fofsa che fufsc fra lui , de il recinto detto, circa lei palmi, de coli nella uolta, cortìcin altre pani , che ucnifscr 
oppofte alla contrafcarpa della fofsa, li douran far fpcfsefcritoic.tanto per dritto, comcper traucrfo.de dalle parti 
oppofte alti recinti della fonezza, lafciarei gran buchi , acciò il fumo de gli archibuggi, che dentro ui s'adoperai^ 
fcr, non dcfsc impedimento ; oltre di ciò , farci altri corridori, che attrauerfando la larghezza della fofsa , la fian- 
chcggiafsero de facendoli di muraglia.oltre che lafciarei ne' lor muri più vani,& in forma d'archi, l'altezsa de quali 
uanincreftariala metà più lotto del pian dclli corridori, per poter dopò fecondo il bifognominar, ò contraminar 
fecondo la qualità del fito . farci difi apra dalla parte di fuori una coperta di terra la miglior, che jìhaucfsc, acciò le 
potefsepiù trtantenere,fie tencfscpiùalcolo tal corridore, de in tempo di guerra, la detta terra, li potrebbe bufare 
dalle feritoie latte nc'muri.Per andar da elfi dentro la fonezza, o nella folsa, fe dourebbe far fuori d'ogni lortifa di 
baluardo, il con idorC.&Quàdo tal corridor nò feuolefscfar di muraglia, fcpotrcbbc(alpettàdoguerra)farlo con 

• . legni, 
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legni, & coprirlo di tcrra;L'util che fi cauarcbbedà tai corridori è, che il nemico in qual fi uoglia maniera, che com 
patelle nella folla, ò Copra la Tua contrafcarpa,fàriaoffefodapiù,& diuerfé parti, ne potrebbe barrcrli con artiglia- 
ric,chcdaquei,vi fieltcr nófurter colpiti prima. Hr per che mi fi potrebbe dir, chegli nemici potrebbe) in ciò trouar 
rimedio, dico, che quello non fi può negare . ma la difficoltà è ftper trouarto , de poter por lo matto, nei che corre 
tempo, tramaglio, fpefa,& danno ; oltre che mentre li nemici procurarti» annullarrcrtcfc, chcdalcorridorpo- 
tefiir vlcirc, b defcnlori haurebbon tempo maggiore , & commodità di far uuooe dticfc,&inganni per nuocerli 
nemici. 

n 
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A L C V N I Con di parer , che facendoli il foridó della forti dvna (ottetti , nella maniera , che nel Ccguenrt 
profìl Ce vede, » il nemico ùi ialtallc, non potrebbe correr per erti , Se reffarebbe fbttopoflo alli tiri dc’fianchi Cuoi . 
& Cuochi, chcbiittartct li dcfénCori, quali fuochi rotolando per lo fondo i pendio d'dii , verfebon addoflb de chi 
uiCcritrouaflc; H >r prima ch'io dichi altro (opra i particolar detto fatidauucrtir, che fé ben chi tiengiudiefo noli 
terrà conto di enfi ridicoli inuentionc , non di manco potendo quelli difeorfi Cernirà quei , che del ordin del for- 
tificar intcndelscr manco di me , dico , ch'il nemico udendoli buttar da per Ce nella folla , farebbe tanto più mat- 
to quanto penfalTc poter correr , lenza efler punt'ofFefo ; ma btrch'il difeorrer lungamente foura ciò farebbe eofl 
Cuor di ragione, dirò, che fé ben, non Ibi uno, ma molti Uifcbuttartèr.&potcflerturti correndo, & lenza impe- 
dirli tra loro , fchcrmirfi da tiri delle Cortezze , come Coglion far i gioccarori di palla à vento ; & che porefler ridur- 
li in qualche parte per dar ralfalto.ò far altro danno, farebbon necelfirati fermarli , Se elfcr conlcgucntcmcnte 
offeli , Con chiudo dunque , che la detta inuentionc fia per l'effetto p rapo Ito , Cuor di ragione non manco di quella, 
«on la qual le Jimoltra.chcCc nel fin dell argine fé laCciaflcil terreno, come nel Ccgucnte profil feucde.il nemi- 
co , che rolelfe più Ccorrer predo ia fortezza , farebbe nel ritornarcene impedito nel uolcr montar in quel terreno; 
t)ouè J a jucrtìr , come fra fai tre notabili pazzie .che è Ccprofupponc , non saccorgc , che la fortezza icltarebbe 
Cénzinduflria del nemico , piu diiufa , & llscJiata. 
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GIÀ é'ho dimofirata la larghezza, lunghczza,profondità,& forma, ch'io darci à ciafcuna foflà di fortczza(do 
uc però il fito.ò altro non m'obligaflc far altramente) dimoArarò ancor le cagioni.chc mi muouon à non (odisfar- 
mi del parer di coloro, che tengon, che la fortezza c'haucflc acqua nella fofla ( fe ben in ogn'altro patticolar fuflc 
vguale ad ogn'altra fortezza di foflà afeiutta) Ila mancobuona. Dico dunque, ihelec3gioni ch'adducon color, 
chelodanpiù la fofla afciutta.checon acqua, (on le feguenti, ciò è ch'in tempo di guerra vi fepoflan faluar huo- 
miui, & animali,& potendo li defenfori, fenza effer impediti da acqua, vfeir nella foflà , & fuor d'eflà,fc polla pari- 
mente più offender li nemici, coli fuor della foflà, come nel tempo ccrcatì'er guadagnar la Arada coperta , & venir 
dentro la foflà, potrian ancor deuiar non fol tutta , ò in gran parte la materia vi cadcflc , per le battaricncmichc, 
ma quella.che fi nemici vi butaflcr.per riempirla , la qual materia fe fuflc fottopoAa al fuoco, fe potrebbe brufeia 
re oltre di ciò, potrian ancor dire, cheli dcfcnfori,& Iccamifcicdi muraglia del recinto non potrian efler altera- 
re da quelle qualità che fuol apportar l'acqua , Se che non faria neccflàrio far tali cam ifeie molto groffe , ne acca- 
deva forfi palificar il pcdamcnro.ncincamifciar di muraglia la conrrafcarpa della foflà, acciò il nemico fra Ial- 
tre cofc.hauclfc maggior difficoltà, quando la volcflè aprir.per votarneò deuiame Pacqua, la qual, potrebbe nel- 
le regioni fredde agghiadarli di manierala poter dar comodità, al nemico, cfacquiflar il lucgo.Hor.pcr dimoAtar 
come le cagioni dette hanno, Se poflbn hauer luogo predo coloro, che dourian haucr manco incerta cogniticn del 
rarte del fortificare, quando ne voleflcr dar parere; Dico.chcs'il farla foflà intorno alle città fu introdotto per 
dar maggior difficolta, à chi cercafle acquiflarla per forza ,ò per inganno, fegue, che quella foflà douc il nemico 
poteflc manco entrare , Aarc, ò caminare, poflà ad elfo nemico apportar maggior difficoltà. F.t prima che io p a fi- 
li più oltre, s'haurà d'auuertir , come quei, che tengon per certo, che douc la follà filile afeiutta, fe potrian far gli ef- 
fetti detti, fon genti, che rcgolan le cole pertinenti alla gucrra;fecondo 1 ufo,& non la ragione, & non s'auuedon.co 
mcfcbcnpcrl'efpugnationdc'luoghièfolitofarfiprimalebattaric, &dopò cercar d'acquiflar la foflà, non per 
queAo, chi haurà giuditio non dourà cercar eTacqui Aar prima il di fuor della fofsa , & poi aprirli la Arada , per la 
qual potefsc con più ragione Ipcrar entrar nclluogo,per acquiAarlo; Talché le queAo che io dico, e vcro.comc fe 
può con ragion dirc.chc nella fofsa afeiutta fe poflin far Icgran fàccndc.che dicono, & che quei che fufl'er fatti pa- 
droni del di fuor ddtafofsa.non Io pofsin vietare. Confiderifi ancora , parlando bora d' ingegnarli acqui Aar luo- 
ghi fortificati; che dato, che prima, che fe fuflc acqui Aato tutto il di fuor della foflà.s’haucfle potuto far baiteria nel 
le parti, ouc li fuflc penfitto dar poi l'aflà(ro,& che quella hauefle fatto lcffcno dclidcrato, come li potrebbe tal a fi- 
fa Ito darc.fe la Arada coperta, & la foflà nò fuflc prima Aata acquillatar& leuatc al luogo tutto.ò la maggior quàti 
tà di quelle difclp, onde potefler venir offcli quei, che Aefler nella foflà per dar faflàlto ' Dico hora,chc sii luogo è 
fortificato, comete potrebbe con battaricrouinar del recinto quella parte, che (itile neccflària.pcr poter poi dar 
l aflàlto.fc prima non fòlle guadagnata la Arada coperta r& per ch'altroucho dimoflrato.comcpcr via di batnricè 
cofa difliciliflima cfpugnar luoghi fortificati da douero, per ciò che ui fe fpéderebbe tanto tempo, che li defenfori 
potrebbon con nuouiripari.dicfacfflcr nelle parti, ouc alpcttaflaTaflàltoaccommodarfi di maniera, che li ne- 
mici, in cambio d annar ail'acquiAo.dcl luogo, andarebbon ad vna certa morte, foura di queAo dirò fol, che baAa- 
rà offendo acqua nella follà, far ponticèlli foura barchette , zatte.ò altro , perii quali fe polli vfeire à difender quel 
di fuori il più, chc.fitfl'c potàbile con danno, ò trauaglio del net#ico, il qual dopò ch'haueffe guadagnata la Arada 
coperta, potrà rìccucr maggior impediméto,& dóno dall'acqua, che da quei, che nella foflà haueffer pelato far gl cf 
fetti detti, concio lia, che, le ben l acqua fe poteflc leuar dalla foflà, non e ch'in tal effètto.non accadcffer delle dif- 
ficoltà^ particolatmcnte lunghezza di tempo.il che tuttogiouarebbcà chi cercafle difenderli . Et dopò fe folle 
leuata l'acqua, rcAaria la foflà afeiutta, mà douc l'acqua non lepotefle lcuarc , ella non fol atàcurarcbbc lòtto terra 
le parti , chafcondcffc , ma tutta l'altezza del recinto , Se dato , ch'il nemico volcflc riempir la falfa(qual hora prò 
luppongo con acqua morta)douc harrebbe manco difficoltà, fe non la riepifle in tutto quella patte, che rimaneffe 
ncl'effer di priina.reAarcbbc licura,& per tal cagione li defenfori d cflò.haucndo da diuiderli in màco parti, potreb 
bon in ogn occalìone, fir maggior rclillcnza , &: danno olii nemici. Auertifealì ancora nel particolardclricmpir 
la folti, a nonioiitar coloro, die dilcorrendo di quello, che manco conolcon , han dettto , che le folle le pof- 
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fon riempire, & quando han voluto molìrar lordine, cb'in ciò fedouclle tenere per non effer impediti da dc- 
fcnfori.han fra ladre fcioccherìc detto che le dourà far in prima doi baftioni affai prdfo la contrafcarpadclia fof- 
fa , Se tanto fra lor Affanti , quanto fuffe |o fpatio della folla, che fc rolcflc riempir ei & le fo n dimenticati di confi- 
dcrarc , chefe quei enauefferda riempir la foffa , non potrebbon farloprima , ch'idoi baftioni non fiiflcrfatti; 
com'clfi baftionifi potrebbon farfcnz'impedimcnto?HorIalciandodapartc quelle , & altre cole, ch'io potrei 
racontar de fimi! genti .dico, clic febeo il nemico poteffe far, che fopra'lrccinto del luogo non potefler compa- 
rir huominipcriiuocer dii ccrcaffa impirla foffa, non però potrian vietar, ch'i dcfcnlòii del luogo non potefler 
lor nuocer con fuochi , ò altro , Se flar coperti , per non cfSer nella niedefima maniera offe-fi da nemici Squali non 
potrebbon impir la foflà.Se mantcnerfi coperti per non effer da difenfori o(feli,& volendoli riempir tutta, ù la mag 
gior parte della. Tela quantità de nemici non ftiffegrandiffima, vanderù tanto tempo, che li defenfori harrcb- 
boncommoditi di fare nuouc, Se buòne prouifioni; Se perchede Principi, che polfanfarc, Sèltiantcner grandif- 
lìmieferciri fcnctrouan pochi. Se pochi pacfi farebbon fufficicnti à nutrirli, Se rare volte àttuicnc, chedouefi 
riduce , & fi ferma dopò gran moltitudine di genti , non v'accada pelle , ò cofa Amile, fe dourà far poca dima del 
riempir della folta. Se per non moltiplicar in parole, lafcio da parte il difeorrer di quelle ratte, Se rant'altre di- 
uerfe machine figurate da molti per poter acquillar per forza, fortezze c’haudTcr molt'acqua nelle lor foffc , con- 
chiudo effer miglior haucr acqua nella foffa, Se muffirne douel'aria non ne diucnifse cattiua, Se non impedirti il 
poter lungamente mantener le monitioni del viucr dentro la fortezza, Se fe l'acqua potefle, effer corrente. Se. fen- 
za dubbio tfclfer diuiata , Se hatteffe, ò potefle h.iticr pefee dentro , farebbe molto à' pfopofitb • Se fe lp fortezza 
doueffefarfi in regione non fotto poftaà grandiflimi & Tubiti giaccia riulcircbbc ancor più ficura ; Se oltre alle co-' 
fe dette non venendo il recinto del luogo lotto porto à zappe per cagion de l'acqua , non accadcria incamilciarlo 
di muraglia , onde rifultarcbbc , che, oltre che fe faria manco fpefa il recinto uenendo di terra faria poco , ò nien- 
te fottopofto alle battaric nemiche. Se quel manco che fcfpcndcfle in non incamifciarlodynuraglia, le potrebbe 
in tempo A guerra applicar in cofa , che potefle recar maggior ficurtà al paefe , Se al luogg , che fc volcfsc difende- 
re; farà ben d auucrtir , che doue facqua fufse corrente del recinto fc douria incamifciar di muraglia quella parte, 
che potcfscucniroffcfa da l'acqua, Se maflimcquandopcrpioggia.òaltrocrefccfse fedoura ancor conlidcrarc, 
che doue la fortezza ticn acqua nella fofsa è quafi Tempre libera da mine. 

SE le ftrade coperte fefaran larghe tre canne, faran buone, ma io le fard di Tei almanco , accio , che fra Eli- 
tre cofe nccefsaric, ui fcpofsa neltoccafioni , far trauerfe di terra , fra le quale fcpofsa caulinare , fenza poter cl- 
lèr feoperto da nemici per fianco , Se quando tali ftrade fcuolcl’scr far di maniera , che caualleria ni potelsc cami- 
rurc,Se non cfser uifta da nemici, che ftcfstralqnanto lontanile dourà far un andito largo circa una canna, il piali 
del quale fia tanto più bafso della più alta parte dcl'arginc.chc gl'archibuficri ui pollino ftar coperti, Se commoda 
mcte,Se per andanti dalla ftrada coperta, jvi fe farà fcalini in più luoghi.ma per andar dalla detta ftrada alla fòffa fe 
faran da sù in giù anditi di legno accomodati A maniera che fe poflin affai predo leuare,- le nella foffa fuffe acqua, 
vi fi faran ponticelli inguifa di zattc ,ò fopra barchette ò cofa Amile ; fclaiòffa farà feiutta , fopra il contrafoflo fi 
ui fe faran piccoli ponti, che fe poflin ancor prcfto lcuar da doue fe poneffero. 

L'argine io il fianchcgiarci, come altroue ho Amoftrato.Se non come fedimoftra in quefta pianta. 


L’ Argin , che nella pianta lèguentefe vede , à me non foAsfa , perciò che li nimici , che fullcr giunti nelip parti. 
A. non potrian effer offefi altro , che per faccia , il che non accadcria ; facendoli li fianchi come di fopra ho dim- 
moftrato , da quali tutto l argin potrebbe ucnir difelò , & per faccia &pcr fianco , Se con maggior ficurtà . 
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IN recinti de fortezza fintata in piano, doue oltr'alla foto,& eontrafoto, vi fu (Ter ancofa i corridori ò uogliam 
dir anditi da nk prop;>Ai,& mine fuor della contra (carpa, io non farei contra minc.Sarà d'auucrtirc, come de i luo 
glii (ottopodi à minc.tanto (c fuflcr in piano come in monte quei,che fuflcr piccoli, potendo da mina effe tutti ro- 
liinati, non accaderia daruldopòa(Talti,ò far altro; ma fe quei luoghi fufler grandi ,& Con mina ui fi faccflc qu al- 
di. ipertura , non potendo la mina inumala fatto , non fe potria dopòdar l a flalto per acquidarlo , perciò chela 
parte, che redatte in piedi predo la parte rouinata.rimarebbc alta,& in maniera da nó potenti fubito dar atolto.il 
medefimo fe doutì intender ne gli lìti piani, & madimcfccofiquedi.comegli (nontuòli fuflcr di pietra, òdi mate- 
ria limile . Per maggior ficurtà io nó lalciarci di far in ciafcun baluardo i corridori, che nella pianta fe itcdc,& i ua 
ni.che nel profilo di mezzo un baluardo fcdimoflrano , acciò nel bifogno fcpoto per cagion dilli anditi, & vani, 
minare, òritrouar le mine che niniici faceflero. Gl' anditi. A. feruirebbono ancora perpotcr fbnirtùori del ba- 
luardo , & particolarmente per andar negl'anditi fatti nella foto, da doue mcdcliutamtntc fe potria minare. Se 
contratti mare» 


PER 
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PER andar alle feconde piazze de' baluardi, io non farci gl'anditi (oliti, per tal effetto, coli per euitar la mag- 
gior fpelà, come per non parermi ncceflàrij, & mi contenterei lafciardalla piazza più alta alla piazza baffi l'andi- 
to.chc vi fe vede.doue non dourà elfer muraglia altro.che quella, che diuide la (palla, dalla piazza baffi, & tal mu- 
raglia la farei più lunga.quanto è ciafcun del li detti anditi ; il che, io farci per Iafciar maggior (patiti alla piazz’al- 
ta;8c per mantener la terra dell'altro lato del corridore, r> andito, vi lafciarei della m ed dima terra fcarpa da poter- 
lo mantener in piedi, neldi fotto del andito farei un groffo,& fodo fuolodi calcinacci, & pezzami di creta cotta, Co- 
prì il quale douédo partimi artigliaria, farei un fuol di legnami; nel fudetto andito non vi farci coperto alcuno, po 
tedouifi far con legni.in tépo di guerra , fcperò ui furti- neceffirio.nel muro, che diuide la (palla della piazza balla. 

1 N camifeiando dell'altezza della fortezza, la miti, come nel profil fcgucntc fe vcde.fc lafcia qualche commo- 
dità à chi con fcalc affai lunghe penfalfc rubbarla con intendimcnrodalcun , che ui (lede dentro . Onde per euitar 
tal inconueuiente.farà ben far (oura la camifcia di muraglia , un (ortiliffimo muro alto, quanto parefle neccffario, 

&in tempo di guerra abbatterlo prima , che vigiunga il nemico, auucrtcndo di Iafciar à tal fortiliffima muraglia * 
de fini (irmi tanto piccoli ch'd pena ui capin le tei tedi quei che doucrtcr far guardie, & maffime di notte. 
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NEL (opri detto profilo, è irauuertire à far, eh e fra tinnirò. A.Sc la fcarpa.B.fc lafci vna piccola Brada, quan- 
to balli à poterai paifar vn huomo,& far eliti per douc porti uicir l'acqua per le pioggia; Nella parte. C. della fof- 
fa.fcfaran canali di legno, òdi terra corra, ò d'altra materia perii quali l'acqua , chein quella parte venif- 
fe , porta andar nelle contrafort'e perii dritto , che fc dimollra con le linee . D. de'punti. Et nell'altra pane del- 
la forti fe far'an ancor per il dritto della linea. E. de punti . La Brada. G. coperta io la defidero in tal maniera , per 
lafciarmaggiorpfofondità alla forti ; L'acqua , ch’in erti veniflè, potrebbe andar nella forti perii dritto della li- 
nea.H. depuriti. 5e fotto l'argine , che cuopre la Brada coperta fc farà qualche vacuo in tempo di guerra , che ven- 
■ghi coperto di legnami , fopra quali vi Ila terra, non potrà fe non giouare. Già che di notte , Se di giorno potrebbe 
in qualdi'occafione aflicurarlidcfcnfori,'che fuor della fòrti fc rrouartcroj Se queBo panicolare, c Bato detto da 
altri, che con molta fpefa vorebbon che (otto detti argini fc faceflér tai vani con muri , Se volti . Le pani. I. di ter- 
ra fe douran far per tutto in lungo della forti, in tempo, che s’afpcttartc guerra , le quali come altrouc ho dimoBra- 
to.potranferuircinfarchebottepicnditcrra.òaltro vafo pien di materia atta à riempirla forti, che nemici 
lafciarterrotalarpcr farle andar ad empir la contra folli , non poflin perqucl in toppo , Se per il pian della parte. 
E. cT erta forti , qual douri pender verfb la contrafcarpa , feorrer nel detto contrafollb. 

LE camilciedi muraglia, io lefarei poco grafie , 8e cofi ancor li fuoi contraforti, ma che fuflcr lunghi , nel fin 
delti quali , fc li faccefler muri della maniera , che nella pianta li uede che non fuflcr più graffi di doi palmi Se riem 
pir dopò il fpatio che rcBaflè fra di loro con buona materia ralfodataui , l'opera potrebbe far maggior refifienza 
alla grauezza del terreno , chedouefsc fodcncrc alle battaric , zappe , Se ad ogn' altra machina che le faceflè per il 
medefimo effetto ; auucrtendo ancora à far , che la camifcia detta habbia alquanto più fcarpa dalla parte di fuori, 
chcdi dentro, Se che còli le camifcie cornei contraforti defsc li faccin più, ò manco gagliarde , proportionando 
fempre la materia, con che fc fabricaflc con quella , ch'cfsa hauti se da reggere. 
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SE ben ndii primi difcorli mie! parlai del feguentc ordine di fortificare, che fìi prima oflcniatoin vnapartr- 
del recinto di. Ferrara, dopò hò villo in una fortezza ; cGcr flato (scruno quali il mcdclimo sùdett ordine, pur 
me parfo nonefser fuor di proposto , replicando quel ch'io dilli , dimoflrar ancor (opra di ciò quanto hora m'oc- 
corre. Dico dunque che linucntor di tal ordine di fortificare fo di parere, che fabricando fra ogni doi baluardi. 
Cortina retta, itici. ch'ulciffcr da fianchi per difenderla potrehbon non fol batter liflcfli fianchi, ma imbocarfi 
ira di loro, & nuocer ancora i defenfori , ehm quelle parti liciterò ; onde per cuitar tal inconucniente & poter 
con ciafcun tiro, ch'vfcifse dalle cannoniere. A. difender vna faccia di baluardo , & la miti della cortina , che ve- 
nifse fra elfi & particolarmente troncarle fcale , che nemici v'appoggialser.fu da quel concliiufo.chc le fortezze , 
che nò fefabricafscro.come nella pianta B.fc dimollra.fc potrebbon molto mal difendcrc.Hor per far manc'inccr 
to giudicio fopra di ciò , bifognara auuertire . che le ben 1 baluardi , & edificij limili, furon fabricati acciò coni 
tiri , ches'adoperafser ncllifianchi di quelli , fcpotcfscparticolarmemc offender quei nemici , che uolefscr porli; 
Ilare , ò pafsar per la folli ; non di manco ucncndo ciafcuna faccia di baluardo ditela da vn fol fianco , & la con i- 
na.chcucnifsc fra di loro , da doi , fegue , ch'il nemico pofsa con manco difficoltà ridurli prefso le facce de baluar- 
di ,&maflimcchcpotrcbbonpiùfcoprir,&confcgucmcmcnte impedir quei tiri, ch'vfcifser da i fianchi per di- 
fenderle facce de'baluardi, di quelli, ch'ufcifscr per difender la cortina detta , quali ucrrebbon coperti per ca- 
giondell’iftcffi fianchi. Talchcncmici per impedir la difefaalla cortina, farebbon ncceffitati rouinar tutti i ba- 
luardi,! quali fefufser con fianchi ragioncuoh, farcbbeforfi inpofsibileà fare, & dato che fufser mcn grandi di 

? iucl , che dourian efsere , hauendo effi abattuti i baluardi potriandar gl' alsalti in quelle parti , fenza haucrà 
are altra battaria alla cortina, prefso della quale i defenfori potrian far retirata migliore.chc in quelle pani de ba 
luardi.chc non fufser rouinate. Da quel che se detto fc può facilmente conofcer ,chc fabricando la cortina, come 
nella pianta. B. fi vede, fi feema la difefaalla fortezza; Oltre di ciò fc glorechioni, &lcfpallefon nccefsaricpcr 
coprir fianchi , & cannoniere , li fianchi d'cflì orecchioni non potendo difenderli fra di loro come farebbe ncccfsa- 
rio.perciò che gli lor parapetti fon tutti fcopcni , & fenza cannoniere relìano molto fottopofti alli nemici . 

CHE gli tiri, ch'ufcifscr da ciafcun fianco copcno, per difender la cortina, clic fufse tra effi , non pofsan ne 
batter riimboccar altro fianco coperto, & che con ciafcun tiro, ch'vfcifse da ciafcuna dalle cannoniere. Ade pofsa 
troncarle leale, che nemici appoggulier nella faccia de baluardo, Snella ritira di ciafcuna cortina, il che non 
potrebbe cader douc la cortina fulse rctta.io non lo niego à coli, come nó le potrebbe ucramcntcncgarc che quel, 
che l'autor di tal ordine propone, poteua cfscr forfi molto meglio eonfidcrato, conciò fia che i luoghi fortificati 
non fon fottopofti à fcale, le quali per tal effetto bile gnarebbe, che fufser di lunghezza maggior di quelle, che s'a- 
doprano in terra di lauoro per ucndcmiarc; Gli alsalti con fcale fc potrian con qualche ragion dare in luoghi cha 
ueffer muraglia, ò cafa fmùle.bafsa, debole, lènza fianchi , & Artigliane , & fenza terrapieno , Stdouc cpnlcguen- 
tementenonpotèfscftar quantità de foldati ordinati in maniera di poter fuftencrgl'afsalti, &non nelli luoghi 
fortificati douecnecclsario, che fcritroui piazza fpatiofa, nella quali defenfori polsan far ritirata, òridurliin 
quell'ordinanza detta battaglia , per poter far, che gli nemici in cambio d'vfcir dalle leale per ridurli fopra la for- 
tczza,habbian à precipitar nella foffajAggiungafc, che douendo gl'afliilti effer impctuofi , Stelli primi che van- 
daffer , fian fpcnti dalli fecondi , & ch'il mcdclimo debban far quei, clic doueffer fc°uirc , & non potendo farli tal 
effetto con Ideale, Si maffimepcr altri impedimenti , che poteffer riceuer da defenfori ; non le dburà far conto 
della detta inuenrione.fe le fcale fevolefferadopCTarcinluogo.chc con ragion le poteffe dire gagliardo, ò vo- 
gliamo dir tonificato, le leale non potrian farli lunghe , larghe, forme , & leggiere , come deuri un edite , Che dal 
farle conine rette , ne polla fucccdcr l'inconucnienti profuppolli , ciò è il batter , & l'imboccar de i fianchi fra lor 
ftefli , io lo terrei per cerio , quando però chi teneffe la cura di tal difefa, non lapeffc quel , che per tal effet to li con- 
ueniffe fare . Et per effer facilmente intefo.prolhppongo, ch’il nemico vogli afsaltar la parte. C. c'haucfse abbat- 
tuta , & non 1 baluardi , & che con i Tuoi t iri potelsc fare , ch'i tiri de'fianchi non polsan adoperarli per difender le 
facce de'baluardi; il che farebbe imponibile, fc quelle facce relpondeffer al dritto della quarta , terza ,ò niità 
della cortina , che fufse fra,ogni doi di loro; con rutto ciò non le può negare, che nemici, ch'andafscr all'alsalto, 
non polsan elseroffefi dai tiri de fianchi , in tutto il lpatio, chercfta Ira, il tiro. D.&la detta cortina retta. Si 
dourri ancor confiderare, che le colui , che tcncfsc il carico della ditela del luogo , làprà quel che li conuenifse fa- 
re, ordinarà ancora, chi tiri grofli.S particolarmente con palladi ferro, ò piombo , non s'adoprino in altro, 
ch'in far pafsata nelli ripari , & in altre machine , che nimici volclscr fare , ò condur per la fofsa ; & che per offèn- 
der maggiorquantitàdc'ncmici con tiri grofli-, vi adoprino palle frangibili .piccole pietre viuc, catene , & cofè 
limili. Sarà ancor da confiderare, cheuolcndo nemici entrar nella parte abbattuta; le in quella rrouaffcr ( coli 
come è di ragione) impedimento da defenfori Si maflimes hauefser fatta ritirata , farebbon ncceffitati fermarli , 
doue in quel tempo .potrian ancor riceuer offefa nel pian della fofsa , fopra la breccia , & nella parte abbattura , 
non fol con diuerfe maniere di tiri ,& fuochi, ma da altre materie ; & fc pur fe volelse adoperar palle, i tiri fedou- 
ranafsettar in maniera, c'habbian da percuoter di ficco doue llefser gli nemici ,& coli facendo ,i fianchi non 
ucrrebbon fottopoffi à quel eh è (lato detto. Aggiungali, come le fc lalciaffc di far la cortina retta , per cuitar il 
danno prcfuppolfo; bilognaria.chenclinuiarlcgcntiàgrafsaltidcli luoghi , non sadopcrafscr artigliane , per 
colpirnelle parti , doue i defenfori douefser Ilare, ò compatir per difenderli da detti afsalti ; già che con tai tiri, e 
Hata foli co offender de quei medefimi, che fc fon inuiati à gli afsalti . li mcdclimo ancora e liuto (olito accadere, 

quando 
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quando da sii le fortezze e (lato tirato pcrnuoccr quei nemici, che ptocuralTer d'offender quei , eh’ vfeiflerda quel- 
le, per impedirò far altro danno à nemici. Dourebbelì ancor vietar le fcaramuccic & ogn'altra (imilc maniera 
da combattere, douenon le può far , che farmi , che s'adoprano alle volte non ofifendan alcun di quei , che fc cer- 
carti' lahurc. Sarà ancor da confiderarc, coni il nemico, volendo per ridurli predò la prefuppoda cortina farri- 
pan nella forti , non potrebbe (ime manco di doi , & nel farciafcun d efili , potrebbe venir oflefo dal fianco , che 
funedirimpcttoàquel,daqualccrcadcadicurarli;il che non accadercbbe, volendo ridurli prcfs'vna faccia di ba- 
luardo, per ciò che vn riparo,chefacefle,ba(lcrcbbe,& quello più facilmente fi* può giudicar nella pianta , dou'an- 
cor fé uede chela faccia, r.percncrfomiata dal dritto della lettera. F. dal fianco. G.fc potrebbe con ma°oior fi- 
’ ‘f°P[ lr ma E8‘ or lp atio <1clla loda di quel, che fc potria fare formando la faccia. H. dal principio del fianco. 
L Conchiudo dunque , che la cortina retta (ia migliorepcrla ficurtà della fortezza , quale per le cagioni fopradet- 
te , non hauria per la fua difefa neceflità di tanta quantità di genti , quanto bifognaria per difenderla , quanto fuf- 
fc fabneata con 1 ordine profuppqllo , douc non ui e pane alcuna , che pofia cfler doppiamente alfai difefa .come 
le può lar nelle cortine die fullér fra i baluardi rette. 
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ALTRI dopò (limando aliai l'ordine fopradetto da fortificare ciafcuua forrezza fabricata defilò in ogni 
fuo lato, come dimofìra la pianta legucntc.doue s'hà da intendere, eh 'oltre al hauer fianchi molto piccoli.de quali 
un'aflai poca partedi ciafcun di loro vicn coperta da cortiffimi orecchione; Le facce dc'baluardi fono lunghimmc, 
& le cortine, che vengon fra efli cortiffime; il recinto. A. è incamifciatodi muraglia, alto manco de l'argine, che 
cuopre la firada coperta , & tiene (opra dcluicun parapetto ancor di muraglia largo poco più di doi piedi. La 
parte. B. è vn riparo di terra alto, dou accio le reggi , e fiato lafciato di (carpa alquanto più dei doi terzi della 
altezza; La parte. C. è vnandito ò vogliali! dir (Irada larga dicci palli andanti , & nelle parti. D. è alquanto mag- 
giore, le parti. E. fon cale martede quali (un piccole, & nel fin delle lor riculate vi è volto, che cuopre vna parte 
di loro.lopra delle quali termina cialcun fianco alto, (atto nel ripar di terra , & dalle parti dauanti, vengon ancor 
coperti da volti larghi da circa vna canna, il pian de quali dalla parte di (opra è ad vn pari della via (ùdetta, dou "è 
ancora parapetto, limile a quel, che s e detto, leparti. F. fono leale perdouefè può andar in elle calè matte, (otto 
il volto, che cuopre la parte dauanti de cialcuna cafa ma tra ; vi è in ciafcun fianco vn vano à guila d'un fincllronc, 
da doue fepotrebbe trarc nella folti ; Li rifalli. G.vi fon (lati fatti per quel ch altroucho dimmoftratoXc parti.H. 
fono anditi fopra tcrra,& fcopcrti.pcr poter andar dallepartc di sù, ingiù. 
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H O R per difeorrer della fortification fudetta,chc fecondo il mio parer è impcrfcttiflima ; Dico,che colui, che 
conofcc(Tc,com’ilfortificarlccitti& luoghi limili fù introdotto acciò fra I altre ficurtà.fcnc potclfc fperar col 
manco numero de Genti, che fufTcpoiTìbilcdifenderlc da molto maggior quantità dicoloro, che cerca lu r acqui- 
etarle: Conoscerà ancoraché volendoli da parti adii grandi difender parti afsai piccole, lia errore, il che s è vero, 
fe CT ue, che potendo cflcrpiùdifcfo il (patio, che vien fra i baluardi , che gli baluardi ftefli, la fuddetta fortiheanon 
(lattato più imperfetta quanto più fon lunghe le due facce de baluardi, della cortina,ch e, fra di loro,& i bandii lon 
piccoli , vn'aflaipiccola parte de quali vien coperta da molto coni orecchioni, & fé può per difender la fortezza, 
titar da ciafcun fianco fol à feortinar le facce d vn baluardo, & la metà della fudetta cortiflima cortina. Sarà ancor 
di confiderare , quanto la fortezza verebbe più ficura , s’clla in ciafcun fuo lato fufle come nella pianta fcguentc fc 
vede per ciò eh* oltre , che la cortina più lunga verrebbe doppiamente difefa , & la folfa , che li da inanzi » 
dalla maggior lunghezza di fianchi potria venir difefa molto più ogni parte della fortezza, & m affi me poten- 
do i tiri di quelli ficcar.affai ne gli angoli citeriori de baluardi, che fon molto acuti, & fimili à quelli della pianta lo- 
pra detta, nelli fianchi della quale non potrebbe adoprarfi artigliariagroflà, conciò fia, che nelle cafc matte non vi 
c luo^o da potcruela condurc, eccetto fc ve la calalfcr con le corde : nel andito. C. per effer ftrettiffimo , mcn vile 
potrebbe adoperarci nel fianco alto per effer tutto fcopcrto, difficilmente ve fc ne potrebbe adoperarci mam- 
me per difefa della follai confegucntcmente del recinto della fortezzai nelli fianchi de glorccchioni accadcria 
il medefimo effetto, già eh i parapetti di quelli fon tutti uilti ftrcttiffimi,di pietra , & fenza cannoniere. Sarà ancor 
d’auuertire, coni hauendo l’autor del fopradetto modo di forti ficare,fatto orecchioni alli fianchi balfi.noti può nc 
gar,che quelli non fian ncccffarij, & li quello e vero , non li douca far corti,pcrciò eh effendo abbattuti, gli nemici 
lcoprircbbon i pii aftri.chc nelle cafe matte folKftano da vna parte ciafcun volto, foprogn un de quali poi a ciafcun 
fianco altoi Tempre che nemici abbattefler tai pilallri,fcnza abbatcr i volti, i fiarichi alti inlicmc con cfli volti prc 
cipitarcbbono dentro le cale matte, nelle quali non potedofi ancor per qucfloadopcrar tiro alcuno, la fortezza re 
darebbe fenza fiachi,& dato che gli detti orecchioni fulfir tato gradi, che l’artigliaria nemica no potefle in tutto di» 
farli, fe gl orecchioni lon nccelfarij nelli bachi balfi,che lon muco uiftì per cagion della còtrafcarpa della lolla, ncl- 
li fianchi altfpcr qual cagion v ha fatto orrccchioni, ma perche potrebbe dii e, che la parte coperta nel fianco alto, 
fia il principio del andito, per il qual le può andar nella pane balla, non trouando io che da tal parte fe polla defen 
der le parti biffe del recinto incamifciato di muraglia, perciò che quella non le fcuoprc , & quando pur le lcoprific 
li potrebbe efier vietato per il dritto dei tiri. 1. & non potendo alcun tiro de fianchi ficcar nelle parti , che vokfler 
difendere, conchiudo di nuouo,chc tal ordine di fortificare fia peffimo. Aggiungali,che le ben l autor detto fu di pa 
rer di far, clic da ciafcun fianco le potclfc feortinar vna faccia di baluardo , & vna metà della cortina , che vernile 
fra ogni doi di loro,con tutto ciò, non potendoli dalli fianchi alti feoprir quelle parti del recinto , doue nemici ap- 
poggialfcrJelcaleda lui propollc, & non potendoli (per la cagion detta di (opra) adoperar artigliarla r, die cale 
matte, le può tener per arto, che fc ne fulfc ciimenticaco.Se dourà ancor confiderare, clic fc nc i fianchi bafii vj fon 
orecchioni, di nccdfità fcguc.chclautordi tal forezza habbi conofciuto,chc il nemico polfa venir nella tohaj nel- 
la quale venendo, io non trouoda quali parti li polla nuocer con artigliarla, già che i fianchi coperti non la poflari 
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POI che la ragion n'ha dimoftraco , &]'efpcricnza tutta vii ne confirma , che le cittì , & luoghi limili , fe 
hcn non foffer del tutto rettamente fortificate, coli per cagion della lor firuation , come dell'arte, con la qual lòfi- 
fero fiate fabricatc pur chcpcrdifcndcrle ue fi pondTer le folite , & debite colè , difficilmente potrebbon al- 
tro, die da forza cftraordinariaeffercfpugnatc; le potrà facilmente conofccr, fe color eh apprettai il fcgucntc 
modo di fortificar , habbian prima penlatoàquel, che più voltehodimollrato.&maffimealii feguenti partico- 
lari, dcquali il primocilconofceriacagionc, per che, &doucfedeue fortificare; quali lìan le forze , & ordin di 
quei, da quali per guardarli , folle giudicato buono il fortificare , i luoghi ; comode Principi chriftiani forti neffun, 
per 1 efpuguation de luoghi può far , ò mantener elferciti grandi , & ch'il Turco , fe ben può , & fuole far grandilfi- 
mo efferato , pochiflimi paefi il porrian reggere ; Se che neffun altro forli che lui , può inuiar ad una certa morte le 
fuegentedi guerra; mai Principi chriftiani doue trouano qualche difficoltà degna di conlideratione , cercano 
d acquiftar quei luoghi con m intenerii affediati per via di forti, che (c faccffer lor in tomo , per impedirli quel , che 
gli fulfe neceffario ; Che nc i luoghi mediocramcntc fortificati , c’haucffcr dentro intorno di loro piazza fpatiofa il 
nemico pcrgagliardo che luffe Jiaurcbbe per farli la ftrada d'entrarui à confumar troppo quantità di genti, & 
monitioni, & quando c 'crederti: haucraquiftato il luogo , forfè gli bilognarcbbc trauagliar di nuouo per aprirli 
la ftrada nefecondi ripari, ciò è nella retirata, chi detenfori (per haacrhauuto affai tempo ) haueffer fatta ga- 
gliardirtima, doue nemici cercaffcr entrare; Onde per le cagioni dette ( fecondi! parer mio però) non dourebbe 
alcun perfuaderfi, cheperdifcndcriluoghi vi fia neceffario farpiufoflc, riparile altre ditele, l'vna predo l'altra, 
come fe fàceua già vn tempo, & malfime dopò che fù ritrouata I artigliaria ; dalla qual per guardarli , faccuan noti 
fai in mezodclla larghezza della foffa, argini di terra grulli , & grandi tanto, che cuprifero, &articurartèr il 
luogo dalle batterie , ma fuor della folla , faccuan olii recinti di murag'iu , dalla pane di fiori , fcarpe di terra ; Al- 
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non fe deue applicar ne, piani.ma nelle parti de'monti , doue per cagion delleualli;che fuffer fra di loro , le forbici 
non poteffer da nemici eccetto chécon troppa gran difficoltà dlcroffefe,& che le fortezze fe deuon far in quei liti, 
bue fuffer ncccffaric,& non doue per cagion dclli liti, fe poteffer fargagliardilfimc, & non poteffer recar ahi paefi , 
& principi quella (icurtà.che fc dcfidcraffc;& che non Tempre fe polltm, ò deuon far le fortezze da nuouo, farà faci 
liffimo giudicar il parer di coloro, che tengon.che niuna fortezza fia gagliarda, fe non Tulle limata in piano, & fat- 
to in ciafcuna fua faccia.comcfc vede nella piantafeguentc douccol tiro A. dimoftrar che la cortina B. non può 
cfllr offeft dalle battaric;& che per ciò tutte le fortezze, che fc trouan futtc.lhabbian.à fifir di nuouo in quella for- 
ma , & ch'à quei die diceffcr , che facendo le forbici, & malfime in tal maniera , il circuito farebbe grande , & con 
quello l'abbracccria poco fpatio , rilpondcrcbbon.chc non fcpotria vietar , chccon tal modo di fortificar non le 
poffi far tantccortinc, & baluardi quanti ballaffcro à chiuder nella fortezza quel (ito, che fc dcfidcraffc. Et per che 
quei non s'accorfcr , che à proportion del circuito del recinto , la piazza che con quel s'abbracciarti , farebbe po- 
chiflima , non è da marauigliarfc le c' non conobbero fra l altrccofcncceffarie , per poter trattar con qualche ra- 
gion dell'arte della guerra , come facendo tre edifieij in ciafcun Iato di fortezza, farebbe error manifcftilfimo., & 
tanto più, quanto eh erti poteffer manco giouarc, & venifferpiù uicini fra di loro; ma per che il difeorrer di quella 
rn anicra di fortificar più à lungo farebbe foucrchio , già che ogni mediocre giuditio il può conofccrc , lafciandpl 
daziane dico Ibi, cheli- ben per cagion dellecofe imperfette le conolcon le perfette, con tuno ciò (irà ben proce- 
der in modo, ch'altri reftin auuertui più tofto da gl'errori d'altri, che d i fuoi. 
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bcrto durerò uoleua.che tutta l'altezza del recinto di muraglia, che fupcraua il pian de fiior della (òlla di ciafouna 
fortezza fe faeeflè come in queda pianta fedimodra, douc fc dourà intender , die la parte. A. Ca doppiamente la- 
ftricata con pietre durilTimc , grandi , & tutte d'ugual m i Atra , & diottra di quelle fc ne doutficr tener fatte de l'al- 
tre, accio fc ne poteflet riporre, douc l' artigliarla n'haueflelcuata alcuna. 
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TAL che chi ben condderalf- - . trouarebe, ch'in far tal muraglia , & falere cole dette, & particolarmente pii 
folte, argini, & colè limili , conofceri che la fpcfa,.farebbe molta , & ch'alia fortezza potrebbe apportar maggior 
ficurti applicandola in tempo di g terra, in in inteneriti dentro maggior numero di buoni foldati. Oltre di ciò ncl- 
li luoghi, che fe combatcHèr, porrebbe apportar maggior lìcurtà vn (ol ricinto, chaueflc dentro intorno di fe larga, 
& buona piazza.doue occorendo fc poieflè far buona rctirata.chc far più rednti.cócio Ila, che per combatter la re 
tirata , i defenfori della tortezza non farebbon nccclfitati dar tanto difuniti , come shaueflcrà difender più recin- 
ti, Se per far retilata, non fc lafcia parte alcuna del recinto in poter del nemico , ma lafciando in poter di quello al- 
cun dirccinti.fc ne potria valer inpiù,&diuerlèoccafioni. 

SARA necclfario (aper ancora.come li recinti delle fortezze potrebbon ellèr abbatuti per altra cagione, che 
per fattigli arie, leq tuli fon (fecondo il parer mio) molto più ncccflariepcr l'efpugnation de luoghi fortificati al v- 
lanza antica , oltre di ciò.frmpre che le battarie le facclfcr prima, che s’acquidalléla fofla, fc farebbe Terrore, ch'ai 
troue ho dimodratopna fe quella s'acqui dalfe prima, fc potria(per quel che rcdalfe à farc)applicar quel.chc paref- 
fcpiù propofito . 

LA fortezza della qual hor fc rratta,& ch'in pianta, & profil qui di lotto li vcdc.conlìde nc'fcguenti particolari, 
ciò è, eh il recinto. A. fia di muraglia grolfa nel fondo da. 8. piedi, & 4. nella cima, & non ha terrapieno ; Li fianchi 
de baluardi fian. 6 o. piedi lunghi ; in ntczo della piazza di ciafcun baluardo, fia vn cauallicro; Che in cambio del 
terrapieno, che non fc deue far dentro, fc facci l'argine. B. atto poco mcn del recinto, A. & ch'in contro i baluardi, 
ni Ma piu bada partefii largo. 1 50. piedi & nella manco larga. (So. & nelle cortine.C.fia nella maggior larghezza, 
piedi. 1 s o.& nella minore. 14.& tali Argini dalla parte. Adian mantenuti da vna muraglia larga. 4. piedi, in fondo, 
& doi in ciitia,& dalla parte verlò la contralcarpa della fofla , la muraglia fia piedi.6. più alta della luperficic de 
l'acqua , ti dietro tal muraglia redi vn'andito laigo 4. piedi, doue dourà cominciare la falita di dett'arginc.che va- 
di con la fua fcarpa à finir di in anitra, che nella parte più alta rimangiti. 8. oucr. g. piedi groflb,& habbia dalla par 
te. A. ancor vn andito largo. 4. piedi. Fra il dett argine, & il recinto di muraglia, redi la folla. D. feiutta, larga pie- 
di. jo.La fofla. E. fia con acqua, & larga. 90. piedi, ma non più di 100. La profondità fua. ao.ò 30 . 11 contrariali 
fo. hfialargo. ao.& altro tantoprofondo.dandolila forma, che nel profil fe vede; La contrafcatpalcfaccid'una 
inufitata midura cioè frangibile . La dradacopcrta fia larga. 4. piedi. 

N £ L 1 .cinto A. non uoglion terrapieno, acciò non faggraui , ne il Nemico podi per battaria , ò co fa fimi- 
lchaucr nclll fofla maggior quantità di breccia per potcrdarpiùcommodamcnte gli adititi. In vece del ter- 
rapieno voglion il fopradctt'arginc.nella fofla ; la lcarpa del quale manticn fedeflb , non è fottopofio alle 
battane, & aflicura per il mede-limo effetto il recinto. A. Dagli anditi. G. voglion, che fc podi ancor difen- 
der la folli con archibuli.la contea fofla habbia la forma,ch'il profil dimodra, acciò s’il nemico lcuaflè 1 acqna dal 
la foilii , ne redi al cootrafoflò ; Onde le pur la leuaflc,& uolcflè entrarui , non potcndouili reeger , habbia da ca- 
der nel fondo di quello,doue per le mcdclime cagioni, potendoui andarli fuoghi.chcdalla foltezza fe buttalfero, 
rimanghi brulciatochi vi fe troualfe.Nclla cótralcarpa della folfa fatta de materia frangibile, uoglion, che li difen 
forihabbian da tirarcon artigliarla , quando il nemico vi s'apprcflalfe, acciò col balzar di quella materia fc polli 
nuocer maggior quautità d tifi. 



e H O R per dimoftrar quel, che fopra il dettò modo di fortificar m'óccorrc, Dico; che (òpra il muro. A. per ef- 
ter odia tua cima, grolla non più di. ^piè# feti kit terrapieno, i difenfori non vi potrebbon Rare , Se fc pur vi fa 
ceffer palchi di legno, in tempo di guerra, elfi defenfort Randoui fopra,& coperti fol dal muro sroflb. 4. piedi, po 
ttxbtan- cfler oflclLdli tiri nemichi, & dalli ùffi, che balkàflVr colpendo foqtidlo. Nel andito, che fefacefle fopra r 
la più afta parte de l argine, oltre ch’à pena vi fc potrebbon adoperar archibuggi, eflendòil parapetto di quello 
groflo 8.ò ver. 9. piedi , .tempre che venifle battuto. Te nuocerebbe.! chi (e trouafTe in quel andito , Talché non po 
tendofi adoperar artigliarla altroue , che ne li piccoli cauallieri , il nemico con poca ò nulla difficoltà fc potrebbe 
far padron del di fuor della folla, & della Rrada coperta, nella qual per la fua poca larghczft, non fcpotria far prò- 
uilìonc alcuna, acciò quei,chc vi volcflcr Rare, la potefler difendere. Saria ancor molto fiior di ragione , creder che 
nemici e hauefler acquiftato il di fuor della folla , & lettati idifcnlori dalla Grada coperta , non potefler offender 
per fianco i difenfori, cheftcflcrncgl anditi baffi , de gl'argini, che lon innanzi le facce di baluardi. Sarà ancor 
d auucrtirc.chc coli, come quella parte di ciafcuna fortezza, che potefle dfer liifefa da doi fianchi, potria dar mag- 
gior difficoltà al nemico , coli ancora , potendo il nemico con batter ( dicoper e lem pio ) la parte H. del fianco del 
baluardo I.lcuar in vn tempo la difcfaalargincK. & alla faccia L. del baluardo M. harria manco contralto per 
acquifiarla fortezza Aggiungali clic 1 cfler ancori fianchi de baluardi di muraglia,&: lenza terrapieno, potrian ap- 
portar tanto maggior commodità al nemico, die li battefle, quanto danno alluiifenfori, che predo tali fianchi Te 
t rou alle ro.Co n I ideri (i parimcntc.fe 1 argin e fortopoRo alla forza Se induRria de nemici, conciò fia colà, che s'cgli 
e clpugnabil , non accade farii recinto A. ma far fianchi ncH'iftcflb arginc.& fc larghi può dfer acquiflarodalne- 
niico , qual difefadel recinto A.le potrà fare è Se per non moltiplicar in parole, già che (opra ciò mi fon allargato 
piu di quel che dcbbo,conchiudo,chefcquci, che lodan tal maniera di fortificare, liaueflcr tanto giudicio di cono- 
lcer , che la (carpa de gl argini luddetti non potrebbe cfler tutta (coperta da fianchi , i quali ancora per ucnir po- 
co da lungo dalle contrafcarpe della foflaoppoflc ad efli, &pcrnonefler la muraglia, doU’efli fianchi fon lima- 
ti tcrrapicnata , potrian far poca difefa non haurian fcioccamentc creduto , che le pur nemici Icuafscr l'acqua 
dalla contrafofla , volendo ridurli più prelibai recinto della fortezza, caderian nella folta , poi che non pi>- 
trian caminarperquella.doucreRarcbbon dcRrutti,& particolarmente da foochi, die li difcnlori della fortezza 
iibuttafler adoflò , il che potrebbe accader à quei , che le poneflcr ne gl anditi badi di gli argini , quando nemici 
vi butta (Ter fuochi , Se m aflim e palle , che potefler rotolar perla fcarpa defs argini , tal che , le come io conofco, 
qual ficurtà tal modo di fortificar pofs apportar à chi fe uoleflc difender, coli ancor non conoico la poca (pela, che 
dicon , eh andeda à far la fortezza nel modo propoRo , per cuitar , ch'il recinto. A . non uenga battuto , Se inani- 
me , die per altra via , che di battane , il nemico potrebbe procurar deipugnar coli l'argine , com il recinto . A. 
Della. compoficion , con che dicon s ha da far la contrafcarpa della folla , io non ne tratto, già clic non conoico da 
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qual parte della fortezza , & In qual tempo , Se occafiopc li difenfori fuoi poflin adoperar I'arrigliaria , per poter , 
battendo nella contrafcarpa , nuocer li nemici, che uolefltr entrar nella folla. De forni , clic dicon doucrli pian- 
tar ncgl'argini. Se nella folli fciutta, con che promotton poterli ingraflàr animali , far che quelli poflin partorir 
più volte del folito , Se cagionar altri buoni effetti , lafcio il gtudicio à gl inuentori di tal fortificationc , Se altri, 
che fùflcreflòrcitati nutrir, Se multiplicar in beftic. 

PER referto di fopra fu da altri penfato , che le cortine da farli ftà i baluardi , dourebbon efler informa di 
forbici , Se non rette; perciò che lebatttie nemiche non potrebon nel colpirle , formar anguli retri. Se far con- 
fcquentemcnte maggior effetto; hi a perche non fu da quelli conofciuto , come lepoflan difender manco i baluar- 
di, delle cortine che fteflerfeaifli , Se quantolia facile far, che lebattarie formio angoli retri con Uparte che fc 
voieffe colpire Se com'il nemico potria. Se dourebbe per l'efpugnation de iluoghi gagliardi, adoprar il più delle 
voltcaltro, ch'artigliarir; fé dourà(lccondoilparct'mio) Rimar tal inucntion molto poco. Se maflimc percui- 
taraltrinconucuicnti , chaltraueliodimortrati. Et per che altri fon di parere, die fenelli recinti di muraglia le 
defle alquanto più fcarpa del folito . le ha;urjf-vi farebbon manco danno , Dico , clic quando tutta l'altezza del- 
la muraglia hauefle quella fcarpa , ch'Albcf to durerò propone , che fc facci in quella parte d'efla , che fupcraflc la 
contrafcarpa della torta, difficilmente potria da battaric efler rouinata.ma perche procedendoli in tal maniera , ne 
potrebbe accader più danno, che vrilc, tal ordine lo lafcio da parte; ma le la fcarpa detta fofle al quanto mag- 
gior del folito , oltre che per tal cagion il nemico potrebbe ancor più del folito impedir quei tiri , che gli defenfo- 
ri adoperarti nelle parte più alte, per defender Icpartepiùbaflc della fortezza , le battane nemiche non refla- 
rebbon per coli poca cofaà non far effetto gagliardo , quanto , ò quali com'il folito. Se maflimc , ch'i recinti non fc 
fan di materia , che fiati in durezza , Se tenacità fimi! alle palle di ferro , che ui colpcfli.ro ; onde confeguentemen- 
te.Ia muraglia per tal cagione più collo è aitai ricever la pcrcofla , ch'i far.che quella fclmccioli , Se à quei , che di- 
ccflcr che le coli forte, il recinto farebbe tanto più ficuro , quanto piu foflèdi materia dura, fc ridonderebbe , che 
s ii recinto forti- duri (fimo , Se con la fcarpa detta, oltre che per quella, i fianchi redarebben più folto podi del fo- 
lito , non potendo le palle pcreuotcr^antobuquamcnte nc'rccinti , quanto per il detto effetto farebbe neccflà- 
rio;tal recintole tormentarebbe Se quelle palle che né vi face (Ter tanta partita, continuando la batteria, Io cóquaf- 
farebbon di maniera, che lo precipitacebbon nella foflàjSc perche quanto fopradclle palle.chc potclfer più, ò mcn 
nuocer le parti doue colpiffer.io potefli dire, giouarebbe poco,Già che tutte le parti alce di ciaicuna fort cz za, che 
vengonpiù fottopoda alle battaric, debbon efler di terra fenza camifcia di muraglia . Se la parte alta del recinto 
fe volcfic di terra.ma più in dcntro.io procederei come dimollrai nclli fecondi difeorfi mici, Se lafciarei maggior 
larghezza alla parte. É.acaù vi fc. potefle adoperar artigliaria gre. Ila, ririforzar parapetti , efler mcn (ortopollo à 
fiochi, che nemici vi butraflcro , Se potermi valer di quel (patio in altre cofc, Se tal ordine di fortificare larcbbtì 
più da efferc oflcrua to in città, Se luochi limili che foflcr grandi, & hauefler dentro, Se intorno li lor recinti affiti fpa 
tio,& fc voieife fortificarle, Gl'ordini de fortificar, die dimodrsno i profili. B. C. D. io non gloflcruarci, perle ca- 
gioni dimodtc di fopra, Se altrouc. :' 
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ALTRI ancora.pcr far che la parte alta della fortezza, che poteua eflèr battuta da fuor della forti, fuflè man 
co lottopofta ad eflcr da quella rouinata.nclla camifcia di muraglia lafciauan il rifalto.chc nel feguente profil fc 
vede, quale in tempo, che j zfpettafle guerra le fabricalTe con ma toni di creta cruda, & malta, & altri furon di pare 
rc,chc nel detto rilalto non le faccile altro, acciò la materia , che le rouinarte dalle battane nemiche nella parte. 
G. reftaflc ritenuta da tal rifalto, acciò non cagionarti: breccia nella folli ; & Altri come nel profil. R fe vede, fu- 
ron di parcrc.che poco da lungo del recinto fc faccfle vn piccol muro. 1. accio la materia abbaruta della parte al- 
tadi tal recinto.rimarcndo fra cflc,& quel piccolo muro non facefleconfcguentcmente breccia al nemico. Se tut- 
te queft'inucntioni furon trouate per dubio delle batttariej&quali com'alirouc ho detto, lòn più neccflirieper e- 
fpugnar luoghi fortificati ali'antica,che alla moderna. 
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DISCORSI 

DELLE FORTIFICATIONI 

DI CARLO TETHI- 

LIBRO ARTO. 

S V A L V N QV E volerti: fortificar nel (ito piano doue non ui fufs'impcdimcnto però.potrcb 
bc applicar al luogo , ch'c uolcrtc chiuder , quella figura , che con manco circuito badarti: cir- 
códar quella capacità di piazzancceffaria,à quei.chc u haucrtir da ftarc-,& apportar a gli edifi 
cij, chelhauerter da fiancheggiar tutti, èia maggior parte di quei buoni effètti , clicfuflcr lo 
conucnicnti. dal che accadaria.che la fortezza oltre ch in quanto alla fua forma uerrebbepiù 
buona, ò manc'itnperfetta , fe potrebbe con maggior prodezza , * minor fpefit ridur al fine , 
di quel, ch'auuercbbe, dandole forma men buona : Oltre di ciò.le fortezze lituatc in piano fo 
nlion itier poco (ottopode à qual fe voglia forte di mina fecrcta ciò è fottcrranea, poi che con la foflà , & contra- 
ioflit fe (itole trottar Acqua, ò appreflaruifi, & dato che quella fe faccflc.che faria con molta difficoltà, bilognando 
co ininciarla affai da lungo acciò quei della fortezza non fe nauucdcffeto , le parti che non fuffer reuinateda quel- 
la potrebbon facilmcnteceftartli maniera da uictar.che nemici poteffer aflàltar il luogo.come fe fofler perfuafi po 
ter fare.Sc.fi ion ancori (iti piani clfcr fertili , & batter confequcntemcnte buona terra da farne iterrapieni ncccffa- 
rjj, & quàdo haueffer acqua da poter darla alla fofsa ella fai ia molto utile, & utiliifima, quando noti lene poterte le 
uarc,* fe quella foffccoiTt nte,& nauigabilepotria apportar manco trid'aria, molte cofc utili,& còmode in tem- 
po dì pace , & di oucrra ; il piano & malfime le forte 1 alfofo , apportarla à nemici manco ficurtà , c maggior traua- 
clio.cotì nel accamparli come per far approcci, & altre trincete, non dandoli il fitto ficurtà, & commodità alcuna, 

ma bilognando proueder al tutto, con arte, &trau*glio, oltre che per uenirfottopodaàtlri della fortezza peraflài 

da lungo che ne fartelo , poffon da i difenfori che fteflcr nella città, Seda altri che ueniffer «la fuori efler con manco 

difficoltà affaltati. . 

FORTIFICANDO infili piani, doue gli nemici poteffer adoprare zappe, & limili It tomenti, potrebbon 
ancor far gl'allogiamenri lor gagliardi con l'arte , & con gl approcci auuicinarfi nelle parti della fortezza che vo- 

1 effer affakare,. alle quali per vude trincero riempir forti,* piccioli tiri, leuariun le dime, & con artigliane grolle, 

& altre machine noccrian in tutte le parti, che di fuor fe uedeffero; talché per affieurar quanto fuflè polfibtle, le for 
rezze fituatc in piano.andaria gran fpel'a, non lolo per farle capaceli quella quantità dhuomini, vi btlognartc te 
nerc.de quali tanto maggior numero farebbe ncccflfirio, quanto le fortificationi ueniffer per tai cagioni, ciò è de i 
. liti inucmionc.&mlrcna.con che fitffcro (tate fatte manco gagliarde, & la quantità de nemici fuffe maggiorcima 
farebbe di medierò dar à ciafcuna foltezza figura taie.Chcgl edificij per fumeggiarla, & ogifaltra lua patte ucnil-i 
fcr di maniera , che le difefc fe poteffer lor lcuar con maggi or difficoltà ; de dentro d’dfii reltalse piazza grande , & 
tale, che nel bi fognò ui fe potè, Te far nuoui rcpari , per poter di man in man dar nuoui trattenimenti , & danni alli 
nemici, alla forza , & ind jftria dequali uoleit Jofi opporre conucrrebbe.che la foflà, & contra torta della fortezza 
fu Oc aitai lao»a,& profonda; & del circuito della fortezza uenilfe in camifciata quella partc.che (la dentro la fof- 
fa . & li terrapieni folscr grandi ; foprade quali fuffer cauallicri , ne vi mancarti: ia (traila coperta, quantità gran- 
de d'artigliaria,& altre di tèff, & particolarmente fatte in diuerfe'parti della fofsa , & fuor della fua contrafcarpa, 
& °ran quantità di munitioni particolarmente da viuerc.maffimc bifognandouì affai numero di Elidati per difi n- 
dcrla;& venédo ella poco più alta del pianiti fuordclla foffa, oltre che laria più loto. porta alli auallicri artificiali 
quàdo alcuna mina per fàrbalzar in aria la marauiglia.ò farla profondar fotfil pii della folla, haudS: fatto effetto 
potrebbe rimaner libera aperturaa' nimici per dar glaffalti ; & fe in tòpo di guerra , ò poco prima, la fortezza in al 
cuna fua parte.da per fe rouinafle.pcr effer rtata mal fatta, ò mantenuta, ò per altra cagione, non li petrebbe relar- 
cir di modo, che fedifenddfc conforme alla nccclfirà.come fe potrebbe piu predo rifar , & forfè có minor fpela in 
un di queliti, che fitflcr per le lor buone qualità, manco fottoporti ali'ane.ò. forza de nemici. 

L A natiua gagliardezza ne liti piani tuoi effer per piu caule,* pai ticolarmcntc.pcr le feguenre, ciò è per effer 
ncU iftcffo luogo da fortificarli, terra, acqua, 5: all incontro , per aliai fpacio mancar de quelle due cole , ò di vna 
d’effe, perciò che la fortezza fe potrebbe làr,& màtener,* qui i ,chc la volcffer clpngnar.non hauendo terra per ri- 
p a tarli , & far quel, che luffe neceffario , mancando ancor d'acqua, non vi fe potrebbe accampare. La gagliardez- 
za nel Uro detto potria ancor venir da fiumi, paludi.laghi, (lagni, ò dal mare,* participar eh tutti «jucrti particola- 
ri più ò manco , ò d alcuna d'effe de quali quelli faran migliori, che gcncraran aria men caitiua , deflèr maggior 
commodità, à chi v'haueffcda dar,* rccatìèro maggior difficoltà à nemici. 

L I fiumi quanto fuffer più grandi,* nauigabili.apportarcbbon tanta più ficurtà, commodit.i,* vtilc, & mal- 
fimc quando le for lolite inondatimi non poteflèr efler di danno notabile alla città , che fe voleffc fortificar,* al 
paelc.chc le forte intorno; Et di quelli fiumi , quelli che i'uflcr atti à poter allagar ad iltanza de'difcnfori pei nuo- 
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cer gli nemici, farebbon tanto mcgliori , quanto farebbon peggiori , quando il nemico poteffe ritener in qualche 
parte c(To fiume, per inondar la città, & aftringer li Tuoi difenfori,.! rcndcrfi.ò morire. 

Dcllepaludi quellc.ouc filile manc'acqua.de nafeeffer matcricpiu atte ad infracidarli farebbon peggior aria, de 
recarebbon manco ficurtà .perciò che gli nemici potenti potrian facendoli la rtrada con riempirle, haucr pedo 
null'impedimcnto da difenlori , quali non potrian vfcir.come farebbe nccclfarioad impedir lor tal effetto. 

I laghi, che foffer manco herboli.più feoperti da vcnti,& più fondi apportarebbon aria manco trilla, più licur 
Ù , de commodità di pefei. 

NELLI (lagni fc douri haucr la medclima conlideratione, & coli in tutti luoghi , oue (Icffe acqua, c'haucffc 
poco, ò nullo moto, de conliderar la cagion,chc li faccffepiù vtili, 6 datinoli, de come fe poteffe riceucmc vtile, Se 
euitar il danno. 

IL marfuolapportarariamen trilla, più commodità, deficurezza alle fortezze, che vi fc faccflero, de chi cer- 
carti cfpugnatle, faria neccflitato haucr forze in marc,& terra.per poter vietar lor li foccorli , i quali m (iti di ma- 
re adii apcrti.faria troppo difficile vietarci Ma incontra cambio fon fiotto podi à nemici potenti, c'haueflir grolla 
armata, non oliarne che ftefser lontani da quelle fortezze; mi perche dc'Principi, che portiti far cflirciti gaglia rdi 
per terra, & ormate in mare, ò trafportarli da una in altra parte, fe ne trottan pochi, tali (iti.ò vogliam dir fortezze, 
quanto piu fullir circondate dal mare, tanto farebbon più licure. Et tutte le fortezze hauran più licurczza, & più 
del buono.ò male.quanto più participeranno de'parùcolari detti, & feguenti, perciò che , oltre ch'à gli nemici bi- 
fognaria maggior forza, deindurtria per trattar d'cfpugnarlc; li difenfori haurian manco ncccflità jleUe cofe folite 
per la difclà del luogo. 

NELLE ualli le potrebbe fortificar fecondo l'occafìoni , quando gli nemici per cagion de monti, che le cir- 
condurtelo, non potefler tener facilmente chiuli li parti, de recar altri danni alla fbrrification che ui fe faccfle. 

TVTT1 i litidi terra, dentatene limili, (on (ottopodi àzappe.&illrumenti limili, quali poflòn più nuocer 
le fortezze (ituatc in monti.o colline, chele fortezze incamifciatc di muraglia lituatc in piano. Ideiti (iti quanto 
fiifler più duri, tanto la mina vi faria maggior danno ; Ne'liti di pietra lenza vene , la mina fà maggior effetto , per 
ciò che douc lon vcne.il vapor del fuoco Tuoi efalar per quelle, nc'marmi & in altri falli uiui.che nò haueficr vme, 
oltre che farebbe molto difficile farui mina, dandoli! il fuoco, quel farebbe atto ad vfeir più torto per il canale, che 
per douc fe delideraffe , eccetto fe la pane, che fe volerti con quella rompere forte poca mafliccia & del canal della 
mina ne forte grandiflima pane affai ben turata. > 

DE' monti lafciando da parte la materia della qual fuffer fatti , già che di fopra fe ne parlato , quei , che faran 
manco vediti di terra, de più erti, daranno alli nemici maggior difficoltà , per appallarli alia fortezza, che fi fìc 
in cima d'alcun d'clli ; de quel clic farà con Icfucpendcntic maggior quantità di vaili ,de più grandi , lati piùdith- 
cil ad effer campeggiatoti! nemici , de malfimc per alfcdio , perciò che diuidendofi rriTcrcito nemico in piu pai ti, 
oltre clic fc difunirebbe affai.potrebbon frà loro tardi , & difficilmente foccorrcrfi ne! bifogno , de particola: tncn- 
teucncndo vna , ò più di quelle parti affaltata da foccorli, che veniller alla fortezza , ò da genti , che da ctìit fortez- 
za vfeifler, oda tutti quelli luoghi, degenti, in vno dello tempo j de fc Icpendcntie de monti faranno vide aliai 
dallafortczza.òpoco.ònicntcintcrrotte, oltre die li difenfori potrebbon più feoprir gli ormici , porrebbon 
anco nuocerli con cofe, che lafciaffcr rotolar allin giù. Quanto quelle parti de monti, clic diuidtiìcrfvnadall'alT 
tra uallc, faranno manco piane, tanto dii monti faran più gagliardi, de hauranno intorno la fortezza, mcn bi- 
fogno di folla , de fola piazza lor fuffe tonda , ò quadra , con tanto manco circuito fe chiudcria lo l'patio nccc llario 
per la fortezza, la qual per tal cagione potrebbe haucr doppia ficurtà , poi chcshauria con manco circuitola 
piazza, che fe delideraffe, & gl'edificij per fiancheggiarla, vcrrebbon migliori; Aggiungali à querto , che quanto più 
li monti fufser gagliardi de lito.tanto manco alla fortezza faria bifogneuol l'arte, poi che nelle lor parti , che uè» 
nifser fottopoltca battane, non potendo il nemico (dopò che l'hauclsc fatte) andar all'alsalto , per cagion del 
(ito, che fulsedcfadrolò.òuogliam dir ripido ; bartaria far ripari , Se fianchi, che lafficurafiser da poter efserper 
uia di trattati rubbati.Talchc non bifognando in coli fatti liti gran fianchi .groisecamtfcic di muraglia terrapieni 
grandi , de Cauailieri ( perciò cheli terrapieni ,& Cauallicri ucrrebben fatti dal iddio fito) ne accadendo in tut- 
to ,ò maggior parte della fortezza , lafciar larghi fpacij da ritirarle , non clfendo fottopoda alla forza & induftria 
nemica, quantolefbrtezze, che fon in piano, fe potrebbon con manco fpefa fortificate, abondando li Itti di 
materia da poterlo fare; al qual bilbgnarcbbc manco quantità di genti per difendale, de non vi effendo fontane, 
de altracquc viue , vi fc potrebbe far cirtcrnc, de pifeine , de accadendo alli difenfori ritirarli , oltre che forfilo po- 
trebbon far in parte piti alte , de uantagiolc , gli nemici in ogni particolar , clic volcffcr affaltar tai (iti , haurtbbon 
gran difficolta, de ne potrebbon riceucr gran danno , de fc pur mina nemicavi faccfle qualche danno, faria fòrli 
dopò più difficile dar l'affato in quelle parti, che redaffer feofeefe , de alte. 

IN cambio del ben .che potdfcr apportar i monti, vi è di male, che con gran difficoltà fc trouan di quei, oue 
Infognarti: fortificare c'habbtan tutti , ò grappane de'particolari detti ; perciò che, foglion artregner à chiuder più 
ò manco fito di quel che faria badante per quel clic fc dcfidcraflc farc,8e bilògnaria dar quella fórma alla fortezza, 
ch'il fito nectrtiraffc , de non quella , che fe delideraffe . 

DAL che (ùol accader , che con aliai circuito s'abbraccia poca piazza , de l'effetto peggior y che di li nafee è 
quando nelle parti de' monti non gagliarde non fe potefler far edifici), altro, che molto imperfètti ; Soglion haucr 

penuria 


Libro Quarto. ^39 

penarla dacqoe , & terra buona , edere (comodi per condurci le cofc necedarie ; & bifognando (per non v'cflfcr 
acqua viua ) farai citeme, Tacque die vi fcraccoglieffcr , podon venir guade, ò auclenate.ò perderò per il tremor. 
die fé cagionarti per (adoperar l'artigliaria graffa, il quale fpeffe volte luole aprir i muri d'erte citerne . Et le dentro 
tale fortezza foffer fonti , & il monte fòrte fottopofto à minedacqua potria ellcr torli lòtto porta à perderli per l'in- 
dullriadcnemici ; quali ancora per cagion de valli, che iui foffcro , & per non effer folito farli ne monti ripari aliai 
alti.ne intorno dcffafoffatpotrcbbon maciullare, & por in atto trattati ò altra inucntionc da poterne acqui (far la 
fortezza . Soglion ancora i ripari fuddetti & particolarmente per cagion de piogge clic precipitofamcntc vfccffcr 
da gl'cfiri ordinarij , effer rouinati , Se accadendo quelle in tempo die la fortezza haueffe nemici intorno, potreb- 
be perderli. 

D £' monti, quclli.che fùfferpiù limili à (cogli, non (ottopodi à mine, battane, & afluiti, fon più gagliardi. 

QV E I , che voglion fortificar cittì , ò altri luoghi, deuon fecondo li lini , per i quali (e moueffer à fortificar, ò 
riparare, trouar (iti, & (òpra ordinami la fortilicatione.ò reparatione, concio òa cola , che fortificando nelle fron- 
tiere dc'pacfi.bifogna elegger quei fiti.de quali le porti più impedir il palfo a nemici, & alle cofe, che lor fufferne- 
certfaric.&feben tai liti deuon effet' gagliardi quanto più filile poflibilc , niente di manco deuon effer tali, che 
quei, che l’h auelfer a difendere, liabbian più, Se diuerfe vfeite , quali non polfan elfer impedite da nemici, altro, che 
con grandiflìma loro dilficoltà.ma facendo frontiere foura monte limili à (cogli con poche, & angufte vfcitejò den 
tro laghi.ò (lagni, ò cinti d altre acque, ò paludi auuenercbbc 1" effetto tutto contrario, perciò che quei liti da per lor 
ftclfi , ò con ogni poca indullria , nemici li potrebbon priuar dell'vfcitc , 8e lafciarle affediate con poco numero di 
genti, & feguir lor viaggio lenza timor d efler impediti nelle cofc, che fulfer lor nccertaric.da quei, che fufler (lati po 
IH in limili liti per vietarglile . Oltredi ciò auucrtifcali a non fortificar nelle frontiere de paeli , liti , oue li (oldati, 
chcvidoucfferfturc.fufferneccflirati vfcircon barchc.ò per ponti affai lunghi, Se di maniera, che quei della fortez- 
za non li potefler ben difendere i per ciò che, Tulcir con barche, & particolarmente con caualli , non fi potrebbe far 
predo, ne fenza gran trauaglio & pericolo;& v (citi, che fufléro, ucnendo perfeguitati da nemici non potrian ritirar 
li nella fortezza, come faria uccellano, & eflendo i ponti lunghi tanto, & in guila.che non fe potefler difcnderc.vet- 
rebbon chiufi,ò rotti da nemici. 

SAK.Y ancor da coniiderare, come quei (iti, che perla naturai fortezza loro , gli nemici ui fepoteffer manco 
approdare, & confcgucnternente màco nuocere, che nó potendoli da tai (iti vfeir della maniera conuenicntc.pcr po 
ter impedir palli, Se far altri danni , farebbon atti , Se vtili per efler fortificati da coloro , che penfaffer faluar le cofe 
proprie, & nonafficurar tutt'il paefe-, è tai (iti fe potrebbon fortificarper doppia ficurtà, ò riparare con poca fpefa, 
& muffirne non effendoui ncceffarie molte gemi , & altre cofe , con le quali e folito difender li luoghi fortificati da 
lartc de gl huomini nella maniera c'hoggi s'ufa , farà neccffario auucrtircànon fidarli affolutamentc alla naturai 
fortezza de liti, poi che tal ficurtà può coli dalle llagion de tempi, comcdaU'indurtria, & forza de gl'huomini efler 
fuperata.già chcl'ucqùc in tutto, ò in parte, per gran caldo poffon (cernire, effer dcuiate.votate.tipienc, Se varcate 
con diuerfi rtromenti.Sr per li gran freddi agghiacciar in maniera tale, da facilitar 1 imprefa alti nemicùEt coli que 
fti.come li liti, oue non è acquaffebcn fuflcr gagliardi)potódo per la trafeuraggine di chi li coftodiffc.ò per arte. Se 
forza de nemici, efler da elfi alti noròuilò ac |'Jirtati,farà bene fortificarli, o ripararli ancora con qualchartc , per 
aificurarli oue f, iffeneccffario, guardandoli con ogni diligenza, prouedendo il tutto con manco trauaglio , Se fpefa, 
che luffe polfibile. 

GIÀ c'ho parlato in vniuerfal de' liti , ne'qualifcvoleffe fortificare, & come procederei per tal effetto ne'fiti 
piani, doue non luffe altra lutiau fortezza, Dico h ora (che nel fortificar li monti pernecclfità, ò elettionc fe dourà 
con il (ito.fe volerti abbracciare , inchiuder non fol quel (patio neccffario per la capacità di chi v'haucfse da (lare , 
& per lafciar debite piazze allidifenfori. Se muffirne oue potefsc accader efjernecelfitato far ripari nuoui, per dar 
nuoui danni a gli nemici, ma abbracciar ancor quei lìti, che lafciandoli fuori potefser recar danno al luogo, che fc 
volelscdifendere.Et in ciò s'haurà dauucrtirc, chefepereuitarvn inconuenicnte.s'inchiudefsc, o fe lafciafse fuor 
parte alcuna, che non ne riefehi danno di importi più del urileche fe ne defidcraffe ; Oltrediciò non bifognerl 
fidarli all'afprezza, ò altra naturai fortezza de (iti, ma guardar all'arte , che potefse il nemico adoperar coli i n rab- 
barli in tempo di pacc.comc cfpugnarli in tempo di guerra , & per tal cagione farà di medierò coli nel fortificarli , 
comecuftodirli, ridurli in maniera da poter in ogni tempo, Se occafione asiicurarli , & difenderli il più che fufse 
posfibile. 

T V T T I quei luoghi, che per lor ficurtà han bitògno de ripari , fon bifogndTi ancor de fianchi proportio- 
nari all'offefe, che nemici potefler farc.&con la medelìma proportene ciafcun membro di fortezza , &ogni fpa- 
cio,chedentro,ò fuor d erta le lalciaffe,& particolarmente nella druda coperta.dourà efler tale.ch'in qual le voglia 
tempo, & occafione vi fc porti far quello, che cóueniffe per più alficurarla da ogni forza, & induftria nemica, Se col 
mcdcfimoordcnc.colìpcrcagiondellinemici.comedcllequalità deliri, fc darà alli recinti delle fortezze più,ò 
manco altezza,& venendo alla dimollration de qualchcparticolarp.prcfuppongo, chela parte. A. del (ito della 
feguéte pianta, qual ancor preloppongo effer foura vn monte, (ia quella, che fc potefse có raggion abbracciar col 
recinto della fortezza da farii.Lc parti. D.prcfuppongo che (iun valli ; Dico hora, ch'il recinto fc dourà far come 
mollranlelincedr punti, auucrccnjo di non lafciar fiori di tal fico tanto fpatio.che vi porti dar maggior quantità 
df nemici per offender la fortezza , che dar da quella parte d effu gena loura li Uni parapetti , ò altroue per offen- 
der 
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dcrli nemici; Ho detto quello, aecio non fucceda quel , ch'ad altri è accaduto, ciò è che per abbracciar quel che 
non era ncccfsario.s c fatra maggior fpcfa,& il recinto in quelle parti più cfpofto att ortele nemiche, coli per venir 
pc<’»iori,comc per venir feoperte ad altre offefe.che non luron all hora conofciute da chilortificò. 
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SE L (ito da fortificar fu (Te fopra monte, ò collina, nella parte deffo, che furti-piana , ò molto poco pendente 
fortificarci della maniera, c'ho giudicato eflcr ben oflcruar ne liti piani,* dalla parte eh c fuflc molto pendente, & 
confcgucnrcmciitc poco ò niente fottopofto à lunarie,* affalti.farei vn Semplice riparo, douc per maggior ficur 
tà farci ancor fianchi ma propnrtionati all'ofiefa.chc da quella parte poterti- riccucr. L'altezza del recinto in tal.ò 
fimi! luogo , ouc non accade farfòfia, eccetto in vece di quclla.vnaltrada larga coperta,* con fianchi, da qual fe 
pofsa nctar di quella pcndcntia.l'incamifciarci tutta di muraglia, fuor che nc parapctti, per difficoltar li trattati, 
co quali il nemico potcfs'acquifiar il luogo ; Le pcndentie dette potendoli però,accommodarci di maniera da po 
ter le feoprir,* difender da lopra i parappcir dei recinti incamifciari di mnraglia, &di parapetti della ftrada co- 
pena, dou'c ancora fe p otcfse.fai rotolai ingiù materie atti ad offender nemici. 
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S E la pcndentia del monte fufsc poca,& di terra oue'l nemico potcfsc far approcci,* altre trinccre.pcr ridur- 
li, ò (lare ounque li piacclsr.oìtre che il recinto del luogo doura cfscr bon fiancheggiato con larga & prolonda fot 
fa * con tra lòfsa, doura cfscr «fsai piu alto di quel , che baftafsea (coprir lependentic dette, acciò li nemici fian 
ncceflitati farli lor approcci,* trincete più alte,* venghin molto più (ottopodi alti tiri della fortczzaiauucrtcndo 
Tempre, che quella 'tozza de' recinti, che potcficucnir battuta, fc facci di terra,* comcaltrouehodimodrato. 
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ANCOR chela parte. C. del monte che nel feguenre proti! le vede, fu 15. canne più alta del Iato B. del!» 
Cittàd Agria dal quale n è diflantc canne 90. fù non dimanco giudicato, che detta città le douefle fortificare, & 
nel lato B. qualeèpcrcagiondcllito poco lungo , furon fabricati doi piccoli ,& molto acuti baluardi ,frà quali è 
vna aititi poco lunga cortina ;St Intuendo ridotta la piazza D. come la linea de punti dimoftra , acciò quei , che vi 
douedlr tiare , non fufler fcopcrri da quei , che ftcflcr nella parte C. fu crcduto.chc tal città reftalfe da tal lato affai 
ben fortificata , & maflime che le battarie.quanto più colpifcon all'in giù , tanto fan manco danno . Altri furon di 
parere, che potendo nemici daquclla parte riempir lafotia con botte picn di terra , Scaltre cofe limile , che po- 
trebbon rotolar al ingiù fopra la (opcrficiedel monte, tal città non poterli defendere , Altri furon di parere, che 
potendoli la pendenza del monte ridur in maniera che cofa alcuna non porta rotolar nella folfa , la città fc douefle 
fortificare , Se coli fù clcgui to . Coloro dunque , che cercan faper quel che per fortificar le città, Se luoghi firn ile è 
necelfario , debbon in quello particolare auuertire , che nemici non farebbon neceffitati batter il lato. lì. dalla par- 
«e C. nella qualle baftarebbe , che faceflèr ripari per poter ( dando nafeotii in quelli ) vietar, che difenfor alcuno 
comparirti nel parapetto del lato B. Se nel parapetto della piazza coperta , che fuor della forti fc facefle , Se fc que- 
flo c'ho detto è vero , fegue che nemici potrebbon con poco, ò nullo trauaglio uenir nella parte bafla per efeguir 
quel , che per acquirtar la città parerti neceflhrio fare , ne quei , che fc uolclfcr difender potrebbon farlo , poi che 
dal monte li farebbe ancor vietato per la (opra detta ragione , farà ancor da confidcrare.che feben col batter più 
all'ingiù fefa manco danno , ui fe rimedia con batter tanto più ; Da quel che se detto fc può facilmente conofccr, 
quanto fuor di ragione s è creduto d haucr fortificata afsai bene quella città . 
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ALTRI han giudicato, che per fortificar la eittà.E.non fia neccflario abbracciar la maggior altezza del mon 
te , che da erti dà affai lontano , ma che bada ufeir tanto auanti, ch'il riparo.F. cuopra gredihcij.che fon dentro la 
città; Et perche quei, che fon dati del parer detto hangiudicato.che la fortification dc'luoghi cófifla in coprir gl'e- 
dificij.che fon dentro A non à poter difenderla parte della fortezza , che reftafle dcrimpetto à quella , conchiudo, 
die tal modo di fortificar non fia ficuro. 
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ANCOR die perla fortification dc'luoghi, fedourì far elettion di quei (iti, che fufler men (ottopodi alla for 
ra.Se all'indudria de nemici; non di manco, bilognando fpefle uoltc, fortificar, douc fuflc ncceflàrio, & non douc fe 
dclidcrartè; fatà fra (altre cofe da fare , non imitar coloro, clic potendo con la fortificationc abbraccia r quei (iti c- 
mincnti; che potrebbon tanto giouarà nemici, che fc ne lapcflcr ualere.quanto nuocerla fortezza, gli han lafciati 
fuori, perfuadendofi, chenon potendo nemid fardanno notabile con batter all'ingiù, non fc nedoueflc far dima, 
Se maflime, chedentro la fortezza, dirimpetto à quell' cminentia fabricomo vn cauallicro.Senon confidcrato, 
chela piazza del luogo eminente da dou'il nemico può offender la fortezza , c almanco cento volte piu capite del 
cauailiero, Se di tutto quel lato della fortezza, Se da douc confcguentemétc potrebbe offender, chi la volcl se difon 
dcrc.ne fù da lor conofciuto, che per la medefima cagione , il nemico potrebbe far battaric , Se altro dalla parte 
Calla, Se i difenfori , oltreché non potrebbon comparir ne’parapctti della fortezza , non potrebbon dopò difen- 
der la parte, che nemici hauefserrouinata; perciò che, vcrebbon otfeli da tiri, che (òpra quell'eminenza adope- 
rartene ; fe dourà in qucti’auucrrire .come per quel chcs'è detto, fe può facilmente conofccr .quanto s'ingannano 
coloro , che veggicndo un piccolo fcogho, ò altro piccolo , Se rileuato (ito , dicon quella piazza per efser capace 
ditte ò poco piu quantità de cannoni , può efser ragion dilla perdita del luogo; farà dunque da ftiggirdi foniti? 
car apprcfso liti eminenti , Se tanto maggiormente , quanto quelli hauefser maggior altezza Se grandezza , ma (è 
p r uccelliti bilògnaflcfortificarui, fara bene auucnir à regolarti con (ordine feguente , per maggior intelligcntia 
del qjaic, predispongo, che nel tiro. A. fc debba far vn forte, ancor che dalla collina. B. che n'è diflantc circa. 1 78. 
cane nemici pouflcr nuocer li difenfori di quelle, che comparcflcr nel parapcuo.C. & il dar fopr'il tcrrapiero.O. 
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& che dalli collina. E. poteflcr far il mede fimo effetto alti difcnforixhc compari (fero fopra il parapetto. F. & flar 
fopra il terrapieno. G. Se che da tutte le foprade ttc colline fc porcile di ficco, & per cortina feoprir , Se batter ntlli 
terrapieni. H.& I. Onde per rimediarà quello, farei ancora fopra i ttrrapieni.G, D. i parapetti. K. tanf alti, chi di- 
fenfori non poteflcr cifer offeli de fopra ledette cortine . Sopra i terrapieni. H. & I. farri traucrfccon l ordine, che 
nella pianta fedimoflra.il quale ancor ofTeruarci per coprir le parti de baluardi. Sarà con tutto quel che si detto 
da auuertire.chcquanto ho dctto.è fol per dar maggior impedimento à nemici, dal quale potrebbe accader la falu 
te della città, & per il mede-limo fine, farà bene far nel pian della foflà.fotro dia , & fuori della cótrafcarpa, molte 
oftefe delle qualc.quelle.chc non apparcno fon dette difefe cieche, de fcla moltitudine delle difelc giouano.fe puc 
tener per ccrto.chc fian tanto più arredane ne ifitt imperfetti. 
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s 1 L fopradetto luogo A. da fortificarli fotte cinà.ò luogo limile, oltre che col medefimo ordine, cercarci co- 
prir quelle parti d'cffa.ehe potdfcr ucnir feoperte da nemici, che flefser fopra le colline, farci più in dentro drl pri 
mo recinto B.il riparoC.& che fotte tuno di terra , ò in vece di quello , più monticelli di terra , iquali feben fiitter 
d'altezza, 8t gràdezza molto inferiori alle colline dette; il nemico per vietarli la difefa.haurcbbe quel tramaglio di 
più,& maflimc fe derimpctto à quelle colline.nel fpatio che redatte fra gl'edificij,& i parapetti della città fc facef- 
fèr trineerc, di maniera tale , che potdfer feoprir le colline , Se giouar alle ritirate, che bifognaffc fare-, oltre di 
ciò.fe la fotta fc faccflc affiti larga , Se profonda ,& le coli dentro di lei come fono d'etta , & fono il fpacio.chc rcflaf- 
fe fra lei , & le colline , s'ordinaflcr più & diuerfe mine. Se altre varie difefe fe potrebbe dar forfi al nemico quella 
difficoltà ncccflària a faluar la detta città. 
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S'IL monte che fupcrattc il fopra detto fito da fortificarli, fotte cerne nel profillegucnte fé uede, nella cima 
del quale gli nemici facendo la trincera. A. poteflcr offender 1 difenditi, che comparclfer nel parapetto, li. ntll^ 
piazza C. farci le trinccrc, che ui fe veggono , per poterglilo vietare. 
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ET per die con ragion , non fc può far giudicio de lìti , & particolarmente di quei , che non fon'in rutto piani, 
(e prima non le ueggono , & fc fappia deftintamcntcl'alrczza, grandezza , capacita , de qualità Se la diftanza.chc 
furti: da quella alla parte, che fcdoucfll fortificare, Se qual danno ne poterti- riccuer la fbrtificationc;fcgue,che 
fc colui, che diflc, die derimpctto cialcun luogo eminente , fc douca (ìtuar più torto l'angql efterior Jun baluardo, 
che la cortina, che venirti fra doi baluardi , Se io che lo dai più che vi fcdoucfll fituar la luddetta cortina, come, a 
membro, chcpoieua ucnir più difelò, haucrtim'all hora confidcrato i particolari detti di fopra harremmo forlì pat 
lato conpiù ragionCiSe per che pcrqucl che più difoprahò dimoftrato , fe può far giudicio diqudch'in tali oc- 
cartoni fc doueflc fare ; non ne dirò altro. 

GIÀ ch'altroue ho dimoftrato, & nel profilfcgucnt'ancorfcvcde.chc fili difenfori della fortezza volefllr 
dalle parti. A. offender li nemici, che ftcfllr nella fofla. B. quei nemici , che rtelfer, nella parte. C.-gU lo potrebbon 
vietare . Dico hora, che quei, che in vna partedella città , principalrflima , dou'ii (ito èquart fimileal pro- 
filo. D. fortificomo.come dimortra l'alzato. È. non auuertiron quel che di sù ho detto, & dimoftrato, con ciò (ìa, 
che, nel (ito, F. qual c molto più alto del lito. G. bifognaua proceder come nel alzato. H. fe vede, aedo il fitalto fe 
poterti di fender da parte alta,& il (ito bafso, da parti bafsc , Se la parte. S. pendente fe potefse difender da i fian- 
chi. K. qjMlfnon cflendo neceflitati vfar con li Ior tiri più in fuor di lor ftefli, non reftaua a nemici commodi tà, dà 
poter imboccar detti tiri.ciò èpotcr di parti balte feoprir fianchi alti,& da parte alte feoprir fianchi badi . 
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In madera t!dc ch^onf due ^ orti ^ car ‘ì^ ^ v °S ,ia luogo far fianchi , oueraccommodaril fuo recinto 

faflb clic non fo'fllr (otronnfi-i ì f- I a “"do.polfan fra di !°r (coprirli, non di manco , fortificando fopra (ìridi 
f^edtódtaer fiand^^aì^^V^ ^ ^ m ' nC;non «“dcrcbbcpanicolanmntc dalla banda di (bori 

eh Ifnon fon I non f?" TT''^? ^ d diflintion alcuna, tengon, chi lue 

olò^he^n < ? ICI <dlc r ta ? on giudicio,poflbn facilmente conolccr^chc i fuchi, 

bc ancor fpcfab, vlnfl^n ^ P a ™.cheno n fon (ottopode aiie dette fcalate,battarie,& minc.fe fare b 

tucht ,( ^n rottonodea^'f^lrm^nn ^"“P 0 * 1 ?“ fo P rldr «i da ™'’ vo1 " <Bfc"*r quclfe par 

ridurci qud &flbr„ m0<litì put ' r )°"™ nc ° «cofd?2£^ D^que.chéio 


S'IL 


Libro Quarto. 

S' IL luogo detto folTc di furto dolce, fottopofto à mine,* altra rouinc , ne furti- più grande, & alto di quel, clic 
fcdefidcrafll.io per fortificarlo farci baluardi ch'il fiancheggiartlro Corta,* contrafofla per affittuario da mine.Et 
fc forte per grandezza tale, che l'cemandouc alquanto.nonìe cagionarti inconuenicntc alcuno , & per la qualità 
della materia, fc potete tagliare con non molta difficota del fuo circuito.leuarci quelle parti, che baftater ridurlo 
in fianchi, in facce, torta, contrafofla, & Druda coperta,* fcpcrcuitarlinconucnicnri , chefoglion accader per 
obcdiral (ito , tornarti- à propolìto vfeir con alcun lato del circuito della fortezza, più in fuori di tal fallò, io 
lo larei, quando pero, pcrcagiondi loucrchia /pela , òpcr altro, non s'incorrete in inconuenicntc di inolia 
‘ più importantia. 

VOLENDO io di (correr della fortificatoli delle città . & luoghi fimilidoue futerfiumi.che paflàter per 
dentro , o fuori di erte m e parfodirc.che coli come per i vatij fini per i quali fc doucte fortificare , fe dourà procu- 
nr iii trouar lìti conformi ad cfTì fini, coli ancora, fecondo la diiicrfìt.ì» quantità, flc qualità de fiumi » & lor fi tua rio- 
ne.fc dourà in ciò procedere.OItrcdi ciò è d'auuertire.ch in ciafcun fito,& particolarmcntcdoiic Infognate fabri- ' 
car vna frontiera, fuol quali fempre accadere, che quel che fuol apportar «curii , ò commodit.i alU fortezza .ap- 
porti il medefimo effetto al ncmico;concio fia , che fc per far vna frontiera, le defidera (ito gagliardo , acciò pochi 
la polfa n difendere,* gl altri, che vi fcponctrer in tempo di guerra , poflan fol attender ad impedirle colè ne et te- 
ric.chcdoucter feguir lefcrrito nemico , tal gagliardezza di liti venendo il più delle volte da maggior quantità 
d acque, &d altezza,» d afprczza dcfiti,dallcmcdcfimccagioni ancorala fortezza potrebbe reftar chiulà * niaf- 
lìine , con lindurtria del nemico . Conchiudo dunque in qucfto quel, che più volte ho detto , ciò è , che fecondo il 
fin, per il qual fc volerti- fortificarci fecondo la qualità del lito.fe dourà procedere. 

HOK per venir à qualche particolarità di quel che di fopra ho dtfeorfo , prcpono , che la città A. quale c po- 
co da lungo dal fiume B.largo^o.cannci profondo nel mezo i a. palmi , fia fortificata , eccetto , che nel Iato C 
chcè fotto porto alle battane , che nemici potrebbon far dal fito D.fc per afficurar dunque tal lato da quelle bat- 
tane,* dallalti, le volerti proceder lecondo ilcómun vfo, non le farebbe (fecondo il parer mio però) cofa buona • 
conciò lu, che per la ficurtà detta bifognarebbf valerli d vn de i doi feguenti ordini.il primo de quali è fare fianchi 
chelaflìcurino di affiliti,* follai argine, per coprirlo dalie bartaric,& perche quello non capcria nel fpatio E.bi- 
lognarcbbe entrar molto nel fiume, douc per il corfo dell acqua,* particolarmente crcfcendo, non potrebbe man 
tenerli la I ;!la, eccetto, (eia contrafearpadi quella furti incamilciata di muraglia, affai grolla,* buona , appiedò 
la quale conlegue» temente, non potrebbe mantenerli l arginc, il qualcparcbbc tanto piu fottopofto, quanto ch'ai 
letto del fiume rcftalfc manco larghezza dal che potrebbe ancor accadere nel crclccr de l'acqua, altri inconucnien 
ti di molta importanz.a.Conchiudoin quello che io non mi ualcreidi tal ordine,* mcnmi ualcrci del altro.qual c 
abbatter quel lato & farne vn altro tanto più in dentro, per euitar dunque la fpefa del rifar più in dentro quel lato , 
& per non rouìnar edifici j,* per euitar incuria fpefa,& ogn'altr inconuenicntc, che poterti nafcerdal far, * niàtc- 
ncr 1 argine,* la f arti doler il fiume, io fon di parere, che di quel lato le ne iceini quella parte, che nò poccfs cter toc 
ca dal credente del fiume,* che dell altezza degl edifici) che vi fcfaccter per fianchcggiarlo.ne ucnifs'ancorinca 
mi lei. ita di muraglia tata parte,* che coli in qucllato.comc.in quei cdificij.fc facete ogni altra colà folco terra 
nella qual fc ladiartl quella (carpa, che (òrti fufficicntc mantener tal terra.nc-l clfcr che fc dcfiderateioltrcdi ciò in 
vcccdi farai forti, lafciarci il IpatioF. afciutto*i!fpatio G. con acqua , & per coprir lecamidc di muraglia in 
quel lato ; farci l'argin H. quale feruirebbe ancor per parapetto ncllcparti E. acciò in quella piazza poreter ftar 
de d.fcnfon per dituidcr quel argine,* il fpatio che rcrta fra lui, &Ie facce di baluardi; Aggiungali, che fcncl- 
1 altra parte della riua del fiume , fc facete rtrada coperta , quella ucrrcbbc feopcrta da nemici chclleftlr nel 
e parti. L & non faccndoui la detta rtrada , ò altro ; oltre che la fortezza da fe fteffa reftarebbe chiufa da quel- 
la parte con poca , o nulla forza , & indurtria denemici , confcgucntcmcntc non fc potrebbe, ne riccucr foccorfo 
ne vlcirc a far altro ; onde per non priuarne d'vna tanta commodità , & ladiarla al nemico ; io farci la rtrada co- 
P c ” a defilile aliai larga , ideila maniera, che le dimoftra nella pianu;* per maggior ficurtà dc'quei, chi 

vi doucter ilare, & di quei, che vi fe doucfllr raccolglicr per foccorfo, òpcr altro, io vi farci il Kiuellino l£ dal 
quale per in Un al a città farci vn ponte di legni larghi , & baffi acciò la fuperficie loro dalla parte di fopra liete 
qua' i vguale con la I uperficic dell acqua , per farlo men fottopofto alla tiri dcnemid , * per mantenerlo controll 
correrne del nume, vi adoperarci corde , ò catene, * ancore. 



M SE 


4<S Delle Forddcadoni 



SE la fortezza fopradctta , qual hora prefuppono ancor in (ito piano, ma tutta fortificata , & dittante dal 
fiume. B. 100. canne, afpcttafTcgucrra fra adii poco tempo, & volctte mantenerli ancora il patto del fiume; io 
procederei come nella feguente pianta fe vede , doue , s'ha da intendere che fra le due fotte. L. lia l'andito M. con 
i fuoi parapetti.N.acciò le polli andar al riuellino.K. & impedir maggiormente al nemico quella parteouer farei le 
trincete. P. ch'il parapetto loro folle tanto alto più del pian de fuori, che baftattcà coprir i defrnfori, che fra il fpa- 
ciò contenuto da tal trincero fc trouattero, & il reuellino potcfs'effcr difetto dal lato.Q.da Cauallicri. R.&da tute il 
lato.C il quale per tal efiecto lo farci alto , quanto fotte neccttario. 
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parte da m. follato di quelIo , fc abbatter la parte d'effa , che fuffc de!T alt* parte , concio ila , che fortificando 
dall vna, & l'altra riua, tengon, che bilognarcbbe maggior numero di genti per difenderle & checonfrguentemcn- 
te le tortezze, che fon più grandi di circuito, poffan far manco difcfa.Hor lardando ioda parte molte ragioni , che 
potrei addur in contrario ; Dico , che (e quella fortezza , checon maggior difficoltà può clfer a {Tediata , con mag- 
gior difficoltà ancora potrebbon nemici acquidarla, fegue, dibattendoli vna di quelle parti della prcfuppt.da 
cittì.laltra.chereftafTcchiufadal lato del fiume Tenta forza.ò indudria del nemico, oltre che per tal cagione uòpo 
trebbe da quella parte riccucr foccorfó , potrebbe far manco refidenza all'effercito nemico , che più vnitamente 
la potrebbe affaltare,& uictarli ancor da quella parte il foccorlb , che porcile allettare ; farà ancor da conlidcra- 
re.come quei luoghi, che per il maggior lor circuito haueffer bifogno di maggior numero di geli per difenderli; per 
ripugnarli , ui farebbe ancor neceffaria tanto più gran quantità de nemici; Aggiungali, comcfortificandolc due 
lopridettc parti , pur che ciafcuna d'eflé le potclTe ridur in fortezza fcnz'abbracciar piu firo di quello , che folfc ne- 
ceffario.pcr difefa d'effe, nó ui bilognarcbbe più numero de genti, di quella, che Tulle nccdfaria per di fenderne una, 
checapeffe.ò uogliain dire, fòlle di circuito quàto le due dette parti;& oltr'ch'il nemico pcrcaglondel fiume harcb 
beneceffità di maggior numero di foldati ;nó potendo quelli foccorrerli fri di loro con quella comodità, & predez- 
za , che conuenerebbc redarebbe più fottopoda à glaffal ti che potrebbe riceuer da i difenfori della fortezza , & da 
altri.che ueniffer per lòccorrcrla.Et in quello particolare m'è parfo nó fuor di propolito dimollrarc.com'altri in fi- 
lo di frontiera fabricorno una fortezza quali limile allafcguctc, doueper afficurarla da tranati,che fccercalTcr far 
per uia dd fiumcqual è nauigabilc.fabricorno nclli lati A-muraglia poco grotfa.ma affai alta,& nelle partLB. edifi- 
cij.di legno, & catene di ferro, acciò col matencrui ancor diligenti alcoltc.fcpoteffeuictar a ciafcuna barca, zatta.è 
cofa limile l'entrar fra la fortezza, conchiudo dùque in quello, che lebe la fortezza per effer diuifa in due parti dal 
fiume i difenfori Tuoi non porrebbon fra di lor foccorerfi coli predo, & comodamele come potrebbon far in fortez 
za, che non fuffediuifa da fiume, ò da altro; non di macochi confideraffc quel, chedi fopra ho dctto,& particolar- 
mente di quel , che conuiene auuertir fortificando nelle frontiere , trouarebbe forti ellcr più utile fortificarle due 
parti, ch'una d'effe ;& de quci,chc dicon, che la fortezza diuifa in più pani, è più fottopoda ancor alli trattati, che 
cercaffer far alcuni di quci.chc deffer dentro di quelle , fe rifponderebbe , che s ii trartato riulciffe in unadi quelle 
pani , ui rimarebbe d'altra; il che non accaderebbe doue la fortezza loffc vna , quando il trattato haueffe effetto ; il 
quale per riufeir in tutte le due parti, farebbe cofa più difficile. Aggiungali, chccolui, che fortifica, dee faperc , co- 
me li trattati rare uoltcriclcono , & per farli più incerti ui fon molti, & diucrii modi da offeruare;ma dal lafciar u- 
&a di quelle parti lenza fortezza a!cuna,c cofa ccrtiffima,che ne potrebbon accader 1 inconuenicnti fopra detti. 
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S'IL fiume. A.qualprcfiippono largo i oo.canncA’ naulgabilc.dìuidcfle in due parti la città, che nella pianti 
feguente fe dimoftra, della qual città fc trouafle fortificata la parte B. & eli il lato.C.defla, per non hauer folio ar 
Einc.chc la cuepra dalle battcrie.ch'il nemico potefle far da tutto il lato D.& à gl'alfalti.che ui potdfedopò dare. 
Io fon di parere, che pereuitarl offcfc dcttc,& per l'alrrccagioni date di fopra.fc dourebbe fortificar ancor la par- 
ti. E.ecceto,chc nel Iato D.qual lafciarei aperto, per far quella parte fotto porta alla parte B. per poter confeguen- 
temente entrami tanto predo, quanto fuflebilbgno à far .che quei, c'haucflcr tentato di mbbarlo, ò far colà limile 
non babbi an tempo da ucnir à fin di qucl.c hauefler cercato di poncr in cfecutionc ; fara in quello d'auuertire , che 
pereuirar 1 inconucnienri detti , & erter in ciò à tempo , bifogna non fol tener ben guardata la parte B.ma fare , & 
mantenere tutti quei ordini, che ritrouò , & ofléruò Cofimo gran Duca di Tofcana , & tutta uia mantiene il gran 
Duca Franccfco fuo figlio!o,pcr la giurta & honerta libertà di fiioi fiditi. Se la parte. D. non vi filile, & la partc.B. 
fofsc molto importante, in vece di far nella parte. D. vn duellino, vi fortificarci, come fc diniortru con lince.!'. 


NEL LVL T I M A parte dell Ifola di Cornar in Vnghcria, Ferdinando Impcradore, fece fare vn piccolo ca- 
rtello, quale all bora fu riputato gagliardirtimo, ma conolciutali dopò la debolezza di quello , c flato piu volte prò 
porto fortificar di nuouo in quel luogo, il qual è per cfscr quali limile a quel, che fc dimoftra nella feguente pianta; 
Alcuni furon di parere, che la nuoua fortihcationc fcdouelTe Iarde ciiique.oucr fei lati,& angoli uguali.acciò s'ha 
uefTc quella capacità de piazza,clicfcde(idcraflc,& i baluardi non vcnilscr acutiflimi , & altri la dclidcrairan come 
in eflii piantale uede. Per dimoftrar dunque quel, che fopra di ciò m’occorre, mi farebbe ncccilariodifcoiTcr fo- 
pra del fito , ciò è , fe quelloe à propofito per fami vna fortezza, c habbia le qualità , che fon neceflarie ad 
unafronticra ; ma perche di qiicllc.qualirà nhodifeorfo alerone , dirò fidamente .che fc ben in tutte le for- 
me fiipradcttc , particolarmente dcrimpetto àia pane. A.potrebbon far baluardi fenon ottufi, ò retti , poco 
acuti , con tutto ciò ; in tal fito mi par ncceflàrioaccommodar i fianchi in maniera, che potefl'cr nettar tutta 
la forti, òe che nemici per battelli, ò imboccarli, ftirter ncceflitati farlo da fop/a i fiumi, mj perche il fito non con- 
fcntc,chc dalla parte. A. la foltezza termini con vna linea retta fiancheggiata ; Io fon dì parere , che vcrfola par- 
te. A. la fortezza, fc faccflc, come nella pianta. B. fe dimoftra, acciòjJtanchi.C. portin fenza erter impediti da ne- 
mici nettar tutta la fofsa,& lafciarei le parti. D. comhora fono, do'ue in tempo di guerra farei più trincere, che le 
coprirtelo, acciò i difenlori potelfcr con ficurtà nuocer, da quelle, li nemici. 
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Qy E r , eh in voluro.che nella folla dllcuna forcola entri fiume.fon flati /oliti lafciar aperta quella parte di 
contrafcarpa.chc ftifjc derimpctto ad alcun angol dVcrior di baluardo , ma perche da quello n'accadcre bhc , che 
nelle parti. A.nonfc potrebbe far firade coperte, perciò che vcrrebhon vifledallcparti.fi. lofondi parcrcchil 
fiume, o altracqua, che ftxfte.vl ft debba far entrar perla parte. C.& il mcdeftm'ordiuc ofscruarci in quella parte 
della cotatralcarpa, da douc fcvolelsc far vfeire. r 


GIÀ .che quel, che lopra I fortificar città,* luogfii limili fcriuo,è pèr auucrtir, chi in quefia profefiion fc volef 
le c(Icrcitarc,& per accender altri, che f e ben l'intendon, a dinioflrame più ucrc rcaple ; Non me parto fuor di prò 
polito inoltrar, che fe ben ho detto , elicla figura del luogo , che fe uolcffe fortificai non dourebbe ( fecondo il mio 
parer pero) eifcrdi manco, chedi fei angoli,* lati uguali.ogn un de quali lati nonlia men luigo di i ?o. canne, ac- 
cio qua fi itogli altra cola, clic per difènderla , |è porelfe fare , hauelTe proportiqÀ tale con la forza de nemici , clic 
ne potelser.lc non in tutto, a! meno in buona parte riufeir di quei buoni effetti, qhc fc giudicaffer utili pe r la fortifi- 
catione, Ma perche non Tempre accade far le forfczzc tuttedi nuouo,* bifognapdo coli, per cagion del (ito fai qual 
non le potefs applicar la figura, che c fc defidwale) come per non lafciar di ua/erfi di tutto.ò parte del rccinto.che 
fc trottaflc futo,& fofse buono,doue non bifoani^ujhro.d^^ fianchcgaiafTero, farà ben auucrtir, 
che le per m iggior ficurt a del luogo, che fc voleffe fortificar.folfc meglior darai recinto di quello nuoua forma, & 
far per tal camion molta fpcfa.o ferbar molta parte del denaio.pcr poterlo poi in tempo di guerra applicar in cofa, 
onde rifulta.se maggior licurtà,& fiancheggiar folamentc il recinto, che fc trouafse fatto , pur eh io quello non rc- 
Éafsc patte alcuna, cbj fufsepcrreeir houlul ptegi inficio alla fortrzzd ; P.t ttouara di ciòla uerità , porlin efsccu- 
l»nc . facmdo , chemfcuna parte della fortem «tfftgi di maniera tàh* , cHepcr difetto eh’ eli hautfse , il nemico 


». t i ti ... i >*’ **'■**0“ *v v** v * vnv vv» i, ihuu cu cu iiaiucisc > 11 nemico 

benché gagliardo habbta per farle) entra» di U, a tWtiHierfi tanto, die li dtfenfori del luogo polfin hauer tempo, 
i di frrprt indentro ri fi hi tà trite , che pòft aphoftarnuou! trauagti, A: danni 1 quei, che pei 

( k-pr nnlM «dxUiNtr* il lurtMn. Cf . V . .. 1 . y. 


og„ alita commodic, r — »». , un- ( „m a|,p TO rnuoui trauagu.cc danni a quei, che per 

and ar ad alsalto, credelser potet efpognane il luogo i conchiudo dunque rlfer partito orli etile accommodar f dico 
perettempio) la forni» legaeme nella maniera , che fedimoflra nella pianta. A. che darli la forma, che dimoflran 
k: lince d! punti «ella pianta. B> pur che dentro , * mton» di quelli redi fpaciofa piazza, douc fc polli far nuoue, 
& gagliarde prouiùom nel bifogno. 1 
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S'1 L luogo, che fe douefse fortificare, fofsc fimilc a quel, che fc vede nella pianta frguente; Io lo farei fianchrg 
giare nella maniera, chedimoftran le lince de punti. Sara d auuertife, che per far che i baluardi habbianda riufeir 
con fianchi, £c facce ragioneuoli, nelle quale i tiri, che le douefser fiancheggiare, vi potrfTcr molto ficcare, & gli an 
goli citeriori d'efai baluardi non rcftafser molto acuti , da ciafcun angol interior di tai baluardi per in fin ad ogni 
principio del fianco non dourà clfer maggior fpacio di diece canne , & in cambio di far per ogni lato , altro fianco 
copcrro,& più alto.fc procede ra com in dia pianta, & altrouehodimoftrato, il mtdefim erdine fc dourà c fftruare 
nel fortificare grialtro luogo, nel quale per cagion del fito.ò per ualcrli del recinto, che fc trouafsc fatto , òper al- 
ita cagione i baluardi uemlscr acurifbmi & lunghilTimi di facce per cagion di lafciar maggior fpacio dalprincipio 
de fianchi all' angol interior di cialcun baluardo. 

.8 



S'IL luogo da fortificarfihaucfle buono ,& gagliardo recinto, nel qual fiiflc folnecefTario farai edifici), che Io 
poteffer fiancheggiare, & alcuni de lati di tal recinto fuffer di lunghezza tale , che feuifefaceflerdoi baluardi, 
ciudi non potefler fra di lor difenderli con archibufi, & altri limili tiri , & che per farui tre baluardi fuffer corti . lo 
fon di parere, che per non hauetà far nuoui lati, cioè come dimoflran le lince. A.ò lelmcc.B. di punti da quali 
accadercbbon pelli mi inconucnie nti , dourà badare farui i doi baluardi C. D. & per poter dif ènder ancor la folla, 
& li detti baluardi con tiri piccoli far in cflàjc difcfc.ch'altrou ho dimoflrato, perciò che con minor fpc fa in vn me 
ticl imo tempo quei lati potrebbon venir diteli da tiri grulli , & da tiri piccoli ; & fe ui fc facciati riuilimo H. la for- 
(czzariufcircbbcpiù ficura. 
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. ^ T" '" 0 dVnlt '" 1 - ì Principaliffima , il fico del qua! è quali limile al profil A. furono fatti li baluardi B & C 

Ife^ d ’> ct^lJ'accadS 

doonrfinfimmtodo^ Z r 1 T*r ^ P°trcbbono fcopripla piazza di tal baluar- 

dclla fedi. ^ n,Ùca rjrllbiluJrcJ i vgualmcnccalti,& vgualarancor egualmente il fito fuor 



G I A' che molti fon di parere, che i baluardi.ò altre parti de recinti , che fe dooeflcr far nclli luoghi , che fe ha- 
ucller da fortificare ^quando non poteifer ucnir altro eh' acuti, fc debban fitr.come nelle piante feguentc fedi- 
inoltra; làico, che le ben da quell acutezza ne potrebbe accader prcgiudicioallafortczza;con tutto ciò potendo fe 
guir maggior danno dal proceder come in dette piante fc vede. Io fon di parere , chequando quelle parti fiilfrr 
neccflitate ucnir acute , fe dourebbon tolcrar più tolto coli , clic proceder come in dii piante fcdimoftra,& malli- 
me facendo di terra tutte le parti della fortezza.chc da fuori, 8c alquanto diftanteda clfa fortezza, nemici potdfer 
Icoprir dal pian delia campagna;conciò liache, feben i (ranchi (òn neccllàrii , non di manco quella fortezza, che 
tulle necci» tata haucr maggior quantità che fianchi , farebbe ancor tanto manco gagliarda, & fe quell è ucro, fc 
pua copranoli cenere , che tal ordine di fortificare ha pulitilo j perciò che, olir* a quel che s* c detto , cflcndole 

O patti 



Delle Fòrti foconi 


pani C. facce, & non fanelli, vcngonconfegucntcmentcpiùfotto porte airofrcfonemiche,& maflime che per 
la Ior posa lunghezza frà di lor fo poflon manco feoprir , difendere , ancor che vi fe facefTer orecchioni quali 
non potendo inlìcmc con efle facci , venif della grandezza , chefarcbbc lor neceflaria , farebbon limili più à mo- 
delli di fortezze, eh' àucra fortezza. Aggiungali , che fole facce di baluardi fo douran formar incamera , che 
vencan vide da fianchi , nccclfariaTnc'ntc ne figlierebbe . che la parte D. contenuta fra le linee di punti redareb- 
be lenza difefo , & il baluardo in vn fteflb tempo potrebbe efler battuto in tre parti ; He benché fopra di ciò fc 
potrebbe ancopdifcoticr più a lungo jnondi manco per non faftidir il lettore ,& per haucrnc io detto quel, che 
mi par piu degno di cpnfidcrationc il lafcierò da parte. 


NEI.LF. piante foguen ti fe dimollran alcune delle diuerfe maniere date olforuatcda altri, per far che le parti 
alte delli baluardi acuti ricfcan.com' in cflcpiantc fo ueggono. 


L E linee , che fo veggion andar dolcemente arcoando uerfo l'angolo ederior del baluardo foguente dinotano, 
ch’ogni filare di pietre dalla bafa in sù,fe va di man in man arcoando più uerfo le parti alce acciò il baluardo non 
retti acuto di fopra. 
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NHL piccolifTimo, Se molto acuto baluardo A.(ìtuato nella cima d’un monte , vna pedona molto principale 
defidcraua , che 1 angol ellcrior di quello ( per eh' all' hora (è fabricaua ) fo(Te ridotto in vna delle maniere dimo- 
ftratc , il che fé coli tulle (lato fatto , oltre eh' in quanto alla più , ò manco gagliardezza farebbe imporrato poco, 
tal baluardo farebbe riufeito più limile à campanile, ch’ad edificio de difefa; onde per dar lodisfattionì quel Si- 
gnor , che fc ben haucua carichi grandiffimi nelle guerra ; intendeua aliai poco l'arte del fortificare , fu ordinato, 
cheque! baluardo le fabricafle, come nel alzato fc vede, acciò venendo con le facce manco corte, hauclfequal- 
chc forma corrtfpondentc al nome di baluardo. 
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Libro Quarto. 57 

PEN S AND O io gii *5. armi pnfsati , come per far, chi baluardi in figura quadrata , ò doue glf an- 
goli di qual lì uoglia recinto foflcr retti . ò acuti , non ucnifTcr acuti , òacutifliini.cra neceflario fintar dii ba- 
JuarducomencH. 1 pianta. A. fcuedc; giudicai ancora, chepcrdarpiù fìcura difèfa alle facce de baluardi, fa- 
rcii' 1 * 0 ^ >Cn ^ r0 ^ C ^ Cr ’ C0mC ^ a P* ant ‘ i ^* dimofira ; Parendomi dopò come farebbe flato più ragioneuotc, 
che fra ogni doi baluardi la cortina vcniflercrta, come la pianta. C. inoflra , m'accorfi al fin, come per cui tar un 
danno , mi fóttoponcuo apiù , & peggior fnconueniemi , perciò d\p quel , che poteuo difender con otto fianchi, 
eranecemtato difenderlo con federi; olite di ciò, s'èvero, che Iecortine,chevengon fra Ogni doi baluardi fian 
piu fleti re ch'cfli baluardi, frguc, che uencndo in tal fortezza molto più lunghe le fàcce de baluardi , che le coni- 
ne , che ucnifTcr traefli , la fonezza rolli più (bccopofla a nemici. 
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Delle Forrificationi 

NON m't- pars'inconucnienrc por in confidcratione quel clic nelle piante fcgucnti.lcuedc , nella prima delle 
ouale (com'altroue hò dimoflrato) fc può facilmente conofccr ch'i difenfori delta fortezza non potrian dalla par 
te K offender nemici nella foffa ; perciò die gli faria vietato dalli tiri , che eh altri nemici adopcralscr fuor della 
f, ,’ffa ’ nella maniera che fedimoltra per il tiro . M. Se che per non cfl'rr lotto pollo à tai tiri, bilognaria.chc la for- 
tezza fofs'incamilciata di muraglia affai graffa . nella quale fc faccffcr cannoniere , della maniera che nel riparo. 
N. fe dimoftra, accio da fuor della foffa non poffan riler imboccatetma perche, da quell ordine-di fortificare ne le 
guirebbon molt importantiffunidanni alla fortezza, qualipoffon effer particolarmente conofciuti dalli mici lau- 
ti, fopra di ciò non diro altro. 
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DELLE VoRTIFICATIONI 

DI CARLO TETHI. 

LIBRO STINTO. 

I OP O' che pcrdifcorrcrdel ordine, che io terrei per fortificarle città , & luoghi limili ho 
dimoila to quel , chcda molti è flato penfato , & da altri cflcguito , dimoflrarò ancor quel, 
che per lo medelimo intento, coli in Francia , come nel pack baffo c (olito farli ; da chcui 
comincioron le guerre; eh' ancor ui durano ;mà prima cheioucnghialh particolari di que- 
llo , è da fapcre , come fon già palliti 25. anni.chc uedcn(lo io una città che fri ogni doi 
baluardi era affai più di 2 00. canne de diflantia , penfai , che per rimediar à tal inconucnien- 
tc , fenza mutar cola alcuna di quel , che u'era fatto , fé doudl'c fra ogni doi di quelli far un 
edificio limil à quel , che nella pianta fcguentcfcucdcdillaccaio dalla conina. A. del qual parlai ndliprimidi- 
feorfi miei chefuron Rampati . 




DISCOR RENDO del dcttocdificio col Signor Profpcr Colonna, qual fra le fue digniffime qualità ho- 
ra po diede tanto ben quel , eh c nccclfario , che fappian coloro , che nelle guerre doudfer haucr i primi , & più de- 
gni carichi, chcnefun( fecondo il parer mio )l'auanza,& pochi forli gli lòn uguali , uife trouò prefcntc Anton 
farcfqnc, il qual molto prima che li fulfe lcuata la teda da una cannonata dentro Potiers, polo nella mente di 
molti principali franccli , che le fortezze riufeirebbe più lìcurc lubricando i baluardi dillaccati dalli recinti delle 
città , & luoghi limili Jù dopò da altri dato a cialcun baluardo ( qual hor nominan duellino ) forma di triangolo 
equi latcro , & li (ituoron dcrimpetto a lati & non agli angoscili recinti delle città , cialcun lato delle quali for- 
mando forbici manco larga con ciafcuna facciadc duellino, potefler fra di lorpiù (coprirli, & colpir di ficco l'iflcf. 
fc parti, che le volcficr difendere fu ancor prcfuppoflo, che le nemici abbatteflcr de i doi riuellini fimilià quei , 
che nelle due piante feguenre fe vedono parti vguali , rcllarcbbc minor apertura nel duellino , che fulfe più acuto; 
il che fcdimoflra dalle linee de punti, & nemici perdarui laflalto, harrebbou maggior difficoltà, già chela parte 
abbattuta non darebbe quella quantità di breccia, ch'in ciò farebbe lor necelfaria. 
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6o Delle Forti ficationi 

PER dimofirar , com'il propofto ordin di fortificar porcua eflér forii molto meglio confidcrato , non me par 
Co replicar tutto quel, ch’altrouc ho detto, perciò che potrebbe fafiidir il lettore; ma iolamcntcdirc, che fe l'au- 
tor di tal maniera di forti iication teneua cognirion della cagionche morte gl huomima fiancheggiargli recioti 
delle città Se d altri luoghi & delle debite qualità de fianchi , & d'ogn'altra particolarità necc flària àciafctm baluar- 
do , & come nemici dopò 1 hauer fatte lclor debite trincero , potrebbon da quelle offender quei difenfori, che po- 
terti* feoprire ; non harrcbl>on creduto , che le facce de reucllini , con li lati della città , potefler difenderfi fra di 
loro; già che quelle uerrebbon fcopcrtiflimc anemici ; oltre di ciò fclautor fudetto giudicaua.cheJcfacccdcri- 
uellim col recinto delle città potcuan difenderli fra di loro, fegue, click parti B. de riucUini, quali lui reputa per 
fianchi ♦ non erannecelTitati hauer gli orecchioni, cheui fe veggono , conciò fia che, fegli orechioni fon neccfla- 
ri) , confeguciitrmcntc dalle facce de riuellini , & dalli lati della città ( die lon tutti (otropqfti adii tiri de nemid ) i 
difenfori non potrebbon far difefii alcuna , jic mcn la potrebbon far dalle parti. B. quali veramente fcpoflonpo- 
ner al numero delle facce, Se non de fiandii , fe per che in dii non vi è parte , che polla efler nafeoBa à nemici , co- 
me che fianco è quello, che per hauer derimpctto altro fianco, fia mane' oppofio alli tiri nemichi , & il fpacio che 
rimanerti; fra di loro porta da erti efler doppiamente difefo . Che l’autor fudetto non conofcefle quel, che debba. Se 
porta far il nemico, lo diinofiro'ancora nelli fiòchi fudctti,cialcun dc'quaii e lungo da circa uéti due palmi & tant'al 
to,& IDgo, & largo ogn orcchione ; & le pcrfualc poter da quelli far gran danno à nemid, ma fe dimenticò di quel, 
che da dii potcua riccucrc; conchiudo dunque in quello, che fe fianchi fon nocella! ij, la fortification propolla, qoal 
non ha fianchi lia molto fottopofia à nemici , i quali potendo uictar chi difenfori delle città non con.parifcan ne 
parapetti d erte, & de riuellini, nó fare bben nccc lutati acquiBari riuellini; ma procurar di farlìlaBrada in qualche 
lato della città , che ccrcafler acquiBare ; uentro la quale non trouando tutti quei , che ui le fu (Ter poBi per difen- 
derla ( già eh una parte d erti rimarebbe dentro i riuellini per difenderli ) , harebbe manco difficoltà; Da quel, che 
sedato , leguc ancora, clic non accade prclupponcT,chc fe nemici abbattefler parti uguali dclli doi ludetti 
Riuellini , harrebon manco apertura , & breccia ,nel riuellin , che fuflepiù acuto, perciò che comedi fopra ho 
detto gli nemici per acquiBar le città, non {àrebbon ncccifitari acquiBari riuellini . Prefuppongali hora,che 
farebbe ncccflàrio acquiBar i riuellini , con tutto ciò il dir , che fe nemici batreflcr parti vguali nelli fudetti riuel- 
lini . harrebbon manco breccia ,& apertura nel riuellin più acuto è colà fuor di ragione, conciò fia che, lene- 
mici li battefler con vgual numero, & qualità de tiri, certo e ch’il riuellino aflai più acuto, fé trouarebbe mezzo dif- 
etto, quado nell altro riuellino fufle fatto alquanto «rapatura, per ciò che le battane, che le facefler nelle facce de 
riuellini più acuti, ogn vna di loro, abbatterebbe vna faccia, & tormentarebbe l'altra; onde i detti riuellini andarcb 
bon prefio in rouina . Sarà ancor dauumirc, che fe per cagion di battane, della «tortezza de recinti delle città, 
qual hor prefuppono , Bandi muraglia , doue le dette battane fan maggior effetto , non fe può abbattere al- 
tro, che 1 5. ò poco più pafs andanti, per ciò che volendon'abbatermaggior quantità, le colpirebbe nella materia# 
che forte prima Bata abbatuta, nel riuellino aitai più acuto, non rimarcbbcpiazza,douequci,chcIo volefler difen- 
der potefler far la difefa neccflària,& non potendo i difenfori fuót efler difefi da tiri della città , per ciò che li fareb 
bc impedito da nemici, io ion di parerebbe tal ordin di fortificare fia Baro fuor di ragion lodato , & poBo in atto. 

PER riparar prefio, & con poca fpefa,città,ò altro luogo, & maflime s'hauefs’acqua nella folla , & non acca- 
delie far recinto nuouo, i riuellini farebbon molto à propouto, quando (però) fe facefler in vna delle maniero, che 
nelle lcgucntc piante fe ucggono,doue ancor fe dimoftran le difefe coperte, ch'io farei per fiancheggiar i riuellini# 
cóciò fia eh il nemico per acquiBar la città, farebbe ncceflitaro acquiBar prima, ò tutto in vn tempo, il riuellino,& 
la città, nel clic , oltre e harrebbe maggior difficoltà, darebbe maegior tepo alli difenfori di poter farprouifioni ta- 
li, che quei nemici, che crcdclTcr per andar all'aflàlto,elpugnarla,vi rcfiafl‘cr morti.Dal fituar.i riuellini dcriinpct to 
a rr*’? n ° n 3 an S oIi rcc ‘ nt * della città, ne fcgue,chc non accade dar nuoua forma a quel recinto, che fe tro 

uafle fatto, recato per farlo maggiore , ò minore, & quei riuellini, con poca fpefa, Se prefio fe potrebbon far di 
quella terra.che fe cauafló per farli foflà intorno, Se quel che molto importa, è, che con quattro riuellini fe potre b- 
bon difender da circa. 1 200. canne di recinto, nel quale per fiancheggiarlo fecondo il foliro, vi bifognarebbon ot- 
to baluardi, Se alcun di quelli potrebbe venir aflài imperfetto , per cagion dalcun lato corto , ò angol del recinto. 
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PER riparar i liti dellle Gttì;che fiiflér poco lunghi, gO riucllini dcbbon (muri! derimpetto ì gli angoli <f efc 
fi lati, ancor che quelli tuffa retti,* farli comclfe dimoftran nella piana feguentc, concio fa , che ciafcun di quei 
lati potrebbe effer più difèfo da doi riucllini, che da vno.chegli fuflé limato derimpettOi doue oltre che non le po- 
trebbe far bon riudlmoje facce di quello non potrebbon dler difefeda tiri, che vipoteflcr molto ficcare. 


DOVE i lati foflcr poco lunghi , & formafser angoli ottufi,* la fo&a non fofte molto larga , io formarci le 
(acce de riucllini della numera, che ncllapianu feguentc fe dimoftra. '‘-'OT \ 

* 
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S E ben con vn fol riuellino fituato derimpetto alla mica di quel lato, che non fufse più lungo di 3 oo. canne,fe 
potè ile dar afsai difficoltà a chi ccrcafsc acquiftarlo } con tutto ciò, le gli angoli di tal lato folscr moli ottufi, de la 

fofsa non fufse larghiflima,dc in cambio del RiueUinfudetto.fc ne fàcefscr doi, & le fitualscr darimpettoa quei 

angoli, tal lato. farebbe più lìcuro à coli come farebbe ancor più ficuro , fami tre reuellini , come le dimoftra nella 
pianta, fe^en re, fe beq tal lato fofse lungo da doo. canne in circa. Sara ben d’auuertirc che trattandoli non di for- 
tificar (come Ce fuol dir ) realmente , ma de riparare, il che c (olito il più delle volte farfi in frctta,ò per manco fpe 
fa, chi dunque tcncfsc cura di tal riparationc,dourà in ciò proceder fecondo la nccdfità, de non con la uolunta. 
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CIA ch'hodimodraro, come nemici per acqui darle Città, Se luoghi limili, non farebbon neceflltati acquidar 
i i-dtd^«*n'Cìd«tOt^i^$iiP btdàaftbbaYmtn* *4*«i umj»J«etUmm,iUca*pacif neipttra 

pnt»ittc}^.aij>:èpatfoait«ortU««r > fih<>fcUn>bodiii»«8tl(t<hfieiir,twji^^#).iB^liiripiutàliaK4ip«w€(ri*f-ri 
mcraeqviitj «ciche fcfmudipdttimfHtto »d>»to*» ittfrmiu* abbuiceli ma, no* 

molta diAuntal tpérik p«l»<fN«Étallb «kA^rj fori ,tì»MtaÌ<*f«W&|HMT(: , clic vedendo dittar, il-, MftQWrt*» 
derimpctto allato dctto.fc gli debba dar la forma, che nclfa pianta (eguente (e vedc.acciò quci.chc volcfscr difen 
dcr quel lato.lo pofsan ancor fer con mofehetti , & altri piccoli tiri dalle patir. A. j 
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ANCOR chi riuellini fc (oglion,& dehbon ftrprù rtrqgahiOgfri cli J u e^racqni iWfllfferft»,‘dot«f ctfrtthW* 
rcrcbbc troppo tempo, & fpefa a i'arui gli edificij.chc la douefser fianchcggiarc.fara d auucriirc.cotn il nemico, do 
pò c'haucfsc acqui fta^a la brada coperta, potrebbe molto più il giorno, clic la nottdt vietar chi difen (ori potefser 
andar ,o ritornar dal riucllino alla Città: Tal che per rimediar a quello , idnmTho ameofritrouato il piu licuro ri- 
medio di quel , che fc dimodra , nel ottauo libro eterniti diluirli , matTonel* rtTtfa fufte fciutta , io farci un andito 
fono iipian di quella , che~d* una p u tte r iu fc i fle dentro la. C à m& d a l ’a lt ra ne l l a im ita Jt-Da-piazza del riucllino. 
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DISCORSO DOVE SI DIMOSTRA, 

CHE PER ESPV.GNAR CITTA 

lvoghi simili. 1 
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FORTlf^GATI, SIA DA FAR MAGGIOR STTMA 

ck Ila niag'gùir quinàri de Gtraftattrii, &(icfoldnti, che dclf Arri gliaria grolla. 5 

I A clic come più volte ho detto in molte cole pertinente all'arte (fella guerra , Tuoi haner 
ma i ’gi<’r luogo epici eli e (olito farli, clic quel che fedouria fare, non èda marauigliarfì , (i 
pérTclpùgnation détiò città , & d’altri lunghi ancor fortificati comfhor fecoltuma , fé ticoj 
più conto dell' Artigliarla grolfa , ched'ogn'altra cofa ;&bencheno« fe polla conventi ne- 
gare , ch'altra maclnna podi con tanta forza , prodezza & da lungo offender , particolar- 
mente! fitte riderti luoghi, che lùflèrdi muraglia, ò d'altra matena ancia durar con rut- 
to ciò , non fc può con ragion dimodrare , che per l'clpugnationi non ui da ordine mi- 
ffidrévcff tì baferfi deH' Arrigfiaria grolfa. Hor per eflfcr in queftoàpftrio infeto, èda faperc, come prima che 
furfe'rìtrouata lartiuKarii , cu Tarn luogo circondato di muraglia fatta ( come le fuol dir) atlantica, era (utfi- 
dente a poterli (lift-infere , ancor che t)uel non era podo in (ito gagliardo; marrtrou-ata clic fu I Artiglieria & muf- 
firne dirnctallo , le ben Irrorimi delle Città le faceuan più grolfi , & con miglior fianchi , non di manco , paten- 
do quelli rilcr disfatti dalle battane; le Città rimaneuan tanto più l'ottopode a nemici , quanto piu quei recinti 
potenan far manco re(idenza,& quei che lì tioleuan difendere poteuan hauer manco tempo, & piazza da po- 
ter far nuotai ripari , rò particolarmente , (piando manco da 1 tingo da luoghi doue i defenfori roleuan porli, òfaf 
nnoae proni (toni, vi cran cale-, ò altri edifici) ne quali , nemici battendopoteuan con la rouina delle parti bat- 
tine, nuoéer , ò impedir rdrftarfir- detri . Oltre di dò , effendo dopò , luto dell artigliaria dato ridotto in manie 
ta , Ài porérla adoperar con maggior prodezza , & fe può cotifegiicntemcnte più predo- abbatter'maggior parte 
ddricinti .ròdar dopo, piùprcrtogFaflaftr, & por li difenfori in maggior necelfità; fù da quei, die- poteuan fo- 
pra (fi riòparhtr lenza braunrimartanefdà-.conchiulo.ch'ilciclancorsharrcbbe potuto acquifere ft le barrarli 
vi potriUr ghigncre; mi fedirnengiodiciò, auuertiràaUi particolari legucnii.s'auucdera , come peH'cipugna- 
òonde luoghi fortificati con lordine ch'aicuni tengon al preferire , dono ira l'altrc cofe dell’altezza de ricinti ri in 
Clniifdàndr'muragfi a'qrùefla prpre-chemjn è più alta della contrulcarpa della foffa , & l'altra parte la fan ratta di 
Amila , AMa retta , liitiandolt (carpa diffidente a reggerla, fedoura fot maggior dima della maggior qtramirt 
di gtrtIVriÓtf, ròdi folliti , che dcffAtrigliaria groff/. Oltre <ft ciò , per poter far mane'iiicertò giudichi fi ipra il 
prifappodo particolare', ferir reccdrrrio .muertir non Ini alla Ipefade! far l'artigl feria ma al poteri: condura, a do- 
perarc,& guardare; nel che ui bilugna altre ruoterò roctirida rilpctto , rò althinfiniri tignami & fvrrammtf 
bombardieri aiutanti guadatoripolucrc.pallc.caualli non Ibi per la condutta delle, ma de raltrecofeappcrti- 
nentc a loro » ui b ifegnan fekhiti , Capitani , Generili ..gabbioni. leni di legnami corde Arga n i rò alt r e materie, 
ripari , & fiiffe, llifogn'ancor auucttire atta fpda ch'ogni di corre a mantener T'efscrcito , & quanto poco viaggio fc 
porta far ciafeun giorno , per cagion dell'artiglieria, & delle cofe neccfiaric a quelle, farà ancor da confidcrai c, che 
febei ricirtti delle Città fuffer tutti incamifciati di muraglia della qual fc ne pòrefs' abbatterla parte più afta della 
cótrafearpà della folfucó tutto ciò.fe la foffa hauefle debita profondità da fuor d'erti forfi nó fe potrebbe abbatter 
della muraglia, l a q» , un ita che f a re bb e ne c c i mi a, perpotecdopo dar glfefejiti.&volcndoufàraU'Anigliaria 
letti più alti, quella potrebbe c(Terfcaualcaa,ò imbroccata da tiri della Città, quando le trincierc per impedirli la 
diftàajnon te facefseraljaialW, nel chtrui ftacorrercbbe piu tempo , & trauaglio, Aggiungali, che per poter dòpo 
ihH aff.Uro iìl (ogn irebbe, che del terrapieno fuflcftato abbatturo la quantità neccfsana, il che farebbe- forsini pof 
fibile far lo alsolutamente conlwrtitie, deche hftrada coperta ,& la foffa furti- (lata acquirtata.rò i liàchi.rò ogn al- 
ita cola fatta per difefa delta folsa, false rido età in termine da non poterli adoperare. 

S E doura ancor canfidcrarc, comi trinprir il qual fc fon ie batterie, confitte in aprir del ricinto del luogo che fe 
cenarti: ripugnare , quelle putti clic purollùrliiHicienti a darconuiiod'introita a coloro , ch andall'er all'aflàfto ; di 
che per le cagioni fopradet re, oltre chele batterie non potrebbon liirfe far compitamente l'effetto che fa defidcraf 
feper pqterdargl“afsal»l,bil«gnarobbeac(|tii(larla flrada-copcna , la (òffa , de asficurarlidaogn'altra parte da do 
tic fe poterle vVmroffifri . coli -da fopr», esulicela tòrto terra : Onde fe quello è ucro , lèguc, che ledent i fcbc ptuna 
che fc-fiiròrtèr hattatìe'tur tutte! le col» dette i'&dopò , giudicar , fcper porcrdarglalsalti , tieni! se piu a propoli» 
**ittapdelH roelnti, le parti efiimptdrtlW'-detnjfl'altr, ò tagliar nequanto bìfognaffea farli r merlar nella li -(fa, ò 
uert'il fito noi uictalfe , cauar tanto lottoil pedani cnto, che quelle , dopoché le fulfcr bru (ciati i pomelli polkmi, 
peT'mimcnerlmprofùtRlàrtecbl lào terrapieno qua lì tutto fono della liiperficicdclla follili potrcbbcli ancor confi 
iterare, fe torna llrtp irta p topòfito riempir alcuni- parti d’erta foffa, & procedendo có tali ordini; fra I alite cofcvcho 
ne porolèr tlluft ar di buotl,:-,!, irebbe, -elfi difenfori, non potendo affai prima fapcr quali partcdc'rcciiiii do oc ila 
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nemici aflaltareeonfrguentementc, non potrebbon far moltogagliardi inuoui ripari, clic li fulfer neccflarij . 

S E dourà ancor auuertire.chc fc la fpcfa , cliandaflè percagion dcll'artigliaria grolla , qual non può fcijiir ad 
altro , ch'ad un fol fine molt incerto, Se infognando per poter dargl'aflalti, guadagnar la ftrada coperta, Se far fai- 
ne cofc dette, fe tal fpcfa 5 'applicale in poter hauer & mantener maggior numero di Guaflatori ,& di faldati, l'cf- 
pugnationc potrebbe riufeir più certa , Se con manco difficoltà , morte , & danno di coloro, ch'in elle s'adopcraffa- 
ro, Conciò fia che col maggior numero di Guaflatori, fé potrebbe far più predo alloggiato enti, approccierò) cere,, 
forti, Cauallicri riempire folfc.uotar ò diuiar acque, minare, controminare, tagliare zapparc.fcoprir inganni, roui- 
nare piazze, & noui ripari, ciò è ritirateper ridur i diftnfori , à non poter fopportar gl'alfalti, & potendoli col mag- 
gior numero di foldati.fra faine cofe uietar faccorlì. Se rinforzar aflàlti in più Se diuerfi luoghi, conchiudo, che col 
maggior numero di guaflatori , & di faldati, fe polfa far miglior, & più certo effètto, che con l artigliaria graffa , la 
qual ( fecondil parer mio)fc potrebbe con ragion adoperar per efpugnar luoghi , che non fulfer fortificati , doue 
confegucntementc non bifagnaffè molto ualerlìdi Guaflatori, ma dopò l haucr riconofciute le parti più deboli, 
fanti graffa gagliarda, Se pretta batteria , Se dar , dqpò,fubitogf affiliti , per dar manco tempò à difenfari, da poter 
farnuoue,& gagliarde prouifioni. 

Difcorfo f proli Cauti Iteri, che fogìhn fxrT urchiper t cfpugnation de luoghi. 

> Stato folito de Turchi nclfefpugnationi delle Città far fra faltrccofc cauallieri di terra , per poter con 
effi.fupcrando quelle citta leuarli le difcfciDcl chela maggior quantità di quei,chan fatto, Se hor fan 
profeflion de l'arte della guerra han dubitato, & dubitan molto ; La onde ho giudicato non rifar fuor di 
propofito dir fbpra di ciò quel, che io ne lento. Dico dunque, che feben con artigliane che fe trouaflcr 
dentro i luoghi che fe uolcflèr difendere fé poteflè nuocer quei, che ccrcaflèr cfpugnarli, non di manco , dopò che 
nemici haurifer dato fine alli lor approcci, & t.-incere, doue per offender i difenfari d'efli luoghi potrifar adoperar 
maggior quant ita de tiri, di quei, che detti difenfari potrifar adoperar con tra nemici, certo è ch'in quei luoghi non 
fc potrebbe adoperar tiro alcuno ficuramente , per offender quei nemici , che uolcflèr pattar ò flar nel fpacio , che 
fuflè fra le trincerc.ò approcciò la folfa di tai luoghi, quando però fuor d'elfa non ui fuflé firada copcru , onde fc 
quel , ch'ho detto , c uero ; fegua, chi cauallieri lè polfin ficuramente alzar per in fin che l’altezza loto fufsuguale 
all'altezza. A. B. di quei doi tiri.ch'adoperaflèr nemici per uietar alli difenfari foffcfa, eh elfi uoleflér con li lor tari 
farcjma dopo che nemici uoleflcr finir il cau alliero, farebbe imponibile, con ciò fia, che dalle trincero dette, effi nó 
potrebbó uietar alli difenfari l'adoperar li lor tiri per colpir quelle parti del cauallicto che ftiffér più alte delle par 
ti. A. B. di quei tiri,& offendo maggior il lato della fortezza ò il fpacio ch'apprcfo.ic dentr'eflò fuflé, che la fron te 
de caualticro, fe conchiudc.chc fe ben fe poteflc di notte ridur il cauallicr a quell'altezza che fe dcfidcraflè.non di 
manco potendo nemici adoperar fapra lafronte del caualliero manco quantità de tiri , per nuocer la fortezza di 
quel, che poteflèr adoperar h dif cnlori contro il caualliero , confegucntemente da rifa luogo ò uogliam dir città, 
ò cofa fimile.fi potrebbe uietar a nemici il comparir fapra, i} caualliero, quando però dentro di talluogo nó man 
calle (ito, armi, & quantica d huomini eh il uoleflér, & fapcflér fare. 




SARA' dautiertire.che fc ben hò dimofìrato , che da doue fc ptJtefi' adopcrarmaggior quantica de tiri , fé 
podi uietar la difefa alle parti doue fe ne poteflèr mancadoperare ; con tutto ciò quei che cercalfar ifpugnar luo- 
ghi.non debbon per tal effetto, mancar di tentar ogni (ìrada.&particolarmcntc far cauallierfcon ciò fia , che non 
tempre dentro i luoghi che fe uoleflér difendere fc trouan gemi , che (àppian quel che per quella difefa bifognafle 
farc,& dato, eh il fapeflèr,& uolcflèr fare.non fempre ui è !ito,genti,& altre cofe necelfarie a poterlo farc-,& fe ben 
ui fuflè, non però fe può con ragion negare, che le forze di coloro , che fc uolcflèr difendere , tifando ncccflitatc di 
uiderfi in piu.ét diuerli luoghi,non rcllin manco gagliarde-, Et perche hora non tratto del difender i luoghi, lafcian 
do da parte.il moflrar l'ordin ch'io tenerci nel far i cauallieri. Se del ualermi di loro; Dico, die da quel c'hò difeor 
fa, fc può facilmente conofccr il giudichi non fol di color cheinlcrittohan dimofìrato l'ordin da tenerti pcrl'e- 
fpugnation de'luoghi, perfuadendofi ch'i cauallieri fe poteflèr far con quella facilita., che gli han dipinti in carta , 
ma dal General d artegliarie che fapra il cauallicr che fece far per efpugnar Arlem in Olanda, fa ammazzato d ar 
chibufata , Se dal General del artigliarla che fapra un cauallicr fatto far da lui per efpugnar Maflricht fa ammaz- 
zato della medefima maniera. Dalle cofc dette in quello difcorfo, fa può ancor facilmente conofccr , come il cre- 
der poter far contro battane alle battane nemiche, nafehi più dalla confuetudinc, che da ragione, con dò fia che, 
fempre che per l'cfpugnation de lunghi, fcpiamaflè D batteria in maniera, che dictroici non fuflé trincera onde fa 
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poterti uicnr.chcdal luogo battuto, nonfepotrflcfar contro batteria , b imboccarlirtefla miliari» conia qual 
le uolcltl battere, il difetto narrerebbe da quei ncmici.chc non fapeffer quel ch'in ciò li bifognafll fare, conchiudo 
dunque in quello particolare , che le contro battaric , fi pofian fare per il poco giudico del nemico , oucr quando 
lartigliaria di quello , fe piantafs'in luogo eminente doue non fo poterti adoperar quella quantità de tiri.chc folle 
nrccflàriaàfarchedifeuloi alcuno non patelle comparire. 


Dtfeorfo.fopr* vita Cittì di frontier*. 



?E tutti color, ch'opcrafier.&non faparterà quel fin bifogna farlo viucrcbbonà cafo ; Coli. Quei, 
che difeorrirter -della fortification delle Città , òaltri luoghi, & particolarmente di quella , che 
le pcnfafll far di nuouo in vna frontiera & non fapelfcr le cagioni , per le quali fe doueffe for» 
tificar, potrebbon tanto più errar, quanto nien le confidcraflero, Dico dunque , che quel Prin. 
ripe che furti - manco potente del fuo auuerfario, & maflimc confinando con lo fiato fuo, ne potefle con ef- 
ferato in -campagna difenderfi , deue tanto più fortificar li palli , douc il nemico potefle con manco dif- 
ficoltà padlr Se più nuocer, quanto più hauefle forza , & miglior ordine , acciò pct tal difficoltà , forte mea 
pronto , a moucr guerra , & mofsa ch'ci 1 haucfsc , foflc nccrifitato trattenerli ncU'efpugnation di alcuna 
delle frontiere per haucr poi il pafso libererò che , fe non volcfsc pur in ciò trattenerli , fofse forzato lafciar parte 
del fuo efsercko all'afscdio di quel luogo , che gli potcfsc ( com'hò detto) dilficoltando'l pafso impedirle colcne- 
cefsaric, oltre di ciò li Principi manco potenti de gli^uucrfatij loro dcuon ancor fortificar dentro gli (lati pro- 
pi j i luoghi più importanti , acciò , s ii nemico acquiflafsr alcuna frontiera, ò la lafciafsc afsediata, non polli libe- 
ramente guadagnar l'altrc parti dal pacfc.ò fcorrcrlo per farei danni notabili ; Et perche mi ritrouo (fccondil 
parcrmto)hauerdifcorfodellccagioni, che Prcncipi manco potenti dcuon proucdcrli, perjadifcnfion.dimag- 
giorforzcdcir inimico iHordico, che fe ben il fortificarleCittàfefà per ridurle manco fottopofte alla forza. 
Oc induflriu nemica, niente di monocoli com'il fortificar luoghi è (olito farli peraflicurar fol die Città, & H 
paric.ou'cglin forter fituati, coli ancor ncll elcttion dc'fiti,& nella maniera di fortificar, fe dourà fecondo la varie- 
tà de fini.variar della qualità deliri, inucntioncA - materia; Conciò lia, che per fortificar luoghi per lor fola ficur- 
tà , quei liti faran migliori , c hauran manco vfeite , perciò che potrebbon dllr a (Tu Itati da manco bande , & con 
manco numero tfhuomini, Scaltre cofeneccrta rie folire per articurarle.fo potrebbon forfi difendere, & quelli fi fat- 
ti liti fon .chela natura fece gagliardiiFortificando per impidir li paffi, bifogna ancor valcrfifpotcndolipcrò)dcfiix 
natflralmétegag iatdi.Ue'quali quei faran più, à propoli to, douc li difenfori potran da più da parti, & con maggior 
viraggio vfrir fuori ,tc benché quelli particolari fe deon procurar in ogni luogo, che s bandii da fortificar, niente 
«fimanco, ri fon più neceflarij per fortificar li paoli; Venendo io bora trattar dcllequalità di quella città diffon- 
derà dico.che molti tengon, che la fortification fua potrebbe articurar lci,& il pacfe.perciò che credon , che mcn- 
trenonfortedpugnata, l'inimico non potrebbe valerli del fiume pcrpartarpiuauanti;talchc,fe dal poter difen- 
derla potefle accader la ficurtà di lei Udii , & del pacfc.bifogna motto ben difeorrer, seda coli per lo (ito , co- 
me inuentione , Se pct la materia della qual, è fatta, ancor, ch'in tempo di guerra vi feponcfll aliai numero di Ibi* 
dati, potefle affi curar forò il paefe. Quella città(fooondo il parer mio) non c gagliarda ,nc per qualità di fitorò dar 
te, con la qual è (lata fabricata , & particolarmente della materia ; Ma difeorrendo del fico, dico, ch'il nemico può 
afficurarfi dalla maggior parte d ella con nullo, ò poco impedimcto, Oc danno, & à quello, gli porge com medita, la 
piazza , ch e di la dal torrente nella ripa. A. ou'il nemico volendo porli, potrebbe ( com'altrc volta ho detto ) cfllr 
poco.ò niente offefo da ripari della Città, ne potrebbon quei , che volcfllr vfeendo da erta vietarlo, fi perche le v- 
fofflro , & paflartero più oltre di quella ripa, efllndo inferiori di numero alli nemici , & mancando dii vantaggio 
del fito-.nc potendo cfllr difefi dall' Artigliarla della Città , in cambio di trauagliar li nemici potrebbon da loro ri- 
c cucr più danno, che farne, dona (Ciucche, s'i difenfori paiTaflcrdi la dalla parte. A. non potrebbon dar impedimen 
to alli nemici & paffartdo piùoltre della ripa, non potrebbon nell'occafioni ritirarli nella manieratile conuerr (.rò- 
be, perciò dtc.làrebbon forzati farlo per luoghi angufti.ouc bifognando trattenerli, potrebbon riceucr ogni forte 
di danno da'ncmici; Aggiunga (i.chc pcrcagion di tal ripa, la Cini rcllarcbbechiufa, Se in tal maniera, che, feben 
fcponcfllrgcnti artai per di fonderla, è non fc potrebbon valer d'occafion alcuna d'vfcir , & artaltar qualche, parte 
dcU'ertcrcito nemico, come farebbe neccflàrio, Dal.B.al.C. c la collina , fopra qual c limato ancor il molili di Iran 
cefchin.qual arriua con la foa radice fin alla folli della Città, olera di ciò per dar maggior vantaggio al nemico, 0 
flato fin à quell hot tagliato lo fpario, che Vienna. D. Se. E. dal die, la Città vicn più chiufa nella manieratile del 
la ripa. A. se detto. Dalle. C. ab F. ila piccola valle di Santo Odo. fottopolta alle due piccole colline. G .Se 
H. delle quali la collina. H. c manco al ri, 3: con lclue radici giunge non folo alla contrafcarpa. I. ma venendo fin 
alla parte. K.difcendc poi alquanto ripidamente nella parte. L. che s abbafli dolcemente fin alla parte. M. del 
fiume ; Incontro la poma dello fciot,non molto lontan rella il terreno al quanto alto, perciò che lo fpacio , che ie- 
lla fra tal altezza , Se quella porta, pende verfo la parte. K.talchc.la detta altezza è quali à liucllodclla partc.N. la 
parte. O. è alquanto piùbafla della parte. L. la parte P. è quali advn liucllo con la parte. O. & quanto piits'al- 
lontxna dal fiumi?, più s'inalza, mài bada verfo la Città; Da quel che se detto , fe mani feda , come dalla parte. 
Q. del fimnétm alla valle di Santo Odo. la Città riman chiuia con poca indurtela del nemico , qual potrebbe 
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«ncor far gagliardo alloggiamento nella Collina. H. coi! per cagion dei (ito, come buona terra. Oltra di ciò perla 
qualità del Irto potrebbe andar trincerandoli fin alla parte. K. & (coprir, & nuocer quei, che uolcfler u (ccndo dalla 
citta impedirlo ; Aggiungali , che per la qualità del fito della collina. H.fe potrebbe batter tutta la (b ada coperta , 
che fefaccflc nella patte. R. La parte.L. fin al fiuracl'c ben perla fua l'altezza, e uanragiofa per li difcnlòri, non di 
meno potcnd il nemico dalla parte K. ch e alta.difcndcr le trinccTC , chin tal partcLicdrc , fcgucrcbbe , che facil- 
mcntcla Città rcllarcbbe da tal parte d'iufa, coli per cagion del fiume comedclli rami fuoi,& dell'Ilo ledi nemici 
dopò che foflcr alloggiati, dand ordio alle rrinccre.ò vogliam dir approcci , potrebbono con gran vàragio, ridurti, 
predò alla maggior parte della Città, perciò che ritrouandofilclor trincerc limate sù la ripa.di là dal Torrente, & 
in altri luoghi pur vantaggiofi.pcr la poca dillantia, che rcllarcbbe fra lamaggiorpartc d elle, Se la citta, & per le 
qua! ^.particolarmente dell'altezza de'liti.oue fé potrebbon con ragion fituaredi nemici non folo potrebbon uic 
tar alli difcnlòri il comparir foura li ripari della fortczza.ma nuocer a chi uolcflc da elsa ufeire, & madimeper im 
pedir gli approcci , che ccrcalftrfarc , da quali per cagiondcl fico potrebbon ancora fcoprirlc piazze più fpacio- 
fe.che foflcr ne gli angoli della druda coperta.per fiancheggiar, & cagionar altri buoni edòtti , doue che , li nemici 
haurebbon maggior commodita di far quello, che per guadagnar la llrada coperta, & la foiba (òde lor ncccltario, 
&pcr le mcdclimc cagioni abbattute diedi hauefser alcune parti de 1 ripari, quei, che li vo 1 elle r di ten dcr, po tre bbó 
eflcr molto offrii da tiri denemici in qual fc uoglia maniera, che ci fé uolclier opporre agli a d'alti, & altre forze, & 
indudriedi quelli.quali ancor potrebbó,& peri altezza dediti detti, Se quella, die potefler far, offender molto più , 
quei, che fc uolcfler difendere -, 11 fito O. clr'è Ifolato contra la Città , e drfauantaggiofo pel nemico , perciò che la 
citta, & i Tuoi ripari la fupcran adiri d'altezza ,.ondc limonici per potcrui dar, haurebbon dibilbgnodi più 
trincerc, Se alte aliai, quali mentre procuradl.ro fare, potrebbon eifcr molto ofleli da ripari della Citta, & fuoi 
edifieij , Se cficndo il terreo di quell i fola , arcnolb con faDc-ui , le trincerc verrebbon più (ottopode airarrigliarie 
della Città , Aggiungali , ch'eflcndo tal Ifola molto baldi , poco vi fc potrebbe cauarpcr far vie fotterrancc da 
poter auàicinarli alla Citta, perciò che aliai predo fc trouarebbe (acqua , Condiiudo , chele ben talfitoè 
vanta ggiofo perii difcnlòri , con tutto ciò, douendofi por dentro la citta in tempo di guerra molta quantità di 
foldatr .edipercagion dell'acqua del fiume & per I I l’ole fatte da cdò, redarebbe da ui parti chiufa m mododa 
non poter ualcrli della quantità di foldati , che foflcr dentro , Se per le mcdclimc caufc, non potrebbon biuer foc- ; 
corto. Lafortification , che feritroua fatta ticn lifcgucnii difettò cioè , che la fua forma fiancheggiata da 
undici baluardi s'hiurcbbe potuto far più circolare, & haurebbe potuto abbracciar il fito alto, al qual vicn 
fotropoda , Se farebbe data più capace. Ifuoi ripari per eflcr incamifciati tutti di muraglia, fon fottopodià 
batteria, larouinadcquali, oltre chcpotrcbbecagionargranbeccia nella iòdi quella parte della materia , che 
potelfe balzar foura il terrapieno della citta , potrebbe ollvnder chi vi delle ; De gli undici baluardi , che fiancheg- 
giano , cinque tengon fianchi manco tridi de gli altri ; ma coli le feconde , come le terze piazze di tutti fono date 
malidimo inrefe , inficine con ogn'altra cofa , che per licurtà di tal città è data fatta i il che modrarò a bocca nella 
(ledi città doue ancor m i perfuado far conofccr chiaramente Tetrordi color , c'han creduto con Cauallicri artifi- 
ciati poterli opporall'eminenza della collina , foura la quale è piazza capace di cento limi! Cauallicri ; Auucr- 
tendo , eh io non niego , ch'il Cauallicr detto non podi apportar qualche dilficoltà al nemico , & m aldine quando 
foflc dato meglio limato , & meglio fatto di quel , eh' è , mi dico ben , che per fortificar li luoghi , non deue alcun 
fotta metterfu cofa , che potcllc recar danno notabile , Se creder col Caualliero Se limili litncdij poter faluar il 
tutto ; Della materia .eh' è fattala fortificarioncne trattari) nello deflb luogo. 

IL parer di molti e, thè per finirti della città non scabbia d'abbracciar parte delle due collineG.&H.che 
le fopra danno, perciò, che quelle uerrebbon fottopoflc a mine uia che quella fc riducili, come nella pianta! 
feguente fc uede , ciò è ira la parte. S. più infuori, accio il palazzo non podi dar alcun impedimento, a quei, che li 
volclfer difender , & per far , ch'ella parte pofs'cflcr più diiefa da mcglior baluardi , che ui fe faecflcro. nella parte. 
O.uorrcbbon.chcfcficeflrlanuoua iòrtiricationc , clic vi fe uede , acciò in tempo di guerra ui fc podi mante- 
ner Cauallcriu, Scaltri .Vni.uali, ridar ancor le Genti chor dubitano ne' Borghi Jeuar la commodiràallincmi- 
ci di poter batter tutte le facce del baluardo. T. la Cortina. V. gl'cdihcij della città , che fon ucrfo quella parte , la 
rouina de'quali potrebbe necélfitur li Cittadini a renderli ; & per poter riccucr foccorlò per cagion del ramo del 
fiume, chepallcrcbbc fra due fortezze. Rifpondendo hor alle cagioni dette dico, che tutti quelli, che fon (tati, 
te fon <f opinion limile , non han conofciuto le cofc neccflaric per fortificar la citta , clic, ( com' ho detto) fono per 
dif ender la Città , & il puefe ; talch'io fon di parer , tanto per difefa della città , come per poter con li foldati , che 
vi fe poncifer in tempo di guerra , impedir li dilégni delti nemici , nonfcdourafarlidui baluardi contro lccolli- 
ne.G.& H.perciochc oltre , che , li dui baluardi verrebbon più (ottopodi a quelle non fc leuarebbon alli nemici le 
commodità, che potetìcr recar loro lccollinc,&la Ripudi la dal torrente , dóuc predo, & con poco , ò nullo 
danno potrebbon far gli allogiainenti ficuriflimi ; ne con caualleria , ò fumaria per molta , che fotte dentro 
la città ,fe porrebbe ualerd'ofcalion alcuna, che fe prefentaflc , per impedir , &ofìéndrr il nemico ;& quanto 
quedo particolar importi, giudichinlo quelli .che fanno. Se dentro la città in tempo di guerra Icvolelfclafciaf 
gran numero di fumaria , & caualleria , s ella dalle parti dette può eflér chiufa facilmente, ciò è per cagion del fito, 
di trincerc, òfollé, che li nimici ficdTer , & per lo tìumc;comc potrebbon tai genti impedir qiiclia parte dcll'cf- 
fcrcito nemico , che volali icorrer il paefe r A chi dicale, che le dette genti non potendo vicir fuori ,iidi.n Jereb- 


Libro Serto. 

bon (per cffer di gran numero) la città , rifponderci , che fc ben la diTcndeflèro.fc manearebbedi quel, die fife fla- 
to prim a propoffojpercio che riduccndo dentro la città , più numero di loldati , di quel che ei foffe ha fi ante per la 
ditela , acciò le potdTe impedir il nemico al paCfar più auanti , per non lafciarfi unacitta dietro alle fpallepiena di 
foldati , oltre ciiun tanto numero potrebbe cagionar fame , & infinti ita , in cambio dimpediril nimico , s'ago- 
nicntarcbbe la rouina del paefe , poi chin erto nmarrebbon manco fonte da poterlo diftnderc; conciò tia, che da 
quei, che reftafler chiufl nella citta , il pa fc non potrebbe per aucntura effer foccorfo ; & potendo il nimico farnuo 
ue frontiere , fe non pot effe ifpugnaila per forza , facquiftarcbbc per altra Brada . Ad altri , che diccffer , che non 
potendo la cau aliarla vfcirdalieparti , chela naturadel Uro , & I'. arte del nemico , hauefler chiufc , potrebbe (feor 
rcndol'ifoIc,chefonfralaCitta,i 5 ci!ramoorandedc!fiume)neccintareilmmicoanon paffar più oltre , per non 
poter per uia del fiume m enar munit ioni neceflàrie ; Rifponderci .clic oltre , che l'impedir , a fino il fiume, accio il 
nimico non palTalfc l'ifolc dette , non fc potrebbe con ragion fperarcperle cagioni conofciutcda molte , & quelle, 
chenon polfon , eccetto che da pochi effer forfè conofciute effcndo;il paefe quali tutto fertile , habitato , douc non 
fon fortezzeda poterli in tempo di guerra , ridur tutte , ò la maggior parte de viueri , che fe ritrouaficro ndlc uil- 
lc,& altri luoghi, che non fcpotefler defender ;nc conofccndoui io ordin ila poterà' opponer in campagna alla 
forza delneinico.giudico , che poca nccdfita , haurebbe dfo nemico del fiume per condurle fuc munitiom ; & che 
quello lia uero.lcprouacon ragion, &lefpcricnzacclhadimoftrato, comcgli ha fatto imprclc , & tutta uiafa 
in Pcrlta.dou'è neccllitato pallar per difetti 40. giothatc. Conchiudo adunque, ch'ai Turco , in Alcmagna non può 
accader impedimento di deferti, perciò che oltre che non uc ne fono, con ragion parimente non ui le ne può far 
grandi , quanto li fouradetei , & ancor che detta Profonda lia coli grande , il rouinar di poi il paefe .prima , che il 
Turco ui umide, farebbe errore ; cll'ciid il danno piu certo di quel eli' egli fouoldfeò potdfc fare ; Auucrtifcali in 
oltra.com'vn eficrcito dc'Chriftiam oltre eh ci fuol rifer d'alTai minor numero di quel dd Turchodiaurà in dio fan 
pre più genti inutili, ch'ili quello ,&vorràpcrfouer(dicopercircinpio)piùin vn giorno, che quel del Turco in 
rna fettimana; Ecquando pur dall'Ifolc , clic fon fra la Città, & il ramo grande dd fiume, fc potefs'impedir le 
munitioni , diilTurco certa (fc per quella via condurc, per tal effetto non accaderebbe far altra fortificarione nel- 
la parte. O. dcUifota , perciò che tal impedimento bifognarehbe.che nalcdfc da genti, eh' in tali ifolcpotdlcr far 
detto effetto, & non d altro luogo fortificato; conciolìa colà, che le genti fcpotrcbbon, tanto ridur nel Infogno den 
tro la fortezza, che fc trouafs'hor fatt a , quanto quella , che fe trouallè fatta nella panc.O. Aggiungali, che se a tal 
gente folfc nccclfario hauer luogo , douc potdfc ritirarfe , fc confcffarcbbe , che non fc potrebbe impedir il fiume , 
che rimarrebbe confcgueuteuiente a dil'crcrtiondcLnemico.Hauend'iodimoflrato(fccond'U mio parer però) co- 
me quella Città non è gagliarda,ò commoda per impedir il palio al nemico.Hor dico, che uolendoii fortificar nel- 
la parte O. fe farebbe errar grandiisìmo per ciò , die oltra cht fedintoftrarebbe pochilfimo giudirio fe farebbe 
gride fpefa.qual apportarcbbedano,& mala riputatione-.ta fpda farebbe molta perchebifognarebbe incamifciar 
di muraglia al fortificationc.qual, oltra che farebbe neceffario fondar in palificate affai bighe , & buonc.pcrche re 
liftclfcro all inondatili dd fiume, & màtener il terrapieno, che verrebbe arcnofoi& dato che tal forti ficatió fe potcf 
fe far prefta, buona, & con iliaco fpefiflch'io tengo, che v'andarebbe è nò apportarebbe tal fortification alla Città fi 
curtà ò còmodi ti per vtcir.iù bnpedir qucl.diil nemico volcffe farejNc fe pOtrcbbcalfaltar quella parte ddTrtfcr- 
cito.chc rinuncile all'alfedio della città; forti licido il detto luogo per matcncrtii cauallaria in tepo di guerra, è co 
fi fuor d'ogni ragione, conciona cola, clic la cauallaria non fc deue por ne luoghi, ouc porcile rimaner affediaa, & 
maffimc per cagion del lito, perche la cauallaria fedourà tener in luoglii , eh' il nemico poffa con tua maggior diffi- 
coltà guardarfene. Et uolcndo pur tencruene qualche quantità , qual non conofeo , come potdfc ftando dentro la 
dttà . far cofa buona, eccetto Icorrcr l'ifolc , il die oltre che ei làrebbe di poco frutto . il nemico potrebbe con non • 
molta fatica,& trauaglio uietarlo.io fon di parer, che tal cauallaria non lubbia dj tenerli , quando però la fortifi- 
cation da farli non abbraccia ffc le due colline G. & H. Et molto peggio farebbe quando per tener cauallaria, fe vo . 
teff; fortificar la parte. O. gii, che nella città potrebbe darne gran quantità ; fc la fortification da farli nella parte. 
Q.fofl'c per mantener il ramodcl iiume;che palla fra il detto luogo,& la Citti.farcbbc cola poco giudiciofa.pcr li 
poco far vna fortification ale A creder, che venend il ramo del fiume fra la città, fi: l ilota, fc polli Ipcrar foccorfo, 
qual li ncmicinonpoflin focati Oltre di ciò, è da confiderar.ch'il foccorfo, che poreffe ucnir per lo fiume lenita ef 
fer impedito da nemici, fc potrebbe ancor riccucr nella città lènza far perciò altra fortezza, & sii foccorfo non 
potdfc ucnir per tale Arida, non fc domi far al fortificationc . Aggiungali , dio coli il ramo del fiume, come tut- 
ti gl abri rami fuol, che fon fra la città, & il ramo maggiore potrebbon clfcr dentari dal nemico con poco, ò nullo 
trauagUo.ncllo tirilo ramo grande, già, che ai rami lon mantenuti con grande Ipefa da gli huominid'effi città, fa 
rebbe ancor error fortificar nel luogo.O.pcr dubio,dic deuiàdo la parte.che caffi più preffo la citta, aitando il let- 
to d'effa acqua alciutto.ta città poteffe ucnir cfpugnata;conciofia cofa, che le ben tal acqua le deuiaffe, il fuo letto 
reftarebbe la fofs' afeiutto, & uenendo in quella parte, tre edifici), die lo fiancheggiano in una drittura,& in manie 
ra da nó poterlo uictarc, fc nò có troppo grà difficoltà;!! nemico haurebbe troppo da far,s'ei volcffe da quella par 
te procurar l'cfpugnationc della citta, ut s ii fortificar nel luogo detto, fc uoleffe far.pcr coprir rcdificio.V.& la cor 
riti a. X. farebbe cuore, perciò ebe per quello fc potrebbe far altra prouifione, farebbe anco fuor di ragion creder, 
dfil lito.O.iia uuntaggiofo per lo nemico, come icngon quei, che dourebbon nó parlar di qucùch'ci non conofco- 
no, pervadendoli, che potcud' il nemico feoprir,6c batter da quella pane, moiri edifici) della cita , cagionarebbe 

tal 


r 

<58- Difcorfo delle Fortificacioni 

tal danno.cheli cittadini fe rifoluerebbon a renderle . Et lafciando io da parte dir.come li nemici potrcbbon in tri 
luogo efser molto più offrii dalla Città, co/i dalla parte. Y. come dal recinto delta Cjtti&cdificij.chc dentro fo- 
no Dico ,-chc fc ben li nemici offcndelfcr con li tiri , li detti edefieij , dateli però prefuppoiTC . che la Città, s hab- 
bi a dar al nemico. Et dato che la Città folfc aflblutamcmc in poter di quc'cwadmi,comefìpuòcrcdcr,chc 
erti ( quando ben hauefler autorità di poterlo fare ) roldfer perder ogrialtra colà , ò per dir meglio , il tutto , pri- 
ma che lalciar forar gl' edi.'icij . Et , fc dentro la Citta fc ritroualTer ( come di ragion ) foldati , come fc può creder 
ch’cfli hauefler da comportar tri tiriditia de dtradini ? Et fe ben artigliaria nemica potefer far gran danno, & in» 
pcdimcnto alti difenfori di quella parte, non rccarebbe danno maggior , & uituperio , coli per quella , come olite 
deboli cagioni far nuoua fortezza , nella patte. O. dVabbatter que' pochi edifici) , poteflfer recar qualche danno, ò 
impedimento a di» fr voleflc difendere , & per non moltiplicar in parole conchiudo , che fc quel, die se detto, oè 
uero, fortificandoli nella parte. O. farebbe fuor diragione; ma dubitandoli di guerra, fc potrebbe abbracciar quél 
la parte dell lfola , che nella pianta fc uede reparandola con terra , qual ucncndo combattuta dal nemico , li hiai 
difenili ri potrcbbon uenir di man in mano ritirandoli fecondo la necdfità , verfo la Città , facendo nuoui ripari , 
per poter dar ri nemico nuoui intertenimemi , & danni . & con tal ordine fenza fare fpefa notabile , fc potrebbe 
durgli(com ho detto)qudl impedimento,ondc fc fpcralfe diftutbar ogni dio difrgno,& coli facendo predo gl Imo- 
mini s’acquidarcbbcriputationc ,già , chcfc dimollrarcbbe far quel ch'è ncccfldno, & non quel , che pott He par- 
torir più danno , ch'vtiic , perriò , ch'oltre la (pela , ch'andarcbbcin fortificar tal firo , Tempre , che il fiume inon- 
dane, l’acqua vi pcnctrarebbe per li pori della terra ,douc che gl'cdihci j die ui fc Titroualfcro.lc fbflèr alti, gli nimt 
ci potrebbe batterli particolarmente dalla parte K. & far renderli il iuogoffecond'il parer di color pcrò)chc dico, 
che potendo gli nemid batter gl'cdificij, che foflcr dentro la Città s'artringcrebbon a darli ,& fcgl'cdifici) , che 
fc faccficr dentro la parte O. fortificata, uenifeer baffi , inondandoli fiume, ucrrebbon forfè tutti copèrti dri- 
rinondationc , qual potrebbe anco rouinar li recinti della fortifica tioncjOIrra di ciò perduta, che le folsc la Città, 
farebbe anco perduta la fortificationendla parte O. quale coli per le cagioni dette , eoin'altrc , clic per breuità la 
feia di dire.fc dourebbe applicar doue porcile apportar licurtà, coli nella Città comad altre parti,& maffime,ch'ei 
fcucdc.òt proua.die fcpcr impotenza fe lafcia di fortificar in altre parti, come farebbe molto ncccfsario , quam® 
danno, & mala riputation apportarebbe far tale fpefa fuor d'ogni ragione, & nò ridur la Città in termine da poter 
la più mantrner,& difender con manco quantità di foldati , & cagionar altri buoni effetti ? Dico ancor , che per 

E iù poter difendér effa Città ,& il paefedù fogna con nuoui rcpari abbracciar quclleparri.chc lafciandofi fuor del- 
; Città , li nemici per la commodità che pl'appottafs'il fito , fe ne porcile ualer ad offender effa Città, & partico- 
larmcte , a mant enerraflcdiata con parte delI'ciscrcito,& prisar più oltre, dopoi per farfe nuouc frontiere; Talché 
pereuitar quello inconucnicntc, in cambio di fortificar lo fpacio eh' è al dritto del lato.S. vorrei, che da quella 
pane li ripari della Città ucnifscr fintati foura il piand'efl'eduecollinc.G.&H. acciò da tai ripari fe petefler 
non folamcnte feoprir le parti , onde veniua l'operata , & molto dtiufa la Città , ma leuar confcgucntemcmc 
alti nemici la commodità d'alloggiar uicino , predo & Scuramente fenza contrado , & con maggior carnag- 
gio poter procurar l acquido d'eifa Città , & fi potrebbe mantener l'cflcrcitfl nemico più didantc , & alloggiato 
con maggiore feommodo; Di modo che per l'vfcite della Città, che redarebbon più libere (è potrebbe con la mol 
ta quam irà di foldati dar al nemico alcun notabil danno , qual Ce gli potrebbe anco far con altre genti , che foflcr 
nel paefe, & le lafciarebbc l'occafion d inaiar parte del (ito ertcrcito ad acquidar luoghi, per afficurar maggiorine 
te le cofc lue, Se tener allùdiate le genti , che nella Città le ritrouaflcro; ondi! paefe redarebbe più priuo di di fé fari 
t tlchc bifogn.i molto ben auuertirc a quedi particolari , & non pcrfàadcrfi , che perduto, che folle il paefe , fc po* 
tede rucquiftar,& leuar l'aflediodi poi alla Città; imperò ch'è cofa fciocca lafciarfì torre il paefe da un tanto nani 
co, Se creder dt poter recuperar ciò clic nò fe forte potuto difendere ; Et fc bé molti approuano qucl.ch'uno ferirti^ 
cioè, eh il Principe, ò Signor che può mùtrner un anno la fua Città cótra lederci to nemico, può có ragione fpcrar 
d'acquidar quello, che gli forti dato tolto intorno a que lla, nientedimeno, non hauendo tal opinion, ragione, ò di» 
modrution.che uaglia;doura eflcr tenuta in poco conto; Aggiungali, che quel che ferirti; tal parere, potrebbe for- 
fè riufeir con ncmico,che non haueua forza uguali, a quella del Turco , & non poteffe.ò fapefle fortificar di genti, 
& ripari, laequi (lato paefe, & in maniera tal.che la Città principale non poterti; hauer foccorfo; & non d quei Prin 
cipi eh foflèr molto mcn potenti dfgl'auuerfari loro, che non dourebbono fperard'acquidar quello, che non hauef 
(cr potuto difender da forze tanto maggiori. Fortificar nella parte O. per ridurci color, c habiian nc'borghi dell* 
Città,èco(à fiiord'ogni ragionc.già.ch m tempo di guerra ne'luoghi, che fcuolcflcr difendere, oltre che nonfe de» 
uc accoglier tal forte di gente, li doura cauar fuor tutti quei, che non folfer atti per la difefa, conchiudo che fortifi- 
cando douc, de coinè nella pianta fe ucdc.olna a quel che s é detto, la Città ucrcbbc più grande, più gagliarda, Se 
util per lo paefe, & con mancoquantita di loldati, & altra cofa folita adoperarli per limili difefe, lèpotrcbbepiù 
alhcur.uc.poi die per lìto , Se arte ucrebbc più forte , di che alprefente nonthrò al no , già che làura l'iddio luogo 
dirò a bocca que) che me occorrc.cofi in ciò.che s'hauelTe da far tutto di nuoti», come d'aecommodar il fat;o,die 
non fu (fecondo ilmio parer però) ben conlideraro.Sc dimoftrarò ancor, come quel, c'ho prepodo, ò preporlo, fé 
polli con poca difficolta , & manco fpefa di quel ch'alcuni credon, porre in atto : dal die fe potrà ancor conolccr, 
qua io poco giuàicio, 1 h corica, de Pratica dell’aire della guerra tengon color, éhcdicon, che fortificandoli dou'io 
prcpono, U fortiltcàt ione u.rrebbc lòttopoda a mina, delle quali, ultra che con follk)ò centra forti larga ,& pro- 
fonda 
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la Tortezza ; perla qualità 
zza ; nel conrrafoflo della 
o; Se in maniera tale, che 
Ilo conto del parer di quei, 
com'hora Tonificata, non 
i che, fe quelli di tal parer, 
la uoleflcr clpugnarc.ò di- 
segno , giudicio , & eTpc-' 

,arte, & materia, douendo 
liaucflc da pcrderc.poi che 
ioghi limili eonfifte parti- 
i , ch'dTa Città, fc pofl'a di- 
Tortificarla della maniera, 
quatitàdiToldatÌ!& s'altri 
di Ibldati , pcrnecdlitar il 
oncndouifi molta copia di 
m'ho detto ) fc percagion 
ideila Città non pollili ini 
& farnuoua Tronticra,dal 
dcr , & dir có uerita.ihe ei 
odi foldati , pcrnecdlitar 
; come s edotto) dar quel 
difendere con manco qua 
più ficuro, quando purfe 
ici , ancor ch'io fon di pa- 
, s habhia da tener la mag- 
t,& salai diccflc.ch'occor 
i ( nella pani.ch'io vonei 
I fe penfafle poter ditficol- 
, ell’endo tantodi numero 
landò poreflerperòdure- 
quclla Città, è limata di 
li nemici, con li cauallierì 
cagioni porrebbon róper. 
lonbifogna confidar in ral 
Srmafiiiiic.che neil'accam 
coltar come cóuerria le mi 
le potendo Tir gran danno, 
:rci, che sdii lapidee, qua 
nano.in luogo diparlar.ta 
linci f d Tua fidate, perciò 
lordilficll fapcr di inoltrar, 
cram'occorrc dimoilrarè. 
lemagna, fia partito ragio 
do ciò eh e fc doutcbiie or- 
ane, le di quello TeTonvi- 
farebbon prouaterinTcli- 
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tal danno.che li a'ttadin 
luogo cfscr molto più O’ 
no Dico . clic fc ben li ni 
bi a dar a! nemico. Et d 
elfi ( quando ben haueifi 
ma che lafciar forar gl'c. 
chcffi haucrtcrdacomp 
pedimento alli difenfori 
deboli cagioni far nuoti; 
impedimen to a chi le vo 
ucro, fortificandoli nella 
la parte dell Ilota , che e 
difenfori potrebbonuee 
per poter dar al nemico 
dargli(com'ho dctto)qu 
mini s’acquidarcbbe rip 
torir più danno , ch'vtilc 
dadi-, laequa vi penetrai 
ci potrebbó batterli pan 
che potendogli nemici I 
fc facefscr dentro la pai 
finondationc , qual porr 
farebbe anco perduta la 
litio di dire.fe dourebbe 
fcucde,& proua.chc fcp 
danno, & mala riputano 
la più man tener, & difen 
più poter difender effa C 
la Città , li nemici per 1; 
larmctc , a mantenerla!; 
per cuit.tr quello incorni 
parte li ripari della Ci 
non folamcnre feoprir I 
alli nemici la conimodi 
gio poter procurar face 
con maggiore feommod 
ta quantità di (oldatida 
nel pacfc.&lelafciarcbl 
te le cofc fue,& tener alli 
t alche bifogna molto bei 
tedi racquiftar.Sc lcuar 1' 
co,& creder di poter rea 
cioè, eli il Principe, ò Su 
d'acquiftar quello, che gl 
moftration.che uaglia;d< 
le riufeir con ncmico.chi 
& ripari, l acquiftato pac 
cipi eh foflér molto mcn 
lèr potuto di fender da fo 
Città,è colà fuor d'ogni t 
uc accoglier tal forte di g 
candu douc, & come nell 
util per lo paefe, & con n 
alficurarc.poi che per lite 
dirò a bocca quel che mi 
nonfu(fccondoilmio pa 
polli con poca difficoltà , 
quàio poco giuticio, 1 hi 
prcpono, U tonifica tion« 
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fonda ( come làrebbe neccflàrio contro li Turchi) 3: per altre uic fe potrebbe articurar la fortezza; perla qualità 
del (ito, gli inimici piti foggiacercbbon ad effer minati , ch'a minar tal parte della fortezza ; nel contrafoflo della 
qual per doppia (icurta.fc potrebbe darl'acqua del Torrente, Se quella JSanto Odo; & in maniera tale, che 
l'inimico per donarla, haurebbe troppo gran difficolta. fi doura ancor tener poco ,ò nullo conto del parer di quei, 
che dicon , che non hauendo potuto il Turco efpugnar laCittà oel tempo , che non era, com' hora fortifica ta.non 
fe dourebbe dubi tar di perderla, & però nó accade far fortification di nuouo; Condofia che, fe quelli di tal paro 
foflcr domandati qual tu la cagion.pcrchc non s’cfpugnò , Se che douefitr far quei, che la uoleffcr cfpu''nate,ò di- 
fender, fe conofcercbbc.com’in cfli non è ragione , ma credendo d’apparcrhuomini d'ingegno , giudiefo , Se cfpc- 
rienza, mofiran quanto fe porti fidarnrl parer loro. ° ‘ . 

A quei, che diceficr.che fe ben la fortification di quella Città è imperfetta per Io (ito, arte, & materia, douendo 
riduruifi intcmfiodi guerra, molti quàtità di foldati, non accadcrebbc dubitar.ch'clla s'haucffc da perdere, poi che 
con tal gente le fupp! iria à rii mancamento, Rifonderci, ch'il fortificar le Città, ò luoghi limili confifìcp.irti- 
colarmentein tarli luoghi capaci di quella quantità di genti, che v'haueffcrda (brenna , ch'cfTaCittì, fcpoffàdi- 
fender col minor numcrodi faldati ,cbc folTcpofiibilc a me par cofa fuordi ragioncnó fortificarla della maniera, 
che cóuicne,& nò eflcr ncccffita to fperar che la falutc.s'habbia da fucccdcr dalia molta quatità di fol Jatij& saltrl 
opponendoli , a quello diccffcr , che bifognand' in tempo di guerra porui gran numero di foldati , per ncccflìt ar il 
nemico a non j> affarpiù oltre, tal quantica potrebbe piu difender la Città, Direi, che ponendogli molta copia di 
foldati per difender particolarmente il paefe , farebbe fuor di ragione , perciò, che ( com'ho detto ) fe per canon 
del (ito , ch e fuot della Città.li nemici poffon con parte dcli'eflércitolor vietar, che quei della Città non poflin ini 
pedir cofa alcuna a quella parte d'effercito , ch'andaffc guadagnando munitioni, paefe , & far nuoua ftontiera.dal 
die potrebbe accader, che dopo fe pcrdeffc.i'e non per forza,per affcdio,come fepuò creder , & dii có ucrira.c hc ei 
non accadi fortificar di nuouo tal Città ? Aggiungali, che sin ella fe poncua gran numcrodi foldati , per neccffitar 
il nemico , a non partir più alianti , dando quelli della Città rinchiufi non potrebbon ( comcs edotto) dar quel 
trauaglio alli nemici ; Conchiudo dunque effer ben.iidur tal Città in termine da poterla difendere con manco qua 
«ita di foldati , Se ogn'altra cofa folita per tal effetto ; perciò che , oltre che tal partito è più ficuro , quando pur fe 
uolcffe porui gran quantità dcfoidati.poffan maggiormente impedir, & nuocer li nemici, ancor ch'io fon di pa- 
rer , che fuor delle Città , in quella parte dei paele, che foffer giudicate più, a propofito, s'habhia da tener ia mag- 
gior quatita di caualiaria.&fantaria, che s'haucffc per valcrienedouefoffc più ncccffaria.&s'alcùdiceffe.ch'occor 

rend'il bifogno.fcnza far nella Città altra fonificationcdi nuouo.fcpotrcbbefuord'cffa (nella parti.ch'io vonci 
abbracciar con la nuoua forùncation) accampar quella quantità di foldati , con la qual fe peniàffe poter difficol- 
tar il parto al nemico ; Refpoiiderci che le gemi, che fcvolcflèr in tal parte accampare, effendo tantodi numero 
inferiori alli nemici , li potrebbon con qualche ragion accamparli fuordclla Citta, quando pottfferperò da re- 
cinti di quella tflcrdifelì.&chenimici non fcpotcflcralzar per offenderli; ma perche quella Città, è limata di 
maniera, che da lei non fe può feoprir quel , che per l'effetto deno farebbe ncccffario, & li nemici, con li cauallicrl 
che poteflcr.far con la gran quantità di guadatoti, che fon (oliti menar Ccco.Se per altre cagioni porrebbon róper 
Se far diiloggiar quei foldati di la.doue haueffer creduto potere ilare Conchiudo, che ci non bifogna confidar iti tal 
ordine , poi che potrebbon ucnir rotte quelle genti, Se perder dopò la Città, & il paefe, &'maflimc,che iicllaccam 
par le dette gemi nó fe potrebbe có trincero fané per cio,far foffa.ò contraibili, per difficoltar come cóuerria le m i 
ne, alli nemici, Se coprirli da lor Cauallicri ; A quei che diccffcr , che ucncfldo il Turco & potendo far gran danno, 
f Alemagna hauendo gran foiza potrebbe con ragion opporfegli in campagna Rifpondcrci,che s cili lapcflcr, qua 
li , & quàte iian le forzc& gli ordini, d' Alemagna , Se quali i'intercffi di color, che la dominano.in luogo diparlar.ta 
ccrcbbono ; Nè balla creder , che la ncceffita potrà llregncr Alcmagna ad unirli per (vniucrfal (ua Valute , perciò 
che fe come è facile a fàuij d una nuoua maniera, difeorrer di quello, & fimil cofa, coli è lor ditficil fjpcrdimoftrar, 
& pot.in atto quel , ch'in dò bifognaflè ; Se per conchiuder quanto foura di quella frontiera m'occonrc dimoftrare. 
Dico.chefcrafpcttar.chcla neceflita faccia trouarquel.chebifognaffcpcrla falute d' Alcmagna, ila partito ra°io 
neuole, il lafcio in coniideration di chi ticn giudicio.gia.ch'i cofa uergognofa trai curando ciò che fe dourebbe or- 
dinar con ogni prodezza, foiiraggiunro il pericolo, creder poter effer, a tempo a libcraricne, & di quello fe lòn vi- 
de canti efpericnze, che ciafcun le ne potrebbe accoigcrc , Se IcSolimannon moriitt fe farebbon prouacc i infdi- 
au, che poffon accader per creder in detta maniera. • 
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'70 Difcorfo delle Forrificationi 

Difcorfo fura li Cajlclli ,ò lo^iam dir Cittadelle, & particolarmente det * 

Cajlèl il esinuerjtu. 

IA' ch'ho propoflo dimoArar, coro'il CaAeld'Anucrfanon haucua tane quelle buone qualità , che 
_ gli conuengono, appropriateli da molti , che fan profeffion dell' ane della guerra ; Hò voluto prima di- 
i lcorrer di quel ch'in vniucrfale , Se in particolar m' occorre fopra de CaAclIi , acciò li Prencipi poffan 
» forfe.con più ragione deliberar quel ch'in ciò doucffcroffcntarc. 

LI CaAelli.ò vogliam dir Cittadelle, fefoglion (particolarmente) fabricar nelle Città imporranti, per neceffi- 
tar li fudditi ad vbedir a lor padroni, ò per non hauer da tener in tempo di pace groflò prclìdio di foldari per afficu 
rarlc da alni Prencipi . Et parendo a quei , che li faceffer fabricar , che potendo per tal Arada c furar nella Città, 
fe poiE confeguctemcntc vietar ogni reuqlutionc alti popoli, che v'habitairero,& fcacciamc anco li ncmici,chc ri 
fuffer entrati. Dico hor, che li Prencipi, chele volcfl'er afficurar dalli fudditi loro , fra I inuentioni ritrouate per tal 
effètto Jc più importanti fon ridurli per ogni via dii armati, non fol d'arme , ma di tutte quelle cofe.con le quale (e 
potefTero oppure alle voglie di quelli , che li voleffcr al tutto dominare j Se per maggior Acuita , hau^una militià, 
che dipenda affolutamctedal Prcncipc, nella quale per far mcn Ipcfa.fe potrebbe tener glordini, ch'addio tengon 
li Prencipi d'Italia, col qil fc ponebbe molto prefto di Aurbarogni machina, che li (ùdditi ptnfaffcr effettuare; & 
s in ciò s'offcruaffc tal ordine, il Ca dello non farebbe ncccflàrio, ccccno che per doppia ficuttà mantenere alcuno, 
che fc ritrouaflc fatto, ò fame alcuno di nuouo.ma di poca importata, nclqual s'haucffeda far debole (pefa , coli in 
fabricarlo , come in mantenerlo ; conciò fia , che fc la congiura filile fra poco numero dclli fudditi , non potrebbe 
riufeirne Cofa dimolta importanza, & fé di quella fuffe confapcuol gran quantità, farebbe forfè impoflibil , che la 
poca fede d'alcun d'cffi,& per li foliti ordini, clic fogiion tener quei che dominano, il Prcncipc non ne doueflc ha- 
ucr notitia ,& edera tempo di poter con la fua milttia cunarogn'inconucnientc.&maflime potendo per uia del 
Ca dello entrar nella Città;Ma lafciandofi di tener la militiadcita , & maflime quando li (uditi non fuffer anco del 
tutto ridotti,! riputar per ucro, Se per benda uolontà del Prcncipc, Se confidar fol nel CaAello, noi giudicarci, per 
ordin ragioneuole . Si! Caftcllo , ò vogliam dir Cittadella , (è volcffc far in una Città fortificata, per affi curaifi da 
glihabitatori di quella,& da alni Prencipi, & non effer neceffitato tener in tal Città in tempo di paccgroffo profi- 


cuo di foldati, bilógnarebbe prima auucrtir alli prefenti particolari più importanti, ciò è, ch'il CaAello venghi più 
gagliardo della Città, da gli edifici) della qual fc polla vietar difficilmctc alli difenlóri di quello il comparer nc'pa 
rapetti del recinto verfo gli edificij della Città, donde ancor non fc poteffe, eccetto che con noppa gran difficoltà, 
vietar che dal CaAello non ui polla entrar genti; Ch'il CaAello debbia effer più gagliardo della Città, crcdo.chc fia 
manifeAo a quel che tengon giudicio,& elperien za delle cole della guerra ; concio fia cofa, che perduto che fufs'il 
CaAello con màco difficoltà potrebbe perderli la Città, ma perdendoli la . Cittì, fc potrebbe forti ricuperar per uia 
del CaAcllo.hauendo però quel, che fulfe neccffario per tal acquiAo ; Per ftr dunque il Ca Ael più gagliardo, Se per 
la fituation di dio non vi filile (ito più vàtaggiofo di quel della ifieffa Città, bifognarebbe farlo di figura tale, ch'in 
tempo di guerra fe potefiepiù difender dalli nemici, di quel, che poteffe far la Città , & in tempo di pace cu Aodir le 
con poco numero di foldati ; Per far ch'il CaAello habbia le due dette qualita.non fare bbe forfè poffibilc , conciò 
fia, che per c u Aodirlo in tt mpo di pace con poco numero di foldati, bilógnarebbe farlo picciolo, qua I poi in tepo 
di guerra non fc ponebbe difender comtconucrrcbbc; Hor dato che, con tutto, che fe fuffer conofciutc queficdiffi 
colta, fe faccflè il CaAello, fecondo c Hor fc cofluma,ciò è di cinque angoli, & lati eguali, ogu'vn de quali fuflèdilQ 
ghezza tale, che con archibufi da mano fe pondo ancor da ogni Tuo fianco difèndere; con tuno ciò venendo il cir- 
cuito della Città molto più grande di quel del CaAello , necclfariamcntefrguerebbc , elicgli edificij per fiancheg- 
giar A caAello non fe potrebbò far coli gagliardi, come quelli, che fc potrebbon far nella Città , la figura della qual 
luffe più perfena. Et sa! la figura.che le volerli dar al caAello, Icaiolcflcpcr le cagioni dette giunger più lati, & far- 
lo aliai grande-, in cambio di far un caAello.fe farebbe un'altra Città; conchiudo in qucAo, che non fia ficurfarca- 
Acllo nella Città, douc non luffe (per la fituation di quello) fico gagliardo, die l'haueffc da far riufeir più gagliardo 
della città.doue ancor che nò vi rade (ito vantaggioib per edificanti il caAello , fc potrebbe farn'vn de cinque lati 
( fecondo, c'hor fe fanno ) quando però dia fc trouaffe fortificata di maniera , die gredifieij per fiancheggiar il ca- 
Aello, & pgn'altra parte di quello poteffe venir piti gagliarda della città , il che fe dourebbe intender , quando non 
fe uolcffc, della fortification, die le trouaffe fatta in tal città, rim uoucr cofa alcuna, ne aggiungerti altro .Et io fon 
di parer, che udendoli far caAello in citjà grande, & d'importanza, s'habbi da fardi fei lari. Se angoli vgu ali, douc 
però non fu ile alcun vantaggio di (ito; conciò fia cofa, die fc ben il caffcHo.cheui fefaceffedi cinque lati,& fccon 
do l'ordine (olito Se poteffe a proportion della fortificatió.chcfc trouaffe fatta nella città.ucnir piu gaglia rdo d ef- 
fi a ttà, niente di manco, vcncnd'il caAello molto fottopoAo, a quei nemici, che fuffer potenti , fe potrebbe perdi r 
il caAcllo,& la città . Sarà ancor da confidcrarc.com'ii fortificar le città, & il fimi caAelli, non è ncccflàrio a quel 
Prendpc.chc poteffe por grand'.fic potente effercito in campagna, Se che s'baucffe affieurato dclli fuoi fudditi , per 
cagion della militia orditura , ch'ci tcncflé,& per haucrli ridotti fenz' armi, & in maniera , eh' attcndeffcrpiù ad 
ogn'altra cofa , di' alta libertà, che non conofcdlcro . Quel Prcnapedunque, esentile città, che iolcflcpiù affi 
curar da altri Prindpi, Se inaffimc, che fùfferpiùpotenùdifc, haueflé fatti caAclIi.S'ilPrèncipcpiùpotcmc ( dico 
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pereflempio ) acquiftaflc una di queUe città , ella non potrebbe forfè pervia del cartello efler ricuperata , non po- 
tendo chi la uolefle ricuperar, confraftarin campagna con quello , chel'hauefli guadagnata . Sarà ancor d'au- 
ucrtir(dicopcrirtiinpio) chcs'il cartello filile flato fabricato in (ito vgual, àquel della Cifra fc tal (iruatione 
farà poco ddfctntcdagli edifici) di quella, linemici potrebbon prefto , Se facilmente da erti edifici) far, che 
foura la parte del cartello vcribla Città , non compartire perfona ,& potendo dii nemici particolarmcntèper 
tSI Cagione affiliar quella parte del cartello, cofi peruiadl battane, come con altro mezo , potrebbon ancora; 
confcguentemente da °! i edifici) detti offender quei difenfori del cartello, che fe volcflcr oppor à gli affarti, che ve- 
nilTcr lor dati;S'il cartello ( per faggirgl inconuenienti detti ) fcfaccfli tanto dirtante da quegli edifici), die li nemt 
ci, c'haucffcr acquirtata la Città, non poreffer con piccoli tiri, offènder i difenfori di quello.chepotcflcro feoprir da 
tali edifici); fc tai nemici haueffer giudi ciò, & elpcriéza, potrebbon c 5 1 rincere lafciar il cartello faor della città, co 
me shaurtbbc potuto far da quei, che fe ritrouomo dentro Anuerfa , fc in lor farti flato valor, giudicio , & bontà, 
conchiudo dunque , che quei , che voelion far cartelli nelle città , habbin prima che gli faccio , a penfàr affai bene 
& quando delibcralfer farli infilo , che non haueffe naturai fortezza, dourebbon applicar lor la figura di (cian- 
goli, & lati vguali ogrivn de quali furtc lungo non manco, ne più, che di 1 3 0. canne, & habbin ogrialtra fua parte, 
nella mani era, c'ho dimoftato nel terzo libro delli miei difeorfi. Et s'il cartello fc poterti fimarin parte, che veniirc 
molto gagliardo per cagiondd fito.non accaderebbe farlo maggiore, & di più lati, di quel, che furti ncccflàrio per 
la capacitale vi fc defidcraffe.il che non potrebbe con ragion ofliruarfi.douc non furti vantaggio di (ito, conciò 
£a, che in fimilqccorrenzabifognercbbc far il cartello di grandezza, dilati, & con angoli tali , che perditela di 
quello, vi fc poteflcr far baluardi, che non fufler imperfetti . Sarà ancor da confiderare , che fe ben li (iti che potef- 
iet erte r fbccorfi con manco difficoltà fon quei , che fallir alla riua del mare , ò (opra colline , che faceflcr più valle 
con le parti delle lor eminenzc;con tutto ciò, dato, ch'in una Città furti da vna parte, mare, & da vrialtra vna col- 
lina, ò fimil luogo auantaggiofo & in ciafcuna d’erte parti fc poterti, fituar ben il cartello, quello fc dourà fabricar, 
doucconpiù ragion poterti fperarfbccorfo;Auuertendo, che, sii cartello fe tacerti alla riua del mare;poteffc venir 
offefo dalla collina, bifognarebbe far doi cartelli,uno alla riua, & l'altro alla collina ; onde per cuitar quello fc do- 
urà cercarffc però furti poflìbiIe)d'abbracciar quei doi (iti con vna fòla fortezza, & quàdo ciò furti difficile; fc for- 
tificherà ncllacollina,& fc farà un andito ficuro fin alla riua detta, douefe dourà far cofa tale, che fiaficura per 
quei, c’haucfler da venir in foccorfo,& particolarmente i vafcclli, che uegli conducefliro. Haucndo io dimortrato , 
come fc ben folamcnte per arte ò per cagion de'fiti ; il cartel fe poterti far più ò manco gagliardo , non per quello 
(i potrebbe , far, ch'è non venirti fbttopofto ad cflir priuo delle difefe , particolarmente , che fuflir derimpctto gli 
edifidj della città.ouer ad cflir con trinccrc.chc fra la città, & il cartello tifaceli ero, cfclufo da quella. Dic'hor, che 
quei Prencipc, ch'il facerti fabricarc per non cflir fottopoilo molto à gl'inconucnicnti detti , farà neceflitato tener 
ordin tale , che porti cflir auifato , & maflime di quello , che fenza gran difficoltà dòn poterti porli in atto da quei, 
che gli machinaflir contro , & non dourà cflir tardo ad inuiar dentro la Città il numero dc'fòldati , che furti giudi- 
cato (ufficiente ad aflicurar il cartello, & la Città, & cofi facendo, non imiterà coloro , die dopò l'haucr riceuuto il 
male,cercan li rimedi) Auuertifcafi ancora.die (è nella Città.douefc uolefli far il cartello (dico pct cfl'cmpio)il fi- 
co farti vgualc.ò hauefli li doi luoghi. A.& B. gagliardi, & atti a potcrui far in ciafcun di loro cartello , quel fe do- 
urà fituar nella parte. A.che potrebbe con maggior difficoltà cflir cfdufo dalla Città , il rcdnto della qual verfo 11 
cartello dourà cflir ridono più torto della maniera, che fe dimoftra nelle parti.C.dic nella. D. die qen già fianchi 
opporti al cartello. 

• <. 'V. ? ♦ . 

■./. * - TL 

t&jggW! ‘Spia Hi 

a» 'rTiT «• _ t/ ' '*1 : - 


« Bit. - * ' 



rTU'-T»# 

. r w 



Libro Setto. 73 

G I A', c'ho dirrn finto alcuni particolari, che mi paion neccflarij.a chi uolcflc faredific ar cartelli nelle Città 
non ho voluto lafciar dì dargli auumiincnti fcguenti.Dico dunque , ch'in un luogo forti ficaro, fìtuaro in un bello, 
& gagliardo monte, fu dal padron d'elfo penfato far nella cima di tal monte vn cartello, nò per tener in freno quei, 
che quel luogo habitauano, ma per haucr una porta, onde cntrandofe ,1 s'hauefll potuto ricopcrar tal luogo, cn'al- 
trihaudferacquirtato per qualche rtrada, & non effer necdlitato tenenti in tempo di pace grortb prefidio di fol- 
datij la parte del monte, douefedouea far il Cartello, ò per dir meglio rocca , e piccola, & di fallo poco, ò niente 
ibtroportoàminc.&confeguentementcabattaric.&rouine Amili, & ancor che , quel fallo e tutto dalla natura 
quali ridotto.come fulfe (lato tagliato à piombo, alcuni furon di parere.chc bifognatte fuori in torno, & attaccato 
con quello far quei piccoli baluardi , chcvis'haucfllr potuto fabricare , acciòda erti fe potette fiancheggiar tal 
fatto .Altri dittero, clic per elfcr quel (ito, piccolo non ui fe douea far cartello ; & perche io non mi fodisìàccuodi 
tali opinioni, dimoftrai, cheli fianchi fon nccelfarij per difender quei recinti, che fufllr (ottopodi à fcalatc, batta- 
le, mine,zappe,& iftrumenti limili, & ch'cfllnd'il detto fafso ficuro da offefe tali farebbe flato (oucrchio fiancheg 
giarlo.&malliinecon piccolilfimi edifici), che bifognaua fardi muraglia che farebbon confeguentemente (otto- 
podi alti danni detti ; & rouinati.ch'ei futfero la medefima materia abbattuta porgerebbe cominodità à gli attuiti 
dénemiéi;Dimortrai ancor che la piazza piccola non è da lodarli , quando non fui se capace per quella quantità , 
di genti, che vi shauefllr da tcncrc.ò entrarper foccorrcr la terra, ò far altra cofa fimi le, & quando tiifsc lottopo- 
Tlo ad eiTer rouirvato ; ma ch'etlendo quella piazza grandepcr quel che se detto, farebbe (opportabil per quel luo- 
go,* tnaflimc che non è frontiera, ne Città.ò terra d'importanza , & perdouer tal rocca teruir folo per porta , ac- 
eti fe Icuattll.t volunta.a chi certattlpi-r qualche fuo intcrelllacquirtar quella terra,* malfune cliacquirtata che 
l'bauefsc , farebbe fottoporto a perderla per cagion della rocca ò uoglian d ir cartello ; doue il fiancheggiarlo , per 
doppia ficuttà (e poteua ftrfoura l'iftdió latto,* di maniera, che non venilfe fottoporto ad olfefa di battana , ò fi- 
rmi rouiua. Dirti àncor.che fe doueua auuertir, come feben il cartello hiuertlqualch'impcrfcttionc , fempre ebrei 
^econfiderafll bene , farebbe maggior imperfettion di chi cercarti- acquiftar tal cartello , & terra per via d'cfllrci- 
to ; perciò die per ragion della naturai fortézza del fito , farebbe forfè impolfibil acquiftarlo per forza , & matti- 
inecon quei deboli ciserciti ,che fe foglimi, & polfon far A mantener in Italia; & che II ben tal luogo s'acqui rt af- 
fé per tal u la, farebbe aditi più da (limar la fpefa & perdita di genti, & altro per acquirtarloUhc l'utile, che fcpotcf. 
fi riceiterc perliaucrlo acquili .ito, (ara ancor forfè non fitordi propofito auuertir al feguentc particolare.ciò è, che 
Hi rodo dcrimpctto.Srpòco lonrjrtda una parte de! fallo, una cala, l'altezza della qual faceua che fopra tal parte, 
hons liaurebbè potuto fcopvir tutta la terra , comil padron di quella defideraua , & uolcndo per tal cagion farla 
abbattere, dilli ch'il tarfpian.ua imortto'lcallcllocom'l fplito , non fedourcbbcofllruar in quel luogo, conciò fia, 
thè uolcndo leuar quégli cdificìj dlntoin'il cartello, acciò da quello non fc poterti leuar la di tifa particolarmente 
alfldfttu parte, farebbe flato hi (tigno fpianar tutta la tetra, perche era tutta da quella parte iSe le gli edih'cij detti, 
ft fuller lafciatlietliftilfllafciata la cafa.ch'mipediua la uirta alla Ui-ldetta parte, in cambio di feoprirda quella la 
terra , dalla terrà tura sliaurcbbcpòòito uietarli ogni difefa , Cic che- per non elfcr Ibttopoflo i tali inconucnicntc, 
farebbe flato manco indie non abbattei 1 quella calli, gii, chi- per mantenerla in piedi, le nhaurebbe potuto riccucr 
più util, clic danno. ( tt-.i- , 

- HÒR per dtTcarrer delle qualità tk-I cartel *f An jérfa , lafcio da parte il dimollrar , fe quel poteua , & doueua 
elfcr fintato in altta parte di quclla Oitf.ì. Oltre di ciò.fe ben da quci.c'bo detto più , «olte negli altri mici dritti , 
fepotrebbe facilmente conofeérl'imperfettion di tal ca.rteUo.non Hi manco per non nccdfitar quel, che volerti in 
tender quello difeorfo a leggi-fila* fri, répRcàndòila nuouo le date cagioni, ma quanto piu brcuetncntc potrò ; 
Dieoche nelle figuredi ciiiqir.'tmgoli,*-latiugti!iti,ogn’undc quali lati fia lungo 1 47.palfi, & lafciar di cialchun 
d'erti a 7-da ogni pri ncipio di fianco, ad ogn'angol interiore di baluardo.nccefioriamcntc feguc quel.ch'in al cartel 
feuede, cioè ch'ancor che ciafcù fiàco nò fia più lungo di parti 1 J,c mezo i baluardi fon dulciti molto acuti, la cor 
tina fra di lor è lunga 9 3. partii in ogni lato.le due tacce de baluardi firn lunghe parti 1 24.* perche il fpacio.che 
uien fra ogni doi baluardi è più ficur de gli (ledi baluardi, quali quanto fon più lunghi di fianchi , & manco lunghi 
di facce recati maggior ficurta,alla fortezza , fc conchiude.ch'efsa fortezza poteua forfi farli megliorc, 8t madiate 
che felapart'alta d efsa.fc faccu 1 tutta di tcrra.ancorch'i baluardi lian acuti; oltre che fe faceua mcn fpefa, la for- 
tezza rimaneua men l'ottopolla alle batterie nemiche , & la fofsa poteua farli più larga, già .chela fua larghezza, 
non giugneà 1 7. parti, & non accadeua far arginc.qualhor ragiona commodiu non fol a gli approcci denemici, 
ma dopò ch'erti haucfllr acquirtata la rtrada coperta , trouandofi in fito più alto ; ciò è fopra l'argine fe ne potreb- 
bon ualera più,& diucrr'cffètti; Aggiungali, che le dentro il cartello fulfi-ro fatti CauaUtcri , per poter particolar- 
mente cfscr più lupcrior a! di fuor della fortezza; feguc, chcfuor di quella non le douea farcofi alto, * lung argi- 
ne , per cagion del quale , iijiemico potrebbe con manco difficolta coprirli da quei Cauallicri , & confeguemc- 
mcntedaogn'altrapartedi tal forrczza.Sil recinto della fortezza fc uolcui da ogni (ito fianco ancor difender con 

f iiccoli tiri , bifognaua ancor ricordarli, che Infognando adoperar i tiri de i fianchi , quando il nemico ucnifle nel- 
a fotta, douenon potrebbe con ragion comparire.il prima non hauefs'acqutftata la rtrada copcrta.fcguc , clic po- 
tendo il nemico fuor di quella adoperar contr i fianchi , maggior quantità de tiri piccoli , & grotti, potili batter ui 
fianchi,* vietarli ogni difefi . Sarà ancor d'auucrtirc, che s'aUc parti. A.dcl recinto, dal pian delle Iccondc piazze 
dc'baluardi in lii, fu lafciata tatua fcarpa , che colpcndoui le palle nemiche , fon ncceflitatc balzar in aria , Se non 
. 0 - " »!. r T dar 
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dar confegumtcmente tramaglio , {.danno aUi difenfori eh' in tali piazze ftellcr , bifogna forche quelle polle , che 
colpilTcr nclli muri fida ceder il medefimo fudett' effetto. 

S E quella fortezza fe potrà più difender, c'haurò apprefs'i tuoi parapetti maggior piazza, fegue che potendo* 
li lafetar inaogior fpotio fri i ciuallieri,* i detti parapetti.de coli ancor fri elfi parapetti, & gli edifici) fatti nel ca- 
ftcl per habiurui.di qucl.che vi s e lafciato, fe lia farro errore,* mallime, eh' eflendo tali edifici] baffi , * re/huido 
in mezo del cartello piazza grandiffiina.fc cagiona fra elscdificij,& tal piazza, gran fproportionc. Oltre di ciò, s'uj 
cambio di far I arfon tantalio,* diftcfo.fuor della fofli, quella terra fe forte porta dcntr'il cartello , & lafciato an- 
cor il di fuor della folla, tanto baffi che nemici per lar gli lor approcci haueffer impedimento dall'acqua e harreb- 
bon potuta trouar affiti prefto.la fortezza riufeiua più gagliarda, &gl'cdificij fuoi (intorno la puzzadetta) hareb. 
bon maggior proportion frodi loro,* tanto effia piazza, com'detti edifici] , non rdlando come dentt' vna folla , à 
coli com hora ftan per cagìon del tcrrapien intorno il recinto» eh e rimafto aliai più alto»lc munitioni de viucr.for* 
fe vi fe potrebbon più confcruare,& gli dett' edifici) fe ben fe fulTer lìtuati più in alto, venendo quelli, più indentro 
di quel ch hora fono , verrebbon ancor coperti.com' hora Hanno , & farebbon con quella piazza, piu grata vtlU a 
quei che tcngon°iudtcio.Sari ancor da confidcrare.chc fe le cortine vengon fra baluardi, fon più licurc de gli ftct- 
fi baluardi ; Gli dentici chauetfcr giudicio.per acquirtar il cartello, procurarcbbon tarli la «rada ne'baiuardt,* ufi 
potendo i difenfori loro forti lar ritirata dentro tai baluardi , farebbon ncccffitau farla fra i dot cauallicri , ebe 1» 
foffi. r più preffo,* ucnendo le parti dirai cauallieri verfo quelle parti tutte feoperte . & vide da nemici , da effe fc 
potrebbe manco difender la ritirata detta. ■ rt 

Ljjp H R cuitar dunque tutti.ò la maggior parte dell inconucnienti detti di fopri , era neceffiario auuertir nonloj 
aqiianr'hòdimortrato ne gli altri difcorli miei.ina alle piante . A. & B. nella prima delle quali fedoura intendere, 
chedoue gli angoli del recinto della fortezza veniffer acuti.retti, oucr poc' ottuli , fe debban lafciar da ogni angoj 
interior di baluardo per inlin ad ogni principio di ciafcun fuo fianco coperto da orecchione, dieci,* nó piu di qua» 
lordici ouer quindici canne.acciò i baluardi poffan tarfi con ragioncuoli fianchi, & facce,* nemici pollati cffcrol- 
f fi per fianchi da quei tiri, eh i difenfori potdlcr adoperar nelle parti. C. D. E. conchiudo dunque , che fe il cartel 
d Anuerfa folle (lato fatto , come in detta fegucntc punta fe dimoftra, ancor chi lati non fuffier più lunghi diqucj 
c'hora fono , quello farebbe più gagliardo. , , ... 

NELLA feconda feguentc pianta è d'auuertire, che la fortezza dourebbe eflerde lati,* d angoli vguali.qua. 
doperò quella fe lituaffe id luogo, doue ciafcun lato d effii rimaneffie egualmente fottopofto a nemici, & die s ii la- 
to del cartel d' Anuerfa, qual per cagìon dd canale ò vogliam dir fiume fchclda rerta molto ficuro , folle (lato fatto 
]un°o, come in tale pianta fe dimoftra.dou' ancor per maggior ficurta harrei fatta la prindpal porta di tal fortez- 
za fgli angoli intfriori. Sarebbonriufeiti più ottufi,&i baluardi )confcgucntemcmc farebbon limarti piu ga- 
gliardi, il che fepuò fàcilmente giudicar ndla fuddetta feguente piana , perciò che tai baluardi hatrebbon regio, 
neooli fianchi, farebbon manco acuti,* con lelor facce aliai manco lunghe di quel.c hori fono,* li tu i.chc s'ado- 
pcralfer per difenderle potrebbon più ficcar in effe , & quella fortezza farebbe più capace , & per difenderla non 
vi farebbe ncccffiario maggior quantità di foldati, anzi piTcfficr fatta con più ragione, potrebbe crtcrdilcfu con 
manco numero di gemi, di qucl.che bifognarcbbe per difenderla com'hora fe ritroua. 

SARA ancor non fuor di propofito auucrtire, che fe i lati delle fortezze che foffer vgualmcntc fotcopoftta.Ie 
forzc,& alle indurtrie de ncmid.dcbbon voualmcnte effer fortificate , il lato del cartel d' Anuerfa derimpctr' al fiu- 
mcfchelda non era neceffitato hauer fianchi eguali a quei.che fon ne gli altri fuoi lati, & a qqci , die diccfllr, elio 
I haucr fattoui i fianchi , che vi fe veggon, do è c hora vi fono.quclli non poffion apportar altroché maggior ficur. 
u. refpondcrci ; che la maggior ficurta fu, & è fcroprc bene, ma eh' in tal cartello , io harrd «creato darla udii ba- 
luardi.die rdlan di fuor della città. 
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Difcvrfo /àura la fortification noua.chcfc fece nella Gjletta in cAficaj. 

KNCOR che da quel, e lio fcritto foura del fortificar le Città, & luoghi fimili.fe può facilmente cono- 
feer qual ficurtà.poteua apportarla nuoua fortification.che fu fatta nella Goletta niente di meno , già 
ch’il difeorrerdi quella minutamele potrebbe giouar alle colè, che per l'auuenir s’haueflèro a far in al- 
tro fimi! fitouion m e parlò fiior di ragion dir intorno di ciò quel, che m'occorre. 

L A Goletta , che Carlo quinto fece edificarc.era limata in luogo, che da due parti potcua temer il nemico ; per 
ciò che dallo ftagno era fieuri,& dal mare.oltre che non poteua clTer combattuta , era ficura di non patir lungo af- 
ledio , & eifer foccorfa; fu dopo con nuouo recinto fatta maggiore per poterui tener più numero di genti , & crc- 
dutod'hauerla fatta piùgagliarda: Et perchemolti fon di pairr.chefeglifpagnoli.ch'eran dentro, voleuancom 
battere Ibaurian potuta laluare lalciando da parte la uilta.fo poca fede loro ; Dico, che tal fortification fu ( fecon- 
do il mio parer però ) fatta di maniera , eh' in fé non era parte, che foflè fiata ben intcfitjConciò fia cofa , che le ben 
delle figure d'ugual circuito,quclle faran più capacitile fomigliaran più le figure circoIari,dou'ancorgl'cdificij per 
fiancheggiarle fe potrebbon far più gagliardfinon di meno, tal redola non è da ofseruarli in tutti li liti,& particolar 
mente in qncllorirlla Goletta, perciò ch'elTendo quel gagliardo dalla parte dello ftagno, & dal marcdemprcchele 
due fronti della fortezza uol te alla terra ferma finsero fiate fabricate più diftanti dalla fortezza vecchia, & che eia 
fouoa di quelle iè luffe chiufa con rna cortina, & doi baluardi con afsai lunghi fianchi , come nella pianta. A. le ue- 
dc, oltre che dentro la fortezza farebbe rimala piazza maggiore, & particolarmente dentri baluardi per cagion de 
folcili più lunghi .da doue per tal cagióne perno ucmcefpo (halli tiri nemichi, s'harrebbe potuto più difender cia- 
fouoa delle fronti dette,* & accadendo ri tiroidi aharrebbe potuto far prima dentro i baluardi , & dopò nel (patio , 
che refiaua fra cjfi.it la fortezza vecchia adia qiftl fc ui fe fulsc lafciau la lofi», che ui era, gli nemici età nccelfiu 
ti badar tanto per acquiftarla , clic forfi potcua eflcr foccorfa. ... 

SE quella fortificacion fc può con più ragion lodare, chcpotra percagipndichilifuceflc fortificare efserin 
manco parti, manco fottopoftaairofFcfcncmiche,& più difefa da fianchi, potend'il nemico batter Icparri di quel- 
la, ch'cran uolte a terra ferma, & batter,& imboccar dalle medefime parti i fianchi B. C.D.E. & ucnir confeguentc 
mente (otto le parti c'hauclTer afpettata difefa da cfli.certo c che fc tali fronti foffer fiate fabricate, come fe mofira 
nella pianta. A.farcbbon riinafe.di maniera, che li fianchi loro, per eflerpiù lunghi,& manco efpofti alli tiri de ne- 
mici 1 harrebon potuto molto più difendere. Aggiungali, che, fc lo fpatio , che uicn fra ogni doi baluardi, c più fi- 
curo di ciafcuna faccia di baluardo.occupando delle lunghezze delti recinti della fortezza che fon cfpofic à terra 
ferma, maggior parte, li baluardi, fc doura tener per certo , che tal fortezza era confcgucntemcntc tanto mcn ga- 
gliarda, coli per quello, come che de baluardi il maggior numero, eran piccoli, & con fianchi efpofti ad ogni quali- 
tà de tiri del nemico . 

S E dalla moltiplication degli angoli nelle figure, che fon più limili alle circolari, può accadcr.che gli baluar- 
di venghin fenza diffetto , & per tal cagion nel fortificar fc fuggon le figure triangolari, quadrangolari, & Icpenra 
gonc.con qual ragion fe potrà dir.cheli baluardi, che ui furon fatti lian buoni : Poi che (e vede , che nella pianta. 
A. i quatcro baluardi, con tutto chele facce lorofian fonnate da qualche parte delle cortine • chcuengon fra elfi 
ancor c'hibbin più lunghi fianchile gli angoli citeriori, veniuan mcgliori de gli angoli cftcriori di alcuni di quei 
baluardi, chcui furon fabricati.Sc malfimc in parti più importanti. 

E T fcli luoghi più fottopoftiall'offefc nemiche, fcpotcfscr più difender con manco quantità di edificijper 
fiancheggiarli; Perche fc fon fatti più baluardi, di quel, che v'eran ncccffarij,& per far crror maggiore , quelli, che 
non fon tanto piccoli, & acuti , afpettauan la dif efa da quelli, eh - inconto alcun non potcuan lor darla , per cflèr in 
elfi ogni difètto. 

POTENDOSI dalle cofc dette giudicar, come colui , eh' ordinò la nuoua fortification fatta alla Goletta, 
haueua molta poca cognition dell' arte della guerra, non è da marauigliarfi , fc per creder di poter difender quella 
fortezza con archibuff da mano ancora,haucfsefra gli altri errori , fatto fabricar li doi baluardi. F. & tanto poco 
diftanti dalli baluardi. H. & I. perciò chc.oltreche non lafcio da quella parte fofsa alla fortezza uccchia, non ui la 
fciò fpatio da poter far nuoui rcpari, per trauagliar di nuouo gli nemici, quali dopò c haueflèr fatta col battcrfpat 
ti colarmcnte) nelli baluardi F.& I.brcccia,da poter darrafsalto.St confumata partedi quella piazza, haueflèr an 
cor conl'artigliaria graffa tirato a colpir le parti K.& L. con li farti, che da tal parte abbattuta haueflèr potuto bai 
zarc, haurebbon potuto leuarper tale ftrada ancora i difenfori del luogo da quella difefa, & la fortezza uccchia, ri 
mancndo fenza folli, & poco alta.non harrebbe da quella parte potuto far difefa d'importanza . 

SE può ancor conofcere , quanto fia fiato errore non fol il lafciar tanto poco (patio , fra li detti doi baluardi, 
& la fortezza vecchia, ma che facédo la nuoua fortification per ridurre il tutto di quella in eflcr migliorc.fufsc fia- 
to fatto il baluardo. E. manco grande d'alcun de baluardi della fortezza vecchia ; & non fìl auuertito alla propor- 
tion.chc doueua hauer la fortificationc.con l'oflcfa.c'haueflè potuto riccuer dalla potenza del T urco.Onde per que 
fio, de perle cagioni dette di foptafio fon di parer, eh'mtalè.ò fimil (ito fe poteflèeon più ragion applicar la tortine* 
tion.cnc nella pianta A. fe vede, poi che con quattro baluardi, le parti alte delle quali doucuan eflcr di terra, !c potè 
uan più difendere le parti volte alla terra forma, & fc parti uofte al fiagno,& al Marc, con ogni poca arte fi. potcua 
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r'ulur Gcuriflìmc; Et fe gli cauallicri fufscr (lati (itimi nelle parti M. li nemici non harrebon hanuto luogo , ond'ha- 
u.-flér potuto impedir li fianchi di quelli , da quali s haurebbe , in cofi fatti (iti potuto molto difender le pani della 
fjfladcrimpctto alle facce de baluardi,* per poter in ogni occafionpiù nuocer li nemici, nonhaurci lafciatodi 
farli cauallieri.N.& fottola contrafcarpa della fo(fa,haurei ancor fatto alcune cafc matte , & fuor della, più Mine. 

LA fofsahaurci fatta larghiflima,* molto profonda,* mafiimc che potata cfser molto difefa dalli fianchi. 

L A (Irada coperta, non liaucndo da cfsa à pafsar caualii.rharrci fatta alquàto più alta del folito,da!!a fuperfi- 
cie dell'acqua della foto, Cotto l'argin della quale harreilafciati alcuni vani.doueparticolarmf te di notte potelfcr 
ridurli quci.chcuolefscrfpcr doppia (icurtà)difendertal ftrada.oltrcdi ciò nó potalo tai uani cfserda nemici uifti, 
farebbò in (ito tale.molto a propofito & mafiime per poter ncU'occorrczefaluarfe quei che ui ftcflcro,& quello par 
ticolare.cioè de uani.io nò ne foninuftore;c6chiudo,chc fe quel c'ho difeorfo Copra della Goletta, è vero.com'io té 
go.che (iajfc polfi anco tener per certo, che le Thdoriche,& prattichc delle faenze della gucrra(particolarmente co 
ine difse vn galanthuomo)cófcttano gl'huomini nc'gradi,ne’quali (e ritrouano; cócio(ia,chc li giudiciofi diuengon 
giudiciolilfuni,* li da pochi, da nulla; * maflime quand'efli credono , che gl'effctti non pofson accader d'altra ma- 
niera, di quclla.chefe fono immaginati, òc'hauefscrucdutofiicceder altre volte, fenza diftinguer tempo, luoghi, oc 
cafioni, genti,* altri particolari neccfsarij al meftier della guerra, & peggio può accader,ercdédofi,chc quelli , che 
fulfero (tati più tempo alla guerra, ne fappin più di coloro, chcnc fufscr (lati manco; per ciò che non fe può dir con 
ragione, ò tener per certo, che quel che do crebbe elscr.fia lenza conofeer altro defattì loro, & quel che più impor- 
ta, c che la fciocca moltitudine tiene, che tutti li Principi fumo ftati.ò fian per efser in qucdominij.pcr la bontà, fa- 
per,ò ualor loro;Ma perche chi tien giudicio può facilmente conolcer.come molti Principi nell'età nollra.in cam- 
bio di perder qucl.chindegnamcme pofseggono.fan nuouiacquifii.lafciando quello da partejnc parlò ancor di- 
te, che, feben liodimollrato.chcla Goletta fù(fecondil miòparer) mai fortifica ta.chenon per quello efculo colo» 
Ho, che la diedero al nemico.perciò che e' mancaron di fede , fapcr, & valore, non fa cèdo dal canto lor cola a lama 
per difender quella piazza , checon tanta brauuras'offerfcr difendere, tkulàndo il foccorfo,ehc(ù lor inuiato, pri- 
ma.chc vi giungefle l'annata del Turco, 1 
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Libro Sefto. 



Dijcarjò fapra la forlificaiion di Canifiajn Angaria. 


SSENDOSI con ragione, & per cfperienza conofciuto ( particolarmente nel fortificarle Cittì , & 
Si EA; luoghi fimili) come, fc tuttc.ò l.i iniggiorquantita delle fortezze , elidono ftatcfabricate.a'haucdcr 
Hi hor da fabricar, fe porrebbon forfè con più ragione far mcgliori, & con manco fpefa ; Et dfendo li fi- 

- gnori del confeglio della guerra , fauij , & conofcendo confeguentemente , che quel c'ho detto , i 
*ero,& che volendo pur fortificar dentr'il lago di canifia non farebbe à propoiìto per quel fin, per lo qualfecer- 
caua fonificar (iti di frontiera, muraran pcrauuentuta d'opinione, poi eh' apportarebbe maggior ville ,& ho- 
norfar in quello particolar nuoqa rifolutionc , chefeguendo l'opera incominciata (ottopodi a molti , & diuerfi 
inconuenienti , & particolanncntc al giudicio di color, che potelfcr conofccr la cagion, che mouefle gli animi di 
quci.che per haucr incominciata tal fortificatione la volclfcr finire,& perder aulito fc driìdcralfc di buono, più to 
ilo, chepartirfe dalla prima opinione ; Il che maflicuro , che cofi effi , comaltri , c'haueflér alla prima delibera* 
tion confcntito, noi comporteranno, & malfimc, che quella poca pane , che fu fatta, edendo quali tutta rouina- 
ta , bifognara rifarla. 


LA fortification ( lafciandhorda parte le Cittadelle, & altri edificij fatti per (imil intcntionc) fe foglion , & 
debbon fabricar nelle frontiere dèpaefi, per neceflirar il nemico, a trattenerli per cercar <f elpugnar alcuna d'rife, 
per non hauerfvolendo entrar in paci! d'altri à lafciarli fortezza alle fpailc, onde quri.chauelfcr da difender li lor 
paeli .haurebbon più tempo da dilturbar li difegni dclli nemici. Se foglion ancor , & fe deon fortificar le principal 
Citta , ò altri luoghi importanti , che dentro li paeli fodero, acciò refidendo in rifi quei.Chaurffer cura dcgoucrni 
polfin con maggior ficurta del paefe ordinar le colè necelfarie , per foccorrer poi.dou'accaddfeilbifogno. 

SE foglion ancor forti ficar altri luoghi da particolari lìgnorifquando però li folle concedo da fuperiori)doue 
riducendoTi in tempo di guerra crcdelfero faluarlecofe proprie,& nqn 1 vniucrfal falutc del paefe. 

LI liti naturalmente gagliardi fc podbn afsai volte , con poca fpefa, & artc.ridur in cfpugnabili ; con turo ciò, 
quando.colì farti liti non hauclfcr molta, & diuerti luoghi da poter n'vfcir fuori, coli per trauagliaril nemico, come 
riceuer foccorfo.non fon a propoiìto per frontiere, poi che da per loro , Srcon ognipoca indudria de nemici, po- 
trebbon rimanend'afscdiatidarcommoditaadrifinemicidipafsarpiùoltre. . ' 

L E medelìme coniidcrationi fedeuon ancor haucr nel fortificarle Cina principali , che dentro li Regni, & ala 
«re Prouincicfufscro. 

L E fortificationi de' particolari (ignori, per adicurar in tempo di guerra il proprio lor, & non la falute vniuer- 
fal del paefc,fepofson,&deuon con ogni ragion tire dentro laghi, mare, fourafcogli,& altri fimil luoghi poco ò 
niente fottopodi alla forza , & indudria de'nemici , & quelli coli fatti liti , doue fe fodefàbricato fon tanto più lì* 
curi, quanto manco importa de al nemico rdpugnarion dodi . 

PARLANDO hor della fortezza, die dentro il lago di Canifia fe volcde fare;Dico che fc ben da molti huo 
mini di giudicio , è dato conlidcrato , che quella fortezza farebbe limata in cattiuidìmo luogo, doue è aere 
tale, che nclcmunition delle cofe pertinenti al viuer, nc gl huomini che ce hauederda dar (& particolar- 
mcntequclli, ch'in tempo di guerra, d'edadc vi feponedèro ) fepotrebbon mantener, che nonaccadclfe lor 
infirmiti, ò morteper tal cagione, & che dentro cdb luogo non lia acqua, eccetto facendoui cidcme, quali fon af- 
fai fottopodcad clfer guadate, ò velenatc.'ò romperli porlo tremordell'arrioliaria grada ch'in detta fortezza , vi 
$'adopera(fc,& che vi vadi gran tempo, & fpefa in farla, 4: eh in pochi anni s'hauedc poi da rifar pel cader della ter 
ra , & marcir de'legnami , con li quali voglion farla , & per cauli del agghiaccarc folle limicrno fotropoda ad 
tìfer mbbata.ò efpugnata per forza , & per non poterli in tempo di guerra loccorer i Niente di manco , dato che ì 
quedo fc ritrouaflc quel rimedio.ch'io non conofco, cioè, che l'acqua vi diuenti buona, che le fontane v'habbi.i da 
nafccre, che la fpefa in farla fia pochidima, & ch'in pochidimc horc.non che meli fc podi fornire, con tutto ciò do- 
uendo tal fortezza fcruir per frontiera,& non edendo il fito.a propo(itO;condiiudo, clic fortificando dentr'il lago, 
le farebbe (fecondil mio parere) errore uidcntidimoj Perciò,che le frontiere fon neceditatc haucr molte, &diuer- 
fc vfcire,& per tal cagion fon molto a propoiìto 1 j lìti moni noli, & c'hauedcr molte ualli intorno, & filler mcn fot- 
topodi à mine, con le quali fe potrebbe con muco difficoltà forfi ripugnar quei luoghi, per la difefa de quali vi fof- 
fer geli, che fapclfcr più d'ogn altra cofa che dell'arte della guerra.la onde,!? bqper la fortification de'luoghi fo do 
urà cercar di fortificar quei liti, c hauclfcr naturai fortezza, fe doura non di meno eleger quelli, che (come più vol- 
te ho detto) hauedér più ,5: diuerfe vfeite, acciò ncll'occalìoni fc potede dar ogni trauaglio , & danno poffibile al 
nemico, il qual non podi confegucntemcntc con ogni minimo fortc,ch'ci faceflc.lafciaradcdiata la fortezza, Jc fe 
guir il filo viaggio; Et quedo potrebbe facilmente accader fortificando dentro il lago.nella riua del quale (fc pcn- 
ia per maggior commodità del nemico far vn forte, per mintcncrui in tempo di triegua la cauallaria, & abbando- 
narlo in tempo di guerra, & creder, che non facendo in quel forte riparo dalla parte del lago verfo la fortezza, gli 
nemici non lene pollài valere; Et quàro tal penfarofia per parer Arano a quri.chintcndon farce della guerra, con- 
fidcrinlo li giudicio li;Pcggior farebbe, quando fe dicedc.che non edendo in quei contorni altri luoghi atti ad rifer 
fortificati , la fortification s habbi da far dentro il lago , perciò che.fc dimoftrart bbe non intender quello, di che fe 
traita,coaciò fia cofa, che coni ho di fopra detto, s'U lago non è à propolito per fabricarui vna frontiera, la forici 
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za, die vi fc faceflc,à che gionarebbcjPuofi dunque conchiudcr in quello particolar.ch'ogn altro fico, clic fotte fuor 
del lago, per difetto, ch'n trneflè.fo potrebbe forfè tolerar.por che potccìofc.lc non in tutto al meno in parte rime- 
diar atti difetti fuoi.lcpotrcbbeconfcguemcmenteancorhauerrintcnto, che fedclidcrnlfc dalle fortezze di fron- 
tiera , ciò cpotcr dar al nemico tra uaglio tale, che pcraflicurarlcnc fufTe nccéflirato noti pattar piti oltre, fc pri- 
ma non hauefs'acqui fiata la frontiera per hauer il palio libero , il che non fc potrebbe con ragione ipcrar di poter 
fare fortificando dentro il lago,doue la fòrtification potrebbe apportar qualche licurta, a chi dentro di quella pea 
fàflè faluar le cofe proprieA non impedirilpallb al nemico. 

SARA ancorfoor di ragion dir.chc fortificando dentro il lago.Ia fortezza non potrebbe effir combattuta d» 
Mntcparti.cotnc potrebbe accader, fe luffe lubricata fuor del lago; Perciò che horfe tratta delle qualità de liti.d^ 
quali fcpofli dar aitturbo a gl inimici, & noas’un (ito e più,ò manco gagliardo, perciò clic s il filo del lago folle g* 
eliardufìrno.il che non è A altrouc il dimafltarottal fortezza non potrebbe fcruir per frontiera . 

MOSTRARAN NO ancora poco giudi do quei, che tegon die lafciando di fortificar dentri! lago.ncmicq 
ni farebbe una fortezza, concio fia cofaAicuoJendo noi fortificar nel lago per lcuar tal occalion al ncn>ic<a,|ió po 
rò tal fortezza potrebbe fcruirprr frontiera. in quella parte diLpacfc.talche per hauer frótiera in quella partc.biht 
I gnarebbe far vn'altra fortezza fiior del lago: Si chcfornficandofooriA non molto dittante da quello, le letizi eh* 
bc tal occalion al nemico,dltrc che dentro dio lago fc potrebbe lafciar quel poco,che fe rrouallc f atto, & latiianii 
poche genti, quali baftarebbonper qucLfito, ancor chela fortezza fe facctte aliai da lungi del lago , perciò che do-, 
ucndo s ii nemico ualcr di i al luogo in tempo di tricgua per rubbarc.pcr acquittar quel poco, clic d« mio il lago le 
trouaffefano,pcr far alcuna refiftaiza.farchbeneccflitato far dfercitoperclpugnarlo.il che non è da creder, eh ci 
lia per faitfpoi chegl apportarebbe nltra il trau.iglio, maggior danno) cercar d occupar tal fito.pet ma dcflevtuo, 
ch etile per haucrloacquiftat®. Oitrcdi ciò,tomcfcpuò crederò pcrfiiader.a chi tiengiudicio.fheli nemici, con 
tro il (olito lor, & la ragionddi importa piti,uoÌcH<T fortificar luogo, che noi abbandonatttn.o per quella cagion, 
che non è fiata fin a quell hora,forfe da moltj confiderà». . Certo, che glinucntori di talc,& limili dtlcotli m>n ha, 
uran forza di far, che li Signori Configli enfi guerra deuin tener conto dirai pcnficri. 

E T fc molti fon di parer,cbc fortificando alt tour, che nel lago, il nemico fia per Battagliarci, come fe può cre- 
der.ch’efso nemico defidcri fortificarli nel lago , perciò die le cofi fufsc , ci darebbe ognicoinntodita cifortificar 
in altra parte . Aggiungafi.chc sii nemico uoltttc impedir il fortificar, cimpiderehbc maggiormente il farla for-' 
tezra nel lago A maflime.fe ulfonification gli potette recarqucllimpedimento.che crcdon quei, che dourchbon 
parlar d’ognaltra cola, che dell'arte della guerra A quando il nemico folle per trauagliarci , non dtbbiam però la- 
feiar per ogni uia poflibi! d'accommodar le cófe noftre, pernoii efl'er tuttauia fottopofti alla diferetion loro ; & fe 
per fortificardouc parefle necelfarioCpur eh'ci non fotte dentro le patti, ch'il nemico ticn per fue)fc dubitafl'c di di- 
1 furbo dico, che fe la fomfication è nccdtiria , fedourà trouar ttrada da poterla por in dfbcuiiontt qual com a me 
non par difficile, trouar A por in atto, coli tengo per certo, diali! Signori di Cotifoglio della guerra , farà facilifÈH 
mo.Kifpondcndo ancora quei.chediCetttr.chc si! lago di Canili» non fotte dattili imporuriza.l'inimiiontfn hau 
rebbe tentato tante uolrc di pigliarlo, direi ch'egli ha cercato dacquiftar& guadagnar chi ui era' dentro a coG. 
com'ha cercato far in ogn'altro luogo,ma non fe troua,chc con etterato habbia cercato farlo, ma le lui barra giu- 
dicio.non cercara acqui darlo per fortificaruifi dentro, anzi doura piacnli.chcnoi ui fortifichiamo, A londiam la 
falute nottra in cofa tanto fuor di ragione . Di tal lago potremmo forfcfcruirci , quando nelle fuc riue tutti luogo 
»tto,& a propofìto per fortificarui; perciò che fccolifurt'e.poirenimoualcilidi quell'acqua in più cofe. 

G 1 A, c'ho diinoftrato, coment! lago non fedeue far fortezza da valcrfcne per frontiera , rilpondendo hor a 
quei, che tengon.che le fortezze fituatc in terra ferma fon fottopofte in ciatcuna Jor parte ad tllcr allattate dal ne- 
mico ; Dico.chin molti liti quefto potrebbe accader, ma non fc può con ragion negar , che da quelle parti non fe 
potette vfcireA fpcrar altre coinmodit.i.il che non fc potrebbe far nc'Gii naturalmente gagliardùda auali non po 
tendoG per uarie A diuerlc bande vfeir fuori , il nemico potefle-con manco trauaglio , Se genti lafciarla attediata , 
com'accadcrcbbc fortificando nel lago.douc rotto.chc gli nemici hauefler il ponte , ò fatto al principio di quello, 
lin minimo forte, haurebbon il pattò libero; & da quello fe può chiaramente conofccr , come per I intento nottro 
non giouan quei liti, che bitter naturalmente gagliardi A non fe potette da quelli ufeir, come larcbbe necclfario. 

DICO ancora, che quei, che tengon giudicio non confidan in quegli ordini di gareggiare , che fon foliti te- 
ner gli nemici , particolarmente fe per lo pattato hauefler procurato cfpugnar luoghi di frontiera , c'haurcbbon 
per la quali» de fili potuto lafciarli attediati con poca gente, & induftria A leguir auàti il uiaggio ; Conciò fia, che 
offendo jn poter lor proceder ndl'auuenir d'altra maniera di quella, che nel pattato hauefler proceduto, potrebbon 
lafciaruflediati quei luoghi ch'in un altro tempo haurebbon combattuti A sei lafeiaflcr attedia» la fortczza.qucl 
la farebbe nccefluaiaucnirndlcmanloroA dato, che fuflimoceni.ch'ilnemicocombattcrebbcA non riferireb- 
be attediata la fortezza limata détro il lago, dia potrebbe d&r cfpugnata da nemici in bretic tempo, & nel far giu- 
dicio fuura l'efpugnation de luoghi, non fo deue concorrer Tempre col cómun parere , & particolarmente di quei, 
ch'accecali dalla buona fortuna loro , parlaflcr di quel, che mane intende flcr ; Ma per cllcr foura di’ ciò più intefo. 
Dico, che fc ben li nemici fe rifohicfscr a non pafsar più oltre per fin ch'etti nò hauclfer cfpugnata la fonezza.il che 
da gl huomini di giudichi fc doura defiderare.ina non credere, perciò che quei, che uolcfl'cr m ciò manco crrare.de 
non tener per ccrto,chc li nemici fiauo intendenti di qud.chc ccrcafser fate, Si che quci.chc fc uokfscr difender. 

* ' ’ fedeuon 



fondarli foura gli ufi loro, tic altre girandole . L'acqua nel lago potrebbe apportar aliai difficolti alli nemici quan- 
do fulTe molto profonda.perciò cheuietarcbbclor il uenir pretto la fortczza;Ma cflendo in tal lago poca,ò nuli ac 
qua continua , qual fé potrebbe , fc non in tuttofimeli in parte deuiarc, & potendo li nemici alloggiar fenz elTer 
ofFefi dalli difensori, quali non potrebbon ufeir fc non dal ponte, che li nemici potrebbon, ò romper, ò chiuder , & 
potendo far approcci , tic trincere fuordi quei dilhirbi , che potrebbon lor recar li difenfori quandopotefler ufciV 
fuor da ella fortezza,ò riempir di terra, ò di altro la poca profondità del lago , tic trouandofi la fortezza fatta con-* 
piccioli baluardi tutti di terra, & legnami, li nemici potrebbon anco con battane rouinarli, & ofiender quei, cheli- 
uolelfcr difendere,!' quali trouandofi in batta piccola , tic mal cópofta piazza, tic priua di (occorro , ionó conofco, 
come potrebbon difenderli , tic maffime, dui nemico potrebbe con poca difficoltà alzarli fuor del lago, tic baticr 
dentro la fortezza ancor quei.che la voldfer difènder, tic li ripari c’haDefe fatto per ritirarli; talché n a feudo pitta, 
la fìcurtà, che fe creda dalla detta acqua, che per le cagioni dimoftratc,tic quelle che lafcio perbreuita dcdinio»: 
(lrarc,poco,ò nullo impedirebbe il nemico, anzi gli darebbe le comodità dette, tic altre ancor, eh i buon tolda» de 
uon faperc;conchiudo dunque, che no potendo li difenfori del luogo vfeir fuori per impedir co fa alcuna ^|1 in cmi 
ci , i quali perla poca profondità del lago potrebbon uenir riempiendola da (cuna parte , tic ridurli copertamene 
te prelfo la fortezza , tal acqua polli più nuocer, che giouar a quei, che fe voldfer difender da eserciti porcnrittw 
mi ; fi che quelli , tic altri i particolari necclfarij deuon dfcrmolto ben confiderà» da color, che tengon caricò di 
far fortificar i luoghi, concio fia, che, fc la fortification dentro tal lago non confitte in altro , eh in un picciol peiv- 
tagono'fatto di terra, tic legnami, tic fituato nel lago detto, l'arte del fortificar farebbe cola leggicra,flc facil da cflcp 
polfcduta da ogni perforai . ■■ r 

VOLENDOSI per le cagioni dimoiare fortificar fuor del lago, non hauendo vitto il (ito, non ne poltri 
far giudicio ; però parlando in uniuerlal dico , che la collina poco dittante dal lago , chenel profil feguente fe di- 
mottra , ch’altri uorrebbon , che fc forti iicalle , fenon tien altri difetti di quei , che mi fon ilari racconti , crede- 
rei, che le potette remediar in gran parte ; tic venendone à qualche particolarita , dico , ebe io non fon del pa- 
rer di color,chc dicon, che non le deue fortificarla collina detta, nella qual per far la fotta intorno la fortezza , Si 
trouar l’acqua bifognarebbecauar, circa nouc canne, tic mezza conciò fia cola, die per trottat i acqua non accal- 
derebbe far la fotta tanto profonda , ma alfai farebbe trouarla , ò apprettarmi! con la contra fotta, nel che non an- 
dcrcbbcfpcfadegnadiconfideration.pcrpotertìdifcndcrdalTurco; tic quei, che conofcon li uarteaggi dei utl 
faprebbon ualerlcne in quelle occafioni , che non fon note , aciafcun , eh cttercita la guerra ; tic dato che la for- 
tezza non fepotcfs'altro.checon alfai difficolta incamifdar di muraglia , brogliando condur la calce attiri u* 
lungi non fc dourà perqucttolafciardi fortificare , doue farebbe a propofito , già , che per laloar quel patto, 
tic il paci e, .non fe dee guardar acofa coli minima; tic (e mentre la fortezza non s’incamifciaflc-di muraglia» 
nemico mouefle guerra» non fe potrebbe con ragion dire, che quella potrebbe far molto manco relitte n/a, p^r 
ciò che, fele camifec di muraglia fon manco lottopoftc alle zappe , tic fimil inftromenti ; li ripari di tetri 
fon poco , ò niente fottopofti a battane, & altre rouinc limili; oltre che fc quella Ipcfa , eh andalfe nel meamuottfr 
la di muragli a, s’applicalfe in tempo di guerra in por dentro quella fortezza maggior numero di buoni loloàr 
ti, quella potrebbe ettcr più ficurapertal cagion.cheper clTcr in camifciata di muraglia,tic haucr manco quantità 
d'huomini, che la difendettero. . ? r ' t * 

LE camifcic di muraglia fon ncccflarie molto più per mantener li ripari in piedi, ò per tal camion fc dourcot 

be di ciafcuna fortezza incamiciar di muraglia quella parte , che uien dentro la fotti , tic 1 altra , farla tutta di ter- 
ra; conchiudo dunque , ch’in tal collina fe polli , tic debba fortificare, poi di e di buona terra , tic la maggior pane, 
della fortezza farebbe di terra unita dalla natura,per ciò ch’in far la fotta le trouarebbe fatta la maggior parte del 
riparo,quale confeguentcmcntc, fe potrebbe affiti tempo manter nel ettcr, che fc gli lalciafle.dcntro della quale fc 
potrebbon farli ancor Cauallicri, per raddoppiarle difclc,8c ncceffitar il nemico a farli fuoi riparipiù alti,la folla 
la farci, larga affai , tic profonda , tic che da molte pani , tanto da fopra terra , ciò c del fuo piano , quanto di lotto 
quello, fc potette in diuerfe maniere difendere ; la ttrada coperta uorci alfa i larga , tic ben fiandicggiata , tic matti- 
me con la lunghezza ch’io darei alla fotta , per lcuar la commodi cà al nemico di poter alfai impedir, tic danneggiar 
i fianchi della fortezza , tic fuori della fotta , non lafciarei di non far più , tic diuerfe mine lotto-terra , tic proceden- 
do in tal maltiera , fc potrebbe con qualche ragion fperarc d impedir i fuoi difegmi al nemico . Dico ancora • che* 
fela fuddetta collina hauctte qualche aliai notabil difetto, tic non fc doueflc confcgucnicmcnte fortificare, lai co* 
be partito più ficuro, ritirandoli più indentro nelle parti noftre, trouar luogo atto per quel 1, che doucttimo p*Qr 
curare ; che uolcndo mantener il firo del lago , ò quello , che li fotte più vicino , perder poi il tutto , perciò c * lC * 
che gioua , fe quel patto di Canifia c ftretto , tic non fe potette mantener altro , che per mancamento del nemico,* 
al che non c ben fondarcene fe dourà credere, che collolito modo di fortificar in Vngariafc patti ^tra «tener il nq- 
mico quel tempo, ch'c parcfle.che lui potette ftar in campagna, conciò fia, die, chi coli giudicailc, ira gli altri eno- 
n,ch in ciò coiftmettefic, crederebbe, eh il nemico fapdfejò ualcflfc quanto fc {letto. 
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Difcorfo delle Forrifìcationi 



Difcorfo filtra il piecotiffìmo edificio dettola Rocca d Ojlia, fiutato alla ritta del fiume T ettere, -, 

Cf* dtjìantc dal Adare due mila puffi. 

JE ben ho dimoftrato,come più uoltcfc fon pcrft- Cittì, luoghi firn ili, & paefi per cagion di color , che 
haucan cura di difenderli ; & che molti luoghi dcboliflimi fono (lati da poca quantità d'buominl 
di ualorc ( per le medeiime cagion.dcttc) difcli, con tutto ciò per dimoftrar più , quanto portili errar 
quei. che credon.chc tutti quelli che fon Principi, non fe ualcrebbon nelle loro imprefe d'altri huomi- 
ni,che di quci.cliaucflcr giudicio , fcdc,& calore, ho giudicato non erter fiordi proportto raccontar quel.ch'inrra 
Henne nell'efpugnation del edificio detto la Roccadoflia, acciò quelli.ch'attcdon alle cole della guerra , habbian 
ne'panicolari.di quella a proceder con ragion, & non imitar coloro , che (àrebbon (lati più atti a qual fi coglia ui- 
le , brutto ,&difonorato eflércitio, ch’ai guidar cffcrcito;La Roccadoflia, che nella fegucntc pianta, fcuede.i 
ficuata ig piano diftantcdalla bocca del fiume Teucre circa due mila palli ,è piccioliflima.uchn terrapieno, nc piaz 
za dentro di fe.ma alcune poche danze d h abitami quci.chc nc tengon cura, per aflicurar li uafcelli.che ui pigliai- 
fcr porto, da i corfari.Ia fua folla tien acqua, & la fua contrafcarpa è di muraglia.qual nella parte, che diuide il fu- 
mé dalla foflà.è larga tanto,ch'un huomo può commodamcntc partami foura ,per non haucr da entrar nella [ùccio 
liflima parte habitata da pefcatori.dctta la Città d'oftia ; L'altezza di tal contrafcarpa èpocodirtàte dalla lupcrfi 
eie dell'acqua del fiume,& quella, ch e détto la follàjvolcdo il Paparidur li FranccA con màco difficoltà alla fua di 
liotionc,& far, che quei rompefler la triegua .c'haucuan có Spagna, minacciaua di voler leuar i 1 11 rgno di Napoli à 
Spagna, il Duca cfAlua pensò cómuoucr guerra al Papa di ridurlo alla pacc,& nó s'accorgcndo, come fe tiràuala 
guerra addoQo, fece tutto qucl.ch'il Papa dclidcraua.U che era, ch'il Duca gli moutflc guerra, acciò Itaceli potef- 
fer dimoftrar, che con giuda cagió fe iàrebbon molli perdaraiuto al Papa.qual moflràdo far quel, che poteua per 
difenderli , lafciaua pigliardel luo ritrouandofi ii Duca nella campagna di Roma , dilibcrò , d'impadronirli della 
Rocca doftia,perfuadtdofi,chccó leuar la comodità di quel fiume à Roma, haucrcbbc potuto nccertitar il Papa, a 
non procurar la guerra, ma il Papa, che fu auucrtito di qucl.ch'il Duca uolcua fare, pensò abbandonar quella Il cic- 
ca, an/ 1 per tal cagione ne fece leuar l'artigliaria, che v era; giudicando ancor, che fe ben la uolcua difendere , forte 
flato impoflibil faluarla,& ch’il cafo fuo non cófiftctu nella difèfa d oli ia, ma di ridur li I rancefi feco a far la guer- 
ra(particolarmente)nel Regno di Napoli, fu con tutto ciò inuiato un Romando) con l'ottanta foldati.à porli den 
tro quella Rocca, con ordin tali , che dopò 1 haucr afpetra to un determinato numero di cannonate , le fullc refo có 
le migliori conditioni , c'hauellc potuto, tenere , giunto il Duca in odia doue non ritrouò pedona per ripugnar la 
Rocca, fece il ponte nella parte. A. & la batteria dalla parte. 11. & mancando nel farla , la munition delle palle , & 
della poluere.confùfo di quel.ches'era pofto à fare, & di quel.chcdoucfle farc.có quel giudicio ch'incominciò tal 
imprefa col medefimo la uolfc finirci Et perchencl battere s era nella maggioralrczza della parte battuta, dou'e- 
ra mcn grofla la muraglia, fatta apertura lunga una canna in circa, ch'era afra più della fuperficic dell'acqua della 
forti da quattro canne, furon inuiati Italiani all'artàlto.con tutto cheuifuflcr le difficoltà Icguenti.ciò è, che li fian 
chi delle torri cran tutti intieri, & non s era prefo partito alcun per impedirli , & per ridurfi nella parte abbattuta, 
eran ncceflitati caminar loura la fuperficic della contra Icarpa.C.talche.quci loldati.chcnon ueniuan dalli tiri de' 
fianchi, morti , ò buttati nell'acqua del fiume, ò della fùllà.eian forzati Alitar nella forti, & giugner foura la breccia 
D. cagionata dalla battaria. B. & coli , come quei, che non ui giungcuano, cadendo nell'acqua, s'aflbgauano,cofi 
quelli, che ui giungcuano, cran in quello dante, ò nel feguir dopò Taflalto , doue per andar eran neceflitat i rampi- 
carfi con le mani,& piedi, miti fcriti.ò morti: Dopò con tutto chetai all'alto haucfs'intclicc fine, batterono le parti 
alquanto più altc,dclli fianchi,& per dar nuouoaflalto furon inuiati Spagnoli, alla teda della quale , andò Vefpc- 
fian Gonzaga con molli fignalari Italiani , & ancor , che Vefpelìano non ui giungerti ( perciò che redò ferito nel 
uiaggio) il fccód aliai to hebbepeggior fine del primo, & in tutti i doi.frà moni, & feriti furon alla furnnia di mille 
& cinque cento : Trouandofi legenti del Duca, coli per quedo, come per altro, tutte in difordine, & panicolarmen 
te la caualIaria,douc egli più confidaua.in maliflimo edere per lo poco, & mal ordin, che u'era, furon alcuni, che di 
moftroronomoltecagioni, per le quali il Papa doucrtedarior licenza d'andar a combatter legenti del Duca, & 
s'obligoron romperle,& ancorarhil Papa giudicarti.', clic fenza difficoltà ciò potefle fucccdere, con mito ciò parco 
doli, che feben quelli genti fùllcr rotte , non per quedo potcrtc fpcrar di poter con lo grnti fneacquidar il R< gno 
fenza l'aiuto de Francctijafciò di tentar tal fortuna.qual dopò che giunlcr li Franccfi, le li modrò molto cótraria; 
Et tornando doue io lafciai.dico, ch’il Romancfco capo dcfòldati.ch eran nella Rocca, dc'quali nó ne mori altro, 
ch'uno ertcndcgli dopò gl aflalti parlato di renderle, fe refe con patri, che non gli furon poi oflcruati , il che gli fù 
prima dalli fuoi mede-limi foldati auucrtito, crtortandol, a non uolcrli rendere , già che gf aflalti dati da nemici di- 
tnodrarono nó douerfi riufcire,ò crtèrncccffitati partirli per qualch occaiion d importanza, ma il Romanelco.che 
non era pratico foldato, parendoli haucr àfpcttari più tiri di cannoni di quel, che gli fiiimpodo.chcdoucfleafpet- 
tare.&haucndofoftenuti doi aflalti credendo d'haucr fatto troppo, fe relè, di che Icdolfeforfcdi poi , potendo fa- 
cilmente conofcer.comcla muraglia trouandofi più gagliarda, di quci.chc fìi creduta, & il poco giudicio del nemi 
co, era data la principal cagion di quella difcfa.qual s'cglihaucfle, fatta l'aria dato tenuto per buon lbldato. 
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cilmentc conofcer.ct 
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Dircorfo^lfc'Fdnlficationi 

Di/corfi dclLx foriìfìcaJtnd'Yuar in Vnguri*. 


tNCOR clic air trattar della fortification/chc fc pentii far in Yuar mi farebbe ncccflàrio veder prima 
) il (ito (fe ben t^có.ch'cl (ìa piano) niente df maco per vbedir la Maeftà voftra trattare, folamcntc delle, 
cagioni, che :rii muoueno a nò fodisfarmiìlella fortna,& d’ogn'altra qualità, ch'è (lato conchiufo darli 
& com'io vorrei chefcfaceflc, rimcttédo^ti femprc cofi inqucdo.com'in ognaltro particolare.al giudi 
ciò di quei, che fanno pili di ine; Dico dunquc.chc s ii fortificar le Citta , & altri luoghi fu ritrouato, acciò manco 
numer dhuomini potcITediftnderfi da molta maggior quantità dc'nemici. Le fortifica tion in Vngaria dourebbon 
farli, a proportion delle forze del Turco, Se non dc'Ptyndpi Chriftiani.à ciafcun de' quali fc potrebbe far telili criza 
con luoghi rcparati.noi» che fortificati realmente. ' 

L A fortificatión d Tuar dourebbe (fecond'il mio parer) dlèr talftchc col manco circuito, che fulTc poffibile.ab 
bracialTc quella piazzatile furti capace.non fol per quei.che I.woltfllN}ifcndcr,& quei, che vi s'hauclTer da ponci 
per neceffitar il nemico, à nó palfar più oltre, mà per fihche^'cdificiJsc'haXclTcr da fiancheggiarla, potcHcrhaucr le 
qualità, che li lóti necelfarie,& per ridurla in Città,già|Che'per eflcr il (ko feKile, buono, & da dfer predo habitato 
bifognaauuertirnonfdloalla confcruatione dello Ila jo ddla Maedà polirà, ntaall'aguincnto inficmc. 

I. A fortezza cpndiufa di far in Yuar , c di fei angoli .Sciati vguaX, tbj&f’rfun d'efii è lungo palli ò vogliam 
dircIoftcrC di lei pi lvno) iìj de' quali rimagon. 8 3'.pcrcia[ci:na corti bieche vtlq fràognidoi baluardi, de qua 
li eufemia tàccia c iungh palfi. 45. & venendo le drittone di quelle in inanicrtedaporèvcfll-rc feoninate da princi- 
pi) dc'fianchi.chc l'han da fcoprire.gli angoli cflcriori.ch'cfli'-fbrmàn, lòn retti; Culai» fi.tncho è lungo padi. 1 6. 
de quali rimangon.'^. alla grortezza dogni fpallaiLa cpmrafcirpa della fol&Yicn paranclla con le facce de baluar 
di, Se didanrc da edi. ac.J>afli,& 3. profonda. La drada coperta è pqco-targa .ijc fc-nza 'fianchi. L’ argin ò vogliam 
dire fpalto fuor della folti, voglion, che shabbia da far,co$i c il foli to, ciò "l, che cùopra del recinto della fortezza 
quella parte, che vicn più alta della contralcarpa. 

H O II prima ch'io tratti dc particolar difetti di tal pidzza^ibàurà d'auucrtir, che fc il fortificarIeCittà,& luo 
ghi limili rieri trouato por la cagion già detta, feguc neceflàriamcnte.chc foli difenfori dc'luoghi le riducclTer à di- 
batter fenza ripari , & litri vantaggi , che gli adicuradèr da nemici , la fortezza fc podi perder con manco 
didìcoltà, conciò fia,chc^ negli nemici non furti- manco Sudicio, & valor di qucl.c'hauclfer li difenfori dc'luoghi, 
& non li potedir fupcrarifcgucrebbc.ch'in campagna, & ognaltro luogo, ancor che non vi ludi vantaggio de »to 
li pochi doncdicvinecr li inolti.Ht perche quedo non è ragjoneuol, & raalfime non vedendo vantaggio d'armi , ò 
daino; Conchiudo, chi ditnfori (femprc ch'cfli potcdcrpfròjdeuon cercar di non ridurli, à combatter lenza ripa- 
ri, & altri vantaggi con li loi nemici. 

- S E per poter fcoprir.&tyfcndcr'.i recinti dc'luoghi dalia parte di fuori , furon ordinati baluardi , & alni edifi- 
cij.da fianchi dcquali fc poterti- non folo fcoprtr,& difendei l’vn baluardo con l'altro , ma difender doppiamente 
lo fpatio.chc vien fri ogni dpi baluardi, conllgucntcm enti ne fcguc.chc mentre li baluardi non fuffer del tutto ro- 
uinati, oltre che, con maggio^difficoltà li nemici potrcbboi guadagnarli, lo fpatio.chc venirti: fràognidoi dedi là 
rebbe forfi impoffibilc.chei lìcquillartlr;Conchiudo dunq te, che quanto li fianchi fon maggiori, & manco efpofli 
sili tiri de ncin ici, tanto più (li gagliarda la fortezza. 

S E la foflà è cagion, ch'i recinti dc'luoghi (un manco (ottopodi alla forza &indu(lriadc'ncmici , non fc può 
negar, che dàdoli maggior larghezza, & profondità del (òllto.più trauaglioft danno pofli darli al nemico; Auucr 
tilcafc in quello, che tal larghezza, & profondità non vengni grande tanto ch'in cambio dcll vtil, che fe ne (pcraf- 
Ic, apportafs'inconuenicnti dijnaggior importanza. j. 

S E dal far (Irada coperta («può con manco difficoltà ritcucrfoccorfo affiliarli nemici particolarmente, cofi 
nel far gI'approci,trinccrc,& lortallogi amenti, come nel guadagnar la (offa, quanto tale (Irada (àrà più fiancheggia 
ta,larga,& ridotta in maniera, da poterne fpcrar con ragioni tali,& altri buoni effetti, chcper breuttà Ijl’cio di rac 
contare, tanto farà migliore. \ j « 

S E dalle fortezze fc può con’Iartigliaria.chc vi s'adopetartc,trauagliar,& nuocerà nemici, clic cerca (Ter far ap 
procci,& trincercpcr ridurli prcljb li recinti d'eflc fortezze, quàdo detti nemici n liauetfer fatte in quantità tale.chc 
dietro d'efie, potert’cr adoperar irfiiggior numero di tiri di quei, che fepotefler adoperar per la difcla dei recinti det- 
tile contìnua, che li nemici fattij c hauefler le lor trinccrc, pollài impedir aìli difenfori tutte quelle difefe , ch'ei po 
tcfllrofcoprirc. 1 . , ,. x > , 

S E da quanto manco fpatio ili luògo fe potcrtlrniiocerli nemici, tanto corfcgucntemcntc fc darebbelor com 
modità d'offènder la fortezza, non le facendo caualiicri.Sc altre difefe dentro , folto , &: fuor della foflà ancora , tal 
fortezza far 1 tanto inen gagliarda. 

S E da tiri alti fc può (coprir più di lontano, & nuocer non (ol maggiormente li nemici in quedo , mancccfli- 
tarliifar tanto più alte trincerc.Sc approcci.quanto più s'auuicinartcr con cfsallafortczza.fc ccnchiude.che li ca 
uailicri,& i'-iltre dette difefe fian ncccffàric cofi perla multiplicaticn delle difefe , come per la qualità loro , & che 
fc quell.- fortezze. li tiri delle quali potclfcrpcrnuoccr linemici fuor della fijfsa .venir da patti poco alte, lian 
piflllstibpbftcalJCieinici, quali con poca altezza, che dcfscràglilorappioci,& trincere, potrebbe n con maggior 

prodezza, 
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|>rebcz7a,& lìcurtà ridurli fatto efli fortezza, doue per le cagioni dette quanto più li nemici sauuicinaflcro un- 
^ ktrr blx.nlMfogm.d, manco altmpan, presoli quali coti nel uamli tacendo , come dopò che IhauXffini 
porri hbon con grande fch.cra <1, faldati ridurli fotta le dote forrczze.il che lor non ponxUon fam.quanTpntéf 
ici clsir Colpui di parti alte, perno chcucrrcbbon da quelle fcopcni. Se o(fcli,& perù! cagion ancor li difenfori 
della fortezza (xitrcbboncon maggior forza, valerli deU'occafionc.chc lor te prcLafae , I ufc.r /boriperimpcl 
dirle trmeere firiiliri buon! effètti, già, che li rumici non fc potrebbon ualerintalparticolaredcl vantando 

chcpotcffer recar leder in maggior numero, de difenfori del luogojcondiiudcfi dunque^ che douenon fono pm Se 
dnrrli luoghi coli alti,comc baffi da poter offenda il nemico, fia errorgrandiffimo. P ^’ 

. , S & L?‘f! r °!"Ì ""e dclb /o|rafirron introdotti ; aedo da elfi ucniffè coperta qucllaparto del recinto , che uicn 
piu alta della comtafcirpa della folla. Se non rcftalfc cnnfcgiimremcmc fortopoba allabaturia nemica facendo 

quclletal parti fol di terra, alhqualfcbfciaffirfcarpa.chcbabaffir mantenerla, largiooltre-chcnon farebbe neccf 

farlo, dona commodita al nemico di poter farli tuoi approcci tanto manco alti , quanterpiù tauuicinalTc alla for- 
tezza, tioue * uu ,' £ina, ° £hc fc ** ti oliandoli per cagion dell argin più in alto , potrebbe ancor ualerfi molto più 
di quel vantaggio neirefpugnanon de luoghi, Se tanto farebbe nuagiorerror.quantoper coprir maggior panche 

recinti dalle battane dette, felafciaffe di daralla fofla maggior larohczTa. «ip™ maggior parte de 

• S h Ir ‘ iccc «Maliardi fu rem formate di maniera, che potefTer da principi! delinchi effi-r feortinate acciònó 
rimaneirc fpatio, che non fuflc uifto da.fianchi,& difcfo,neceffiiriamemc fegue , cheflcndodellc facce de baluardi 
abbattute alcune parti, fuor che le fpallc &»l orecchioni, i tiri, die fcortinalser effe facce, non por rebbon 0 fender 
quei nem.ci.che nelle pam abbattute fc fuberpobi , Oltre di ciò tinnendoli ualcr de tiri de fianchi qi.Llo d ncmi 
c n 7 lr neD»fol&.,at non potendo entrami, (e prima non hauefleguadagnau Ja brada coperta , fc ccn- 
chiudc.che fe ben li tiri de fianchi baffi, che fcomnalfer le facce de baluardi uengon cnp/rfi dalla contraffai pa del 
lafobàcontuttoc.o.potcndoinemico dopò Oianer acquiftata la detta brada ad.WarmaJgio ouanStìde 
tm nel fpat.o,che refta fra A & B. d. quei, chi difenfori uolelTcr adoperar ne fianchi bM & ne »h ahi? CcZ che 
da tutto il detto fpatiofcpo(Tan batter quei hanchi,& imboccar ancor per dritto Icfcptpic.chc ui fuflero conchiu 
do dunque.di 1 tiri de Bandii, die più ficcaffir nelle parti , che fe uolcffi r difendere , & £LfTcr copcrt^da fca'lle'oucr 
abbattute! ' dlr ma S3'or difficolta a nemici , & maffimc uolendo porli ò bit» nelle parti diedi haudfer 

S E li fianchi furon ritrouati per difender il recinto de ciafcun luogo , Se acciò di tifi fe ootefjefar ni rffetm 

con manco difficolu.vrifuron fatti gl'orccchioni in diuerfe maniere, InfognarebbeTOnl^ifcnttmcntcl'cuarailine 
micitutte.olamags.orpanediqucllecommod.tà.dondccpoieherbaicer.o imboccar li fianchi 

Sh quei che le ioiifcuM.chc facendo i baluardi tanto poco dibanti fra di loro , che con archibugi fc poflan 
fianc.ieggiarc , Oltre diec0^mancolpcfa,& maggior prebezza fcpoffia far maggior danno alli nemici ^fo- 
gnando adoperar lartfg .ada grofaa, quella poSa offènder magg.ormente li «onici . & l e lor mah,c£ 
Facefscr , oucr conducciro nella fofsa ; hauefaerprima confiderai , chencmid npn pofson con ragion venir 
nella folta, non haucndopàmasquibata la brada coperta,& chacquibandola ; pgt.ian tanto più batter?* hn- 
boC “ r 1 “l *““P fife* mf «co dibanti dalle contrafcarpedella fcFsUe li befce rderimpc. m 

S E vn de fini, per 1. qua! Je fortifica,! 1. luoghi confibe in far , che da manco fparicàdi luogo fc pot erne 
maggiore.accio le for^dij^ei, die l'haucfscr da difender, femamenghin più vnircjVSndo in cicliti latothfor 
tczza più lunghe le due factjc delli doi baluardi .chela cortina , clic fufse Irà di loro JArror manifibo , & maffi- 

necè(flr“ d ° “ P, *“ C * "° n pd dri "° de tìanchi loro tacila capacità , che ffillè 

DALLE coCdcttc fc può facilmente conofcer quali imperfctiioni haurebbcla fonificationdmarfe quella 
fe faccifc , com effato conch.ufo . concio fia . che per elfer corta di lati , non abbracci quel fito , chedcurcbbc 

& potrebbe abbracciavo!! per far», otti degna di confiderà., o«c, come per poterla tidU in propcrtion talc.cfià 

gl edificij per fian^cgdarlafepoteflèdar quelle qualità, chele conucrALno, &pam«l>ramentelun<>hczzade 
nanchi.douefe pqsrflejfdoperar maggior quantità di tiri,& nelle piazze alte folte capacita tale.ch'il nemTco.fc ben 
roujnafsc parte dj^uclls.ucn liaudle.a rimaner tanta.che nclloccorrcnzc fepotcifc far riunita di maniera rie!,, 
balse difenderle dà gl ffifalti de Turchi,* che le parti dc fiàchi coperti, riiqapcfscr in tennmé da poter da effe difen 
der quelle parti, c^ù dilfnfori poteflcr fcopnre ; il che non fepotendo far dentro, i baluardi, Vrnonhaucffir fianchi 
mgioncuoli,mapf^ indentro delor angoli interiori, feguerebbc.chabbancionandofi vnbalu ardo, ormaltro ba'uar 

do.chegiifuirepiu uicmo , r.marcbbc invmadellcfuefacccfcnzafianco,ehelodjfendeirA*|ccomnc ebeffif 

fer fra di loro rebarebbon ancor per la medefima cagion . manco ficure . E. potendo il Turjoln uno flefso temo J 
alfaltar tutti quei balimdi.bifognarebbc cercar de difeuder tal luogo con maggior numero di loldati- quali haurcb 
bon tanta maggior difficolta mquebo, quanto eh ci bifognafse combatter in più diuerfe parti , &con lor forze 
mane vmtesEt pcrchjfcom hq dc.to)dalle cofe difeorfe fe può conofcer I imperfetuq^tìi t4£»rtezza,ò uoofiam 
dirordm di fomhcare^ura co non d,rò a Ino 1 Ma rifpondendo a qnei, dyuengbij^K-tt fortezze »randi lì P of- 
ùa manco difender delle piccole , dico , eh a far tortezza più i_»r»nde di quel , chèTùfsc ncccfcario.farcbbe errore, 

•lioJliCf come 
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tome farebbe maggior farle manco grande di quel, eh il bifogno richiedclTei oltre di ciò e da notar, come quei, che 

tingon,ehe li luòghi piccoli fcpolfm piùdifender dclli granili, femuouon per le (cgurnti cagioni, cioè.chccnulon 

tb'in munir luoghi de foldati.s habbi à dar per ogni tre braccia (ciò è rre cerai d vna canna; del circuito di ualcuu 
luogo un huomo.ft chcbifognandopcrtalcaufa manco numerdhuomini, & confeguentemcnte munition perdi 
fender li luoghi piecotùci fian fuccetliuamentc più gagliardi, ma fcqurlli,die fon di tal parer, cono lceflero, che le 

3 uci,che uofeffcr difender i luoghi , fuller aliai pochi a proportion del namerode nemici , non li pptrebbon ditene 
er fenza il vantaggio de ripari , che fe trouaflcr fatti , & di quei , che fe deuefler far di man in mano predò quelle 
parti, eh il nemlc i cercalfc rojinare.non direbuon tali fciocchczzc;Aggiungalì,dic s'è mamfcilo,chc quel luogo 
chele filile difefocòn 400. huomini .dadicce mila nemici, non per quello li potrebbe ragione fpcrarc potei 10 
con la medehma quantitldi genti difender da centomila;conchiudo dunque, che la fortezza fe dour ebbe latiricat 
à proportion delleforzedc nemici potenti (dotte però non fulfe natiua fortezza de iito ) fe munirla di foldati eoo 
la medriima proportionc ; del che per haucrne io parlato a lungo dou'ho trattato del ondin , eh 10 terrei per ditcn- 
der la Città, fe luoghi limili, hora dirò folamétc.chcbilogna difender li luoghi piccoli con aliai maggior quantità 
cic loidali di quel die farebbe accedano per ditela di quei luoghi lubricati a proportion delta forza da nemici , 
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Difeorfo Jopra fa/Jedio dì zArlem in Olanda* 

N C O R , ch'io credo hauer con ragion ditnottrato qual offerti poflin riccuer le Tortezze da cattallicri, 
cheli nemici facerter, per efpugnarle.&qual danno, * impedimento potefTer riceuer dalle fortezze li 



cauallieri.con tutto ciò, poi che l'efpcrienza di quel, che fcconofce con ragione può molto più fodif- 
far gli animi di quelli, che ccrcaflèrpcrogni via più certa cognition di quel, che defiderattcr fa pere; 
Trattarò di alcunedi quelle cofe, che partii ron nell'artedio d'Arlcm in Olanda L'anno del 1 J73. douefe potrà an- 
cor confiderar quali fulfcr le qualità di coloro, che di quella guerra tcncuan il carico . Arlem è limata in piano diui 
fainduepartidaunagrofs'acqua; La Tua forma ha del quadrone ben in alcune parti tiendeltondo.il (uo circui- 
to fccamina in vrihora; La muraglia dall'antica A fenza terrapieno, ma porta fotira vn tcrraglio arcnofo grotto,* 
alto, a o.piedi.La parte. .Vnó tien fiàco, altro che li piccola piatta forma.B.Nella pane. C. c il riuellino. D.tondo 
& groffo.che fccongiungeua col recinto della Cini , con doi muri pochiflimo dittanti l'vn da l'altro, fra quali era 
vna porta del recinto molto antica ,& debole.il tooione. E. è molto piccolo. La porta. F. è antica , ma alquanto 
gagliarda, donde fe può fiancheggiar il riuellino; L'altri lati della Città fon di manco portata. La forti è con acqua 
affai larga, & profonda ,& la fua contrafearpa c di muraglia. L'Ifola. G. ha fòrte grandi, & infinite piccole, Se verfò 
la Città era inondata, douc per il fpatio d'vnalcga,& doue manco; il lago, chela circonda da tre bande, èlungo 
in alcune parti da tre leghe, & largo douc vna,& doue manco . Le più delle terre finiate nelle riue contro al lago e* 
ran alla diuotion del Principe d'Ora nges, onde inuiò foccorfo più volte alla Città. Dalle parti del bofeo (due le- 
ghe lontan dalla Città)alla riua del lago Orangcs haueua fatta una trincera à guifa d’accampamento per poter lòc 
correr erti Città. Verfo la parte.H. per fpatio di doi tiri d'archibugio, era prataria aliai bada inondata fuorché nel 
la parte. I. ch'era alquanto più alta, douefe piantò la hattaria. L'altro (ito intorno à due archibufate era alquanto 
alto, ma arenofo.L'llòla il lttgo.Sc le prataric dette cran tutte ad un pari , ptfr efler tut t'inondato , & agghiacciato 
fortiflimo, che durò tre inefi à poter dar fopra di quello ogni gran pelo . Nella Città non fu fatta prouilion alcuna 
per difenderli, per ciò che la maggior parte di quei delmagiftratohauca fecreto intendimento col Duca cTAlua, 
ma ilpopol, ch'era d'altra intentionc.doi-giomi auanti l'artedio.riccui nella Città, quattro compagniedi foldati del 
paefe , & d'Islanda , non m'ò parli) fuor di propofito auuertire il lettore, come le compagnie in quel paefe, rare uol 
te cran di più di cento fanti l'ima. Li nemici eran al numero di 1 4000. fra fumaria, & C.tual laria, ciò Ò4OCO. Spa- 
gnòli. 3 000. Valloni,* gli altri cran Todefchi,& d'altre nationi.li caualli ctan 800. & de più nationi.Gli alloggia 
menti. Trincero, forti, buttarle, Cauallicri furon fituari, doue la pianta dimoftra . Quattro giorni dopò ch'il cam- 
povi giunfe.s'incomtnciò dalla parte. I. con 14. cannoni à far battaria tale , ch'in termine di tre bore rouinò tutta 
la parte.ch'è frà E.* N. & il rcucllin rimafe in maniera , cheli fuoi difenfori furon ncccllitati abandonarlo : & ef- 
fondo Hata anco abbattuta la parte. C. quei della Città, eran impediti, & non potcuan andar 1 al riuellino . Alcuni 
capi de'nemici furon d'opinione, che fedouertc in quello ftantc dar l alfalto. Altri furon di parere, che per non elfer 
fatta breccia l'ufficiente, & che douendo partir la forti dou’era acqua, & mancando ponti perattraucrfarla , perciò 
che non fc nera fatta prouifione , lcdouclfc con ogni prodezza continuar quel giorno , * la notte fogliente la bat- 
taria, & che dopò aitar del giorno shaurebbe battuta maggior apertura, & miglior entrata , & differendo gli attuiti 
fin alla marina legucntc fù poi ritrouato tutto il luogo reparato, & il riuellino fornito di foldati difpoft iper difen- 
derlo, come fcccro.perciò che mantennero doi alfalti de gli Spagnoli quel giorno, de’quali coli negl'aflalti.come 
nel ponte, che per cffcrftatomalfattofcruppc,moriron molti con perdita di molti principali; il clic fùcagion, 
ch'incominciorno a mancar d’animo ; $e mancando anco la polue fu lafciato di continuar la battaria , & trouando 
quella rcfiftenza.chc non crcdcuan pri ma ( poi che ne gli altri luoghi non n haucuan trouata ) fù conchiufo d'afli- 
curar alquanto più le lor trincero , * farne vn altra da poterfi più auuicinar alla Città ; Et dando intenti a quell'o- 
pera più di t j. giorni , dentro la Città entrò foccorfo di 40o.fanti ualloni , & fcozzefijarriuata la polite, * fornita 
la trinceradctta.fe cominciò la battaria.chedurò tregiomi fenza ordine.colpédo le cafc,& lungo il recinto fra. C. 
& N.* rinforzando il terzo giorno la battaria foura il riuellino fu penfato di dar lalfalto , qual tocaua alli Tode- 
fchi,& valloni; ma vedendo gli apparecchi di quei Bella Città per difenderli , non fegui altro , rimettendo a farlo 
con più vantaggio,* per tal effetto fecer un Caualliero nella parte. Lattai ri!cuato,& grande tanto , che nella fua 
fronte potcuan dar. 30. mofehettieri foura vntauolato,* era lontan dal riuellino vn tirod'archibufoincirca;ma 
da tal Caualliero non riufd l'effetto, che le dclidcraua, perciò che niun anliua affacciarli fopra per lo trauaglio.che 
lor dieder gli attedia ti.con archibuli da porta.mofchctti, & un pezzo piccolo di bronzo, che fol haueuan.qual por- 
taua da. 8. libre di palla,* trouandofe hauer trauagliato da. 1 5 .giorni à farlo, non fc ne potcron ualere,& il Gene- 
ral dell'artigliaria.che ne fù l'inucntore.ui mori d una archibufata;fù dopò conchiufo acquittar il riuellino con mi- 
, narlo fotto, & trauagliando in quello più di doi mc(i.hor guadagnandolo,* hor perdendolo, al fin reflaron padro 
nidi quello, ma gli attcdiati.prima chel'abandonaffero.tagliaron le mura, che lo congiungcuan con la cortina, ac- 
ciò redatte follò tra quello, & la detta cortina, quale alzaron tanto, che fopraftaua all'abatulonato riuellino. Qui fù 
nuouo rrauaglio ; perciò che fcoprcndo il forte fatto di nuouo, vi fecer di nuouo batta ria, che durò tregiomi,* ha- 
ucndo fra N.* C. fatta brecia per fpatio di.5oo.piedi in circa , * indrizzate più mine fotto il riparo nuouo, & lun- 
go la cortina fra. F.*D. pattando facilitar l'imprcfa, furon talmente contraminati, che. le mine fecer effet- 

Y to tutto 
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to tutto contrario di quel, che fpcrauano, ma con tutto ciò, parendo lor d'hauer fatta breccia affli per ca- 
gion delle battarie , che prima haueuan fatte , gli Spagnoli dieder f adulto d'vna parte , & da 1 altra li val- 
loni , i quali ancor che haucrtcr pigliata la parte. N. furon coli elfi , come gli Spagnoli corretti a ritirarli 
cqn uergogna , de danno . Hauendo perduto molto tempo nel condur le mine, cclfaron le b .iti arie, & gli 
a (falci i C.li adediati ripararon (obito il tutto , & di maniera , eh il riparo fe trouò più gagliarda di quel , 
ch'era prima i onde gli Spagnoli, ch'cran padroni del liucllino , lalzaron tanto , che lo lira (laua, atuital o- 
pfta Utta di nuouo da gli affiliati ; & poftiui quattro cannoni , credendo poterli adoperare . foron lubi- 
to imboccati con dui. pezzi piccoli di bronzo , & altri pezzi di ferrp»archibufi,da po(la>& altri tiri ; laidi clfcndo- 
e olì reti i abandonarlo, 1 artigliarla, che vera (lata polla , leuaroncqn gran trauaglio , & pericolo da quel luogo» 
doucnelRin ardi piu (lare i(6c pochi giorni prima che que(lo accadellc , entrò foccorfo nella Città , di. 6»o. |u|da- 
ti, quali vi condufleroli detti pezzi di bronzo , & ferro • onde ch^quei di fuori auuedendoli dell errore di non ha- 
uez cliiufa la Città; come conueniua fare, perciò che ncll'1 fola.®. fili aquell liora haueuan tenute podiiOime gmjt 
deptro alcune cale, di douefuron cacciate più uoltc da gli allegati ,< 3 c da quei, che uenner per lòccorfo.ui rad- 
dpppioron le guardie, tpa non a batlanza; anzi gli adediati «on li buoni loi fucccfli , & rinfrofeati più uoltp de 
Genti , & munitioni, mantenendo l'entrata liberi di quella parte , tacendopiù vlcitc , & additando bar un quar- 
ti» de' nemici, fic hor unaltro , una notte polir in rotta gl'alloggiamenti dell» Todefehi, ch'cran nel bolco , abru- 
feiandoogni colà , mettendo ancor in djfordin li Valloni ,& li Spjgmdbsheui fe trouoron facendo molto male, 
& danno a cutióDalli difòrdini accaduti fe molfcr a far nella parte. G# fliuerfo il bofco le trincerc , che nella pian, 
ta fe ueggono, & il torte detto Capra, & nella parte. M. dell llola IsSfit il foftf della Colletti , predo il quale (ta- 
na l'armata del Rè , per ualcrlene nel bit >gno ; & non potendo per queito impedii il palio fecce il torte detto R uo- 
dapiù predo la Città, all'incontro del qual gli attediati fecero una trincera grande , vicino al follo loro, & in que- 
lla maniera il fortchaucua da far adii ,à guardar fe lidio . Onde che nella Città entraron vafcdji più giorni fofte- 
nutida quella trincera, & dall’altra parte dcll’Arniata dOranges, eh ordinariamente (h»l)a ncllcllttma pane 
delllfola;di maniera, chcgliSpagnoli furon coftrcttifarpiù forti, & con tutto ciò, non mancaua d entrar loc, 
corfo nella Città per. fin à tanto , che feeer più quantità di forti, trincete, & corpi di guardia; Quei dell Armata 
d'Orangcs fecero nell'cftrcma parte dell'Ifola, forti , Se trincerc , & mentre li Spagnoli tàccuan gli altri fon», .per- 
fino quel di Kuoda,qoal mantenneron gli adediati poi, in quel tempo giunfcro per foccorfo del cantpo.40po.Spa 
gnoli ,4c 1 000. borgognoni; & mutando ordine , fe fabricò forte , contraforte , & s incontrò 1 Armata del Re coi» 
quella dOranges, che perfe ;& elfendo pad'ata la'Pafqua.pafsò la gclata;& gli Spagnoli impadroniti dell Ifolaja 
Città, ch'era fiata foccotfa tante uolte, dopò che furon pailati fei meli fu eh hi la da nemici; non fu fatto altro poi, 
qhe mine , & gli adediati , àdisfarle, Se quello fuccedettc nelle parti dette di fopra , chetano (late trauagliatc più 
Uolte ,&haucndoIcridottc di maniera, che nonfcpoteuan mantenere, gli adediati fenza abandonar tali parti ha- 
ueuan fatta una gagliarda ritirata, & doi meli dopò,hauendo l'adcdio durato 8. mefi in tutto , tremandoli lenza fpe 
ranza d'altro foccorfo, & mancando lor uettouaglie, Se polue , ridotti in eflrema tamc,& ncccflita fe refer menati 
con uane fperanze dateli da nemici, che li condutìèr al macello. 
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